
CAMERA DEI DEPUTATI 
-.. .“ . 

ORDINE DEL GI.0RNO 

Alle ow 10 

2. - Svolgimento delle interpellanze: 
GUADALUP~ (LATORRE; GkLAsso, SEMEURQ SANTO). - AL Milzistro di gTazih e giusiiztà. - !Per co- 

noscerè: 10) i motivi per i quali nella tabella. N allegata al’decreto n. 757 del Presi- 
dente tiella Repubbliba dé1 30 agosto 1951, non sono state comprese le sedi di cotte di 
assise delle citth capoluogo di provincia: Brindisi e Tarantg; 20) se non ritenga oppor- 
tuno, per varie considerazioni d’ordine giudiziario, morale, politico e sociale, e tenendo 
presenti il numero di giudizi di competenza di assise, la popolazione e lo’ sviluppo dei 
mezzi di comuhicazione delle provincie di Brindisi e Taranto, avvalersi della facolth di 
cui all’bltifia parte d6lI’articolo 6 della legge 10 aprile issi, n. 287 (riordinamento dei 
giudidi di assise) e ri’esaininare‘ al più presto la determinazione delle sedi di corte di a$ 
sise nelle ricordate citth di Brindisi e Taranto. (631) 

CA$Ah$IA. -‘ Al  Ministro di gi.beia e giustizia: - Per conoscer6 i motivi ch’e lo’ hadno indotto a 
hon ‘assegnare a€le ~cirboscriiibni giuaiziarie di Taranto e di Brindisi, kispettivamente, 
un fribunale di assise autonomo, pur ricorrendo tutti gli estremi di legge, e cioì?: esten- 
sioni: territoriale delle provincie predette, importanza demografica delle stesse, numero 
ed importanza dei processi che impegnano l’attivit8 funzibnale di quégli o‘rgani giudi- 
ziari, dispendio e disagio delle parti e dei difensori per spostarsi dalle proprie sedi 
professionali e raggiungere Lecce, economia dell’erario per le esigenze tutte del funzio- 
namento di detti tribunali; e per conoscere, altresì, quali provvedimenti intende adotc 
tare in pkoposito, avvalendosi delle facoltà che gli sona attribuite dall’aiticolo 6 del- 
l’ultima legge sulle Corti di  assise. (636) 

(&P4 
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Alle ore 76 

1. ,- Seguito dello svolgimento delle interpellanze: 
PIERACCINI ( CARPANO MAGLIOLI, GHISLANDI). - Al Ministro dell’industria e del commercio.  - 

Per conoscere, in relazione all’attuale stato di grave crisi dell’Istituto nazionale assicu- 
razioni, manifestato dalle dimissioni di numerosi membri del consiglio di amm Inistra- 
zione, che cosa il Governo intenda fare nella situazione che si B venuta determinmdo; e 
quali sono le risultanze, mai rese note, dell’inchiesta a suo tempo ordinata dall’cx Mi- 
nistro dell’industria onorevole To@. (633) 

ALMIRANTE. - Al Presidente del Consiglio de i  Ministri  e al Ministro dell’industria e del com- 
mercio. - Per conoscere, in seguito allo scandalo I.N.A., già da tempo segnalato dal set- 
timanale I l  Meridzano d’Italia e recentemente manifestatosi con impressionante evi- 
denza, quali sanzioni e provvedimenti il  Governo intenda prendere o promuovere contro 
i responsabili, e quali garanzie intenda offrire alla pubblica opinione circa un più effi- 
ciente sistema di controlli degli enti che amministrano pubblico danaro; per .  conoscere, 
altresì, se il Governo stesso non intenda, onde smentire ogni voce calunniosa di sospette 
connivenze, promuovere sullo scandalo I.N.A. una immediata inchiesta parlamentare. 

(634) 

CONSIGLIO. - Al Ministro dell’industria e del commercio. - Per conoscere i criteri coi quali 
il Governo intende difendere l’Istituto, nazionale delle assicurazioni dalle gravi conse- 
guenze che pub avere sullo sviluppo della sua produzione e sulla sua struttura patri- 
moniale, <la persistente campagna scandalistica; per quali motivi non si provvede a for- 
nire all’opinione pubblica gli elementi di giudizio che possano riportare i cosiddetti 
(( scandali )) nei giusti limiti; se non ritenga il Governo che la vigilanza sugli orga- 
nismi economici sotto controllo statale deva’ esercitarsi, specialmente quando si tratti di 
istituti finanziari, anche per prevenire, con opportuni provvedimenti risanatori, le fre- 
quenti campagne scandalistiche che contribuiscono ad accrescere il discredito dello 
‘Stato democratico. (649) 

PRETI. - AZ Ministro delz’industria e del commercio - Per sapere se ritenga doveroso ren- 
dere edotti la Camera e il paese di tutti i pregiudizievoli errori commessi dai passati 
amministratori dell’I.N.A., nonche della reale .odierna_ Situazione dsll’lstituto, nell’inte- 
reste stesso di questo benemerito ente pubblico, che occorre difendere e potenziale. (651) 

e delle interrogazioni : 
VERONESI. - Al Ministro dell’industria e del commercio.  - Per conoscere le ragioni che hanno 

indotto sei esimie persone a dimettersi d a  consiglikri dell’I.N.A., e per sapere come 
intenda risolvere la grave crisi aperta con tali dimissioni. (3045) 

CERRETI. - Al Ministro dell’industria e del commercio.  - Per conoscere le ragioni che hanno 
determinato lo scioglimento del Consiglio di amministrazione dell’1.N.A. e per conoscere, 
altresì, quali provvedimenti il Governo intenda prendere perché l’I.N.A. sia difeso dai 
tentativi di scalata da parte dei gruppi assicurativi privati e nello stesso tempo sia di- 
retto con sani criteri economici. (3173) 

2. - Seguito della discussione del d ìsegno d i  legge : 
Costituzione e funzionamento degli organi regionali. ( Urgenza). 
$211). - Relatori MIGLIORI, LUCIFREDI, RESTA e Rnsao C~RLO.  



3. - Seconda deliberazione sulla proposta d i  legge costi- 
t uzio nale : 
LEONE ED ALTRI. - Norme integrative della Costituzione con- 
cernenti la Corte costituzionale. (1292-bis). 

4. - Discussione dei disegni d i  legge: 
Modifiche alle autorizzazioni di spesa di cui alia legge 15 luglio 1950, 
n. 576, che approva lo stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio 1950-51. (2009). - Relatore 
FE RRERI . 
Organici degli ufficiali dell’Esercito :: limiti di età per la cessa- 
zione dal servizio permanente. (Approvato dalla I V Commissione 
permanente del Senato). (2049). - Relatore CODACCI PISANELLI. 

5 .  - Discussione della proposta d’inchiesta parlamentare : 
TREMELLONI ED ALTRI - Inchiesta parlamentare sulla disoccu- 
pazione. (1682). - Relatore RAPELLI. 

6. - DiscaLasione dei disegni di legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regionali. (986). - Relatori: Lu- 
CIFREDI, per la maggioranza, e VIGORELLI, d i  minoranza. 

Ratifica dell’bccordo in materia di emigrazione concluso a Ruenos 
Aires, tra l’Italia e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvalo 
dal Senato). (513). - Relatore REPOSSI. 

7.  - Discussione delle proposte d i  legge: 
COLI - Norme per la rivalutazione delle rendite vitalizie in denaro 
(766). - Rekatore LECCISO. 

Senatore ITALIA - Istituzione della Cassa nazionale di previdenza 
e di assistenza a favore degli avvocati e dei procuratori. ( A p -  
provata dalla I I  Commissione permanente del Senato). (1530). - 
Relatori RICCIO e AMATUCCI. 

8. - Seguito della discussione del disegno d i  legge: 
Riorc1inament.o del Tribunale supremo militare (248). - Relatori: 
LEONE GIOVANNI e CARIGNANI. 
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. 9. - Seguito dello svolgimento delle interpellanze : 
MICELI (ALICATA, MESSINETTI, SURACI, GULLO, MANCINI, BRUNO, GERACI). - Al Presidente del 

Consiglio dei Ministri e al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Sull’urgenza d i  
emettere, per la intera regione calabrese, nella quale - a causa della distribuzione fon- 
diaria, delle arretrate forme d i  conduzione agraria, della mancata esecuzione di opere 
di  bonifica e d i  trasformazione - alta B la percentuale dei disoccupati agricoli, mise- 
revoli sono le condizioni dei contadini e della produzione agraria, i decreti che ai sensi 
degli articoli 1 e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, definiscano tutto il territorio cala- 
brese come suscettibile d i  trasformazione fondiaria ed agraria ed emanino le norme per 
la istituzione dei necessari enti di riforma., (499) 

DE CARO GERARDO. - Al M i n i m o  dell’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere perche siano 
stati inclusi nelle delimitazioni dei comprensori, ova deve applicarsi la legge di stral- 
ci0 con la approvazione dei decreti ministeriali, territori in cui B stato realizzato un 
mirabile progresso trasformativo, colturale e aziendale, come nel comune di Ravenna; 
nei comuni di  Chioggia e d i  Cavarzere in provincia d i  Venezia; di Argenta, Copparo, 
Formignana, Porto Maggiore, Massa Fiscaglia, Iolanda d i  Savoia in provincia d i  Fer- 
rara; di Loreo, Rosolino, Corbola, Taglio di IPo, Ariano Polesine in provincia d i  Rovigo; 
di Minervino, Andria, Corato, RUVO, Bitonto in provincia di Bari; di Castellaneta, Mas- 
safra, Mottola, Palagianello e Palagiano in provincia di Taranto; di  Cerignola, Sanse- 
vero, Torremaggiore e San Paolo di Civitate in provincia di  Foggia; del Destra Sele in 
provincia d i  Salerno; di  molti comuni nelle provincie di Brindisi e d i  Lecce; delle cosid- 
dette Maremme laziali e toscane; compresi nelle zone della riforma, contro lo spirito 
della legge e degli ordini del giorno 14 febbraio e 6 ottobre 1950, votati dal Senato ed ac- 
cettati dal Governo a titolo di  chiarificazione e d i  indicazione; per sapere quali siano: 
10) le modalith concrete di  organizzazione e funzionamento degli Enti per la riforma 
fondiaria; 20) i criteri - sia territoriali, che discriminativi tra agricoltura progredita e 
agricoltura estensiva a regime latifondistico - praticamente adottati dai suddetti Enti, 
o sezioni di  enti nel predisporre, almeno in parte, il piano particolareggiato delle espro- 
priazioni; 30) le direttive date alla Commissione di giuristi, nominata per preparare il 
regolamento della legge stralcio. Se, per caso, la indiscriminata esecuzione della legge 
nelle terre ove l’agricoltura ha raggiunto, in grado elevato, forme di proficua conduzione 
e produzione, non sconfini dai limiti della delega legislativa, mortificando l’iniziativa 
privata, con gravi conseguenze sociali in quelle regioni, come 1’Emilia e le Puglie, ove 
più pesante B la disoccupazione del bracciantato agricolo; in modo che, attraverso una 
più razionale applicazione della legge operante nei suoi limiti, si dia il dovuto ricono- 
scimento agli agricoltori chs hanno attuato profonde trasformazioni fondiarie e agra- 
rie, per un maggiore benessere economico e sociale del paese. (528) 

GERMANI (MORELLI, STORCHI, PASTORE). - Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Perchk 
dichiari se, oltre ai territori gih delimitati con i decreti presidenziali 7 febbraio 1951, 
numeri 66, 67, 68, 69 e 70 e 10 aprile 1951, n. 256, non intenda il Governo avvalersi 
della delega concessagli per applicare la legge 21 ottobre 1950, n. 841, anche ad altri ter- 
ritori che hanno le caratteristiche volute dalla legge medesima, e nei quali ricorrono, 
oltre le condizioni sociali ed economiche, che sono il fondamento della legge, ragioni di  
urgenza per l’applicazione della riforma fondiaria, anche prima dell’approvazione, che 
gli interpellanti auspicano rapida, della legge di riforma generale. (569) 

RIVERA. - Al Presidente del Consiglio dei Minis f r i  e al Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste. - Per conoscere se non ritengano opportuno e conveniente sospendere l’applica- 
zione, ad altri territori d’Italia, della legge cosiddetta di stralcio della riforma agraria : 
cib, sia in considerazione del relativo impegno accettato recentemente al  Senato, sia per 
giudicare, attraverso i dati, che & gi& possibile di raccogliere nelle zone dove lo 11 stralcio )) 
ha avuto inizio di applicazione, della influenza che tali disposizioni legislative sono ca- 
paci di esercitare sull’economia del paese e dell’utile reale che da esse pub trarne la 
classe lavoratrice. (570) 
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NATOLI ALDO (GINCIARI RODANO MARIA LISA). - Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - 
Per  sapere se non ritenga opportuno ed urgente includere fra le zone di applicazione 
della legge stralcio di riforma fondiaria altri territori del Lazio, quali l’Agro Romano 
propriamente detto nella sua interezza; l’alta valle dell’Aniene; il territorio dei comuni 
di  Pomezia, Velletri, Genzano di Roma; nonche di alcuni comuni della parte settentrio- 
nale della provincia di Latina, ed altre zone ancora che, come quelle sopra ricordate, 
presentano caratteristiche agrario-fondiarie, che naturalmente le designerebbero fra 
quelle passibili di  applicazione della legge 21 ot.tobre 1950, n. 841. (587) 

IJZZADRI. - Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno includere nella legge stralcio di riforma fondiaria n. 841, del 21 ottobre 1950, altre 
zone del Lazio, che si trovano in analoghe condizioni di altre zone gih comprese nella 
legge. (588) 

GRIFONE (DI. DONATO, BURACI, BELLUCCI, MICELI, CORBI, BIANCO). - Al Ministro dell’agricollura 
e delle foreste. - Perche dichiari se il Governo non ritenga necessario ed urgente esten- 
dere l’applicazione della legge stralcio di riforma fondiaria a tutti i territori aventi le 

(589) caratteristiche indicate nell’articolo 1 della legge stessa. 

AMENDOLA PIETRO ( GRIFONE, LA ROCCA). - Al  Ministro dell’agricoltura e delle foreste. 
- Per sapere se non ritenga opportuno ed urgente includere fra le zone di ap- 
plicazione della legge stralcio di riforma fondiaria, territori quali l’Alta Irpinia, il Val- 
fortore, e le zone adiacenti a quelle delimitate nei comprensori del Volturno, Garigliano 
e del Sele, territori nei quali l’esigenza di liquidare la grande proprieta. terriera e di 
operare una più gipsta distribuzione della proprietk a favore dei contadini senza terra 
o con poca terra si presenta altrettanto necessaria ed urgente quanto nei territori gik 
delimitati, nei quali, peraltro, nessun inizio i? dato vedere, a tutt’oggi, delle più volte 
annunziate operazioni di riforma. (590) 

SULLO. - Al  Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere se intende estendere 
l’applicazione della legge stralcio ai territori dell’Alta Irpinia in provincia di Avellino. 

(603) 

CALASSO. - Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere i motivi per cui, dopo 
aver incluso il Salento (Lecce, Brindisi, Taranto) fra i comprensori soggetti alla legge 
n. 841 del 21 ottobre 1950, anziche applicare detta legge su tutte le proprieth fondiarie 
delle provincie anzidette, per quella di Lecce - invece di ettari 20.000 (ventimila) - col 
relativo decreto del Presidente della Repubblica si prevede lo scorporo sui soli comuni di 
Nardb, Lecce, Otranto, Banta Cesarea Terme, Melendugno, Vernole e per soli ettari 
7000 (settemila); perche le operazioni di  scorporo sono state limitate ad una sola parte 
delle proprieth soggette nei comuni sopraindicati e poi ridotte ai terreni di due sole fa- 
miglie: quella dei Tamburini e quella dei Bozzicolonna, per soli ettari 4700 (quattro 
mila e settecento); perche, infine, si ritarda a rendere effettivo il piano sia pur cosl ri- 
dotto con la quotizzazione e consegna delle terre ai contadini. E per conoscere, inoltre, 
se l’onorevole Ministro si rende conto come simile condotta da parte del Governo possa 
essere ritenuta offensiva della loro miseria e lesiva degli interessi nazionali da parte di  
quei 30.000 braccianti disoccupati della provincia interessata e da parte di  tutta la po- 
polazione. (605) 

C~VALLARI.  - Al MinistTo dell’agricoltura e delle foreste. - lPer sapere quali prowedimenti 
intenda adottare per evitare che numerosissimi lavoratori dell’agricoltura che trovavano 
occupazione, seppure inadeguata alle più elementari necessith, in zone nelle quali B pre- 
vista l’applicazione della legge di stralcio della riforma agraria, rimangano per lungo 
tempo senza alcun lavoro a seguito dell’abbandono in cui le proprieth, che prevedono di 
divenire oggetto della predetta legge, lasciano i loro terreni, dimostrando con cib la pih 
assoluta insensibilitk non solo delle necessita. dei lavoratori che con la loro opera hanno 
fornito alla proprieth profitti notevolissimi, ma anche delle esigenze della economia pro- 
vinciale e nazioriale della quale, allorche vi era da ritrarre benefici, si sono proclamati 
strenui difensori. Quanto sopra, in relazione, particolarmente, alla condotta della So- 
cieth bonifiche terreni ferraresi in provincia di Ferrara. (606) 
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e delle interrogazioni : 
ROBERTI (MIEVILLE). - Al  Ministro deZl’agn’coZt.rrra e delle foreste. - Per conoscere quale sia 

l’opinione del Governo in merito alle affermazioni fai,te da  un deputato della maggio- 
ranza, in occasione di  una polemica giornalistica con il Ministro Petrilli, secondo cui il 
suddetto Ministro sarebbe a conoscenza di come in provincia di Bari e di Foggia U al- 
cune mappe, gih sottoposte allo scorporo, nella fase elaborativa dei decreti, sono state 
escluse, per note influenze politiche, e altre msppe di  terreni, a parith di condizione 
agraria, sono state invece incluse n. (2553) 

PERRONE CAPANO. - Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere se, ai fini della 
determinazione dell’aliquota di scorporo di cui alla legge 21 ottobre 1950, n. 841, per la 
riforma agraria, non creda equo ed opportuno, per evitare sperequazioni ingiuste e un 
grilve depauperamento del patrimonio zootecnico ovino della zona, escludere dal calcolo 
del reddito dominicale e ‘da quello della estensione, nei territori della Murgia (agri di 
Altamura e Gravina), i pascoli di quarta e quinta classe che, per la natura carsica ag- 
gravata dalla presenza di banchi di roccia affioranti alla superficie, sono da equiparare 
agli incolti produttivi, e, per l’ubicazione loro n una yuota media di circa metri 500 
sul livello del mare e la loro giacitura, struttura cd esposizione, non sono suscettibili di 
trasformazione fond iaria. (2812) 

LOPARDI ( CARTIA, MATTEOTTI CARLO, CECCHERINI). - .4 1 Manzstro dell’agricoltura e delle foreste.  - 
Per conoscere se il Governo - in attesa della legge di riforma generale - non intenda, 
oltre ai territori gih delimitati, applicare In lcgge 21 ottobre 1950, n. 841, anche ad altre 
zone che hanno le caratteristiche volute dalla legge medesima. (2815) 

10. - Seguito della discussione ‘della mozione: 
I ,4i,UNJ (POLANO, G ~ L L I C O  SPANO NADIA, MALAGUGINI, LONGO, ANENDOLA GIORGIO, CLOCCHLATTI, 

SA~CENTI, CORONA ALHILLE, ANGELUCCI M WIO, BELLUCCI, CERABONA, DE MARTINO FRAN- 
CESCO). - La Camera invita il G o v e i ~ ~ o  ad elaboram, col concorso della Regione 
autonoma sarda, e presentare al Parlamento iin disegno di  legge che disponga u n  piano 
org,inico per la rinascita economica e sociale della Sardegna. in adempimento del1 ar- 
ticolo i3  della legge costituzionale 26 fcbbraia i948, n. 3. ,261 

11. - Svolgimento della mozione: 
PIERACCINI (MAHCHESI, ARIOSTO, FARINI, BORIONI, lMAzzALi, ARATA, LOMBARDI RICCARDO, BERTI Gru- 

L’ESENTI, GERACI, CAVALLARI, GRIFONE, PERRONE CAPANO, BELLAVISIA, NASI, CALAMANDREI, 
MATTEOTT~ MATTEO, CAVINATO). - La Camerii affclmn la necessith che il Governo prenda 
i prbvx edimenti necessari affinchk la Radio italiana risponda alle esigenze della più 
stretta obiettività e imparzialith politica, p3ikendo fine all’attuale indirizzo, che fa della 

(44)  

SEPPE fu  Angelo, CAVALLOTTI, SMITH, MALAGUGINI, LACONI, ALJCATA, AMENDOLA GIORGIO, 

Radio u n o  strumento di parte. 
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INTERROGAZIONI ALL’ORDINE DEL GIORNO 

GRIFONE (SANSONE, LA ROCCA, DE MARTINO FRANCESCO). - Al Ministro dell’agricoltura e delle f o -  
reste. - Per sapere in base a quale valutazione di opportunit& e di  legittimità ha egli 
convertito in  obbligatorio i l  consorzio volontario N Filippo ISilvestri l), costituito tra 24 
imprenditori proprietari terrieri delle province di Napoli e Caserta, ed avente, scopi, 
quale quello della gestione dei patrimoni delle disciolte organizzazioni corporative, che 
non consentono l’imposizione della obbligatorietà. E per conoscere, inoltre, in base a 
quale valutazione d i  legittimità il Ministro si è arrogato il potere di tale conversione 
quando la legge gli attribuisce soltanto quello di ordinare la costituzione del consorzio, 
cib che implica quanto meno il rispetto.di un minimo ‘di democrazia interna dell’Ente 
obbligatorio sin dall’atto del suo sorgere. (2399) 

SANSONE. - Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere se non ritiene oppor- 
tuno costitqire in Giugliano (Napoli) con giurisdizione su Marano, Quarto, Qualiano, 
Calvizzano, Melito, Mugnano, Villaricca e Sant’Antimo, una sezione dell’Ispettorato 
agrario di Napoli; data la elevata produzione frutticola della zona. (2401) 

SICA. - Al  Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per sapere se non ritenga. opportuno, 
se non addirittura indispensabile, istituire, nel comune di Giugliano Campania, data 
la fortissima produzione frutticola della zona, una sezione dell’ispettorato agrario di Na- 
poli. Tale sezione dovrebbe avere anche giurisdizione sui comuni limitrofi quali : Ma- 
rano, Mugnano, Sant’Antimo, Melito, Calvizzano, Qualiano, Quarto e Villaricca. (2975) 

~PAGANELLI (CECCHERINI, BIAGIONI, ’ZACCAGNINI, SULLO, NATOLI ALDO, PIERACCINI). - AZ Ministro 
della pubblica istruzione. - Per conoscere quando intende di dare inizio ai corsi acce- 
lerati per gli ex allievi delle Accademie di educazione fisica approvati con legge 3 giu- 
gno 1950, n. 415 (Gazzetta Ufficiale n. 153 del 7 luglio 1950). (2415) 

FAILLA. - Al  Ministro delle poste e delle telecomunicazionz. - Per conoscere se, in quale forma 
ed in base a quali disposizioni legislative si eserciti in Italia la censura delle corrispon- 
denze tra cittadini. (UW 

SALERNO. - Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. --.Per conoscere le ragioni della 
sospensione in tronco dal lavoro di ben 124 operai guardafili del Circolo telegrafonico di 
Napoli, nonostante che ulteriori lavori si rendano necessari per l’integrale sistemazione 
della rete telegrafonica del Mezzogiorno, e per sapere se non creda - in vista delle gravi 
conseguenze che il prowedimento importa in una città così duramente provata come 
Napoli - di adibire il predetto personale ad altri lavori, interni e di manovalanza, at- 
tualmente espletati’ da ditte private. (2426) 

PRETI. - Al  Ministro della pubbl ica istruzione: - Per  conoscere se non creda opportuno che 
ai maestri appartenenti al ruolo speciale transitorio (R. S. T.) sia fissata una sede defi- 
nitiva, tenuto conto che tale provvedimento non comporta alcun particolare onere per 
lo Stato. (2439) 
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PALAZZOLO. - Al Ministro del lavoro e della prevzdenza soczale. - Per sapere se B a sua cono- 
scenza che il 18 aprile 1947 fu stipulato un accordo in virtù del quale B stato creato un 
albo nazionale grossisti specialita, medicinali, illegale e moncpolistico. E se non ritenga 
- di intesa con l’Alto Commissario per l’igiene e la sanità pubblica e col Ministro del- 
l’industria e del commercio - di predisporre con la massima urgenza un  provvedimento 
diretto a stroncarne immediatamente la perniciosa attivith. Detto accordo risulta stipu- 
lato tra l’Associazione nazionale grossisti specialita medicinali, l’Associazione nazionale 
i,ndptria chimicg e la Federaziooe degli Ordini dei farmacisti; \e prime &e sono asso- 
ciazioni di  diritto privato e come tali rappresentano soltanto gli inscritti e non la intera 
categoria; la terza non aveva poteri per stipulare l’accordo, trattandosi di  materia di- 
versa da  quella che il decreto 13 settembre 1946, n. 233, riserva alla sua competenza. 
D’altra parte il citato accor‘do racchiude un contratto consortile (articolo 2618 del Codice 
vivi@), che, oltre a recare danno ai terzi, influisce nocivamente sul mercato generale dei 
megiginali, cioB su di un settQre che interessa la salute dei cittadini. (2454) 

CASERTA. - Al Ministro del lavoro e della preozdenJaosociale. - Per conoscere i motivi per CUI 
gli operai occupati. nel cantiere d i  lavoro di Palma Campania (provincia di Napoli) non 
ricevopo le indennità da oltre due mesi. La situaziope che si B creata B assokutamente in- 
tollerabile ed urge un imm-ediato intervento. (2473) 

~ ~ ~ E R N I Z Z I  GAETANO. - Al Ministro dell’interno. - Per saGere se B a coGoscenz+ che da var! 
mesi i lavoratori panettieri, guidati unitariamente dai loro sindacati di categoria, stanno 
lottando per ottenere soddisfazione alle loro sacrosante rivendicazioni, la giustezza delle 
quali non B messa in discussione nB dai, datori di  lavoro., né, dal Goxerno. Solo E’alto spi- 
rito di coqnprensione dei lavoratori panettieri ha evibabo fino ad oggi alla popolazione 
gravi disagi. Tuttavia le foorze di polizia in varie citlh d’Italia sono interqenute eserci- 
tando pressioni sui lavoratori, che sono persino giunte (in unL caso) a rinchiudere nei 
panifici. L’interrogante segnala, in particolare, i casi d i  Siracusa e Milano, e chiede al- 
l’onorevole Ministro quali misure intenda adottare perché tale stato di  cose abbia a 
cessare. (2737) 

DE VITA. - AL Ministro della mar ina  mercantile. - Per conoscere quali provvedimenti ur-  
genti intenda adottare al fine d i  evitare la chiusura. del cantiere navale, (( Santa Lucia 
di Trapajii. (2738) 

N A ~ ~ L I  ALDO. - AZ Ministro dekla dilesa. - Y‘eq saper9 se, sia, a, coqoscqnza dellQ, sfqatto for- 
zoso eseguito stamane, 28 giugno 1951, con l’impiego di ingenti forze di carabinieri, d i  
oltre duecento grandi invalidi e vittime civili d i  guerra affetti da forme croniche e 
sgsso, mutilanti di tubercolosi, già ricoverati nel s m a b r i o  Pierantcxni, ig Roma; per co- 
qpscqrq i motivi di tale atto inumano, particolarmente odioso, perché commesso ai 
danni di cittadini, i quali hanno subito gravi sofferenze e sacrifiCi pez. il fatto della 
guerra imposta alla nazione dal regime fascista; per conoscere, infine, se sia stata al- 
meno apprestata per costoro una sistemazione decorosa e tecnicamente attrezzata, in 
modo da garaahire un soggiorno non penoso ed un efficace proseguimento delle cure. 

(2739) 

CGJ,,ANDBQNE (FAILLA, GRAMMATICO, DI MAURO, D’AGQSTINO, SALA, SER~ANDINL, JACOPONI) . - Ai Mi- 
nistri della marina mercantile e degli a f fnv  csferi .  - Per sapere se siano a conoscenza 
dell’azione piratesca della nave mercantile statunitense Sky Star, che, violando le 
norme più elementari del codice marittimo, si allontanb, la notte del 2 giugno 1951, dal 
porto di Siracusa, per non pagare le spese contratte durante le operazioni d i  salvatag- 
gio, effettuate sia dai lavoratori portuali; qumto dai rimorchiatori e dai motovelieri per 
disincagliare la Sky  Star dalle secche del!’iso!a delle Correnti e di  Capo Passero. Gli in- 
terroganti chiedono altresì di sapere quale azione intendono Compiere i Ministri compe- 
tenti per ottenere il pagamento dei debiti contratti dalla nave S k y  Star. (2740) 



9 

VALANDRO GIGLIOLA. - Al Ministro della difesa. - Per cooscere il risultato delle inchieste sui 
numerosi incidenti.di volo che si sono susseguiti negli ultimi mesi, ed in particolare 
nel mese di giugno 1951, determinando la morte di nove persone. L’interrogante chiede 
ancora se il- Ministro sia d’accordo sulla necessità d i  un più accurato addestramento dei 
piloti ad evitare siffatte mortali sciagure. (2741) 

. 

(28 giugno 1951). 

MIEVILLE (ALMIRANTE). - Al Ministro dell’interno e all’Alto Commissario per l’igiene e la sa- 
nità pubblica.  - Per  conoscere dietro quali ordini i tubercolotici ricoverati al sanatorio 
Pierantoni ne sono stati espulsi la mattina del 28 giugno 1951 con l’intervento di  celere 
e carabinieri (che hanno trattato i ricoverati in maniera del tutto inurbana, fino ad am- 
manettarne diversi), e sono stati distribuiti nei vari ospedali ove mancano delle cure 
loro necessarie; e per sapere come intendano provvedere sia a carico dei responsabili di 
tale inumano procedimento sia a favore dei malati stessi. (2743) 

STELLA. - AZ Ministri  delle finanze e deZll’agricoltura e foreste. - Per conoscere quali prowe- 
dimenti intendono adottare nei confronti e nell’interesse delle vaste zone grandinate in 
provincia di Torino con la conseguente distruzione di racoolti pendenti per un valore di 
oltre mezzo miliardo di lire, oltre i danni che si riperouoteranno sulla produzione uva 
e frutta dell’annata agraria 1952. ‘(2744) 

STEEEA. Ai Ministri  dell’agricoltura e foreste e delle finanze. - IPer sapere quali provve- 
dimenti intendano’ adottare per accertare la responsabilità ‘dei danni ingenti provocati 
nei comuni di Vische e Borgomasino (Torino) a causa dell’allagamento di circa 500 et- 
tari d i  terreni con la conseguente distruzione dei raccolti pendenti (grano, fieno, ecc.). 
Gli agricoltori e le autorità locali attribuiscono alla diga centrale di NIazzB, di proprietà 
demaniale e gestita dalla società Cogne, il grave inconveniente, che potrb periodica- 
mente ripetersi, se non verranno adottati adeguati provvedimenti. (2745) 

MJEYILLE. - Al Ministro della difesa.  - Per conoscere se non intenda intervenire presso lo 
stato maggiore affinché questo ritorni sulla decisione con cui ha decretato lo sciogli- 
mento della scuola d i  cavalleria di Tor d i  Quinto, gloriosa fucina di eroi e di leggen- 
dari reggimenti. (2746) 

MAGLIETTA. - Al Ministro delle finanze. - Per conoscere quando saranno iniziati i lavori per 
l’impianto della raffineria d i  sale a Castellammare di Stabia (Napoli), come ripetuta- 
mente assicurato dal sottosegretario di Stato per il tesoro, onorevole Gava. (2747) 

MAGLIETTA. - A1 Presidente del Consiglio dei Ministri. - Per conoscere se B noto al Governo 
che gli uffici turistici di New York, controllati dallo Stato, fanno e tollerano una cam- 
pagna denigratoria ai danni di Napoli; e per conoscere altresì quali Provvedimenti si in- 
tendono adottare. (2748) 

SANSONE. - A l  Ministro della difesa.  - Per conoscere le ragioni che lo hanno indotto a con- 
centrare in Firenze le licitazioni pubbliche che si svolgevano presso i singoli corpi di 
armata per l’aggiudicazione dei sottoprodotti della molitura degli stabilimenti militari. 
Be ritiene che tale accentrata licitazione sia nell’interesse dello Stato o se invece, co- 
stringendo a desistere molti interventori - specie per ragioni di distanza - non si ri- 
solva in beneficio di pochi a danno del pubblico erario. E se non crede ripristinare il 
sistema finora usato, che rispettava anche gli interessi delle singole province. (2749) 

MONTICELLI. - Al Minzstro della difesa. - Per sapere se non ritenga opportuno e necessario 
impedire le esibizioni aeree a volo radente sui centri abitati e particolarmente sull’affol- 
lato arenile del Lido di Roma, ove gli aviatori si abbandonano a pericolose acrobazie, 
che, oltre a seminare panico tra le donne e i bambini, rappresentano un vero pericolo 
per la pubblica incolumità. (2750) 
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BETTIOL FRANCESCO GIORGIO, - Al  Ministro degli a f far i  esteri. - ;Per conoscere quale e l'assi- 
stenza che le autorità consolari italiane accordano ai nostri emigranti nel Lussemburgo 
e- se non riconosca doveroso per le stesse autorità fornire, ai  lavoratori, ,più chiare e spe- 
cifiche notizie in ordine alle condizioni di lavoro e- d i  vita, in modo ,da evitare ad essi 
ed alle loro famiglie danni morali e materiali rilevanti, come si è verificato recente- 
mente per 45 bellunesi emigrati a cura e per diretto interessamento del viceconsole dot- 
tore Gaetano Piaz. f2751) 

CASTELLARIN (PRETI). - Al Minislro delle f iname.  - Per sapere se è certo che i l  decreto cate- 
naccio - indubbiamente antipopolare - col quale sono stati aumentati i prezzi d i  tutte 
le sigarette nazionali ed in particolare di quelle di largo consumo, non riesca contropro- 
ducente anche agli effetti della finanza stat,ale, visto che il contrabbando delle sigarette 
.estere - non adeguakmente perseguito - è in continuo sviluppo, ed ora verosimil- 
mente finirà per estendersi ulteriormente. ' (2752 j 

TREMELLONI: - '  Al Min.istro delle finanze. - Per conoscere se non intenda - come dovrebbero 
far concludere anche i risultati tributari del lotto in questo dopoguerra - di sopprimere 
o modificare radicalmente il lotto, tributo costosissimo nella sua esazione e superato 
nella sua strutdura, e di cui la povera gente costituisce l'unico soggetto fiscale, con ef- 
fetfi diseducatori non degni di un Paese moderno. ' (2753) 

.M~GLIETTA. - Ai Ministri del lavoro e previdenza socinle e dell'ngricoltz6ra t: foreste. - Per 
conoscere quali provvedimenti' intendono adottare perché gli organi periferici della pro- 
vincia di '  Napoli adeguino alle. nuove tabelle i contributi unificati a carico dei coltiva- 
tori diretti e provvedano ai rimborsi dclle eccedenze percepite per gli anni 1949 e 1950. 

(2754) 

SALVATORE. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Pei. conoscere i motivi che hanno impedito 
sin'oggi di dare inizio ai  lavori di costruzione d'e1 plesso di  case economiche nel villag- 
gio Faro Superiore del. comune di Messina e per il quale si 6 proceduto ad aggiudica- 
zione circa un anno fa presso lo stesso Ministero dei lavori ,pubblici. E cib mentre il bi- 
sogno di abitazioni per le famiglie non abbien.ti assilla sempre pii1 ed in- maniera grave 
la popolazione dell'intiero comune. (2755) 

PALAZZOLÒ (CAPUA). - ~ . i  Ministri  degli nffnri esteri e d i  grhzia e g i u ~ t i z i a .  - Per conoscere se 
e quale azione intendano svolgere per impedire l'attuazione delle' yecenti disposizioni 
del Governo militare alleato di Trieste, che vietano agli italiani d i  Trieste di ricorrere 
alla n.ostra Corte suprema di cassazione contro le .decisioni dell'autoritii giudiziaria 
della zona del Territorio Libero. 'Conside.+a.to che cib costituisce una palese violazione del 
trattato. di pace e del diritto nazionale, oltre che un esplicito disconoscimento della .di- 
chiarazione tripartita del marzo 1948 con la quale gli autori delle suddette disposizioni 
proclamavano l'italianità di  Trieste. (2756) 

~ ~ A G L I E T T A .  - Al Ministro dell'interno. - IPer conoscere quali prow'edimenti intende adottare 
per impedire che la necessaria azione di protezione in occasione della presenza a Napoli 
della fl0tt.a americana si trasformi in una inspiegabile persecuzione. di onesti cittadini. 
Nelle prime ore della sera si fermano i cittadini, si pretende la esibizione dei documenti 
personali e, cosa inaudita, si pretende che detti cittadini non tengano più le mani in 
tasca. Persino ti un noto industriale napoletano è capitato un simile incidente. (2757) 

. .  

., . 

(3 luglio 19511. 

CARONITI (TRIMARCHI). - Ai M i ~ t i i s t T i  dei lavori pubblici e dei tr(isporti. - Per sapere se non 
' 

. intendano procedere alla eliminazione dei passagFi a livello tuttora esistenti sulla linea 
Messina-Catania e Messina-IPalermo per i quali, prima della guerra, era in corso un  pro- 
gramma di eliminazione graduale. E per conoscere se non risult,i agli onorevoli Ministri 
che in molti dei predetti passaggi a livello, che intralciano notevolmentc il traffico, si 
sono verificati gravi investiinenti e qualche volta vwi c prupri disastri con numerose 
vittime umane, e se non ritengano che siil assolutamente necessario provvedere al  più 
presto alla eliminazione &ei passaggi a livello di R;wellon:t Pozzo di Gotto, Torre- 
grotta, Scala, Mili, Castroreale Vigliatorr, Letoiilnni i> Giardini, che rappresentano un 
continuo pericolo per la circolazione ed un blocco alla tircolazione stradale. (2758) 



CAVALLARI. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per sapere: io) se non ritenga, indispensabile 
.che i lavori d i  costruzione del cavo napoleonico in provincia di  Ferrara procedano il 
più sollecitamente possibile; 20) se non stimi pregiudizievoli al sollecito compimento dei 
lavori d i  cui sopra e alle necessità del maggior possibile impiego di mano d'opera i 
numerosi 'licenziamenti attuati in queste settimane di lavoratori addetti alla costruzione 
del cavo napoleonico; 30) se siano state date disposizioni affinchd, entro e non oltre i mesi 
estivi, vengano interamente compiuti tutti quei lavori che si rendono necessari per 
tamponare definitivamente la breccia dell'argine del Reno a Gallo e per rinsaldare gli 
argini in tutti i punti che.non dànno sufficiente affidamento così come, del resto, ha, di- 
chiarato indispensabile la relazione compiuta dalla (( Commissione per i l  Reno )) mmi- 
nata dallo stesso Ministero dei lavori pubblici. (2759) 

C~ANSONE. - Al Ministro dei  lavora pubblici. - lPer conoscere se non. ritiene accogliere'. la giusta 
richiesta della popolazione d i  Caste1 Volturno '(Caserta), tendente 'a far,costruire, in pros- 
simità del ponte sul Volturno e propriamente in localitii Saracina, la rampa d i  accesso 
tra la detta cittadina e la strada Domitiana. ' 12761) 

CERABONA (SMITH). - Al Minislro della pubbiica istruzione. - Per sapere quale .fon,damento 
abbiano le voci, secondo le quali la Biblioteca nazionale di .Roma verrebbe. .tr,asportata 
negli edifici della E. 42 e quindi in località così eccentrica da rendere praticamente dif-. 
ficile la frequenza degli studiosi; e per sapere se risponda' a verità che gli incun.abplj'ed 
altri preziosi documenti, già appartenenti all'ex Governo , pontificio, passaki .. 4n pro- 
prietà dello Stato It,aliano, verrebbero restituiti .allo Stato della -Città del Vaticanq, (2762) 

. 

AMADEI LEONETTO. - ~1 Ministro dell ' interno. - Per conoscere se approva l'azione svolta dalle 
forze di polizia a Seravezza (Lucca) nel pomeriggio del 2 luglio 1951, in. occasione,della 
prima convocazione del consiglio comunale, azione che consistette nel blocco delle strade 
d i  accesso del,paese, in perquisizioni su uomini e donne e h t t o  questo cph un apparato 
di forze talmente imponente da ricordare alla popolazione così duramente provata dalla 
guerra, l'occupazione fascista e nazista. (2763.) 

MAGLIETTA (SANSONE). - Ai Minis tr i  dell 'interno e della difesa. - Per conosceresse sono infor- 
mati del ripetersi d i  tragici scoppi dei residuati d i  guerre, nella provincia di Ndpoh e'se 
non considerano imprescindibile dovere del Governo disporre una immediata e rapida 
opera di bonifica, salvando così vite umane ed immobili. (2764) 

GUADALUPI. - Al  Ministro della pubbl ica istruzione. - Per conoscere se .il .comuni.cato dira- 
mato sulla cronaca locale da Lecce del giornale La Gazzetta del. Mezzogiorno;.. a cura del 
Provveditorato agli studi 'della provincia di Lecce, in ,dab'22'  giugno 19.51 e con -cui ((.si 
avvertiva la cittadinanza che il Ministero della pubblica istruzione nulla aveva accertato 
.in merito alle denunzie 'di i anonimi 1) . e  che pertanto il concorso magistrale per titoli ed 
esami bandito per la provincia di Lecce per 180 posti, dovevasi ritenere va;lido,.sia stato , 

. debitamente autorizzato dal competente direttore generale del Ministero della pubblica 
.istruzione. Ancora per conoscere, in. caso affermativo, le ragiòni per, cui i l  ,richiamato 
' concorso sia stato ritenuto valido, nonostant,e le varie denun'zie sottoscritte. e motivate che 
furono a suo tempo avanzate, anche tramite. parlamentari e organizzazioni sindacali ad 
apposito ispettore inviato in Lecce per svolgervi una regolare inchiesta. Infine, per cono- 
scere i risultati della ricordata inchiesta ed i provvedimenti che inten'da adottare per ri- 
parare a tutti i torti e le irregolarità commesse in pregiudizio e della scuola e d,ei molti 
concorrenti, tra cui vanno segnalati i 106 reduci e combattenti, ai quali per. legge B riser- 
vata la quota del 50 per cento dei posti a concorso. (2765) 

CESSI (GRAMMATICO, SMITH). - Al Ministro dedla. pubblica istruzione. - Per  Conoscere se cor- 
k p o n d a  a verità il proposito attribuito a l  Ministeio stesso d i  mantenere in 'servizio a 
titolo d i  incarico insegnanti e presidi di istituti secondari anche oltre 'i limiti di età fis- 
sati dalle recenti disposizioni legislative, e, in caso affermativo, d.a quali esigenze di ser- 
vizio o da quali meriti speciali dei favoriti sia giustificato siffatto prowédimento: (2766) 

+ . -  
o ,  I 
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GUADALUPI. - Al  Ministro della difesa.  - Per conoscere le ragioni per le quali con costante 
ritmo si sono avuti incidenti aerei di volo, in particolare in questo ultimo anno e Hisgra- 
ziatamente sempre mortali per ufficiali, sottufficiali e militari dell’Arma aeronautica. 
Be non ritenga comunicare alla Camera dei deputati i risultati delle inchieste che sa- 
ranno state effettuate e se non pensi che causa principale di tali disgraziati e mortali 
incidenti di volo sia da ricercarsi nelle condizioni di apparecchi, e strumenti e mate- 
riale di costruzione e provenienza americana. (2767) 

CALANDRWE (FALLLA). - Al Ministro dell’inlerno. - Per conoscere i motivi dello scioglimento 
dei comizi dell’onorevole Gina Mare e della professoressa Platania, scioglimento awe-  
nuto a Catania durante l’ultima settimana della campagna per il rinnovamento dell’As- 
semblea regionale siciliana. (2768) 

FAILLA ~CALANDRONE, DIAGOSTINO) . - AZ Ministro dell’inlerno. - Sulle violazioni delle libertà 
’costituzionali compiute dalla questura di  Ragus? in occasione dklla recente consulta- 
zione elettorale in Sicilia. (2769) 

FAILLA (~UALANDRONE, D’AGOSTINO). - Al Ministro dell’interno. - Sulle violazioni delle libertà 
costituzionali compiute ,dalla questura di Siracusa in occasione della recente consulta- 
zione elettorale in Sicilia. 1(2770) 

FAILLA (CALANDRONE, D’AGOSTINO, BERTI GIUSEPPE fu Angelo, NASI, SALA, AUDISIO, D’AMICO, 
]PINO, DI MAURO, MARCHESI). - Ai Ministri  dell’inlerno e adella difesa.  - Per conoscere: 
io) se’siano al corrente del gesto fazioso e provocatorio compiuto in  Siracusa dal mag- 
giore dei carabinieri signor Blundo, il quale, avendo notato che alla cerimonia indetta 
dall’A.N.P.1. in onore del martire partigiano Ivo Bolmdani partecipavano, con corone di 
fiopi, rappresentanti del Partito comunista italiano, si abbandonava a volgari escande- 
scenze e a ridicole minacce nei confronti del partito che ha dato i l  maggior contributo di 
sangue alla gloriosa resistenza e si arrogava perfino il diritto di invitare le autorità pre- 
senti ad abbandonare il  corteo; 20) se sia lecito ad un pubblico ufficiale, rappresentante 
qualificato dell’Arma dei carabinieri e tra i maggiori responsabili dell’ordine pubblico 
della provincia di Siracusa, assumere l’atteggiamento del maggiore Blundo, che si B 
reso .pubblicamente responsabile di violazione della Costituzione, abuso di potere, vili- 
pendio nei confronti del più grande partito di Siracusa; 39 se il prefetto di Siracusa e 
l’Arma dei carabinieri, in considerazione anche del passato del maggiore Blundo sem- 
pre fazioso e lesivo del prestigio che il Corpo cui appartiene tuttora gode, abbiano 
adottato nei suoi confronti immediati ed adeguati provvedimenti; 4 O )  se il Ministero del- 
l’internol e quello della difesa siano intervenuti a loro volta, anche per placare lo sde- 
gno della democratica popolazione d i  Siracusa e di quanti, nel paese, hanno il culto 
della Resistenza, principale patrimonio della nostra Repubblica e grande gloria di tutto 
il popolo italiano. (2771) 

(4 luglio 1951). 

TUDISCO (GUERRIERI EMANUELE, ARTALE, SALVATORE). - Ai Ministri del lavoro e previdenza 
sociale e d e l  tesoro. - Per conoscere se non considerino pienamente giustificata la ri- 
chiesta dei bancari in merito. all’orario unico di lavoro durante il pesiodo estivo e se 
non ritengano opportuno di intervenire perché la richiesta trovi accoglimento. (2773) 

FANELLI. - Al Ministro della dlfesn. - Per sapere se, in considerazione dei numerosi e gravi 
incidenti che si verificano giornalmente, intenda impartir0 urgenti disposizioni perché 
venga effettuato il rccupero delle numerox  munizioni disseminate nella zona di Cas- 
sino, in provincia di Frosinone. (2774) 

BIANGO. - Al J l in i t ro  del  lavoro e della preciderua socLlr7c. - Per sapere w, a seguito dei 
fatti verificatisi il 29 giugno i951 in  Marsiconuovo, provincia di Potenza, non ravvisi 
la necessitk di intervenire presso 1’Effic.i o provinci:ilr dc! lavoro di detta provincia per- 
ch6 per il comune di Marsiconuovo sia nominato un collocatorc accetto a quei la- 
voratori. (2775) 



BIANCO. - .41 Ministro dell'interno. - su i  fatti verificatisi i l  29 giugno 1951 in Marsico: 
nuovo, provincia di Potenza, e sugli arresti effettuati in tale occasione dalle forze di 
polizia allo scopo evidente di  coonestare con un nuovo sopru-so l'atteggiamento sopraf- 
fattori0 e indegno di un Paese civile tenuto contro umili lavoratori, tra i quali parec- 
chie donne, che esponevano, come era loro diritto, al funzionario dell'ufficio provin- 

' ciale del lavoro le loro doglianze nei confronti del. collocatore faziosamente imposto 
da1 commissario prefettizio al comune. . (2776) 

SALA. 

DONA 

- Ai 1Ministri del  VOTO e previdenza sociale, dell'industria e commrcao . e dell'an- 
terno. - Per sapere quali provvedimenti sono stati adottati contro i gestori delle .mi- 
niere Guarneri-Ferrara di Lercara Friddi che, non tenendo conto di qualsiasi legge 
umana, per decenni hanno obbligato bambine ed adulti a lavorare non solo .senza assi- 
curar loro il minimo di paga, ma violando tutte le leggi sociqi. sul funzionamento 
delle miniere, hanno provocato morte d i  giovani vite umane, sfuggendo .come nel pas- 
sato a qualsiasi accordo sindacale. Attualmente i minatori sono in sciopero, da. 18 giorni. 
e le. autorità invece di punire i detti gestori, infieriscono contro la,'popolazio,ne, ba- 
stonando ba,mbine, donne e vietando qual siasi solidarietà da parte dei commercianti 
del luogo. (2777) 

? .: ' 

TINI. - Al Presadente del Consagko dei  Miriastri e nl filanastro delle finanze. -.Per cono- 
scere se non ritengano opportuno procedele, dopo quanto documentato nei numeti 141, 
144 e 154 del Corriere delZa Sera,  ad u n  controllo sull'esercizio del mandato alla So- 
cietSt italiana autori ed editori pei diritti erariali sugli spettacoli. Ed in particolare, 
per conoscere: 10) se sia consentito alla Societh italiana autori ed editori, e in caso affer- 
mativo, con quali criteri, il continuo aumento progressivo della tassazione che viene 
ad incidere sugli incassi in misura sì rilevante da precludere ogni conveniente orga- 
nizzazione di spettacoli, che impiegherebbero artisti e lavoratori, e di quelle feste di 
beneficenza che, nei paesi, favorivano i l  sorgere e la conservazione di tante opere 
assistenziali; 20) se sia comunque legittimo lasciare all'apprezzamento della SocietA la 
misura del gravame e peggio ancora l'entità delie sanzioni che arrivano fino alla chiu- 
sura del locale; 30) possono ritenersi legittimi i numerosi provvedimenti che, come 
quello annunciato all'Ente mostra mercato nazionale dell'artigianato, aumenta di ben 
6 volte per la 15" mostra quanto pagato per tutte le mostre precedenti, con gli stessi 
impianti di altoparlanti e le stesse trasmissioni di  dischi, e come quello notificato alla 
4" mostra di  prodotti alimentari di Parma, col quale per le stesse trasmissioni si ri- 
chiede una somma CC giornaliera )) superiore a quella che si pagava per tutto il periodo 
della mostra; 40) se, infine, siano giustificati i depositi pretesi a titolo di anticipazione 
dei diritti erariali in misura tale da costituire a favore della Societh un patrimonio 
veramente ingente. (2778) 

AMENDOLA PIETRO (GRIFONE). - Al Ministro dei /avori pubblici e all'Alto Commis- 
sario per l ' igiene e In sanità pubblica. - Per conoscere. le ragioni per le quali, a 
due anni di distanza dalla grave epidemia di tifo chc infierì in Eboli nell'estate del 
1949, epidemia causata dalle rovinose condizioni del locale acquedotto, e malgrado le 
reiterate promesse governative di sollecita, completa e soddisfacente risoluzione del 
gravissimo problema dell'approvvigionamcnto idrico alla popolazione di Eboli, la situa- 
zione sia rimasta immutata determinando in questi giorni la minaccia di un nuovo 
insorgere dell'epidemia tifoidea. Gli interroganti fanno presente come davanti a sì disa- 
stroso stato di cose vivissima è la preoccupazione e vivissimo il fermento della popo- 
lazione ebolitana, e come sia assolutamente necessario che, senza ulteriori indugi e 
lungaggini burocratiche, le reiterate promesse governative si traducano finalmente in 
una realt& di fatto. (2779) 

CERABONA. - AZ Ministro dell'inlerno. - Per conoscere se non creda doveroso ed urgente de- 
stituire il commissario prefettizio di Marsiconuovo (Potenza), il quale, col suo com- 
portamento fazioso, ha determinato in quel paese un clima di disordine e di  malcon- 
tento, violando leggi e regolamenti. Si devono alla arbitraria sostituzione del culloca- 
tore del comune, Emanuele Autilio, con 'il suo protetto Alfredo Brienza ed alla con- 
dotta susseguente ambigua ed insincera, i dolorosi fatti verificatisi il 28 giugno 1951, 
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durante i quali la celere ed i carabiliieri si scagliarono contro pacifici cittadini, riu- 
niti per reclamare giustizia, colpendoli e ferendoli gravemente. Si chiede, altresì, cono- 
scere se sia lecito mantenere un paese sotto uno stato di vero e proprio sgomento per 
arresti indiscriminati e perquisizioni che si eseguono anche di notte, in moltissime 
abitazioni di pacifica gente; e se non si creda dare sollecite disposizioni perche siano 
tutelatc dalle autorità la libertà e la giustizia. (2780) 

CERABQNA. - AZ ,Ministro del lavoro e della p e v i d e u z a  sociole. - Per conoscere le ragioni che 
indusse;-o il di?ettore dell’ufficio provincia Le del lavoro di Potenza a non convalidare, 
nel giugno 1951, la nomina di Emanuele Autilio a collocat,ore del comune di Marsico- 
nuovo, e per conoscere altresì se l’Autilio, collocatore in carica, nel maggio 1950 fu, 
dal  commissario prefettizio di quel comune, sostituito arbihariamente con .tale Al- 
fredo Brienza, protet-to dal commissario, m a  inviso il. tutta li1 cittadinanza. (2781) 

SPoLETi (TROISI, PUGLIESE, GRECO, TERRANOVA RAFFAELE). - AZ Ministri dell’industria e 
cÒm??zerdo e dell’agricoltura e foreste. - :Per chiedere se non ritengano oppor- 
tuno ed urgente, nel’l’interesse dell’industria molitoria del Mezzogiorno e dei numerosi 
lavoratori ad cssa addetti, dare assicurazione che, come per il passato, l’onere del tra- 
sporto dai depositi o dagli ammassi ai molini richiedenti sarà sostenuto dallo Stato. Un 
diverso sistema creerebbe una situazione di grave nocumento per l’industria del Mez- 
_zogiorno, che non sarebbe in condizione d i  far fronte alla concorrenza degli impianti 
‘ael Settentrione, posti dal (( franco ammasso 1) in una ingiusta situazione di privilegio. 
I1 metodo del <(‘franco ammasso I ) ,  esiziale per gli industriali c per le maestranze meri- 
dionali, pur non apportando alcun reale bcneficio ai consumatori di alcuna regione, im- 
’porrebbe un maggior prezzo del pane proprio al1 c popolazioni più economicamente 
disagiate. (2782) 

SPOLETI (PUGLIESE, GRECO, TERRANOVA RAFFAELE). - Al Ministro dei trasporti. - Per 
conoscere se non ravvisi l’inderogabile nccessità di fornire gli scali ferroviari 
della provincia di Reggio Calabria, P in genere della Calabria, di nuovi bilici 
(automatici ad impressione), idonei alla esatta pesatura dei vagoni e delle merci. Quelli 
esistenti sono quasi tutti di modello antiquato e molto spesso tanto piccoli da non per- 
mettere la pesatura del vagone a pieno carico. Qualchc stazione, pur di rilevante traf- 
fico, manca di bilico. Tale inconveniente costringe gli esportatori a rimettersi alla 
pesàtura ’effettuata nelle stazioni d i  frontiera o in quelle di scarico, ingenerando, assai 
sovente, vertenze giudiziarie, o com u c  spiacevoli controversie, con le ditte desti- 
natari e. ” (2783) 

MONTICELLI. 2 AZ Minfstro dei trasporti. - Per  sapere come mai, mentre il Consiglio dei 
Ministri decide lo scioglimento dell’Ente autotrasporti merci, viene pubblicato suIla 
Gazzetta Ufficiale il decreto ministeriale 25 luglio 1951, con cui viene fissato anche per 
l’anno 1961 il diritto di statistica su tutti gli autoveicoli adibiti a trasporto di cose in 
lire 2500, a favore del1’E.A.M. (2784) 

CUTTIITA. - AL Ministro del tesoro. - Per conoscere i motivi per i quali, dopo ben otto 
anni che l’interessato ne ha fatto domanda, non sia stata ancora concessa la pensione 
di guerra spettante al signor Caminita Gioacchino da Palermo, vecchio pescatore, po- 
vero ed invalido, per la perdita del figlio Giuseppe, marinaio della classe 1921, scom- 
parso per affondamento della nave da guerra su cui era imbarcato, il 16 gennaio 1943. 

(2785) 

GIULIETTI. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Fulla grave situazione della litoranea Rinini-  
Bellaria nella zona di Viserbella, urgendo eseguire i lavori per le indispensabili opere 
protettive del litorale. (2786) 

(5 luglio 19511. 
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COVELLI (D’AMORE, BARATTOLO). - Ai Ministri  delle finanze, dell’agricoltura e foreste e dell’in- 
temo. - Per  conoscere se ed in quale misura siano stati accertati i danni provocati dal 
recente nubifragio che ha colpito alcuni comuni dell’Irpinia e delle Puglie con distru- 
zione quasi totale dei frutti pendenti e, in alcune zone, delle piantagioni d i  viti, di 
mandorli e d i  olivirPer conoscere se i Ministri delle finanze e dell’agricoltura e foreste 
intendano adottare i necessari provvedimenti legislativi per porgere urgente aiuto agli 
agricoltori colpiti dall’eccezionale sinistro che, danneggiando l’agricoltura del Mezzo- 
giorno, contribuisce ad ulteriormente immiserire le già povere contrade meridionali. Per 
conoscere altresì se il Ministro dell’interno intenda disporre, come immediato intervento 
governativo, la erogazione per tramite del1’E.C.A. di sussidi a quelle famiglie contadine 
di Ariano, Zungoli, Villanova ed altri comuni irpini e pugliesi, le quali - coltivando 
terreni nudi - ricavavano l’unico loro reddito dal distrutto raccolto granario e trovansi 
ora in stato di  estrema miseria. (2787) 

ALLIATA DI MONTEREALE. - Ai Ministri  dell’industria e commercio e del lavoro e previdenza 
sociale. - Sulla mancata osservanza, da parte dell’assuntore delle miniere d i  Lercara, 
delle disposizioni di legge sia economiche che tecniche che regolano il lavoro m i n e  
rario e sui provvedimenti che crederanno di prendere immediatamente per assicurare 
insieme all’indiscutibile revoca della concessione mineraria la continuazione del lavoro 
nelle miniere sotto la diretta gestione dell’ufficio minerario della Bicilia. (2788) 

MAGLIETTA. - Al Ministro dell’industria e del commercio. - Per conoscere perché non s i  e 
intervenuti a far cessare lo sconcio determinato dal fatto che l’I.R.I., attraverso la 
Temi,  vende a lire 3 a chilowattora l’energia alla S.M.E., monopolio privato, che la 
rivende agli utenti del Mezzogiorno ai prezzi noti come tra i più esosi d’Italia. (2789) 

GULLO. - Al Minzstro dell’interno. - Per sapere quali siano i motivi giuridici e logici che lo 
inducono a ritenere che in forza della norma contenuta nell’articolo 9 del testo unico 
delle leggi ‘di pubblica sicurezza sia giustificata la diffida rivolta dalle questure della 
Repubblica ai proprietari di teatri, cinematografi e sale di spettacoli a non cedere in uso, 
sia pure temporaneo, i locali per comizi o manifestazioni di qualsiasi genere, senza:. 
aver ottenuto il nulia-osta, da chiedere almeno tre giorni prima. E per sapere altresì se 
considera legittimo il comportamento de€ questore di Cosenza, il quale ritiene che l’ob- 
bligo del preavviso esista anche, nei confronti- degli organizzatori, per le riunioni in 

PRETI. - Al‘Ministro d i  grazza e gzustzzia. - Per sdpere se ritenga consono“al1o spirito della 
Costituzione che rappresentanti del pubblico ministero, nel corso di giudizi contro fa- 
scisti imputati di gravi delitti commessi nel periodo repubblichino, affermino che quello 
di Salb era, nel territorio occupato dai tedeschi, l’unico Governo legittimo, e che per- 
tanto hanno compiuto il loro dovere i funzionari di polizia, i quali, per conto d i  quel 
Governo, hanno perseguitato, seviziato, fatto .tieportare e consegnato ai plotoni di  esecu- 
zione i combattenti della libertà; e per sapere se non ritenga doveroso adottare prpvve- 
dimenti nei confronti del sostituto procurtttorc generale, i l  quale, durante il processo ,di 
revisione celebratosi all’assise di Macerata. contro i l  criminale Carlo De Sanctis, gi8 
condannato a morte, ha espresso tali giudizi, rivelandosi con cib infedele alle sue fun- 
zioni di rappresentante della Repubblica democratica italiana. (2792) 

luogo aperto al pubblico. (2790) 

DE MARTINO FRANCESCO (C~RABONA, CAPACCHIONE, MANCINI). - Al Presidente del Consiglio dei Mi-  
nistri .  - Per conoscere se risponde a veriti la notizia pubblicata in autorevoli gior- 
nali vicini a l  Governo, che le elezioni aihministrative nell’Italia meridionale sarebbero 
rinviate e, nel caso affermativo, in qual modo il Governo intende giustificare un tratta- 
mento così offensivo per quelle regioni. (2794) 

D’AGOSTINO (D’AMICO, FAILLA, SALA, GRAnmATIco). - Al  Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. - ‘Per sapere se sia informato dell’atteggiamento illegale ,del reggente l’ufficio 
provinciale ,del lavoro d i  Enna, contro il diritto di sciopero e a danno degli op,erai della 

. miniera Roccalumera Gargiulla (Enna), tuttora in’ legittimo sciopero contro gli indu- 
striali, sordi. a ogni giustaorichiesta dei primi;’ e per conoscere quali urgenti . .  provvedi- 

’ (2795) 1nent.i intenda adottare a l  riguardo. I . .  



SAILIS. - Al Miriistro della marina mercaiitile. - Per conosccre quali provvedimenti intende 
adottare per soddisfare alle aumentate esigenze stagionali dei trasporti marittimi che 
collegano la Sardegna col Continente; se, in relazione a cib, sia a conoscenza della grave 
situazione delle comunicazioni con l’Isola, situazione che, come da constatazione perso- 
nale dell’interrogante, impone ai saydi una prenotazione anticipata. di quindici e venti 
giorni prima, con conseguente analogo ritardo nelle partenze e negli arrivi, con aggra- 
vi0 di spese per inutili permanenze fuori residenza, con grave nocumento dell’attività e 
degli affari agricoli, industriali e commerciali; se, in attesa dell’utilizzazione delle navi 
in costruzione, non ritenga opportuno t; necessario di ricorrere subito al sistema della 
doppia corsa, almeno due volte la settimana, con comunicazione tempestiva al pubblico 

I della sua effettuazione. (27’96) 

TREMELLONI. - Al Ministro dell’industria e del commercio. - Per  sapere: a )  se, in occasione 
della presentazione del disegno di legge sulla vigilanza sulle intese consortili (n. 1463; 
13 luglio 1950), abbia fatto eseguire un’indagine sulle situazioni monopolistiche nella 
economia italiana; e in tal caso se intenda render note le conclusioni alla Camera; b )  se, 
in caso contrario, non intenda di far compiere un’indagine, la quale consenta al Par- 

lamento di rendersi conto dell’estensione assunta dalle situazioni monopolistiche in Italia, 
e delle conseguenze che ne derivano per il consumatore, e per la struttura produttiva 
del paese. (2797) 

ORTONA. -- Al Ministro dell’interno. - Per sapere quali gravi sopravvenienti motivi abbiano 
fatto intervenire la questura d i  Vercelli mezz’ora prima che avesse luogo, la sera del 9 
luglio 1951, la manifestazione per il passaggio della fiaccola del Festiva1 di Berlino con 
ordini diretti a disturbare detta manifestazione, la quale era stata previamente segna- 
lata a norma della Costituzione e perfino autorizzata secondo le norme del regolamento 
di polizia. (2798) 

ORTONA. - Al Micastro dell’interno. - Per sapere se veramente esiste una disposizione risa- 
lente al 1947 con la quale, mentre gi concede in generale l’uso degli altoparlanti al- 
l’apefto, si pone perb una esclusione per (( informazioni di fatti e notizie di cronaca, co- 
municazioni di enti amministrativi, nonch6 ogni altra attività inerente alla politica e ai 
partiti politici )); e, in caso affermativo, per sapere se non ritiene che detta disposizione 
sia incompatibile con la Costituzione della Repubblica successivamente entrata in vi- 
gore; per sapere se, in conseguenza di cib, essa sia stata revocata o noli debba essere 
revocata; per sapere, infine, quale interpretazione debba essere data a l  testo della circo- 
dare più sopra citato. (2799) 

SANSONE, - Al Ministro dell’interno. - Per coi-oscei‘b se non ritiene essere suo dovere smentire 
le voci di rinvio delle elezioni amministitative da svolgersi nell’Italia meridionale e di 
confermare così la data o per lo meno l’epoca delle elezioni stesse. (2800) 

(10 luglio 1951). 

DUCCI. - AZ Ministro dellh difesa. - Per  sapere se trova compatibile quanto i! disposto dal- 
l’articolo 3 della Carta costituzionale, con la circolare in data 14 giugno 1951, a firma del 
capo servizi generali, colonnello armi navali G. Derchi, dell’arsenale militare marittimo 
di La Bpezia, con la quale, richiamandosi a norme contenute nel regolamento speciale, 
per i salariati della marina, compilato nel 1925, secondo i più oytodossi principi fa- 
scisti, detta disposizioni interne di carattere vessatorio ed umiliante che portano a 
grave perdita di tempo e notevole calo di produzione; giungendo fino all’arbitrio d i  
costringere i lavoratori a ritardare, finito l’orario di lavoro, la propria uscita dagli 
stabilimento per un tempo illimitato e per il quale non viene corrisposta nessuna re- 
munerazione, e cib per sottoporli a verifiche e controlli che offendono la dignità 

LEQNE (RICCIQ, D’AMBROSIO, LOMBARI, COLASANTO, IMPWQTA, CASERTA, SICA, SULLO, MAZZA). - 
Ai Ministri del commercio con l’estero e dcll’ngricoltzira e foreste. - Per conoscere, di 
urgenza, se intendono prorogare il regime di libera esportazione delle patate, che 
verrà a scadere il 15 luglio 1951, soprattutto in considerazione del bassissimo prezzo di 
vendita ai produttore e della correlativa nrcessith di non,chiudere il salutare sbocco del- 

umana. (2801) 

l’esportazione. (2802) 
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1 I A c x " .  - AZ Jfznzstro dell'inleriLo. - Per conoscere se gli B noto che Napoli 8 ,  ogni sera, 
invasa da  migliaia d i  marinai americani che spesso in stato di ubriachezza provocano, 
per il loro atteggiamento, il risentimento delle oneste famiglie napoletane; e per cono- 
scere quali misure intende adottare per impedire che questi stranieri possano ripetere 
fatti gravi come quelli del 9 e del 10 luglio 1951, in cui un marinaio e stato ucciso e 
4 cittadini italiani feriti da un marinaio trasportato anch'esso all'ospedaie. (2803) 

D'AGOSTINO (FAILLA, D'AMICO, SALA, GRAMmTIco). - AZ Ministro dell'interno. - Per sapere se 
sia a conoscenza della grave aggressione poliziesca contro i minatori in sciopero della 
zolfara. (( Roccalumera Gargiulla )), awenutcl il giorno 10 luglio 1951 alle ore 11; e per 
sapere quali prowedimenti intenda adottare contro il questore di  Enna, responsabile 
dell'accaduto, che avrebbe potuto causare conseguenze di gravi incidenti. (2804) 

(Il luglio 1951). 

TREMELLONI. - AZ Minislri  d i  grazia e Fus t i z ia  e delle finanze. - Per sapere se non ab- 
biano messo allo studio, o intendano di farlo, una ricerca intesa ad accertare i difetti del- 
l'attuale legislazione sull'istituto delle societil azionarie, ed a prospettare i mutamenti 
desiderabili, in particolare per- una maggior tutela delle minoranze, onde evitare la dege- 
nerazione dell'istituto e la sfiducia del risparmiatore isolato. (2805) 

ROBERTI (BASILE, LATANZA). - AZ Ministro della dzfesa c del lavoro e previdenza sociale. - Per  
conoscere le ragioni che hanno determinato l'improvviso licenziamento collettivo di 
30 operai dall'arsenale -di Taranto, licenziamento avvenuto senza motivazione d i  sorta 
ed in violazione dell'accordo in vigore che prevederebbe per qasi del genere la preven- 
tiva consultazione della commissione interna; se per condscere altresì se Don riteng,a 
opportuno intervenire di urgenza per la revoca del provvedimento, pregiudizievole, data 
la grave situazione della disoccupazione esistente in Taranto. (2806) 

GIULIETTI. -,Al Ministro della mar ina  mercantile. - [Circa le misure che intende adottare per 
risolvere lo spinoso problema delle comunicazioni tra le isole Pelagie e la Sicilia. (2809) 

CUTTITTA. - Al Ministro della difesa. - Per conoscere conic intende provvedere per salva- 
guardare il decoro del corpo degli ufficiali delle forze armate pubblicamente posto in di- 
scussione in persona di un loro altissimo capo, il quale, ripetutamente indicato da un 
settimanale politico della capitale siccome autore 'di gravi indelicatezze commesse nel- 
l'esercizio delle proprie funzioni, non risulta abbia finora provveduto alla tutela della 
propria dignità, chiamando l'autore delle accuse a rendergliene conto davanti al tribu- 
nale, e ingenerando, con tale suo contegno negativo, i l  sospetto che queste possano es- 
sere fondate. (2810) 

(12 luglio 1951). 

[CECCHERINI. - Al Ministro del tesoro. - Per sapere quale tasso di cambio tra dinaro e lira 
sia stato [definitivamente concordato con la Jugoslavja e, qualora tale tasso fosse supe- 
riore alle tre lire per dinaro, quali motivi ostacolano la definitiva liquidazione in lire 
agli esuli giuliani dei loro importi in dinari versati alla Banca nazionale .jugoslava al 
momento di lasciare il territorio passato sotto la sovranità di qnella Repubblica. (2811) 

. 

MATTEUCCI (POLLASTRINI ELETTRA). - Al Ministro dell'inlerno. - Per conoscere se ritiene Cor- 
rette e conformi alle leggi vigenti e alle disposizioni della Carta costituzionale, le pres- 
sioni intimidatorie esercitate da funzionari della prefettura di Rieti, su sindaci, mem- 
bri della giunta e consiglieri comunali dei comuni di Collevecchio e di  Magliano Sa- 
bino, al fine d i  indurli a dare le dimissioni dalle rispettive cariche allo scopo di giun- 
gere, come poi si è giunti, a sciogliere quei consigli comunali e di  insediare in qualitA 
di commissari prefettizi gli stessi funzionari che avevano raccolto le dimissioni con tali 
inqualificabili mezzi. E se, accertata la verità dei fatti, quali prowedimenti intende 
pren'dere contro i responsabili di  una sì evi'dente e patente violazione del€a legge. (2813) 
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GULLO (BRUNO). - Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per sapere se è a co- 
noscenza dell’indegno sfruttamento al  quale sono sottoposte le operaie della (( Manifat- 
tura laniera )) del nuovo stabilimento della ditta Faini, costruito a Cetraro (Cosenza), e 
se intende intervenire per farlo cessare e costringere la stessa ditta Faini, la quale ha 
ricevuto larghe sovvenzioni dallo Stato, a rispettare i patti d i  lavoro e le disposizioni 
vigenti per l’assunzione e il trattamento della amano d’opera. (2814) 

REALI. - A l  Ministro dell’interno. - Per conoscere i motivi che hanno in’dotto il prefetto di 
Forlì, a negare alla Camera confederale del lavoro e all’U.D.1. la sovvenzione e gli 
aiuti in natura che vengono elargiti agli enti o gestori di colonie, per cui presentarono 
regolare domanda alla commissione provinciale per gli aiuti internazionali e alla post- 
bellica per la colonia da essi gestita nella località di Cervia. (2816) 

CALASSO. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere i motivi del divieto fatto alle organiz- 
zazioni sindacali aderenti alla Camera confederale del lavoro della provincia di Lecce, 
da parte di quella questura, di tenere comizi e fin’anche athnanze sindacali in luoghi 
chiusi. Per conoscere i motivi particolari di simile proibizione fatta alla dirigente del 
Sindacato provinciale tabacchine Conchiglia Cristlna per un pubblico comizio a Soleto 
(Lecce) ed al consegretario della Camera provinciale del lavoro Menduni Antonio nei ri- 
guardi di un’adunanza sindacale in luogo chiuso a Trepuzzi (Lecce). Per conoscere, 
infine, se ritiene compatibile la presenza presso la questura idi Lecce di un funzionario 
che già appartenne alla O.V.R.A. e che B notoriamente datore di lavoro, in qualità di 
‘concessionario d i  tabacco, avente alle sue dipen’denze centinaia d i  coltivatori e d i  
operaie tabacchine. (28 17) 

VIOLA. - Al Presidente del Consiglio dei  Ministri. - Per sapere le ragioni che hanno con- 
sentito alla R.A.I. di parlare nel suo commento serale della sola autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio contro l’interrogante, mentre la Camera aveva, nella stessa seduta, ac- 
cordato o respinto altre nove richieste d i  autorizzazione a procedere; e per sapere quali 
provvedimenti intenda adottare per evitare che certa stampa, notoriamente legata al Go- 
verno, continui a far passare per sanzione o punizione della Camera quella che in 
realtà B ed B stata una sua doverosa decisione, dall’interrogante stesso già invocata 
con lettera scritta al presidente della Commissionc grazia e giustizia e con interventi 
personali presso non pochi colleghi, che effettivamente votarono poi a favore ‘della ri- 
chiesta autorizzazione a procedere oppure si astennero dal voto. (2818) 

(13 luglio 1951). 

CAPALOZZA. - A l  Ministro d i  grazia e giustizia. - Per conoscere se non ritenga necessario, 
nel progetto di legge per la ulteriore proroga delle locazioni e sublocazioni d i  immobili 
urbani, rivedere e modificare la norma dell’articolo 7 della legge 23 maggio 1950, n. 253, 
specie allo scopo d i  infrenare la compravendita, in condominio, di appartamenti sog- 
getti a vincolo d i  proroga. (2819) 

MAGLIETTA.. - Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale e dei  trasporti. - Per conoscere i 
provvedimenti che intendono adottare per. ripristinare la regolare amministrazione della 
Cassa di soccorso dell’azienda tramviaria (ATAN) napoletana, essendo cessate ormai le 
ragioni che determinarono la gestione Commissariale nel febbraio 1950. (2820) 

MAGLIETTA. - Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - IPer conoscere quali prov- 
vedimenti si adotteranno per porre immediatamente in cantiere il costruendo edificio 
della I.N.P.6. sulla via Marittima a Napoli. (2821) 

CUTTITTA: - Al Ministro della difesa. - Per conoscere se sia vero che il servizio di richiamo 
alle armi prestato a qualsiasi titolo dagli ufficiali d i  complemento dei carabinieri; ante- 
riormente al 10 giugno 1940, viene computato siccome utile agli effetti della pensione 
ordinaria e, in caso affermativo, per sapere se, per ovvie considerazioni di equith, non 



19 

ritenga di dover disporre che analogo trattamento sia fatto ai sottufficiali ed ai militari 
d i  truppa dell’Arma della categoria in congedo, per il servizio da essi prestato, a qual- 
siasi titolo, in qualità d i  richiamati o di trattenuti anteriormente a tale data. (2822) 

SALERNO. - Al Ministro dei trasporti. - Per sapere se, in seguito alla progettata soppressione 
dell’E.A.M., secondo le voci corse, si intenda provvedere ugualmente alla costruzione 
della grande autostazione stabilita per Napoli, e corrispondente alle imprescindibili esi- 
genze del traffico automobilistico di quella metropoli. (2823) 

GIACCHERO (SODANO, ARAIOSINO, SABATINI). - Al Presidente del Consiglio &i Ministri e ai Mi- 
nistri delle finanze, del lavoro e previdenza sociale e dell’interno. - Per sapere quali 
provvedimenti si intendano prendere o si siano già presi al fine di portare qualche sol- 
lievo alla tragica situazione in cui sono venute a .  trovarsi le papolazioni agricole nella 
zona d i  Nizza-Monferrato-Asti a seguito dei nubifragi .e delle, grandinate verificatesi con 
inaudita violenza dal 14 al 17 luglio 1951, per quanto iiguarda sgravi fiscali da ottenersi 
con dichiarazioni eollettive present.ate dai sindaci dei comuni danneggiati, riduzioni di  
contributi unificati, rifornimento di anticrittogamici, soccorsi in denaro, in relazione al- 
l’ordine del giorno, votato :da tutti i sindaci, rappresentanti sindacali e di categoria, 
nella riunione’tenutasi a Nizza domenica 16 luglio 1951, sotto 1.a presidenza del sindaco 
di Nizza ed alla presenza .di numerosi parlamentari della zona. (2824) 

’ 

GULLO. - AZ lMinistro della pubblica istruzione. - Per  sapere per quali motivi non si sia an- 
cora ritenuto di provvedere sul riEorso presentato circa tre anni fa da numerosi medici 
napoletani contro la nomina del dottor Mario Lembo a direttore del reparto ostetrico del- 
’ospedale Ascalesi di Napoli. I1 ritardo già denunciato da altri parlamentari della Ca- 
mera e del Senato, lè tanto più ingiustificabile in quanto, sia pure dopo una procedura 
inesplicahilmente lenta, gli organi consultivi interpellati hanno tutti conchiuso per l’ac- 
coglimento del ricorso e per l’annullamento della nomina del dottor Lembo, alla quale 
si k proceduto, come è stato indiscutibilmente accertato, in modo arbitrario e illegale. 
Dica l’onorevole Ministro se egli ritenga che questa condannevole inerzia, o voluta o no, 
possa essere compatibile con quegli elementari principi di giustizia e d i  moralità che 
dovrebbero presiledere all’attività della publica amministrazione in un paese civile. 

(2825) 

TNVERNIZZI GAETANO. - Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per sapere se è a 
conoscenza che nella provincia di Salerno, nelle industrie conserviere, durante la lavo- 
yazione del pomodoro, ad’ducendo il motivo della, deperibilità :del prodotto, gli indu- 
striali conservieri ne approfittano per violare la legge, imponendo alle lavoratrici condi- 
dizioni d i  lavoro inumane. ‘Si costringono. le donne, che per tanti mesi hanno atteso un 
po’ d i  lavoro, a compiere giornate di 12-14 ore, con. turni notturni e senza corrispon, 
dere ’ le maggiorazioni previste dal contratto, non ‘vengono concessi, riposi intermedi, mi- 
nestra calda, ecc. L’interrogante chiede al Ministro se egli intende intervenire affinch6 
siano osservate le disposizioni d i  legge sulla proibizione del lavoro femminile le dei fan- 
ciulli. L’autorizzazione al  lavoro notturno deve essere concessa in via, eccezionale e solo 
quando l’orario di lavoro delle 8 are giornaliere è ,rispettato. (2826) 

DI MAURO (CALANDRONE). - Al ilfinastro dell’interno. .- Per conoscere in base. a q~ale~dispos i -  
zione il prefetto di Catania dottor Biancorosso, si sia ritenuto autorizzato tentare di  
limitare i diritti sanciti dall’articolo 40 ,della Carta costituzionale, con un’aperta azione 

, intimidatoria verso i funzionari dello Stato, .in occasione ,dell’ultimo sciopero della cate- 

. .  

. 
. 

goria; awenuto nel mese d i  giugno 1951. (2827) 

DE MICHELE (NUMEROSO). - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere quali Provvedimenti 
intende adottare’ a favore ‘delle famiglie delle vittime del grave ,disastro verificatosi il 
18 luglio 1951 nella‘cava di pietra in località Bant’Angelo in Formis del comune di 
Capua; e per conoscere altresì se dagli organi competenti furono tempestivamente pre- 
disposte tutte le misure previste dalle leggi vigenti a tutela della incolumita dei lavo- 
ratori e le iniziative adottate per impedire i l  ripetersi d i  tali luttuose sciaguie. (2828) .. 



DI MAURO (CALANDWONE). - Al Ministro del commercio cori l’estero. - Per sapere: a )  se ri- 
tiene confacente con gli interessi nazionali la importazione di  farina americana che 
provoca la stasi della nostra industria molitoria, come in atto avviene a Catania; b )  se 
ritiene, altresì, confacente con gli interessi delle popolazioni l’avere affidato la farina 
importata agli industriali molitori, anziché immetterla normalmente a l  consumo; c )  se 
corrisponde a verità che ciò sia stato fatto al fine di tacitare gli industziali per la man- 
cata attività molitoria. E per sapere - se quanto sopra è vero - come saranno taci- 
tati i lavoratori interessati per il mancato lavoro e le popolazioni per il più che pa- 
ggno sul prezzo della farina importata a vantaggio degli industriali molitori. (2829) 

PERRONE CAPANO. - Ai Ministri dell’agricoltura e foreste e delle finanze. - Sui provvedimenti 
che intendono adottare per sollevare la popolazione del Comune di San Michele di  Bari 
dalle disastrose conseguenze del flagello atmosferico abbattutosi il 10 luglio 1951 sull’in- 
tero territorio di  quel comune, distruggendone completamente il raccolto e notevolmente 
danneggiando le piantagioni anche per gli anni futuri. (2830) 

PERRONE CAPANO. - Al Ministro della pubblica istruzzone. - Per conoscere se non crede op- 
portuno dare corso alla istituzione presso l’università adriatica di una regolare facoltà 
di medicina veterinaria, secondo la costante c legittima aspettazione ‘delle regioni meri- 
dionali, ove l’agricoltura e la zootecnica sono parte preponderante dell’economia e della 
attività della popolazione, o se, mancando attualmente una tale possibilità, non creda 
di dovere per lo meno consentire e disporre chg sia mantenuto in vita presso l’Atene0 
suddetto il biennio attualmente in funzione, prorogandolo di almeno quattro anni.. 

(2831) 

PERRONE CAPANO. - Ai Ministri dell’agricoltura e foreste, del commercio con liestero e dell’in- 
dustria e commercio. - Sui provvedimenti che .intendono adottare per porre un freno 
alla crescente caduta del prezzo dell’olio di uliva all’ingrosso e per sollevare equamente 
tale mercato al fine di sottrarre l’economia agricola meridionale a un autentico disastro 
che travolgerebbe non solo industriali e agricoltori, ma molte migliaia di piccoli pro- 
prietari e di coltivatori diretti e determinerebbe un notevole aumento della disoccu- 
pazione. (2832) 

~PERRONE CAPANO. - Ai MinistTi dell’agricollura e foreste, del lavoro e previdenza sociale, delle 
finanze e dell’interno. - Per conoscere se, in dipendenza del grave flagello atmosfe- 
rico abbattutosi il  10 luglio 1951-sull’agro di Acquaviva delle Fonti (Bari), totalmente di- 
struggendo il prodotto e danneggiando anche per l’awenire, le piantagioni della quasi 
totalità d i  quel territorio, non credano, in. conformità delle deliberazioni prese e dei 
voti espressi da quel consiglio comunale nella tornata del 7 luglio 1951, e per arrecare a 
quella popolazione sollievo e mezzi per la ricostituzione delle finanze comunali e delle 
fonti di produzione e tdel lavoro, di  dover dare i provvedimenti che seguono: 1”) so- 
spensione immediata del pagamento dei contributi unificati; 20) assegnazione di un  con- 
gruo quantitativo di concimi con pagamento dilazionato; 30) istituzione di  cantieri lavori 
scuola per sostituire l’imponibile obbligatorio di mano d’opera; 4”) concessione dell’au- 
torizzazione, da tempo richiesta, per l’istituzione della Cassa rurale e artigiana; 5”) con- 
grui stanziamenti per lavori di ripristino e sistemazione dei poderi e delle piantagioni; 
60) aumento dei fondi Eca per fronteggiare i bisogni urgenti della popolazione e lenire 
la disoccupazione; 70) interessamento del Banco di Napoli, affiché, con procedura abbre- 
viata provveda all’apertura del credito agrario di  cui sarà richiesto; 80) integrazione del 
bilancio comunale 1951 in considerazione anzitutto del fatto che l’amministrazione comu- 
nale con la deliberazione succitata ha dovuto sospendere, a datare dal bimestre in 
corso, la riscossione dei ruoli delle imposte, tasse e sovrimposte locali; indi della man- 
cata entrata che” verrà a verificarsi nella i iscossione dei diritti di esportazione sul vino 
e sulle mandorle. L’interrogante fa presente che i danneggiati dal flagello sono, insieme 
col comune ‘di Acquaviva e con la amministrazione palatina, una massa d i  piccoli pro- 
prietari e di  coltivatori diretti, giacché il territorio colpito è nella sua quasi integrità 
assai frazionato. (2833) 
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SarITH. - Al Ministro della difesa. - Per conoscere le ragioni in base alle quali, dopo che il 
comando prima zona aerea territoriale di Milano aveva invitato un rappresentante del 
giornale indipendente Milano Sera a partecipare alla comitiva giornalistica che avrebbe 
visitato l’Accademia aeronautica di Napoli, comunicava all’ultimo momento e cio& a 
poche ore di distanza dalla partenza, che la presenza dell’inviato suddetto (( era sgra- 
dita )), commettendo così atto d i  palese offesa ai ‘democratici principi della libertà di 

L A  ROCCA. - Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per conoscere quali misure il 
Governo intende adottare per tutelare seriamente i l  lavoro in provincia di Caserta, in 
modo che non abbiano a verificarsi più i luttuosi avvenimenti del mese di luglio 1951 a 
Bant’Angelo in  Formis, dove otto operai sono stati schiacciati da una frana e altri sono 
rimasti gravemente feriti; per conoscere, inoltre, come mai gli organi competenti non 
siano intervenuti in tempo per impedire il disastro di.cui sopra; e per conoscere, infine, 
quali provvedimenti sono stati presi per soccorrere le famiglie delle vittime. (2835) 

stampa. o (2834) 

CAPALOZZA. - Al Ministro d i  grazia e giustizia. - Per conoscere le intenzioni del Governo in 
ordine al compl,etamento, in una legge organica, della legge-stralcio sulla stampa ap- 
provata dalla Assemblea Costituente, al fine di condurre nell’alveo della legalità costitu- 
zionale (articolo 27, primo comma, della Costituzione) la responsabilità obiettiva, per 
reati di stampa e commessi a mezzo della stampa, quale disciplinata dal codice Rocco. 

(r (2836) 

CALANDRONE (DI MAURO). - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere le disposizioni che hanno 
autorizzato il questore di Catania, dottor Scribano, a negare i passaporti ai giovani di 
Adrano e di altri centri della provincia di Catania, desiderosi di recarsi al Festiva1 della 
Gioventù a Berlino. (2837) 

ROBERTI. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere se non ritenga opportuno richiamare i 
propri dipendenti periferici -’ ed in modo particolare i prefetti ed i questori - ad un 
maggior rispetto delle prerogative riconosciute a i  parlamentari, specie nell’adempi- 
mento delle funzioni di  controllo politico ed amministrativo loro attribuite; cib per ren- 
dere possibile il regolare svolgimento di dette attività ed evitare che -si  verifichino 
deplorevoli incidenti fra i membri del Parlamento ed i rappresentanti periferici del Go- 
verno, come testé accaduto all’interrogante ad opera del prefettb di  Napoli, con discre- 
dito dell’autorità dello Stato e della funzione parlamentare. (2838) 

ROBERTI: - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere i motivi che determinano la permanenza 
nel grado e nell’incarico di taluni funzionari dipendenti dal  Ministero dell’interno - 
specie prefetti e questori - che hanno da tempo superato i limiti di età; posizione irre- 
golare ed illegittima, che provoca - come nel caso dell’attuale prefetto di Napoli - 
uno stato di disagio ed una notevole disfunzione nello svolgimento dei delicati compiti ad 
essi attribuiti. (2839) 

CAPALOZZA. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri e ai Ministri d i  grazia e giustizia, del- 
l’interno e dei lavori pubblici .  - Per conoscere se non ritengano utile, anzi necessario, 
disporre una indagine sulla consistenza numerica e sulle caratteristiche degli immobili 
urbani in Italia. (2840) 

DI FAUSTO. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro della difesa. - Per cono-’ 
scere i motivi che hanno determinato l’improvviso prowedimento relativo al congeda- 
mento dei 43 ufficiali ciechi diiguerra ancora in servizio; e per chiedere che, da parte 
del Ministero della difesa, sia esaminata l’opportunitk di sospendere il prowedimento 
stesso, date le gravi conseguenze morali ed i deleteri effetti suscitati nella pubblica opi- 
nione, in così delicato momento. 

hqAGLIETTA (ANENDOLk PIETRO). - Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - lPer co- 
noscere se ha disposto una severa. inchiesta per accertare le responsabilijà del sinistro 
che ha causato la morte di  8 lavoratori in una cava di Sant’Angelo in Formis; e per 
conoscere altresì se non ritenga urgente disporre una inchiesta sulle condizioni di lavoro 

(2841) 

in Campania, come gi8, invano, chiesto altra volta dagli interroganti. (2842) 
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MAGLIETTA. - Al  Ministro dell'interno. - Per conoscere le disposizioni che stabiliscono, nei 
rapporti con i comandi militari americani, la garenzia che i militari U.S.A. non circo- 
lino armati di coltelli e di pistola. Recenti gravi episodi a Napoli sono la manifesta- 
zione di una noncuranza che l'interrogante ritiene intollerabile per chi deve tutelare la 
legge italiana, in territorio italiano. (2843) 

(31 luglio 1951). 

o 
R,OBERTI. - Al Mznzstro dell'tnterno. - Per conoscere i motivi che determinano la perma- 

nenza presso l'Istituto per lo studio e la cura dei tumori di Napoli di un  reiparto me- 
dico che non B stato mai effettivamente impiantato e che a tutt'oggi - ,dopo oltre cinque 
anni dalla sua istituzione - serve soltanto a ginstificare l'esistenza di un organico del 
personale sanitario con i relativi emolun7enti (stipendi e percentuali) ; personale che non 
frequenta 'neppure tale inesistente reparto e tanto meno vi dedica alcuna prestazione. 

(2844) 

SANSONE. - Al Manzstro di grazzu e g i ~ s t i z z u .  - Per conoscere se ritiene essere giusta, lega!e 
e conforme allo spirito della Costituzione la punizione disciplinare inflitta ad un  sosti- 
tuto della Repubblica di Napoli, reo di  aver rinunziato in udienza ad un appello del 
proprio ufficio senza averne informato preventivam'ente il titolare dell'ufficio. Se non 
crede che i magistrati devono essere lasciati liberi, specie per il convincimento che SI 

formano in udienza, senza dover temere reazioni, sia pure di ordine disciplinare. E se 
di fronte, al.grave episodio non crede opportuno prendere provvedimenti. (2845) 

SANSONE. .- Al Ministro dell ' inlemo. - Per conoscere se non crede disporre che sia con ur- 
I genza corrispos'to (ai profughi d'Africa, Pesidenti nella (provincia di Caserta, il sussidio 

che non riscuotono dal mese di aprile 1951. ' (2846) 

SANSONE. ' -. Al  Ministro dell'in'dust.rz'a e del commercio. - P,er conoscere come intende risol- 
vere la situazione degli artigiani canixpieri frattesi, i quali ricevono dal Cohsorzio canapa 

" grave intralcio a l  loro modesto ma utile lavoro. (2847) 

REE~TINE,LLI. - Al Presidente del Consiytìo dei nlinislri  e a i  Ministri  dei lavori pubblici  e della 
difesa. - Per sapere 'se le a.utorit8 competenti, e quali, abbiano approv.ato o. intenmdano 

' approvbre, e con .quali motivazioni, il pi-ogetto ,di' costruire una filovia con arrivo i n  
vetta ,al Cervino, !progetto contro i l  quale sono insorte tutte le organizzazioni alRinistiche 
italiane .e straniere. (2848) 

Per sapere se non ritenga anacronistica e illogica la 
circolare ,em.anat'a il 25 giugno i951 dal1'Amministrazion.e dei monopoli ,di Stato, e ri- 
guardante il colloca.mento degli im:piegati awentizi nei ruo.li speciali transitori istituiti . col decreto pSesideqzia1,e 7 aprile 1948; n. 262, n,ella parte che si riferisce a l  personale 

' . fcemcminile, il quale - secondo la detta circolare - quale che sia il titolo posseduto, può 
essere inquadrato presso il Monopolio soltanto nel ruol,o, transitorio di. gruppo C d'or- 
dine, ove non intenda optare per i ruo,li speciali ,di altre amminish-azioni. L'interro- 
gante chiede di ,sapere se' in omaggio ai principi sanciti nella Ca-rta costitmionale dello 

I Stato, .e i n  esecuzione dell'articolo 21 della legge 5 giugno 1931, n .  376, i l  Governo non 
creda ,di ,emanare con urgenza le norme necessarie ad  adeguare le diqmsizioni ldel de- 
creto legislativo 7 .april'e 1948, n. 262, e quelle ,della stessa legge 5 giugno 1951 ai regola- 
menti ,del .personale ,dell'AniministEazione dei monopoli di Stato. (2849) 

, . ~  

, 

. .~ 

~,EccIso. - Al  Ministro delle finanze. 

. 

. .  

, I  . 

LECCISO. - AZ ilginislro del lavoro e della previdenza sociale. - Pes conoscere i motivi per cui 
non hanno ancora ricevuto adeguata sistemazione e non godono di trattamento previ- 
denziale ed assistenziale i collocatori comunali, che continuano a percepire indennit& 
irrisorie, loro corrisposte da1l"CTfficio del Iavoro, da quello per il servizio degli elenchi 
magrafici e dai comuni che credono di intervenire nella spesa. L'interrogante fa rilevare 
rhe una delle ragioni del disservizio, generalmente deplorato, nel collocamento della 
mano d'opera in azricoltura e nella forxazione degli elenchi anagrafici è dovuta al pes- 
simo trattamento del personale adclctto asli uffici comunali, che dovrebbero essere po- 
tenziati e incoraggiati. (2850) 
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LECCISO. - Al Ministro del  lavoro e della previdenaa sociale. - Per conoscere il motivo delle 
istruzioni impartite in recenti riunioni di collocatori comunali dai dirigenti dell’Ufficio 
contributi unificati di Lecce, e per sapere se non si ritenga che quelle istivzioni valgano 
a rendere sempre più caotico e irrazionale l’attuale sistema di riscossione dei contributi 
unificati e di compilazione degli elenchi anagafici, che continua ad essere imposto con 
grave danno per l’agricoltura e con pregiudizio dei lavoratori. (2851) 

OIILANDO. - AZ 1Ministro della mar ina  mercantile. - Per conoscere se gli sono note le edormi 
difficoltà che incontrano gli armatori nazionali per 1,a deficienza del personale di stato 
maggiore, specialmente macchinisti e motoristi; se gli risulta il numero imponente di-uffi- 
ciali della marina. mercantile italiana imbarcati su navi estere e specialm’ente su quelle 
di  bandiera panamense; se non ritiene sia’giunto il momento d’intervenire onde evitare, 
come B avvenuto, che gli armatori, per procedere al  completamento dei quadri per gli 
ufficiali, debbano ricorrere i personale d i  altre nazionali&; quali provvedimenti in- 
tende, finalmente, adottare onde si ponga fine a questo stato (di cose, che mette a l  ser- 
vizio di navi estere ambiti elementi nazionali che troverebbero prOht0 imbarco su navi 
italiane. (2852) 

DI MAURO (LA MARCA). - Al Ministro dell’interno. - Per sapere se e come intende intervenire 
nei riguardi del commissario d i  pubblica sicurezza dottore Madia, del Commissariato 
di Petralia (Palermo), il quale, in occasione di una vertenza riguardante la ripartizione 
dei ,prodotti nel feudo Tudia t ra  i proprietari fratelli Di Salvo e i ,mezzadri, B interve- 
nuto sul posto a richiesta dei proprietari, arrestando la sera del 13 luglio 1951 il segretario 
provinciale della Confederterra di Caltanissetta ed altri sei dezzadri che chiedevano la 
ripartizione del $prodotto secondo la legge. Dopo l’arresto’ dei contadini il soprannomi- 
nato commissario ordinava di iniziare i lavori Idi trebbiatura contro i l  volere dei mez- 
sadri e in assenza degli stessi, ordinando altresì il trasporto di tutto il prodotto nel ma- 
gazzino. del proprietario dove i mezzadri avrebbero potuto ritirare la part6 che il pro- 
prietario stesso avrebbe loro lasciato. (2853) 

DI DONATO. - Al Ministro della difesa. - Per sapere quali provvedimenti ha preso o intende 
prendere per evitare gravi sciagure come quella awenuta nel camipo del polverificio 
Stacchini della Società adriatica recuperi presso Santo Spirito, frazione di Bari, dove lo 
scoppio di un  grosso proiettile di artiglieria ha causato la morte d i  tre operai e feriti 
altri cinque. E per conoscere, inoltre, quali provvedimenti il Ministro ha  disposto per ve- 
nire incontro alle famiglie dei morti e dei feriti. . (2854) 

DI DONATO. - Al Ministro dei trasporti. - Per conosoere le ragioni per le quali non B stato 
concesso ai  tproduthori pugliesi l’aplplicazione della tassazione unica per quei carichi 
di frutta secca (carrubbe, fichi, ecc.) che sostano a Bari a scopo di ldisinfestazione o di  
refrigerazione, così come B stato concesso ai  produttori del Settentrione. (2855) 

MEDA. - Al Presidente del Consiglio dei  MinWrz  e ai  Ministri degli affari esteri e della dzfesa. 
- Per chiedere che informino la Camera della risposta inviata dal1’U.R.S.S. alla spe- 
ciale commissione delle Nazioni Unite in (ordine alla esistenza di prigionieri di guerra 
italiani nel territorio .dell’U.R.S.S. .E. per chiedere che informino inoltre di quale azione 
il Governo italiano si B faatto diligente presso la ricordata commissione. (2856) 

( lo  agosto 1951). 

CASERTA. - A l  Mznistro dell’interno. - Per conoscere se gli constino le gravissime condizioni 
di disagio in cui si trova l’amministrazione del Pio Monte della Misericordia di Napoli e 
quali provvedimenti intende emanare per impedire che questo ente, altamente bene- 
merito per costante, secolare opera di assistenza e beneficenza, malgrado gli sforzi di 
dirigenti e amministratori, sia costretto a sopprim,ere alcune fondamentali attività, con 
danno incalcolabile per le molte migliaia di assistiti. (2857) 

TONENGO. - AZ Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere quali provvedimenti 
intenda prendere per facilitare l’acquisto del solfato di  rame da pai-te dei contadini, dato 
che, mentre il prezzo oggi stabi1it.o dal comitato interministeriale prezzi B dl lire 14.000, 
viene venduto a più di lire 30.000. (2858) 



TONENGO. - Al Ministro dell’uyncoltwrcr e d d l e  foreste. - Per conoscere quali prowedimenti 
intenda prendere a favore dei contadini che dovrebbero entro l’annata 4951 cambiare le 
targhe ai carri apricoli esclusivamente adibiti ai lavori di campagna. Tali targhe, oltre 
al prezzo esoso, sono già state cambiate tre volte dal 1945 ad oggi, mentre sono tuttavia 
leggibili e non vi è ragione - .perché ancora nuove - di sostituirle, a l’unico scopo d i  
favorire 1’E.N.A.L. (2859) 

TONENGO. - Al Ministro dell’ayricolturu e delle foreste. - Per  conoscere quali provvedimenti 
intenda prendere per tutelare i piccoli e lmedi proprietari produttori d i  grano che, non 
avendo ricevuto fino ad  ora la cartolina precetto quale vincolo del grano, hanno dovuto 
vendere il prodotto ad un prezzo molto inferiore al prezzo stabilito dal Governo: stesso, 
ondc evitare illeciti profitti a favore cclei consorzi o dei privati. (2860) 

TONENGO. - A l  Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per  conosoere se non ritiene olppor- 
tuno che siano stabiliti speciali stanz lamenti per erogare sussidi ai contadini, danneg- 
p iati dalle grandinate stagionali. (2861) 

PIErRosANTI. - Al Ministro della clrfesa. - Per conoscere se gli consti che per ottenere dai di- 
stretti militari un  foglio matricolare, richiesto per le delicate pratiche di pensioni, di 
espatrii, per concorsi, ecc., si debbono attendere addirittura mesi, se non anni, nono- 
stante sollecitazioni‘defaticanti e dispendiose, sia epistolari, sia personali. L’interrogante 
chiede che vengano presi i provvedimenti necessari ‘ed urgenti atti a rimuovere il gra- 
vissilmo inconveniente, che paralizza lo svolgimento delle pratiche predette, delude i bi- 
sognosi, crea un senso *di sfiducia e un conseguenziale giustificato vivissimo malcon- 
tento, che è urgente, opportuno e necessario eliminare rapidamente. (2862) 

SPOLETI. - AZ Ministro del tesoro. - Per conoscere quali istruzioni siano state date all’Ispet- 
torato del credito per la esatta osservanza dell’articolo 32 del regio decreto-legge 
12 marzo 1936, n. 375, non ancora abrogato, circa i limiti dei tassi attivi e passivi, le 
provvigioni ,per i diversi seivizi bancari, le proporzioni tra le diverse categorie d’investi- 
(menti. Non si reputa ammissibile che 1’Isoettorato del credito possa avere emanato agli 
istituti dipendenti istruzioni che consentano agli istituti stessi l’applicazione d i  interessi 
che, superando i limiti di ogni sopportabilità da parte delle aziende commlerciali, -ren- 
dano possibile la produzione, soltanto onerandosi della fortissima incidenza sui profitti. 

(2863) 

SPOLETI. - Ai Ministri dell’agricoltura e foreste e del c o r m “ c i o  coni t’estero. - Per saipere se 
non ravvisino l’opportunità di rendere gratuito i l  servizio #dei certificati filopatologici 
per Ie merci di esportazione, disponendo, altresì, che l’esame filopatologico venga pre- 
ventivamente effettuato nella zona .di produzione e non all’atto della spedizione. Cib 
varrebbe ad  eliminare l’incoveniente gravissimo, che si verifica nella esportazione delle 
cipolle in provincia di Catanzaro, di sottoporre I’espoPtatore alla spesa di  lire 2100 per 
un solo ~ ~ . r r o  di merce, (mentre per una merce assai più ricca, come gli agrumi, i l  cer- 
tificato filopatologico, per ,una convenzione intervenuta con i Ministeri dell’agricoltura e 
foreste e del commercio con l’estero, costa soltanto lire 300. (2864) 

STUANI. - A l  Ministro dell’interno. - Per sapere se l’azione d i  tipo squadrista compiuta dai 
carabinieri di Chiari (Brescia) la sera del 13 luglio 1951 sullo stradale Brescia-Milano, 
contro cinque persone - due uomini e tre donne -- che recavano la (c fiaccola della 
pace )) che i giovani democratici italiani portavano al Festiva1 di Berlino, sia stata da  
essi compiuta in  esecuzione di ordini impartiti clall’alto, e sia da aggiungere alle altre 
misure disposte dal Governo per ostacolai% la gzande manifestazione della gioventù in 
difesa della pace e per la distensione infrenmazionale. Nel caso che l’azione brutale sia 
invece da attribuire all’iniziativn del comandante quella stazione dei carabinieri, l’inter- 
rogante chiede di conoscere quali pwovvedimenti il Mnisttro abbia adottato o intenda 
adottare contro i ~aesponsab~li liella cui azione, a parere dell’interrogantc, sono facil- 

(2565) inente configurabili gli estremi d i  1 w t o  di  aegrcssione. 
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LA MARCA (CALANDRONE, DI MAuno). - Al !lfznislro dell’intemo. - Sull’illegale intervento 
delle forze di polizia in alcune vertenze tra mezzadri e concedenti durante l’attuale cam- 
pagna di ripartizione dei prodotti cerealicoli in provincia di Caltanisseth, e sull’arbi- 
trario fermo di i1 mezzadri effetkuato dai carabinieri di Mazzarino (Caltanissetta) il 
31 luglio 195i nel feudo Sofiano (Mazzarino). (2866) 

IZOBERTI (ALiwnANTE, MICHELINI, NI~EVILLE). - Al Preszdente del Consigho dei ilFmistrz e al M z -  
nisfro dell’interno. - Per mnoswre quali inisure il Governo intenda prendere per tu-  
telare l’esercizio della rappresentanza politica e la libertà di parola dei componenti di mi- 
noranza delle assemblee comunali e provinciali, specie dopo i gravi episodi di  intolle- 
ranza verificatisi di recente nei consigli comunali di Milano, Rovlgo, ecc. (286’7) - 

(2 agosto 1951). 

PRETI. - Al Ministro dell’i?tdustria e del commercio. - Per sapere se non ritenga doveroso 
prendere in esame il caso dello stabilimento di costruzione moderna e razionale di pro- 
prietà d’ella S.1.S;M.A. (Gruppo finanziario Edlison) in Bertinoro, stabilimento ch’e già 
diede lavoro a 900 persone e che ora è completamente inattivo (e intanto la zona Berti- 
noro-Forlimpopoli soffre d i  una gravissima disoccupazione !), mentre altrove si spende 
danaro per costruire stabilimenti. (2868) 

tSILIpo. - Al Manastro dell’inlerno. - Per  sapere se sia lecito (e nel caso che lecito non sia, 
come in realtà non è, quali provvedimenti intenda adottare) ad un questore di disdire, 
senza valevoli argomentazibni e senza darc tempestivo avviso all’orato~e designato c 
alla associazione che l’autorizzazione avcva chiesto, un comizio debitamente autoriz- 
zato, come è avvenuto a Catanzaro, in CUI il questore autorizzava il 19 luglio 1951 il 
comizio, che avrebbe dovuto esser tenuto idall’interrogante in Serra San Bruno il 22 
dello &,esso mese e lo disdice soltanto alle oi’e 19 del 21, quando già l’oratore era sul 
posto, ignaro della disdetta awenuta.  A parte il fatto della assoluta mancanza d i  ri- 
guardo verso un parlamentare, a l  quale, pur essendo reperibilissimo, non si dà tempe- 
stiva comunicazione della dis&etta del comizio, è opinione dell’interrogante che il que- 
store, nel caso! specifico, abbia commesso un  vero e proprio abuso di potere nel ritirare 
la già concessa autorizzazione, con lo specioso pretesto che nella cittadina si’ teneva una 
festa religiosa rionale,‘ a l  difuori del quartiese dove avrebbe dovuto esser tenuto il co- 
mizio, che, tra l’altro, avrebbe avuto luogo in un’ora in cui nessun intralcio avrebbe 
apportato allo svolgimento della festa stessa. (2869) 

CAPALOZZA. - Al Ministro dell’interno. - IPer conoscere il suo pensiero’ in ordine al recente di- 
vieto, da parte della questura di Genova, del  manifesto del convegno nazionale dei porti 
per la pace, portante la scritta: (( Facciamo del Mediteri-aneo un mare di pace ! n. (2870) 

MANCINI. - Al Ministro del lavoro e della previdenza soczale. - Per sapere se è a conoscenza 
del trattamento economico - inumano e vergogoso - corrisposto (dalla C( Manifattura 
laniera )) di Cetraro, in provincia di Cosenza, di recente sorta con quei fondi per l’indu- 
strializzazione del ‘Mezzogiorno che si negano ai piccoli e medi industriali calabresi; c 
per sapere quali provvedimenti saranno presi per portare nell’anibito della legge l’in- 
dustriale Faini trasferitosi -evidentemento da  Riella in Calabria per aumentare i suoi 
profitti in dianno dei lavoratori ~calabresi. (2871) 

(3 agosto 1951). 

NATALI ADA (TURCHI). - .41 Ministro dell’intemo. - Pcr saperc: io) se sia a sua -conoscenza 
che i l  prefetto di hscoli Piceno ha sospcso, con proprio decreto, il sindaco di Falerone, 
signor Cruciani Gino, dalle funzioni di uffic’iale del Governo per avcre, il sindaco, rice- 
vuto nel proprio ufficio una commissiono di cittadini, da lui stesso convocati, onde cono- 
scere il loro parere su problemi ipteressanti la vita del comune; 20) se non ritenga che il 
prefetto di Ascoli Piceno, interferendo, come ha interferito con questo suo atto, nella 
zona d i  esclusiva competenza del sindac?, non abbia commesso un arbitrio e un eccesso 
di potere e si sia reso passibile di provvedimenti a suo carico; 30) se la nomina del com- 
missario prefettizio, nella persona d i  un csponentc politico locale, appartenente alla 
parte politica rimasta soccombente nelle recenti elezioni, non sia da giudicarc atto pro- 



vocatorio suscettibile di turbare gli aninii e conseguentemente la pubblica tranquillità; 
40) se e quali provvedimenti abbia adottato o intenda adottare per ricondurre l’azione 
prefettizia nei limiti stabiliti dalla Costituzione r: dalle leggi e per salvaguardare le auto- 
nomie locali, l’autorità e il prestigio degli amministratori eletti dalla popolazione. (2872) 

GUADALUPI. - Al Ninistro deZl’ngricoltura e delle foreste. - Per conoscere quali provvedi- 
menti d i  urgenza intenda adottare per modificare i criteri seguiti dall’ente per lo svi- 
luppo della irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lucania - sezione spe- 
ciale per la riforma fondiaria - nella assunzione del personale per gli istituendi uffici 
periferici in Puglia. In particolare, se è ,I conoscenzcl che per l’ufficio della sezione stac- 
cata di  Naidò si sta assumendo personale senza titoli, senza specifica competenza e con 
criteri di discriminazione politica (si tratta. in massima parte di ragazzi) a tutto danno 
di persone competenti, esperte, reduci e padri d i  famiglia, indubbiamente in possesso 
dei requisiti migliori per l’assunzione. Infine, per la aperta violazione della legge 22 feb- 
braio 1951, n. 64, che prevede l’obbligo della assunzione di una notevole aliquota d i  
impiegati già dipendenti dal1’U.N.P.S.E.X. e poi licenziati, se non ritenga opportuno di 
intervenire prontamente disponendo per una inchiesta ed adottando provvedimenti tali 
che sospendano con effetto immediato uns tale ingiusta situazione. (2873) 

~PERRONE ~CAPANO. - Al  Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per sapere se è a co- 
noscenza della grave tensione determinatasi in Adelfia (Bari) tra la cooperativa combat- 
tenti Guglielmo Oberdan e la carovana facchini combattenti e reduci a seguito dell’inca- 
meramento e dell’utilizzazione in proprio profitto ‘da parte della prima dei sudati ri- 
cavi dalla seconda conseguiti nel lungo e duro lavoro di manovalanza per lo smobilizzo 
di quel campo Arar; c per conoscere altyesì se e quali provvedimenti ha presi o crede 
di prenderc al fine di assicurarc a chi ha lavorato gli onesti frutti del proprio lavoro. 

(2874) 

POLANO. - AZ Ministro dell’interno. - Per sapere in base a quali criteri il questore d i  Ge- 
nova ha vietato l’affissione del manifesto del convegno nazionale dei partiti per la pace, 
nel quale figurava la scritta: (( Facciamo del Mediterraneo un mare d i  pace ! n; e se non 
yitenga che vi sia stata in questo caso u n a  patcntc violazione delle libertà costituzionali. 

(2875) 
(4-agosto’ 1951). 

CAPALOZZA. - 41 Mznistro dell’interno. - Per conoscere i motivi per cui la questura d i  Pe- 
snro ha proibito che la festa dell’unità si  svolga, il 14 e il 15 agosto, nella zona del 
Viale Trieste in Pesaro. (2576 ’ 

MAGLIETTA. - AZ Mznistro della pubblica zstruzzone. - Per conascere se i! esatto che sono in 
corso trattative per cedere, in uso agli americani, la reggia di Napoli ed altri edifici di 
interesse storico ed artistico. L’interrogante chiede altresì se l’onorevole ministra non ri- 
tenga necessario rassicurare foriiinliiient~ la cittadinanza napoletana dichiarando che si 
considera intollerabile una tale rventua’ità. (2577) 

MAGLIETTA. - AZ ~~~~~~~~o dell’?ndustm‘a e de l  co?rmercio. - Per conoscere se è infopmato del 
grosso affare fatto dalla S.M.E., imponendo ai comuni dell’isola d’Ischia (Napoli) : la 
rinunzia ad utilizzare le forze endogene per produrre energia elettrica; l’onere per Il 
cavo sottomarino impegnando per un notevole numero di anni i propri bilanci. L’inter- 
ropante chiede se il !ministro non ravyisi la opportunità d i  una inchiesta, considerando 
che 11 costo del cavo è di inolto inferiore all’onere imposto ai comuni, e chiede, altresì, 
quali provvedimenti si intendano adottare perché le tariffe elettriche dell’i sola d’Ischia 

(2” siano portate ad un Iivelh non superiore a quello della città di 3Valmli. 

~IAGLIETTA ( X ~ ~ D O L A  GIOXGIO). - AZ Jlinisiro (Zci trcisporti. - Per chiedere se è a sua cono- 
scenza che le tarifle trainviaie per la cittk di Sap-oli sono gih qiiasi i l  doppio di quelle 
d i  Ronra e sci ~ i o n  ritiene urgente aospenckre il ]~n.uve~diniento (!i aiiuicnto chr ha provo.. 
ca-to irritazione e sdesno generali e che diminuir8 inevitahi !iiiciiitc il traffico. p 7 9 )  
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CASTELLARIN (PRETI, BONFANTINI). - Al  Ministro dell’interno. - Per sapere se, per, l’applica- 
zione dell’articolo 8 della Costituzione, voglia addivenire alla nomina di. un’,apposita 
commissione, costituita da rappresentanti dello .Stato e delle comunità relig,iose non catto- 
liche, ,per concordare quelle intese che devono essere il presupposto e i1 fondalmento 
della nuova legislazione sui culti acattolici, in omaggio al I principio della liberta reli- 
giosa. (2880) 

(6 agosto 1951). 

D’AMBROSIO. - AZ Ministro della pztbblicu istriizzotie. - Per sapere quali siano state le ragioni 
per le quali in sede di  trasferimento delle scuole medie non siano state valutate le idoneità 
secondo la tabella di valutazione (decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
21 aprile 1947, n. 629); e propriamente si fa riferimento (alla lettera b ) ,  paragrafo secondo, 
ove è detto: (( per ogni idoneità in pubblici cpiicorsi a cattedre diverse dalla propria in 
istituti di grado superioreo oppure conseguita anche per cattedre di pari grado dopo l’as- 
sunzione In ruolo 1). (2881) 

CONCETTI. - Al Mznzstro dell’intemeo. - Per conoscere se non rltenga necessario intervcnirc 
Opresso il prefetto di Qscoli Piceno, che con suo recente decreto ha sospeso per tre mesi 
dalle funzioni di ufficiale del Governo il sindaco di Falerone, che ritiene di poter disporre 
del palazzo municipale come sede del partito comunista e per i fini politici dallo stesso 
perseguiti, perché siano adottati contro quella amministrazione comunale tutti i provve- 
dimenti idonei ad evitare arbitri e faziosità che turbano gli animi della cittadinanza, 
sviliscono le istituzioni democratiche, f i  ustrano le legittime aspirazioni della popola- 
zione faleronese. (2882) 

PALAZZOLO. - AZ Mznzstro delle f inanze.  - Per sapere se di fronte alla grave crisi di consumo 
che attraversa la produzione vinicola .non ritenga di predisporre immediatamente un 
provvedimento inteso a prorogare al 30 settembre 1952 le disposizioni di (( agevolazioni 
temporanee straofdinarie per lo spirito e l’acquavite di vino )) contenute nell’articolo 3 
del decreto legislativo 18 aprile 1950, n .  242, convertito nella legge 16 giugno 1950, 
n.  331. (2883) 

FERRERI. - AZ Mznzstro del bzlanczo. - Per sapere se non ritenga ancora attuale ed attuabile 11 
voto formulato dal congresso dei ragionieri italiani svoltosi‘ in Venezia nel lontano 1889, 
con il quale si chiedeva che (( sia annualmente pubblicato un riassunto del rendiconto 
dello Stato in  forma chiara e semplice, da porsi in vendita a piccolo prezzo, perché i 
cittadini possano rendersi ragione dell’impiego del pubblico denaro e dell’andamento dei 
vari servizi dello !Stato )). (2884) 

. .  

CAVALLARI. - AL Ninist~o..clell’a~ricoltuja e delle foreste. - Pet kape1r.e -se non ritenga contr.aria 
al  ,disposto del decreto legislativo, 7,magFio 1948, -n .  1235, la condotta d i  -quei consorzi 
a-grari provinciali che, come quello ,di ,Fe rrara, svolgono una indiscriminata attivi tà 
commerciale e.tquali grossisti in generi alimentari e come dettaglianti anche in localith 
della provinci.a, esercitando nel contempo, assai spesso, tramite le proprie superiori di- 
sponibilità .economiche, opera .di coercizi one sui dettaglianti locali. Quanto sopra, 
mmentre ‘non arr,eca vantaggio alla massa dei consumatbri, danneggia in  modo gravissimo 
cooper,ative e commercianti, la cui’ situazione economica è gi& iesa’,difficile così dal gia- 
vissimo onere ‘di imposte e tasse come dallo scarso potere di acquisto di gran,de parte dei 
consu.matori .‘ , (2885) 

‘ 

. .  . .  

TREMELLONI. - AZ Ministro dell’indzist.ria c del cominewio. - ‘Per skpere : a) se rilev,azioni 
furono compiute, ,e con quali risultati, sglle condizioni di logorio fisico e di logorio eco- 
iioinico degli impianti industriali del paese; b )  se analoga rileva.zione sia stata disposta 
onde conoscere il coeffici.ente. di utilizzizione degli impianti nelle varie industri.e itn- 
liane; c) qual’è l’azione intrapresa dallo Stato onde affrontare i l  probleima della cono- 

. (2886) 

. .  
’ 

. scenza dei saggi di produttività e del loli0 raffronto con quelli .di altri paesi. . - .  
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ROSSI MARIA MADDALENA (FAZIQ LONGQ ROSA, NENNI GIULIANA). - AZ Ministro dell’intemo. - Per 
sapere per quali motivi e in base a quali disposizioni l’autorità prefettizia d i  Roma ha 
disposto la chiusura di una colonia gestita dalla Unione donne italiane, chiusura annun- 
ciata alla stampa con un comunicato A.N.S.A. oltraggioso per il buon nome e per il pre- 
stigio di  cui gode la organizzazione stessa nel paese per l’attività da essa svolta con abne- 
gazione e serietà nel campo della assistmxa .all’infanxia. (288’7) 

(7 agosto 1951). 

NATALI ADA. - AZ Mirtìislro dell’interno. .- Per conoscere i motivi che lo hanno indotto a 
neg.are il contributo governativo alla colonia permanente U.D.1.-I.N.C.A. di, Ascoli Pi- 
ceno contrariamente alle assicurazioni da lui stesso verbalmente date all’interrogante. 

(2888) 

CAPALOZZA. - Al Miit is tw dellu difesa. - Per conoscere se sia esatto che i distretti militari non 
sono stati ancora butorizzati ad annot,are su.1 foglio ni,atxicolare la campagna d i  Spagna 
d,ei volontari antifranchisti, co,l risultato che”questi non possono esibire il certificata di 
quella campagna per benefici.are delle agevolazioni accordate a i  reduci di guerra. (2889) 

(8  agosto 1951). 

MURGIA. - Al Ministro del commercio con l’estero. - lPer sapere s i  siano esatte le notizie - 
che han #destato grave allarme in tutta la classe pastorizia sarda con depressione dei 
prezzi - che gli Stati Uniti d’America intenderebbero vietare l’importazione di for- 
maggi dall’Europa e, nel caso la notizia sia vera, quale azione egli intenda tempestiva- 
mente svolgere presso le autorith competenti di quello Stato perch6 il predetto provve- 
dimen to non colpisca il pecorino sardo. che ha caratteristiche inconfondibili, per cui 
nessuna seria concorrenza o danno potrebbe recare alla ,produzione statunitense di tale 
merce, se davvero, come si afferma, da tale fine protettivo fossero state determinate lc 
predette misure. (2890) 

BRUNO. Al MinistTo dei trasportz. - Ber sapere se intenda migliorare i trasporti ferroviari 
nella zona ionico-calabrese, gli abitanti della quale sono costretti a viaggiare in vetture 
scomodc ad. una media oraria di  circa 30 chilometri per raggiungere qualsiasi localith 
della Repubblica. In specie, per sapere se l’onorevole ministro intenda al  più presto: 
i o )  istituire un servizio celere, con autoniotrici, di andata e ritorno, da Cariati a Co- 
senza, in modo che il capoluogo possa essere raggiunto in ora utile della mattina; 
20) istituire un servizio di coincidenza, con automotrice, dalla zona ionica predetta, col 
rapido Taranto-Napoli, in partcnza dalla prima città alle ore 6 circa; 30) assicurare, con 
maggiore laxghezza di orario, le coincidenze t ra  i treni provenienti o in  arrivo nella 
detta zona ionica con i treni via Cosenza-Paola o via Metaponto, coincidenze che spesso 
non avvengono per l’esiguo margine di attesa; 40) ripristinare la vettura Crotone-Roma, 
via Metaponto, già in servizio prima dell’ultima guerra. (2891) 

LUPIS. - AZ Ministro degli affari esCeri, e ad interim delZ’Africa italiana. - Per conoscere - 
in Pelazione al comunicato apparso sulla stampa, con i l  quale i profughi della Cirenaica 
vengono invitati a presentare domanda al Ministero degli affari esteri per potersi recare 
in Cirenaica per la liquidazione o sistemazione dei loro beni - in base a quali accordi 
ed a quali garanzie il problema della proprietà italiana in Cirenaica viene affrontato. 

TONENGO. - Al Minzslro dell’agricolturn e delle foreste. - Per conoscere come intenda prov- 
vedere per venire incontro alla crisi verificatasi nella produzione lattiero-casearia, nella 
quale l’esportazione B ridotta a metà ed il prezzo del latte pagato ai contadini B irri- 
sorio in proporzione agli aumenti verificatisi, sia nei concimi chimici che nei tributi e 
nelle varie spese generali. (2893) 

LA MARCA. - Al ill5inisli-o dell’interno. - Per sapere se B a conoscenza del grave delitto com- 
inesso da un gruppo d i  sconosciuti armati In notte tra il 5 c il 6 agosto 1931 in contrada 
Favana, territorio di Mazzarino (Caltanissctta), dove un mezzadro B stato barbaramente 
assassinato e un altro gravemente ferito e bnstomto suil’laia, nientre le povere vittime 
el’itllo di pnardi:~ del grano s i& Lr~bhiatci c’ i!i iLitesil (11 vssert’ divisu c*ol proprietario. 

(28941 

(2892) 
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CALASSO. - Al illiiiistro del lavoro e della previdenza sociale. - Per sapere se conosce l’at- 
tuale organizzazione dei seivizi sanitari ed amministrativi della sede di Lecce dell’isti- 
tuto malattie lavoratori; se conosce come l’unico poliambulatorio provinciale, particolar- 
mente per quanto riguarda gli accertamenti radiologici, sia inadeguato ed insufficiente 
per i 200 mila lavoratori circa, assistiti inquella provincia; se conosce inoltre come gli 
ambienti di detto istituto siano quotidianamente congestionati dai lavoratori interessati 
e specialmente dalle operaie del tabacco, che affluiscono oltre che dal capoluogo, dai 
cento comuni e dalle diecine d i  frazioni della provincia, provocando spesso scene di 
inaudite sofferenze, da parte di  chi spesso si è sottoposto a gravi sacrifici economici per ri- 
scuotere una misera indennità o per sottoporsi ad una visita medica. Chiede, infine, di  
conoscere quando intende il ministero, tenuto conto della inesistenza di ogni minima 
organizzazione comunale dell’istituto malattie, provvedere all’istituzione d i  almeno 11 
sezioni, quanti sono i mandamenti della provincia, deqentrando così i servizi, ,adeguan- 
doli al fabbisogno dei lavoratori assicurati e sollevando nello stesso tempo le condizioni 
di lavoro dei funzionari e dei sanitari dell’istituto in questione. (2895) 

(9  agosto 1951). 

CASTELLARIN (PRETI). - -4.1 Ministro de2 tesoro. - Per sapere se sia vera la notizia diffusa 
quindici o venti giorni fa da organi di stampa, ma che ora pare smentita dalla realtà, 
secondo la quale la Banca d’Italia intenderebbe ritirare le nuove banconote da 5 e 10 
mila lire, che sono riuscite oltremodo sgradik al pubblico in ragione del loro formato 
smisuratamente grande, il quale contrasta con i gusti del pubblico e con quelle che 
sono le necessi!à obbiettive della circolazionc 111 un pacse civile. (2896) 

PRETI. - AZ Ministro dei lavorz pubblici .  O- Per sapere sc - ponendo fine all’inesplicabile 
stato di inerzia, che si prolunga n stagione cstivlt già inoltrata - si rcnda conto della 
urgenza di eseguire i lavori proposti dalla commissione presieduta dal commendatore 
Mariani per la sistemazione del fiume Reno, c in particolare la riparazione degli ar- 
gini nel tratto di San Prospero al Gallo, lo svaso del tratto dal Gallo a Passo Segni, 
il di sboscamento delle golene nelle localith opportune, nonché il ripristino dei canali 
di scarico delle acque di tracimazione dallo sfiorntore del Gallo. (2897) 

DE V I T ~ .  - Al Ministro della pubblica istruzione. - Per conoscere se sarà ripristinata la 
scuola di avviamento a tipo agrario annessa all’Istituto tecnico agrario di Marsala. 

(2898) 

DE V~TA.  - A i  Ministrz della mar ina  mercantde e degli affarz esteri. - lPer conoscere 
se non ritengano di dover svolgere una pronta ed efficace azione al fine di ottenere il 
rilascio di  regolari licenze di pesca dalla Reggenza di Tunisi in favore dei pescatori 
siciliani che non trovano più possibilità di  proficuo lavoro nelle nostre acque per l’im- 
poverimento dci banchi di pesca.‘ (2899) 

UE VITA. - Al Ministro clella pubblica istruzione.’- Pcr Conoscere se per il prossimo anno 
scolastico sarà resa autonoma, con l’aggiunta del quarto c quinto corso ginnasiale, la 
sezione staccata in Calatafimi (Trapani) della scuola media di AIcamo. (2900) 

DE VITA. - A l  Ministro d i  grazia e giustizia. - ,Sulle condizioni delle scarceri di  Trapani. 
(2801) 

DE VITA. - Al Ministro dei  trasporti.$- Per conoscere sc risponda-a verità la notizia se- 
condo la quale l’Istituto d i  previdenza e credito delle comunicazioni non assolverebbe 
agli scopi istituzipnali, avrebbe un consiglio di amministrazione nominato dall’alto e 
spenderebbe oltre 10 milioni all’anno per la carica di presidente del consiglio stesso. 

(2902) 

ROSSI MARIA MADDALENA. - Al  Ministro dell’inlerno. - Per sapere in quali circostanze è 
stata scoperta a Torino un’organizzazione per la tratta di bambini provenienti dalla 
zona del Cassinate e impiegati nell’accattonaggio; per conoscere le ragioni per le 
quali B potuto accadere che un tale losco traffico come quello scoperto a Torino sia 
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passato inosscivato alle auturith di polizIit delle zone di provenienza dei bambini e di 
quelle attraverso le quali essi hmno  risalito lit penisola in compagnia dei loro sfrut- 
tatori; per saperc qual i  provvedimenti s’intendano prendere a carico dei responsabili; 
per sapere come si intenda prevenire i l  ripetersi d i  tale odioso crimine che nan torna 
certo it vniito di un paese civile come l’Italia né d i  un Governo che si proclama tutore 
della morale e della faniigliit. (2903) m 

,VANIERA (BUZZELLI, BOHIONI, CAPALQZZA). - Al iWiiustro dell’interno. Per sapere in base a 
‘ quali elementi il prefetto d i  Macerata ha rcspinto la nomina del dottore professore 

Irnerio Madoni a membro della G.P.A. di  Macerata, persona cletta da quel consiglio 
provinciale, chc per sua scienzil, 10 ha ritenuto idoneo a tale incarico. (2904) 

ZANFAGNINI. - 41 Presidente d.el Consiglio dei mi,nistri .  - Pel; sapere se non sia a cono- 
.scenza dell’uso invalso, ad cvidenti scopi elettorali, da  parte dei Ministeri di fare 
comuniciuioni agli organi dirattivi del paytito della democrazia cxist.iana in ordine a 
problemi di interessc pubblico ancor pripmn rhe agli enti od agli uffici stat,ali perife: 
rici interessati; se non yitenga di far cessiire tale uso che, applicato finora dallo Stato 
solo ed esclusivamente nei cÒnfront,i della democrazia cristiana, può legittimare la 
domanda se. questa non sia di fatto orniai diventata un organo o un partito di Stato; ‘ 

se tutto ciò ritenga compatibile con le regole e col costume democratico, d i  cui l’ono- 
revole Presi.dente del Consiglio si proclama così leale e scrupoloso osservante. (2905) 

MINELLA ANGELA (PESI). AZ Mznzstro deZl’interno. - lPer sapere ,quali disposizioni in- 
tenda impartire al prcfetto di Genova il quale, anziché riconferniare le assegnazioni di  
fondi per l’assistenza estiva agli enti chc negli anni precedenti hanno svolto questa 
attività , per la provincia di Genova ne ha escluso l’Unione donne italiane che ha pre- 
sentato un piano per assistere 620 bambini in colonie e campi solari estivi; mentre tale 
organizzazione, che dal 1945 ha sempre svolto un’ampia attività in questo campo con 
ottimi risultati, già in un primo tempo era stata ammessa, anche quest’anno, fra gli 
cnti dcstiriati al contributo finanziario statale e alle assegnazioni di viveri U.N.R.R.A. 

(2906) 

GHISLANDI. - A.1 Ministro dell’irdustria e del commercio.  - Per sapere se, coerentemente 
al  solenne impegno assunto davanti alla Camera, con l’accettazione, dell’ordine del 
giorno dell’interrogantc, votato all’unanimità nella seduta pomeridiana del 20 luglio 
1950, il Governo intenda prendere iniziative, e qua.li, per impedire l’attuazione del 
progetto di smenibramento del complesso industriale Breda, sostanziale tentativo di gn- 
ni eiitamento di un’importante industria mi lnnese c bresciana, con conseguente aggrava- 
mento della crisi economica del paese ed aumento sempre piu penoso cd allarmante del 
numero già ingente dei lavoratori disoccupati. (2907) 

SANTI. - Ai Ministri degli‘ affari esteri e del lavoro e pwwiclemn sociale. - Per conoscere : 
10) se è vero che i nostri emigranti in Australia sono soggetti a prestare servizio mili- 
t,are, nonostante la loro qualità d i  cit,tadini italiani; 20) quali garanzie il Governo ita- 
liitno ha creduto di ot,tenere nel recente. accordo di emigrazione assistita fra l’Italia e 
l’Australia per evitarc che cittadini italiani servano in arm’i un paese straniero; 30) in 
ogni caso: cosa ha fixtto il Governo italiano per portare a conoscenza degli emigrant,i 
itkliani in Australia gli obblighi cui essi vanno incontro in base alla legge austra- 

. ,  

liana relativa al servizio militare per gbi immi8rat.i. (2908) 

QANSQNE (VIVIAN .LUCIASA, CERABONA, MAGLIETTA). - Al Minis fro del l ’ interw.  - Se ritiene 
conforme alle leggi ed FtlliL Costituzione ed al  vivere civile l’operato del prefetto di  Na- 
poli, che con at,to arbitrario ha sciolto nannzc militrrri colonie’ affidate all’Inca di Na- 
poli. SP non ritiene c s s e x  contraria a l l ; ~  funzione &tale la circolare 13 agosto 1951, 
n. 32974, del prefetto di Nnpoli, con la quale si fa obbligo, agli enti gestori di’colonie, 
d i  istiuzione quotidiana catechistica ai fanciulli assistiti, come se le colonie avessero 
l i1  durata di anni, menlre è troppo noto che esse durano solo p c h i  giorni. Se infine 
riconosce che la circolaw del prefetto d i  Sapoli è det,tah da faziosith messa al ser- 
vizio del part,ito di Governo. (2909) 
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SANSONE. - Al  Ministro delle finanze. - Per saperc: 10)  se, in occasione dell’cntrata in vi- 
gore delle disposizioni di  legge sui ruoli speciali transitori per la sistemazione del 
person.ale non di ruolo dello Stato, egli abbia autorizzato la diramazione ai dipendenti 
uffici di uno schema per la compilazione di LW rapporto informativo richiesto dal- 
l’articolo 4 della legge 5 giugno 1951, n. 376, e, nel caso affermativo, se ritiene compa- 
tibile con i principi della Costituzione il fatto che, secondo lo schema predetto, il 
capo dell’ufficio deve fornire notizie sulla (( devozione verso lo Stato )) e sul (C senti- 
mento nazionale II dell’impiegato, che ha chiesto il collocamento nei ruoli speciali tran- 
sitori; 20) se, in dipendenza di quanto sopra, gli risulti che ,qualche impiegato sia 
stato o stia per essere escluso dai ruoli speciali transitori per poca o nessuna (( devo- 
zione verso lo Stato )) o per difetto di (( sentimento nazionale )); 30) comunque, che 
cosa debba intendersi per (( devozione verso lo St.ato I)  e per (( sentimento nazionale e 
in base a quali elementi sentimenti del genere possano esse& affermati o negati; 40) in- 
fine, nel caso in cui egli non abbia autorizzato lo schema di $he trattasi, quali prov- 
vedimenti intende adottare per l’accertamento delle, relative responsabilità e per la 
pronta ed immediata eliminazione dallo schema stesso di quelle frasi che costituiscono 
un’aperti violazione delle norme costituzionali e che sono assolutamente lesive delle 
libertà fondamentali dei cittadini. (2910) 

SAIJA. - A [  Ministro del commercio con l;estero. - per conoscere se non ritiene opportuno, 
in  considerazione della enorme produzione di pomodoro estivo, particolarmente sici- 
liano, la cui entità, in rapporto alle possibilità d’esportazione, è ormai preoccupante, 
intercedere presso le autorità tedesche e belghe preposte alla fissazione di contingenti 

(2911) . ortofrutticoli, allo scopo di triplicare almeno il nuovo contingente. 

TREVES., - Ai Ministri  rlell’interno e degl i  affari esteri: -- Per conoscere sc rispondano , a  
verità le notizie glornalistiche secondo ‘le quali il nominato Otto Skorzeny, ex capi- 
tano delle S.S., starebbe svolgendo nel Trentino-Alto Adige attività di carattere fasci- 
sta, e se sia pure esatto che il detto inbividu‘o è entrato in Italia munito di regolare 

’ visto rilasciato dalle autorità, consolari della Repubblica. . (2912) 

CAm~Aozz.~. - AZ bfinistro del commercio con l’estero. - Per conoscere oomc, per l’anno 
pyossimo, intenda favorire l’esportazione dej prodotti ortofrutticoli, e in. particol4re del 
pomodoro, di  cui grandi quantitat,ivi restano invcnduti con gravissimo danno per i pro- 
duttori e per l’economia nazionale. (2913) 

GRAZIA VERENIN. - -41 Ministro dell’interno. - Per conoscere i motivi che hamo determinato 
‘la decisione’con cui, da papte dei prefetti delle provincie di Bologna e di Forli, è 

’ stata ordinata la chiusura della colonia. d.i. Suviana, che i l  comune d i  Casalecchio di 
Reno da qualche anno gestiva per i bambini bisognosi d.i cure, e sono stati inviati 
improvvisamente, senza che qualsiasi richiamo o diffida abbia mai preceduto il grave 
.provvedimento c quasi a l  termine della .stagione, dei commissari prefettizi alle due co- 
lonie balneari, che da t:re anni l’U.N.S.I. della provincia di Bologna gestiscc nei co- 
muni di Cesenatico e d,i Cattolica. Tutto ciò quando è a tutti noto che tali colonie 
sono state sempre considerate da tutti gli  ispettori sanitari, attraverso i quali detti 
prefetti le sottoponevano a controlli coqtinui, come altamente meritevoli di  considera- 
zione e di  elogi,o per- la  stretta osservanza di tutte le norme igieniche e sanitarie e per 
lo scrupoloso rispetto di quei principi morali perseguiti nella cura e mell’educazione 
dei fanciulli ospitati. L’interrogante è vivamente interessato a conoscere le ragioni che 
hanno spinto i prefetti di Bologna e di Forlì ad assumere tali drastici provvedimenti, 
senza riguardo alcuno per il prestigio d i  noti e distinti professionist.i, che si sono as- 
sunti il compito organizzativo e direttivo, e senza nessun rispett,o per l’onore di tutto 
i l ,  personale vigilante, che con tanto disinteresse ed amore ha sempre seriamente e 
lodevolmente prestato la sua opera nella delicata missione di assistenza e di cure per i 
bambini ospit.ati. Chiede, inoltre, di conoscere i motivi che hanno indirizzato i prefetti 
delle due provincie emiliane a perseguitare e a colpire nella provincia di Forlì, dove 
esistono circa 400 colonie, le sole gestite dall’U.N.S.I., che, si ripete, dagli stessi 
ispettori prefettizi erano -considerate come modello e meritevoli d’ogni elogio. ’ (2914) 

’ 
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PRETI. -- d f  d ! ! b i i ‘ ? a t m  del1’7~idvstrzri e del comiw’rCto .  - Per sdpere se si sia reso finalmente 
conto che la concessione di numerosissime licenze ai dettaglianti è stata negli ultimi 
i111111 ]il c;~usa foiidanientalc dell‘aumento dei pwzzi a l  minuto, data l’assodata impos- 
sibilitb -- disconosciuta, solo da i  teorici d c!l’cconomin di mercato- di far funzionare 
in questo settore il meccanismo della 1ibcr.a coi~correuza; c per conoscere se intenda 
proporre i1 blocco delle licenze o altre n i l s u r ~  coordinate, che pongano una buona 
volta fine all’assurdo processo di nmchcimiento della disoccupazione attraverso la 
creazione d i  sempre nuove schiere di commcvcianti al dettaglio, che tanto danno reca 
all’economia nazionale. (2915) 

VTVJANI LUCIANA. - A1 f l l i m t r o  dell’interno. - Pcr sdpere a quali leggi dc lh  Rcpubblica ita- 
liana ed i l  quali priucipf democratici si ispjrnuo i criteri e le giustificazioni addotte 
dal prcfctto di Napoli per la chiusura, senza alcun preavviso e con l’intervento della 
forza pubblica, della colonia di Torrc del Greco gestita dal1’I.N.C.A. c per la impo- 
sizione del commissai*io prefettizio alla colonia di San Giorgio gestita dall’unione 
donne i taliauc. Colonie chc erano state r cgolamente autorizzate da’l niedic,o provin- 
ciale e numerose voltc ispezionate da funzionari governativi che nei loro verbali ave- 
vano espresso il loro compiacimento per il buon funzionamento delle suddette colonie. 

(2916) 

CWALOZZA. - A ?  Ministro dell’znterno. - Per avere ragguagli circa la recente circolare indi- 
rizzata, attraverso i prefetti, ai sindaci dclla Repubblica, con la quale si richiede che, 
in occasione d i  manifestazioni di partito, non’ sia consentita la utilizzazione di luoghi 
pubblici, come piazze c giardini, col pretesto che, pcr la loro abituale destinazione, 
debbano CSSCI’C lasciati a disposizione del l’intera ciitadinanza; per conoscere in base tl 
quale disposizione di legge sia stata trasmcssa la circolare medesima; come possa un  
diritto solennemente sancito dalla Costituzione, quale è quello della liberth di riunione, 
essere violato 13 conculcato non tanto con un decreto ex articolo 2 della legge di pub- 
blica sicurezza, quanto con una. semplicc circolare interna; come si concilii, infine, 
con il principio costituzionale della auto noinin comunale, la minaccia di sanzioni con- 
tro i sindilci che si rifiutino di attuare u n  ordine palesemente ingiusto ed illecito, e 
persino dell’invio di commissari prefetti zi . (2917) 

CALANDRONE (DI MAURO). - Al LMinistro rlell’intcrno. - Per sapere: a) le cause che hanno 
provocato la tragica fine della fanciulla catanese Maria Boccadoro, ospite di una colo- 
nia marina gestita dalla Pontificia commissione di assistenza; b )  se, per calmare 10 
sdegno c il dolore dell’intera cittadinanza catanese, non ritenga opportuno nominare 
una commissione di inchiesta, per accerttire le responsabilitii che hanno portato alla 
morte della Roccadoro il 9 agosto 1951 e il trattamento usato ai bimbi catanesi nelle 
colonie gcstitc dalla Pontificia commissione di assistenza e da altri enti od organismi. 

(2918) 

C A P ~ L O Z Z A .  - ili Mfnistri cti grazia e giustizio e dell’interno. - Per conoscere in base a quale 
disposizione di legge e a quale provvediinento dell’autorità giudiziaria B stato seque- 
strato il 29 agosto i951 dei carabinieri d i  Corridonia il giornale murale L a  Voce del 
Popolo, regolarmente registrato presso il tribunale competente ai sensi della legge 
sulla stampa. (2919) 

PIERACCINT. - Al Ministro delle poste e de l fp  lelccom?Lnicazioni. - Per conoscere se non creda 
di revocare la disdetta che la Direzione provinciale di Firenze ha dato a nove famiglie di  
pensionati postelegrafonici minacciandole di sfratto dagli alloggi che da oltrc venti anni 
occupano, in considerazioile delle attuali difficoltà di trovare alloggio. (2920) 

PETRONE. - A 1  Presiclentc del Conszglm dr i  Min/s t r t ,  m m i s t r o  d e y k  a l a r i  esteri. - Per sapere 
se, in occasione della sua visita ai governanti statunitensi, si è riservato di trattare con 
loro l’argomento dell’emigrazione italianti negli Stati Uniti d’-America, sia per le quote 
da noi non utilizzate dui-ante gli a m i  d i  giallerra, sia i n  vista dei piani di superprodu- 
zione agricola’ del Governo statunitense, a cui gib si riferi1.a l’interrogazione (n. 1960) 
presentata nella seduta del i9 dicembre 1950. (2921: 
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Z a A m  - Al illznzstro dell’mterno. - Per sapere se non ravvisa la opportunità di dare al più 
presto al  comune di Civitavecchia un’amministrazione elettiva, considerando la necessità 
di avviare al più presto a definitive soluzioni i molti problemi che non possono essere 
affrontati dall’attuale amministrazione straordinaria. (2922) 

PmRom. - Al Presidente del Consiglio dei M i n i s t ~ i ,  ?nì&tro degli affayi esteri. - In merito 
al contenuto di una corrispondenza dalla capitale del Paraguay, pubblicata nel n .  37 cor- 
rente .del settimanale Oqqi, e particolarmente in meri t,o alle dichiarazioni del Presidente 
di quella Repubblica sud-americana illustranti un piano d’immigrazione e colonizza- 
zione italiana sottoposto dal suo Goyerno al  nostro; per sapere quale atteggiamento abbia 
preso il Governo italiano di fronte all’interessantissima offerta ed a che punto siano le 
trattative su di essa; e per sapere altresì. se, durante le visite che i nostri ministri :stanno.. 
compiendo negli Stati Uniti d’America, si avrk cura .di interessare le autorità statuni- 
tensi all’attuazione del predetto piano del Governo paraguayano, per il quale, mentre 
si met.terebbe in  valore un paese ricchissimo ma spopolatissimo del ‘continente- ameri- 
cano, si alleggerirebbe seiisibilniente la nostra pressione demografica. (2923) 

PRETI. - Al Ministro del tesoro. - Per sapere se l’Amministrazione della difesa (Marina) ha. 
ce:duto a licitazione privata il relitto della corazzata Z?npero per 130 milioni ai  Cantieri 
Motosi di Spezia, che .avrebbero dovuto procedere ai lavori di demolizione, di,. parzi.ale 
utilizzazione e di asporto; che il prezzo d i  vendita doveva essere versato alla Tesoreria, 
prima dell’inizio dei lavori; e che la convenzione prevedeva il .divieto .assoluto di ces- 
sione del contr.atto di .vendita, al pari del subappalto e della riutilizzazione dei mate- 
riali, senza i l  benestare della Marina; e per sapere se non ritenga opportuna una sever,a 
-inchiesta aniministrativ.a, diretta ad accertare se i! ‘vero, come sembrerebbe, che : I o )  i 
Cantieri Motosi non hanno inai versato alla Tesoreria l’intero, prezzo della vendita, sta- 
bilito, nell’irrisorio imporio di 130 milioni, ottenendo ciò nonostante la consegna del re- 
litto e l’autorizzazione ad.iniziare i lavori; 20) i Cantieri Motosi, attraverso .il Con- 
sorzio tra i creditori, hanno ceduto i l  contratto ,a terzi, siniLijando la costituzione di una 
società mandataria con sede in Mil.a.no, ,denominata Società .internazionale gestioni mo- 
biliari ed immobiliari-; 30) il prezzo, della cessione ammonta a ,  700; milioni, per cui la 
ditta cedente avrebbe lucrato la  somma di 570 milioni a tu=tto, ,danno .del Tesoro. (2924) 

VECCHIO VAIA STELLA ( INVERNIZZI GABRIELE, BERNARDI , MALAGUGINI, CAVALLOTTI, SCOTTI FHAN- 
CESCO, BASSO, INVERNIZZI GAETANO). - Al Presidente del Consiglio dei .Ministri e al Mi-  
nistro dell’intcmo. - Per sapere: a) se ritengono validi ,e legittimi, i motivi che hanno 
spinto il prefetto di Corno .a prendere il provvedimento di chiusura ,della colonia (1 Ri- 

. nascita )) gestita dalla I.N.C.A. di Milano a Lanzo d’Intelvi; b )  se approvino i metodi 
usati dalle autorità nei confronti. ,dei b.ambini assistiti e del personale d’assistenza. Tali 
metodi che hanno .arrecato a i  bambini danno fisico e grave turbamento morale, hanno 
sollevato le vivaci proteste dei genitori e ‘l’in,dign.azione unanime della cittadinanza mi- 
lan.ese. (2925) 

MIEVILLE. - 4.1 Presidente del Consiglio dei Ministri. - Per conoscere i criteri per cui i de- 
genti ri.coverati al  sanatorio ,di Bressanone d.evono pagare la tassa di soggiorno di’ lire.40 
come comuni villeggianti. (2926) 

MONTICELLI. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere, in relazione alla risposta’ 
data al1.a interrogazione n. 5633, sui motivi per cui il dirigente l’ufficio speciale per il 
Tever,e .e l’Agro Romano ha rifiutato, contrariam’ente’.ad ogni senso di umanità e soli- 
darietà, la proroga chiesta dal signor Enrico Bisentini allo sfr.atto ,dai locali di pro- 
prietà demaniale al  lungotevere Salvo ,d’Acquisto, se non ritenga che la esistenza del con-. 
txatto di affitto in data 21 dicembre 1949, stipulato con l’Intendenza di finanza. di 
Roma, contrasti con l’affermazione contenuta nella risposta stessa di inesistenza. di con- 
cessione; che le numerose richieste d i  proroghe avanzate all’Ufficio specia.le per il Tevere 
e l’interessamento presso. il suo dirigente ,di membri ,del Parlamento, contrastino con 
l’altra affermazione di estraneità al giudizio di sfratto: e che infine la fornitura del- 
l’acqua, i l  cui corrispettivo è stato compreso nel canone mensile di affitto. per disposi- 
zione contrattuale, sospesa arbitrariamente,, contro ogni regola - igienica,. da oltre dieci 
mesi, non trovi a l c w a  giustificazione nelle. ragioni addotte dall’ufficio intecessato.,, (2927) 
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LA MARCA (D’Awco,  DI MAURO). - Ai Ministri de i  lavoro e prevzdenia sociale, dell’mdustria 
e commercio e dell’initeTno. - Per sapere se sono a conoscenza della grave situazione 
venutasi a creare nel bacino minerario di Lercara Fridcli (Palermo), dove, da 16 giorni, 
circa 600 zolfatai sono in sciopero a causa della condotta ostinatamente provocatoria dei 
noto gabelloto Ferrara, gestore delle miniere di  zolfo del bacino; e per sapeie come 
ciascun ministro, nell’ambito della propria competenza, intende intervenire nei confronti 
del Ferrara, responsabile di una serie di soprusi e di fatti contrari ad ogni legge umana 
e civile, alla produzione e all’economia nazionale. . (2928) 

(12 settembre 1951). 

MONTICELLI. - Ai Ministri dell’industrin e commercio e dei trasporti. - Per sapere se sia vero 
che la Società Larderello, invece di assumere direttamente gli operai per i vari lavori, 
tra cui quelli delle sonde, e corrispondere loro la retribuzione in base a l  contratto di 
lavoro per gli operai chimici, usa il sistema di affidare i lavori in economia a coopera- 
tive di lavoro costrette ad applicare il trattamento contrattuale degli operai edili ed af- 
fini, allo scopo di corrispondere salari notevolmente inferiori, pur essendo il lavoro 
identico. Per sapere, altresì, quali misure intende prendere, qualora i fatti siano veri, 
affinché cessino .questa evidente disparità di trattamento degli operai e questa palese 
violazione di accordi sindacali. (2929) 

MIEVILLE. - Al Ministro d i  grazia e giustizia. - Per conoscere se non intenda dare *disposi- 
zioni per la concessione della libertà condizionale a quei detenuti politici che si trovano 
in gravi condizioni di salute. (2930) 

ARATA (ARIOSTO, CORNIA, ZAGARI, MONDOLFO). - Al Ministro dell’intmno. - Per conoscere le 
ragioni per le quali non s’B ritenuto di vietare, a Venezia, una clamorosa manifestazione 
festaiola in costume, organizzata da uno straniero, la quale, per l’incredibile sperpero 
di danaro cui ha doto luogo, per lo sfoggio di ricchezza e di lusso che l’ha caratteriz- 
zata, per lo spettacolo di ’ostentata spensieratezza godereccia offerta dai suoi partecipanti 
- il cosiddetto fior fiore della nostra a‘ristocrazia del dan,aro e del blasone - ho costituito, 
oltre che un insulto alle privazioni e alla miseria di milioni di italiani e un incentivo 
all’odio sociale, anche un atto di irrisione verso quelle ragioni di riserbo e di austeritii 
che la condizione generale delle cose dovrebbe imporre a tutti. (2931) 

OLIVERO (MARCHESI, SANNICOL~).  - Al Ministro dell’intemo. - Per conoscere i motivi chc 
hanno indotto le autorità governative di  Venezia a non intervenire in alcun modo 
affinché la manifestazione mondana, organizzata da u n  non meglio individuato signor 
De Bésteguy, annunciata da  manifesti pubblici e da  larghissimi commenti di stampa e 
tenutasi in Palazzo Labia nella notte tra il 3 e 4 settembre 1951, non avesse a degene- 
rare in spettacolo intollerabile per la sensibilità della popolazione. Gli interroganti 
chiedono all’onorevole ministro se non ritenga opportuno disporre onde tali carneva- 
late odiose ed offensive per fasto e per malriposta ricchezza da  parte d i  individui ospiti 
del nostro paese e non rispettosi dei doveri e degli obblighi che la ospitalità comporta, 
debbano in avvenire essere decisamente mantenute nella cerchia di manifestazioni pri- 
vate e personali e non abbiano ad assumere carattere pubblico intollerabile per la di- 
gnità e la sensibilità di una intera cittadinanza. (2932) 

CREMASCHI OLINDO (RICCI MARIO). - Al MinistTo dell’intemo. - Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare contro il signor Castagnetti sindaco di Prignano (Modena), il 
quale h a  fatto costruire nella frazione di Monte Belanzoni, cGn fondi del!a pubblica am- 
ministrazione, un acquedotto ed una cabina di trasmissione con i l  Yelativo elettrodotto 
lungo circa 2 chilometri, ben sapendo in precedenza che nella zona non esistevano sor- 
genti d’acqua atte ad alimentarlo, sovraccaricando così la popolazione del luogo di una 
enorme spesa aggirantesi intorno ad  alcuni milioni senza che essa ne possa ricavare 
alcun beneficio. (2933) 
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 TICE ELI (CORBI, GRAMMATICO, F0’j.i. POLAXO, NATOLI). . - Al ilIinistro dell’ayricoltura e delle fo- 
reste. - Per sapere se non rit.enza contraria alle leggi : 18 aprile 1960, n. 199, 12 maggio 
1960, n.  230, 21 ottobre 1950, n. 841, ed alla volontà della-Camera dei deputati, chia- 
ramente espressa nella seduta. ,del 28 luglio 1960, la circolare riservata, inviata nel 
giugno 1961 agli Ispettorati agrari compartimentali, .ai prefet.ti, agli enti di riforma, 
nella quale si fa presente che (( le domande di concessione di terreni siti nei compren- 
sori di applicazone della legge sulla riforma fondiaria, e compresi nei piani di espro- 
prio già pubblicati, non possono essere accolte D; e se, in conseguenza, non reputi 
urgente ripristinare. l’imperi0 delle leggi col disporre che tutte .le domande. d i  conces- 
sione di t.erre incolte, non ancora esproprhte, in qualsiasi sito. ubicate, ,vengano r.apida- 
nient,e prese in esame secondo le precise norme della legge 18 .aprile 1950, n.  199, favo- 
rendo in tal modo gli obiettivi.reali della riforma :. incrementare la. produzione, asse- 
gnare la massima superficie di terre ai contadini. (2934) 

D u c c ~ .  - Al Ministro dell’intemo. - P.er conoscere le qagioni pe7 c’ui il questore di La Spezi.a 
ha  vietato ii Festiva1 del lavoro organizzato .dal Partito socialista italiano per il giorno 
9 settembre 1951 in Lerici (provincia’di La Spezia). (2935) 

GUADALUPI (LATORRE). - Al Mìnislro del lavoro e della previdenza sociale. - Per conoscere 
se non riteng,a opportuno .ed urgente sostituire l’,attuale collocatore comunale d i  Grot- 
taglie (Taranto), fascista tristemente noto ‘ai lavoratori di quella provincia per essere 
stato un fazioso dirigente sindacale fascista, epurato ed allontanato dal lavoro dai Can- 
tieri navali ex (( F. Tosi )I di T.aranto. Egli, servendosi di tutti i mezzi e godendo di 
evident,i protezioni ‘ed appoggi, malvisto dalla cittadinanza, dai lavoratori e dai disoccu- 
pati, ‘regge il suo’ ufficio con. criteri che nial si conciliano con la paassi d.emocratica e con 
le esigenze dell’istituto del collocamento della mano d’oper’a, la cui funzione di carat- 
tere pubblico richiederebbe, in chi la esplica, equilibrio, onestà e capacità. I1 provvedi- 
mento è .auspicato ‘dai lavoratori che non sopportano più questo pessimo dirigente l’uf- 

(2936) ficio di collocamento del loro comune. 
(13 settembre 1951). 

I .  

MAGLIETTA. - Al Ministro dei  lavori pubbl ic i .  -. Per conoscere i provvedimenti che intende 
adottare per la valorizzazione del centro turistico dell’Abetone (Pistoia), con particolare 
riguardo alla improrogabile costruzione dell’acquedotto. (2937) 

MAGLIETTA. - Ai Ministri dell’industria e commercio e del lavoro e previdenza sociale. - Per 
conoscere le ragioni per le quali, i,n numerose aziende metalmeccaniche della provincia 
di Napoli, è stato rivolto agli operai specializzati un invito &d emigrgre nel Canadà. Gli 
operai specializzati sono un prezioso patri,monio della nazione ed B inaudito pensare che 
lo si voglia allonanare, legittimandosi così il sospetto che - anche per questa via - si 
voglia perseguire la smobilitazione della nostra industria. (2938) 

MAGLIETTA. - Al Mznistro .dell’inCerno. - Per conoscere se intende revocare l’arbitrario prov- 
vedimento preso dal questore di Napoli a carico del cittadino italiano Fattori Bruno d i  
Prato, che B stato espulso da Napoli per avere inneggiato alla pace. (2939) 

SALERNO. - AZ‘Ministro dell’industria e del commercio. - Per sapere se B a conoscenza dei 
voti formulati, nell’inteiesse degli artigiani, pettinatori e lavoratori di canapa d i  Frat- 
tamaggiore (Napoli), a causa del loro insostenibile disagio, dal consiglio comunale di 
quella città nella seduta del 4 agosto 1951 e dal successivo convegno del giorno 12 ago- 
sto 1951, e se non creda, tenendo conto di quei voti, d i  prendere adeguati prowedi- 
menti a l  fine di evitare la completa rovina di un glorioso artigianato meridionale e d i  
disporre pertanto una congrua assegnazione di canapa, un giusto prezzo di vendita, un 
necessario alleggerimento fiscale, la normalizzazione e il decentramento del Consorzio 
nazionale canapa. (2940) 

SCOTTI ALESSANDRO. - Al Ministro delle finanze. - Per conoscere a quali criteri si ispira la 
amminist,razione dei beni confiscati -alle organizzazioni già fasciste, beni che dovreb- 

* bero essere esclusivamente impiegati per pubblica utilità, al di fuori d i  ogni particola- 
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rismo sia politico che d i  altra indole, dal momento che è stato negato all’Unione rurale 
di usufruire di alcuno dei molti locali inutilizzati dell’ex casa littoria di Asti - oggi bene 
demaniale - che pure ospitano l’Associazione agricoltori e l’unione coltivatori diretti, 
e ciò mentre i locali stessi restano inoperosi malgrado la penuria di ambienti per uf- 
fici ed abitazioni che lamentasi in Asti e malgrado che lo stato d i  abbandono in cui i lo- 
cali vengono lasciati rechi danno ai medesimi e l’amministrazione non ancora si ilc- 
cinge a riattare per installarvi qualche pubblico ufficio. (2941) 

NASI. - Al Ministro dell’interno. - Per  conoscere se, per iniziativa di alcuni fascisti, si sia 
costituito il (( Comitato nazionale della repubblica sociale italiana )) a l  fine, come affer- 
mano gli iniziatori, di attuare - iD omaggio al  testamento spirituale di Mussolini - il 
programma della repubblica di Salb, e quali provvedimenti siano stali adottati con- 
tro una tale azione che B indubbiamente colpita da  precise disposizioni di legge. (2942) 

AMENDOLA PIETRO. - AZ Ministrb della difesa. - Per conoscere se non ritenga necessario e do- 
veroso disporre per la revoca del provvedimento col quale il salario degli operai giorna- 
lieri addetti al centro allevamento quadrupedi di Persano B stato rildotto d i  circa la metà 
e portato all’irrisorio livello, poco più di 500 lire appena, del salario percepito dai  brac- 
cianti della zona circostante. L’interrogante ritiene del tutto superfluo illustrare le ra- 
gioni che condannano il provvedimento in parola, bastando, a suo avviso, la semplice 
enunciazione che ne ha fatto a condannarlo. (2943) 

AMENDOLA IPIETRO. - Al Ministro della di fesa.  - Per conoscere se inon ritenga doveroso di- 
sporre perche venga revocato il licenziamento dell’operaio dello spolettificio di Torre 
Annunziata, Franco Alfredo, non soltanto in  considerazione del fatto che trattasi di un 
lavoratore chk ebbe a subire prolungate e gravi persecuzioni da parte ‘del regime fa- 
scista ma, soprattutto, della totale insussistenza del motivo dei licenziamento, una co- 
siddetta pretesa (( autosufficienza economica )), quando purtroppo, in conseguenza del 
licenziamento, il Franco e la sua numerosa famiglia versano oggi nella più paurosa mi- 
seria, come B ben risaputo e assai mal commentato dalla popolazione di Sarno, dove il 
Franco risiede. (2944) 

GUADALUPI. - Al  Mfnistro della difesa.  - Per conoscere se ritenga conforme a criteri di mora. 
lità e di giustizia la corresponsione, effettuata in occasione del Ferragosto, di una gra- 
tifica straordinaria ai soli funzionari della carriera amministrativa dei gradi IV, V e VI, 
rispettivamente di lire 20.000, 15.000 e 8000, prelevando le somme necessarie dai fondi 
desbinati all’assistenza e vincolando i funzionari stessi con la parola d’onore a non di- 
vulgare i l  fatto. (2945) 

(14 settembre 1951). 

ARIOSTO. - Ai Ministri degli affari esteri e dell’interno. - lPer conoscere le ragioni per le 
quali B stato negato il visto di ingresso in Italia alla compagnia drammatica di Ber- 
lino che doveva recarsi a Venezia per rappresentarvi il dramma di Brecht, Mzttter Cou- 
rage, dramma già da molto tempo incluw nel programma del Festiva1 teatrale orga- 
nizzato dalla Biennale di  Venezia; programma, d’altra parte, già discusso ed approvato 
tempestivamente dagli organi competenti della Presidenza del Consiglio. (2946) 

Russo PEREZ. - A l  Presidente del Consiglio dej Ministri .  - Per conoscere se gli risulti che 
diversi alberghi italiani, specialmente nelle varie stazioni climatiche, deludano la aspet- 
tativa dei turisti e offendano il decoro del paese mancando agli impegni presi con gli 
stessi sia sulle prenotazioni che sui prezzi, e arrotondando spesso arbitrariamente le 
note di  pagamento. (2947) 

Russo ~PEREZ. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere quanto vi sia di vero sulla richie- 
sta che, secondo la stampa, sarebbe stata fatta al Governo da una associazione patriot- 
tica per ottenere il permesso della traslazione della salma del Re Vittorio Emanuele 111 
in Italia; e se, nel caso che la notizia sia fondata, il Governo abbia creduto di rispon- 
dere in senso neg8tivo e per quali ragioni. (2948) 
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MAGLIETTA. - Al Xinistro dell’industria e del commercio. - Per conoscere se è esatta la no- 
’ tizia che la Finmeccanica si prepara a cedere il 51 per cento delle azioni della FA.MA. 

(ex Bencini) di Napoli ad un privato capitalista toscano. [Si tratta d i  un’azienda attiva, 
per la quale artificiosamente si è sva1utat.o a 2 milioni il capitale azionario. L’interro- 
gante considera la necessità che si dia assicurazione foymale che la riorganizzazione 
dell’I.R.1. non debba significare alienazione dei complessi attivi, ma potenziamento di 
tutti gli stabilimenti ed iniziative. (2949) 

MAGLIETTA. - A l  Ministro Campilli. - Per conoscere i provvedimenti che la Cassa per il Mez- 
zogiorno intende adottare per il rinnovamento della rete di .distribuzione dell’acqua 
ai comuni vesuviani (Napoli). Detta rete, infatti, è insufficiente e non consente un nor- 
male consumo di acqua per tutti i cittadini. ’ (2950) 

MAGLIETTA. - A l  Ministro dell’industrzn e del commercio. - Per conoscere i provvedimenti 
che intende adottare per venire incontro alle urgenti necessità dell’artigianato della zona 
di Frattamaggiore (Napoli), che soffre d’una crisi mortale, e .che attende una soluzione 
del problema della canapa nel quadro degli interessi di  tutte 1e.categorie che dalla ca- 
napa traggono sostentamento nelle provincie di Napoli e Caserta. (2951) 

LUPIS. - Az Mznzstrz degli affari esteri e del lavoro e previdenza sociale. - Per conoscere le 
cause che hanno provocato la tragica fine d i  sei operai italiani: ed uno belga nella mi- 
piera di Mons, nel Belgio. E per conoscere, altresì, in. relazione al recente viaggio effet- 
tuato dai sottosegretari di Stato onorevoli Dominedò e Del Bo, .quali siano le condi- 
zioni materiali e morali dei nostri lavoratori emigrati in I Belgio ed impiegati nella 
quasi totalità nelle miniere di carbone. (2952) 

SANSONE. - Al Mznistro del lavoro e della prev idema  sociale. - Per conoscere se non ritiene 
intervenire energicamente, affinché si eviti per l’avvenire il turpe mercato dei garzoni 
(i cosiddetti (( alani D) in Benevento e se non crede intervenire subito a tutela dei mino- 
renni (( barattati )) in questi ultimi anni in dispregio d i  ogni legge morale e scritta. 

(2953) 

BORIONI. - ,141 Miiizstro dell’interno. - Per conoscere -‘quali -prowedimenti siano‘ stati presi 
contro il maresciallo comandante la stazione carabinieri’di. Corridonia (provincia di Ma- 
cerata), che il giorno 8 settembre 1961 ha asportato per la’-terza volta -in 10 giorni, il 
giornale murale La Voce del Papolo, edito .dalla. sezione giovanile comunista di Corri- 
donia e registrato a norma di legge presso il tEibunale di Macerata, avanzando la in- 
credibile pretesa -che il testo di un giornale murale regolarmente registrato, debba e s  
sere preventivamente portato a conoscenza dell’autoritg di “pubblica sicurezza. (2954) 

MORO GEROLAMO LINO. - AL Presidente del Consiglio dei Ministri e la1 Ministro ‘dell’industria e 
del commerceo. - Per conoscere i motivi per i quali nel prossimo censimento‘dell’in- 
dustria e commercio non sia stato adottato un apposito questionario per le imprese ar- 
tigiane o per lo meno non sia stato inclusa, nel *questionario unico predisposto per 
ogni tipo di azienda, una sezione speciale per le notizie relative a tali imprese; e per 
conoscere inoltre quali provvedimenti di urFenza saranno adottati dall’Istituto centrale 
di statistica per consentire il rilievo dei dati sulle imprese artigiane, al quale si riferisce 
13 legge 2 aprile 1951, n.  291. Questo mancato adempimento contrasta infatti non solo 
con i criteri seguiti nel censimento 1937-39, durante i l  quale gli esercizi artigiani fu- 
~ o n o  censiti con appositi questionari di  rilevazione, .ma è. anche .in netta contraddizione 
con le precise assicurazioni, date in un primo tempo, dall’lstituto centiale di  statistica 
c con le norme della legge citata, 2 aprile 1951, la quale dispone‘(a1 secondo comma 
dell’articolo 16) lo stanziamento di un’apposita somma (150 milioni di lire) per la ela- 
borazione dei dati relativi alle attività artigiane. (2955) 

(18 settembre 1951). 

MANCINI. - Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - ‘Per’ sapere se è informato 
sulle condizioni di lavoro degli operai dei cantieri silani, in provincia d i  Cosenza, in 
cui  si sono registrati cinque eventi mortali e injgliaia di info?tuni, e quali prowedi- 
menti saranno adottati B tutela della vita c dell’incolumittt dei lavoratori. (2956) 



CESSI. - Al  Presidente del Consiglio dei i%’i?iislri e ai Ministri  dell’interno e della pubblica 
istruzione. - Pcr conoscere se sia ammissibile che un festiva1 cinematografico, quale 
quello di Venezia, svolto sotto il patrocinio e col concorso del Governo, dal quale per 
regolamento erano esclusi i film (( a contenuto propagandistico )), sia stato trasfoymato 
in palestra polit,ica. per bandire una (( crociata. per la libertà x con l’intervento d i  .perso- 
nalit,à diplomatiche straniere. (2957) 

CESSI. - A l  Ministro degli affari esteri. - Per sapere se sia a sua conoscenza che un funzio- 
nario della Legazione di Lisbona in occasione di un recente congresso medico interna- 
zionale, tenuto in quella città, abbia sollecitato e organizzato una visita di  omaggio, da 
parte dei delegati italiani, all’ex-sovrano, c se ritenga che simili iniziative siano compa- 
tibili con le funzioni di membro della rappresentanza diplomatica della Repubblica 
italiana. (2958) 

(19 settembre 1951). 

CAVALLOTTI (LOMBARDI CARLO). - Al Ministro dell’wterno. - Per sapere i motivi che hanno 
provocato da parte del prefetto di Forlì la decisione di imporre un commissario prefet- 
tizio alla colonia detta d i  (( Marebello )), organizzata dall’1.N.C.A. di IPavia e situata sul 
lungomare di Rimini, vietando così ad una organizzazione assistenziale democratica, 
che non beneficiava di alcun sussidio da  parte dello Stato, di assicurare sole e mare ai 
bambini più indigenti, perche figli di braccianti e disoccupati della provincia di Pavia; 
e per conoscere quali provvedimenti intenda prendere nei confronti del prefetto, per i ]  
metodo e la forma usati nell’intimidazione, metodi e forma che hanno provocato fra  i 
bambini assistiti stato di panico e d i  agitazione. (2959) 

MESSINETTI. - Al Ministro delle f inanze.  - Per. sapere se risponde a verità che egli, ade- 
rendo ad analoga richiesta, abbia autorizzato, proprio alla vigilia della notifica di ac- 
certamento circa l’imposta straordinaria progressiva sul patrimonio, eseguito dagli uf- 
fici finanziari di Crotone, il trasferimento del domicilio fiscale del barone Alfonso Bar- 

. racco da Isola ICapo Rizzuto, dove egli ha sempre avuto detto domicilio ed anche 
quello legale, dove possiede la massima parte dei suoi beni mobiliari ed immobiliari 
e dote la sua amministrazione ha avuto sempre il centro di ogni attività agricola, indu- 
striale e commerciale, al comune di Napoli, incoraggiando in tal modo, per lo meno, 
la, volontd di evasione di uno dei più grossi proprietari terrieri d’Italia; per sapere, inol- 
tre, se non ritenga che tutto cib sia contrario ad ogni principio di equità, d i  giustizia. 
tributaria e d i  moralizzazione contributiva ed in contrasto, inoltre, con quanto chiara- 
mente contenuto negli articoli 7, 8 e 9 del decreto luogotenenziale 24 agosto 1945, 
n. 585, e ribadito nella circolare del Ministero delle finanze, direzione generale delle 
imposte dirette, divisione I11 B ,  protocollo n. 351290, del 15 maggio 1951; e se non ri- 
tenga opportuno e dignitoso revocare il pi-owedimento ove mai questo sia stato già 
adottato. (2960) 

CAPALOZZA’. - A i  Ministri dei lavori pubbl ic i ,  della pubblica istruzione, dell’interno e dei 
trasporti. - Per conoscere se consti loro che non è stata rispettata la legge 11 maggio 
1942, n. 839, e che non è rispettata la legge 29 luglio 1949, n. 717, relative alla desti- 
nazione ad opere d’arte figurativa del 2 per cento nel costo totale delle costruzioni d i  
edifici pubblici delle amministrazioni statali e parastatali. (2961) 

PERRoNE CAPANO. - A i  Ministri dell’agricoltu~a e foTeste, del  lavoro e previdenza sociale e 
delle finnnze. - Per conoscere se e quali provvedimenti hanno adottat? e intendono 
adottare per attenuare, in vista della imminente campagna vitivinicola, la grave crisi 
ohe incombe su quel vitale settore dell’wonomia agricola nazionale. (2982) 

PERROEE CAPAKO. -- .il Ministro dell’agricollvrn c delle forestc.  - Per conoscere quali sono 
gli stipendi che l’ente per la riforma fondiaria e l’ente per l’irrigazione e trasforma- 
zione agraria di Puglia e Lucanin corricpo2dono ai propri funzionari, quale il numero 
di questi ultimi, il sistema della loro asstanzione, nonché il numero e la qualieh delle 
automobili messe R loro disposizione c commissionate; e per sapere inoltre se riqpondc 



a l  vero che i predetti enti hanno in programma la costruzione d i  un mastodontico edi- 
ficio, il quale dovrà pesare col suo prezzo di costo e di manutenzione e con tutta la 
consueta dotazione relativa, sugli oneri dei contribuenti e in modo particolare della stre- 
mata economia agricola meridionale. (2963) 

PERRONE CAPANO. - A l  ;Ministro d i  grazia e giustizia. - Per conoscere le ragioni che, in oc- 
casione della determinazione delle sedi delle nuove corti di assise di  appello, lo hanno 
indotto a disattendere l’ardente aspirazione della città di Trani, nota per le sue illustri 
tradizioni giuridiche e giudiziarie, e dal fascismo improvvisamente e ingiustamente pri- 
vata della corte di appello delle Puglie, di essere prescelta come sede della corte d i  as- 
sise d i  appello per il distretto di Bari, e le ragioni altresì per le quali a tale corte si è 
creduto di assegnare una sezione sola e non due, come l’impodanza della circoscrizione 
esigeva: cib che, peraltro, avrebbe permesso di adottare per i l  distretto della corte di 
appello di Bari il rimedio praticato per quella d i  Calabria, che B stata sdoppiata tra Ca- 
tanzaro e Reggio. (2964) 

PERRONE CAPANO. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere se creda consentito che comuni 
come Cerignola ed altri centri agricoli, ove, ab nntiquo, i pedoni sogliono trattenersi 
nel mezzo delle pubbliche strade, ingombrandole per intere ore del giorno, dispongano 
il vjeto per le automobili, delle segnalazioni acustiche, con l’effetto di ritardare la cir- 
colazione dei veicoli, di ostacolare l’auspicata educazione stradale e di impinguare, con 
proventi d i  vessatorie contravvenzioni, le entrate del comune e dei vigili urbani. (2965) 

PERRONE CAPANO. - Al Ministro delle f inanze.  - lPer conoscere se non creda opportuno predi- 
sporre solleciti provvedimenti diretti a far sospendere da parte dei comuni la riscos- 
sione durante le imminenti campagne vinicola ed olearia Idei cosiddetti diritti fissi sui 
generi di larga produzione costituenti veri e propri dazi sulla esportazione intercpmu- 
nale dei prodotti agricoli, i quali, mentre inceppano il libero e sollecito movimento 
delle merci, incidono notevolmente in un settore già variamente e gravemente vessato, 
per il quale invano si vanno invocando da tempo la eliminazione delle angherie e di- 
sposizioni di concreto sollievo. (2967) 

PERRONE CAPANO; - Al Ministro delle f inanze.  - Per. conoscere se non creda che sia ormai 
giunto il momento di ripristinare in Montesantangelo, che i! il più popoloso comune 
garganico e il quarto di tutta la provincia di Foggia, ben collegato con tutti gli altri 
comuni del Gargano, l’agenzia delle imposte dirette che vi fu inopportunamente ri- 
mossa in periodo fascista e che potrebbe avere giurisdizione su Montesantangelo, su 
Carpino e sull’istituendo comune d i  Mattinata; e per conoscere inoltre se, per lo meno, 
non creda, in via subordinatissima, di effettuaie il predetto ripristino mercé la istitu- 
zione in Montesantangelo di una sezione distaccata della agenzia di  Manfredonia, at- 
teso il fatfo che Montesantangelo e i precennati altri comuni d i  Carpino e di Matti- 
nata si trovano non soltanto lontani molti chilometri da Manfredonia, ma ad una al- 
kezza di molte centinaia di metri sul mare, per modo che le loro popolazioni debbono 
per portarsi a Manfredonia superare gravi e faticosi dislivelli. (2968) 

PRETI. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere i motivi per i quali il maestro Umberto 
Brogli, segretario della Federazione del partito socialista (8. I. I. S.), B stato arrestato a 
seguito del suo intervento a1 comizio degli statali in Ferrara. (2969) 

DE MARTINO CARMINE (PAGLIUCA, CARONIA, MONTERISI, AMATUCCI, CAMPOSARCUNO, PECORARO, VO- 
CINO, SEMERARO GABRIELE). - Al Ministro del  bilancio. - Per conoscere quando ritiene 
che possano essere presentati all’esame del IParlamento i bilanci consuntivi dello Stato 
dall’esercizio finanziario 1944-45 al 1944-50. (2970) 

GIUNTOLI GRAZIA. - AZ Minzstrz dell’interno e dez lavori pubblici. - Per sapere quali prowe- 
dimenti di urgenza intendano adottare per evitare che il movimento franoso di Troia 
(Foggia), minaccia dell’intero abitato e causa di vivo allarme fra la popolazione, provo- 
chi ulteriori danni alle costruzioni e mantenga in pericolo la vita di migliaia di citta- 
dini. E per conoscere, inoltre, quando gli organi competenti provvederanno ad una de- 
finitiva sistemazione del terreno su cui insiste il predetto abitato, compreso fin dal- 
l’anno 1918 in un elenco di comuni, i l  territono dei  quali deve essere consolidato a 
spese dello Stato. (2971) 

(20:settembre 1951). 
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CAIATI (SERIERARO GABRIELE, CODACCI. P~SANELLI). - AZ M m s l r o  della dzfesa. - Per conoscere 
se, in vista del fatto che l’interpretazione data, da  parte di  alcune amministrazioni della 
difesa, della legge 6 ottobre 1950, n. 835, relativa alla riserva del quinto sulle forniture 
e lavorazioni dello Stato a favore delle regioni dell’Italia centro-meridionale ed insu- 
lare, ne impedisce l’esatta applicazione, voglia assicurare : 10) che nell’assegnazione 
delle forniturc e lavorazioni alle industrie dell’Italia meridionale, in applicazione della 
legge 6 ottobre 1950, n. 835, le amministrazioni dello Stato si attengano effettivamente, 
per ciascun esercizio finanziario, alla riserva del quinto delle singole forniturc e lavo- 
razioni (eccettuate quelle tecnicamente non frazionabili), evitando l’errore d i  un com- 
puto sull’importo globale di esse; 20) se, in ordine alla esclusione della riserva del 
quinto per le forniture tecnicamente non frazionabili, sia ben chiaro alle amministra- 
zioni interessate che il previsto decreto presidenziale, di cui all’articolo 2 della legge, 
ha riguardo a fissare, anno per anno, le lavorazioni e le forniture tecnicamente non fra- 
zionabili, e non gi8 gli stabilimcnti meridionali ai quali debba essere riservata la 
quota del quinto. (2972) 

~ ~ ‘ A G O S T I N O  (FAILLA, GRAMMATICO). - Al Minastro dell’interno. - Per sapere se sia informato 
dell’operato anticostituzionale del questore di Enna, nel capoluogo e nella provincia 
(Centuripe, Gagliano Castelferi ato, Catenanuova), contro dei cittadini, colpevoli di paci- 
ficamente prodigarsi nella raccolta delle firme, in calce all’appello di Berlino (venerdì 
13 settembre 1951 a Gagliano Castelferrato sono stati condotti e trattenuti, da quel ma- 
resciallo, in caserma, i coniugi Vicino e una giovane dirigente provinciale del partito 
comunista italiano); e per sapere quali provvedimenti intenda il ministro adottare tem- 
pestivamente, per fare rientrare nella legalith costituzionale sia il questore di Enna che 
alcuni marescialli, troppo zelanti esecutori dei suoi ordini. (2973) 

(21 settembre 1951). 

SILIPO (SURACI). - Al Ministro dell’inlerno. - Per sapere se è a conoscenza del grave atto di 
provocazione del maresciallo dei carabinieri d i  Stilo, in provincia di Reggio Calabria, il 
quale, invadendo la camera del lavoro del luogo, ne arrestava e diffidava i dirigenti, 
mentre tenevano un’assemblea per festcggitwe il rsitorno di Giovanni Catania, arrestato 
nei giorni scorsi allo scopo di diminuire lo spirito d i  lotta dei contadini; se è a cono- 
scenza del fatto che nessuna azione è stata intrapresa dai carabinieri contro i mafiosi 
che, al servizio degli agrari, bastonavano e bastonano lavoratori affamati, per impe- 
dire l’occupazione di terre notoriamente incolte; e quali provvedimenti intenda prendere 
per restituire la calma e ristabilire la tranquillith tra le masse lavoratrici del luogo, 
che rivendicano soltanto quello che la Costituzione riconosce come loro sacrosanto 
diritto. (2974) 

ROBERTI. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri .  - Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno estendere a tutte le categorie dei dipendenti statali la concessione d i  astensione 
dal lavoro in occasione della festa patronale, come già attuato da taluni dicasteri, come 

-quello della difesa. (2976) 
(25 settembre 1951). 

CAPALOZZA. - AZ Ministro d i  grazia e giustizio. - Per conoscere se non ritenga di dovere 
provvedere alla sistemazione di quei pochi agenti di custodia coloniali, che non rien- 
trano nei benefici di legge per essere stati assunti dopo il compimento del 350 anno d i  
età. (2977) 

CAPALOZZA. - Al Cona~nzssarzo per il t z i r i s m .  - Per conoscere se non ritenga di dover pren- 
dere l’iciziativa per un  prowedimento legislativo di interpretazione autentica dell’arti- 
colo 2 della legge 29 maggio 1951, n. 358, diretta ad includere nel vincolo i contratti 
locatizi alberghieri stipulati prima dell’entrata ilì vigore del decreto legislativo n. 424 
del 6 dicembre 19&6 e scadenti dopo il 31 diwmhm 1950. (2978) 

BERmEm (CAPALOZZA). - Al Ministro dcll’inlcsm. --- Per conoscere in base a quale disposi- 
zione di legge il commissario di pubblica sicuuezza di Garrara si è permesso di aspor- 
tare con la forza (la un tavolo situato sulla piazza dove svolgevasi una festa popolare, 
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le .schede contenenti le firme dei cittadini n ftivore di u n  incontro fra i cinque grandi. 
Detto commissario non ha neppure voluto o potuto presentare a giustificazione del suo 
htto arbitmrio una eventuale ordinanza prefett.izia; tanto più che le firme erano state 
apposte spontaneamente dai cittadini che ivi transitavano. Per sapere -inoltre con quali 
provvedimenti intenda restaurare la violata libertà .costituzionale. (2979) 

MUSSINI. - Al Ministro del commercio con L’estero. - Per conoscere se corrispondano a ve- 
rità le notizie che si leggono sul n. 69 de L’Informazione Parlamentare del 20 settem- 
bre 1951, secondo le quali sarebbero state consent.iie, c1 favore di una ditta, ‘rilevanti 
eccezioni alle norme valutarie che regolano gli scambi internazionali. (2980) 

CAPALOZZA. - Ai Ministri dell’industria e commeTcio e del commercio con l’estero. - Per 
conoscere quali provvidenze intendano prendere per l’assorbimento sul  mercato interno 
c per l’esportazione del pomodoro. (2981) 

HETTIOL FRANCESCO (PERROTTI, OLIVERO). - Al iilinistTo dell’inleriio. - Per conoscere se non re- 
puti opportuno ed urgente nominare un’apposita commissione col compito di fare una 
indagine sulle condizioni di ambiente e di  vitra degli alienati, che, in molti manicomi, 
vengono utilizzati per lavori agricoli, edili, boschivi, ecc., con ingente profitto per le 
amministrazioni ospedaliere e senza alcun compenso per i mentecatti, come awiene in 
maniera veramente clamorosa ed evidente nel manicomio di Feltre, e di dare mandato 
alla commissione medesima di fare, nella ,sede compet.ente, le più idonee proposte perché 
siano apportate all’attuale legislazione le modifiche necessarie, in modo che essa meglio 
possa tutelare il minorato e la sua famiglia così duramente colpita negli affetti e negli 

CARONIA (CERAVOLO, IPAGLIUCA, PECORARO, DE MARTINO ALBERTO, VOCINO, TONENGO, TERRANOVA COR- 
RADO).  - AZ Ministro .deZl’industria e del commercio. - Per conoscere de,ttagliatamente 
la entità delle sovvenzioni, anticipazioni e mutui accordati durante gli esercizi 1949-50 
e 1950-51, direttamente o attraverso enti statali e parastatali, alla Breda e ad alt.re ditte 
e società private. (2983) 

interessi. (2982; 

(26 settembre 1951). 

MICHELI. - Ai Ministri delle f i name  e de.€l’inlcrtlo..- IPer conoscere le ragioni per le quali si 
mantengono ancora sotto sequestro conservativo le indennità di liquidazione spettanti 
ad alcuni- impiegati della iSocietà ‘Terni licenziati alcuni anni or sono dalla direzione 
della, stessa società su decisione. illegale di una commissione provinciale di epurazione“ 
arbitrariamente costituita. Molti di quest,i pa’dri di famiglia, i quali non hanno avuto 
responsabilità politiche tali da  giustificare provvedimenti così gravi come il licenzia- 
mento, sono ancora disoccupati e vivono miseramente. Si chiede di conoscere quali prov- 
vedimenti immediati si intendano prendere per togliere quest,o ingiustificato sequestro 
conservativo e per la revisione della decisione illegitle. presa ,dalla Commissione di epu- 
razione. (2985) 

MICHELI. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri  e al n4inistro dell’intemo. - Per cono- 
scere le ragioni per le quali alle aziende autonome di cura, soggiorno e turismo non è 
stato ancora corrisposto il contributo relativo al secon,do semestre 1950 di cui alla legge 
29 dicembre 1949, n. 958, nB quello per il primo semestre 1951, causandod gravi diffi- 
coltà finanziarie ai predetti enti turistici i quali, in conseguenza, non possono svolgere 
quelle attiviti necessarie al potenziamenio del turismo nazionale. E per. conoscere .inol- 
tre perche il Ministero non rawisi  l’opportunità di snellire e rendere più spedito il pro- 
cedimento della erogazione del contributo per sopperire alle impellenti necessità delle 
aziende stesse. (2986; 

~ ~ I C H E L I .  - AZ Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere quali .provvedimenti siano stati 
presi o si intendano prendere allo scopo di elimimrc lo sconcio esistente nei pressi del 
nuovo grandioso ponte, Flaminio, dove centinaia di famiglie vivono in capan.ne e abi- 
tazioni antigieniche con grave disagio per ie famiglie stesse e destando penosa impres- 

- sione a chi entra in Roma ,proveniente diilla Flaminia e dalla Cassia. Si chiede se non 
sia opportuno, qualora non sia stato faMo, dj  provvedere! ad una assegnazione straor- 
dinaria d i  fondi per co’struire al.loggi popolari. (2987) 

(27 settembre 1951). . .  
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NASI. - Al  Miriistro d i  grazia e giustizia. - Per conoscere se i l  procuratore generale del pro- 
ce,sso per l’eccidio di Portella della Ginestl.3, che si svolge a Viterbo, abbi3 sostenuto che 
non era possibile introdurre nel processo correi mornli o materiali per non vedere an- 
nullato il lavoro compiuto dalla Corte in sei mesi, $e non creda che i l  magistrato non 
debba avere preoccupazioni di  tal genere ma sempre 6 solo il dovere di ricercare tutta 
In verit.à e di perseguire tutti i responsabili come ora reclama. l’opinione pubblica ita- 
liitna allarmata pel modo con cui si svolge i l  dibattimento d i  Viterbo. (2958) 

DIAZ LAURA (JACOPONI, AMADEI LEoNETToj. - ,4l Presidente del Consiglio dei Ministri e ai Mi-  
.riistri dell’interno, dei lavori pubblici e dell’ngricaltura e foreste. - Per sapere se sono 
informati dell’entità dei danni arrecati alle campagne: alle abitazioni e ai beni delle 
popolazioni dell’isola d’Elba e di Piombi no, da.i violenti nubifuagi scatenatisi nei giorni 
24, 25 e 26 settemb1.e 1951; e per conoscere se e quali provvcdimenti siano stati ‘disposti 
pri’ alleviare le popolazioni colpite; e se non ritengano opportuno intervenire, con l’ur- 
genza che il ccaso richiede, mediante l’erogazione di una congrun somma, che attesti 
aoncret.amente della volontà del Paese di  ristorare per solidarietà nazionale gli ingenti 
danni da quelle popolazioni’ patiti. (2989) 

MICHELI. - 4 i  Ministri dei  lavori pubblici e del tesoro. - lPer conoscere quali provvedimenti 
intendano adottare allo scopo .di elimfnare l’inconveniente, oggi lamentato, e cioè che i 
vari istituti di ci:edito hanno sospesa la concessione dello sconto di ‘annualità prevista 
dalla legge per la costruzione di  case p6r senza tett.0 date in concessione dal Ministero 
dei lavori pubblici agli Istituti delle case popolari o ai comuni. Per la provincia di 
Terni, per esempio, che è una delle città dove maggiorme,nte si sente l’urgenza ‘della co- 
struzione di alloggi, in conseguenza delle notevoli [distruzioni della guerra, pur avendo 
ttvuto assegnazioni di fondi per oltre 450 milioni, soltanto per 170 si è potuto ottenere 
10 sconto da parte dell’INAIL, mentre per la restante somma non si riesce ad ott,enere 
risposta. favorevole da .nessun altro istituto. (2990) 

CAPALOZZA. - A.i Ministri del lavoro e previdenza sociale e dei  trasporti. - Per conoscere con 
qual; urgm ti provvidenze intendano soccorrere le famiglie dei ferrovieri rimasti vit- 
t,ima del terribile disasho ferroviario sulla Vienna-Roma. (2991) 

CAPALOZZA. - Al  iMinistro del lavoro e della previdetiza sociale. - Per conoscere il suo per+ 
siero in. ordine all’impiego di  decine di motopescherecci dell’lldriatico, da Ancona a 
Molfetta, per il recupero di bombe, munizioni ,ed esplosivi in genere, senza adeguata 

. ilttrezzatura. e senza coperhira di speciale e congrua assicurazione contro i rischi. (2992) 

BOTTAI (AMADEI LEONETTO). - A i  Ministri dell’inlerno e  dei lavora pubblici. - Per conoscere 
quali provvidenze intendano disporre in soccorso de!!e popolazioni di Piombino colpite 
dalla violenza del nubifragio e se non ritengano opportuno provvedere alla srsfema- 
zione del torrente Cornia. (2993) 

 SULLO (NUMEROSO, AMBRICO, CORTESE, LOMBARI, MAXIA, AMBROSINI, ARTALE, LEONE, CERAVOLO, 
DELLE FAVE, IPUGLIESE, PIGNATELLI, VIGO, PIGNATONE, BIANCHINI LAURA, PETRILLI, CARRON, 
CALCAGNO, ~CIFALDI, PETRONE, DE MEO, RIVA). - A l  Ministro delle finanze e ad interim 
del tesoro e al Mini.stro Campilli.  - Per canoscere se risponde a verità la notizia sensa- 
zionale che i mandati’ di pagamento d a  parte del Tesoro a favore della Cassa per il Mez- 
zogiorno vengono trattttati alla stregua Si qualsiasi altra erogazione a favore di privati 
citti1d.ini e prrcib vengono decurtati della percentuale del 4 per mille, che va ad im- 
pinguare il fondo dei diritti casuali. Gli interroganti fanno notare che in  tal modo 400 
milioni all’anno sono sottratti agli investimenti produttivi meridionali a vantaggio di  
1111 &retto gruppo di funzionari. (2994) 

(28 settembre 1951) 

CER.IVOI.O. - Ai Xir&n’ dell’ayTicollztra e foreste,  d r i  luzori  pubbl ic i  e de l  lm!oro e prevì- 
d e x o  sociale. - Per conoscere dati ufiiciali sull’entità dei danni prodotti dalla gmvc 
illluvione che si è abbattuta il 24 settembre 1951 sui comuni di Fraficica e limitrofi e 
,*hr hit distrutto vigneti e raccolti, rovinando ailche vie di coniunicazione r cantieri di 
1;ivuro: e per conoscere altresi quali pru\’vciiimei:ti e provvidenze i l  Governo inteEde 
cidotiare in favore dei danneggiati. (2995) 
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lI.4;L’cINr. - Al illznistro del com?nercio con l’estero. - Per sapere quali immediati provvedi- 
menti intende adottare per proteggere i piccoli e medi produttori di cedro sot<toposti da 
anni allo sfruttamento più feroce da parte di ben organizzate ditte esportatrici, le quali 
impongono un bassissimo prezzo profittando delle particolari condizioni di mercato delle 
zone meridionali, venendo a realizzare poi ingenti profitti essendosi in precedenza assi- 
curate favorevolissime e sicure condizioni di vendita mediante l’esportazione. I prowe- 
dimenti d i  protezione si impongono in quanto, a causa dell’azione delle ditte esporta- 
trici settentrionali, l’economia già povera di  numerosi paesi delld costiera tirrenica della 
provincia di Cosenza (Belvedere, Fuscaldo, Bonifati, Buonvicino, Cetraro, Sangineto, 
Santa Domenica Talao, Scalea, Tortora, Verbicaro, Diamante, Grisolia, Marera, Orso- 
marso, Praia a Mare) viene privata annualmente di diverse centinaia d i  milioni che in- 
vece, attraverso i richiesti provvedimenti e l’iniziativa dei produttori non più disposti a 
subire lo sfruttamento, potrebbero essere più utilmente impiegati a vantaggio della 
zona. (2996) 

MAGLIETTA. - Al Mznistro dei  luvori pubblici. - Per conoscere se non ritenga urgente di 
promuovere una inchiesta sulle condizioni della edilizia napoletana. E per conoscere, a!- 
tresi, quali provvedimenti immediati l’onorevole Ministro intende adottare per salvare 
numerose vite umane minacciate dai crolli, come dimostra la recente tragedia di via 
Chiatamonc, che ha provocato la morte di una madre e di  cinque creature. (2997) 

MINELLA ANGIOLA: - Al  Ministro della pubblica istruzione. - Per sapere quitli disposizioni 
abbia dato o intenda dare in merito alla istituzione di una scuola media a Varazze (Sa- 
vona), secondo le necessita e i voti degli abitanti di questo popoloso centro turistico ed 
industriale, in cui numerosissimi ragazzi sono tuttora privati della possibilità di frequen- 
tare, senza gravosi e pericolosi spostamenti, una scuola media statale. (2998) 

SANSONE. A l  Minzstro dea lavorz pubblici. - Per conoscere se a seguito dei continui crolli 
di edifici con vittime umane, intende emettere provvedimenti e finanziamenti opportuni 
per risolvere il grave stato della edilizia della città di Napoli. (2999) 

~ A N S O N E .  - ,42 Ministri dell’interno e dei  lavori pubblzcz. - IPer conoscere se non credono op- 
portuno inviare congrui soccorsi urgenti ai comuni di Grumo Nevano (Napoli) e Santo 
4rpino CCaserta) che hanno subito gravissimi danni il 26 settembre 1951 e per cui allo 
stato oltre mille abitanti sono senza abitazione. Se non credono predisporre provvedi- 
menti legislativi opportuni per risarcire i detti gravissimi danni ai fabbricati, ai mo- 
bili ed alle coltivazioni e predisporre altresì le opere per evitare che simili disastri si 
verifichino creando alvei o fosse di  assorbimento delle acque piovane. (3000) 

CUTTITTA. - Al Ministro della di fesa.  - Per conoscere se non ritenga giusto reintegrare nel- 
l’impiego l’operaio artificiere Patti Filippo di Giacomo, già in servizio presso la sezione 
staccata di artiglieria di Palermo, il quale, tratto in arresto il 27 novembre 1945, per- 
ché imputato di correità in furto a d a m o  di un militare, ed assolto poi, con formula 
piena, perchb riconosciuto innocente, con sentenza del tribunale militare di IPalermo 
del 1” agosto 1946, B stato licenziato con dispaccio ministeriale 6947, dell’l l  giugno 1947, 
per prolungata assenza dal servizio oltre il termine consentito dall’articolo 64, lettera C, 
del testo unico sui salariati dello Stato, non sembrando possibile poterglisi far colpa di  
un’assenza a lui imposta coattivamente per un errore giudiziario di cui B stato vittima; 
e se non ritenga opportuno, ad evitare il ripetersi di simili ingiustizie, prendere l’inizia- 
tiva perché sia modificato il testo unico in questione, in modo che si possa fare una giu- 
sta valutazione e discriminazione delle cause che possono determinare l’assenza dal ser- 
vizio dei lavoratori, prima di giungere i11 loro licenziamento. (3001) 

PETRONE. - Al Presidente del Consiglio dei Minis tr i .  - Per sapere se tutti i suoi colleghi d i  
iGoverno abbiano ottemperato al suo formale invito di restituire al Consiglio di Stato, con 
decorrenza 15 settembre 1951, i consiglieri ed‘ i referendari investiti di incarichi vari 
presso i ministeri. (3002) 
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RICCIO. - A l  Ministro dei lnvorz pubblici. - Per conoscere quali provvedimenti intenda pren- 
dere per eliminare i gravissimi danni prodotti dalle alluvioni il 26 settembre 1951, so- 
prattutto a 6runio Nevano (Napoli) ed a .  Sant’Arpino (Caserta), per cui circa trecento 
famiglie soiio riinastc senza tetto e senza indumenti e quasi tutte le vie sono interrotte 
per vorngini apertesi. (3003) 

(2 ottobre 1951). 

MAGLIETTA. - A l  Ministro dell’interno. - Per conoscere : quali provvedimenti intende adottare 
per salvaguardare la incolumità dei cittadini napoletani continuamente minacciati dalle 

. inteinperanze di milit.ari stranieri, come dimost.rano recenti episodi; quali disposizioni 
sono statc date e quali mezzi perché le forze di polizia italiane siano in grado di inter- 
veliire sempre e con efficacia contro i militari stranieri perturbatori dell’ordine pub- 
blico; quali iniziative intende prendere per evitare che gli stessi stranieri offendano, col 
loro diffuso malcostume, sulla pubblica via ‘e nei pubblici locali, l’onore e la dignith 
delle oneste famiglie napoletane. L’interrogante sollecita dall’onorevole Ministro che 
sia:r:o rese di pubblica Fagione tali disposizioni, affinché ogni cittadino possa sentirsi 
tutelato, nel proprio paese, dalla legge italiana. ,. (3004) 

‘MAGLIETTA. - Al Manistro dei lavori pubblici. - IPer conoscere i provvedimenti urgenti che in- 
tende adottare per venire incontro alla popolazione .di Sant’ Arpino (Caserta) colpita: dal- 
l’alluvione e privata di buona parte delle abitazioni; e .  quali iniziative intende adottare 
per impedire, per il futuro,  ii .ripetersi di simili sciagure. (3005) 

‘BETTIOL FRANCESCO GIORGIO. - Al MinisEro della pubblica istruzione. .- Per conoscere quali 
siano state le ragioni che lo hanno:indotto a negare al capoluogo di provincia Bel- 
luno l’apertura di un istituto tecn.ico per ragionieri,. esigenza fortemente sentita dalla 
maggioranza della popolazione, e se non ritenga doveroso tranquillizzare ,la medesima 

I?OLANO: - AZ lWiwistro,di grazia e giustizia.  - Per conoscere sc sia informato del grave epi- 
sodio di ammutinamento avvenuto’ il 17 settembre 1951 nella colonia penale di Trania- 
riglio-A1gher.o (provincia di Sassari) causata dalle condizioni di intollerabilc disagio e 
dai imltrattainenti che subiscono i detenuti; se non intenda predisporre una rigorosa 
inchiesta sulle condizioni di trattamento dei dctenuti in detta colonia penale; e ciuali 
provvedimenti intenda adottare per migliorare ,le condizioni dei detenuti. (3007) 

cLssicurand.ola di provvedervi per l’anno scolastico 1952-53. (3006) 

(3 ottobre 1951). 

V I G O  (GUERR~ERI EMANUELE). - Al Ministro ,delle-finanze. - Per conoscere se risponda a ve- 
rith che in occasione di un convegno recentemente tenulo a Bologna tra i distillatori 
di seconda categoria del Veneto, IPiemonte, Toscana ed Einilia (assenti i rappresentanti 
delle regioni centro-meridionali ed insulari) sia stata avanzata richiesta di abolizione dei 
diritti erariali gravanti sul sidro di .mele e fichi, esclusa ogni altra frutta, e se non 
creda di eliminare ogni motivo di allarme dando sollecite assimrazioni che non sa- 
ranno adottati provvedimenti di tal natura 1 quali determinerebbero grave ed irrepa- 
rabile danno, specie in questo periodo di crisi, nel settore della produzione vinicola e 
carruhicola, cui è strettamente. legata l’economia dcl Mezzogiorno e delle Isole. (3008) 

PELOSI. - Ai Ministri dell’agricoltura e forzs?e e della dilesn. - Per conoscere i motivi del 
mancato inizio dei lavori di .dragaggio, r i l  .,liti u rp : .  :i ed. improrogabili, della foce 
Cnpoiple del lago- Varano (Foggia). (3009) . 

SALV.~TOI~E. - Al  Mitiistro dei lavori pubblici. - Per conoscere se 11011 ritiene opportuno ripri- 
stinare la disposizione vigente fino a tutto il 1948 per cui il sussidio terremoto ed i rela- 
tivi sh t i  di avanzamento per le ricostruzioni e riprirazioni dei fabbricati di proprietà 
privahi venivano liquidati in pagamento dai rispettivi ufici locali del genio civile con 
fmdi  messi a disposizione d i  volta in volta dal Ministero. E cib perché l’odierna avo- 
C:lzicJine a l  Ministero di tali pagamenti, non prevista da disposizioni di legge, impoda, 
i ; ; g i  u u  nctevole e grave ritardo con facile c consid7:mde danno per gli ictcmszati, i 
ilunli del)bon(j subire le fnlcidie di inevitabili t’  no^ sempre soppovtnbili operazioni di 
.credito. (3010) 
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CHIOSTERGI (AJIACEO EZIO). - AZ Presidente de l  Cn?rsiglio de i  Jlinislri  e ai SFiiiistri dell'iiiterim 
f: d i  grazia e giustizia. - Per conoscere se corrisponda a verità la notizia che sta per ri- 
sorgere il Popolo d'Italia, il quale avrebbe nella testata, l'indicazione (( fondatore Be- 
nito Mussolini )), testata che venne sequest.riita fin dal 23 luglio 1945, ma che non è stata 
niqi oggetto di confisca, come invece B avvenuto degli altri beni di Mussolini e del gior- 
nale. E, in caso affermativo, per sapere sc si intenda applicare la legge vigente per la 
repressione delle attività fasciste. (3011;. 

WUAIEF~OSO. - Al Ministro dei lavorz pubblici .  - -cr conoscere la entità dei .danni arrecati 
dalle piogge alluvionali del 26 settembre 1951 agli abitati di Sant'Arpino e iSuccivo (Ca- 
serta) e di Grumo Nevano (Napoli) ed alla vasta zona agricola circostante ed i provve- 
dimenti adottati per venire incontro alle necessità dellc famiglie rimaste senza abita- 
zione e con la distruzione di gran parte dci prodotti della terra da esse coltivata. L'inter- 
rogante fa notare che, indipendentemente dai danni prodotti dalle piogge del 26 set- 
tembre 1951, circa un centinaio di agricoltori diretti hanno avuto danni per oltxe 15 mi- 
lioni e continuano a subirne ogni qualvolta piove, in quanto la vasca di modulazione, 
costruita dal genio civile di Napoli nel 1945-46, non ha la capacità di assolvere neanche 
il compito normale ad essa assegnato, sia per il mancato completamento dei lavori, sia 
per la grande quantità di acque che vi si convogliano e che provengono dai comuni di  
Fmttamaggiore, Grumo, Casandrino, Giugliano, ecc. In proposito si aggiunge che- l 'uf- 
ficio del genio civile 'di Napoli, di fronte alle popolazioni interessate e alle richieste di 
notevoli somme per danni arrecati, ha redatto ed 'inviato al Ministero, fin dai primi 
mesi di quest'anno, un progetto completo, approvato anche dal provveditorato alle opere 
pubbliche, per il completamento dei lavori, che potranno finalmente eliminare la 
causa, ora di carattere permanente, di nuovi e sempre maggiori e incombenti danni, con 
grave pregiudizio non solo d i  un  notevole numero di coltivatori diretti e di  lavoratori, 
ma della stessa produzione agricola nell'interesse generale. Anche per tale progetto l'in- 
terrogante chiede di conoscere i provvedimenti che il Ministro intende adottare. (3012) 

PRETI (CASTELLARIN). - Al Ministro delle ' f lnanze.  - Per sapere se abbia in animo di proporrc 
la diminuzione di alcune aliquote di ricchezza mobile, in particolare per quanto riguar- 
da la categoria C-1, in relazione al fatto chc i contribuenti sono ora tenuti a denunciare 
il loro reddito reale, sul quale le aliquote stesse inciderebbero esageratamente. (3013) 

(4 ottobre 1951) 

MONTICELLI. - Al Ministro delZe finanze. - Pcr sapere se sia vero che la solenne dichiara- 
zione impegnativa apposta sui titoli del debito pubblico (( csente da qualsiasi imposta 
presente e futura )) non viene ritenuta dal fisco applicabile a tutte le imposizioni, ed in 
particolare se non ritenga di dover chiarirc che i redditi dei titoli d i  Stato emessi dopo 
il 10 gennaio 1925, data di entrata in vigore dell'imposta complementare progressiva sul 
reddito, non saranno assoggettati ad alcun tributo sia reale che personale. (3014) 

I~RMINI. - Al Mznistro dei lavorz pubblici .  - Per sapcre se non ritenga che sia da considerare 
problema urgente il passaggio della importante strada Pievaiola, che va da Perugia a 
Città della Pieve, dall'amministrazione provinciale di Perugia a quella dell'A.N.A.S., 
onde renderne possibile la buona manutenzione, rispondendo così ad una necessità forte- 
mente sentita e più volte segnalata dagli utenti di quella strada, nonché alla necessità 
imposta dallo sviluppo dei traffici, fortemente oggi ostacolato dalle pessime attuali con- 
dizioni in cui lo stato della strada medesimo è ridotto. E questo anche in considerazione 
del fatto che la strada Pievaiola serve di collegamento tra Perugia e la vallata indu- 
striale d i  Pietrafitta e Tavernelle, lo scalo di Chiusi, il Grossetano, e il Senese; e dal 
fatto che l'amministrazione provinciale non è in grado di assicurarne la buona manu- 
tenzione anche a causa della ingente mole di traffico che la strada sostiene e che ha 
fatto assumere alla medesima importanza e carattere di strad'a nazionale. (3015) 

(6 ottobre 1951). 
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MAGLIETTA. - Ai Mircisi‘ri dell’inter80 e dei lavori pubblici. - Per conoscere i povvedimenti 
che tempestivamente si intendono adottare per la rest.ituzione, alla città di  Napoli, degli 
edifizi della fondazione. Banco di Napoli siii in Bagnoli; provvedimenti l’urgenza dei 
qugli deriva dal fatto che 1’I.R.O. cesserà di funzionare il 31 dicembre, dalla necessità 
di riparare ‘i danni di guerra e della recente occupazione, dal bisogno di ospitare mi- 
gliaia cii bimbi napoletani, vittime della miseria e spesso dell’abbandono, per impedire, 
infine, che detti locali vengano adibiti nt? altro uso. (3016) 

SANSONE. - Al  Xznistro dell’mlerrto. - Per conoscere i provvedimenti che intende adottare 
nei confronti del questore di Napoli, che, in violazione a tutte le norme, ha vietato sta- 
mane, 9 oitobre f961, a dei cittadini napolctaiii di recarsi a Roma in autopulmann, com- 
piendo così una vera sopraffazione. (3017) 

CAPALOZZA. - Aì Mi?zist?.i degli affari esteri e della ? n u r i m  mercantile. - Per avere ragguagli 
circa l’ennesimo C( fermo )), da parte delle autorità marittime jugoslave, d i  un motope- 
scherecc.io della marineria di Fano, effettuato nei primi giorni di ottobre 1951. (3018) 

BERNARDINETTI. - Al Ministyo dcl lavoro e della prcv idema  sociale. - Per conoscere le ragioni 
. . per le quali l’ufficio dei contributi unificati di Rieti si rifiuterebbe di fare esplicare 

‘dalla Federazione dei coltivatori diretti di Rieti il normale lavoro di assistenza per la 
propria categoria. E per conoscere altresì la ragione per la quale il direttore di  detto 
ufficio, con sua lettera numero 3857 del 13 settembre 1951 diretta alla predetta Federa- 
zione, avrebbe preteso che ogni rapporto, anche il più insignificante, con l’ufficio dei 
conbributi ,unificati fosse condotto per iscrit.to, o con l’assistenza di testimoni. (3019) 

SEKBANDINI (PESSI, FARALLI). - ‘41 Ministro dell’i.nterno. - Per sapere se B a conoscenza che 
il questore di Genova ha vietato la diffusione di un CC pieghevole )I contenente nella 
prima pagina la fotografia di un bimbo cke scrive sul quaderno la parola ([Pace I ) ,  nel- 
l’ultima una pubblicità di articoli scolastici e nell’interno il seguente (( Augurio per 
l’inizio dell’anno scolastico )I firmato dal comitato genovese della pace : C( Buon anno sco- 
lastico, cari alunni ed alunne delle elemen.tari; studenti e studentesse delle medie, spe- 
ranze delle famiglie e della patria. Buon anno alla intera famiglia della scuola, che ‘dal 
provveditore ai ” A r i ,  ai direttori, ai presidi, ai professori, a l  personale tecnico, ai bi- 
delli - con intelligenza e sacrificio scarsainent,e ricompensato - si adopera perche 
quella speranza divenga certezza. Oggi c’B unii fresca energia in tutti voi: nel guar- 
darvi ogni padre e ogni madre,’ ogni cittadino sente (( la poesia della scuola )) e vi ama 

vi stima. L’augurio vi viene rivolto quest’anno con una preoccupazione particolare. 
Esso significa, prima di tutto, che l’anno scolasticor possa ‘compiersi nella pace, che le 
nubi di guerra addensate all’orizzonte siano ricacciate lontano dalla vostra scuola e dalla 
patria. Tale augurio esprimiamo in nome dei 560.000 cittadini genovesi che già hanno 
firmato l’appello per un incontro e un patto di pace fra le grandi potenze, aperto a tutti 
i paesi del mondo; ma sappiamo di interpretare un  sentimento più vasto ancora. Questo 
itugurio di pace, vigile e operante, difenderà il vost,ro anno scolastico e saprà manife- 
starvi attraverso una gara di iniziat.ive tra enti e privati perché ogni trimestre siano 
ppemiat.i con libri, giocattoli, viaggi, ecc., le pagelle più belle e i pih bei temi o disegni 
o poesie sull’argomen.to della pace. In modo che questa grande parola - cristiana, civile 
e patriottica - possa-essere serenamente appresa sui banchi della prima elementare e 
con più profonda compyensione nelle classi più alte attraverso i l  -cammino della storia 
e i canti dei poeti ) I .  (3020) 

(9 ottobre 1951). 

PEKROIL’E GAPAKQ. - d i  Ministri dell’industqia e cowmiercio e del lavoro e pyevidenza sociale. - 
Per conoscere se, sotto l’improvviso fenomeno della riduzione delle ore di lavoro da 
parte di alcuni notevoli gruppi industriali del Piord, non si nasconda una deplorevole 
~ ~ I X I > O W ~  diretta ad accaparrare a quei gruppi le annunciate, imminenti commesse 
iiniericane a tufto danno delle industrie c dei lavoratori meridionali, che, per contro, 
hanno mezzi e titoli per partecipare in inodo adeguato nli’adempimento di quelle 
commesse. (302%) 



TREMELLONI. - AZ !I.linislro del lavoro e della precidenza sociale. - Per sapere se non ritiene 
indispensabile assicurare una maggiore tempestività alla pubblicazione dei dati sulla 
occupazione e sulla disoccupazione. Appaiono oggi - 10 ottobre 1951 - i dati relativi 
ad un semestre fa, mentre in altri paesi le statistiche sul mercato del lavoro, essendo 
indici essenziali anche per gli operatori economici, appaiono nel mese successivo a 
quelle in cui furono rilevate. (3022) 

CUTTITTA. - AZ Ministro della difesa.  - Per conoscere se non ritenga opportuno disporre che 
siano dispensati dal servizio militare di  leva i giovani che, all’atto della loro chiamata 
alle armi, si trovino già arruolati in servizio nel Corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza. Cib allo scopo d i  non stroncare la loro sia pure modesta carriera, e nella consi- 
derazione che, quand’anche dovessero interromperla, l’addestramento militare conseguito 
nel lCorpo li rende idonei, in caso di richiamo, ad un  pront,o impiego nei reparti di fan- 
teria dell’esercito. (3023) 

MAGLIETTA. - AZ Presidente del Consiglio dei Ministri. - Perché dia assicurazioni che il con- 
(3024) tributo statale al teatro San Carlo di Napoli non verrà diminuito: 

MAGLIETTA. - AZ Ministro dell’znterno. - Per  conoscere quali provvedimenti intende adottare 
perché sia mantenuto l’ordine pubblico e tutelata la sicurezza dei cittadini a Napoli in 
occasione della presenza di ben 64 navi da  guerra americane e di diecine di migliaia 
di militari. L’interrogante richiama l’attenzione dell’onorevole Ministro sul fatto che 
gli incidenti si moltiplicano e pesano come un incubo sulla città, che tanto dolorosa espe- 
rienza ha fatto per le susseguitesi occupazioni straniere. (3025) 

DI VITTORIO (SANTI, GIOLITTI, VENEGONI, PIERACCINI). - Ai Ministri ‘del lavoro e previdenza so- 
ciale e dell’industria e commercio. - Per conoscere quali indagini e misure abbiano 
predisposto e quali airettive abbiano impartito ai loro organi periferici - specie agli 
Ispettorati del lavoro - d i  fronte al1’allarmant.e aumento degli infortuni sul lavoro, par- 
ticolarmente gr&vi nelle miniere ‘e negli stabilimenti chimici ‘della società Montecatini, 
dove nei soli mesi ,di agosto e setembre 1951 si lamentano 3 operai morti per annega- 
mento in miniera a San Giovanni Rotondo, 3 morti e 6 feriti gravi per esplosioni a 
San .Giuseppe di Cairo, 4 morti per esplosioni a Avigliana, i morto a Linate, i morto 
a Cengio, 2 feriti gravi .a IPavia:. (3026) 

BELLAVISTA. - Al Presidente deZ,Consiglio dei Ministri. - Per conoscere se, in attesa che ab- 
biano corso le proposte di  legge relative alle incompatibilità parlamentari, non intenda 
proporre a l  Consiglio dei Ministri un  disegno di legge al medesimo oggetto, in re1azion.e 
al preciso impegno da lui assunto davan.ti alla Camera in occasione della discussione delle 
interpellanze Viola 6 giugno 1950, legge che si rende urgente a seguito dell’aggravarsi 
del fenomeno in base al  quale parlamentari, facenti parte quali, consiglieri di ammini- 
strazione di società ed enti economici di alto interesse nazionale, da una parte esplicano 
la loro influenza per ottenere eccezionali concessioni a favore di  propri parenti, e dal- 
l’altra, apertamente minacciano di servirsi del loro mandato parlamentare onde ottenere 
l’approvazione delle loro personali proposte, coartando così la volontà delle amministra- 
zioni di cui fanno parte, con l’evidente grave pericolo di  provocaye deliberati ed atteg- 
giamenti non sereni non solo delle. amministrazioni degli enti deliberanti, ma altresì 
dei Ministeri preposti alla vigilanza degli en.ti stessi. (3027) 

(10 ottobre l.951). 

DI VITTORIO. - AZ Ministro degli affari esteri. - Sul provvedimento del licenziamento in tronco 
adottato a carico dell’impiegato del Ministero degli affari esteri, dottor Claudio Di Gi- 
rolamo, per il solo fatto che egli, qual’e segretario del sindacato del personale aderente 
alla Federazione nazionale degli statali ed alla C.G.I.L., ha affisso nell’albo degli an- 
nunci una circolare della sua federazione, di carattere strettamente sindacale, circo- 
lare che B stata affissa in  pari tempo negli altri Ministeri, senza dar luogo a nessun 
provvedimento, né a richiami. In particolare ‘l’interrogante chiede d i  sapere : 1”) se 
l’onorevole Ministro non ritiene questo Provvedimento contrario ai principf elementari di 



libertà sindacale sanciti dalla Costituzione; 2) se, in conseguenza, iion ritiene necessario 
di riesaminaye la posizione del dottor Di Girolamo, a l  fine di revocare un provvedimento 
che non ha nessun precedente in Italia e che costituisce un attentato caratterizzato ai di- 
i.itt,i sindacali dci lavoratori. (3028) 

JAcoPoNi (BOTTAI, D i ~ z  LAUM). - i l 1  Xanaslro &.i l a c o r ~  pubblzci. - Per sapere se e a cono- 
scenza dello stato precario di centinaia di famiglie le quali, a seguito del terremoto del 
10 aprile 1950, non possono più abitare nelle abitazioni pericolanti della città di Livorno; 
e se non ritenga di dover provvedere il far fronte alle inderogabili necessità di quelle 
famiglie, sia consentendo la requisizone di edifici privati, sia procedendo alla sollecita 
approvazione dei progetti di  costruzione preparati dal comune e dall’Istituto case po- 
polari. (3029) 

(11 ottobre 1951). 

(:ALASSO. - A.I Ministro della d i fesa  - Per saprm sc è a sua conoscenza come da anni sia 
dato sospeso il consumo dei pasti sul posto di lavoro, della mensa aziendale del perso- 
nale civile, alle dipen.denze della scuola aliicvi ufficiali di  complemento di Lecce; se co- 
nosce che avvenuta la sospensione dei pasti, solo in seguito alla azione della commis- 
sione interna della scuola, per corrispettivo furono distribuiti ai dipendenti alcuni pac- 
rhi viveri (tre o quatt,ro in due anni), affermando d’altra parte il comandante di quel- 
l’istituto, che tanto costituiva (( un suo dono personale )) e non un diritto dei dipendenti; 
se conosce come dal giugno 1950 anche le poche e saltuarie distribuzioni di viveri sono 
cessate, e per sapere se è vero che la mensa, sotto ogni forma, dall’agosto del 1951, con 
disposjzione ministeriale, è stata definitivainente soppressa. L’interrogante domanda se 
non crede opportuno l’onorevole Ministro, d.ato il carattere del rapporta di lavoro,’di ri- 
pristinare la mensa, disponendo .l’organizzazione di un apposito refettorio, almeno per 
il periodo invernale, somministrando in natura o in denaro l’equivalente per il resto 
dell’anno; se non crede infine indispensabile accertare le mmpetenze per il titolo cit.ato, 
per ogni dipendente, per tutto il periodo, milturato, fino a quando la mensa non B stata 
soppressa, liquidando agli stessi le differenze dovute. (3031) 

T,A ROU;A. - 8 1  iMi,ti%slTo del ZmorL pubblici. -_ I?~s coiioscere quali urgenti provvedimenti in- 
tende adottare per venire incontro ai bisogni dei siilistrati della zona di Sant’Arpino, 
in piovincia d i  Caserta, in seguito agli allagamenti dei giorni scorsi, e per. conoscere, 
ancora, in che modo si vuol rimediare alle deficienze di opere, che hanno determinato i 
danni alle persone e alle cose, per effetto dei temporali delle passate settimane. (3032) 

BCXAUDONE (COVELLI, FIORENTINO). - Al MinistTo dell’aqricoltwn e delle foreste. - Per com- 
scere se non intenda intervenire d’urgenza per st.roncare le assurde pretese, le inaudite 
rappresaglie e le persecutorie esecuzioni di  sfratto in corso ai danni di concessionari del 
comprensorio ‘del Basso Volturno da parte dell’opers n.azionale combattenti, la quale 
c,on siff atti intollerabili sistemi vuole obbligarc i concessionari a sottoscrivere un. con- 
tratto estremamente esoso e vessatorio; e per conoscere, altresì, se non creda di promuo- 
v e r ~  sollecitamente una equa definizione della controversia, che rassereni gli anzidetti 
concessionari i quali, per effetti della guerra, delle alluvioni, della negligenza stessa con 
cui l’Opera nazionale combattenti gestisce i l  comprensorio, sono ridotti in uno stato di 
estrems miseria ’e di sconfortant.e abbandono. (3033) 

.~ 

1,rm.s. - AZ X i i ~ i s t r o  dei lavori pubblici. - Pe.r siipere perché non B stato ancora provveduto 
ad indennizzare i danneggiati della recente eruzione dell’Etna, nella maggior parte pic- 
coli proprietari, che ricavano dalle terre, acquistate con tanta fatica ed ora distrutte, il 
principale mezzo di sostentamento per sé e per le loro famiglie. Il Governo che, a suo 
tempo, fowl, att.r;sverso il ‘Parlamento e gli organi d i  stampa, precise assicurazioni in 
propmi40, non pcb disicleressarsi de:ln sx t e  toccata. a tanti laboriosi e modesti agri- 
coitori, tacto piii che :e c,ospicue QEW’X p.rrenlate.dall’estero in commovente gara di ge- 
wrosiih ~ i s ~ h i a n o  di ardare distrafte per mativi diversi clin quelli ai quali erano destinate. 

(3034? 
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BONONI (~CHIRATTI). - Al Minislro d e i  lavori pub blici .  - Per conoscere se, in vista degli incon- 

venienti molteplici cui ha dato luogo la targazione dei carri agricoli e il fermento che 
detta targazione ha destato nel settore agri colo, non rawisi l'opportunith di sospendere 
con effetto immediato l'esecuzione delle norme che attualmente regolano la materia. 

(3035) 
(12 ottobre 1951). 

SCIAUDONE- - Al Ministro della difesa. - Per conoscere per quali motivi nella assegnazione di 
reparti militari in sedi dell'Italia meridionale sia rimasta esclusa la nobilissima cittb di 
Capua. E per conoscere, altresì, se non intenda riparare a tale omissione che arreca of- 
fesa e danno ad una citth che ha fulgidissime tradizioni militari, che tra le più marto- 
riate dalla guerra e che ha dato i natali ad eroi purissimi quali le medaglie d'oro De 
Carolis, Salomone, Andreozzi, Conti e Santagata. (3036) 

BELLONI. - AZ Ministro dei  trasporti. - Per sapere se gli risulta che l'assuntore della stazione 
di Nove, linea ConeglianePonte delle Alpi, B stato punito per essersi rifiutato, perche 
sfinito dopo diciotto ore d'ininterrotto lavoro, di proseguire il servizio. Nel caso afferma- 
tivo l'interrogante desidera conoscere il pensiero del Governo sulla invocata possibili t B  
d i  emanazione di disposizioni più umane per il contratto di lavoro degli assuntori fer- 
roviari. (3037) 

(13 ottobre 1951). 

CORBI (LUZZATTO). - Al Ministro dell'interno. - Per sapere se risponda a verith il fatto che il 
brigadiere dei carabinieri di Campotosto (Aquila) ha tratto in arresto il sindaco di quel 
comune per il fatto che questi, nell'adempimento delle sue funzioni, aveva disposto il tra- 
sferimento in altro locale degli uffici per il collocamento al fine di reridere disponibili 
le aule occo-rrenti all'esercizio dell'insegnamento element,are; e per sapere, altresì, qua- 
lora cib sia vero, quali provvedimenti siano stati adottati o si intenda adottare a carico 
del sottufficiale responsabile di così grave abuso. (3038) 

(16 ottobre 1951). 

TREMELLONI. - AZ Ministro delle finanze. - P e r  sapere se non ritenga utile riesaminare i 
dazi doganali nel settore cartario. Se, in particolare, non ritenga che @li dazi- rallgntino 
la produzione editoriale italiana; e concorrano nella fattispecie ad ,accentuare il lamen- 
tato rincaro dei libri scolastici. (3040) 

TREMELLONI. - Al Ministro del bilancio. - Per  sapere se non ritenga che - attesa l'impor- 
tanza assunta dai dati della bilancia dei pagamenti come essenziale indice segnaletico 
della.condotta .economica del paese - sia utile d.iffondere trimestralmente (o  almeno se- 
mestralmente) e con tempestivith i dati relativi, oggi noti con periodicita annuale, e con 

TREMELLONI.,- AZ Ministro del bilancio. - Per sapere se, in vista 'della crescente necessith di 
. una informativa completa per il legislatore e. per l'amministratore d i  enti locali,. non 

intenda disporre per la pubblicazione, da parte dell'lstituto centrale di statistica, di un 
annuario statistico che offra, 'tempestivamente e senza' le attuali lacune, i dati riguar- 
danti le provincie ed i comuni, eventualmente corredandoli con i 'raffronti . internazio- 
nali possibili.' (3042) 

MAGLIETTA. - Al Ministro del lavoro e della previde,nza sociale. - Per conoscere .se non ri- 
tenga opportuno d i  promuovere una inchiesta sulle condizioni di lavoro dei lavoranti 
,panettieri e sui riflessi che dette condizioni haMo 'per l'igiene e la sicurezza dei citta- 
dini. L'interrogante considera in ogni caso urgent-e di richiamare al rispetto delle leggi 
i panificatori, particolarmente nella provinciadi Napoli, dove le evasioni alle norme e la 

CESSI. - Al Ministro della pubblica istruzione.. - Per Sapere I se:'sia ' tol.lerabile l'istituzione e 
il funzionamento con.carattere ufficiale e presunzione d i  legi.ttim-it& presso ~ le- .UniversitB 
degli .studi,di :nuove facolt8: prive di-.ogni titolo lega.le 6 se non ..ritenga.pi~ saggio .prowe- 

.. . . I dimento sconsigliare l'istituzione. di nuove facolth uaiversiterie; q ~ a n d o .  B da tutki rito- 

grave ritardo.. (3041) 

scarsa considerazione. per d'interesse. collettivo, solio molto diffuse. '(3044) 

. . ndscinto: essere esubermte i l  numero d i  quelle esistenti. ' . (3046) 



BANSONE. - Al Ministro del tesoro. - Per conoscere quali provvedimenti o cautele intende 
adottare per evitare che il pubblico denaro del Banco di Napoli continui ad essere b- 
piegato in una non attiva impresa giornalistica, il cui fine di parte B evidente. Pensa l’in- 
terrogante che dovrebbe cessare il finanziamento di tale impresa proprio per far sì che 
il Banco di Napoli devolva le somme per credito agrario o di miglioramenti, tanto ne- 
cessario ai contadini poveri del Mezzogiorno. (3047) 

ZAGARI. - Al Ministro dell’industria e del commercio. - Per conoscere i termini precisi del 
prestito fat,to dalla Banca Internazionale della Ricost,ruzione alla Cassa, del Mezzogiorno. 

(3048) 
(17 ottobre 1951). 

BOTTAI (DIAZ LAURA, JACOPONI). - Al Ministro dell’industria e del commercio. - Per sapere se 
sia a conoscenza della decisione della direzione generale. dell’(< Ansaldo )) di licenziare, 
in data di oggi, 18 ottobre 1951, 150 lavoratori del cantiere di Livorno e di sospenderne 
altri 150 per la durata di sei mesi; e se non ritenga: 10) di sollecitare l’assegnazione 
della motocisterna di 18.000 tonnellate giA predisposta dall’I.R.1. per il cantiere (( An- 
saldo )) di Livorno; 20) di intervenire perché la decisione su menzionata - contraria 
all’efficienza del cantiere e lesiva degli interessi di t,anti lavoratori - sia ritirata. (3052) 

MAGLIETTA. - Al Ministro della marina mercaneale. - Per  conoscere i provvedimenti che in- 
tende adottare perché la tassa passeggeri sia devoluta all’Ente autonomo del porto di 
Napoli simiglianza di quanto avviene per altri porti italiani. (3053) 

ROSSI PAOLO. - Al 1Menzstro dell’ag&oltura e delle foreste. - Per sapere: a) se di fronte ai ri- 
petuti incendi che hanno devastato in pochi giorni ottocento ettari di ‘ bosco (pinete e 
castagneto) nei comuni di Casanova Lerrone, Girlenda, Stellanello, Testico, provincia d i  
Savona, con imminente pericolo per gli ahitafi, non creda di ordinare un% inchiesta 
per l’accertamento delle responsabilith; b )  se non ritenga di intervenire per ottenere che 
i carabinieri e la polizia forestale (cui spetta la tutela della regione) sia finalmente for- 
nita di mezzi adatti, poiché adesso sono privi di collegamenti telefonici e di macchine, 
persino di una semplice motocicletta; c)  se non ritenga opportuno disporre l’accerta- 
mento dell’ammontare dei danni per l’erogazione di sussidi adeguati alle famiglie più 
povere e più colpite. (3055) 

DIAZ LAURA (BIANCO). - Al Ministro dell’interno. - Per sapere: 10) sc e come ritiene concilia- 
bile il mantenimento dell’istituto del confino con i principi della Costituzione ,della Re- 
pubblica italiana; 20) se, comunque, ritiene adeguato al costo della vita l’assegno attual- 
mente corrisposto ai confinati in appena lire 150 al giorno, pari ad appena 15 volte quello 
assegnato prima dell’ultima guerra dal regime del tempo. (3056) 

’ ROBERTI (ALMIRANTE, MIEVILLE, CUTTITTA). - Al Piesidente de l  Consiglio de i  Ministri  e al Mi- 
nistro degli affari esteri. - Per conoscere quale sia l’atteggiamento del Governo nei 
confronti del conflitto in atto fra Inghilterra ed Egitto nella zona del canale di Suez, in  
relazione agli interessi dell’Italia e dei cittadini italiani in quella zona e nello spirito 
della tradizionale amicizia e simpatia dell’Italia verso la nazione egiziana. (3057) 

(18 ottobre 1951). 

TREMELLONI. - Al Ministro della pubblzca istruzione. - Per sapere se intenda - come sa- 
rebbe vivamente desiderabile - presentare al Parlamento una esauriente e compiuta re- 
lazione su tutto il quadro della situazione attuale dell’istruzione professionale in  Italia, 
la cui estensione e il cui sistematico miglioramento condizionano più che mai una effi- 
cace lotta contro alcuni‘ aspetti della disoccupazione e dell’emigrazione. Nel caso in  cui 
tale intenzione non sussista, l’interrogante grddirebbe conoscere se e quali connessioni 
furono stabilite tra indirizzi meiceologioi dell’istruzione professionale e orientamenti 
produttivi del paese, quali studi furono compiuti in ordine all’orientamento professio- 
nale per le nuove feve di lavoro e per i &occupati. c3ow 

(19 of?obre 1951). 
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PRETI. - Al Ministro del tesoro. - Per sapere se sia  ero che sono in corso trattative per ac- 
quistare l’albergo IPlaza per collocarvi il servizio delle pensioni di  guerra, e per sapere 
se sia stato tenuto conto della scarsa adattabilit8 del palazzo ad.uso uffici. (3066) 

CASTELLARIN (PRETI). - Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per sapere se non ri- 
tenga doveroso un proprio intervento in ordine all’accordo tra la Federconsorzi e la Mon- . 
tecatini per la vendita delle macchine agricole: accordo per mezzo del quale la florida 
società torinese viene messa in condizioni di assoluto vantaggio nei confronti delle 
aziende I.R.I. produttrici di  trattori, mentre, semmai, la Federconsorzi - data la sua 
natura pubblicistica - dovrebbe favorire queste ultime, che difettano di  commesse e 
che attraversano da anni una crisi di conversione che tanti miliardi B costata allo Stato. 

(3067) 

GALERNO. - Al Governo. - Per sapere con quali criteri è stato contratto un prestito in Ame- 
rica dalla Cassa del Mezzogiorno e se B vero - come è stato pubblicato - che tale pre- 
stito sia destinato alla industrializzazione del Mezzogiorno. (3~68 j 

CAPALOZZA. - Al Ministro della pubbl ica istruzione. - Per conoscere se intenda venire incontro 
proponendo una legge ad hoc, alle legittime richieste dei candidati idonei dell’ultimo 
concorso magistrale, che abbiano riportato i 7/10 di media nelle prove di esame. (3069) 

CESSI. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere i motivi che hanno fino a ora impedito la 
presentazione al  Parlamento dei provvedimenti, ripetutamente promessi, per la sistema- 
zione dell’amministrazione degli archivi di Stato, e se e quando intenda proporli. (3070) 

(22 ottobre 1951). 

SPOLETI. - Al Ministro dei  trasporti. - IPer conoscere le ragioni dell’ingiusto trattamento usato 
. agli alunni e ,ai guardiamerci contrattisti .del compartimento ferroviario di Reggio Ca- . 

labria, sospesi #dal servizio per- esuberanza di personale nell’ottobre 1943 e non più rias- 
sunti, come è stato loro reiteratamente promesso dai vari ministri che si sono succeduti, 
ed analogamente a quanto è stato fatto,negli altri compartimenti e in quello stesso di 
Reggio Calabria per un numero rilevante. , (3074) 

GIUNTOLI GRAZIA. - Ai Minis tr i  dei  lavori pubbl ic i  e dell’interno. - Per conoscere quali ur- 
genti provvedimenti intendano prendere per arginare la frana che minaccia le abita- 
zioni di Troia, alcune delle quali sono già lesionate e costituiscono grave pericolo per 
gli abitanti e per tutta la popolazione; e per conoscere, inoltre, come mai il (Genio civile, 
più volte sollecitato, non abbia fatto altro che sopraluoghi e rilievi supzrficiali ed abbia, 
quale unico provvedimento, ordinato l’abbandono di gran parte del predetto abitato, 
intimazione assurda, se si considera che migliaia di persone resterebbero senza tetto. 

(3076) 

FAILLA (CALANDRONE, DI MAURO, PINO). - All’Alto Commissario per l’igiene e la sanitb. pub-  
, .  blica. - Per conoscere quali urgenti provvedimenti abbia adottato per stroncare l’epi- 

demia di tifo manifestatasi violentemente in provincia di Siracusa. (3077) 

PRETI. (CASTELLARIN). - Al Ministro delle f inanze.  - Per sapere se ritenga possibile e oppor- 
I .  tuno adottare una’ pratica d i  ristorni fiscali, per favorire le esportazioni industriali,- sul- 

l’esempio di’quanto si fa in altri paesi importanti dell’occidente. - (3078) . - .  
. .  . , . .  

~IGNATELLI .  - . . Al . _  Pres idede  del-comaglio d i i .  Ministri. - IPer sapere se: non rit.enga opportuno 
‘che ‘i ~ .programm-i p i r  la ..istituzione. di cantieri kli ‘lavoro vengano: :approvati da un ap- 
posito co-mitatb ._ . _ . .  interministeriale, . di cui ,facciiho. .parte i .titolari. -dei dicasteri ideres- 

ad . ,- un++zionale, . i  utilizzazione dei fondi : allhopo stanziati. Cib ’ perchb .con tali 
cantieri,’ ql$l:e: g.. fr<nteggiare: la disoccu;pazione .- che è ,lo scopoI pr.imordiale della loro 
istibuzi6ne -“Si pdl;ebbem far sorgere o completare’ opere .di .urgente. necessith..,sociale. 

(3079) 
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SCARPA. - Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale e dell‘industrìa e commercio. - Per sa- 
pere se non ritengano indispensabili alcune misure urgenti di fronte all’impressionante 

.aumento degli infortuni sul lavoro, dato che, ai casi mortali segnalati dalla interroga- 
zione degli onorevoli Di Vittorio, Santi ed altri del 10 ottobre 193 ,  viene ora ad ag- 
giungersi il caso di Novara, dove il 23 ottobre ‘1961, negli stabilimenti Montecatini, 
quattro lavoratori perirono e sei rimasero feriti. (3080) 

(24 ottobre 1951). 
4 

CORBI (PAJETTA GIULIANO). - Al Ministro dell’interno. - Per sapere - premesso che la sera 
del 18 ottobre 1951 il brigadiere comandante la stazione dei carabinieri di Campo di 
Giove (L’Aquila), saputo che nell’abitazione privata del signor Eustachio De [Carpite 
erano riuniti alcuni lavoratori del luogo per discutere col signor Ivo D’Innocenzo, diri- 
gente della Camera del lavoro d i  Sulmona, problemi di interesse sindacale, penetrava 
in .compagnia di altro carabiniere, senza averne legale autorizzazione, nell’abitazione del 
De Carpite, e, dopo aver ordinato l’immediato scioglimento della riunione, procedeva 
al fermo del D’Innocenzo, sostenendo che a ciò l’autorizzava il sospetto che nel corso 
della riunione si sarebbe parlato anche della difesa della pace e si sarebbero apposte 
firme all’appello di Berlino; e che, in seguito, lo stesso brigadiere, rinvenuta nelle 
tasche del D’Inncenzo una scheda per la raccolta di firme di adesione all’appello di Ber- 
lino, commetteva un nuovo illecito, contestando a questi contrawenzione - se ritenga 
compatibile con i diritti civi li riconosciuti ai cittadini dalla Costituzione della Repub- 
blica, l’inqualificabile operato del suddetto brigadiere, e per sapere, altresì, quali prov- 
vedimenti intenda prendere a carico dello stesso al fine di impedire nuovi abusi e rias- 
sicurare i cittadini sul fatto che l’uniforme non esime chi l’indossa ,dall’obbligo di ri- 
spettare le leggi dello Stato. 3081 

(25 ottobre 1951). 

SANSONE. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere se ritiene esser giusto ed opportuno l’in- 
tervento del prefetto di Napoli ad una manifestazione propagandistica della democrazia 
cristiana (discorso dell’onorevole Bettiol a l  teatro Mercadante sul tema i( I1 viaggio di 
De Gasperi e le pugnalate di Togliatti D). e se non conviene che con tale intervento esso 
prefetto ha dato la prova di considerarsi funzionario del partito di maggioranza e non 
funzioario dello Stato al servizio di tutto il paese. (3085) 

LA MARCA. - Al Ministro dell’iatcrno. - Per sapere se è lecito ad un sottufficiale di polizia 
fermare 5 cittadini, prelevandoli indiscriminatamente da un  gruppo di disoccupati, 
come ha fatto il brigadiere Castiglione della squadra politica della questura di Caltanis- 
setta, il quale, il 22 ottobre, mentre un  gruppo di operai attraversava la piazza Gari- 
baldi d i  quella cittb, ordinava ai suoi agenti di spingere violentemente i primi 5 operai 
del gruppo su una camionetta, facendoli tradurre in questura perché rei d i  avere par- 
tecipato ad una manifestazione contro la disoccupazione. . (3086) 

LA MARCA. - AZ Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per sapere come intende ri- 
solvere la grave situazione venutasi a creare nella zona del bacino del Dissueri, Gela 
Caltanissetta), dove, in seguito ad un aocordo t ra  il prefetto, il dirigente dell’ufficio pro- 
vinciale del lavoro e una organizzazione sindacale, sono stati licenziati 300 braccianti 
agricoli addetti ai lavori di  sistemazione montana e di rimboschimento, con lo scopo non 
dichiarato, ma fin troppo evidente, di favorire un sindacato contro un altro. (3087) 

TURNATUN. - Al  Ministro delle f i name  e ad interim del  tesoro. - Per conoscere se non ritenga 
opportuno di comunicare. alla Camera il numero dei ’cittadini che hanno ottemperato al. 
bligo della presentazione della dichiarazione :unica annuale dei .redditi agli effetti delle 
imposte dirette .e ogni alt.ra utile notizia relativu a. tale dichiarazione. L’interrogant~e 
chiede, altresì, di conoscere se; nella prevedibile rispondenza, del Paese 81 .nuovo sistema 
fiscale, ROLI ritenga opportuno addivenire ad una ulteriore r iduz iop  ,delle aliquote d e l h  

. -imposta.di ricchezza mobile.. . . - .  .. . - _. , . . .. . . . .. .... (8088) 
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CORBI (PAOLUCCI, SPALLONE, AMICONE, DONATI, LOPARDI). - Al Ministro dei lavori pubblici. - 
Per sapere quali provvedimenti intenda adottare per il completamento degli impianti 
idroelettrici del complesso Sangro-Aventino, ed in particolar modo d i  quelli dell'alto 
Sangro, ove il C.I.B. ha già portato a compimento alcuni degli impianti previsti; e per 
sapere, altresì, se condivide la pretesa della S.M.E. di subordinare il completamento di 
detti impianti alla concessione di quelli del medio o basso Sangro per i quali il consiglio 
superiore dei lavori pubblici si è gi8 espresso due volte favorevolmente per la concessione 
al1'A.C.E.A. (3089) 

BRUNO. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri .  - Per sapere: 1") se è a conoscenza che 
la. società Montubi, appaltatrice della fornitura e posa dei tubi dell'acquedotto consor- 
ziale Rossano-Corigliano, non B più in condizione di rispettare il termine contrattuale di 
consegna dei lavori stessi (aprile 1952) per aver fornito finora solo 1400 metri d i  tubi su 
24 mila circa, senza averli posti in opera, e per la impossibilità di  fare i lavori in 
alta montagna durante la stagione fredda; 20) se è a conoscenza che i centri di Rossano 
e Corigliano (complessivamente 42 mila abitanti) rimarranno durante l'estate prossima 
privi di acqua potabile, per l'assoluta inefficienza degli acquedotti esistenti; 30) quali 
provvedimenti intenda prendere la Cassa del Mezzogiorno per imporre alla Montubi la 
esecuzione integrale del coìxratto nel terr=line stabilito. (3090) 

TREMELLONI. - Al Me'nist7.0 delle finanze. - Per sapere se siano stati predisposti studi sulla 
eventuale convenienza di realizzare le cospicue rendite urbane, formatesi in relazione 
alle aree sorgenti nel centro d i  zone ormai intensamente urbanizzate, aree occupate da 
edifici non monumentali di proprietà demaniale. E ciò considerando in qual misura la 
vendita eventuale di tali aree consentirebbe la costruzione di nuovi edifici demaniali, in 
zone più periferiche, moderni e funzionali e non intralcianti l'evoluzione del traffico e 
dell'ammodernamento delle città. Per sapere, infine, quali siano stati i risultati di tali 
studi o, in caso contrario, se si abbia l'intenzione di iniziarli. (3091) 

TUDISCO. - A l  Ministro delle finanze. - Per conoscere se non ritenga opportuno disporre, per 
le regioni devastate dalle recenti alluvioni, la immediata sospensione della riscossione 
delle imposte dirette. (3093) 

(27 ottobre 1951). 

TREMELLONI. - Al Ministro del bilancio. - Per conoscere quali impegni complessivi sono 
già stati assunti, con leggi approvate o sottoposte all'approvazione del Parlamento, per 
i prossimi esercizi, a partire dal 1952-53; e se non sia utile predisporre un  bilancio orien- 
tativo pluriennale che tenga conto di tali impegni, e consenta al legislatore di cono- 
scerc quale parte della spesa è già ipotecata, almeno per il prossimo triennio. (3095) 

(28 ottobre 1951). 

PAOLUCCI. - A i  Miiìist~i dei lauorl pubblici  c clcll'inlerno. - l?er sapere se e come intendono 
intervenire, nei limiti delle rispettive conipetcnze, .perché i. comuni, e relative frazioni, 
della zona di Montorio al Vomano (Teramo) abbiano l'acqua e la luce, d i  cui.sono an- 
cora privi; pur esisben'do nella stessa zona gli impianti idroelettrici .della (L Temi )I alla 
cui costruzione quei cittadini hanno lavoi.at,o e lavorano, profondendo sudore e sangu6. 

(3097) 
. . .  . . .  

PAOLWCI. - Al Minislro dell 'interno. - lPer conoscere le ragioni del dissesto del Consorzio 
dell'acquedotto dell'Avello di Orsogna (Chieti), i1 quale da oltre sei anni non corrisponde 
i?i propri dipendenti gli stipendi, salari, tiasferte ed altre retribuzioni, limitandosi a 
concedere saltuariamente d6gli 'acconti e non provyedendo ad assicurarli presso gli ap- 
positi enti di previdenza, pur avendo operato la litenuta delle loro quote. L'interro- 
gante chiede che sia operata una rigorasa inchiesta per l'accertamento di eventuali re- 
sponeabi li tà. (3OD8) 
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PAOLUCCI. - Al Ministro d i  grazia e giustizia. - Per sapere: 1”) se risponde a verità la notizia,. 
pubblicata dalla stampa, secondo la quale il suicidio per impiccaggione di tal Giuseppe 
Brasilio, di anni 60, da San Salvo (Chieti), e detenuto in espiazione di pena nel carcere 
di Lecce, sarebbe stato provocato dall’inumano trattamento del personale di custodia 
che a quell’infelice - affetto da ulcera duodenale - avrebbe negato ogni assistenza; 
20) in caso affermativo, quali Provvedimenti sono stati presi a carico dei responsabili. 

(3099) 

TURNATURI. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per. conoscere quali lavori siano stati eseguiti 
per la sistemazione del porto di Riposto e per le opere di difesa dell’abitato, sui quali 
l’interrogante ebbe già a richiamare l’attenzione dell’onorevole Ministro con la prece- 
dente interrogazione svolta nella seduta del 6 febbraio 1950. E per conoscere, altresì, 
quali urgenti opere l’onorevole Ministro intenda fare eseguire per la definitiva sistema- 
zione del porto di Riposto e per non esporre ulteriormente gli abitanti di quella industre 
citt& ad altri danni ed a nuovi eventuali pericoli. (3100) 

PAOLUCCI. - Al Ministro d ì  grazia e giustizia e all’Alto Commn‘ssario per l’igiene e la sanità 
pubblzca. - Per sapere se e quali provvedimenti intendono adottare d i  urgenza a se- 
guito della grave denunzia sulle condizioni igieniche e sanitarie delle carceri romane 
di Regina Coeli e delle Mantellate, fatta dal professore Marcozzi sulla Rivista peniten- 
ziaria ed in base alla. quale sono stati riscontrati affetti da lue 496 su 1299 reclusi di Re- 
gina Coeli, e si sono registrati 99 casi su 623 donne alle Mantellate, 17 casi all’Istituto di  
rieducazione minorile A. Gabelli e 4 casi all’Istituto femminile delle Lauretane. (3102) 

(29 :ottobre 1951). 

SPOLETI. - Al Ministro della difesa.  - Per sapere le ragioni che hanno ,determinato la dire- 
zione generale del genio a sopprimere l’ufficio del genio militare di Reggio Calabria la 
cui istituzione, reclamata dalle amministrazioni civili e dai comandi militari d i  quel 
capoluogo di provincia, rispondeva ad inderogabili esigenze ed a compiti precisi parti- 
colarmente attinenti alla situazione post-bellica. La lamentata soppressione si appalesa 
quanto mai inopportuna per le più urgenti e onerose mansioni devolute all’ufficio’ sud- 
detto in conseguenza delle recenti alluvioni. (3104) 

TONENGO. - Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - So non ritenga opportuno e urgente, 
nell’interesse della produzione della canapa che attualmente risulta in un.a condizione d i  
disagio, vagliare la situazione sia per quaato si riferisce alla produzione, che ai prezzi 
dabiliti dall’ente canapa, che non risultano corrispondenti all’adeguato valore, come 

 conferma la diminuita produzione scesa da 1 milione e 200 mila a 600 mila quintali. 
(3106) 

TONENGO. - Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste.  - Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno e ,giusto sta.bilire provvedimenti immediati per limitare il prezzo dei concimi 
perfosfati, che attualmente B sproporzionato rispetto a quello ‘del grano e d i  altre col- 
ture a cereali, tanto da limitarne il consumo, con grave danno alla produzione stessa. 

(3107) 

TONENGO. - Al Ministro dell’ngricoltura e delle foreste. - Per conoscere se non ritiene oppor- 
tuno, nell’interesse dei consumatori del latte, specialmente nei grandi centri, che devono 
pagarlo un prezzo doppio del suo valore, ci06 da 70-80 lire al litro, mentre a l  produttore 
viene pagato da lire 28 a 32, prendere dei provvedimenti, lasciando libero il commer- 
cio e non .favorendo le graridi centraIi-latt,e, che invece di pi.ovvedere per il comune 
vantaggio, fanno delle speculazioni egoistiche a t.utto danno del produt.tore e del consu- 
matore. . .  (3108) 

TQikGo.  - Al Ministro delb’agricoltura. e delle foreste. - Per con0sccl.e se non .rit,iene‘oppor- 
tuno. e giusto stabiiirs in antisipo il pregzo del gran3 d6lla fii.oduzIone 1832-53-@; invo- 
gliare i prodnitori stessi a maggiori concimazioni, e nelle seminagioni primavek.ili. dare 
la preferenza al  grafia e non ad,altrle prodLlzioni, tenendo presente che attualmente i l  

(3109) 

. .  . .  

. 

prezzo del grano non corrispor?dd al suo ginst.0 valore. 
.. (30 .ottobre 1951). 

~ . . .  . .  
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GUERRIERI EMANUELE. - All’Alto Commissario per  l’igiene e la  sanitd pubblica. - Per cono- 
scere se non si ritenga necessario ed urgente procedere, d’intesa col Governo regionale 
siciliano, alla normalizzazione dell’ordinamento sanitario in Sicilia, e nell’affermativa, 
quali direttive il Governo intende seguire a tal fine. (3111) 

BELLAVISTA (IPALAZZOLO). - Al PreSidente del Consiglio dei Ministri. - Per conoscere se - dato 
che per le combinate disposizioni delle leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 3 giugno 1950, 
n. 375, si i! voluto assicurare l’assunzione obbligatoria degli invalidi di guerra disoccu- 
pati, salve le esclusioni di cui all’articolo 3 della seconda di dette leggi; che, per prassi 
ormai osservata in tutti i reclutamenti di personale nelle amministrazioni pubbliche e pa- 
mstatali, l’ammissione a qualunque posto anche infimo, non può avvenire che mediante 
concorso; che, pur con prolungamenti oltre il limite normale, non si può partecipare ai 
detti concorsi, nei casi più favorevoli, quando sia passato il 350 annd di età, e che per- 
tanto nei confronti dei mutilati ed invalidi di et8 superiore agli anni 35 resta in pratica 
frustrata la obbligatorietk della assunzione - non ritenga opportuno e rispondente alle 
finalità delle leggi di riconoscenza nazionale verso i combattenti ed invalidi d i  esentarli, 
senza condizione limitativa, da questo requisito dell’età; quanto meno, se resti la pos- 
sibilità ai beneficiati di raggiungere anche per servizi già prestati nell’amministra- 
zione statale, il minimo legale per la liquidazione dell’assegno vitalizio di riposo. (3114) 

GUERRIERI FILIPPO (PALENZONA). - AZ Ministro dell’zntemo. - Per conoscere: 10) le cause delle 
esplosioni che la sera del 10 novembre 1951 in Sestri Levante hanno cagionato la morte 
di sei persone oltre al ferimento d i  numerose altre e gravissimi danni alle cose; 20) i 
provvedimenti che intende prendere per evitare il possibile ripetersi di disastri simili a e 
questo, che tanto giustificato allarme ha suscitato nella popolazionc. (3115) 

CAPALOZZA. - Al  -Ministro dei  lavori pubblici. - Per conoscere il suos pensiero circa l’intendi- 
mento dell’Istituto per le case popolari della provincia di IPesaro di vendere alcuni sta- 
bili che, non potendo essere acquistati, per ragioni economiche, dagli inquilini occu- 
panti, dovranno essere da costoro abbandonati coq loro grave danno e col peggiora- 
nienho della situazione locatizia della‘zona. (3116) 

BOTTAI. - Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. - lPer sapere se sia vero che una 
ingente quantità di rame di proprietà dello Stato sia stata ceduta alla Elettrometallur- 
gica di Lainate (Milano) per essere ridotta in filo telefonico e tuttora non recuperata; e 
per conoscere la validita delle garanzie in possesso della Amministrazione delle poste e 
delle telecomunicazioni nei confronti della società inadempiente. (3117) 

MAZZALI. - Al Presidente del  Consiglzo dei  Mznistri. - Per sapere come e perché la dire- 
zione generale dello spettacolo ha in qualche caso sospeso e in qualche altro dimezzato 
l’erogazione agli enti lirici delle somme appositamente introitate dallo Stato a norma 
delle vigenbdisposizioni di legge. (3118) 

DE’ COCCI. - A? Manastri rlell’zndustTia e commercio c d d  commercio con l’estero. - Per cono- 
scere quali provvedimenti intendano adottnx affinché non si verifichi più i l  fatto che 
pacchetti azionari di maggioranza di vitali industrie italiane vengano acquistati da 
gruppi stranieri, come B avvenuto di recente per In (( Eternit e la (( Henserberger )) e 
perché invece, nei casi del genere, il capitale strdniero venga indirizzato verso la crea- 
zione di nuovi complessi industriali. (31 19) 

M.?NZINI. - Al  Ministro’ della pl’bblica istruzione. - Per..sapere a quale punto si tiovino i 
i lavori del comitato nazionale per le onoraaze a Leonardo da Vinci, anche i n ’  riferi- 
mento al progetto di un  ,monumento da erigersi nella città nat,iva, risultando che la 
Francia h a  ‘già inaugumto . i l  monument,o ad ‘Amboise dove .& awenuto.i l  trapasso ‘del 
grande- italiano; . .menire . .. la -gloPificazidhe .nazionale.. . . .  . .  sembra- . . tuttora. allo stadio di sew- 

F’ conoscere’ i ‘motivi -del -ritardo- della costruzione dello 
(3121) 

- ’ 

. .  plice- progett.0. ( 3 1 m  
. ~ . . ~  . 

RICCIO’:. - A l .  Mi?iis<ro del tesoro. - 
,stabilimento ai macchine da scrivere Rmington  nella zona d i  Napoli. 
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LUPIS. - Al  Presidente del Consiglio dei Ministri  e al Ministro del bilancio. - Per conoscere 
in base a quali criteri verranno nominati il  presidente e i l  direttore generale del Banco 
di Sicilia, e se corrisponde a verità la notizia pubblicata dal quotidiano I l  CorrieTe d i  
Sicilia, nella quale il suo direttore, deputato della maggioranza democristiana, proclama 
di avere avuto parte preponderante nella loro designazione. (3122) 

ARATA. - A i  Ministri dell’interno e della pubblica istruzione. - Per sapere se non ritengano 
di intervenire a favore del circolo ,universitario piacentino, in relazione a provvedimenti 
presi dalle competenti autorità locali, gravemente restrittivi dell’attività ricreativa del 
circolo stesso, ed espressamente dichiarati, come il preannuncio di una prossima ingiun- 
zione di sfratto dagli stessi locali della sede, siti al  piano sotterraneo dell’edificio scola- 
stico del liceo-ginnasio (( Melchiorre Gioia )). L’interrogante ritiene di dover ricordare il 
tradizionale e secolare trattamento di benevolenza e di comprensione di cui le istituzioni 
ed iniziative goliardiche ebbero sempre a beneficiare, con un richiamo anche al  fatto che, 
con la prossima fondazione dell’Università agraria, anche Piacenza sarà sede di  una 
scuola. universitaria. Ritiene, altresì, in ogni caso, di osservare che l’attività ricreativa 
del circolo in parola si B sempre svolta dopo l’interruzione giornaliera dell’attività SCO- 

lastica. (3123) 

INVERNIZZI GABRIELE. - Al Ministro dei lavori pubblzci. - Per conoscere quali siano state le 
ragioni che hanno suggerito alle autorità provinciali di imbastire una vera e propria 
(( parata )) in occasione della sua visita fatta ai paesi dell’alto Lario colpiti dalla allu- 
vione de11’8 agosto 1951. Risulta all’interrogante che in tale occasione, come il Ministro 
avrB potuto constatare, sono stati fatti affluire sul greto dei fiumi, alcune centinaia di 
disoccupati a (c fingere di lavorare )) e quindi immediatamente smobilitati non appena i l  
Ministro ha lasciato la località. L’interrogante chiede di conoscere se tale montatura 
deve considerarsi una beffa alla popolazione o al  Ministro stesso o se si voleva dimo- 
strare che con i pochi milioni avuti, le possibilità di lavoro era interminabili, oppure 
se si era preoccupati di avere fatto troppo poco con i denari avuti. Comunque l’inter- 
rogante chiede di conoscere se il Ministro non B concorde con lui nel definire tale mon- 
tatura un insulto alla democrazia e se non siano forme di tempi superati. (3127) 

MASSOLA (CAPALOZZA). - Al  Mznistro dell’interno. - Per  conoscere le ragioni per cui B stata 
impedita dalla pubblica sicurezza in Ancona e provincia 1’11 novembre 1951 la diffu- 
sione, a scopo di propaganda politica, de l’Unità e di Pattuglia; e se ritiene che tale com- 
portamento sia conforme ai diritti d i  libertà sanciti dalla Costituzione. (3131) 

CECCHERINI. - A l  Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere se non ravveda la 
necessita. di affrontare dmisamente la lotta contro .la piralide del granturco, assegnando 
u n  fondo speciale da mettersi a disposizione degli ispettorati delle provincie produttrici, 
come del resto prevede il comma b )  dell’articolo 6 del decreto legislativo presidenziale 
10 luglio 1946, n. 51, per la concessione da parte dello Stato di contributi fino al  40 per 
cento della spesa agli agricoltori diretti che intendano acquistare macchine agricole, nel 
caso in cpistione macchine sfibratrici. E se non ritenga che tale provvedimento sia giu- 
stificato dal fatto che le sanzioni previste dal decreto ministeriale 20 gennaio 1949, 
contro gli agricoltori incuranti delle normo, impartite per la lotta contro questo parassita, 
sono pressoché inoperanti, mentre si B constatato che con la sfibratura degli steli del 
granturco si giunge a distruggere i l  parassita ed a utilizzare convenientemente il pro- 
dotto come lettiera e come mangime. E per sapere, altresì, se sia esatto che la piralide 
abbia distrutto in quest’anno 5 milioni di quintali di questo cePeale con un danno per 
l’cconom-ia nazionale di circa 25 miliardi di lire. (3132) 

N~TTI. - A l  Ministro. ad interim del tesoro. - Por conoscere se corrisponda a verità la notizia 
pubblicata dal settimanale I l  merlo giallo dcl 5 ottobre 1951, n: 288, relativa all’acqui- 
sto da parte del Ministero dell’albergo Plaza in piazza San Carlo al  Corso, allo 
scopo di concentrare nel- detto lussuoso stabile tutti i servizi delle pensioni di guerra, pri- 
vando così la citi& di Roma del più importante albergo centrale. E se tale decsisioEe non 
sia in apei4o contiasto con le direttive economiche pnYclamate dal Governo per la difesa 
del pubbiico danaro. (3i35) 
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LIGUORI. - Ai Ministri della pubblica istruzione, dei lavori pubblici e dell'industrìa e commer- 
cio. - Per conoscere quali provvedimenti intendano di prendere a difesa del paesaggio 
lungo la strada [Castellammare di Stabia-Sorrento, niinacciato di  deturpamento, nei 
pressi di Meta di Sorrento, da lavori di scavo, i quali pregiudicano perfino la stabilita 
della strada statale. (3136) 

LUZZATTO. - Al Ministro dell'interno. - Per conoscere per quali motivi e con quale diritto 
l'autorità di pubblica sicurezza di Udine abbia ritenuto di poter vietare all'ultimo mo- 
mento un pubblico comizio dell'interrogante in Torviscosa (Udine) il 6 novembre 1951, 
senza neppure una parvenza di motivazione; e quali provvedimenti intenda prendere 
nei riguardi dei responsabili di tale abuso, reso più grave dal fatto di avere impedito 
a un deputato di  parlare ai suoi elettori, ed evidente per il fatto che, in spreto delle 
norme costituzionali, né di (( comprovati motivi )) del divieto si è fatto cenno nel verbale 
di comunicazione, né risulta che una concreta motivazione qualsiasi sussistesse nel 
caso, tanto che il commissario di pubblica sicurezza localmente interpellato dall'inter- 
rogante dichiarava di non esserne neppur egli informato. (3137) 

(12 novembre 1951). 

FARINET. - Al  Presidente del Consiglio dei' Ministri e al Ministro della pubblica istruzione. - 
Per sapere se, #data l'insistenza delle voci di una funivia. al Cervino non ritengano d i  
,dare, non convenzionali o generiche assicurazioni, m.a un esplicito affidamento che 
sarà tutelata l'integrità del Cervino, rassicurando il mondo dell'intelletto, 'della poesia, 
dell'ardimento individuale. contro un così .d,eplorevole attentato al pat,rimonio della bel- 
lezza e rivendicando i diritti dello spirito di fronte all'uniformità livellatrice dell'utili- 

AR~~BROSINI (DI LEO, BORSELLINO, ADONNINO). - Ai !Minist?-i dei  lavori pubblizi ,  della marina 
mercantile e dell'interno. - Per conoscere quali provvi,denze intendano adottare, nei 
limiti .delle rispettive competenze, per andare i.ncontro alle immediate .esigenze, "sorte 
in seguito, .al m<arenioto, che ha causato gravi danni all'abitato ed al porto di' Sciacca, 
provocando la perdita *di numerosi motopescherecci ed imbarcazioni, il cui valore si fa 
ascendere a diverse oentin.aia di milioni. 

. .  
j tarismo materialista. (3144) 

(3145) 

BETTIOL FRANCESCO GIORGIO. - Al Ministro dell'iizterno. - 'Per conoscere se non ritenga ne- 
cessario intervenire" prontamente per impedire che la prefettura ,di Belluno, nelle ele- 
zioni' del consiglio di amministrazione delle Regole, imponga una lista, la sola valida, 
con stampati i nomi d i  tre candidati democristiani su cinque da eleggersi, e se non ri- 

' tenga altresì doveroso disporre l'annullamento delle elezioni là ,dove S,ono avvenute 
con questo, sistema che coercisce in maniera così palese e vergognosa la volontà ,del cit- 
tadino. (3146) 

TONENGO. - A.l 1Ministr.o dell'uyricoltura e delle foreste. - Per conoscere per quale. motivo .il 
Comitato interministeriale prezzi ha stabilito che il grano produzione 1952-53, sia p,a- 

. gato sulla base del prezzo 1951-52. I prezzi dei sconcimi in. generale sono aumentati da 
un 15 a un 30 per cenfo e tutte le altre spese che si incontrano .dai contadini stessi 
sono i n  continuo aumento; i danni alluvionali hanno devastato tutte le semine autun- 

. nali con concimazioni già fatte che dovrebbero .essere ripetute in primavera : c,ertaniente 
. esse non saranno fatte se il prezzo del grano si. mantiene sulla base attuale. (3147) 

TONENGO. - Al Ministro del 'lavoro e della. previdenza sociale; - Per " m r e  quali prowe- 
dimenti intenda. prendere. per colpire i faziosi che non. rispettano l a  libertà tli lavoro 
e colpiscono gli operai ,del sindacato liber.o,,.come è capitato negli. ultimi .giorni or 
sono, .a ToTino, perché essi non avevano aderito- alle- proposte- avanzate .dakla Cmf.eder.a. 
zibne generale. del laioro; (3248) 

PERRONE CAPANO. -" Al Minist io  dei lavori puMj1ici: --' Per co.noscere- se' non. 'creda di . dover 
includere nel quadro 'd-ei provvedimenti organici e quindi dell'imminent,e - proposta di 
legge sui danni a.ll.uvion&li anche la regione pugliese,. ove 'intere: e vaste zone del 'Sa- 
l enb  @'di  Terra di: B&ri,..nonchB in partiV1p.r modo il Gargano, ~~sunu. stati, nella.: . .  estate 

. . .  

. .  
. .  

scc+sa, gfavemente fun-estati da spakntosi. nubifragi, i (3151) 



POLANO. '- Al Ministro dei lavori pubbli& - Per conoscere se non ritenga che debbano 
esser ,aggiornati i dati in possesso del suo dicastero circa l'entitit dei danni causati dalla 
alluvione in Sardegna, che non sono di circa 2 miliardi, co,me risulta al Governo, ma 
bensì assommano ad oltre 3 miliardi. T.ale .aggiorn,amento per una esatta valutazione 
dei danni è assolutamente indispensabile per stabilire 1'entit.à degli stanziamenti neces- 
sari per il ripristino delle opere distrutte e per g1.i indennizzi da. dare ai danneggi.ati. 

(3156) 

POLANO. - Al Ministro dell'interno. - Per conoscere se non ritenga vi sia stato abuso ,di po- 
tere e violazione delle libertà costituzionali d,a parte del questore di Cagliari, il quale, 
i 1 4 novembre 1951, ha negato all'interrogante l'autorizzazione a tenere un pubblico co- 
mizio in Carloforte (Cagliari), col pretestonon essere stato ,dato, il preavviso tre giorni 

- prima, Si f,a presente che il preavviso ,era. stato chiesto alle ore 10 antimeridi'ane per un 
comizio che avrebbe dovuto tenersi alle ore 17, e che lo stesso maresciallo dei carabi- 
nieri commdante la stazione di Carloforte aveva dichiarato alla questur.a che .a suo 
parere nessuna ragione, di oredine pubblico si opponeva alla concessione dell'autoriz- 
zazione. (3157) 

(13 novembre ' 1951). . 

CALANDRONE (DI MAURO, PINO, FAILLA). - AU'Alto Commissario per l'igiene e la sanità pub- 
blica. - Sulle cause che hanno provocato la grave epidemia di tifo scoppiata nella zona 
etnea della provincia di Catania nel mese di ottobre 1951. (3165) 

MAGLIETTA. - AZ Presidente del'Consiglio dei  Ministri .  - Per conoscere quali sono le norme 
. che regolano o proibiscono l'esposizione del tricolore da parte di associazioni, enti .e 

.privati, pret,endendosi dalla prefettura di  Napoli di proibire ad un partito l'esposizione 
del tricolore in occasione di una sua ricorrenza. (3166) 

MICELI' (MANCINI,, GULLO). - Ai Ministri del lavo,ro e previdenza sociale e dell'agricoltura e fo- 
reste.'- Per sapere se sia a loro conoscenza che l'opera. per la valorizzazione della Sila, 
superando in illegalità i più famigertiti evasori ,agmri ed industriali della zona, per i la- 
vori di sistemazione agraria e fondiaria, di miglioramento, di bonifica da essa eseguiti 
od in atto di  esecuzione a mezzo di mano d'opera salariata, non ha versato i dovuti 
contribuii assicurativi, per i lavoratori alle sue dipendenze, né agli uffici I.N.P.S., 

' I.N:iAiM., I.N.A.I.L. di Cahnzaro e Cosenza, né agli uffici provinciali contributi unifi- 
.cati dei capoluoghi citati, mettendo, con tale suo comportamento, i 'lavoratori nelle con- 
dizioni di non poter fruire delle regolari ed integrali prestazioni assistenziali alle quali 
hanno diritto; e se, così stando le cose, non intendano intervenire con carattere di ur- 
genza a che tali scandalose evasioni di un ente statale a danno dei lavoratori abbiano 
termine e provvedendo anche alla esemplare punizione dei responsabili. (3167) 

MICELI.' --Ai Ministri dei  lavori pubblici e dell'agricolturci e foreste. - Per sapere se sia a loro 
conoscen'za il fatto: che le recenti piogge hanno provocato vaste frane e preoccupanti 
smottamenti lungo le trincee della iniziata e da tempo sospesa, strada Caraffa-Serrotino, 
in provincia di Catanzaro, arrecando gravi danni alle campagne ed agli impianti arborei 
adiacenti, e che tali danni sono inevitabilmente destinati ad aggravarsi con le piogge in- 
vernali; e se, in conseguenza, nell'autorizzare il pagamento dei danni agli interessati non 
intendano disporre che gli impegni assunti pubblicamente in IParlamento dal Ministro 

.CampiIli per la Cassa del Mezzogiorno siano mantenuti con l'inizio immediato dei lavori 
della.. strada .Caraffa&errotino in parola, nel  piano delle opere più urgenti del compren- 
.-SO'K~O: di' bdnifica del Corace' fcatanzaro). (3168) 

MiciLI . ( M . w . ~ ,  Gc.L.LQ). .-. A.1 .Presidente .del Consiglio dei  Ministri e al Ministro dell'agricol- 
tura _e. .ci.elle-.]'arestee; ..- Per sapere se : . in aonsiderakioiie del termine del 31 dicembpe 1951 
stabilitop- .dai.l'articalo. 5. della legge 12 maggio 1950, n: 230,' e per non rendessi coPrespon- 
sabili deile nianowre dei- pmp~ietaPi interesssti, 3 qwiii con opposjzioni e rimandi d i  ogni 
sorta .cexa.na .df :far -trascorrere infmbtrmsamonte' tale termine, non intendano far ap- 
provare: con mgenza ' dal Governo i piani pariirolmwginti. di espropriazione dei re- 
s idu i . ' .2~;~~0_et ta~i  di terreao. .ancora. non e,spropxinfi, .ma. da. tcmpn proposti 'per l'espro- 
gpio dall'0pwa della Sila, nel comprensoaib silano-crotonese, (316FI) 

. .  

. 
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MICELI. - Al iMinislro del lavoro e della previdenza sociale. - Per conoscere i motivi per i 
quali, in contrasto con gli interessi dei lavoratori della zona, si sia soppressa la sezione 
staccata a Nicastro (Catanzaro) dell'ufficio provinciale del lavoro di Catanzaro, e se que- 
sto ingiustificabile provvedimento non sia da mettere in relazione con sventati tenta- 
tivi di interferenza di locali dirigenti poli tici e parlamentari della democrazia cristiana. 

(3170) 

GIAVI. - Al Ministro dell 'interno. - Per conoscere quali provvidenze intenda assumere a fa- 
vore delle popolazioni di Chioggia e di altre 1ocalit.à del litorale veneto-lagunare grave- 
mente danneggiate dalle inondazioni degli scorsi giorni. (3171) 

CAPALOZZA. - Al MinistTo d i  graziu e giustizia. - Per conoscere il suo pensiero 'circa lo scio- 
pero della fame effettuato da una altissima percentuale di detenuti della casa penale 
per minorati fisici di Fossombrone, nei giorni 6 e 7 novembre 1951, per protesta contro 
il minacciato allontanamento del cappellano don Remo Ortensi, e circa il comporta- 
mento intemperante e fazioso dell'attuale direttoye del carcere. (3172) 

D'AMBROSIO. - Al Mfnistro deZla WbbZica istruzione. - Per sapere se non cred,a. opportuno 
di equiparar,e le scuole degli allievi che freqwntano i corsj di qualifkazione per operai 
disoccupati ai corsi di scuola popolare per adulti analfabeti. e semianalfabeti, e che il 
servizio prestato dagli insegn,anti di cultura, muniti di abilitazione magistrale, in detti 
corsi di .qualificazion.e, sia considerato v'alutabile nell'a stessa misura di  quello .prestato 

. nella scuola popola.re, sia per i concorsi magistrali, sia per il conferimento adegli inca- 
richi di supplenti nella. scuola elementare. (3174) 

D'AMICO (LA MARCA, PINO, SALA, CALANDRONE, FSILLA, DI MAURO, GRAMMATICO). - Ai Ministri 
dei  Zavori pubblici  e della marina m.ercantile.. - Per sapere quali provvedimenti siano 
stati adottati per soccorrere i da.nneggiati dal violento ciclone e maremoto abbattutosi 
nel porto di Sci,acca la 'notte ,del 12 novembr,e 1951, qu'ali provvedimenti intendano adot,- 
tare per la ricostruzione d i  quant,o è state distrutto dalla.furia delle acque e per impe- ' 

. dire, nei limiti dbl possibil,e, . il ripetersi delle distruzioni verificatesi.' (3175) 

MUSSINI. - AZ Mznzslro della pubblica zstruzione. - Per conoscere quali provvedimenti si 
propong? di emanare perché le norme chtdisciplinano gli incarichi e le supplenze nelle 
scuole siano iinprontate ad una più equa.e quindi più umana, valutazione della qua- 
lità - effettiva - di capi-famiglia che molto frequentemente vengono sacrificati a van- 
taggio di chi è esente da un onere così grave ed impegnativo. In particolre, per cono- 
scere se, conscio del fondamento dei sovraesposti rilievi, non ritenga doveroso : a )  riser- 
vare in via esclusiva ai capi-famiglia effettivi, una quota pari ad almeno il 50 per cento 
dei posti da assegnarsi; b)  attribuire, per la quota residua, e sempre a favore dei capi- 
famiglia, un punteggio utile ai fini della grctduatoria; c) posporre nell'assegnazione co- 
loro nella cui famiglia esista altro membro che fruisca di un regolare stipendio. (3176) 

CARAMIA. - Ai Wiwistri dei l a v o ~ i  pubblici  e della cl.ifesa. - Per conoscere qu.ali concrete ed 
immediate provvidenze intendano' ,adottare per ripristinare la 'efficienza statica e funzio- 
nale del ponte girevole di Taranko in comeguenza dei manifestatisi segni di logora- 
mento del macchinario; per conoscer.e, altresì, quale definitiva soluzione tecnica inten- 
dano dare all'annosa questione della progettata costruzione , del passaggio sottomarino, 
nel quale dovrebbe essere convogliato tutto il traffico .delle persone e dei veicoli.per il 
tra-nsito -d,alla vecchia alla nuova città, e viceversa, onde eliminare gli. inconvenienti; che 
si determinano in ogni tempo e contingenza, ed assicurare, con carattere di continuità, 
attraverso- il mnale  'navisabile, i l  ... libero 'transit,o alle. navi .,destinate.: 'd : accede2.e. nei :' 
.cantjei:i. nayali;. e p& .c.o.n.oscere,: infine,  se. hori sia più uti.le, --meno dispendiaso . e  più 
pr0nham.ent.e:. .attu$bil:e :. provoedere . .alla hisogna..co.n.,!a. co3imzione-. del :tronco;-ferrbviarib 
kircum-mare : piccolo:j. don ,scala - nmella c i t t k  nuav,a, per:. dare. :la ..possibi.lità: :di .deconge- 
stionare ..il. :traffic.o anzjdetto nel.  minor t,empo p.ossibile ' .,e'' 'con immediato ' vant,a.ggio 
della :citta e della .suil popolazione; !a. quala 'non può piu. tollera.re il perpetuarsi.- di'..una 
situazione .angosciosa-. che, benché. ricindsciuta come. .tale da -tutti: i. diuer$i'J&ve.Fni, .non 
.$ stata h a i  risoluta. ( 3 m )  
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MARZAROTTO (FINA, MORO FRANCESCO, TQMMASI) . - di MinistrL dell’interno, de i  lavori p 6 -  
bkci  e dell’agricoltura e foreste. - Per sapere quali provvidenze furono e quali sa- 
ranno disposte per r ipa~are  i gravi danni prodotti in  vaste zone della provincia di  Vi- 
cenza dalle recenti alluvioni. (3178) 

ARIOSTO. - Al Minzstro dell’intemo. - Per sapere se le esperienze acquisite nel corso delle 
recenti esercitazioni dei 17ari gruppi regionali dei vigili del fuoco, eseguite in presenza 
del ministro stesso’, su corsi d’acqua e laghi dell’Italia settentrionale, sul tema della 
difesa antialluvionale, siano state utilizzate, ’ e con quali risultati, nelle attuali dolo- 
rose contingenze in cui le alluvioni sono diventate una terribile realtà. (3179) ’ 

LA MARCA (DI MAURO). - Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per sapere 
quali provvedimenti intende adottare nei riguardi del collocatore .di Gela (Caltanis- 
setta), responsabile di aver violato la leage sul collocamento per aver trasmesso, il 
28 ottobre 1951, un elenco di 92 operai richiesti dal comune, ad un sindacalista della 
locale C.I.L.S., cosicché i lavoratori ingaggiati furono avvertiti di andare a lavorare non 
tramite l’ufficio di collocamento, come prescrive la legge, bensì tramite un privato citta- 
dino e per giunta nella sede ,di un partito.politico, in quanto gli operai furono avvisati 
durante una riunione tenuta dallo stesso sindacalista nei locali della democrazia cri- 
stiana. (3180) 

LA M A R C ~  (DI MAURO). - A l  Ministro del ZavoTo e della previdenza sociale. - Per sapere, in 
base a quale legge vigente, lo stesso ministro ha  potuto affermare, in una.circoiare ai 
prefetti, che il trattamento economico agli operai addetti ai lavori di riparazione dei 
danni provocati dalle recenti alluvioni deve essere quello dei cantieri di lavoro Fanfani. 

(3181) 

L.4 MARCA (D’AMICO, DI MAURO, FAILLA). - A l  Presidente del Consiglio dei  Minis tr i .  - Per 
sapere a quale scopo le autorità di Gela, in occasione della visita del Presidente della Re- 
pubblica alle zone alluvionate della Sicilia, organizzarono, in fretta e furia, l’avvio a l  
lavoro di circa 1000 disoccupati. Premesso che detti lavoratori iniziarono il lavoro alle 
ore 14 del giorno in cui doveva arrivare il Presidente e furono licenziati due giorni 
dopo, gli interr.oganti chiedono apere ‘quali provvedimenti s i  intendano adottare per 
impedire il ripetersi di manifes ni che ricordano molto da vicino un cQstume caro a l  
passato regime ed offendono la coscienza democratica e repubblicana degli italiani. 

(3182) 
(14 novembre 1951). 

LACONI. - Al  Ministro dell’znterno. - IPer sapere sc non ritenga di dover sospendere le ope- 
razioni di censimento nei comuni colpiti dalle alluvioni, in modo da consentire alle 
amministrazioni di dedicarsi esclusivamente alle opere di soccorso e di assistenza. (3184) 

SP~LLONE (AMICONE, CORBI). - Al Ministro del lclvoro c della previdenza sociale. - [Per sapere 
se, <i conoscenza del luttuoso incidente chr hci provoc.ato la morte d i  tre opcrni nelle mi- 
niere asfaltifere gestite dalla ditta S.X.RS .A. nel  comune di Maiiopello (Pescara), non ri- 
tenga opportimo, visto 11 coiitinuo ripetersi di tali incidenti nelle stesse miniere, con- 
durre una severa inchiesta a carico‘della società per stabilire se e iii che misura sono 
rispettate le misure di sicurezza e di  prevenzione. (31851 

S~NSONE. - Al Minislro dell’inlerno. - Per conoscere se intende adottare provvedimenti a se- 
g u i € ~  dell’a adunata )) nostalgica svoltasi il & novcmbre 195i.F a Nola (Napoli) in occasione 
di un comizio cola tenuto e fa t to  coincidere con la festa nazionale celebraiiie la vittoria 
del 1918, Ed in ispscie, prr concscepe se w “ o  , presi prov~cdimenti per un corteo 
svolfosi COR (( gaglia~detti 1) e con molti (( saluti iomani ) I .  E se, infine, ritiene oppor- 
t~ano adottare provc-edimrn!i prr l’ymx’n del sindaco di Sola dotfor Imbroda. che oltre 
ad aver capeggiato il, suddetto corteo, ha vietato che si suonasse l’inno nazionale e che 
esplicitamente fosse reso amaggio alla lapide ricordante il sacrifizio dei caduti nella lotta 
cofitro i nazi-fascisti. (318t3) 



QATTEOTTI CARLO (PRETI, CASTELLARIN). - Al Ministro dei lavori pubblici. - rSulla disastrose 
inondazione del Polesine. (3187 j 

PRETI. - Ai Ministri dell’indztstria e commercio e dell’agricoltura e foreste. - Per sapere se, 
tenendo conto che i costi di produzione della canapa sono sensibilmente aumentati, inten- 
dano appoggiare le giuste richieste delle categorie produttrici, i cui interessi sono stati 
troppo spesso sacrificati a quelli delle categorie trasformatrici, rappresentate soprattutto 
dal Linificio canapificio nazionale, che sfrutta la sua posizione quasi monopolistica a si 
è valso di forme di pressione che vanno apertamente disapprovate; e per sapere, in parti- 
colare, su quali argomentazioni si regga il rifiuto di aumentare il prezzo della canapa, 
quando è certo che i prezzi del grezzo e dei manufatti sono quest’anno tali da consen- 
tire sicuramente una larga copertura dei costi di produzione: il che sta a significare che 
è lo stesso mercato che dà ragione ai produttori. (3188) 

PRETI. - Al Ministro delle finanze. - Per sapere se lo stabilimento S.I.S.M.A. di Bertinoro 
(Forlì), da molti anni inutilizzato, possa essere utilizzato per la lavorazione del tabacco, 
e se esista un piano in questo senso. (3189) 

(15 novembre 1951). 

PALAZZOLO (BELLAVISTA). - A l  Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. - Per sapere 
quali prowedimenti intende adottare per la sistemazione degli uffici postali e telegrafici 
di Part,inico e Bagheria che, essendo attuaimente ubicati in locali insufficienti ed indeco- 
rosi, intralciano notevolmente i numerosi servizi ad essi affidati’, con grave danno e vivis- 
simo risentimento delle popolazioni interessate. (3190) 

TONENGO. - A l  Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere se non ritiene oppor- 
tuno disporre un’equa distribuzione di solfato di rame, dato che la quantità attualmente 
disponibile - secondo una sua stessa dichiarazione - sarebbe di 840 mila quintali, quan- 
tità superiore al. fabbisogno’ annuale; e per non dare adito ad accaparramenti e a spe- 
culazioni, ripartire la quantità necessaria per ogni comune produttore di vino. I1 sin- 
daco, inoltre, dovrebbe avere l’obbligo della distribuzione, secondo la quantith delle viti 
coltivate nel comune stesso; e per non dare adito a critiche, esporre all’albo comunale 
il nome e cognome di ogni acquirente, nonché la quantità ritirata di solfato di rame. 

(3191) 

TONENGO. - Ai. Ministri dell’agricoltura e foreste e dei lavori pubblici. - Per. conoscere quali 
provvedimenti intendano prendere in favore dei contadini colpiti da danni alluvionali e 
se non ritengano opportuno distribuire delle semenze indispensabili per le colture prima- 
verili, ed in special modo grano. marzuolo, per non avere una produzione nell’annata 
granaria 1952-53 dimezzata; e distribuire, altresì, concimi e anticritt,ogamici, di .-cui, a 
causa dell’alluvione, i terreni hanno maggiore necessitd. E, inoltre, se non credano nelle 
zone più colpite: esentare dai tributi governativi in proporzione dei danni, togliere i 
contributi unificati, per non aggravare la disoccupazione, ed invitare , i  comuni stessi, 
dove. siano stati subiti danni gravissimi, ad esentare i danneggiati dalla tassa di famiglia 
e R-r jdurie  almeno la tassa del bestiame a met8. (3192) 

BORELLINI GINA (CREMASCHI OLINDO). - Al Ministro dell’interno. - Per sapere in base a quali 
leggi o disposizioni la quest,ura di Modena abbia proibito la partecipazione delle ban- 
diere del partito cbmunista italiano e delle organizzazioni democratiche, espressamente 
richieste, prima di morire, dalla diciottenne Marisa Montanari, al funerale civile della. 
stessa, che ha avuto luogo i l  10 novembre 1951’. Ritenendo tale divieto in aperto con- 
trasto con le libertà sancite nella .Costituzione repubblicana; gli interroganti chiedono 
quali prowedimenti il  -Ministro intenda prendere affinchb tali violazioni dei diritti civili 
e umani non abbiano pih a ripetersi, ( a m )  

CUTTITTA. - Al Manistro dell’&errzo. - Per conoscere se approva l’operato della questura di 
Cremona che, in  occasione della cerimonia commemorativa del 4 novembre, ha vietatd 
all’Unione monarchica italiana di pai3eciparvi e di poter deporre una carona di alldro 



al  monumento dei caduti, dimostrando uno spirito d i  faziosità repubblicana, assoluta- 
mente intollerabile in regime di libertà e, ove non lo approvi, quali provvedimenti di- 
sciplinari intende adottare a carico del responsabile di così grave arbitrio poliziesco. 

(3194) 

AMENDOLA PIETRO. - AZ Ministro della difesa. - Per conoscere se non ritenga doveroso di- 
sporre perche siano sollecitamente rimessi a l  distretto militare di Salerno i fondi neces  
sari per pagare le spettanze arretrate ai partigiani reduci dalla prigionia. (3195) 

AMENDOLA ~PIETRO. - Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - Per conoscere se non 
ritenga. che vi sia un grave contrasto, in materia di esecuzione dei lavori de1l’I.N.A.-Casa, 
tra le disposizioni che inibiscono di dare incarichi di collaudo a coloro che siano interes- 
sati alla progettazione ed alla direzione di lavori, sempre dipendenti dall’1.N.A.-Casa, o 
che facciano parte, sotto qualsiasi forma, anche se di consulenza, di istituti o di enti o 
di imprese che abbiano rapporti con 1’I.N.A.-Casa, e le altre disposizioni per le quali è 
invece ritenuto compatibile che un ente appaltante, ad esempio un consorzio di coopera- 
tive, possa anche essere progettista oppure avere la direzione d i  lavori o, addirittura, 
eseguire lavori in veste di appaltatore. (3196) 

LOPARDI. - AZ Ministro delle finanze. - Per conoscere le ragioni che hanno indotto il consiglio 
di amministrazione dell’Azienda tabacchi i taliani a dare la propria àdesione all’ Associa- 
zione produttori tabacchi italiani e per sapere se il Ministro ritenga che tale adesione 
risponde agli scopi e alle finalità per le quali l’A.T.I. ebbe a sorgere. Per conoscere, al- 
tresì, se risulti all’onorevole Ministro : i o )  che l’Azienda tabacchi italiani, anonima con 
sede in Roma, fu costituita, con decreto-legge 6 gennaio 1927, n. 13, per moralizzare ed 
arginare l’esoso sfruttamento che le privilegiate ditte concessionarie speciali per la col- 
tivazione del tabacco - protette ed incoraggiate da leggi e regolamenti del tempo - im- 
puncmente compivano (come del resto compiono ancor oggi) ai danni dei coltivatori e 
delle maestranze addette alla cernita, spianamento ed imballaggio del tabacco; 20) che la 
quasi totalitd del capitale dell’Azienda tabacchi italiani è di pejtinenza del monopolio, 
il cui direttore ricopre la carica di amministratore delegato della predetta Azienda ta- 
bacchi; 30) che la stessa azienda, con l’adesione all’ Associazione produttori tabacchi ita- 
liani, è costretta a sottostare alle norme e alle direttive che disciplinano tale organizza- 
zione in tutta la propria attività; 40) che, uniformandosi l’A.T.I. alle direttive dell’Asso- 
ciazione produttori tabacchi italiani, le finalità per le quali l’Azienda tabacchi italiani 
fu costituita sono venute a cessare Per sapere infine se sembri all’onorevole Ministro 
compatibile l’ulteriore permanenza dell’A.T.1. nella organizzazione dell’Associazione 
produttori tabacchi italiani, organizzazione prettamente privata; e se ritenga che possa 
essere tollerato che un ente, finanziato con capitali dello Stato e per giunta avente come 
amministratore delegato lo stesso direttore generale del monopolio dello Stato, faccia 
parte di un’organizzazione a carattere speculativo, il che contrasta - fra l’altro - con 
le finalita per le quali l’A.T.I. fu costituita. (3197) 

(16 novembre 1951). 
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INTERROGAZIONI RINVIATE 

LUPE. - AZ Ministro degli affari esteri. - Per conoscere se  risponde a verith la notizia se- 
condo la quale il .nuovo-credito *di 16 milioni di dollari concesso dall’Italia all’Argen- 
tina nel novembre 1950 sia stato prevalentemente assorbito da normali operazioni com- 
merciali e non già dalle rimesse degli emigranti. I1 che, se vero, contrasterebbe con le 
assicurazioni che in proposito ebbe a dare il Sottosegretario di  Stato agli esteri nelle 
sedute del 21 novembre e del 12 dicembre 1950 alla (Camera. (Rinviata nella seduta del 26 
giuyno i951). (2149) 

BIANCO. - Al Ministro Camp’Zli. - Per sapere se risponde a verità la notizia por- 
tata dal  quotidiano I l  Popolo del 13 febbraio, secondo la quale in diverse lo- 
calità idella provincia di  Matera avrebbsero avuto inizio lavori finanziati dalla Cassa 
per i l  Mezzogiorno per l’importo complessivo di lire 2.114.172.715 che nel solo corrente 
anno, a cominciare dal mese di febbraio, dovrebbero richiedere l’impiego di oltre 
700 mila giornate lavorative e per conoscere, nel caso affermativo, quali sono i lavori 
iniziati e qual’& il numero di giornate lavorative che attualmente si consumano quoti- 
dianam,ente in ciascuno dei suddetti Lavori. (Rinviata nella seduta dell’l l  luglio 1951). 

(2204) 



6.4 

INTERROGAZIONI ALLE QUALI DEVE ESSER DATA RISPOSTA 
SCRITTA A NORMA DELLARTICOLO 113 DEL REGOLAMENTO 

SANSONE (CACCIATORE). - Al  Ministro dell’inlerno. .- Per conoscere i provvedimenti che in- 
tende adottare a seguito dei gravi ferimenti provocati in Torre del Greco (Napoli) il i6 
aprile 1951 dalla Celere contro inermi ed affamati cittadini. E se crede cib essere con- 
forme alla Costituzione ed a ogni buona norma di umanità. (2490) 

SAIJA. - AZ Ministro delle finanze. - Per sapere se, in considerazione dei gravissimi danni 
subiti dalle colture agrarie a causa delle recenti alluvioni, non reputi opportuno di- 
sporre la immediata sospensione della riscossione delle imposte sui terreni per quelle 
zone colpite dal recente flagello, e cib allo scopo non solamente d i  dare un aiuto eco- 
nomico ai sinistrati ma, soprattutto, allo scopo di dimostrare tangibilmente la solida- 
rietà della nazione e del Governo verso coloro che sono stati così duramente provati 
dalla disgrazia. (3071) 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI E CHIESTA LA RISPOSTA SCRITTA 

DAMI (SACCENTI, BELLUCCI, BALDASSARI, BERNIERI, DIAZ LAURA, BAGLIONI, BARBIERI). - Ai Mi- 
nistri del tesoro e dell’industria e commercio. - Per conoscere se, in considerazione 
delle disastrose alluvioni che quest’anno hanno funestato tante regioni del nostro Paese, 
intendono aumentare gli stanziamenti previsti per far fronte agli oneri derivanti della 
legge 21 agosto 1949, n,. 638, e se intendono estendere nel più breve tempo possibile e 
con effetto retroattivo i benefici di detto decreto alle categorie artigiane e di  piccoli com- 

. mercianti. (1697) 
16 dicembre 1949). 

BIMA (CAGNASSO, MENOTTI, SABATINI, STELLA). - Al  Presidente del Consiglio dei Ministri. - 
Per conoscere se gli risulti che l’ordine Mauriziano avrebbe alienato in Aosta immobili 
d i  cospicua entità con la mediazione d i  privati speculatori, i quali avrebbero realizzato 
considerevoli profitti, come B stato constatato in loco da pubblici funzionari che hanno po- 
tuto anzi accertarsi dell’entità delle somme realizzate dagli speculatori; se ritenga sia 
ammissibile che in regime democratico e di controllo un  Ente - che amministra fondi 
benefici e assistenziali mentre ancora non B statutariamente sistemato - possa estra- 
niarsi (tanto più in regijme commissariale) da quella elementare esigenza di quelle 
forme di pubblicith e di cautela vigenti per tutte le almministrazioni pubbliche e ‘di 
beneficenza atte a garantire il massimb realizzo delle wendite patrimoniali ed impedire 
anche il semplice sospetto di possibili speculazioni. (3279) 

(25/luglio 1950). 

INVERNIZZI ~GAETANO. - Al Ministro del lavoro e della preddenza  sociale. - Per conoscere se 
sia stato egli stesso ad autorizzare la violazione commessa 1dall’A.G.I.P. e dall’Ufficio del 
lavoro ‘di Milano e per conoscere quali- provve’dimenti intenda adottare per ripristinare 
una situazione di legalith. (3630) 

(11 ottobre 1950). 

ALLIATA DI MONTEREALE. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri. - Per sapere se nell’in- 
tento d i  andare incontro alle esigenze di molti profughi giuliano-dalmati i quali, aven- 
done urgente bisogno, non sanno come ottenere i propri documenti anagrafici e di stato 
civile - ricavabili dai registri del comune di Pola tuttora inoperosamente depositati 
presso la prefettura d i  Venezia - non ritenga opportuno sollecitare le decisioni dei Mi- 
nisteri competenti afinch6 -- come previsto - detti registri vengano trasferiti a Go- 
rizia; e cib tenuto conto del fatto che il Ministero dell’interno, dopo aver in un primo 
tempo comunicato che i suddetti registri di  popolazione e di stato civile sarebbero stati 
trasferiti indubbiamente presso il comune e il tribunale di Gorizia, presso cui gli inte- 
ressati avrebbero potuto rivolgersi per il rilascio dei relativi documenti, successiva- 
mente informava che, a seguito di talune eccezioni sollevate dal Ministero di grazia e 

. giustizia, La questione era in corso d i  studio presso codesta onorevole Presidenza del 
Consiglio .dei Ministri. (3670) 

(13 ottobre 1950). 

Nota. - A norma de! Regolamento, entro dieci giorni dalla data dell’annuncio dell’interrogezione aU’A66e~1- 
bbs, ha risposta scritta deve essere data direttamente all’interrogarnte e partecipata in copia alla Presidenza. 



Ga~cuan. -) AZ Mtnis t r i  della pzcbblica i s tmmone e del lavoro e pevadenza  sociale. - Per 
sapere se sia vero che C Q ~  fondl accantonati presso l’Istituto di previdenza sociale, si 
intenda sovvenzionare corsi di qualificazione istituiti o da istituire dall’1.N.A.M. e dal- 
1’E.PJ.A.k.C. Per conoscere inoltre se non sia invece pih opportuno aumentare i con- 
tributi che l’Istituto nazionale di previdenza sociale B tenuto a versare a favore dei 
Consorzi per la istruzione tecnica e che tuttora mantiene nell’irrisoria misura, di ante- 
guerra, di 5 milioni annui. (37i9) 

(28 ottobre 19.50), 

DE’ COCCI. - AZ Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere se ritenga che debbano oppure 
no far carico al Ministero dei lavori pubblici la ricostruzione sia delle suppellettili di  
una sede comunale distrutte dalla guerra, sia delle lampade e porkalampade, degli oro- 
logi automatici, ecc. , pfieesistenti, nella ricostruzione d i  impianti di pubblica illumina- 
zione nei comuni danneggiati dalla guerra, sia degli impianti per innaffiamento, dei pali 
di  sostegno, ecc. nella ricostruzione delle alberature distrutte pure per eventi bellici i n  
comuni di interesse turistico. (3759) 

(25 ottobre 1950). 

PERBONE CAPANO. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri e ai Ministri dei lavori pubbl ic i  e 
delle finanze. - Per conoscere se non credano opportuno, d i  fronte alle gravi condi- 
zioni ed alle conseguenti pressanti esigenze dell’edilizia veneziana, quali sono state raf- 
figurate ed esposte da un memoriale edito a cura dell’Associazione fra proprietari di 
fabbricati di quella provincia, d i  accogliere e tradurre in atto le urgenti provvidenze 
che quel memoriale prospetta e richiede. (3968) 

(24 novembre 1950). 

GATTO. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per  sapere quante !domande tendenti 8d ottenere 
la liquidazione del contributo previsto dalla legge 8 maggio 1947, n. 399, articolo 4 ,  sono 
tuttora inevase ed i fondi che in ipotesi sarebbero necessari per evadere le ldette domande. 

(4159) 
(15 dicembre 1950). 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere se sarti finanziato i1 completa- 
mento della costruzione della strada, che dovrh raggiungere Sepino, in provincia d i  
Campobasso, a IPietraroia, in provincia di Benevento. (4227.) 

(21 dicembre 1950). 

SAMMARTINQ. - AZ Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere le proprie determinazioni re- 
lativamente alla più volte invocata costruzione della strada che unisca per via breve il 
comune di Carovilli al comune di San IPietro Avellana, nel Molise; arteria che, oltre 
tutto, svolgendosi in zona parallela alla ferrovia Sulmona-Vairano, sottrarrebbe final- 
mente molti centri abitati di montagna dall’incubo dell’isolamento invernale, cui invece, 
nella situazione attuale, sono soggetti. (4290) 

(10 gennaio 1951). 

SAMMARTINO. - AZ Ministro dez lavori pubblici. - Per conoscere le proprie determinazioni 
sulla invocata costruzione della rotabile Capracotta-Guado Liscia, nel Molise, destinata 
a valorizzare una vasta zona montana, attualmente impervia, e ad unire per via breve 
importanti comuni della montagna molisana. (4386) 

BEELONH. - AZl’AZto C m m i s s m i o  per  l’igienle e la sanità pubblica e al Ministro del lavoro e 
della previdenza soziale. - Per sapere se c quali disposizioni il Governo intende pren- 
dere per tutelare gli interessi della benemerita categoria dei medici condotti nelle 
norme, in preparazione, regolatrici dei rapporti fra medici ed enti mutuo-assistenziali, 
in vista.del fatto che gran parte della popolazime B ormai associata a detti enti e che le 
condizioni dei professionisti titolari di condotte sono, per le retribuzioni d i  condotta, tri- 
&isaEme. (439.2) 

(19 gennaio 1951). 
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DE PALMA. - A l  Mifiistro dei lavori pubblici .  - Per sapere se B a conoscenza dei danni arre- 
cati ai molini idraulici, operanti lungo il corso del fiume (( Cosa )), a seguito della sua 
ideviazione, avvenuta per la costruzione della centrale elettrica di Canterno (provincia 
di Frosinone). Se, nella specie, non ritenga opportuno alleviare tali danni, accordando 
ai molini della contrada (C Pignano ) I ,  (( Mola Bisleti )) e (( Laguccio )), in territorio di  
Alatri, le stesse agevolazioni accordate ad altri molini, siti in altre contrade dello 
stesso comune. (4585) 

(14 febbraio 1951). 

STORCHI. - Al  Ministro delle finanze. - Sui provvedimenti eventualmente adottati per facili- 
tare le concessioni per la produzione ,del tabacco a idonee cooperative d i  diretti coltiva- 
tori, così da  evitare le speculazioni dell’attualte sistema intermediario delle concessioni 
in parola. Nella provincia di Lecce, ad esempio, contno 370 ditte concessionarie indu- 
striali, il tabacco è prodotto da  45.000 piccoli coltivatori, l’organizzaziae associata dei 
quali può rispondere agli obblighi delle concessioni e garantire un notevole migliora- 
mento nei oonfronti d’elle maestranze tabawhicole. (4642) 

(20 febbraio 1951). 

TERRANOVA CORRADO. - Al  Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere i motivi per cui i lavori 
relativi alla costruzione del1’)acquedotto d i  Sortino (Siracusa) si sono prolungati per 
oltre tre anni e miezz’o, mentre sarebbe stato sufficiente un tempo molto minore per com- 
pletarli, ed ora sono virtualmente sospesi; e se non ritenga opportuno promuovere una 
severa inchiesta, dinetta non solo ad accertare le eventuali deficienze circia l’esecuzione 
dei predetti lavori, ma anche per assodare le ragioni per lle quali non si B proceduto alla 
costruzione delle opere atte ad evitare l’inquinamento delle acque sorgive. Cib perche la 
laboriosa popolazione d i  iSortino, che #da moltissimi (anni B priva del preziloso elemento, 
possa finalmente e senza tema d i  pericoli beneficiare dell’auspicato acque’dotto, che B co- 
stato fino ad oggi allo Stato oltre 130 milioni. (4664) 

(21 febbraio 1951). 

CUTTITTA. - A l  Ministro dei lavori pubblici .  - IPer sapere se è a conoscenza che l’Istituto auto- 
nomo delle case popolari di Palermo recentemente ha offerto ad un certo numero dei pro- 
pri inquilini la vendita [degli appartamenti da  loro tenuti in locazione, ponendo come 
condizione il versamento entro il 30 aprile 1951 di  un anticipo pari al 25 per cento del 
prezzo fissato per la cessione, e l’ammortamento della rimanenza nel breve periodo ‘di 
cinque anni; se, in considerazione che gli acquirenti sono quasi tutti impiegati .o pen- 
sionati in disagiate condizioni economiche, non ritenga opportuno intervenire autore- 
volmente in loro favore, a l  fine d i  ottenere che sia abolita la obbligatorieta dell’anticipo 
sopra indicato o ridotto l’ammontare e dilazionato in un periodo ‘di venti anni il paga- 
mento degli ilmmobili in questione. Devesi tenere presente che gli inquilini di cui trati- 
tasi, pur non trovandosi in grado d i  corrispondere l’anticipo loro richiesto, hanno finito 
quasi tutti col sottoscrivere l’impegno per il timore d i  per’dere l’alloggio ma, per farvi 
fronte, ove non intervenga l’invocato provvedimento moderatore, sarebbero costretti a 
contrarre debiti con loro grave disagio economico. (4737) 

( l o  marzo 1951). 

DE’ COCCI. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere se non ritenga opportuno, al 
fine di stimolare le costruzioni edilizie da parte di privati, promuovere un prowedi- 
mento di elevazione ‘dei contributi d i  iccoraggiamento disposti con decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 8 maggio 1947, n. 399, modificato. dal decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 22 dicembre 1947, n. 1600, e dal decreto legislativo 
24 marzo 1948, n. 212, rivelandosi gli attuali contributi inadeguati e insufficienti in rela- 
zione agli aumentati costi dei materiali e della mano d’opera. (4763) 

(6 marzo 1951). 



GUADALUPI. - Al  Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscer,e Le ragioni per cui - nono- 
,stante i vari solleciti '@ le assicurazioni avute per iscritto dalla stessa Direzioae generale 
d,ell'sedilizia siatalse <e sovvenzionata - a tutto. osgi non è st.ato ancora p e s o  in esame 
il ricorso da moltissimo tempo .avanzato a l  Minist.ero ,dei lavori pubblici da!la Ditta Car- 
mine Di Gioia fu Cosimo 'da Turano' (Brindisi) per lza concessime in base all'articolo 4 
del (decreto' legislativo presid,enziale S maggio 1947, n. 399, :d,el premio ,di incoraggia- 
ment,o per la. costrL1zion.e di una casa ad LISO di abitazione. Si ha motivo di ritenere che 
nonostante l'intervento d.ella competente Direzione generale sopra ricordata l'ufficio d,el 
G,enio civile d i  Brindisi non si sia mco.i:a preoocupato di fornire gli elementi richiesti 
e necessari per adottare provvedimenti in virtù della ricoidata legge. InAn,e si chiede 
di ,sapere come si giustifica questo notemole, ritardo con cui l'indicato ufficio dlel Genio ci- 
vile di Brindisi pren'dle in esame istanze avanzate ,da cittaldini, accolte 'dagli organi su- 
periori ,e segnalate 'da parlamentari. (4819) 

( 8 marzo: 1951). 

DE MICHELE (NUMEROSO). - AZ Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere quali provvedi- 
menti intende prendere per assicurare l'esecuzione dei lavori per la costruzione dell'im- 

MORO 

SAIJA. 

pianto elettrico- per la pubblica illuminazione nei comuni di Capriati a Volturno e Cior- 
lano, in provincia di Caserta, per i quali fu  concesso il contributo statale, nel corrente 
esercizio, ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 509, di fronte alle richieste della Societa 
elettrica Campania, le quali, suscitando riserve da parte dei competenti organi del Mi- 
nistero, minacciano di rendere inefficaci le già concesse provvidenze statali e di  impe- 
dire a laboriose popolazioni l'uso di un servizio pubblico che può considerarsi essen- 
ziale per un pur modesto livello di vit,a civile. (4906) 

ALDO. - A i  Ministri dei lavori p b b t i c i  e della pubblica istruzione. - Per conoscere se 
ed in qual modo si intende provvedere a rifornire di suppellettili scolastiche gli edifici 
che subirono danni per causa di guerra. (4927) 

(16 marzo 1951). 

- Al  Ministro de i  lavori pubblici. - Per sapere: 10) se, considerate le finalita e le 
tradizioni gloriose dell'istituto tecnico industriale C( Verona Trento )) di  Messina e lo 
stato di avanzamento dei lavori inerenti il primo lotto di tale edificio, non reputi op- 
portuno rendere concretamente utilizzabile l'importante opera disponendo il finanzia- 
mento necessario al relativo completamento; 20) se non creda di disporre a che i co- 
struendi locali siano aderenti alle necessita tecniche dell'istituto in modo che la cospi- 
cua attrezzat.ura gia in sua dotazione trovi la sua logica sistemazione definitiva. (4955) 

ZANFAGNINI. - Al  Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere - rilevato con soddisfazione 
che sono stati disposti dei primi interventi urgenti in Friuli in dipentienza d i  frane, va- 
langhe, interruzioni, ecc., a norma del decreto legislativo 12 aprile 1948, n.  iOi0, per 
un importo complessivo 'di lire 6.600.000 -: 10) se, in questo genere d i  lavori affidati di 
necessita in economia al Genio civile, che esigono immediata esecuzione t: pronto pa- 
gamento, specie per quanto riguarda la mano d'opera, che rappresenta pressoche il 90 
per cento della spesa e il cui pagamento non pub essere differito, non ritenga d i  dover 
disporre che alla autorizzazione di spesa segua immediatamente la erogazione; 2") se 
non creda di predisporre fin d'ora, in accordo cogli onorevoli Ministri dell'agricoltura 
e foreste e del lavoro e previdenza sociale, le necessarie e straordinarie misure intese 
ad eliminare le cause della franosita e instabilita dei rilievi montani, le quali debbono 
ricercarsi nel grave depauperamento boschivo della montagna friulana prodotto da tagli 
disordinati awenuti  durante la guerra e nella insufficienza dei cantieri di rimboschi- 
mento e dei lavori d i  sistemazione dei bacini montani. (4957) 

ALLIATA DI MONTEREALE. - A i  M i ~ i ~ t r i  del tesoro e delle finanze. - Per conoscere: io) a che 
punto sono le operazioni del censimento dei beni patrimoniali dello Stato; 20) se sono 
state accertate, attraverso lo studio degli elementi del  censimento, le cause delle irrego- 
laritb in ordine alla gestione dei detti beni; 30) se l'aggiomamento dell'inventario dei 
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beni di  proprieth dello Stato, in corrispondenza dei provvedimenti modificativi trascritti 
nei registri censuari e patrimoniali, B ultimato; 4 O )  se ed'in che misura sono state ricu- 
perate le relative imposte e sovrimposte, nonché i frutti indebitamente percetti dai terzi; 
50) se tutto cib non B stato ancora effettuato o predisposto, che cosa intendono fare i com- 
petenti Dicasteri in sede di riforme amministrative per esercitare azione efficace diretta 
alla regolarizzazione della consistenza patrimoniale dello Stato, nonché alla piena, ra- 
zionale utilizzazione dei beni patrimoniali stessi, senza, naturalmente, menomare le at- 
tribuzioni al riguardo spettanti alle Intendenze Idi finanza. (4975) 

(10 aprile: 1951). 

D'AMBROSIO. - Ai Ministri della pubblica istruzione e del tesoro. - Per sapere se non riten- 
gano opportuno modificare le tabelle di inuennith alle commissioni giudicatrici dei con- 
corsi per titoli ed eszmi banditi dal  Ministero della pubblica istruzione, fissate con la 
legge 4 novembre 1950, n. 888 (Gazzetta Ufficicile 18 novembre 1950, n. 265), e delle quali 
la prim,a applicazio'ne si rend,e neoessaria nei concorsi magistrali in corso di svolgi- 
mento. Dette tabelle, fissate a modifica di quelle stabilite d.al d,ecreto legislativo 2 set- 
tembre 1946, n. 483, allo scopo di adseguare le indennità dmei commissari di  concorso alle 
a tha l i  $esigenze .economiahe e di corrispon'dere un compenso equo e dignitoso, ad un 
lavoro estenuante, lungo e irto di responsabilità, appaiono inadegaate a l  fine, voluto, 
!poiché non producono alcun miglioramento effettivo rispetto a ,quell.e preoed,entemente 
in vig0r.e. In particolare l'interrogante f a  notare : I o )  che la correzione degli scritti coin- 
volge un.a responsabilità collegiale, ai fini d,ell 'amissione o m'eno agli orali; ed B 
percib logico e giusto ch'e a oias'cun commissario venga corrisposto un colmpenso per 
tutte le prove scritte esaminate dall'inter'a commissione; 20) che l'esame Qei titoli, per. 
le stesse ragioni, dovrebbe e w r e  pagato per tutti i can,didati ammessi a l  concorso 
senz.a distinzione di sottocom'missioni; 3") ch,e, pur restand,o fermo &e le prove orali 
vengano ,pagate a ciascun commissario per gli ,esami effeettiv.amente sostenuti davanti a 
lui, .al priesi,d,ente della commissione, il cui voto è ri'chieesto nella v,alutazion.e di tutti i 
candidati .di tutte le sottocommissioni, e 1.a cui presenza. oper,ante dà unità $di indirizzo a 
tutta la' commissione, dovrebbero essere corrisposte le in,dfennità in  ragione di tutti i can- 
di.d,ati effettiv,amente .esaminati e scrutinati. Lo stesso dimcasi per quanto riguarda il se- 
gretario ,d'ella commissione. (5047 j 

(1 1 aprile 1951). 

MANCINI. - Al ,Minis t ro  del tesoro. - P'er sapere, con riferimento alla risposta già data dal 
Ministro dell'interno a preoedentde interrogazione, per quale ragione non stata ancora 
approvata la nuova pianta organica del personale dipendente dall'amministrazione pro- 
vinciale di Cosenza; le per sapere se non ritenga opportuno dare finalmente oelere corso 
alla pnatica in sospeso da  quasi due a n i .  (5170) 

DE PALMA. - Al Ministro de i  lavori pubblici. - 'Per conoscere quali siano le ragioni che ri- 
taldano la ricost<ruzione del ponte sul fiume Sacco, in terriiorio del comune di Falva- 
terra (provincia di Frosinone), distrutto da eventi bellici, ed il cui finanziamento B awe-  
nuto 'da oltre un anno. Se non ritenga opportuno disporre l'immediato inizio dei la- 
vori, onde ovviare al pericolo, che rappresenta, per il traffico, l'attuale passerella, che 
attende, da tempo, di essere sostituita con il ponte in muratura. (5182) 

(24 aprile 1951). 

PRETI. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri .  - Per sapere se e come sia possibile co- 
noscere i contratti che legano le societh elettriche controllate dallo Stato ai grandi g r u p  
pi industriali privati del settore. (5215) 

(27 aprile 1951). 

ARATA (CLOCCHIATTI). - Al Ministro dei  lavori pubblici. - lPer conoscere le ragioni per le 
quali non è ancora stato disposto il finanziamento per la costruzione dell'acquedotto co- 
munale d i  Pianello V. T. (Piacenza) pur dopo che da oltre sei mesi il Ministro dei la- 
vori pubblici ha decretato la approvazione dell'opera in parola ed ammesso il pre'detto 
comune al beneficio della legge Tupini per l'importo di lire 37:500.000 E per sapere 



quale fondamento di verità risieda nelle voci secondo le quali la difficoltà maggiore con- 
sisterebbe anell’accanita opposizione avanzata dal proprietario d i  un acquedotto privato 
sito nello stesso capoluogo comunale. Gli interroganti ritengono, a tal proposito d i  ri- 
chiamare la risposta data, sulla stessa questione, dall’ Alto Commissario per l’igiene e la 
sanità pubblica all’interrogazione n. 3180, là dove B precisato che (( la. diffusione dell’in- 
fezione è d? attribuirsi soprattutto al contagio interumano, ldate le difettose condizioni 
igieniche della popolazione locale favorite dalle deficienze sia quantitative che qualita- 
tive del rifornimento idrico che è assicurato da un acyuedottrs privato alimentato dal- 
l’acqua di un pozzo poco profondo, ubica!o n val!e dell’abitato e che offre scarse ga- 
ranzie igieniche. L’acqua viene pertanto dorata sistematicamente. .. Ma la mancanza di 
acqua in molte case e le frequentissime intei ruzioni dell’erogazione rendono quanto mai 
precarie le condizioni dell’approvvigionamento idrico, onde si ritiene che le condizioni 
dell’approwigionamento idrico del comune in parola non possano venire normalizzate 
che con la costruzione di un nuovo acquedotto, in conformith del progetto già appro- 
vato dall’Alto Commissariato e particolarmente segnalato al competente Ministero dei 

(5269) lavori pubblici per il finanziamento necessario )). 

(10 maggio 1951). 

VQLGGEB (HEEFER, GUGGENBERG, EBNER, PEBMNDI, VERONESI). - Al M ~ ~ ~ s L ‘ T o  dei lavori pubblici. 
- Per conoscere se non ravvisi l’urgentissima necessità di prowedere con tutti i mezzi 
alla sistemazione del corso superiore dell’Adige per scongiurare ancora in tempo i gra- 
vissimi pericoli di rotture ed inondazioni di  catastrofiche proporzioni che sono immi- 
nenti, causa il prossimo scioglimento delle masse di neve in alta montagna. (5297) 

11 maggio 1951). 

MICHELI. - Ai  Minist& dei laiiori p b b l z c i  e del tesoro. - Per conoscere le ragioni per le 
quali alcuni Istituti bancari, quali ad esempio il Monte dei Baschi di Siena, autorizzati 
a stipulare mutui trentacinquennali, in base alla legge Aldisio, per la costruzione di 
alloggi, assicurano gli interessati che sono disposti a fare l’operazione purché la durata 
non superi il periodo massimo di anni venti e la concessione di una parte della somma 
soltanto dopo la copertura ‘del fabbricato. Si chiede se non sia il caso che, oltre a dare 
nuove istruzioni, al riguardo, si faccia in modo che tali operazioni, le quali non creano 
certamente entusiasmo fra gli Istituti bancari, procedano con maggiore speditezza. 

(5334) 
(17 maggio 1951). 

CASALINUOVO. - Ai Ministri delle finanze, di grazia e giustizia, dell’agricoltuqa e foreste e dei 
lavori pubblici .  - Per conoscere se non convengano nella opportuniti3 d i  venire incontro 
allce sollecitazioni del Consorzio agrario provinciale di Catanzaro, intese ad evitare la 
demolizione dell’importante stabilimento (( Selezione sementi )), costruito nel 1927 nel 
fondo demaniale (( Pignera I ) ,  in agro di Crotone; e di autorizzare il perfezionamento 
della pratica concernente l’acquisto del suolo su cui sorge il fabbricato, in corso da 
tempo presso il Ministero delle finanze e sospesa, mentre stava per concludersi con la 
stipula del relativo oontratto, su richiesta del Ministero di grazia e giustizia, che inten- 
derebbe .costruire nel predetto fondo l’edificio per le carceri giudiziarie. Tale opportu- 
nità risulta evidente, ove si consideri che: a) lo stabilimento (( Selezione sementi ) I ,  che 
i3 il solo esistente in Calabria ed uno dei pxhi  dell’Ih1ia meridionale, costruito con ri- 
gorosi criteri tecnici ed ottimamente attrezzato (il valore complessivo del fabbricato e 
dei macchinari supera i 25 milioni), ed è in grado d i  assicurare annualmente circa 
40 mila quintali di sementi selezionate, risponde ad una assoluta necessità degli agri- 
coltori calabresi ed assolve pienamente la sua funzione tecnico-economica di migliorare 
l’agricoltura regionale; b)  l’estensione del fondo (( Pignera )) (otto ettari) consente la co- 
struzione delle carceri, pur rispettando il predetto stabilimento ed anche il campo spor- 
tiva ivi esistente; c)  con la demolizione dello stabilimento si verrebbe a colpire una delle 
poche industrie esistenti in Calabria, nel momento in cui gli sforzi del Governo sono in- 
tesi a promuoveme lo sviluppo e ad attuare, proprio in quella zona, la riforma agyaria 
Q si arrecherebbe gravissimo danno alla produzione agricola dell’intera regione. (5355; 

(18 maggio 1951). 



71 
LACONI. - Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per sapere se non ritenga oppo1.tuno 

venire incontro alla popolazione ed a l  comune di San Vito (Cagliari), duramente coipiti 
da una gravissima siccità che dura da  circa tre anni, sia con il concedere sensibili riciu- 
zioni ed esenzioni d’imposte e dei contributi unificati, sia stanziando dei fondi per i soc- 
corsi alle famiglie più duramente colpite. (6376) 

MARTINO GAETANO. - AZ Ministro dea lavori pubblici .  - Per sapere in che modo intende risol- 
vere l’annoso problema del completamento dello stradale di Misserio (Messina), centro 
abitato ancora privo di qualsiasi comunicazione rotabile col mondo esterno. (5399) 

PUGLIESE. - Al Ministro delle finanze. - Per conoscere quali accorgimenti intenda consi- 
gliare agli agenti di finanza onde evitino, per quanto possibile, casi simili a quelli oc- 
corsi: a Napoli, ove il pescatore LLaigi Grieco, contrabbandiere di dieci stecche di siga- 
rette americane, è stato ucciso a fucilate; sul confine svizzero, ove tal Filippo Barnib b 

. stato fucilato per non avere ubbidito alla. intimazione di fermo, e trovato in possesso d i  
pochi pacchetti di sigarette estere nella giubba; sullo stesso confine, ove tal Giovanni 
Malacrida è morto dissanguato per non avere avuto aiuto, dopo essere stato colpito dalla 
guardia di finanza. Episodi senza #dubbio gravi, specialmente ove si mettano in con- 
fronto con le sanzioni che raramente riescono a colpire gli evasori di ingenti capitali 
all’estero, come gli ultimi casi venuti a conoscenza del Paese attraverso la stampa. (5408# 

(12 giugno 1951). 

GERACI. - All’Alto Commissario per Z’igiene e la  sanitd pubblica. - Per conoscere se non 
creda disporre che - senza ulteriore indugio - venga inviato alla prefettura di  Reggio 
Calabria il quantitativo d i  streptomicina reiteratamente richiesto, in considerazione che 
centinaia di indigenti ammalati - non potendo acquistare l’indispensabile antibiotico n 
prezzo (di strozzo sul mercato nero sempre ben fornito - accrescono quotidianamente il 
numero delle vittime che la tubercolosi falcidia in quella citttt e provincia. (5442) 

(13 giugno 1951). 

SACCHEZTI. - Al Ministro dell’agrìcoltura e delle foreste. - Per sapere se B a conoscenza che 
lo stabilimento Sagif di Reggio Emilia, di proprieth, dell’Istituto zootecnico, chiuso tem- 
poraneamente il 31 luglio 1950 per l’esecuzione di utili lavori di ammcrdernamento, non 

’ ha ,ancora ripreso l’attività, nonostante che i sopraccennati lavori sono terminati dal 
genn,aio 1951 e per sapere quali provvedimenti intende prendere per affrettare la riaper- 
tura e per permettere così a i  115 dipendenti attualmente disoccupati d i  ritornare al 
lavoro. (5450) 

(14 giugno 1951). 

STORCHI (BERSANI, GERMANI) . - Ai Ministri  dell’agricoltura e foreste, del tesoro e delle finanze. 
- Per conoscere se non ritengono necessario, ai fini di  una più razionale attuazione 
della (( riforma fondiaria ) I ,  che venga affidato agli Enti d i  colonizzazione, di  cui alla 
legge 21 ottobre 1950, n. 841, nei territori di rispettiva competenza e in quelli che po- 
tranno essere loro opportunamente attribuiti, la esecuzione delle occorrenti o p b e  di tra- 
sformazione fondiaria e la gestione temporanea dei terreni d i  uso civico e demaniali, ai 
sensi della legge 16 giugno 1927, n. 1766, e perch6 di essi si tenga conto nei piani di 
assegnazione e d i  formazione della nuova piccola proprieth contadina. ICib perch6 non 
sarebbe giustificabile che proprio gli usi civici e i terreni pubblici, quasi sempre in con- 
dizioni produttive deficienti, fossero estraniati dall’azione di rinnovamento sociale ed 
economico promosso dalla C( riforma fondiaria I ) .  (5483) 

(15 giugno 1951). 

RESCIGNO. - Al Ministro1 C m p i l Z i .  - Per sapere se rispondono a verittt le voci che circolano, 
secondo le ‘quali l’acquedotto d i  Sasso Castaldo, così a lungo sospirato dalle popolazioni 
d i  ben sei comuni della provincia di Salerno e così faticosamente ottenuto dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, non verrebbe più costruito secondo il primitivo progetto, ma secondo 
altro progetto in gestazione, che lascerebbe insoluto per notevole parte dei predetti co- 
muni il vitale problema dell’acqua. (5492) 

(19 giwgno 1951). 
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MAROTTA. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri  e al Mznislro dz grazia e giustizia. - P e r  
conoscerc il loro pensiero in merito alla liceità ed all’opportunità della ordinanza noti- 
ficata a taluni inquilini dell’I.N.C.I.S., con la quale vengono disdetti i relativi contratti 
di fitto e si impone il pagamento di una indennità di occupazione, in ragione di lire 1500 
per vano-mese, sino al rilascio dell’immobile, il che comporta un arbitrario aumento 
di pigione, In contrasto con le vigenti norme sulle locazioni di immobili urbani. (5510) 

LONGONI (PALENZONA, BETTINOTTI, CAPPUGI). - Ai Mznistri d i  grazia e giustizia,  delle finianze e 
dei lavori pubblici .  - Per sapere se sono a conoscenza del formarsi d i  fittizie società im- 
mobiliari nei grandi centri urbani, le quali, operando a scopo di speculazione, finiscono 
per eludere o far eludere il blocco dei fitti, attualmente in vigore, riuscendo altresì ad  
eludere il fisco, circa il pagamento della tassa di  compravendita; le se risulta vero che tali 
fittizie società immobiliari sfuggono, mediante prestanomi, a qualsiasi accertamento sui 
profitti conseguiti nei passaggi di proprietà, causando ai vecchi inquilini degli stabili 
oggetto di speculazione, l’impossibilità di  sfuggire ad  azioni ricattatorie. Pertanto gli in- 
terroganti chiedolno agli onorevoli Ministri se non ritengano opportuna una indagine a 
tale riguardo, nonché di emanare adeguati provvedimsnti atti a scoraggiare l’acquisto, 
a soli fini speculativi, di appartamenti già abitati, anche allo scopo di indirizzare i de- 
tentori di mezzi verso l’acquisto di nuove costruzioni, quale inoentivo alla soluzione del 

SAIJA. - Al  M i n i s h  dei Zavori p b b d i c z .  - Per sapere: io) se B vero che il Genio civile di 
Messina, malgrado le ripetute richieste avanzate dall’assessorato dei lavori pubblici 
della regione siciliana, non abbia trasmesso a questo il progetto relativo alla sistema- 
zione imdrica del comune di Capo d’orlando giit inserito dall’assessorato dei lavori pub- 
blici per un ammontare di lire 58.000.000 sui fondi nascenti dell’articolo 38 dello Statuto 
dell’Ente regione; 20) nel caso affermativo, se non ritiene opportuno sollecitare il Genio 
civile di Messina per la redazione e relativa trasmissione del progetto di cui sopra. 

problema della casa per tutti. (5513) 

(5524) 
@l&iugno 1951). 

COLASANTO ( NOTARIANNI, MAZZA, NUMEROSO, h M B A R I ,  SICA, CHATRIAN, D’AMBROSIO, CARONITI, 
STAGNO D’ALCONTRES, RESCIGNO, ‘SEMERARO GABRIELE, JERVOLINO ANGELO RAFFAELE, PETRONE, 
CASERTA, SULLO, PERLINGIERI, BONINO, IMPROTA, SCIAUDONE, CARAMIA, TRIMARCHI, CASALI- 
NUOVO, BASILE, SALVATORE, COLITTO, FANELLI, ARTALE). - Ai Ministri  dell’irziduslria e 
commercio e dell’agricollura e fovresle. - Per sapere se intendono tranquillizzare i la- 
voratori dell’industria molitoria meridionale, garentendo la continuazione della consegna 
d e i  gr,ano (( franco mulino )). Diversamente col (( franco ammasso )) o col. (( franco mo- 
lino differenziato )) si rischia di rendere inattive molte industrie meridionali, aggra- 
vando, specialmente nella *provincia di Napoli, la gi8 critica disoccupazione operaia, 
Una volta stabilite norme vincolistiche, sarebbe ingiusto che a mezzo delle consegne 
(1 franco ammasso )) o (( franco molino differenziato )) il grano, e quindi, le farine ed 
i1 pane si facessero pagare a prezzo maggiore proprio alle popolazioni ‘più disagiate e ,  
quindi, più bisognevoli della operante solidarietit nazionale. (5529) 

(22 giugno 1951). 

POLLASTRINI ELETTRA. - Ai Ministri  dell’intemo, delle f inanze,  dell’agricoltura e foreste e d e i  
lavori pubblici. - Per conoscere quali urgenti provvedimenti intendono prendere a sol- 
lievo della tragica situazione in cui sono venute a trovarsi le popolazioni agricole del  
comune di Antrodo:o, in provincia di Rieti, a seguito dei gravi danni subiti nel corso 
della violentissima grandinata del 6 giugno 1951. Al riguardo si fa presente: a )  che trat- 
tasi di circa 250 famiglie di piccolissimi proprietari, il cui raccolto - per una super- 
ficie di  circa 400 ettari - è stato quasi completamente distrutto; b)  che le località più 
colpite sono quelle della zona montana povera posta ad una altitudine che va dai 600 ai  
900 metri sul livello del mare, e che, per talune aziende, la produzione agricola è gra- 
vemente compromessa anche per gli anni venturi; c )  che le famiglie maggiormente col- 
pite vivono già in uno stato d i  permanente disagio economico, non riuscendo a trarre, 
dal magro raccolto d i  ogni anno, nemmeno i mezzi sufficienti a l  fabbisogno familiare 
relativamente alle essenziali esigenze della vita. Rendendosi interprete dei voti espressi 
da quelle popolazioni, l’interrogante richiama pertanto l’attenzione dei ,Ministri sulla 
necessita e la opportunit% di accogliere, in particolare, e con la massima sollecitudine, 
le richieste già avanzate dai danneggiati. Esse sono : io) sussidio straordinario una 
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COLI. 

t a n t u m  - a titolo d i  socco~rso immediato -- .ad o g i  famiglia colpita dalla grandine, 
proporzionalmente ai danni subiti, e provvidenze in natura, per il fabbisogno familiare 
di quelle meno abbienbi; 20) ssravi fiscali per i tributi erariali e loc-ali da ridursi p r e  
gressivaniente, ogni anno, fino a l  raggiuiìgimento $di una normale produzione; 30) con- 
tributo datale per opere di miglioria e trasformazione agraria; 4”) inizio immediato delle 
opere pubbliche da finanziarsi con la Cassa del Mezzogioino-(strada di Rocca di Fondi, 

- AZ Ministro deZ1’ag;ricoltu~a e delle foreste. - Per chied,ere se (anche in relazione al- 
l’ordine del giorno votato nel convegno di meccanica agraria tenutosi in Pesaro nei 
giorni 24 e 25 giugno 1951), non ritenga urgente ed indispensabile, sia in rapporto alle 
.sempre più pressanti esigenze d i  credito agrario e sia per rendere possibi1,e e facilitare 
il potenziamento della motorizzazione e della meccanizzazione nell’agricoltura, assumere 
quelle iniziative che si ritemanno più idonee a l  conseguimento dello scopo; ed in con- 
weto, se ritenga, per quanto riguarda le regioni di competenza deIl’1,stituto fed,erale di 
credito agrario per l’Italia centrale, non solo estendere ad esse. le provvidenze legisla- 
tive già in atto per l’Italia m,eridionale, ma ,anche : a)  provvedere alla somministrazione 
a favore dell’Istituto di nuovi e m.aggiori fonrdi, che gli consentano un superiore nu- 
mero di operazioni .ed a più lungo termine, al fine di non pregiudicare la realizzazione 
di migliorie agrarie a cui gli agricoltori vivamente aspirano; .b) intervenire presso la 
B,anca d’Italia per una maggiore larghezza nei limiti ,del risconto del portafoglio d i  
esercizio, unico mezzo di provvista .di cui il detto Istituto possa valersi. (5546) 

sistemazione dei bacini montani, ecc.), ‘(5534) 

CARONITI. - All’Alto Commissario per  l ’ i pene  e la sanità pubblica. - Per sapere se non ri- 
tenga opportuno, ovviare agli inconvenienti che vengono a determinarsi in base all’ap- 
plicazione della legge 17 luglio 1890, articolo 79, riguardante il ricovero d’urgenza degli 
infermi, disposto da  parte di qualsiasi medico d’ospeda1.e. Se non ritiene, inoltre, che il 
sindaco, prim,a d’ordinare il ricovero di un inf,ermo, in ospedale, pur non potendo pre- 
scindwe dal1.e risultanze d,el certificato medico sulla natura e gravità del mal.e, debba 

. tenere presenti l,e condizioni economiche e f.amiliari dell’infermo, per non gr.av.are sul 
comune ,esosi meri ,  ,derivanti da ricoveri ‘d’urgenza compiacenti, d a  parte &i sanitari. 
S.e non ritiene, infine, che ogni ricovero d’urgenza debba essere comunicato telegrafi- 
cam,ente al comune, su cui ric&d,e il domicilio :di soccorso. dell’inferma, e a l  quale debba 
essere .consentito di tempestiv,amente esercitare i necessari controlli, tramite gli organi 
sanitari provinciali .e presentare le opportun,e opposizioni. (5548) 

(26 giugno 1951). 
. .  

FASSINA. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere le ragioni per le quali, pur es- 
sen’do oramai ultimata la ricostruzione del Ponte Coperto e malgrado le ripetute richie- 
ste di società sportive e privati cittadini, si continua a permettere l’utilizzazione del 
CC dragline )) installato sul fiume Ticino a Pavia per la estrazione della sabbia e ghiaia 
occorrente per la ricostruzione del ponte. E se non ritenga di vietare che le draghe adi- 
bite alla escavazione di ghiaia abbiano ad essere in funzione nel tratto di fiume noto- 
riamente e da anni usato per i bagni estivi. L’interrogante fa presente che il cavo d’ac- 
ciaio del CC dragline )) si inabissa e si alza con violenza tale da porre in serio pericolo la 
incolumità di coloro che, a nuoto o in barca, tentano ‘di superare l’ostacolo. Così pure 
gli scavi delle draghe rendono particolarmente pericolosa una zona che, nella stagione 
estiva, B affollata di bagnanti. I continui incidenti che in qualche caso, sia lo scorso anno 
che già in questo inizio d i  stagione, hanno provocat,o la perdita di vite umane - specie 
ragazzi - giustificano pienamente le reiterate, per quanto sino ad ora inutili, proteste 
‘dei cittadini. (5560) 

FAILLA. - Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale, dei  lavori pubblici e dell’interno. - Per 
conoscere: 10) se il Ministro del lavoro ha reso noto agli altri due Ministri interrogati 
e ha concertato con essi il contenuto della sua circolare 12 aprile 1951, n. 58/10/15-G., in 
merito ai capitolati di appalto e alle clausole del contratto collettivo per i lavori edili; 
2”) se i Ministri -dei lavori pubblici e dell’interno hanno diramato analoghe disposizioni 
ai loro organismi periferici; 30) come .i Ministri dei lavori pubblici e dell’interno inten- 
dano intervenire presso i l  Genio civile e l’Amministrazione provinciale di  Ragusa che, 
invitati ad inserire le citate disposizioni nei capitolati di appalto, si sono rifiutati, asse- 
rendo d i  non aver ricevuto alcuna disposizione dai rispettivi Ministeri. . (5571) 

(27 giugno 1951). 
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L 4 L ~ ~ H ~ ~ ~ ~ E .  - ALL’AZlo Commissario per l’igiene e la  sanità pubblica. - Per conoscere se B al 
corrente della scoperta di  un nuovo farmaco contro la tubercolosi ( U  8. Q .  47 ))), segnalato 
sul n. 24 del periodico Oggi, articolo che ha aperto tante sperame nel cuore dei malati 
da tubercolosi; e per sapere come intende provvedere in merito. (559i) 

DONATIN.J~. - di Ministri della pubbLica istruzione e dei lavori pubblici. - Per conoscere: 
a) se e quali siano le ragioni che ritardario, a sette anni dalla sua distruzione jper 
eventi bellici, l’inizio dei lavori di ricostruzione del Ponte Banta Trìniia; b)  se la rico- 
struzione della insigne opera d’arte e d’ingegneria sarà fatta, come invocato dai p ic  
noti artisti italiani e stranieri, con esclusivo impiego della pietra per non spezzare la 
storica ed inscindibile unità vitale fra struttum ed espressione; c )  se non ravvisano altresì 
nella progettata adozione di strutture in cemento armato, oltre alla menomazione del- 
l’alto valore espressivo, anche un falso architeilonico che suonerebbe offesa a coloro’ che 
in Italia e all’estero hanno sottoscritto somme rilevanti per assicurare a Firenze la esatta . 

riproduzione del capolavoro dell’hnmannati. (5595) 

SCHHBATTP. - AL Ministro dei Lavori pubblici. - Per siipere se gli risulti che gli istituti d i  cre- 
dito di cui all’articolo 4 della legge PQ agosto 1950, n. 745, ed in special modo quelli peri- 
ferici, pretendono dagli aspiranti ai mutui tal1 garanzie da  rendere praticamente inope- 
rante la legge nei confronti delle categorie p i ~  modeste, che sono evidentemente quelle 
che si è inteso agevolare; se di fronte a tale constatato, non opportuno e non legittimo 
comportamento dei detti istituti, non ravvisi necessario e urgente impartire le dovute 
istruzioni che valgano ad evitare che della provvidenziale legge profittino soltanto 
quelle categorie che, per poter prestare garanzie estranee al  costruendo immobile, dimc- 
strano di essere meno meritevoli dei largiti benefici. (5598) 

(4 luglio 1951). 

DE MARTINO FRANCESCO (BENSI, CAPACCHIONE). - A l  Ministro dell’agrzcollura e d‘elle foreste. - 
Per conoscere se risponda a verità che il dottor Domenico Miraglia, recentemente nomi- 
nato direttore generdle del personale, abbia tra gli altri incarichi anche quello di  sin- 
daco dei seguenti enti: 10) Federazione dei consorzi agrari; 20) Consorzio nazionale ca- 
napa; 30) Ente nazionale risi; 40) Società anonima produzione riso italiano (S.A.P.R.I.); 
50) Azienda generale italiana risiera esportazione (A.G.I.R.E.); 60) Consorzio agrario di 
Cremona; 70) Consorzio agrario di Brescia; 8”) lConsorzio agrario di  Vercelli; 90) Asso- 
ciazione nazionale bieticoltori; e, in caso affermativo, per conoscere quanto il predetto 
funzionario percepisce annualmente in compensi, gratifiche e premi varP. (5624) 

AZ Ministro dell’interno e all’Alto Com’mz’ssario per  l’igiene e la sanatd 
pubblica. - Per sapere se sono a conoscenza che la levatrice condotta di Auna di Sotto, 
comune di Renon, provincia di Bolzano, è completamente digiuna della conoscenza 
della lingua tedesca parlata carne madre-lingua da tutta la popolazione della condotta 
e per conoscere quali provvedimenti intendono adottare onde garantire la applicazione 
della bilinguita e l’uso della madre-lingua da parte delle puerpere e delle madri della 
condotta nei rapporti ooll’ostetrica. (5632) 

EBNER (VOLGGER). 

CAVALLOTTI (SALA). - Al Presidente del Consiglio dei Ministri e aLZ’A1to Commz‘ssario per 
l’igiene e la sanità pubblica. - Per conoscere quali sono le motivazioni che inducono 
il prefetto di Agrigento a permettere l’esercizio della farmacia Licata di  Grotte, dichia- 
rata decaduta nel 1949, ora riaperta in altra sede, e gestita da persona anonima, ma non 
parente dell’intestatario. (5638) 

FODERARO. - All’Alto CommissaPio per l’igiene e la  sanità pubblica. - Per conoscere se ri- 
.- sponde a verità quanto pubblicato da  alcuni giornali ( M o m e n f o  Sera del 22 giugno, 

I l  Mattino del 26 giugno, I l  Tempo del 29 maggio, Liberfà e L n v o ~ o  del 24 giugno 
1958, ecc.), e cioè che le acque del fiume Listi - che rifornisce attualmente l’acquedotto 
di Reggia Calabria - sarebbero in gran parte inquinate, anche per esser l’acquedotto 
scoper%o per lungo tratto. L’interrogante fa presente che, sempre s~condo la stampa ci- 

(5650) tata, non sarebbe stato finora adottato, al riguardo, alcun prowcdimento. 
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BARATTOLO. .- =Il Ministro delle finame. - Per conoscere se in consjuexazkiic dell’cllto costo 

raggiunto sul mercato nazioca le delle carni bovine non ritezga opportuno abolire tem- 
poraneamente il dazio doganale onde favorire l’importazione del bestiame dai mercati 
esteri; in modo da frenare la corsa asccesionale dei prezzi delle carni nazionali. (56533 

(5 luglio 1951). 

LACONI. - AZ Ministri delle firianze, del tesoro e dell’isderno. - Per conoscere quali provvidenze 
abbiano‘ disposto o intendano disporre per venire incontro alle popolazioni del Sarrabus 
(Sardegna), gravemente danneggiate da tre anni consecutivi di siccith. (5656) 

PRETI. - Al  Ministro dei lavori pubbZZcZ. - Per  sapere se sia nelle sue intenzioni di proporre 
un provvedimento legislativo (altamente auspicabile) inteso a vietare la demolizione di 
appartamenti abiiabili o di locali destinati. ad aziende industriali, per costruire o in- 
grandire locali d i  divejtimento. (5658) 

(10 luglio 1951). . 

CASERTA. - AZZ’AZto Commissario per  l’igiene e la sanità pubblica. - Per conoscere se gli 
consti la grave deficienza di streptomicina in alcuni sanatori di Napoli, giunta recente- 
mente al  punto da doversi sopprimere la somministrazione di tale medicinale a molti 
malati; e se intende provvedere con urgenza ad adeguato approvvigionamento per evi- 
tare che vite umane, per lo più di giovani, si spengano per mancanza di cure. (5670) 

(11 luglio 1951). 

TURCHI. - AZ Ministro delle finanze. - Per conoscere le ragioni per le quali ha ritenuto d’i 
emanare la circolare n. 4, protocollo 2j4360, del 14 giugno 1951, avente per oggetto: 
(C Legge 11 gennaio 1951, n. 25, sulla perequazione tributaria. Norme in materia di fi- 
nanza locale. Imposta di famiglia n, e cioè relatrva ‘a materia che in sede parlamentare 
si era concordato di fissare per legge, benché nessun particolare motivo di forza mag- 
giore o di urgenza .risulti sopravvenuto a giustificare la violazione di  quanto stabilito. 
Per conoscere, altresì, quanto al  contenuto della predetta circolare : come giustifichi la 
arbitraria identificazione del concetto di  (( fabbisogno fondamentale )) , di cui all’arti- 
colo 44 della legge il gennaio 1951, n. 25, con quello di  (( minimo imponibile )) portato 
dalla lettera a)  dell’articolo 118 del testo unico sulla finanza locale del 1931 e quindi- la 
illazione che competenti a quantificare il fabbisogno‘ stesso siano le giunte provinciali 
amministrative anziché, come sembrava pacifico, i consigli comunali; e la non meno ar- 
bitraria fissazione di una scala nazionale delle aliquote avente, per d i  più, la caratteri- 
stica di essere riferibile ad imponibili che variano non col variare dei componenti la 
famiglia, ma col variare delle persone a carico; come concilii con i conclamati fini di pe- 
requazione tributaria e con i principi stabiliti dall’articolo 53 della Costituzione (( sugge- 
rimenti )) come quello di non più applicare la detrazione del 50 per cento per i redditi d; 
lavoro o quello di fare (( ogni sforzo per allargare la platea tributaria D. Per conoscere, 
infine, se non ritenga opportuno disporre l’accantonamento delle direttive di  cui sopra in 
ordine alle seguenti considerazioni : data la dubbia legittimitit delle direttive, la loro ap- 
plicazione esporrebbe i comuni a una serie di impugnative e di ricorsi tale da rendere 
problematico lo stesso tempestivo gettito dell’imposta; nel caso in cui, come B possibile, 
i l  Parlamento adottasse una soluzione legislativa diversa da quella contenuta nella circo- 
lare di cui sopra, i comuni sarebbero gravati da un duplice lavoro con enorme perdita 
di tempo e di danaro. (5682) 

(12 luglio 1951). 

BAGLIOM. - A i  Ministri  del  lavoro e p e v i d e n z a  sociale e deld’agricollura e foreste. - Per  
conoscere quali provvedimenti intendano prendere al  fine di fare cessare la speculazione 
di parte messa in atto dai dirigenti della Federconsorzi, i quali, con il pubblico denaro 
della Federconsorzi stessa, hanno acquistato la vetreria u Ancilli )) di Poggibonsi (Siena) 
per darla i n  gestione alla Confederazione italiana sindacati liberi, tramite una coope- 
rativa nella quale vengoqo accolti solo gli aderenti alla C.I.S.L. o comunque non orga- 
nizzati alla Confederazione generale italiana del lavoro. E per conoscere, inoltre, se non 
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ritengano intervenire tempestivamente, affinché non abbia a continuare la speculazione 
sulla fame dei lavoratori disoccupati di  Poggibonsi per favorire lo sviluppo di una or- 
ganizzazione sindacale ai danni di un’altra, fatta con i fondi ]di un’Ente chiamato ad 
amministrare gli interessi degli agricoltori, dei piccoli proprietari e dei contadini, 
posto sotto il diretto controllo dello Stato. (5688) 

(13 luglio 1951). 

SAIJA. - AZ Minist-Po dei laeor-i pubblici. - Per sapere: quali siano i motivi per i quali, mal- 
grado le precedenti assicurazioni di  sospensione date d,all’onorevole Ministro d.ei lavori 
pubblici, l’Istituto’ autonomo case popolari insiste nel richiedere, con mezzi coattivi, il 
pagamento delle spese .di gestione ai  suoi inquilini. (5695) 

ALMIRANTE. - All’Alto Commissario peq l’igiene e la sanità pubblica. - Per sapere se rispon- 
dono a verità le voci di un.a prossim,a chiusura ,dell’ospedale (( Cesare Battisti )), con re- 
lativo trasferimento dei de3enti ivi ricoverati, ‘per trasformarlo in pr’eventosio per ra- 
gazzi. (5722) 

RAIMONDI. - Al Ministro dell’industria e del commercio. - Per conoscere quali provvedi- 
mlenti intende prendere pe.r attemare la  grave misi d,ell’industria molitoria d i  tutte le 
regioni dell’Alta Italia e delle Marche, Abruzzi ed Umbria e per conosoere quali ra.gioni 
si ,oppongoneo ad ,accogliere l,a proposta transattiva presentata ,dagli industriali delle re- 
gioni ,stesse per ottenere che tra le due tesi d’e1 (( franco ammasso, )) .e d,el (( franco mo- 
lino indiscriminato )) venga adottata una tesi intermedia e ci08 quella del (( franco m,o- 
lino differenzi.ato P. (5729) 

CALANDRONE (DI MAURO). - All’Alto Commissario per l’igiene e - la  sanità pubbl ica.  - Per  co- 
noscere: io) i motivi per i quali si tiene ancora in vigore in Sicilia l’ordine n. 9 emanato 
dal colonnello Poletti nel novembre 1943, sebbene la legge ii febbraio 1944, n. 31, abbia 
abrogato tutte le ordinanze alleahe; 2 O )  i motivi per i quali non si B provveduto all’esple- 
tamento del concorso ai posti d i  assistente e ‘di coadiutori del laboratorio micrografico 
provinciale d i  Catania, bandito il 20 giugno 1950 e chiuso’il  31 dicembre 1950, con- 
corso indispensabile per mettere in efficienza dett,o laboratorio, in atto inadeguato ai bi- 
sogni d i  una popolosa provincia. (5731) 

FERRARIS. - AZ Ministro delle finanze. - Per conoscere se gli organi preposti all’amministra- 

PINO. 

zione dei canali demaniali sono a conoscenza che da vari anni la dotazione d i  acqua del 
canale Naviglio d i  Bra (provincia di Cuneo) B divenuta assolutamente insufficiente alla 
irrigazione del vasto territorio comprendente la parte d i  pianura dei comuni di Bra, 
Sanfré, Sommariva Bosco; che tale insufficienza idrica causa annualmente gravissimi 
danni all’agricoltura locale; che, nonostante tale intollerabile stato di  cose, le utenze 
sono sottoposte alla corresponsione di canone demaniale fortemente maggiorato; e che, 
perdurando questa dannosa e ingiusta situazione, dovrà necessariamente essere chiesta 
la modifica d i  tutto il catasto irriguo della zona con relativa adeguata liduzione dei 
redditi dominicali ed agrari dei territori. Per conoscere, altresì, se detta Amministra- 
zione, in relazione alla sopracitata dannosa ed ingiusta situazione, non intenda adottare 
con urgenza provvedimenti tecnici e finanziari tali da rendere finalmente efficiente un  
canale demaniale d’importanza vitalissima per l’agricoltura. locale e per l’aumento della 
produzione. (5752) 

(31 luglio 1951). 

- AZ Ministro dei l a v w i  pubblici. - Per ‘sapere se sia a conoscenza: io) della delibe- 
razione presa dal Consiglio di  amministrazione dell’ktituto autonomo case popolari di 
Messina in data 7 settembre 1950, e del conseguente invio del ruolo aggiuntivo d i  spese 
di gestione, i n  contrasto con le disposizioni di legge vigenti in materia (decreto luogote- 
nenziale 12 ottobre 1945, n. 669, e decreto luogotenenziale 5 ottobre 1945, n. 667); 20) del- 
l’emissione delle matricole per l’esazione attraverso l’esattoria comunale di Messina; pro- 
cedimento non autorizzato da alcuna disposizione legislativa, poiché solo ed esclusiva- 
mente i canoni dei fitti (non intime per contributi o accessori) possono essere inviati 
per l’esazione. L’interrogante precisa, d’altra parte, che le spese di gestione sono state 
sempre e scno tuttora corrisposte dagli utenti, perché comprese nel canone di affitto (ar- 
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ticolo 21 del testo unico, regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165), conle risulta dal piano 
finanziario per l’esercizio 1945-46, nonché dal bilancio di pfevisione per l’esercizio 
1948-47 deil’Istituto. Ed inoltre che, non soltanto l’articolo 47 della legge 23 maggio 
1950 esclude gli inquilini delle case popolari dagli aumenti e dalla rivalsa delle spese 
d i  gestione, ma pure che, con decreto del 15 maggio 1946, il Ministero dei lavori pub- 
blici, di concerto con quello del tesoro, autorizzb l’Istituto ad applicare un aumento del 
321 per cento sui canoni di affitto, appunto per addivenire alla sistemazione economica 
e finanziaria di quest’ultimo, sulla scorta del piano finanziario citato ed in applicazione 
del decreto luoguten’enziale 5 ottobre 1945, n. 667. Tutto ciò premesso, l’interrogante 
chiede di sapere se e quali provvedimenti ‘d’urgenza il Ministro intenda adottare ?per ve- 
nire incontro al vivo e legittimlo fermento che va sempre ‘più aggravandosi fra gli inqui- 
lini del ramo - categoria fra le più provate, a Messina, dai disagi economici del mo- 
mento - a seguito dell’operato dell’Istituto autonomo case popolari. E soprattutto se in- 
tenda intervenire perché allo stato presente, e fino a quando non sarB promulgata la 
nuova legge, i canoni di affitto rimangano immutati. (5774) 

( l o  agosto 1951). 

PRETI. - A l  Ministro dell’industria e del commercio. - Per sapere se giudichi compatibile 
con le direttive economiche del Governo, il quale dichiara di  voler fare una politica pro- 
duttivistica, che il grande e costosissimo Linificio-canapificio nazionale, in Ferrara (citi& 
ove la disoccupazione B fortissima), sia da anni inattivo, mentre altrove si costruiscono 
nuovi stabilimenti, il tutto in omaggio al principio dell’anarchia economica. (5799) 

(3 agosto 1951). 

AMENDOLA GIORGIO. - A l  Ministro dell’zndustrza e del commlercio. - Per conoscere se nbn ri- 
tenga necessario intervenire con assoluta urgenza *perché la crisi della filanda Mattioli in 
Vietri sul Mare, crisi che per la sua particolare natura ha già avuto larga eco sulla 
stampa, sia finalmente risolta venendo salvaguardati così ad un tempo il diritto al la- 
voro delle maestranze che da oltre 40 giorni occupano gli stabilimenti e gli interessi 
della produzione nazionale, nonché dello sviluppo economico del mezzogiorno d’Italia. 
L’interrogante, a tal fine, ritiene opportuno fa r  presente come già esistano obiettiva- 
mente le premesse essenziali d i  una soluzione positiva, vale a dire: 10) l’impegno da 
parte del Banco di Napoli, magna p m s  del consiglio d’amministrazione a regime giudi- 
ziario della filanda, di accollar\si tutte le passivita gravanti sulla azienda (ma per ragioni 
del tutto extra aziendali e unicamente inerenti al personale dissesto del defunto com- 
mendatore Mattioli, già titolare della filanda), essendo inclusa in dette passività la corre- 
sponsione ,di tuttol quanto dovuto alle maestranze a titolo di arretrati, liqudazione, ecc.; 
2”) l’impegno da parte delle manifatture cotoniere meridionali d i  assicurare per un 
ampio periodo di tempo alla futura gestione degli stabilimenti Mattioli la lavorazione 
di congrui quantitativi di filato per suo conto; e come pertanto ogni ulteriore lungaggine 
alla conclusione delle trattative in corso perché gli stabilimenti in ‘parola vengano rile- 
vati, sotto qualunque forma, e perche possano ldi conseguenza riprendere al  più presto 
la normale lavorazione, va decisamente stroncata anche a mezzo di un sollecito energico 
intervento del ministro competente. (5857) 

(6lagosto 1951). 

PRETI. - AZ Minzstro dell’zndustria e del commercio. - Per sapere se, essendo stata data sul- 
l’argomento una risposta del tutto evasiva a una precedente interrogazione, intende dare 
comunicazione ,dei contratti che legano le società elettriche controllate dallo Stato ai  
grandi groppi industriali privati del settore. (5866) 

(7.Yagosto 1951). 

MICELI (LOAIBARDI RICCARDO). - Ai M i n i s t n  dell’industria e commer’n’o e dell’agricoltura e fo- 
m i e .  - Per sapere se non ritengano opportuno fissare immediatamente, per l’annata 
agraria 1951-52, i prezzi dei fertilizzanti, e ciò per evitare che le lditte produttrici, esi- 
gendo dagli acquirenti depositi cauzionali (lire 350 al quintale per i supersfosfati) che 
garantiscano la copertura di eventuali sollecitati aumenti d i  prezzi, provochino con cib 
stesso quell’artificioso turbamento del mercato che è premessa delle maggiorazioni spe- 
culative e degli accaparramenti. (5880) 



TREJIELLONI. - AZ AiTinist7o dei ?avori pubblici. - Per conoscere: a )  quale B stato, dal  i945 
ad oggi, l’incremento edi’izio del paese; b)  quale parte di tale ificremento edilizio B ser- 
vito per locali di abitazione, e quale parte per uso industnale, ospedaliero, sco!astico, 
turistico, o di divertimento, o di culto, o per altre utilizzazioni; c) quale parte, in tale 
incremento, ha avuto la costruzione di abitazioni popolari. (5882) 

PINO. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri ed al Ministro del lavoro e previdenza sociale. 
- Per sapere se siano a conoscenza, e nel caso affermativo, quale sia il loro pensiero, 
circa il contenuto delIa lettera della Camera confederale del lavoro di Modena e pro- 
vincia del 21 luglio 1951, n. 802, di protocollo, relativo ad un Governo *di pace e di unith, 
approvato per acclamazione dal Consiglio generale dei sindacati e ldelle leghe di quella 
provincia. (588s) 

(8 agosto 1951). 

CQLXTTO. - AZ Ministro dei lavori pubbl ic i .  - Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla tanto attesa costruzione in Guardialfiera ( Campobasso) dell’edificio scolastico. (5897) 

(9 agosto 1951). 

ALMIRANTE. - AZ Ministro della pubblica istruzione. - Per conoscere se intende applicare 
ai signori Bartolomeo Bertone, Madalozzo Francesco e Pistono Caterina in Coi.so, inse- 
gnanti non di  ruolo a Tripoli da circa 8 anni e mezzo, quanto disposto alla lettera h) 
del BoZZettino Ufficiale del Ministero educazione nazionale n. 4 del 23 gennaio 1941 
- e che non risulta abrogato - che così suona: ” I professori non di ruolo, ma lau- 
reati e abilitati all’insegnamento medio, dopo un quinquennio di lodevole servizio al- 
l’estero, possono essere assunti, senza concorsi, nei ruoli del regno 1”. (5912) 

ALMIRANTE. - Al  ilfinistro dei lavori pubblici. - Per sapere quando saranno ripresi i lavori 
per il completamento della strada Stigliano-San Mauro Forte (Matera), iniziati nel 
1947-48 a norma del decreto legislativo luogotenenziale 10 agosto 1945, n. 517, e sospesi 
dopo la costruzione di un tronco di 10 chilometri di strada, che, appunto perche risul- 
tando incompleto e’d inutilizzabile, ha subito danni rilevanti essendo privo di manuten- 
zione. Completando tale strada si otterrh la costruzione dell’unica traversa interna della 
Lucania, dalle Puglie alla Sapri-Ionio e la cui importanza i? evidente. (5920) 

ALMIBANTE. - AZ Ministro dei lavori pubblici. - Per sapere se non ritiene opportuna l’ur- 
gente costruzione di un tronco di acquedotto di circa 8 chilometri che unisca l’abitato 
di Aliano (Matera) con la tubatura principale dell’acquedotto dell’Acri, essendo risul- 
tato dall’analisi che l’acqua fornita dall’attuale acquedotto risulta chimicamente dan- 
nosa alla salute pubblica, come dimostrano le frequenti intossicazioni intestinali. (5922) 

ZANFAGNENI. - AZ Ministro dei lavori pubblici. - Per sapere come si spieghi che, mentre 
nel Gazbe thw della fine di maggio 1951 si pubblicava che, giusta comunicazione per- 
venuta alla segreteria provinciale della’ democrazia cristiana da  parte del ministro dei 
lavori pnbblici, erano state ammesse al  contributo dello Stato, a’ sensi della legge 
3 agosto 1949, n. 589, cc sui fondi residui dell’esercizio 1950-51 II per la provincia diUdine 
ben 14 strade, fra cui quella Arta-Cabia del comune di Arta (completamento per 16 mi- 
lioni), viceversa con nota n. 2692, del 26 giugno 1951, diretta al  direttore generale della 
Cassa depositi e prestiti, il  Ministero dei lavori pubblici abbia fatto conoscere che il 
completamento della strada Arta-Cabia cc non stato ritenuto ammissibile a l  contributo 
statale 1). Se per conseguenza l’onorevole ministro non ritenga, per la serieth stessa 
delle comunicazioni ufficiose, se non ufficiali, date COR tanta certezza e citando comuni- 
cazioni ministeriali da  parlamentari e organi di partito e rese di pubblica ragione, e 
data la legittima, aspettativa suscitata presso la popolazione di quella zona, di  rivedere 
la questione del completamento della strada Arta-Cabia agli effetti dell’ammissione al 
contributo statale. (5932) 



LOXBARDILW. - Al Preside?ib del Consiglio dei ?ni?ilslri. - Per sapere se non ritenga oppor- 
tuno invitare con urgenza i dicasteri competenti ad elaborare, in collaborazione con le 
autorità locali, un piano organico per i l  risanamento delle alte valli che fanno da 
sfogo ai rapidi e squallidi monti che sono nel triangolo che iacchiude la Valsolda alla 
Valle del Mera e che sfociano nella riviera dei laghi di Porlezza e dell’illto Lario, pre- 
cisamente, nei comuni di Dongo, Gravedona, Domaso, Gera, Sorico, Porlezza e Livo 
in provincia di Como. Luoghi che ogni anno più sono esposti al franare dell’alta mon- 
tagna, resa sgretolante dal disboscamento e dalla necessitA di proseguire con adeguati 
mezzi le opere di risanamento a monte e di  sistemazione a valle, onde rinsaldare le pen- 
dici e gli alvei e adeguatamente frenare, con accorgimenti tecnici costosissimi ma in- 
dispensabili e urgenti, le acque che ogni qual volta si forma un acquazzone precipi- 
tano con furiosa potenza iniziando la fragorosa discesa giù dagli alti pendii che sono 
ormai diventati deserti di pietre, distruggendo altresì grado grado anche i preziosi pa- 
scoli alpini, sicch6 si vedrà in poco tempo i montanari posti nella condizione di dover 
abbandonare le montagne. E, come logica conseguenza, pure la popolazione rivierasca 
non potrebbe più rimanere in luogo con una certa sicurezza, poich6 ogni stagione allar- 
gherebbe la zona di pericolo. Basti l’esempio del tremendo disastro di questi giorni che 
va sotto il nome di ” nubifragio di Gera ”, per dare appieno la misura del pericolo 
sempre immanente per gli abitanti ’della riviera di Porlezza e dell’Alto Lago a i  Como 
che fa  capo alla sponda di  Sorico. Ciò premesso, l’interrogante chiede un pronto inter- 
vento, inteso anche a predisporre, in sede legislativa, lo strumento atto a porre in 
grado il potere esecutivo di prontamente operare. Esso strumento potrebbe concretarsi 
in una legge speciale, oppure nel fare inserire tutta questa zona alta fra le ” aree de- 
presse ’;. Queste vallate abbisognano in  ogni caso di una urgente e tempestiva opera 
di risanamento dei loro corsi d’acqua poiche abbandonarle così significherebbe abban- 
donare alla deriva migliaia di abitanti del piano e vedere in poco tempo spopolati i 
monti. Chiede, infine, se non si ravveda la pressante opportunità di fare disporre un 
piano organico di  opere atte a dotare, le alte valli di questo infausto triangolo, di un 
sistema di maggior sicurezza. Opere che non possono essere affrontate e risolte n6 dalla 
Amministrazione provinciale, n6 dagli enti locali, e che devono essere progettate con 
organicità, tenendo presente tutta la situazione generale della zona in argomento. (5934) 

CASTELLARIN. - AZ Ministro delZ’inidustria e del commr‘cio. - lPer sapere in qual modo l’af- 
fermazione contenuta nella relazione del Consiglio di amministrazione dell’I.R.1. sul 
bilancio 1950, secondo la quale si starebbe provvedendo alla ” sistemazione dello stabi- 
limento della Terni ” si concilii con il fatto che a Terni si continua a smobilitare e a 
licenziare, senza che si sappia di alcuna prospettiva di ripresa su nuove basi. (5941) 

CASTELLARIN. - AZ Ministro dell’intiustria e del co“Rrci4. - Per sapere quali siano le in- 
tenzioni dei competenti organi statali in ordine alla ‘Società O.T.0.-Melara (di pro- 
prietà dell’I.R.I.), il cui Consiglio di amministrazione ha approvato da tempo la messa 
in liquidazione dell’azienda. (5942) 

GUERRIERI FILIPPO. - Al  Minis€ro della difesa. - Per sapere se risponda a verità il numero 
in realtà preoccupante, degli incidenti aviatori militari, anche con esito letale, di re-  
cente denunciati dalla stampa ed in caso affermativo per conoscere le cause che li 
hanno determinati ,ed i Provvedimenti che sono stati presi o che si intendono prendere 
per evitare il loro ripetersi. (5945) 

FERRARIO CELESTINO. - AZ Ministro del l ’ indwtria e del commercio. - Per sapere se, in vista 
dell’approssimarsi della stagione invernale e dato il forte rincaro (non sempre e non 
in tutto giustificato) del carbone e della legna da ardere, non ritiene doveroso adottare 
provvedimenti atti zd assicurare alle istituzioni di assistenza e beneficenza ed. alle . 
classi meno abbienti il  necessario combustibile a prezzo di favore. (5948) 

SULLO. - Ai Ministri dell’agricoltuba e foreste e del  lavoro e previdenza sociale. - Per co- 
noscere quali responsabilità essi ritengono sussistere a carico dei dirigenti la coope- 
rativa agricola (1 Madonna di Ripalta II a responsabilità limitata di Cerignola (Foggia), 
i quali con la promessa di sollecita assegnazione di terreni nella zona del Tavoliere 
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di Puglia, hanno riscosso da numerosissimi braccianti, nelle zone più povere delle 
province di Avellino e di Benevento, una quota di lire 8000 a testa per ciascun ade- 
rente. L’interrogante chiede inoltre di sapere: io) se per tali  responsabilità B stata 
interessata l’autorith giudiziaria; 20) se si ritiene di poter adottare qualche concreto 
provvedimento per venire incontro ai braccianti colpiti nella loro buona fede, mediante 
l’applicazione a loro favore dei benefici ,della legge sulla. formazione della piccola pro- 
prietZt contadina. (5949) 

GHISLANDI. - AL Ministro dei lavori pubblici. - Per sapere: 10) se, e come, intenda siste- 
mare la posizione del signor Bulgarini Emilio, da Lograto (Brescia) il quale, assistente 
(non di ruolo) presso il Genio civile di Brescia, con anzianità di servizio di ben i 8  
a n i ,  e trasferito - senza giustificato motivo - al Genio civile di Chieti, si B trovato 
nell’impossibilitSt di recarsi in sede, sia perché affetto da grave infermita fisica (per cui 
il medico provinciale di Brescia, al controllo fiscale, ebbe a consigliare un’operazione 
chirurgica ed a constatare la necessità e i l  diritto di un’ulteriore licenza), sia perché, 
avendo il Bulgarini ripetutamente richiesta l’indennith di malattia e il pagamento de- 
gli stipendi arretrati, da cui soltanto avrebbe potuto trarre i fondi necessari per l’ulte- 
riore cura come per il viaggio da Brescia a Chieti, non ebbe mai evasione concreta in 
proposito, palleggiandosi i due uffici del Genio civile di Chieti e di Brescia il compito 
di provvedere, mentre effettivamente non provvedevano in tempo utile ne l’uno, n6 
l’altro; 20) se gli consti che, mentre si erano sollevati, nei riguardi del Bulgarini, degli 
addebiti (per i quali appunto egli fu  proposto per il trasferimento a Chieti), essi risul- 
tarono privi di fondamento, mentre le specifiche accuse mosse dal Bulgarini a una im- 
presa di costruzioni risultarono pienamente provate; 30) se, in considerazione di quanto 
sopra, non creda di prendere un provvedimento riparstore, revocando il licenzia- 
mento, inflitto per non essersi il Bulgarini presentato in termini alla nuova sede, resti- 
tuendo al Bulgarini stesso i suoi diritti di carriera, in omaggio a quei principi di uma- 
na comprensione ed equitB che debbono pur sempre prevalere sulle rigidith dello 
stretto formalismo giuridico, anche nei rapporti fra lo Stato e i suoi dipendenti. (5950) 

MANCINI. - AL Ministro delle finanze. - Per conoscere, con riferimento alla risposta data 
dal Ministero dei lavori pubblici all’interrogazione n. 5501, quale applicazione ha 
avuto in Calabria l’articolo 53 del regio decreto 11 dicembre 1933, n.  1775, che ap- 
prova il testo unico delle disposizioni di  legge sulle acque e sugli impianti elettrici. 

(5954) 

SAIJA. - AL Ministro dell’indzcstria e del commercio. - Per conoscere: 10) se è vero che il 
prezzo per le patate da semina d’importazionc dall’olanda si aggiri sulle lire 20 a chi- 
logrammo prezzo frontiera; !?) se è vero che il prezzo a,l quale la Fedexport distribui- 
sce in questa zona tale prodotto si aggiri sulle lire 65 a chilogrammo; 30) se, nei due 
casi suesposti affermativi, non intenda intervenire presso la Fedexport allo scopo di 
tutelare ed incrementare una produzione che così largamente viene esportata all’estero, 
mentre all’interno costituisce una risorsa notevole per i consumatori meno abbienti. 

(5957) 

ALMIRANTE. - AL Ministro dell’intenstria e del  commercio e all’ddto Commissario per 
d’igiene e la sunitd pubblica. - Per sapere se non ritengono opportuno emanare sol- 
lecitamente il regolamento previsto dalla legge 25 novembre 1937, n. 2653, che impone 
i’obbligatorietà di diploma all’esercizio professionale ai (( castrini )), regolamento che 
tuttora non esiste, favorendo l’esercizio abusivo di tale importante e delicata profes- 
sione ed in considerazione dei danni che vengono apportati da castrini non autoriz- 
zati al patrimonio zootecnico nazionale. [ 5960) 

A r , & m ” .  - AZ M i n i s t s  del l n v o ~ o  e p e v i d e n z a  sociale e del 2esol.o. - Per conoscere se 
non ritengano che debbano essere applicate anchc agli ex dipendenti epurati della 
Banca nazionale del lavoro le disposizioni del decreto legge 7 febbraio 1948 e della 
circolare della Presidenza del Consiglio del 25 febbraio 1948 n. 6~81/10124-1402/1.17. 

(5961) 



CASALINUOVO. - Al ilfirizslro Campi%. - Per conoscere se non ritenga di prendere in attento 
e risolutivo esame la questione c0ncerneni.e la costruzione della strada Mileto-Dina- 
mi, in provincia di. Catanzaro, una delle opere più importanti del comprensorio di 
bonifica del Mesima, autorizzata dalla legge 23 luglio 1881, n. 333. I1 relativo pro- 
getto, redatto nel 1925 da chiarissimi professionisti, riportò l’approvazione del Consi- 
glio superiore .dei lavori pubblici: furono unche appilltati i lavori, che non ebbero 
però esecuzione. Inclusa det.ta strada frn quelle da eseguire con i fondi della Cassa 
per i l  Mezzogiorno, per u n  importo previsto di lire 630 milioni, venne aggiornato il 
progetto, importante una spesa a base d’asta di lire 653 milioni. Ora sembra che sia 
stata disposta la redazione di un nuovo progetto, essendosi constatato che la pendenza 
di  progetto esistente in alcuni tratti col 7 per cento fosse forte e che occorresse por- 
tarla al  6 per cento, e che alcune curve dovessero avere raggio maggiore. La notizia 
ha  allarmato le ~ popolazioni interessat,e, che speravano, anche per le assicurazioni rice- 
vute, in una immediata realizzazione del l’opera, mentre il nuovo progetto richiede- 
rebbe per 10 meno sedici mesi di tempo per essere ultimato. D’altra parte, le mo- 
difiche che avrebbero suggerito‘ il nuovo progetto, non sembrano tali da giustificare 
la decisione presn, . i.n quanto potrebbero eventualment.e, se rit.enute indispensabili, 
essere mandate ad effetto in sede esecutiva. La sollecita esecuzione dei lavori, ansio- 
samente attesa, apporterebbe inoltre un notevole sollievo alla forte disoccupazione 

. 

locale. , .  (5969) 

~ A S . ~ L I N U O V O .  - AZ Ministro dei lavori pubbl ic i .  - Per conoscere quali provvedimenti 
siano stati presi per risolvere il problema dcll’approvvigionamento idrico della fra- 
zione Galati di Brancaleone (Reggi0 Calabria), la cui grave situazione B ben nota al  
Ministero; e per conoscere altresì se non intenda prendere in attento esame l’opportu- 
nit& d i  provvedere alla sistemazione vallivil del torrente Galati. (5972) 

CASALINUOVO. - Al Mini.stro dei  lavori p b b Z i c i .  - Per conoscere, in relazione n precedenti 
interrogazioni, se e quali provvedimenti siano stat,i presi per risolvere i l  grave pro- 
blema edilizio di Catanzaro Marina.. (5974) 

FOI?ERARO. - Al M m u t r o  dell’zndustrtn c del con2011ercto. - Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda adottare in favore dei dipendenti avventizi della Camera di commercio, 
che, pur avendo una anzianità superiore ad elementi già sistemati in ,ruolo - per 
effetto degli articoli 2 e 3 della legge 28 dicembre 1950, n. 2079 - non sono stati inqua- 
drati in .ruolo e pare siano destinati a rimanere ancora avventizi. L’interrogante fa pre- 

‘ sente che un provvedimento che permetta i1 passaggio in ruolo dei predetti avventizi si 
rende necessario non solo per togliere dallo stato attuale di disagio tale categoria, ma 
anche per ragioni di equitii. (5981) 

Buwro. - AZ M i ? u i I ~ o  deZ2~ fiiiaizze. - Per conoscere se la legge 6 febbraio 1951, n. 126, la 
quale estende ].e ag,evolazioni fisca1.i previste dalla legge 3 agosto 1949, n.  589, agli ent.i 

. locali che provvedono alia esecuzione di opere pubbliche senza i l  contributo statale, 
debba essere interpretata .in confo;mitk alla presunt,a volonth del legislitore, nel senso, 
ciok, che le agevolazioni di cui trattasi siano estese agli enti locali, sia per le 0pei.e pub- 
bliche che eseguono in econt”,. sia per’quelle che, ,di  regola, eseguono per app,alto. 
Gli UHici del regisho, fatta qualche eccezione, interpretano il provvedimento nel senso 
che tale a.gevolaz-ionte sia applickbjk soltanto per le opere eseguite in economia e non per 
quelle date in ‘appalto a seguito di aste p:ibhliche, di licitazioni o di tr,attative privaee. 
noto che gli enti locali provvedono; di regola, alla esecuzione delle opere pubbliche per 
appalto; e pertanto il fine che si proponeva i l  legislatore, concedendo l’anzidetta e.sten- 
sione di .benefici fiscali, viene, con tale interpretazione restrittiva, frustixto. ~ (5982) 

CAP~LOZZA. - A0 illtntsh~ dei  2av.o.r~ p u b b l m  e della pubblzca zsirz~zzone. - Per conoscere se 
non ritengano necessario provvedere ai necessari stanziamenti per 11 completamento del 
restauro del teatro della Fortuna d i  Fano. (5984) 
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DE’ COCCI. - -41 $linistro dei lavori pubblici .  - -  Per con0scer.e: 1”) quali provvediinenti in- 
- t,enda adottare per venire adeguatamente incontro ai danneggiati dal terremoto che ha 

recentemente awecato gravi danni, tra l’altro, nelle provincie di Ascoli Piceno e Ma- 
cerata; 20) se non intenda prendere l’inizialira di un disegno di legge sui terremoti, 
il quale, a mezzo di stanziamenti annuali di fondi, consenta, in occasione di simili si- 
nistxi, analogamente per quanto .avviene per le’ alluvioni, le frane, ecc., di far fronte 
alineno alle necessitk dei più bisognosi, eliminando in tal modo il continuo ricorso ad 
appositi spec.ifici provvedimenti legislativi destinati ad esercitare la, loro efficacia soltanto 
dopo lunghissimi mesi, talvolta anni, come sta avvenendo per i terremoti del i943 e 
del 1950. (5988) 

COLITTO. -- A1 Presidente dcl Consiylio dei Xìnis tr i .  - Per conoscere se - data la circolare 
li .  13449/Ag. 3s del 26 giugno 1951, con la quale è stata opportunamente sospesa 1.a ve- 
rifica delle sale cinei~atografiche, disposta con circolare n. 19930/Ag. 38 del 21 ottobre 
1950 ed altre successiv,e norme - non ritenga opportuno, per elimin.ai-e ingiuste inam- 
inissibili inconiprensibili diversità di tr.attamento, disporre altresì la sospensione della 
esecuzione .delle prescrizioni d.ate in  precedenza agli esercenti i locali di pubblico spet- 
tacoio dalle varie commissioni di vigilanza. ‘ (6001) 

BAHTOLE - Al il/linìslro d e i  lavorl pubb iwi .  - Per conoscere se dopo la risposta fornita al- 
l’interrogante in data 25 agosto 1949, con prot. 11. 2593/Igs. 309, in  esito ad analoga in- 
terrogazione, 1‘1 tiene essersi acquisiti, da parte del Ministero, elementi nuovi da indurre 
alla urgente piogrammazione dei lavoti di sopraelevazlone della strada statale n. 9 (via 
Emilia) all’incrocio con la ferrovia Bologna-Milano. Nel riconfermare tutto quanto- 
esposto nella citata interrogazione, l’interrogante ritiene di dover contestare che 11 pasa 
saggio a livello in prossimitk di Modena (1 non costituisca un grande inconveniente agli 
effetti del traffico su tale ~7ia di coiiiunicazione 1). Esso anzi giudica che, contrariamente 
a quanto affermato dal1 onorevole sottosegretario d i  Stato, appunto perché trattasi del- 
1 ’ ~  unico passaggio a livello miiasto su di un così lungo tratto di strada I ) ,  urga nella 
inanicra più iinperiosa la sua soppressione, come del resto appare evidente dai seguenti 
dati relativi al traffico stradaLe sulla via Eniilia (rilevazione eseguita durante una in- 
tera settimana del mese di ottobre 1950). period1 di chiusura, n .  501; ore d i  chiusuxa, 
n. 47,02, vetture in sosta (a cancelli chiusi), n. 12.897; vetture in transito (a livello 
aperto), n. 33.306. Richiamando pertanto ancora una volta l’attenzione del Ministro sulla 
gravità ed entità del problema, l’interrogante chiede d i  conoscere se gli uffici tecnici 
competenti hanno gik elaborato un progetto concreto di sopraelevazione della strada 
statale n. 9 in località Madonnina di Modena e a quale punto ora trovisi cotesta pra- 
tica. Contrariamente, si perniette di sollecitare la pronta compilazione di un progetto 
definitivo ed una sua. urgente programmazione. (6002) 

COLITTO. - SZl’Alto Commissario per l’igiene e lu sanilù pubblica.  - Per conoscere quali prov- 
vedimenti intende prender,e per evitare che nel cimitero di Busso (Campobasso) si sia 
costrr?tti ad inumare le salme savrapponendole, ogni spazio essendo stato utilizzato; 
compresi i viali e mancando l’ossario, ed invano t.ale comune avendo sin oggi chiesto 
per una decente sistem,azione d.el ciniit,ero ii contributo statale ai sensi della legge 
3 agosto 1949, n .  589. (6003) 

COPPA. - Al Minis t~o  dell‘industriu e del comriiercio. - Per sapere perché è stato applicato un 
diverso criterio nella distribuzione dei fondi E.R.P. nei confronti dei fabbricanti di 
niacc.hine olearie e vinicole da  una parte e dei fabbricanti di macchine per mulini e 
pastifici dall’altra, ,essendo stati negati i fondi a i  primi mentre erano concessi ai  se- 
condi. Ciò si sarebbe verificato nella provinc.ia $i Rari. f6005) 

COPPA. - -9.r Ministro dell‘industria e del co-,rcrrLe.pcio. - Per sapere se sono a sua conoscenza 
i danni arrecati a numerose abitazioni (trenta) nella frazione Forna dell’isola ‘di Ponzn 
dagli irrazionali lavori di scavo della cava-miniera di bentonite c quali provvedimenti 
ritiene di adottare per dare una casa alle famiglie sloggiate dalle abitazioni pericolanti, 
dato che i dirigenti della cava-miniera non solo non intendono indennizzare i danni 
prodotti, ma si rifiutano di riconoscere di esserne i responsahi!i. [6006t 



BELLONI. - Ai Minislri .dell’intemo e delle f inanze,  ad  interim del tesoro. - Per sapere se e 
-quali provvedimenti intendano prendere per mettere in condizione di funzionare, ag- 
giornando i diritti che ne integrano i proventi, ii benemerito Ente nazionale per la pro- 
tezione degli animali, istituto .di diri tt.0 pubblico operante sotto la vigilanza del Mini- 
stero dell’interno, cui sono affrdati conipiti iinport-anti per la prevenzione e la repressione 
d i  vari reati e per la civile elevazione del costume sociale con una attività di protezione 
del patrimonio zootecnico, avifaunistico e ittico nazionale, c.he costituisce generosa con- 
tropartita di qualche spesa pel suo funzionamento. (6011) 

UELLONI. - AII‘Alto Commissario per  Z’ìgiewe c I n  sai~ ik ì  p,trhhbiccc. - Pei. conoscere se i l  Go- 
verno ritenga possibile prendere provvedimento perché sia ripetuto per la provincia di 
Chieti i l  bando, il concorso e i l  corso d i  aggiornamento per il recupero dei poliomielitici, 
di cui ,alla circolare richian1at.e nella precedente interrogazione presentata con richiesta 
di risposta scritta (n. 5696); in modo che ogni avente diritto possa, volendo, partecipare 
-.al concorso, e c.he poi, si possa fare con serietà la nom.ina del dirigente dell’istituendo 
centro di rieducazione per poliomielitici. L’interrogante desidera rammentare al  Go- 
verno che l’avvenuta assunzione di due pediahi ne,lla provincia di Chi.eti i n  esito al  
bando *di cui nella precedente interrogazione, si presenta all’opinione pubblic,a in modo 
sfavorevolissimo per l’autorità amministrativa responsabile, in quanto il b a n h  parlava 
di un posto cui concorrere, ed esso non f u  realm’ente portato a conoscenza di tutti gli 
interessati, e ’ i  posti a-ssegnati sono poi stati due, -dei quali uno si riferisce a candidato 

. .  

. 

. che non presentò in termine la domanda. (6012) 
(12 settembre 1951). 

. .  

SAIJA. - :1.l Mhzstro  dei lavori p b b t i c i .  - Per sapere se dato il carattere di urgenza, non 
reputi opportuno rendere conci-etaiiientc realizzabili, nel comune di  M,alvagna, i sotto- 
notati lavori; in massima parte previdi ed inseriti in u i i  pi.ano d i  programmazione, con 
i .relativi importi : i?) trasformazione in rotabi Le della trazzera. Montalbano-Malvagna; 

completamento piazza .Roma; 30) ampliamento cimitero e costruzion’e muri perime- 
li; 4”) ripar.azion,e e sisteazione via Nuova e ’ via Garibaldi; 50.) sistemazione strada 

che conduce al .cimitero; 60) c>ostruzione fognature; costruzione pubblico macello; 
8”) ultimazion’e lavori nuovo palazzo municipale; 90) arredamento nuovi locali muni- 
cipali. . (6016) 

SAISA. - -41 Mmistro dc l  conzmerczo c o n  l’estero. - Per sapere quali provvedimenti intende 
adottare per la ripresa e 11 potenziamento tlell’esportazione dei capperi conservati, che 
rappresentano una delle principali fonti CI I vita del depresso Arcipelago Eoliano. (6017) 

CASERTA. - Al lV!inistr,o dc6lu pubblica istruzione. - Per conoscere i motivi per cui ai  maestri 
elementari del circolo di Giugliano Cani panisa non è stata ancora corrisposta l’inden- 
nitk per lavoro sti*aordin.ai:io per i mesi d.i maggio e giugno 1951. , ’ (6024) 

IXAR:WLE.-.- ~1.l Presidente de l  Consiglio dei ~ ì n i s l r i  e all’dlto CommLìssario per l’igiene e la 
sunitù ptbbLicu. - P,er conoscere se non si ravvisi la necessit& di imporre maggiori 
cautele specie alla così ,detta stampa d‘informazione che si dilunga. sovente a illustrare, 
a scopo divulgativo, metodi e ritrovati terapeutici che, trovandosi ancora in. fase speri- 
mentale o comunque non introdotti in uso, non possono se non con estrema dIfficolt8, 
aleatori.età e dispendio venire applicati in Italia. L’interrogante è d’avviso per propria 
esperienza personale che, anziché diffodere utili conosoenze mediche, cotest.1 scritti 
finiscano viceversa col sortir,e i l  più del le vo1t.e un effetto controproducente. (6025) 

RESCIGNO. .- rlll’Alto Con~missurio per l‘igiene e la sanitù pubblica. - Per sapere se non ri- 
tenga giusto che il servizio di veterinario prestato sotto le armi in qiialita di u%ci,ale 
effet.tivo o di complemento venga preso in considerazione, nel. concorso di cui a.ll’arti- 
colo 47 del r,egolamento approvato con regio deGret,o 11 marzo 1935, n. %i, alla stessa. 
stregua del servizio di condotta di cui alla lettera a) (per gli uociaii effettivi) e ’  del ser- 
vizio d i  interinato in condotta di  cui alla -lettera-e) (per gli ufficiali di complemento), e 
non già alla stregua degli altri incarichi e servizi generici di cui alla lettera 9) del 



successivo art.icolo. 48 di detto regolamento; e se, ,pertanto, non rihenga opportuno pre- 
cisare tale concetto, di fronte alla prassi non sempre uniforme delle conimissioni esa- 
min.at.rici. La prospettata valutazione, invero, mentre si fonda sulla difficoltà del con- 
corso sllperato .e la compleasitA dei servizi esplicat.i, indubbiamente maggiori per gli 
ufficiali veterinari che per i v,etwinari conclot,ti, sarebbe altresì in armonia con la ,dispo- 
sizione di c u i  all’articolo 2, lettera O!, della legge 1” marzo 1949, 11. 65. (6029) 

(13 settembre 1951). 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conbsccre l u  stato .della pratica relativa al  
ripristino della briglia-galleria, portante la condotta dell’acquedotto comunale di Pog- 
gio Sannita, che, a seguito di  sofferte erosioni, ha ora una stabilità del tutto precaria. 

(6042) 

CUTTITTA. - Al Mirzislro dei Iauol.% pu6bliCi. - :Per co”were perché, dopo circa quattro anni 
dalla propria costituzionc, non è st,ato ancora concesso il finanziamento richiesto dalla 
coopcrativa ed.ilizia ‘i( Adreil 11 costit,uitii i n  Palermo, fra un gruppo di una cinquantina 
di magislmii miliiari e funzionari civili. , . . (6046) 

CUTTITTL - Al  iMz7iis1ro dei lwvori pubblici. - l’ci co i~~sce re  i motivi che hanno indotto la 
direzione generale delel costruzioni ferroviarie a trattenere in servizio, oltre i limiti di 
età e d i  servizio, alcuni funzionari del grado VI, provocando così dannose ripercussioni 
.nellti carriera dei gradi gerarchici inferiori. (6047) 

(14 settembre 1951). 
. .  

ALMIRANTE. - AIl’Alto Commissar io per l’igiene c la sa&ù pubblica. - Per Sonoscere quali 
’ provvedimenti’ intenda prendere in merito itll’epidemiiL di tifo che ha colpito la popo- 

:lazione d i  Scigliano (Cosenza), su cui ha speculat,o Radio Praga i l  12 settembre 1951. 
. 

ALNIRANTE. - Al Ministro de i  lavori pubblici. - Per sapere se è il conoscenza che una epi- 
demia ,di tifo ha colpit,o in questi giorni 1it.popolazione di Scigliano (Cosenza) a causa: 
della mancanza di  fogne, per cui rifiuti di ogni genere at,traversano il paese in scoli 
primitivi; della carenza dell’acquedotto, iusufiiciente e mal ridotto; della polvere che si 
leva dallit strada provinciale non asfaltata nel tratto che t.raversa il paese; d,elle abita- 
zioni antigieniche ed insalubri in cui vivono diverse decine d i  famiglie; e per conoscere 
quali provvedimenti intenda. prendere per eliminare tilli e tanti inconvenienti. (6049) 

(6049) 

. 

COLTTTO. - Al  1Vfzwist~o del leso.ro. - Per conoscere lo stato della pratica rehtiva alla-richie- 
sta da parte del comurìe di Mont,agnola (Campobasso) di un mutuo di lire 15.000.000 ri- 
chiesto per la costrùzione, con i benefici della legge 3 agosto 1949, n.  589, di tre edi7- 
fiii scolastici, dei ciuali uno in detto comune c due nelle frazioni. (6052) 

MASSOLA (ROXEONI, M A i m a A ,  NATALI ADA). - Al MinistTo dei  Z U V O T ~  pubblici. - Per cono- 
scere, secondo lc risultanze ufficiali, ti quanto ammontano i danni provocati dal  terre- 
moto awenuto il 1.0 settembre 1951 in alcunc zone delle provincie di Macerata e di 
Ascoli ‘Piceno; per conoscere la misura dei soccorsi Sih disposti e i prqwedimenti che 
il Governo intende prendere per risarci1.c j danni subiti dalla popolazione nelle zonc 
t‘erremotate predette, al  fine di rendere pussibi le I i i  i*icostruzionc o la riparazione degli 
edifici colpiti prima che abbia inizio I n  stagione invernale. (6060) 

RESCIGNO, - Ai l ~ f i ~ i i s t r i  dell’iridztslrin e comnaerrio f’ dcl commwcio con l’estero. - Per sa- 
pere se risulta loro che in punto franco del p o h  di Napoii giace un considerevolc 
quantit-ativo di banda stagnata estera, che difficolt& burocratiche vietano di sdoganare, 
mentre gli stabilimenti conservieri della Cirmpania, per la mancanza d i  detto prodotto, 
sono costretki a ridurre la loro lavorazioiie, con :i1 dolurosit conseguenzit della diminu- 
zione del prezzo del pomodoro e del licrnziamenio d i  operai: e per. conoscere se non ri- 
tengano opportuno, in caso itffernìittivo, u n  loro sollecito intervento per la rimozione 
delle cennatr difficoltà. I606if 

(18 settembre 1951). 
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_ ~ L M I R A N T E .  - r l /  Mi7ci.st70 dei lavori pubblici .  - Per sipere se e quandu intenda interessrsi 
per la galleria paravalanghe sulla strada statale 11. 24 11 del Monginevro )) fra i chilo- 
metri 38i-100 c 38i-600 promessa fin dal 1947 e la cui costruzione appare vitale per gli 
interessi economici. della zona di Claviere c per la sicui~ezza del traffico. (6064) 

. .  
’ 

FANELL~. - Al Presidente de l  Consiylio dei Miiì isirì  e nl Xinis tzo delle finanze. - Per cono- 
’ 

scere il motivo della mancata concessione della riduzione dell’aliquota di imposta era- 
riale sul consumo , de1l’enel:gia elettrica a tutto il  territorio delle provincie di  Frosiiione 
e Latina, dei benefici d i  cui all’articolo 3 del decreto legislativo 6 ottobre 1948, n. 1199. 
L’interrogante fa  presente che tale mancata estensione viene a ledere gli interessi non 
solo d.eile ditte industriali, ma’ anche d i  numerosissimi commercianti, cittadini e arti-’ 
ginni, consumatori di energia elet,tric.a. (6066) 

C O L ~ T O .  - -41 ;Gli?iislro dell’nyricolturn e delle foreste.  - Per cu1iosc;el.c se non ritiene di 
do173 prendere in considera.zione con la mi*ssima urgenza 1’indispensabilit.à di ,àumen- 
tarc il prezzo del risone per il kcol tc i  1951, a l  fine di alleviare l’attuale situazione, di- 
venuta insostenibile per i risicoliori, determinata di11 forte aggravi0 del costi, al quale 
11011 corrisponde un parallelo aumento dei ricavi. (6072) 

ALMIRANTE. - .Al Ministro de i  lavori; pzcbblici. - ;Per sapere se è prev1st.a dal bilancio dei 
lavori pubblici la messa in opera dei seguenti lavori interessanti il comune d i  .Ciregli0 
{Pistoia): ponte e muro di sostegno del cantiere per la rotabile Le Grazie, Selvapiann; 
riparazione lavatoio della frazione Salvapinna già più volte richiesto; nuovo acque- 
dott.0 per le frazioni d i .  Casagieri, Caporipani; aument,o dell’illuminazione. (6076) 

. 

(19 settembre 1951). 

PERRONE CAPANO. - Ai Miniszri dei lavori pubblici e delln pubblica istruzione. - Per cono- 
scere. se .non credano d i  dover disporre con asso1ut.a urgenza il finanziamento dei la- 
vori di riparazione e ricostruzione del supccbo campanile della cattedrale di Trani, che 
si eleva magnifico sulla .costa adriatica a testimonianza .della millenaria arte della no- 
strai gente e che, a giudizio ilei t,ecnici, è pericolante, con grave rischio, inoltre della in- 
columitk u m a m  e del corpo della cattedrale. . -  (6084) 

~PERRONE ~CAPANO. - Al. Minis t ro  Campill i  è al Ministro dei lavori pubblici.. - Per conoscere se 
non credano finalmente ‘possibile, a seguito dill’avvemto assorbimento delle sorgenti di 
Cassano Irpino da parte dell’acquedotto pugliese, l’allargamento della rete di fornit.ure 
da p a r k  .di quesi’ultimo con l’estensione dell’approvvigionamento idrico ai comuni di  
Castelluccio Valmaggiore, Faeto, Celle San Vito, Monteleone ,di Puglia, Anzano di Pu-  
glia, Bovino e Deliceto, che da  tempo immemorabile vi aspirano. (6088) ‘ 

INVERNSZZI GAETANO. - Ai Ministri  dell’iizdustria e com‘mercio c del lavoro e previdenza so- 
ciale. - Per Conoscere - anche in re1azione.a precedente interrogazione, alla quale non 
ha avuto ancòra risposta - quali provvedimenti urgenti iriteniia adottare il Governo 
in merito alla grave situazione ’- peggiorata nel ‘frattempo - -dell’industria della pa- 
stificazione in Molfetta, e, in particolare, se i’l ‘Ministro dell’industria e del commercio 
non intenda di intervenire per trovare, con un esame approfondito della situazione 
stessa, una giusta soluzione della crisi, che interessa non solo i lavoratori disoccupati, 
ma la stessa economia locale e provinciale. E.se non si ritenga disporre la.concessione,d 
ai pastifici di Molfetta, d i  una congrua fornitura di .pasta per enti militari o civili, in 
modo da permettere -la ripresa industriale e le concessioni del credito, nonché un con- 
weto intervento della Cassa per il Mezzogiorno, tenendo conto della umana necessità 

. dei lavoratori, condannati a morire di  ined.ia,. (6090) 

COLITTO. - A1 Manastro dez 1nvo.n p b h l z c ? .  - Per conoscere le sile detekminazioni relativa- 
mente alla necessiti1 di  provvedere alla Indilazionabile costruzione di brlglie in mura- 
tura nel comune di Mirabello Sgnni tic0 (Campobasso), che, sole, possono evitare notevoli 
danni alle cose ad alle persone. ( 6094) 



SULLO. - Ai Ministri dell’agricoltzm e foresfc ( 8  dei liivori puhbtici. - Per conoscere quali 
provvedimenti solleciti intendano prendere per evitare i l  ripetersi delle alluvioni che 
hanno colpito il comune di Mugnano del Cardinale (Avellino). L’interrogante ricorda 
c,he esse sono causate dalla mancata bonifica della zona attraversata dal torrente Fi- 
glio!ini : basta iina pioggia, anche ni-ini ma, perché detriti di ogni genere ostruiscano 
del tutto il ponte della stnada statale che attraversa l’abitato, con grave danno delle p r e  
prietb private e con interruzioni più o meno lunghe del traffico sull’arteria che con- 
g-innge Napoli con Ic Puglie. Le sollecitazioni di vario gener,e si sono riso1t.e in  pro- 
messe dei dicasteri interessati, di  pronta esecuzione dei lavori; ma nessuna di queste assi- 
curazioni ha portato finora ad interventi concreti. L’ultima alluvione della serie rimonta 
a113 settembre 1951 con consepiienze preoccupanti. (6097) 

:\IJIIKANTE. - Ai Miliislri del lauow o preuidesasa sociale, di grazia. e giuslizìa e del tesoro. 
- Per conoscere : 10) se non ritengono antigiuridico i l  mantenere inopemnte l’arti- 
c0.10 10 del decreto legislativo 1.6 settembre 1946, n.  479, il quale stabilisce ch,e gli 
assegni familiari debbono essere corrisp0st.i per ciascun figlio a carico di età inferiore 
ai 14 anni compiuti, per i prestatori d’opera av,enti qualifica di operaio e di et& infe- 
riore ai 18 anni compiuti per gli i1npiepat.i )), considerato c.he il decreto citato aveva lo 
scopo di ristabilire l‘uniformit-& di t.Yattamento fra i lavoratori dell’Italia c.entro meri- 
dionale insulare. I3 noto infatt.i che il .limite di et& per i figli, agli effetti del diritto 
agli assegni f.amiliari, è stato fissato in 14 e i S  anni, rispettivamente per operai e im- 
piegati, dall’.articolo 29 del Pegio decreto-legge 17 giugno 1937, n .  1048 (c.onvertito in 
legge con la legge 25 ottobre 1938, 17. 2233) e sostituito col citato articolo 10 del -decreto 
legislativo n .  479. E tali limiti so110 tutt’ora in vigore n.ell’Italia centro meridionale in- 
sulare, mentre ,nell’ItaI.ia del nord - pei. i fisli degli operai - vige tutt’ora il limite di 
età stabilito sotto l’imperio della e x  r’epiibblica soci,ale italiana, con decreto dell’ex 
duce; 20) per quali ragioni il Nlinistero del lavoro e d.ella previdenza sociale ha  ritenuto 
di rendere o mantenere tutt.’or‘a inoperante quanto disposto dal cit.ato articolo 10 ,del de- 
creto Legislativo 16 setleinbre 1946, n. 479; 3”) se non ritengono c,he 1.e disposizioni (de- 
creto emanato sotto I’imperio della iaepubblica sociale italiana) riflettenti I’equipara- 

, zione fra operai e iiwpiegati agl-i effetti dei limiti d i  ,etk dei figli aventi diritto agli 
assegni familiari, costituiscono ormai inalienabile diritto acquisito ,dai lav,oratori e veva 

. e propria co,nquista sociale; 40) se non ritengono giuridicamente ed equitativaniente 
giusto estendere il beneficio delle disposizioni di cui tutt’ora god-ono i lavoratori del- 
l’Italia del nord (ìimiti di età per i figli degli operai’ agli eff.etti degli assegni fami- 
liari) ai lavoratori ,dell’Jtalia centro meridionale insulare; 5”) se ritengono giusto - ed 
eventualinente per qua1.e ragione - che i datori di Lavoro dell‘Italia centro meridionale 
e insulare debba.no versare i l  contributo’ per gli assegni familiari in misura identica a 

. quelli dell’Italia del nord, tenuta presente la disparità di trattaniento offerta ai IaVora- 

(20 settembre 1951). . 

- tori dipendenti: ~ (6100) 

ROBERTI (BASILE, MIEVILLE). - A l  Ministyo dell’agyicoltura e delle foreste. - Per conoscere se 
non ritenga opportuno concorrere con un  anticipo del valore d i  almeno 2 quintali di 
grano per ettaro (circa ettari 15 mila) per la. semina nei territori viciniori ai punti di rot- 
tura degli argini del Reno, onde evitare che i coltivatori interessati, scoraggiati dalle 
inondazioni, che per ben tre volte hanno reso inutile la semina, si astengano quest’anno 
dal provvedervi con grave pregiudizio della produzione e del lavoro. (6108) 

(25 settembre 1951). 

AUDISIO. - A l  Ministro dell’industria e del comi)iercto. - Per sapere: a )  se è prevista la di- 
stribuzione di, metano alla città e provincia di Alessandria; b )  se, nell’eventualità, i l  ser- 
vizio di erogazione, tramite l’A.G.I.IP., sarà riservato esclusivamente alla Società j ta- 
l i m i  gas, oppure è prevista qualche altrii forma di gestione, foss’anche subordinata o 
complementare, da  parte di  terzi privati. (6114) 

D ’ A 4 ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  (GRAMMATICO). - -4l Minisiro dei Incori pubblici .  - Per sapere se non sia d’av- 
viso di nominare nei ruoli non solo i vincitori, ma anche gli idonei del concorso di 
geometra aggiunto nel ruolo del Corpo dpl genio civile (gruppo B ,  grado 1i0), bandito 
i! io luglio 1948 e pubblicato sul supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.  228, 
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del 30 settembre 1948. Gli interroganti sono del parere che i l  provvedimento, oltre ad 
essere necessario per il buon funzionamento dei Geni civili, verrebbe a sistemare de- 
finitivaniente funzionari di larga e c,omprovata esperienza tecnica, dando tranquillita alle 
loro famiglie. (6115) 

TORRETTA (CLOCCHIATTI, LOZZA). - 4 1  Ministro dei lavori pubblici. - Per sapere se non sia 
del parere di nominare nei ruoli non solo i vincitori ma anche tutti gli idonei del con- 
corso - bandito il io luglio 1948 (pubblicato il 30 settembre 1948, nel supplemento or- 
dinario alla Gazzetta Ufficiale n. 228) - a 162 posti di geometra aggiunto nel Genio ci- 
vile. Trattasi di un concorso interno. e di personale vagliato da anni di lodevole ser- 
vizio; percib la concessione richiesta dagli interroganti tornerebbe a favore del buon 
andamento della amministrazione del Genio civile e della regolarità del suo funzio- 
namento. (6116) 

DE’ COCCI. - Al 1MzFizstro dei lavori pubblicz: - 9 e r  conoscere se, per venire incontro ai dan- 
neggiati dal terremoto del 10 settembre 195i, che ha colpito in particolar modo i centri 
delle provincie di  Ascoli e Nlacerata, non intenda disporre subito la costruzione di 
ricoveri fissi e case per senza tetto, anziche far  trasportare sul gosto baracche non gra- 
dite alla popolazione e destinate a rimaneve per anni cd anni. (6117) 

GRECO. - Al  Minzstro dei lavori, pubblici. - Per conoscere quali difficolth si frappongano per 
la realizzazione della zona industriale di  Reggio Calabria. L’interrogante ricorda che 
ad una sua analoga precedente interrogazione il ministro ebbe a rispondere che, in esito 
ad un procedimento ispettivo in corso, si sarebbe provveduto come la situazione avrebbe 
richiesto e che dalla risposta del ministro sono trascorsi più che due anni e i lavori 
della zona industriale di Reggio Calabria sono rimasti allo stato stagnante, e non solo 
in senso burocratico, perche di. una ubertosa plaga fruttifera, oggi non resta che una 
malsana palude. (6118) 

AMENDOLA PIETRO (MARTUSCELLI). - Al Mznistro Campzlli e al Minzstro dei lavori pubblici. - 
Per conoscere i loro intendimenti nei confronti delle aspirazioni, autorevolmente espres- 
se dai propri sindaci, della popolazione cilentana dei comuni che vanno da Laurino a 
Rofrano, per un sollecito inizio dei lavori concernenti appunto la costruenda strada 
Laurino-Rofrano. (6120) 

AnmNDoLA PIETRO . (MARTUSCELLI). - Al Ministro delle finanze. - Per conoscere se risponda 
a veritti la voce d i  una ventilata soppressione dell’ufficio del registro di Campagna, voce 
che ha prodotto il più grave turbamento trii la popolazione di questo importante co- 
mune della provincia d i  Salerno. (6122) 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere le sue determinazioni relativa- 
mente alla richiesta, formulata, ai sensi della legge 3 agosto 1949, n .  589, dal comune di 
iSan Giovanni in Galdo (Campobasso) di  contributo sulla spesa necessaria per i lavori di 
completamento della fognatura. (6129) 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere le sue determinazioni relativa- 
mente alla necessita urgente .ed indilazionabile di prowedere alle riparazioni del cimi- 
tero di Chiauci (Campobasso), danneggiato dagli eventi bellici. (6134) 

COLITTO. - Al  Ministro dea lavori pubblici. - Per conoscere lo stato della pratica, relativa alla 
costruzione del secondo lotto dell’edificio scolastico di Montorio nei Frentani (Campo- 
basso). (6137) 

(26 settembre 1951). 

ALM~RANTE.  - Al  Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere i motivi per cui non si è an- 
cora passato al finanziamento dei lavori relativi alla fognatura della citta d i  Trapani, ri, 
chiesto dal commissario prefettizio con deliberazione del 26 ottobre 1949, n. 4 ,  e solle- 
citato più volte. La sistemazione delle fognature della città di Trapani B di assoluta 
urgenza, per il decoro della città stessa e soprattutto per gli ovvii motivi igienici. (6141) 
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COLITTO. - A1 Ministro dellc fitrnnze. - Per co:ioscwe i niulivi che lo hanno indotto ad ele- 
vare in modo. apparso ,piuttosto eccessivo il costo dci certificati degli uffici tecnici era- 
riali, portandoli .da lire 60 a lire 300 (per i “+ti normali)’ ed a lire, 750 (per i cer- 

‘ ’ tificat.i urgenti), ed altresi i motivi per i quali ch i  richied,e il certificato .deve pagare 
lire 300 per la consultazione anche quando chiedc la copia dell’atto, c0ntrariament.e a 
quanto si pratica presso altre amminist,razioni !archivio notarile, ecc.), che non richie-. 
dono il pagamento dei diritti d i  visura o d i  consultazione, quando la parte richiede la 
copia dell’atto, e ‘per conoscere ancora per quale motivo per la liquidazione dei danni 
derivati dalle requisizioni alleate si richiede una dichiarazione giurata, resa davanti al 
notaio, meriire ciò è vietato dalla legge notarile, come i! stato ritenuto p i ~  volte dalla 
Cassazione, che ‘ha confermato sentenze comminanti penalit.8. ai notai, che hanno rice- 

(6143) V L ~ O  dichiarazioni giurate. 

RESCIGMO. - A.Z Minisfro dei lavori pubblici .  - Pcr sapere sc si intenda o meno condurrc a 
termine ìa costruzione dell’asilo infantile di ,  A.gropoli (Salerno), iniziata nel 1948 e. ri- 
masta incompiuta, con, la. parte eseguita dell’edificio esposta alle int,emperie e percib in 
progrcssivo depeyimento. (6252‘1 

NUMEROSO. - Al M i n i s t ~ o  dei lavori pubblici. - Per conoscere: a) quali .provvedimenti di ca- 
rattere urgente intende adottare nell’interesse delle popolazioni di Aversa e di altri GO- 

niuni limitrofi colpite dalla violenta alluvione del 26 settembre 1951, che ha interrotto 
il traffico ferroviario sulla linea Napoli-Aversa-Caserta, e che ha prov?cato gravi ‘danni 
ad alcuni fabbricat,i di AVersa ed alle campagne circostanti; b )  quali pi~ovvedimenti de- 
finitivi intende adottare per eliminare finolmcnte le ‘cause che provocano spesso simili 
gravi. calamità. In proposito l’interrogante ricorda che da oltre 20 anni la’città di Aversa 
e le zone .limitrofe, subiscono notevoli d&ni e perdite, purtroppo anche d i  vit,e umane, 
per la inancat,a irregimentazione e sist.emazione delle acque provenienti ‘da monte, per le 
quali, nonostante sollecitazioni e intewenti presso gli uffici provinciali di  Caserta e di 
Napoli, non si sono fin.ora attuate opere radicali e idonee ad eliminare la sempre incom- 
bepte minaccia: ’ (6153) 

. .  

. .  

MICHELI. --.‘Al MiniStro’ dei lavori pubblici. - Per sapere se ritiene ut,iIc ed urgente, date le 
numerose richieste, di apportare ’ una aggiur;ta alla legge n. 589 e ‘precisamente all’arti- 

’ colo 8, cornma quinto, che prevede la concessione di mutui col contributo statale del 4, 
3 e 2,50 per cento per le spese necessarie all’ampliamento e riattamento di edifici scola- 
stici, mentre viene escluso qualsiasi contributo pey le spese di acquisto -di fabbricati da 

.destinare allo stesso uso. (6158) 

MICHELI. - Al Mi?2istro’ dei lavori pubblici. - Per conoscere le ragioni per le quali non sono 
. . stati ancora- iniziati i lavori relativi alla costruzione dell’sdificio; scolastico di Norcia 

(Perugia) il cui cont.ributo statale in base alla legge n .  589 è stato comesso sin dal- 
. ’ l’esercizio finanziario 1949-50. (6159) 

M I B H E L ~ .  - si Ministri del  tesoro e delllayricolturn e foreste. - Per conoscere 1~ ragioni per 
le quali non sono stati ancora effett,uati i pagamenti delle indennità di liquidazione spet- 
t.anti ad una part,e del personale dipendente dal1’A.N.E.A. che attende ormai da vari 
anni il. saldo delle competenze. (6161) 

. .  (27 settembre 1951) ’ 

. .  . .  

MICHELI. - Al iMinistio dei lavori pubblici .  - Per sapere se non ritenga opporfuno. esaminare 
con urgenza la sit.uazione grave in cui versa parte della popolazione dei comuni di Nor- 
C.ia . e ,Casc-ia. in mek.ito sll’appr,ovvigionamento idrico. Infatti ben 14, frazioni della zona 
sono completamente sprovviste d i  acqua potabile e la costituzionc, di un consorzio nel 
gennaio del 1950 non è riuscita a risolwre il problema. La spesa. prevista in 160 milioni 
di  lire è stato chiesto di affrontarlii, almenv per un primo lotto, con la legge del 1949, 
n. 589. (6171) 

MICHELI. - A1 i\finiStrd dei  lavo.pi pubblici .  - Per  coPl6scerc !e ragioni per le quali non si i? 
ancora provveduto. alla concessione di un finanzia&nfo al comune di Vallo di Nera (Pe- 
rugia). a seguito dei gravi danni arrecati dall’alluvionc del 1945, FY quali ‘provvedimenti 
si vorranno adottaie. C6172) 

.. . .  



R~ICHELI.  - Al M ~ . T L I S ~ T O  dei lacori pubblici. - Per conoscere le ragioni per le quali non ven- 
aono'ancora iniziati i lavori di ricostruzione del ponte SU! Tevere sulia comunale Tor- 3. giano-Stazione ferroviaria d i  San Martino in Campo. L'interrogante chiede di cono- 
scere m c h c  quali provvedimenti siano staii Sino ad oggi presi per eliminare tutti gli 
ostacoli I? quando si prevede possano iniziarsi i lavori che permetteranno di alleggerire 
11 grnre problema dei disoocupat.i esistente nella z o m .  (6175) 

' 

MICHELI. - Al  Ministro dei lavori pubblici. - Per conuszere i motivi che ostacolano ancora 
l'inizio dei lavori d i  ricostruzione del Ponte w1 %lussino nei pressi di Pierantonio (IPe- 
rugia). Come è noto da vari mesi è stata. effettuata la gara ma non ancora si B prowi-- 
duto alla consegna dei. lavori all'impresa. L'Interiqgante chiede che si proweda coli 
sollec.itudine, data la grande utilità del pontc e il pre0ccupant.e stato di disoccupazione 
nella zona. (6176) 

MICHELI. - A!: Min.Zst.ro de i  Incori prbbl ic i .  - Pprché esamini li1 possibilità di provvedere ad 
ulio stanziamento di fondi necessario ali% costruzione di un secondo lotto di case ultra- 
popolari da destinare alle famiglie del c.omune di Montefranco (Terni), attualmente si- 
stemate in mse pericolanti da demolirc con urgenza per consolidare l'abita to. (6177) 

D'ANo~.E. - d l  Preside.rzte ,del Consiglio dei Mznistri .  - .Pei; co~~oscere  quali siano i mohvi : 
,che viet,ano di ,conferire alla ex G.I.L., dopo quasi sette anni di, regime commissariale, 
.una sua propria funzione educativa ed .assistenziale, a'base nazionale ed assolutamente 
apoliiica; che indussero il commissariat,o ,della gioventìi italiana. a dimettere dal 'servizio 
per .(( riduzione di organici )) alcuni funzionari di ruolo classificati sempre ottimi, tratte- 
nendo invece i n  servizio solo elementi di grado inferiore; che hanno, suggerito di sosti- 
tuire tali funzionari di ruolo con altri comandati,. con relativa indennità, dal Ministero 

, della pubbli,ca istruzione e, in taluni casi, con avventizl nuovi assunti. L'interrogante 
chiede d i  essere informat,o, infine, sulle ragioni per le quali ai' funzionari dimessi dal 
sexvizio (che .sono andati ad ingrossare, malgrado i meriti acquisiti in-lunghi anni d i  
attività e le pbssibilità di loro proficua utilizzazione, la massa dei disoccupati) non sia 
stata ancora corrisposta, dopo anni di  attesa e di svaiutazione monetaria, la intera quie- 
scenza loro dovuta, pur avendo la ex G.I.L.. un rilevante patrimonio in parte anche alie- 
nabile per non essere integralmente utile ai fini della istituzione. (6178) 

. 

BERNARDINETTI. - Al  Ministro de i  lavori pubblici.. - Pel; conoscere se, nelle prossime assegna- 
zioni di fondi per lavori pubblici di interesse degli enti locali (esercizio 1951-52), in- 
'tende tenere in particolare considerazione le r'ichieste dei c0inun.i dell'ex circondario di 
Cittaducale (Rieti), -comuni quasi nella totalith sprovvisti di acquedotti, cimit,eri, ener- 
giil elet,trica ed edifici pubblici. (scuole, asili, ecc.). (6179) 

BEBNARDINETTI. --.AZ Ministro dei lavori pubblici. - Per ConosGere se i.ntende provvedere - a 
spese dello Stato, - klla depolverizzazione d.elln strada che congiunge, costeggiando la 
f,errovia Roma-Orte, la via Salaria, all'aliezza di Passo Corese, alla. via Flaminia, al- 
l'altezza di  Ponte Felice. L'importanza di tale ,lavoro deriva, oltre ,dal fatto del con- 
giupgimeqto delle due nazionali, anche dall'acciamento di tutta la bassa Sabina. (6180) 

VOCINO. - &'Minis t ro  dei lavori pubblici. -,lPer avere precisazioni e giustificazioni sui la- 
vori attualmente in corso. 'per la costruzione di un ripartitore automatico nella Cascata 
grande d i  Isola'del Liri, lavori che: a)  sono stati. assegnati, quasi opera privata anziche 
pubblica, senza gara o licitazione, alla direzione dello stesso funzionario regolatore 
delle acque pubbliche che, in contrasto con l'opinione di altri tecnici specializzati, aveva. 
suggeritq come ipdispensabile, tale ripartitore; b )  sono eseguiti da operai di cartiera, 

'.non specializzati 'per 1-avori in acqua, di  giorno e di notte, anche sotto la pioggia, senza 
controllo del Genio. civile. . (6182) 

. 

. .  
. .  

(28 settembre 1951). 



MERLOMI. - A( nPi?iistro dell’ngricoltura e delle foreste. - Per conoscere i provvedimenti che 
intende prendere per evitare che, in occasione d i  alluvioni, come quella verificat.asi di 
~ecente,  abbiano il prodursi nella pianura sita tra Scarlino e Follonica danni di vaste 
proporzioni; se non ritenga che tali danni sono ‘imputabili a l  fatto che da vari anni 
non è stato eseguito, per mancanza di fondi, alcuno dei lavori di arginatura e sistema- 
zione del fiume Pecora e Canale allacciante, ritmuti urgenti dal genio civile di  
Grosseto, e nemmeno la (( netta 11 dei canali; i l  che ha prodotto - come fatalmente av- 
verrà in avvenire, perdurando l’attuale situazione di colpevole incuria - ingorghi e 
straripamenti con danni incalcolabili alle opere pubbliche ed alle colture. (6186) 

FOIPERARO. - A i  Mtnistri del  .tesoro, del btlatlcio c: delle f i m t l z e .  - /Per conoscere se e quali 
provvedimenti intendano adottare p e ~  estende~c la corresponsione dei (( proventi ca- 
suali 11 a tutti i funzionari amministrativi, o pcr lo meno a coloro sui quali grava effet- 
tivanicnle il maggior lavoro e la responsabilità della stipulazione dei contratti per le 
forniturc statali. Di tale beneficio vengono attualmente a godere soltanto i funzionari 
dipendenti dai Ministeri del tesoro e delle finanze, e ne sono invece esclusi quelli degli 
altri Ministeri, malgrado la circolare della Ragioneria generale dello Stato in data 27 
luglio 1951 stabilisca - per impinguare appunto i (( proventi casuali )) - che su tutti i 
mandati di pagamento emessi a favore dei fornitori statali, dovrà trattenersi il 4 per 
mille. (6190) 

RESCIGNO. - Ai Ministri dell’agricoltura e foreste,  delle finanze e ad interim del tesoro. - Per 
conoscere secondo quali criteri di valutazione dalle commissioni previste dall’articolo 7 
della legge 22 febbraio 1951, n. 64, si ritiene idoneo o meno alla riassunzione il perso- 
n&le dell’ex-UNSEA in detta norma contemplato, e come può essere avvenuta la esclu- 
sione dalla riassunzione stessa di funzionari aventi requisiti indubbiamente superiori 
(titolo specifico di geometra o di dottore in agraria con alta votazione, provenienza dal- 
1’ ANEA, servizio ininterrotto nell’UNSEA dal 1944 con costante qualifica di ottimo, ser- 
vizio gratuito con la stessa qualifica dalla soppressione della UNtSEA a tutt’oggi, ser- 
vizio niilit,are di ex-ufficiale combattente, st,at.o di coniugato con figli) nei confronti ‘di  
altri funzionari riassunti; e per conoscere se intendano rivedere i’operato delle cennate 
commissioni e disporre che i parlammtari possano compulsare gli atti relativi, per 
l’esercizio di quel controllo dei rappresentanti del potere legislativo sulla attività delle 
pubbliche amministrazioni, che vale ad eliminare nella pubblica 0pinion.e ogni impres- 
sione di eventuali errori o sperequazioni. (6191) 

MONTICELLI. - AZ iMinislri dell’interno e dez lavorz pubb1ic.i. - Per. sapere l’entità dei danni 
subiti dalle abitazioni di Follonica (Grosseto), in località San Pietro, in seguito ai vio- 
lenti nubifragi del 24 e 25 settembre 1951, e per conoscere quali prowedimenti siano 
stati disposti per alleviare le popolazioni colpite. (6192) 

PIERACCINI. - AZ Mmistro  dell’indzsstriu e del commercio.  - Per  conoscere se i coloni mezza- 
dri che, in occasione di festività recandosi al centro urbano, vi vendono direttamente 
qualche coppia di uova, o polli o conigll (in numero limitatissimo), al fine di  procu- 
rarsi quanto denaro basti all’acquisto di qualche chilo di sale da cucina o zucchero o 
altri generi di ordinario consumo familiare, debbono munirsi di licenza per l’esercizio 
del (( commercio ambulante 1 1 ,  secondo il disposto dell’articolo 2 della legge 5 febbraio 
1934, n. 327, o se vale ancora nei confronti di tale casistica, l’eccezione saggiamente 
contenuta nella circolare numero 79 del Ministero della economla nazionale in data 26 
febbraio 1927, la quale esime dal rilascio d’una speciale licenza (( gli agricoltori che ven- 
dono i propri prodotti sui mercati, limitatamente a poche ore della giornata e fino al- 
l‘esaurirsi delle scorte 1 1 .  I1 quesito ha caratterc di urgenza, dato il conflitto di interpre- 
tazione esistente H tal  riguardo fra il comune di Chiusi (Siena) c l’autorità locale di  
pubblica sicurezza. (6193) 

SAAIMARTINO. - Al Ministro dei luvori pubblici .  - ;Per conoscere le ragioni per le quali nel 
comune di Fossalto (Campobasso) sono stati lasciati incompiuti i lavori di sistemazione 
stradale, da un anno iniziati lungo via Aspromonte, né si lascia sperare in una imme- 
diata ripresa dei lavori stessi, vivamente reclamati anche a sollievo della disoccupazione 

. locale. (6196) 
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F.IS\;ELLI. - Al  Minitslro dei lavori pubblici. - J’er coiìoccere il motivo per il quale il co- 
mune di Amara, in provincia di  Frosinone, il cinque anni dalla fine della guerra, noil 
ha ottenuto ancora la riparazione delle segu t>iiti opere danneggiate o distrutte dagli 
eventi bellici : ricostruzione rete fognature; ricostruzione rete distribuzione elettrica; 
ricostruzione muro di cinta e lavori di sistemazione generale del cimitero; ricostru- 
zione del mattatoio e riparazione delle strade interne del capoluogo. L’interrogante fa 
presente che le dette opere sono della massiiyit urgenza e la loro realizzazione non si 
può ulteriormente rimandare, senza compromettere la pubblica salute ed il regolare 
funzionamento dei servizi pubblici essenziali. (6197) 

BIANCO. - AI Ministro Campilli e ul ~Winistro dei luuori pbbl. ici .  -‘Per sapere se i lavori per 
la costruzione della borgata rurale (( La Martella i), in ilgl.0 di M’atera, per i quali il 
primo di essi dette il primo e l’ultimo colpo di picconc! i l  9 settembre 1951, sono stati mai 
iniziati o se, quanto meno, sono stati il t,utt’oggi appaltiiti. (6201) 

BIANCO. - -41 Ministro Cumpilli e ui Ministri dei Incori pubblici e dell’i.nterno. - Per cono- 
scere il loro giudizio circa i fatti denunziati da un recente ordine del giorno vot,ato 
dalla Direzione provinciale del partito liberale italiano di Matera relativo a due deli- 
bere, recanti i numeri 761 e 869, di  quella r\mministrazione provinciale con cui si no- 
ininano progettisti d i  lavori sottoposti al  controllo del genio civile ingegneri funzionari , 
del genio civile e si delibera una remunerazione spec.iale per il personale di altri uffici 
non meglio precisati, e per conoscere in particolare quali- sono questi altri uffici e quale 
il t,itolo della remunerazione per essi prevista. (6204) 

.PRETI. - Al M i n i s t ~ o  Cnmpz’lti. - Per conoscei’e i motivi che hanno indotto la provincia di 
Latina - con i fondi della [Cassa del Mezzogiorno - a progettare e a iniziare i lavori 
d i  costruzionc di un tratto di strada lungo-mare nel comune di San Felice al Circeo, che 
non è realizzabile se non con lo sciupio di diverse decine di milioni, mentre si potrebbe 
provvedere alla costruzione della strada secondo un  tracciato infinitamente più econo- 
mico, con il rifacimento di un tratto già esistente a poche decine di metri entro terra; e 
per sapere altresì- se non creda opportuno disporre la immediata e definitiva sospen- 
sione dei lavori,, tenendo conto anche che nel comune summeiizionat.~ non esiste nep- 
pure l’accpedot.t,o e che parecchie decine di milioni potrebbero . essere risparmiati, pur 
costruendo la strada, per impiegarli in a h e  opere d i  h”edia.ta utilità. (6205) 

(2  ottobre 1951). 

COLITTO. - Al  Miniskro delle finanze. - l?er conoscem se non ritenga confolme ad equità e 
giustizia : a) sollecitare la definizione della pratica, pendente innanzi la intendenza di  
finanza di Campobasso, di retrocessione ai  numerosi poveri coltivatori dirett,i di Ter- 
moli (Campobasso), che l’hanno sin dal 1946 invocata, dei 60 ettari di terreno, che ad 
cssi nel 1931 furono espropriati per causa d.i pubblica utilit,à e di cui fu disposta, dopo 
anni di estenuante ,carteggio, la retrocessione; b )  di,sporre che si tenga presente nella re- 
trocessione il valore che l’immobile aveva nel 1946 o, a l  massimo, nel 1947, allorchk 
venne dismesso il campo d i  fortuna ed il terreno f u  restituito dal Ministero dell’aeronau- 
t,ica a quello delle finanze; c) disporre che, nel. frattempo, sia sospesa la richiesta, di 
recente avanzata, di riscossione del fitto per gli anni decorsi, non comprendendosi per- 

, ché mai debba essere pagato, se il ritardo per la definizione della pratica di retroces 
sione non B assolut,amente addebitabile ai. vecchi proprietari dell’immobile, che, in- 
vece, dalle incertezze derivanti da tanto ritardo hanno sofferto ‘notevoli danni. (6213) 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere lo stato della pratica relativa alla 
costruzione della seconda parte del terzo tronco della provinciale n .  73 da Lupara a 
1Guardialfiel.a. (6214) 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori- pubblici. - Per conoscere se non litenga necessario disporre 
subito I o  studio del progetto. per’la sistemazione ed il coqpletamento del tronco della 
provinciale 72. d,al. Fiumarello al  comune di: Toro (Campobasso), senza di che la Cassa 
per il Mezzogiorno non pub procedere alla redazione del progetto del tratto della stessa 
provinciale n. 72 d i  IPietracatella (Campobasso) hl Fiumarello. (6215) 
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GOLITTO. - AZ Mdnistro dei lavori pubblici. - PCY conosc.ex se non ritenga opportuno disporre 
la redazione del progetto per la costruzionc della strada che dovrà unire le frazioni Ca- 
stello-Acqunviva al comune di Fornelli .(Campobasso), inc.lusa nel piano generale, dal 
Ministe.ro dei lavori pubblici compilato in coordinazione con quello compilato dalla 
Cassa pcr i l  Mezzogiorno. (2116) 

L’OLANO. - d i  Minislr.i della dzjescr e del lavoro f: previdenza sociale. - Per sapere se siaiio 
informati che il comando aeronautico della Sardegna ha richiesto alla ditta (f Vetreria 
Turritana )) la riconsegna del capannone detto (( autorimessa )) in territorio di Alghero 
(provincia di 8asswi) che detta ditta tiene in affitto dal gennaio 1946 ed adibisce a de- 
posito dcllc n:a terie prime impiegate nella (( Veireria Turrit,ana n, nonchi5 a deposito 
dei prodott,i finiti. L’interrogante fa presente che  se la richiesta di restituzione non ve- 
nisse. revocata o per lungo tempo, prorogata, la’ dittit, ncll’impossibilità di averc al.tro 
locale adatto, verrebbe a cessare la propria attività, con conseguente licenziamento di 
200 persone, che non potrebbero t,rovare ad Alghero, ove già intensa è la disoccupazione, 
alt.ra risorsa per l’esistenza propria e delle rispcttivc fnm.iglie. L’interr,ogant.e chiede, 
infine, di conoscere quali provvedimenti intendono adottare per evitare alla popola- 
zione lilv’oratrice di A1ghei.o questa nuova iattura, e se non intendono intervenire di 
urgenza per sospendere la riconsegna del d d t o  capannone al comando aeronautico Sar- 

(6225) degna. . .  

POLANO. - ‘4.1 Ministro dell’ngricoltura L‘ delle foreste. - Per coiioscerc dati ufficiali sulla en- 
tit.ii dei danni causati ,dalla violenta all~ivione che ha colpito le campagne dei c,omuni di 
Selegas c Suelli (in. Sardegna) i l  17 settemb1.e 1951; e per conoscere quali provvedimenti 

. e provvidenze intenda predisporre per alleviare le gravi condizioni dei danneggiat,i, e 
particola.rmente di nunierosi piccoli proprietari e coltivatori diretti che sono stati dura- 
mente colpit,i dall’alluvione e che vengono ora a trovarsi in cmdizioni di non poter 
p~ovvedere, per mancanza d i  mezzi, alla produzione agricola della prossima annata. 

(6226) 

MANNIBONI. - -41 Mzmstro dei lavori pubblzci. - Per coiioscerc le ragioni per lc quali sono 
stati sospesi e non ancora condotti a termine 1 lavori relativi all’impianto della luce elet- 
trica nel ’comune di Atzara (Nuoro), gi8 iniziati da circa tre anni; ed inoltre per sapere 
q ~ i t l i  provvedimenti si intendono adottare perché i lavori siano sollecitamente ultimati. 

(6227) 
(3 ottobre 1951). 

FODERARO. - Al Mznistro dez lavori pzibblzcz e all’Alto Commissarzo per l’zgzene e la sai&ì 
pubblica. - Per conoscere per quali motivi sia stata consentita la costruzione deIla fo- 
gnatura del comune di Falerna - che per giunta trovasi in zona malarica - sopra 
la rete di distribuzione del locale acquedotto, provocando gravi inconvenienti igienici e 
giustificate apprensioni nella popolazione, tanto che l’amministrazione comunale si è 
rifiutata di firmare il verbale di collaudo cd ha chiesto 11 sopraluogo da parte di un 
ispettore del Ministero dei lavori pubblici e dcl medico provinciale di  Catanzaro. (6236) 

MONTERISI. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscPre quali provvedimenti intenda 
adottare: ’io) per ricercare le-cause della fmna che minaccia il comune di Troia (Fog- 
gia); 20) per provvedere ai danni già st1bìt.i ddk faluni fabbricati; 30) per arginare even- 

- * tuali nuove ‘erosioni. (6242) 
(4 ottobre 1951j. 

PRETI. - Al Ministro dell’ag7icoltura e delle foreste. - Per conoscere quali criteri hanno 
adottato le apposite commissioni per la valutazione dei titoli presentati dagli ex impie- 
gati dell’UNSEA per la loro riassunzione e guali sono stati i motivi che hanno deteimi- 
nato le predette commissioni a tenere conto esclusiva.ment~ delle note di  qualifica, pre- 
scindendo ed escludendo addirittura tutti gli :tltri titoli che, secondo il nost.ro ordina- 
mento (come, ad esempio, le varie leggi a favore. dei combattenti e reduci) c.reano par- 

. ticolari diritti. (6243) 



DE ;PALMA. - .I[ ‘ G O U ~ T I ~ O .  - Per conoscere se non ravvisi I i t  necessità di migliorare. al mas- 
.sinio i risultati economici delle aziende industriali e commerciali, che lo ,Stato, diretta- 
: mente o indirettamente, gestisce. Se non reputa uno dei mezzi più idonei a tale scopo 

l’uso di una razionale propaganda e &i una cfficitce pubblicità in favore dei beni e dei 
servizi, che esso produce. E se, pertanto, non ritenga opportuno: io) rivedere i sistemi 
pubblicitari in USCI presso le dette aziende, onde, adeguarli a quelli, largamente diffusi 
ail’estero; 20) provvedere a congrui stanziamenti, che diano la possibilità di raggiungere 
gli scopi prefissi; 3o j  affidare la preparazione c’ l’esecuzione delle campagne pubblicit,aric 

(6244) . ad organizzazioni t.ecniche, d i  specifica competcnza e di sicuia efficienza. 

COLITTO. - Al  Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere lo stato della pratica relativa alla 
richiesta del comune di Forlì del Sannio (Campobasso), di avvalersi della legge 3 ago- 
sto 1949, 11. 589, per provvedere alle riparazioni ed alla sistemazione di quel cimitero. 

(6247) 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per cGnoscere lo stato della pratica relativa alla 
richiestti del comune di Forlì del Sannio (Campobasso), di avvalersi della legge 3 agosto 

.19$9, n. 589, per provvedere alle riparazioni di quel pubblico lavatoio. (6248) 
. .  I 

.3\‘lox~mm. - Ai Miiristri dei lavori pu,bblici e dell’agricolluw e foreste. - -  ,Pel: conoscere 
quali provvediment,i intendano adottare per itccertare i danni subiti dalle opere pub- 
bliche e private nel comune di Canosa (Bari) in seguito all’iilluvione avvenut,a il 27 set- 
tembre ,1951 ed alleviare le sofferenze della popolazione. (6251) 

(5 ottobre 1951). 

CASTELLARIN. - Al Presidente del Consiglio dez ilrI7nislri. - Per sapere se abbia qualche fon- 
damento o se debba invece ritenersi una gc7f7c giornalistica la violentissima campagna 
d i  stampa del Nuovo corTieTe della sera contro la Società italiana autori ed editori, la 
cjuale vicne accusata di essere un ente che non tutela gli interessi dell’intera categoria, 
c che, per la riscossione dei diritti propri ed ci-ariali, si avviile dell’opera di agenti che 
si rendono odiosi al pubblico. (6255) 

(6 ottobre 1951). 

=\LWIRANTE. - Al Ministro d.ei lavori pubblici .  - Per sapere se non ritiene opportuno. accre- 
scere. l’.assegnazione ‘di fondi - stabiliti in quattro miiioni - per la cost,ruzione di case 
nel comune di Cerchio L fondi del tutto insuwcienti; e per sapere quando verranno ini- 
ziati i lavori delle abitazioni affidati all’Istituto case popolari. (6256) 

HEHNARDINETTI. - Al Mznzstro dei lavori pubblzct. - Per conoscere se non ritenga opportuno 
sollecitare, d’accordo con i Ministri dell’interno e del tesoro, la dichiarazione di zona 
depressa. per tutta la provincia d i  Itieti, agli effetti dcll’articolo 13 della legge Tupini 
per i lavori di interesse degli enti locali (legge n .  589). (626 1) 

ill Ministro dei lavori pubblici .  - Per  conoscere lo stato della pratica relativa alla 
. riparazione del muro maestro dell’edificio comunale (( il convento )) del comune di Bo- 

ncfro (Ciimpobasso), danneggiato dalla guciw.  * (6262) 

COLTTTO. 

GUADALUP.~ ( SEMERARO SANTO; LATORRE, CALASSO). - Ai -44inislrl del ~ C S O T O  -e dell’agricoltura e 
foreste.  - Per conoscere le ragioni per cui. s ino  ai tiWoggi; nonoSt.ante ,sia stato a suo 
tempo disposto‘ apposito stanziamento della sommii- d i  lire 2 miliardi, non sono stati 
completati i pagamenti per la liquidazidnc di tuite lc competenze maturate dagli im- 
piegati gih dipendenti dal  cessato Unsea, giusta disposizione di legge pubblicata sul nu- 
mero 225 del io ottobre 1951 della Gazzetta Ufficiole. !Se non ritenga opportuno, infine, 
disporre, in st.retta applicazione della leggs, pcrcké,, tu t t i  gli impiegati siano pronta- 
-mente liquidati. delle loro competenze, non dimenticando. le tristi ,condizioni economi- 
che .e sociali in cui sono. venut.i .a trovarsi qua-si tutti i ricoijdati impiegati per effetto 
d e11 a soppressione de1l:’én te. . (6266) 

(9 ottobre 1951). 



Rossl PAOLO. - : I /  Jliìtistro del co?nme,cio coi1 l ‘ r ! s t ~ ì ~ ~ .  -- Per conoscere - tenuto presente 
che negli anni 1948-50 fu esercitato, attraverso l’aer*oporto - di Villanova d’Albenga, un 
servizio bisettimanale ed anche trisettimanalc, mediante aerei della (( Scandinavia Air 
8ist.erli )), per il t,rasporto di fiori c primizie della Riviera a l  Nord Europa; che successi- 
vaniente, per la cattiva manutenzione della strada d i  accesso a l  campo, per le difficoltb 
burocratiche frapposte agli speditori, per il costo dei servizi, la linea ha abbandonato 
Villanova, facendo capo all’aeroporto di  Njzza - quali concreti provvedimenti d’urgenza 
voglia prendere per riparare l’inconveniente c: mettere la Liguria in condizione di ri- 
pjxinderc i l  servizio, con i suoi grandi vantiiggi per l’esportazione e per il turismo. (6268) 

PRETI. .- Al Ministro dei luvord pztbblicd. - Per saprre come giustifichi il fatto che, mentre 
la prcfettura di Bologna fino dal 4 maggio 1951 annunciò lo stanziamento dei fondi per  
i l  primo‘lotto ‘di lavori della strada Granaglione-Case Forlai, la pratica si sia poi del 
lutto arrestata, provocando una viva reazione tra la popolazione del comune di Gran.a- 
glione, flagellato dalla miseria e dalla disoccu pnzionc, rcazione chc ha spinto gran 
parte dei .consigl.ieri comunali di maggioranzit - iippartenenti t i  piwtiti democratici - 
.ad annunciarc lo proprie dimissioni. (6274) 

VERONESI. - Al il4inistro del luvoro e della prevddemz sociale. - Per sapere da chi ed a quale 
titolo .sarà fornito al commissario liquidatore delle Oocine reggiane il ‘finanziamento di 
1 miliardo di ,cui si parla ‘nell’accordo firimto a Roma il 5 ottobre 1951. (6275) 

(10 ottobre 1951). . .  . . .  % . . . 

MussINI. - A.1 &Ii?ristro del trasporli. - ‘Per conoscerc il suo parere circa la oramai indiffe-- 
~ i b i l c  necessità di apportarc radicali trasformazioni alla stazione fei:roviaria di Vige- 
vano che, concepita e costruit,a allorché 1s citth, aveva una popolazione inferiore a1.h 
meth dell~iittuale, è, o:rii, assolutamente iuadeguatct all’imponenza dei traffici che pon- 
gono V’igevano (sede della Mostra internazionale della calzatura e centro produttivo che 
occupa.‘oltre trentamila operai) tra le più industri d’Italia. E per conoscere, in part.ico- 

, lare, .se non ritenga prowedere almeno a1l”immediata copertura del porticato gntist,ante 
’,. la. stazione, si da evitare che i viaggiatori, pcr acquistare il biglietto, siano costretti a 
. . wstavc illo scopert.0, in lunghe code, al vento e i11 frcd.do, di invwno, e al sole, d i  

estate. (62781, 

GUAIIA~UPI  (SACCENTI). - A.1 Ministro della difeso. - .Per conoscere le ragioni per le qua1.i a 
tutt’oggi la apposita commissionc superiore, nominata alcuni anni ad,dietro, non ha. an.-- 
corii terminato lo studio riguardante la situazione giuridica ed economica d.i tutti i sot- 
iuffic:iali in seyvizo permanente effettivo dipendenti dal Ministero della difesa nell’Eser- 
cito, nella Marina e nella Aeronautica. E per conoscere, altresì, se non ritenga. opportuno 
ed urgente predisporre apposito disegno di legge (( Sullo stato giuridico dei sot.tufficiali )) 

da presentitre all’esame del Par1ame.nt.o. (6280) 

MUSSTNI. - ..li Ministri dell’interno e dell’industiiu e com?neTcio. - [Per conoscere le ragioni 
chc hanno fin qui impedito che una fornitura di 20.000 paia. d i  calzature, disposta a fa- 
vore del1’industria.vigevanese fin dal decorso febbraio, non sia stata, a distanza di oltre 
sei mesi, ancora effettivamente commessa, e se corrisponda al vero la notizia che ciò sia 
da addebitarsi al mancato visto di un ufficio del Ministero dell’industria e commercio, 
det,erminato dall’assenza di un funzionario. (6281) 

,‘., 

. .  

. 

VERONESI. - Al  Mznzstro delle finanze. - Per coiwscere quali cffetti può avere sulla finalizii 
comunale la mancata deliberazione nei termini prescritti delle nuove aliquote della im- 
posta di famiglia. Risulta infatti che parecchi comuni non hanno ancora deliberato, vo- 
lendo attendere i risultati delle discussioni in corso sui provvedimenti per l i ~  finanza 
locale. (6282) 

(11 ottobre 1951). 

MONTICELEI. - Ai i l lmislri  d i  grazia e giustizio e dei [ m o r i  pubblici. -- Per conoscere la situa- 
zione precisa della pratica relativa alla costruzione del nuovo Palazzo di giustizia. nel 
capoluogo di Grosseto, che dovrà essere adeguato alla importanza della funzione e alla 
dignità dell’ufficio, per consentire lo svolgimento del delicato lavoro giudiziario del 
tribunale e della pretura. (6289) 



GRILLT. - AZ Ministro dei trasporti. - Per saper(: i l  quali c-riteri ci si sia. tenuti nell’autoriz- 
zare, non si sa se in via provvisoria o definitiva, la sostituzione momentaneamente par- 
ziale dei servizi della tramvia Milano-Gallarate-Cassano Magnago-Lonate Pozzolo, con 
l’impiego di autocorriere; se non sia a Suil conoscenza che, A parere unanime dei sin- 
daci dei comuni interessati e di  numerosi tecnici, le autocorriere, specie nei mesi in- 
vernali in cui meno agevoli sono le condizioiii della viabilità, non consentono di soddi- 
sfafe le esigenze dei numerosi viaggiatori, in gran parte operai, i.mpiegati e studenti; e 
se quindi, anche in ragione delle lamentele ti delle giustificate richieste avanzate dalle 
popolazioni interessate, non intenda revocare la concessa autorizzazione, esigere il ripri- 
stino della linea tramviaria e prendere le opportune misure affinché, mediante l’am- 
modernamento del materiale rotabile e un sostanziale miglioramento degli impianti 
fissi, l a  tramvia in parola possa soddisfare meglio che per il passato le esigenze dei nu- 
merosissimi aiaggiatori. (6290) 

SALVATOHF. - Ai Mi?iistri del  tesoro e del ZavoTo c‘ prevideiisa sociale. - Per cohoscere se ri- 
sponda al vero 1% notizia pubblicata da un autorevole quotidiano milanese secondo la 
quale le Officine reggiane, oggi in  liquidazione, avrebbero conseguito un finanziamento 
complessivo per cinque miliardi c seicenta milioni a seguito ‘dell’accordo firmat,o presso 
il Ministero d.el lavoro in data 5 ottobre 1951. E, nell’affermativa, per conoscere a quale 
titolo ed a carico di chi tali finanziamenti sarebbero stati disposti. (6291) 

,’ 

MICELI (GERACI). - Al Mzinstro delZa pubblzca astrunone. - Sulla faziosa cd albitrarla con- 
dotta del provveditore agli studi d i  Catanzaro 11 quale, di recente: escludeva dalla gra- 
duatoria per gli incarichi provvisori e le-supplenze nelle scuole elementari per l’anno 
scolastico 1951-52 l’insegnante Jenco Ilario di Rocco, adducendo che lo stesso non aveva 
corredato la sua domanda dei documenti di rito, mentre l’interessato, valendosi della di- 
sposizione contenuta nel quinto capoverso e nel primo comma dell’articolo i dell’ordi- 
nanza ministeriale, al posto dei documenti di rito, aveva presentato la richiesta dichia- 
razione del competente direttore didattico, dalla yualc risultava che il Jenco aveva pre- 
stato servizio nella scuola popolare statale di Focà (Caulonia) per i1 periodo dal 10 mar- 
zo ;11 31 maggio 1951. Gli interroganti chiedono che l’onorevole Ministro intervenga per 
reprimere tale arbitrio e renda giustizia all’insegnante Jenco. (6292) 

CAPALOZZA. - Al Ministro dei lavori pubblaci. - Per avere notizia circa le seguenti opere da 
tempo richiesfe Idall’Amministrazione municipale di Mombaroccio (Pesaro) e ritenute 
indispensabili per la ripresa civile del coniune e per la lotta contro la disoccupazione: 
io) costruzione acquedotto in frazione Villagrande: 20) costruzione fognatura nel centro 
abitato del capoluogo; 30) ricostruzione della strada comunale di Montemarino; 40) rifa- 
cimento delle mura castellane; 50) costruzione case per senza tetto. (6299) 

CAPALOZZA. - A l  Ministro dei  lavori pubblici .  - P e i ~  conoscere i motivi che hanno ritardato 
e ritardano la ricostruzione del (( Ponte’del ‘Giardino 1) e del (( Ponte delle Conce )) in 
quel di Pergola, distrutti dai tedeschi nel 1‘944, che sono necessari per il collegamento 
della bassa valle cesanense col tratto ~lell’alt~i valle medesima. (6300) 

FERRARESE. - A.1 Ministrb dei Zavori pubblici .  - Per  conoscere quali le somme messe a dispo- 
sizione negli esercizi 1950-51 e 1951-52 in fa1701-c del comiine di Treviso a riparazione 
danni di guerra, rilevando che sono ancora da. ricostruire In Corte d’assise, il macello 
e mcrcato bestiame, l’impianto della pubblica il,luminazione, la pavimentazione e manu- 
fatti stradali, il fabbricato della scuola tecnica industriale, con un totale, comprese altre 
opere di modesto importo, di lire 348.069.400; e che occorrono altri 73 milioni per com- 
pletare l’istituto m.agistrale, il cui progetto f u  nppro’vnto dal Consiglio superiore d.ei la- 
vari pubblici ancora i l  5 ottobre 1948. (6302) 

FERRAHESE. - Al  Minzstro dei lavori pubblici .  - Per conoscere se non I-avvisi la necessita ed 
opportunità d i  ammettere al contributo statale, di cui alla legge n. 409 Tupini, coloro 
che iniziarono o portarono a termine la ricostruzione del proprio fabbricato ad uso abi- 
titziofne, prima del compimento delle formalità dettate dalla legge stessa. Una sanato- 
ria, sia pure limitata nel tempo, sayebbe squisitamente opera di giustizia e risponde- 
rebbe allo spirito informatore della legge n. 409. (6304) 



FE~RAKESE. - -41 hfiiiislro de i  lavori pubblici .  - Pci- ov[iosccr(: i+ quanto il finanziamento - 
. , parziale o totale - per la ricostruzione del tempio votivo di Santa Maria Ausiliatrice 

j .  . in Treviso distrutto dalla guerra; le ossa dei tanti gioriosi Caduti att.endono da sekte anni 
di. ritornare nella francescana quiete del tempio. (6305) 

F E ~ B A R E S E .  - .*LI I M i ~ i s l ~ o  dei !raspo?.ti. - Per conoscwe le ragioni della lentezza nella rico- 
struzione della stazione ferroviaria di Treviso, le ragioni per cui non vengono ricostruite 
le pensiline e quando la città potrà vederp finita l'opera tanto attesa. (6306) 

EBNER (VOLGGER). - il1 Commissario per il tu.riai::..r. - Pei. 6on.oscere le ragioni che lo hanno 
indotto a concedere ulteriormente all'Ente 1 c':.:ioside per l,e Tre Venezie di mutare tem- 
poraneamente l'originaria destinazione degli illberghi (( Leone )) e (( Fiscalina )) di  Sesto 
Pusteria (Bolzano) fino al 30 aprile 1952, e pcr sapere sc tale provvedimento non è da 
lui ritenuto nocivo degli interessi turistici in generale e di quelli di. Sesto Pusteria in 
particolare, al punto di provocare l'immediata revoca del provvedi.mento stesso; e per 

. cono'scere, alhesì, se prima della concessione della proroga è stato sentito il parere della 
F.A..I.A.T., e - in caso affermativo - il tenore di tale parere; gli interroganti chiedono, 
infine, di sapere se nel caso di mancata revoca del provvedi,mento ritiene possibile l'alle- 
st.imento dei due alberghi per scopi turistici per# la stagione estivi! 1952 e in quale modo. 

. (6307) 

' 

' 

' 

I ~ B N E H  ( V O L G G E H ) .  - AZ Mi?a.isk.o delZ'inte.mo. - IPci. C O ~ O S C ~ I : ~  : a) il numero delle dichia- 
. .  razioni: di revoca dell'opzione, agli effetti dell'articolo i del decreto legislativo 3 febbraio 

194S, n. 23, ed il nLi'mer.0 delle persone comprese :in det.te dichiarazioni; b)  il numero delle 
dichiarazioni di revOciL' dell'opzione agli effetti dell'articolo 2 del citato decreto legisla- 
tivo, con. indicazione del numero delle persone comprese in dette dichiarazioni e il 
numero delle domande respinte con provvedimento .dell'onorevole Ministro; c )  il nu- 

, , . mero delte domande di riaccluisto della citt,adinnnza italiana presentate da optanti natu- 
ralizzati germanici e emigrati all'estero distinguendo : io) le domande presentale in Ger- 
mania; 20) le domande presentate in Austria.: (I) prima del 27 novembre 1948; b)  dopo il 
27 novembre 1948; con indicazione, per ciascuna delle quattro categorie, del numero delle 
domande definite in senso positivo o negativo sino a tutto settembre 1951; gli interroganti 
chiedono, infine, di conoscere entro quale tcimine l'onorevole Ministt.0 prevede la defi- 

(6308) nizione, delle pratiche nncora pendenti. 

' 

. . 

. .  . .  

. .  

Comc~i. - Al Ministro della pubblico isdruziowe. - Per conosere se ,non creda opportuno 
esaminare, con la maggiore urgenza, la possibilith di istituire, nel comune di Anzio o 
di Nettuno, sezioni staccate di scuole governative di Roma (scuola media, quarta e quinta 
ginnasiale; liceo classico o scientifico). Allo stato dei fatti i g'iovani studenti dei centri 
suddetti sono costretti a frequentare le scuole medie private che esistono'sul posto e re- 
carsi fuori sede per completare i corsi superiovi. Tale situasione -determina un notevole 

' ilggravio sul bilancio familiare per tutti e, per coloro che debbono raggiungere altra 
sede di studio, perdita di tempo e mancanza di controllo da parte dei genitori. L'inter- 

.. rogante crede utile, infine, mettere in rilievo che gli abitanti dei comuni in questione 
sommano ad oltre trentamila, ai quali vanno aggiunte le famiglie degli ufficiali e dei sot- 
tufficiali del .Centro esperienze di artiglieriti c' delln ScuoliI di  polizia per Nettuno e del 
1" reggimento artiglieria per Anzio. (6309) 

. ' ' 

. .  
. .  

GALUSSO. - Al  Miriistro Cmnpilli. - Per  ConoscerC perché, con i fondi .delli1 Cassa del Mezzo- 
giorno, sono stati ripresi i lavori di costruzione di un  tratto di strada dentro il 'mare nel 
comune di San Felice Circeo, invece di c0struii.c In stessa strada a poche decine d i  metri 
entro terra su un tracciato gik esistentc; da$!, r h e  costruire nel mare è assai più costoso 
che costruire in terra. E per sapere, altresi, s i  'Qu?sfo spreco ilori possa determinare uno 
sconforto liei cont.ribuenti italiani, e in parti:: i in quelli del comune di [San Felice 
Circeo, che non hanno ancora nemmeno i'iir[ltIFi potabile; nonché negli sttfssi contri- 
buent-i americani, che iinCOriL recentenicntc hanno stanziiito qualchc cosa a favore della 
Cassa del Mezzo,' miorno. (6310) 

. 



MAROTTA. - Ai Mi-nastri dei  lavori pubblici e dell’industria e commercio. - :Per conoscere il 
.loro pensiero in merito alla ripresa dei lavori di costruzione degli impianti di depura- 
zione delle acque di fogna, sospesi a causi deila guerra anche in talune città, come La- 
tina, ove l’impianto era quasi ultimato. In particolare l’interrogante chiede di cono- 
scere: a )  se si ritenga degna d i  interesse economico la produzione di metano biologico, 
quale sottoprodotto del trattamento. finale dei residui cittadini; b)  se, indipendehtemente 
da tale interesse, non si ritenga opportuno di attuare, per ragioni igieniche, i suddetti 
impianti; c) quali iniziative intenda prendere al  riguardo il Ministero’ dei lavori pub- 
blici. (631 i) 

 ROTTA. - Al Ministro delle finanze. - Per conoscere le ragioni che hanno sinora impedito 
la pubblicazione della graduatoria relativa a lconcorso per esami a 105 posti d i  viceispet- 
tore, grado IX, nel ruolo dell’amministrazione provinciale delle dogane, e se non ri- 
tenga l’onorevole ministro di intervenire perché tale pubblicazione sollecitamente av- 
venga onde soddisfare la spiegabile ansia dei vincitori. (6312) 

(12 ottobre 1951). 

TROISI. - Al Preszdente del ConsiyZio dei  Mi?uktTi e al Ministro dell‘industrza e commercio. - 
Per conoscere i motivi ch6 hanno indotto a non riservare, nel prossimo censimento delle 
attività economiche, uno specifico questionario alle aziende e laboratori artigiani, in 
contrasto con la legge 2 aprile 1951, n. 291, che predispone i mezzi finanziari per una 
rilevaaione di quell’importante settore produttivo. (6313) 

BELLONI. - Al Ministro dei  trasporta. - Per conoscere se risponde al vero che gli assuntori 
ferroviari lavorano privi di ogni forma di assistenza per la vecchiaia e prestano ser- 
vizio per oltre quattordici ore al giorno. Nel caso che cib ’risponda a veritb, l’interro- 
gante desidera conoscere il pensiero del Governo circa la rispondenza di una tale presta- 
zione di opera nel tratto d i  tempo ‘indicato alle esigenze della sicurezza dell’esercizio, 
della incolumith pubblica, e del civile riguardo per la salute del lavoratore. (6314) 

CAPALOZZA. - Al Ministro de i  lavori pubblici. - Per  conoscere se non ritenga necessario ed 
urgente, per la sicurezza delle persone e del traffico, provvedere subito alla ricostruzione 
del ponte cosiddetto del Giardino, sul fiume $Cesano, lungo la strada provinciale Pergola- 
Marotta. (6316) 

CAPALOZZA. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere se gli consti che 1’I.N.C.I.S. si 
iè fatto versare somme ingenti dai suoi inquilini per preteso contributo alla esecuzione 
di lavori ai locali loro affittati; e se non ritenga che il sistema arbitrario ed illegale 
‘debba essere stroncato e debbano essere restituite agli interessati le somme indebita- 
mente percette: con particolare riguardo a quanto accade in Roma. (6325) 

CAPALOZZA. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere come e perch6, parlando a Genova il 
25 maggio 1951, abbia insistito nell’affermare che le armi scoperte nel novembre 1950 in 
locali in uso all’Amministrazione comunale di Pesaro fossero nascoste in casse da morto, 
quando a seguito di precedente interrogazione, nella quale si lamentava la non rispon- 
denza al vero della versione romanzesca già data nello stesso senso dal Ministro alla Ca- 
mera, il 22 dicembre 1950, tale versione veniva smentita e qualificata un’invenzione gior- 

, nalistica nella seduta del 13 aprile 1951. (6331) 

CAPALOZZA. - Ai Minis tr i  dei  lavori pubbli‘ci e deZZe finanze. - Per avere ragguagli circa la 
circolare diramata dalla rappresentanza provinciale di Messina. d‘ell’I.N’.C.I.S., ciob dal- 
l’Intendenza di finanza, e diretta a i  pensionati e alle vedove ,degli impiegati dello Stato, 
con la quale si precisa che (( ferma restando l’azione per‘ ottenere la disponibilitA dell’al- 
loggio, durante il periodo di tolleranza si dovriL corrispondere un’indennità d i  occupa- 
zione pari a l  fitto )). (6337) 

CAPALOZZA. - Al Minislro d i  grazia e giustizia. - Per conoscere se non ritenga necessario ed 
urgente provvedere per la formale abrogazione dell’articolo 114 della legge fascista di  
pubblica sicurezza, ad evitare contrastanti pronunce della magistratura e a salvaguar- 
dare la liberth di stampa, nei limiti della Costituzione e della legge 8 febbraio 1948, n. 47. 

(6338) 
(13 ottobre 1951). 



ALLIATA DI MONTEREALE (LEONE-MARCHESANO). - Al Ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni. - /Per conoscere se rispondano a verità le deficienze emerse da una recente pole- 
mica di stampa, circa il controllo sulla segretezza e serietà delle telecomunicazioni in- 
ternazionali, gestite, per conto dello Stato, dalla società (( Italcable )). E per conoscere 
quali provvidenze il Governo intende porre in atto per garantire un  perfetto controllo di 
tali servizi che, per la loro natura estremamente delicata, possono recare pregiudizio a l  
prestigio ,ed alla sicurezza dello Stato. (6342) 

FODERARO. - A i  Ministri dell’agricoltura e foreste, dell’industria e commercio e delle finanze. 
- Per conoscere quali provvedimenti intendano adottare con carattere di urgenza per 
venire incontro ai viticoltori italiani evitando l’aggravarsi della crisi vinicola che mina 
le basi dell’economia nazionale. L’interrogante fa presente che la crisi vinicola B parti- 
colarmcnte risentita dai produttori calabresi, oberati dalla tassa d i  scambio eccessiva. 
Chiere, pertanto, la riduzione d i  tale tassa e l’adozione di provvidenze a salvaguardia 
di tale produzione. (6344) 

MARABINI. - Al  Ministro dei lavori pubblici .  - Per sapere se’ritiene opportuno dare corso be- 
nevolo alla petizione inviatagli da un  comitato cittadino del comune d i  Castel Guelfo 
(Bologna), circa la richiesta di un contributo da parte dello Stato per la costruzione 
dell’acquedotto di Castel Guelfo (legge 3 agosto 1949, n. 589). La richiesta del contributo 
merita di essere presa in considerazione, dato l’impellente necessità dell’esecuzione del- 
l’opera, in quanto essa risolverebbe, finalmente l’approvvigionamento idrico, non solo 
del comune di Castel Guelfo, ma anche d i  diverse località del comune d i  Imola, che 
ne hanno inderogabile necessità. (6345) 

TURCHI. - AZ Ministro dell’interno. - Per conoscere se ritenga giusto l’operato della giunta 
provinciale amministrativa di Firenze che ha respinto per illegittimità le deliberazioni 
dei consigli comunali che, in armonia con la circolarc numero 15700, del 26 febbraio 
1949, del suo Ministero, hanno deciso di istituire i ruoli transitori per sistemarvi quei 
dipendenti avventizi, che, pur avendo i titoli prescritti, non possono trovar posto nel 
ruolo ordinario del personale; e in caso negativo, per conoscere se non ritenga necessario 
diramare precise istruzioni perché la circolare numero 15700 del 26 febbraio 1949 possa 
trovare effettiva applicazione. (6348) 

SILIPO (GERACI). - Al  Ministro dei lavori pubblici .  - Per  sapere se non ritenga necessario 
provvedere con la massima urgenza al prosciugamento del lago Aquila e Pescara nel 
Territorio di Laureana di Borrello, in provincia di Reggio Calabria, per evitare che si 
ripetano i luttuosi incidenti, che si sono verificati nel passato, in seguito ad alluvioni ed 
altri cataclismi, ultimo della serie, in ordine di tempo, la recentissima morte di un  inse- 
gnante di Messina. (6350) 

ZACCAGNINI. - A l  Ministro della pubblica istruzione. - Per sapere se e quando intenda riam- 
mettere nei ruoli gli ex insegnanti di  educazione fisica già estromessi dal passato governo 
fascista dai ruoli cui erano stati ammessi con regolari concorsi. Sarebbe così finalmente 
riparato, come è stato gi8 fatto per altro personale statale, a una grave ingiustizia che 
tutt’ora pesa su questi vecchi insegnanti estromessi contro ogni diritto dai ruoli statali. 

(6351) 
(15 ottobrel951). 

~ A I L I S .  - A i  Ministri dei trasporti, dei lavo.ri pubblici  e della marina mercantile. - Per co- 
noscere se non ritengano necessario predisporre la costruzione di un raccordo ferrovia- 
rio nella banchina di Civitavecchia allo scopo di assecondare un più rapido, igienico e 
salubre sbarco delle merci dalle navi provenienti dalla Sardegna nelle vetture ferro- 
viarie dirette alle varie reti della Penisola, e soprattutto ai mercati di  Roma; se, per 
risparmiare tempo e denaro; per evitare il frustamento di derrate, bisognevoli d i  tutte 
le attenzioni possibili agli effetti della conservazione della commestibilità nonche dei 



loro pregi e valori mercantili; per evitare, altresì, il logoramento dell’imballaggio, no- 
tevole percentuale del quale non viene più rispedita a vuoto; per alleggerire l’aggravi0 
delle quote di transito nel costo dei trasporti a servizio cumulativo )ferroviario-marittimo; 
se, infine, in considerazione delle ingenti quantità d i  merci delicate e deperibili, 
provenienti dalla Sardegna (ortofrutticoli, latticini, agnelli macellati, vini da pasto, 
pesci, ecc.) e della immihente stagione ortofrutticola, non ritengano di provvedere sen- 
z’altro alla costruzione dell’annunciato raccordo ferroviaio nella banchina di Civita- 
vecchia. (6352) 

TONENGO. - A l  Ministro dei trasporti. - Per vedere se non ritiene opportuno vagliare la posi- 
zione degli agenti militarizzati in seguito a cartolina precetto, che non avevano an- 
cora compiuti i limiti massimi di età per i l  collocamento in pensione, in modo che il pe- 
riodo d i  servizio prestato ulteriormente possa essere computato agli effetti della pen- 
sione, a modifica della legge 21 maggio 1940, n. 528. (6353) 

PASTORE. - A l  Presidente del Consiglio dei Ministri e al Ministro della pubblica istruzione. - 
Per chiedere se sia vero che la preparazione della VI Quadriennale d’arte in Roma abbia 
avuto una deficiente rispondenza alla lunga attesa degli artisti italiani, e specialmente se 
sia raggiunta la prova che la commissione degli inviti abbia lasciato a desiderare per 
volute omissioni. E per conoscere, altresi, quali prowedimenti il Governo intenda 
adottare perché gli artisti, che nel merito comparativo risultassero indebitamente 
esclusi, possano ricevere una tempestiva riparazione. (6356) 

PASTORE. - Al  Presidente del Consiglio dei Ministri. - Per conoscere quali prowedimenti 
il Governo pensi di attuare per la difesa del repertorio italiano presso le compagnie dram- 
matiche, e in particolare se pensi che le provvidenze a favore delle attività teatrali di 
prosa in vigore siano atte o meno a soddisfare gli interessi morali e materiali degli au- 
tori drammatici e del teatro italiano. (6357) 

CERAVOLO. - AZ Ministro dei trasporti. - Per conoscere se ritiene opportuno, in base ai criteri 
di equità, prendere finalmente in considerazione la richiesta, più volte presentata dagli 
alunni e guardiamerci contrattisti del compartimento ferroviario di Reggio Calabria, so- 
spesi nel 1943 dal servizio per esuberanza del personale rispetto al fabbisogno. Cib in 
analogia al provvedimento preso nel 1944 e 1945 a favore di quelli appartenenti ad altri 
compartimenti, alle dichiarazioni e promesse fatte i ntal senso dal Ministro pro tempore, 
e alla possibilith del reimpiego per il crescente sviluppo dei servizi. (6358) 

COLITTO. - A l  Minislro dei lavori pubblici .  - Per conoscere l’importo della somma, che sarà 
utilizzata. nel Molise per riparare danni di guerra nel corrente esercizio finanziario e 
come sarà distribuita nei vari comuni della regione. ” (6360) 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pubblici .  - tPer conoscere quali domande di contributo ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, presentate da enti della provincia di Campobasso, 
sono state accolte ed in quali limiti. (6362) 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pubblici .  - !Per conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere per rendere possibile agli agricoltori ‘del comune [di C,astropignano (Campo- 
basso), che trovapsi sulle rive del Biferno, di passare sull’altra riva senza correre il pe- 
ricolo di rimanere annegati, data la impetuosità della corrente e la mancanza del ponte, 
che gli eventi bellici distrussero e di cui invano da otto anni si invoca la ricostruzione. 

(63633) 

COLITTO. - A l  Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla costruzione in Acquaviva d’Isernia (Campobasso) dell’acquedotto comunale, che do- 
vrebbe aver luogo col contributo statale alla luce della. legge 3 agosto 1949, n. 589. (6364) 

LOZZA. - A l  Ministro delZa pubblica istruzione. - Per conoscere se non sia del parere che 
anche per l’anno scolastico 1951-52 debba essere mantenuta a Bassignana (Alessandria) la 
sezione staccata della scuola media statale di Valenza (Alessandria), siccome ogni classe 
B frequentata da almeno quindici scolari e perché vi sia a Bassignana possibilità di incre- 
mento scolastico per gli anni venturi. (6366) 
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LOZZA (LOMBARDI CARLO, AUDISIO). - Ai Ministri dei  trasporti e dei lavori pubbl ic i .  - Per  co- 
noscere quali sono le cause che ancora oggi impediscono le riparazioni dei danni arie- 
cati dalla guerra alla stazione ferroviaria di Valenza (Alessandria). In  tale stazione - di- 
stante cal concentrico cittadino di due chilometri - non & ancoTa stata ricostruita la sala 
di aspetto con evidente e grave disagio dei viaggiatori in attesa dei treni, esposti alle 
intemperie e ai rigori invernali. (6367) 

POLANQ. - AZ Ministri dell’agricoltura e foreste e delle finanze. - Per conoscere se, in consi- 
derazione dell’aggravarsi continuo della crisi vinicola, non intendano adottare con ur- 

‘ genza provvidenze a favore dei viticultori, specialmente dei meno abbienti e pii1 biso- 
gnosi, le cui attivith sono gravemente compromesse dalla crisi stessa. L’interrogante ri- 
chiama in particolare l’attenzione dei Ministri interrogati sulla situazione particolar- 
mente seria dei produttori vinicoli sardi, per i quali è indispensabile un sensibile alleg- 
gerimento della pressione fiscale ed aiuti finanziari per la salvezza della loro produzione. 

(6368) 

POLANO. - Al Ministro dei lavora pubblici. - Per conoscere i motivi per i quali i competenti 
uffici non abbiano ancora provveduto al collaudo del nuovo lavatoio costruito ad Ozieri 
(Sassari), già da molto tempo, e non ancora messo in esercizio, sebbene la popolazione 
locale senta di esso la necessità. (6369) 

RESCIGNO. - Al Ministro dei lavori pubblzci. - Per sapere se, nella imminenza dell’ottavo in- 
verno che segue alla distruzione per due terzi operatane dalle truppe tedesche, & dato spe- 
rare che sarà finalmente restaurato il ponte Turiello, in via Casaburi di Cava dei Tir- 
reni, che nelle attuali condizioni rappresenta, col sopraggiungere delle piogge, un per- 
manente pericolo per le popolazioni, e soprattutto per i piccoli scolari, dei villaggi Ro- 
toli, Casaburi, Maddalena, Dupino e iSantti Quaranta di detto comune, costretti ad attra- 
versarlo frequentemente. (6370) 

ZACCAGNINI. - Al Ministro dei trasporli. - Per sapere sc, come e quando intenda provvedere 
ad una migliore sistemazione giuridica ed economica degli assuntori ferroviari. (6371) 

RESCIGNO. - Al Mznistro dei lavori pubblici. - Per sapere le ragioni per le quali il progetto dei 
lavori di sistemazione e completamento del civico acquedotto di Salento, in provincia 
di Salerno, giace dal 1947 ineseguito presso il Provveditorato alle opere pubbliche di 
Napoli, il quale - dopo di averlo nel 1948 modificato e ridottone l’importo da 18 a 13 
milioni di lire - ritiene ora che quest’ultima somma, a suo tempo stanziata dal Mini- 
stero dei lavori pubblici, sia insufficiente ai ’lavori stessi, mentre la popolazione del pre- 
detto comune continua a languire d i  sete, sì che urge quento mai la esecuzione del pro- 
getto medesimo. (6372) 

RESCIGNO. - Al Presidente del Consiglio dki Ministri. - Per sapere se non ritenga giusto ed 
opportuno che la Direzione generale dello spettacolo, fra le molte manifestazioni cine- 
matografiche che ha finanziate (Brescia, Cortina d’Ampezzo, Montecatini, Palermo, Pe- 
rugia, ecc.), aiuti anche, con la concessione di un  congruo contributo, il Festiva1 interna- 
zionale del cinema a formato ridotto d i  Salerno, che quest’anno (dal 25 ottobre al  10 no- 
vembre) & alla 6” edizione, ed & ormai diventato una manifestazione tradizionale ed im- 
portante, propiziatrice dell’evoluzione sociale, culturale e turistica del Mezzogiorno. 

(6373) 
(16 ottobre 1951). 

SAIJA. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per  sapere quali provvedimenti sono in corso per 
concessioni di  lavori pubblici per il comune di Capo d’orlando, tenuto conto dello stato 
di urgente necessith che palesemente dimostra tale comune. (6374) 

DI FAUSTO. - Ai i2linistri.dellu pubblico is€ruzior.e e delle finanze. - Per chiedere se non sia 
possibile salvare almeno l’ultime lembo della foresta tirrenica, superstite dalle guerra, 
della occupazione e della deplorevole distruzione successivamente perpetrata dagli or- 
gani del demanio - in quel singolare complesso di San Rossore - che sarebbe stato 
logico assicurare a l  patximonio d i  bellezza, designandolo a parco nazionale. (6376) 
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PIERANTOZZI. - Ai Ministri  dei  trasporti, dei  lavoTi pubblici  e della marina mercantile. - Per 
conoscere se, nell’attesa di  una soluzione integrale del problema del porto di Civitavec- 
chia e nel quadro dei provvedimenti immediati diretti a rendere il porto stesso, nella sua 
attuale giacitura e capacita ricettiva, il più possibile rispondente ai suoi compiti, non 
ritengano opportuno prowedere alla sollecita costruzione di un raccordo ferroviario in 
banchina, che renda più rapide le operazioni di  sbarco delle merci provenienti dalla Sar- 
degna, specialmente in considerazione dei prodotti deperibili (ortaggi, latticini, agnelli 
maccllati, vini, pesci, ecc.), tenuto conto, anche, della inferiorità, a questo riguardo, della 
attrezzatura dei porto di  Civitavecchia, rispetto a quello d i  Olbia; e della funzione di 
centro di smistamento, che esercita Civitavecchia, per le derrate sarde dirette ai mercati 
del centro-nord e del centro-sud della Penisola, e, in particolare, di centro di collega- 
mento fra il mercato metropolitano d i  Roma e le zone produttive della Sardegna (6378) 

MONTICELLI. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere i motivi per cui ancora non 
si è provveduto alla completa restaurazione della basilica minore di San Lucchese in 
Poggibonsi (Siena), insigne monumento storico-artistico d i  carattere nazionale, semidi- 
strutta in seguito agli eventi bellici. (6379) 

ALMI.RANT$. - Al Ministro detl’interno. - Per  sapere se non ritiene opportuno venire incontro 
alla benefica istituzione d i  Nomadelfia. concedendole un contributo straordinario che le 
possa permettere di compiere serenamente e tranquillamente la missione prefissasi. 

(6381) 

COLITTO. - AZ Ministro dei trasporti. - Per conoscere se non ritenga opportuno intervenire 
per rendere possibile la quasi corcomitanza di tutte le comunicazioni nella stazione di 
Bonefro sulla linea Campobasso-’Isermoli. (6385) 

COLITTO. - Afl Me‘nzstro dell’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere Je ragioni per le quali 
non sono state ancora accolte, e quando potranno esserlo, le domande presentate da anni 
all’ispettorato compartimentale agrario d i  Peseara, da Palumbo Antimo fu Amicc, Ac- 
quafondata Vincenzo fu Florindr Acquafondata Pasquale fu Enrico, Di Sanza Pasquale 
e fratelli fu Bernardo, Musilli Pietro fu Giovanni, D’Alena Lorenzo fu  Federico, D’Ale- 
na Federico di Lorenzo, Grossi Antonio fu Giuseppe, Grossi Concetta fu Giuseppe, 
IProzzi Pasquale fu Giuseppe, Carratelli Amico, Colajanni Giacinta in Piscitani, D’AchiI- 
le Roberto fu Giovanni, Di Martino Nicola fu Sbatino, da San Pietro Avellana Kampo- 
basso), a l  fine di ottenere, ai sensi della legge 22 giugno 1946, n. 33, un minimo contri- 
buto emriale alla riattazione d;i loro stabili rurali (stalle e case coloniche), distrutti o 
gravemente danneggiati dalla guerra, ed alla costruzione di indispensabili ricoveri d i  ani-, 
mali per incrementare le aziende agricole. - (6386) 

ZACCAGNINI. - Al Presidente del Consiglio d e i  MMinistTi. - Per sapere se non ritenga opportuno 
inviare disposizioni alle direzioni d i  teatri che ricevono sovvenzioni dello tStato per al- 
lestire rappresentazioni liriche, perché nell’assunzioaae di coristi e di orchestrali dette 
direzioni siano tenute a servirsi d’ elementi locali, cosi da non frustrare lo scopo sociale 
delle sovvenzioni, che dovrebbe essere appunto quello di alleviare la disoccupazione dei 
lavoratori dello spettacolo delle provincie ove tali rappresentazioni vengono allestite. 

(6387) 

RESCIGNO. - Al Ministro d e i  lavori pubblici .  - Per conoscere quel che si è fatto o si intende 
fare in ordine all’indispensabilc, espurgo della vasca di assorbimento (( San Lorenzo )), 

in territorio del comune di Sant’Egidio Montalbino (Salerno), che, nella imminenza 
delle piogge autunnali ed invernali, costituisce l’incubo delle popolazioni di tre comuni 
(Pagani, Angri e Sant’Egidio Montalbino). 6389) 

R~SCIGNO. - Al  Ministro dei  lavori pubblici .  - Per sapere se non ritenga giusto il finanzia- 
mento nel corrente esercizio dei lavori d i  impainto elettrico nelle frazioni rurali di Pa- 
gani (Salerno), chiesto a termini della legge 3 agosto 1949, n. 589, dal cennato comune, 
che non ha goduto per nessun’alt~a opera dei benefici di detta legge. (6391) 

(17 ottobre 1951). 
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ALNIRANTE. - Al  Ministro della difesa. - Per conoscere se risponda a verità la notizia pub- 
blicata da un settimanale circa la concessione della medaglia d’oro al capo partigiano 
Piero !Piero (‘Piero Urati) d i  Torino; e se, in caso affermativo, la Commissione e i propo- 
nenti fossero informati delle atrocith commesse dalla banda del partigiano in questione, 
nonché dell’accusa, a lui mossa da altri capi partigiani, di  essersi appropriato di 14 mi- 
lioni di lire. (6392) 

PUGLIESE (CERAVOLO). - Ai Ministri dell’interno, dei lavori pubbl ic i  e delle finanze. - Per 
conoscere quali prowedimenti siano stati e siano per essere adottati onde venire incontro 
alle popolazioni calabresi danneggiate dalle recentissime alluvioni, e se, oltre alle ripa- 
razioni dei danni ed agli eventuali soccorsi e sussidi, non si intenda (tenuto conto della 
quasi totale perdita in alcuni comuni dei prodotti agricoli) provvedere ad uno sgravio 
fiscale. (63?4) 

PERRONE CAPANO. - Al Ministzo della pubblica istruzione. - Per conoscere le ragioni per le 
quali, nonostante i progetti a suo tempo approvati dalla sovraintendenza ai monumenti, 
nonché l’esame fattone dal consiglio superiore, ancora oggi la sistemazione del Piazzale 
Roma a Venezia (per il quale da quel comune fu bandito sin dal 1939 un  primo concorso 
e nominata nel 1942 una commissione) subisce inconcepibili impedimenti e ritardi, con 
grave pregiudizio per il decoro e per la stessa economia della citth di Venezia; e per sa- 
pere quali provvedimenti sia possibile adottare al fine di sottrarre la risoluzione dell’an- 
noso problema alle influenze di interessi particolari ed avviare il problema stesso a sod- 
disfacente conclusione. (6395) 

CASALINUOVO. - A i  Ministri dell’interzzo, dei  lavori pubbl ic i ,  dell’agricoltura e foreste e dei  
trasporti. - Per  conoscere quale sia la effettiva portata dei danni cagiomati dall’allu- 
vione degli scorsi giorni alle tre provincie della regione calabra e se intendano esten- 
dere anche in favore delle popolazioni calabresi i provvedimenti già adottati ed in 
corso di elaborazione per la Sicilia. (6396) 

COLITTO. - AZ Ministro ad interim del tesoro. - Per conoscere le sue determinazioni relativa- 
mente alla richiesta rivolta. alla Cassa depositi e prestiti dal comune di Sant’Elena San- 
nita (Campobasso) di mutuo ,della somma di lire 1.084.971, necessaria per sistemare la 
situazione deficitaria del bilancio. (6398) 

GRAMMATICO. - Al  Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere se, oltre al pagamento pre- 
visto dall’articolo 4 del suo decreto emesso il 4.0 marzo 1951, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 68, del 23 marzo 1951, i richiedenti la targa d i  riconosciment.o dei veicoli a 
trazione animale, indicata dalla legge 24 dicembre 1950, n. 1165, vanno soggetti a pagare 
altra tassa non prevista nell’anzidetto decreto. Nel caso che non sia consentita altra 
tassa, l’interrogante desidera conoscere chi abbia avuto la facoltà di far pagare ai conta- 
dini - possessori di carri agricoli - lire 400 oltre le autorizzate; e se il Ministro non 
creda utile il suo intervento per evitare l’ingiusto pagamento e per ordinare che ven- 
gano restituite le somme indebitamente pagate. (6400) 

(18 ottobre 1951). 

MARABINI (PINO). - Al  Ministro dell’agricolturn e delle foreste.  - Per  conoscere se non sia 
necessario ed urgente escogitare seri provvedimenti per fronteggiare la grave crisi del 
solfato d i  rame e la inqualificabile speculazione che tale crisi ha generato. I provvedi- 
menti dovrebbero esser presi soprattutto per difendere i piccoli produttori, i quali non 
potendo pagare il solfato di rame ai prezzi favolosi praticati dal mercato nero (24-26 
mila lire al quintale), si vedono compromettere il raccolto della frutta per il prossimo 
anno, non potendo essi eseguire il trattamento preventivo indispensabile. (6403) 

Esmw. - Al Pi-esidente del Consiglio dei  Minis tr i ,  e ai  ilfinistri della pubbl ica istruzione e 
del tesoro. - Per conoscere se non ritengano urgente d i  procedere alla liquidazione della 
pensione provvisoria o definitiva, per gli anni di servizio prestati prima del 1940, a 
favore di quegli insegnanti elementari, che hanno revocato l’opzioce in base all’arti- 
colo i del decreto legislativo 2 febbraio 1948, n.,23, e che, per aver raggiunto i l  limite ~ 
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di età o per ragioni di salute, non sono stati riassunti in ruolo; e per conoscere se esi- 
stono disposizioni legislative, e quali - peraltro sconosciute all’interrogante -, che vie- 
tano la liquidazione della pensione alle anzidette persone; l’interrogante chiede ancora di 
sapere se le persone, di cui all’articolo 2 del citato decreto legislativo, agli effetti della 
liquidazione della pensione, debbano o no essere considerate alla stessa stregua di 
quelle contemplate all’articolo 1. (6405) 

dustria e del commercio. - Per conoscere: io) se, considerate le realizzazioni sin qui 
ottenute dall’Ente zolfi italiani, nei campi di attività previsti dalla legge istitutiva 2 
aprile 1940, n.  287 (commerciale, tecnieo-industriale e di assistenza sociale), non ravvisi 
la enorme sproporzione della prima, rispetto alle altre attività, con grave pregiudizio 
dello sviluppo tecnico-economico dell’industria e della necessità di miglioramento delle 
degradanti condizioni d i  lavoro e di vita dei lavoratori addetti all’industria zolfifera; 
20) a)  le c’ondizioni di mercato interno ed internazionale e di nuovi prezzi delle varie 
qualità di zolfo fuso, garantiti dall’E.Z.1. agli industriali; b )  quali prospettive commer- 
ciali si presentino in seguito alla cessazione, a norma dell’articolo 3 della legge costi- 
tutiva dell’E.Z.I., a partire dal 31 luglio 1951, del contingentamento della produzione zol- 
fifera nazionale; e) con quali modalità si intenda promuovere e realizzare la riorganiz- 
zazione tecnico-economica degli esercizi minerari attivi, il  ripristino di quelli inattivi e 
la ricerca di nuovi giacimenti; d )  se si B già proceduto alla nomina dei membri della 
commissione ministeriale che assegnerà i contributi dello Stato agli industriali, prevista 
dal disegno di legge n.  1672; e )  quale B la composizione della commissione, quali saranno, 
in dettaglio, i criteri che, negli stanziamenti di cui sopra, dovrà adottare la commis- 
sione stessa; 30) i propositi dB1 Ministero dell’industria e commercio circa l’attività fu- 
tura dell’E.Z.1. ed il suo significato nel quadro dell’industria zolfifera nazionale, non- 
ché la sorte riservata alla sezione commerciale dell’Ente, la cui attività era imperniata 
sulla vendita dello zolfo contingentato ai termini di  una disposizione lggislativa ormai 
decaduta; 40) quali sono le realizzazioni, nel campo assistenziale, ottenute dall’E.Z.1. nel 
dopoguerra e quali i programmi in materia, in attuazione; 50) quale attività di ricerca 
si sta svolgendo attualmente in Sicilia, nella zona Romagna-Marche, nell’Avellinese e in 
Calabria, di quali quadri e mezzi tecnici l’E.Z.I. dispope per queste ricerche, con partico- 
lare riguardo ai necessari moderni apparecchi di sondaggio; se a questo proposito 
1’E.Z.I. abbia presentato un programma di ricerche per la Romagna e per le Marche e 
se, per tali regioni, sussistono prospettive che rendano interessante l’immediato inizio 
di una vasta campagna esplorativa; 6”) quale sia stata fin qui l’utilizzazione della somma 
di lire 900 milioni stanziata, a fondo perduto, per le ricerche di nuovi giacimenti zol- 
fiferi e quale sia il residuo, tuttora disponibile, di tale somma; 70) quali compiti siano 
stati affidati a11’E.Z.I. come organismo produttivo, nei confronti della coltivazione degli 
eventuali giacimenti scoperti con sondaggi e di quelli relativi a miniere abbandonate 
o, comunque, oggetto di lavorazioni minerarie condotte in modo inadeguato ai dettami 
della tecnica mineraria moderna; 8”) se l’onorevole ministro ravvisi o meno nell’E‘Z.1. 
lo strumento fondamentale per la difesa della rinascita di un importante settore produt- 
tivo come quello zolfifero. (6406) 

POLANO (LACONI). - A l  MinistTo dei lavori pubblici .  - Per conoscere la natura e l’entità dei 
danni causati dalle recentissime alluvioni in Sardegna, e quali provvedimenti siano 
stati presi o previsti per venire incontro alle popolazioni danneggiate e per ricostruire 
prontamente quanto B stato distrutto. (6408) 

COLITTO. - AZZ’Alto CommissaTio per Z’igiene e la sanità pubblica. - Per conoscere le sue de- 
terminazioni relativamente alla richiesta del comune di Sant’Elena Sannita (Campo- 
basso) di congruo sussidio, necessario per la esecuzione degli indispensabili lavori oc- 
correnti per riparare l’acquedotto locale, che, lasciato nelle pessime condizioni, i n  cui si 
trova, sarebbe causa di gravi danni alla igiene ed alla sanità di quella laboriosa popo- 
lazione. (6409) 

COLITTO. - A l  Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. - Per conoscere quali provvedi- 
menti intende prendere, perch6 la distribuzione della corrispondenza di Montenero di  
Bisaccia (Campobasso) abbia luogo più volte al giorno e nello stesso giorno in cui ar- 
riva, evitandosi che continui lì ad arrivare alle 19,30 per essere distribuita il giorno suc- 
cessivo. (6410) 

MANIERA (ATASSOLA, ‘CAF’ALOZZA, BORIONI, CORONA ACHILLE, NATALI ADA). - Al  MinistTo deZl’zn- 



COLITTO. - Al Ministro dei lavorz pubblicz. - Per conoscere in qual modo intende intervenire, 
perché sia eliminata definitivamente la causa dei gravi danni, che spesso derivano alla 
popolazione di Bagnoli del Trigno (Campobasso) dal trovarsi una parte notevole delle sue 
abitazioni alla base di una enoime roccia, che presenta sfaldature superficiali, le quali 
insieme a terriccio contribuiscono ad alimentare vegetazioni, che ne aprono sempre più 
gli strati, donde la caduta di massi, a volte piccoli a volte grossi, che recano di continuo 
danno alle trenta famiglie, che presso la roccia abitano, costringendole di recente ad ab- 
bandonare le loro case, dove non potevano certo ulteriormente rimanere dopo aver viste 
poco tempo fa cadere, tra gli altri, un masso d i  18 quintali, che, abbattutosi su di una 
casa, per poco non spense nel sangue la vita di numerose persone. (6411) 

CoLrrn,. - Al Ministro dei lavori pubblicz. - Per conoscere quando potranno essere rico- 
struiti i ponti sul torrente Lorda in località Sant’Antuono ed in località Cortina o Pa- 
rata, che tanto interessano la popolazione del comune di. Longano (Campobasso). (6412) 

(19 oktobr& 1951). 

GOLITTO. - Al Mirlistro dei lavori pubblici .  - Per cdno‘scere le Bue determinXzioni relativa- 
mente alla costruzione della strada di allacciamento al  centro delle fkazioni del comune 
di Sant’Angelo in Grotte (Campobasso). (6415) 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per corioscei-e le sue determinazioni relativa- 
mente alla domanda del comune di Sant’Angelo in Grotte (Campobasso), diretta ad ot- 
tenere, ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, il contributo dello Stato sulla spesa di 
lire 14.720.000, prevista per la costruzione dell’acquedotto in detto comune, assoluta- 
mente necessario, date le disastrose condizioni in cui esso versa per la mancanza asso- 
luta dell’acqua, e quanto mai opportuno, se davvero si vuol realizzare quel coordina- 
mento proficuo fra l’attività del Ministero dei lavori pubblici e quella della Cassa per il 
Mezzogiorno, di cui parla la legge istitutiva di questa. (6416) 

GUADALUPI (CALASSO, LATORRE, SEMERARO SANTO). - AZ Mirlzstri del lesoro e delle finanze. - Per  
conoscere le ragioni per le quali non hanno &ncor dato esecuzione all’articolo 7 della 
legge 22 febbraio 1951, n. 64 : (( soppressione dell’Ufficio nazionale statistico economico 
dell’agricoltura n, Che stabiliva l’assunzionc di personale non di ruolo da reclutarsi tra 
quello del cessato Unsea, per adempiere a particolari compiti del Ministero delle fi- 
nanze, ‘Catasto, e del Ministero del tesoro, nella misura, rispettivamente, d i  900 e 400 
unitb. (6417) 

CARAMIA. - A i  Ministri delle finanze, dell’agricolaura e foreste e dell’industria e commercio. 
- Per conoscere se, allo scopo di agevolare In copertura dei rischi, connessi alle vicende 
di viaggio per le merci agricole autotrasportate, dai mercati di produzione ai centri di  
consumo, tramite il sistema della cautela assicurativa, non ravvisino la necessità che 
venga opportunamente ridotta l’aliquota dell’imposta vigente sulle assicurazioni delle 
merci agricole autotrasportate, stabilite dall’articolo 3 della tariffa, allegato 1 alla legge - 
tributaria sulle assicurazioni 30 dicembre 1923, n. 3281, aliquota che incide in ragione 
del 21,20 per cento del costo dell’assicurazione‘ (20 per cento tassa registro, 1,20 per 
cento imposta sull’entrata), mentre per le assicurazioni marittime ed aeree la tassa re- 
gistro è del 2 per cento, più 1,20 per cento imposta subl’entrata, totale 3,20 per cento. 
I1 traffico degli automezzi da trasporto, essendo oggi decql icato nei confronti del 1923 
e triplicato in rapporto al 1938, fa sì che le merci agricole autotrasportate siano esposte 
a maggiori probabilith di rischio, e quindi ii maggiore necessità per gli utenti di ricor- 
rere alla cautela assicurativa. Costa, però, l’incidenza dell’imposta di cui sopra, nella 
misura attualmente in vigore, che rende antieconomica l’assicurazione e maggiora i 
prezzi del consumo. L’interrogante ritiene che, attraverso un’adeguata riduzione pre- 
detta, non solo si incrementeva il sistema della copertura assicurativa dei rischi di  
viaggio (entrando cosi nella consuetudine dei noli autotrasporti merci), ma d i  conse- 
guenza aumenterb anche il gettiio dell’imposta perequata, con tornaconto dell’erario. 

(6421) 
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BARTOLE. - Al Ministro del desoro. - Per conoscere se, limitatamente alla zona B del Terri- 
torio Libero d i  Trieste, non ravvisi la possibiiitk di protrarre al 31 dicembre 1951 la pre- 
sentazione delle denuncie che, in base all’ct~lico!o 13 della legge 9 gennaio 193 ,  n. 10: 
(( Norme in materia di indennizzi per dan1.i arrecati con azioni non di combattimento 
e per requisizioni disposte dalle forze armate aileate )) dovevano essere prodotte entro 
il 7 ottobre 1951. L’interrogante ritiene doveroso rappresentare che le confische, naziona- 
lizzazioni, incameramenti, ecc., operati dalla Jugoslavia in zona B, non avendo opportu- 
namente formato oggetto d i  trattazione in sedc di stipulazione degli accordi italo-jugo- 
slavi del 23 maggio 1949, e 23 dicembre 1950, ed essendo d’altra parte apparse sulla 
stampa, specie giuliana, notizie interpretative contraddittorie della predetta’ legge, gli 
aventi diritto residenti nella zona B ,  per ignoranza ad essi non imputabile, non hanno 
potuto ancora presentare le necessarie denuncie. (6422) 

VERONESI. - Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. - Per conoscere l’entità e la 
ripartizione fra le varie società di navigazione aerea dei pagamenti fatti nel decorso 
anno per trasporto di posta. (6424) 

(22 ottobre 1951). 

BELLONI. - Al Pfeszdente del Consiglio dei tMinistri e az Mznistrz dell’industria e commercio 
e della pubblzca istruzione. - Per sapere se considerato d d  una parte i1 valore sociale ur- 
gente della tutela degli elefnenti di produzione del libro scolastico, produzione aggra- 
vata ora dal costo pesantissimo della carta da edizioni, e ricordati, dall’altra parte, i 
provvedimenti presi a favole dei peri’odici d i  rotativa - il Governo pensi di intervenire 
perché alle famiglie e agli studenti sia assicurato il beneficio di un meno proibitivo 
costo di produzione del libro, mediante pro’vvedimenti che assicurino alla editoria scola- 
stica la carta ihdispensabile al minor costo possibile. (6426) 

INVERMZZI GAETANO. - Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per sapere se è a cono- 
scenza che i rapporti di lavoro fra Ente economico della zootecnia e i lavoratori suoi 
dipendenti sono basati su un regolamento firmato dalle parti interessate il 27 giugno 
1951. Questo regolamento attende la ratifica del Ministero dell’agricoltura e delle foreste 
da qhattro mesi. L’interrogante chiede di conoscerse se l’onorevole Ministro intende rati- 
ficate detto Yegolamento, essendo in progetto la liquidazione Idell’Ente al fine di garan- 
tire a l  personale il godimerlto dei diritti maturati. (6427) 

T~EMELLONI. - Al Ministro de/l’inc$ustria e del  commercio. - Per sapere se sia vero che le 
imprese produttrici di cemento rifiutaho di vendere a coloro che non sono (( clienti abi- 
tuali )), e che ciò determina un  mercato nero del cemento, ponendo in situazione mono- 
polistica i cosiddetti (( clienti abituali D; e per sapere, nel caso in cui ciò corrisponda a 
verità, quale azione il Ministero in tenda svolgere per evitare tali restrizioni. (6428) 

FODERAIIO. - Al Minzstro dei  lavol i  pubblzci. - Per conoscere se intenda includere in progetto, 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, la costruzione dell’edificio scolastico di Monte- 
rosso (Catanzaro), di cui è vivamente sentita la necessità in quel centro. (6429) 

SAILIS. - Ai Ministri  della pubblica istruzione e dcz lavori pubblici. - Per conoscere quali 
iniziative intendano prendere, e quali provvedimenti adottare, per ridare vita ,e dttivith 
al convitto nazionale di Cagliari che, dopo secoli di  fecondo funzionamento e di risul- 
tati altamente cospicui, è stato ora definitivamente chiuso a seguito di constatata insta- 
bilitil e di conseguente insicurezza d i  tutto il palazzo, producendo non soltanto un’im- 
pressione sfavorevole, ma creando altresì un penoso disagio nelle categorie che, gratuita- 
mente o quasi, fruiscono dei benefici dell’istituto. (6431) 

‘ 

TERRANOVA RAFFAELE. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per sapere: se è a sua’conoscenza 
che i l  magazzino di pronto soccorso in Reggio Calabria era ed è totalmente privo di 
qualsiasi dotazione e di ogni pur minima attrezzatura: vale a dire privo di qualunque 
mezzo e materiale necessari per mettere in condizione il Genio civile di tempestivamente 
soccorrere zone danneggiate e di prevenire maggiori disastri; se l’assoluta mancanza del 
materiale di pronto soccorso nel magazzino suddetto era stata precedentemente segna- 
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lata, da chi di dovere, agli organi competenti; sia nel caso che l’anzidetta segnalazione 
sia stata fatta, sia nel caso che non sia stata fatta, a chi risale la diretta responsabilith 
della grave omissione su lamentata, omissione che, nella speci,e, ha aggravato i danni 
verificatisi nel recente nubifragio che ha colpito la Calabria; infine, quali prowedimenti 
di ordine amministrativo, civile e penale sono stati adott,ati o si intendono adottare - a 
norma dell’articolo 28 della nostra Costituzione - nei _confronti dei responsabili. (6432) 

TERRANOVA RAFFAELE. - All’Alto Commissario per l’igiene e la  sanità pubblica.  - Per cono- 
scere se ha disposto l’invio di auromicetina e cloromicetina ai medici provinciali delle 
zone colpite dal recente nubifragio. Tale invio, infatti, era ed & indispensabile per im- 
pedire che si verifichino epidemie tifoidi a causa dell’inquinamento delle acque degli 
acquedotti ,danneggiati o distrutti. (6433) 

TERRANOVA RAFFAELE. - Ai Ministri dei lavori pubblici  e della difesa. - Per conoscer.e quali 
provvedimenti abbiano adottato o intendano adottare a seguito dell’alluvione che dal 15 
81 18 ottobre 1951, ha. colpito le provincie di Reggio Calabria e Catanzaro e se non cre- 
dano necessario intervenire immediatamente, e con procedura d’urgenza, a l  di sopra di 
ogni intralcio burocratico, con tutti i propri organi, coadiuvati dal Genio militare, af- 
finché, con mezzi celeri e anche di fortuna, vengano riattivate le comunicazioni stza- 
dali in quelle zone che oggi si trovano totalmente isolate per il crollo di numerosi ponti, 
la cui ricostruzione, se disposta in via normale, richiederebbe lunghissimo tempo; e per 
conoscere se il Ministro dei lavori pubblici non ritenga opportuno disporre tempesti- 
vamenbe che dagli enti che ne hanno la disponibilith siano forniti alla provincia, a i  co- 
muni, ai consorzi di bonifica, e a tutti gli enti che ne possono fare richiesta, il mas- 
simo numero di gabbioni in rete metallica. Tali gabbioni sono indispensabili per tam- 
ponare quei tratti di terreno invasi dagli straripamenti di fiumi e torrenti e per evitare 
che vengano minacciati o maggiormente danneggiati migliaia di ettari d i  fiorentissimi 
terreni a coltura intensiva, reti stradali e centri abitati, ed evitare così che altri danni si 
aggiungano a qnelli incalcolabili gih prodotti e che altra miseria accresca l’esistente 
miseria. (6435) 

TERRANOVA RAFFAELE. - Al Ministro delle finanze. - Per conoscere se - per venire incontro 
alla classe ‘dei piccoli proprietari e coltivatori diretti delle provincie di Reggi0 Calabria 
e di [Catanzaro, colpiti dal nubifragio del 15-18 ottobre 1951 - creda opportuno diramare 
agli organi periferici le necessarie istruzioni onde venga illustrata la procedura di ur- 
genza da seguirsi dagli intesessati per ottenere l’esonero dal pagamento di tutte le im- 
poste gravanti sugli immobili distrutti o gravemente danneggiati. (6437) 

SABATINI. - Ai Ministri dell’industria e commerczo e del tesoro. - Per conoscere, in relazione 
al fatto che col prossimo 31 .dicembre 1951 verrebbe a cessare il Comitaho liquidatore 
del F.I.M. (Fondo industrie metalmeccaniche), quali provvedimenti si intendono pren- 
dere al fine di consentire il proseguimento dell’opera di riorganizzazione in atto in 
molte aziende assistite. Non sembra infatti che, con la data del 31 dicembre 1951, sia 
concretamente possibile concludere la gestione in corso del comitato stesso e neppure 
provvedere, nello spazio di pochi mesi, al passaggio delle aziende assistite a l  gruppo 
I.R.I. (6438) 

(23 ottobre 1951). 

POLANO. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere: se la commissione per i piani 
regolatori dei porti marittimi nazionali abbia espresso il proprio parere sul progetto 
per la costruzione di una nuova stazione marittima nel porto interno di Olbia (Bassari); 
quale sia ‘detto parere ed a che punto si trovi attualmente la pratica relativa a tale opera 
così necessaria per le comunicazioni marittime tra la Sardegna ed il Continente, e così 
attesa da tutta l’opinione pubblica isolana. (6441) 

CAPALOZZA. - Al Ministro della pubblica istruzione. - Per conoscere se non ritenga giusto che 
l’applicazione della legge 5 giugno 1951, n. 376, venga estesa al  personale awentizio delle 
scuole medie, che trovavasi in servizio alla data e1 23 marzo 1939. (6443) 
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INVESNIZZI GAETANO. - A i  Ministri della di fesa,  dell‘interno e all’Alto Commissario pr l’igiene 
e la sanità pubblica. - Per conoscere se, di fronte alla crisi gravissima che attraversano 
i pastifici di Molfetta (Bari), con grave pregiudizio di tutta l’economia della zona e dei 
lavoratori, non credono opportuno intervenire con una congrua ordinazione di fornitura 
di pasta per enti militari e civili. (6446) 

SABATINI (VICENTINI). - Ai Ministri del commercio con l’estero, dell’industria e commercio e del 
tesoro. - Per conoscere se risponda a verità la notizia, portata dalla stampa, secondo 
la quale sarebbe intenzione ‘del Governo di concedere ad una industria americana l’auto- 
rizzazione per impiantare nel Mezzogiorno una officina di montaggio di pezzi staccati 
di macchine da scrivere e da calcolo importati dall’america. Se il fatto risponde a veriha, 
per conoscere se il Governo non ravvisi in tale iniziativa, che godrebbe delle facilita- 
zioni previste dai provvedimenti in vigore per l’industrializzazione del Mezzogiorno, un 
tentativo di inopportuna concorrenza all’industria nazionale, con grave pregiudizio anche 
‘delle possibilità di esportazione nell’ambito del1’U.P.E. e dei paesi sud-americani legati 
a l  nostro da accordi di clearing. tSe esaminato il problema da un punto di vista gene- 
rale, non ravvisi il IGoverno, in tale fatto, un precedente che potrebbe divenire pregiu- 
dizievole per tutta la nostra industria metal-meccanica che trovasi già in difficoltà. Se il 
Governo, infine, non ritenga più opportuno impegnare industrie italiane a impiantare 
attività produttive nelle piovincie del Mezzogiorno a vantaggio dei lavoratori interessati. 

(6447) 

NATALI ADA. - Al Ministro della pubblica istruzione. - Per conoscere i motivi per cui non 13 
stata accordata la statizzazione alla scuola me’dia comunale di Offida (Ascoli Piceno), a 
,differenza di altre scuole medie della provincia meno frequentate e in zone meno im- 
portanti, quantunque attualmente la scuola in parola conti un numero considerevole di 
alunni (circa sessanta frequentanti le tre prime classi parificate) e le autoritk scolastiche 
provinciali abbiano espresso parere favorevole. (6448) 

SCARPA. - Al  Ministro delle f inanze.  - Per conoscere quali provvedimenti intenda adottare per 
impedire la smobilitazione dei cantieri ed il totale arresto dei lavori del canale Elena, 
in attesa della approvazione del disegno di legge presentato al Senato per l’autorizza- 
zione alla spesa ‘di lire 6.500.000.000 necessaria per i i  completamento dell’opera. (6449) 

PALENZONA (BETTINOTTI, GUERRIERI FILIPPO, ROSSI PAOLO). - Ai Ministri dell’industria e c o m  
mercio,  del commercio c o n  l’estero e del lavoro e previdenza sociale. - Per conoscere: 
se risultano fondate le affermazioni contenute in un articolo pubblicato da un quoti- 
diano genovese il 3 ottobre 1951 e riguardanti la situazione dello stabilimento O.T.O. di  
Sestri Ponente; se, comunque, il Governo non intenda efficacemente ed autorevol- 
mente intervenire affinchb uno stabilmento con maestranza altamente specializzata, 
come il segnalato, con lavoro acquisito per lungo tempo, e, a quanto risulta, non tra- 
sferibile, possa espletare tutte le commesse d i  lavoro in corso e continuare la proficua 
attività produttiva a vantaggio della produzione e della tranquillità nazionale (6450) 

(24 ottobre 1951); 

CORONA GIACOMO (RIVA, FRANCESCHINI). - Ai Ministri dei  lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste. - Per conoscere se non intendano provvedere concordemente, con la massima 
urgenza, a preservare da inondazioni, purtroppo inevitabili e prossime, il comune d i  
Farra d i  Alpago (Belluno), minacciato dalle acque di due torrenti, e precisamente il Tesa 
e il Ruscal, i cui greti sono già ambedue più alti, rispettivamente, il primo del livello 
dell’abitato e il secondo dei tetti dell’abitato stesso. Tale stato di cose B venuto ad ag- 
gravarsi particolarmente in  questi ultimi anni per l’immensa congerie ‘dei materiali detri- 
tici trasportati dalle acque durante le piene. (6451) 

RIVERA. - Al Ministro della pubblica istruzione. - Per conoscere se sia vero che la scuola 
media testé istituita a Silvi (Teramo) sia stata posta alle dipendenze del provveditorato 
agli studi di altra provincia (Pescara) e se si pensi di rettificare tale errore. (6452) 



CASALINUOVO. - Al &i‘inistro delle finanze. - Per conoscere se, risultando del tutto inadeguaio, 
di fronte alla eccezionale gravità delle conseguenze del recente nubifragio in Calabria, 
l’adottato provvedimento, che soltanto concede la proroga di un mese per il pagamento 
dell‘ultima rata bimestrale di imposte, non ritenga opportuno ed equo promuovere ul- 
teriori provvedimenti, intesi almeno ad esonerare i contribuenti sinistrati dal pagamento 
delle residue rate di imposte per l’anno 1931. (6453) 

FIRRANDI. - Al Mznistro d i  grazia e giustizia. - Per conoscere quali motivi giustifichino la 
corresponsione ai giudici popolari, chiamat,i a comporre le Corti d’assise e le Corti di a s  
sise d’appello, delle indennita prevedute dalla cessata legislazione anziche d i  quelle pre- 
viste dall’articolo 36 della legge 10 aprile i951, n.  287, indennità sicuramente spettanti 
ai giudici popolari anche nell’attuale periodo transitorio governato, per quanto riguarda 
la composizione provvisoria delle Corti, dall’ai-ticolo 51 della legge stessa. {6455) 

(25 ottobre 1951). 

GERACI. - AZ Ministro dei trasporti. - Per conoscere se non ritenga equo riassumere in ser- 
vizio gli alunni e guardamerci contrattisti del compartimento ferroviario di Reggio Ca- 
labria, i qhali - assunti ai sensi del decreto-legge 25 aprile 1938, n. 2941, e prestato 
servizio da tale data fino all’ottobre 1943, e quindi ‘durante un periodo di disagio e di pe- 
ricolo - vennero poscia dal capo di quel compartimento, in seguito alla limitata ripresa 
del servizio ferroviario sul territorio compreso in quel compartimento ed occupato 
dalle truppe anglo-americane, sospesi per esuberanza di personale e non più riassunti; 
laddove un’aliquota di 170 di essi venne riassunta nel 1945. (6456) 

B~RNARDI. - Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. - \Per sapere quali provvedi- 
menti intenda prendere allo scopo di prevenire gli infortuni mortali, che con impres- 
sionante frequenza si verificano nei cantieri edili in  Milano e che sono presumibilmente 
dovuti alla mancanza di misure di sicurez%a ‘e all’inosservanza dei regolamenti da parte 
degli imprenditori e alla carente vigilanza di1 parte dell’ispettorato del lavoro. (6458) 

BERNARDI. - A l  Ministro dei lavori pubbl ic i .  - Per sapere se  sia a conoscenza che a Livorno 
oltre 3000 persone abitano ancora in case gravemente sinistrate dai terremoti dell’aprile 
1950; che queste case sono in tale stato di precaria stabilità da costituire un imma- 
nente pericolo per la vita di coloro che vi abitano; che continui crolli parziali si susse- 
guono nclle case di via degli Avvalorati, via delle Poste, via Santa Barbara, via Fiume, 
via iSan Francesco, ecc.; che con I’awicinarsi della cattiva stagione B purtroppo da pre- 
sumere che nuovi e più gravi crolli avranno a verificarsi e se, pertanto, non creda estre- 
mamente urgente - prima che non si abbiano a deplorare delle vittime umane - la 
costruzione immediata di stabili adatti pef le famiglie, che vivono sotto la costante mi- 
naccia di una catastrofe, costruzione per la quale occorrono stanziamenti ben più in- 
genti dei 65 milioni già deliberati e una meqo burocratica lentezza nell’approvare i pro- 
getti presentati dal comune di Livorno e dall’Istituto case popolari. (6459) 

L ~ O N I .  - Al klinistro della pubblica istruzione. - Per sapere se risponde a verità che sia 
stato eletto a far parte della commissione giudicatrice per il concorso di semeiotica 
medica presso l’Università d i  Messina un docente che al momento della votazione faceva 
ancora parte del consiglio superiore della pubblica istruzione ed era quindi ineleggibile. 

(6460) 

FBANCESCHINI. - Al Ministro della pbb l i c ’a  istruzione. - Per conoscere se non ritenga neces- 
sario ed urgente di  riesaminare l’istituto e la prassi del trasferimento (( per servizio )), 
nell’intento d i  evitare assolutamente che insegnanti, i quali abbiano demeritato per fatti 
che ledono anche minimamente la moralità, siano trasferiti ad altra sede d i  insegna- 
mento anziché puniti - e severamente - in modo diverso e tale da tenerli comunque 
lontani dall’altissima e delicata funzione della scuola attiva. I1 trasferimento di servizio 
per motivi ’morali, infatti, provoca irreparabile scandalo nelle sedi di desfinazione, dove 
a buon diritto B ritenuto offensivo e intollerabile; nuoce gravemente alla dignità e al pre- 
stigio della scuola; disgusta ed allarma le famiglie, e fwnisce inoYre, quasi sempre, al 
personale trasferito nuove occasioni a più colpevoli recidive. (6461) 
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~ I G O I ~ E L L I .  - Al Mizistro del lavoro e della precidenza sociale. - Per conoscere per quali 
motivi non si sia ancora provveduto alla emanazione del regolamento per l’applicazione 
della legge 12 aprile 1943, n. 455, che estende l’assicurazione obbligatoria contro le ma- 
lattie professionali alla silicosi e alla asbestosi. B noto infatti che tali tecnopatie sono 
causa di gravi alterazioni della salute ed in molti casi anche di morte per un gran nu- 
mero di operai addetti alle miniere, alle cave ed all’industria metalmeccanica. E per sa- 
pere, inolt.re, per quali ragioni, in attesa dell’emanazione del regolamento, non si sia di- 
sposta almeno l’attuazione di quelle norme di protezione - visite preventive e periodi- 
che - che potrebbero notevolmente contribuire alla diminuzione dei gravi danni verifi- 
cat.isi nella salute dei lavoratori. (6462) 

COLITTO. - A l  Ministro dei  lavori pubbl ic i .  - Per conoscere quando 81la chiesa di Montela- 
teglia, sita in agro di Tavenna (Campobasso), di recente restaurata, potranno essere re- 
stit,uiti l’organo ed i l  banco per la vestizione dei sacerdoti, custddia dei paramenti sacri, 
di cui era fornita a l  momento della distruzione. (6463) 

COLITTO. - A l  Ministro C m p ‘ l l i .  - Per conoscere le ragioni, per le quali, dal programma con- 
cordato di costruzione di strade previste da leggi speciali, da espletarsi dal Ministero dei 
lavori pubblici con i propri fondi di bilancio, sono state cancellate: a )  la strada n. 5 del 
programma (allacciamento della frazione Campitello di San Massimo, ultimo tronco, chi- 
lometri 11, lire 200 milioni); b )  la strada n.  8 del programma. (allacciamento delle fra- 
zioni Vallecupa e Roecapipirozzi d i  Sesto Campano, chilometri 6, lire 70 milioni); c) la 
strada n. 9 del programma (allacciamento della frazione Rio di Roccamandolfi, chilo- 
metri $5, lire 60 milioni), da  costruirsi nella ,provincia d i  Campobasso. (6464) 

(26 ottobre 1951). 

MONTICELLI. - Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per sapere se, in conformità delle 
sue ripetute dichiarazioni in favore della economia montana nazionale, intenda rico- 
stituire nell’Isola del Giglio quel patrimonio di vegetazione di alto fusto, che fino ad 
un secolo fa arricchiva l’economia isolana, rendendone ancor più seducente il magni- 
fico paesaggio. (6465) 

BEHNARDI. - Aa Ministr i  del lavoro e previdenza sociale e delle finanze. - Per sapere, per 
quali motivi essi, disattendendo la volontà espressa dal Parlamento, non abbiano an- 
cora presentato un disegno d i  legge per l’attuazione del disposto di cui all’ultimo capo- 
verso dell’articolo 6 della legge 28 febbraio 1949, n. 43. (6467) 

COLI. - Al Ministro dell’industria e del commercio. - Per conoscere quali siano le non chiare 
ragioni che almeno fino ad oggi si sono frapposte al trasferimento a Pesaro dell’ufficio 
minerario di  Bologna o d i  una sezione di esso e cib in esecuzione all’impegno assunto 
dal ministro Togni in occasione del convegno interprovinciale degli zolfi tenutosi a Pe- 
saro il 15 luglio 1951, ove tutti i partecipanti convennero in tale opportunità e necessità, 
confermata ed accolta dal  Ministro, non essendovi motivo che il suddetto ufficio continui 
a rimanere ad oltre 150-200 chilometri dalla zona mineraria delle provincie di  IPesaro, 
Ancona e Forlì, zona che dà alla produzione nazionale il 3540 per cento di zolfo e che 
con la presenza del detto ufficio a Pesaro o di una sezione di esso (senza aggravare in 
modo alcuno le spese a carico dello Stato) faciliterebbe notevolmente l’attività relativa alle 
ricerche, nonché al potenziamento delle miniere esistenti. (6468) 

COLASANTO. - Ai Ministri-dell’industria e commercio e del commercio con l’estero. - Per Sa- 
pere se ed in che modo intendono‘intervenire nel commercio del baccalà, per evitare 
indebiti aumenti di prezzo di un  commestibile di largo consumo popolare. In particolare 
l’interrogante richiede che siano accertati e pubblicati i prezzi all’origine e quelli al- 
l’ingrosso ed al  dettaglio in Italia e che sia esaminata l’opportunith di  vincolare quelli 
d a  praticare nel nostro paese, imponendo agli importatori, nel rilascio delle licenze, 
anche l’obbligo di cessione parziale dei quantitativi importati, a prezzo d’imperio, alle 
cooperative ed alle organizzazioni di  coiimmatori. (6469) 



110 

D’AMOBE. - Al Ministro dez lavori pubblici. - Per sapere lo stato della pratica relativa a l  
completamento della congiungente stradale Lapio-Taurasi, i cui lavori - già iniziati - 
sono stati interrotti da oltre quattro anni, c,on grave pregiudizio dei due comuni interes- 
sati e di quelli viciniori. E per conoscere se ritenga utile e necessario disporre l’ese- 
cuzione di tale lavoro, sia nell’interesse del traffico nella provincia di Avellino, sia per 
la riconosciuta utilità dell’opera già iniziata, sia nell’interesse generale, che si sostanzia 
nella necessità di completare i lavori che già abbiano avuto inizio. (6470) 

BRUNO. - Al Presidente del Consiglio de i  Minis tr i .  - Per sapere se la Cassa del Mezzo- 
giorno ha deciso il finanziamento e l’appalto dei lavori per la costruzione della strada 
rotabile da Bocchigliero (Cosenza) a Santa Barbara (Sila) o se intenda procedere pre- 
sto al detto finanziamento ed appalto, essendo il relativo progetto pronto ed approvato 
dal genio civile di Cosenza. (6471) 

LOMBARDI RICCARDO (LUZZATTO). - Al Ministro de i  lavori pubblzci. - Per conoscere i motivi per 
cui I lavori per la costruzione d i  centrali elettriche sul corso del medio e basso Sangro- 
Aventino-Verde non hanno ancora avuto inizio; e quale azione intenda svolgere per fare 
in modo che si provveda a quanto necessario e perché non si frapponga ulteriore ritardo 
ad opere d i  fondamentale interesse per l’economia nazionale. (6472) 

DE CARO RAFFAELE. - Al Ministro delle poste e delle telecomunicazioni. - Per  sapere se è a 
conoscenza: a )  del disservizio telefonico che va sempre più aggravandosi nella città di 
Genova, sia per le continue interruzioni ed interferenze, sia per la deficienza degli im- 
pianti che non consentono la evasione di circa novemila domande d i  nuovi utenti; b) dei 
propositi di resistenza passiva della Teti ad ogni esigenza di miglioramento del servizio, 
resistenza che pare debba attribuirsi alla non lontana scadenza della concessione (31 di- 
cembre 1955); c) del grave pregiudizio che da tale situazione deriva ai ceti commerciali, 
industriali, professionali del centro maggiore della Liguria; e per sapere quaIi provve- 
dimenti intende adottare per obbligare la Teti ad effettuare un servizio telefonico in 
Genova rispondente alle necessità vitali della laboriosa città. (6473) 

i 

(27 ottobre 1951). 

COLITTO. - A l  Ministro della difesa. - Per  conoscere se non ritenga opportuno proporre un  
disegno di legge, col quale si estenda la qualifica di combattente ai  civili, che presta- 
rono servizio con le truppe alleate operanti. ‘ (6474) 

COLITTO. - Al Presidente del Consiglio dei  Minis tr i .  - Per conoscere le ragioni per le quali 
non è stata presa ancora in esame, dopo tanti anni, la proposta di ricompensa al valor mi- 
litare in favore dell’avvocato Giuseppe Laurelli, da Fornelli (Campobasso), trucidato dai 
tedeschi. (6475) 

COLITTO. - Al Presidente del Consiglio dei  Ministri. - Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno concedere, in via straordinaria, all’unione sportiva di Campobasso, un congruo 
contributo, così come con simpatico ed opportuno gesto, vivamente apprezzato, B stato, 
nei mesi scorsi, concesso all’unione sportiva di Cagliari. (6476) 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere se non ritenga opportuno inter- 
venire nella controversia insorta fra il provveditorato per le opere pubbliche di Napoli 
e l’amministrazione provinciale di Campobasso relativamente alla manutenzione delle 
passerelle, costruite spesso con materiale di fortuna, in servizio di alcuni tronchi stra- 
dali in sostituzione dei ponti distrutti dagli eventi bellici, sostenendosi dal prowedi- 
torato predetto che le spese di manutenzione debbano essere a carico dell’amministra- 
zione provinciale e da questa sostenendosi, invece, che debbano essere a carico del prov- 
veditorato. (6477) 

COLITTO. - Al MznistTo dei  lavori pubblici. - Per conoscere quando saranno ricostruiti i ponti 
numeri 19 e 24, già esistenti sulla strada provinciale Miranda-Carovilli, in provincia di 
[Campobasso, e poi distrutti dalla guerra, in modo che si possa alfine ripristinare il traf- 
fico sulla importante strada, così come a gran voce richieGono da anni le popolazioni 
interessate. (a781 
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COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscere se non ritenga opportuno disporre 
che sia consentito dare la prova della sussistenza delle unii$ immobiliari urbane di abi- 
tazione, d i  cui all’articolo 16 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
10 aprile 1947, n. 261, contenente disposizioni per l’alloggio dei rimasti senza tetto in se- 
guito ad eventi bellici e per l’attuazione dei piani d i  ricostruzione, con contratto di fitto 
registrato ma anche con atti d i  notorietà e dimostrare anche con atti di notorietà le va- 
riazioni apportate alle costruzioni quali risultanti dal vecchio catasto. (6479) 

COLITTO. - AZ Ministro CampzZli. - Per conoscere le ragioni per le quali I’Anas, cui sono stati 
dati in concessione i lavori di sistemazione di alcune strade del Molise, non ancora dA 
inizio alla sua attività. (6480) 

~ A I L I S .  - Al Ministro dei  trasporti. - Per  conoscere se, in relazione al  discorso da lui pro- 
nunziato in sede d i  discussione del bilancio per l’esercizio finanziario 1951-52 ed a l  pro- 
gramma di vistosi investimenti annunciato nella stessa sede, non ritenga d i  poter final- 
mente addivenire alla costruzione e messa in opera di navi-traghetto tra la Sardegna e il 
Continente, allo scopo di risolvere, in modo definitivo, le comunicazioni con l’Isola, so- 
prattutto per il trasporto merci, specie se deperibili; se non ritenga, altresì, di prov- 
vedere alla costruzione del secondo binario nelle’linee sarde; se non creda giunto il mo- 
mento di far riassumere alla amministrazione ferroviaria la diretta gestione della linea 
marittima Civitavecchia-Olbia; se, infine, non ritenga d i  prevedere, nei programmi allo 
studio, la soluzione dei problemi più urgenti e import-anti relativi ai trasporti della 
Sardegna e più volte fatti presenti dalla deputazione politica sarda alla Camera e al 
Senato. (6382) 

(28 ottobre 1951). 

ALMIRANTE. - Al Ministro degli affari esteri. - Per conoscere se la partecipazione di parla- 
mentari italiani, uno dei quali appartenente a partito di Governo, ad una conferenza po- 
litica indetta dal maresciallo Tito a Zagabria, sia stata in qualche modo concordata o 
preventivamente resa nota a l  Governo; e per conoscere, in caso negativo, se tale parteci- 
pazione venga considerata dal Governo come espressione di una politica estera in con- 
trasto con quella governativa e quindi meritevole ‘di ufficiale deplorazione e sconfessione. 

(6483) 

Russo IPEREZ. - Al Ministro de lL ’ in tmo .  - Per sapere se risponda a verità che circa sette- 
cento sinistrati di guerra sono ricoverati nei campi di Roma (Centocelle) e che ad essi 
non viene corrisposto alcun sussidio. Nel caso in cui la notizia risponda al vero, il sotto- 
scritto desidera conoscere quali provvedimenti si intendano adottare perché ai sini- 
strati stessi sia assicurato almeno il sussidio corrisposto alle categorie vittime civili di 
guerra. (6484) 

BAGLIONI. - A2 Ministro dei trasporti. - Per sapere quale fondamento abbia la notizia pub- 
blicat,a dalla stampa quotidiana, secondo cui il consiglio di amministrazione delle fer- 
rovie dello Stato avrebbe deliberato la sospensione, o soppressione, del servizio della 
ferrovia Poggibonsi-Colle Va1 d ’ E h ;  e, nell’eventualith che ci8 .sia vero, come si giu- 
stifica la recente spesa per la ricostruzione della ferrovia stessa. (6485) 

COLITTO. - Al Ministro della pubblica istruzione. - Per  conoscere le sue determinazioni re- 
lativamente alla richiesta del comune d i  Forlì del Sannio (Campobasso) di istituzione 
nella frazione Vandra di un’altra scuola popolare. (6489) 

COLITTO. - Al Ministro della pubblica istruzione. - Per conoscere le sue determinazioni re- 
lativamente alla giusta richiesta del comune di Guardiaregia (Campobasso) di istituzione 
ivi di almeno altri tre corsi popolari di istruzione post-elementare, necessari per quella 
popolazione, che, costituita per lo più di  piccoli proprietari, dopo le inaudite sofferenze 
del periodo bellico, desidera apprendere per essere meglio preparata alle’lotte della vita 
e per poter emigrare in  condizioni migliori delle attuali. (6490) 



MohroLI. - A l  Ministro dell’zndustria e commerc2o. - Per conoscere le ragioni per le quali da 
oltre 6 mesi, e precisamente dal 17 aprile 1951, egli non dispone la convocazione del 
cocsIglio superiore delle miniere, permettendo in tal modo che numerosissime pratiche, 
anche di notevole importama ed urgenza da sottoporre al vaglio ed all’approvazione di 
tale organo, rimangano ferme per lunghissimo tempo, con grave nocqmento di vasti set- 
tori dell’economia nazionale. (6491) 

(29 ottobre 1951). 

NXTTI (LUZZATTO, GIAVI, CARAMIA, CUTTITTA, NATOLI ALDO, CASALINUOVO, .BELLONI). - Al Ministro 
degli affari esteri. - Per conoscere quali passi abbia svolto nresso il Governo della Re- 
pubblica Argentina il nostro Ambasciatore per tutelare il coniiazionale Giulio Riposo di 
Francesco, arrestato il 15 novembre 1950 a Buenos Aires, trattenuto in carcere, sotto- 
posto ad atroci torture che lo hanno minorato fisicamente, e successivamente rimpa- 
txiato senza che vi fosse a suo carico alcun concreto motivo di accusa. (6492) 

GIOLITTI. - Al  Presidente del Consiglio dei Ministri. - lPer conoscere se non ravvisi una intol- 
lerabile malignità recante offesa alla C( riforma tributaria )) dell’onorevole Vanoni, nel- 
l’assicurazione stampata in grassetto sui moduli per i l  IX censimento generale della po- 
polazione e che così suona a edificazione dell’onesto contribuente italiano : (c Non abbiate 
timore di alcun genere, perché dal censimento B escluso qualsiasi fine fiscale e le notizie 
riferentisi ai censiti sono vincolate al segreto d’ufficio e non potranno, percib, essere co- 
municate a chicchessia ) I ;  e per conoscese se non ritenga di dover disporre perch’é gli 
uffici della pubblica amministrazione aboliscano l’uso di simili formule che potrebbero 
indurre qualche male intenzionato a considerare ancora largamente diffusa c ufficial- 
mente ammessa la menzogna fiscale, in evidente contrasto con quei nuovi rapporti di r e  
ciproca fiducia tra fisco e contribuente, così solennemente proclamati dall’onorevole 
Vanoni. (6493) 

FANELLI. - Ai Ministri dei trasporti e dei lavora pubblici. - Per conoscere a che punto si tro- 
vano i lavori di ultimazione del tronco ferroviario Gaeta-Formia e quando ritengano che 
detto tronco - di appena nove chiIometri ad in  parte utilizzato dalla lifiea Roma-Napoli 
- possa essere riattivato. (6494) 

COLITTO. - Al Ministro dei  trasporti. - Per conoscere se intenda prendere in esame la situa- 
zione ldegli assuntori ferroviari e se non creda d i  proporre un  disegno di legge, in virtù 
del quale gli stessi diventino funzionari d i  ruolo, avendo già di questi le attribuzioni e 
le responsabilith. (6495) 

COLITTO. - Al  Ministro dei lavora pubblici e al Ministro Camp.lli.  - Per conoscere lo stato della 
pratica, relativa alla costruzione dei tratti non ancora costruiti della provinciale n. 73, 
che tanto interessa molteplici comuni della provincia ‘di Campobasso. (6496) 

CQLITTO. - A l  Ministro dez lavori pubbl ic i .  - Per conoscere in qual modo intende prowe- 
dere per evitare gravi danni alle persone ed alle cose, che possono derivare da  eventuale 
caduta d i  diversi fabbricati in Roccaravindola (frazione di Montaquila), quali il fabbri- 
cato dell’Eca, quello del comune e la chiesa, che, resi irriconoscibili dagli eventi bel- 
lici e non riparati, minacciano appunto rovina. (6497) 

COEITTO. - A l  Ministro dei  lpvori pubblici. - Per conoscere in qual modo ritiene che possa 
essere risolto il problema dell’approvvigionamento idrico d i  Lupara (Campobasso), che 
difetta di acqua, pur essendovi in vicinanza acqua in abbondanza leggera, limpida, 
potabile. (6498) 

COLITTO. - A l  Ministro dell’industria e del commercio. - Per conoscere se ed in qual modo 
intende intervenire per risolvere con senso di equità la questione insorta fra la SocietB 
elettrica di Castelbottaccio e Lupara (Campobasso) e gli utenti locali a proposito di  au- 
mento di canoni, che gli utenti ritengono non conformi a legge. (6499) 

ALMIRANTE. - Al Ministro d i  grazia e gzustizia. - Per  conoscere quando verrà elaborato il 
prowedimento legislativo per la corresponsione degli arretrati agli agenti di  custodia pre- 
visto dall’articolo 1, comma secondo, della legge 3 marzo 1950, n. 105. (6500) 
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RESCIGNO. - AZ Ministro de i  lavori pubblici. - Per conoscere le ragioni per le quali le due pas- 
serelle già esistedi in contrada Selva del coniuiie di Lustra (Salerno), l’una sulla fiu- 
mara d i  Santa Lucia e l’altra sul Vallone Ponte FOSSO presso lo scalo di Rutino, e crol- 
late per. l’alluvione del 1949, non sono state accora ricostruite, malgrado i ripetuti so- 
praluoghi di funzionari del genio civile di Salerno. e le reiterate assicurazioni del prov- 
veditorato alle opere pubbliche d i  Napoli; tra i quali due uffici la relativa pratica con- 
tinua il suo andirivieni, mentre la popolazione della zona non può attraversare i torrenti 
in piena e attendere alle sue occupazioni. (6501) 

GRECO. - Al Ministro de i  lavori pubblici. - Per conoscere per quali ragioni a circa quindici 
giorni ormai dal disastro. alluvionale che colpì gritvement.e la provincia d’i Reggio Ca- 
labria e distrusse fra l’altro il ponte sul Petrace della grande strada nazionale tirrenica, 
non si’ riesce a ripristinare il transito, sia pure nella forma di. una passerella provvisoria, 

’ ‘quale sul Petrace funzionb egregiamente per tanti e tanti anni prima ‘della costruzione 
del ponte oggimai andato distrutto. L’interrogb te chiede se l’onorevole Ministro sa che 

. . oltre al fermo delle intense attività commerciali, industriali e turistiche che si svol- 
gono sulla gl2ande arteria tirrenica, vi è nei casi indifferibili un grave dispendio oltre 
ad un notevole disagio a trasbordare gli automezzi sulla ferrovia Calabro-Lucana. L’in- 

. terrogante chiede. pertanto se e quando si intende ripristinare il transito sul Petrace per 
non aggravare ancora di piii il danno già incalcolabile del disastro alluvionale. (6504) 

LOZZA (AUDISIO). - Al Ministro della di fesa.  - Per conoscere attraverso quali modalità fu  com- 
missionata, dalla amministrazione militare, alla ditta Anarratone e Porta di Valenza 
(Alessandria) -. ditta ora in fallimento - una partita di ottomila paia di scarpe. (6505) 

. 

. .  

$GRECO. - AZ Governo. - Per conoscere se, di fronte alli1 vastità e alla gravita del disastro 

I’”. 

JPINO . 

- 
alluvionale che ha co1pit.o la Calabrla e la Sicilia e la Sardegna, e in considerazione che 
con i m-ezzi ordinari del bilancio è vano sperare che si possa far fronte alla riparazione 
dei ‘danni ingentissimi sofferti dalle opere pubbliche e dal redditizio patrimonio privato 
in prevalenza agricolo, non ritenga doversi ricorrere ad un prestito nazionale nel quale 
la solidarietà italiana saprà certo convogliare i fondi necessari per’ restaurare e risanare 
i beni perduti e 1’econ.omia di provincie, che è strettamente e proficuamente associata 
all’economia generale dello Stato. (6506) 

- ,4i Mizis t r i  d-ell’agricoltura e foreste. e de i  Zavori pubblici. - Per conoscere ; a) quali 
pr0vvediment.i. di carattere. urgent,e abbiano adottato o siano per. adottire onde venire 
incontro alle tragiche necessitSt delle popolazioni colpite dal recente nubifragio in pro- 
vincia di Messina; b )  quale sia il.programma del Governo di front,e alle distruzioni ed 
agli ingenti danni che le alluvioni hanno arrecato agli abitati, ai campi, alla rete stra- 
dale, agli acquedotti; distruzioni e danni che richiedono da parte dello Stato provvedi. 
menti, i quali, per essere adeguati, debbono avere una portata assolutamente ecce- 
zionale. (6507) 

- A.Z Mini.stro delle finanze. - Per conoscere i motivi per cui alla signora Dal Bianco 
Estei:. di Ennio nata Lombardi, pos. 3545239, .certificato .di iscrizione n .  2840101, non sono 
stati a t.utt’oggi liquidati gli arretmti della pensione spettanti1.e dal 30 aprile 1945, data 
della fucilazione ‘da parte dei tedeschi dcl di lei marito,. signor Dal Bianco Luigi, al- 
l’aprile 1949, ‘decorrenza :dell’inizio dell’nttuale riscossione. E se, date le necessita. eco- 
nomiche della titolare, non ritenga di dovw provvedere. (65 10) 

PINO (CALANDRONE; DI NAURO). - AZ Ministro delle finanze. - Per sapere, date lc ingen.tissime 
distruzioni arrecate dal recente .nubifragio in vaste zone della provincia di Messina, se 
e quali proyvedimenti .intenda adottare a favore . deglj agricoltori colpiti, soprattutto a 
favore dei piccoli e .medi proprietari e ,dei coltivatori’diretti; ed in particolare se in- 
tende disporre la immediata sospensione della riscossione delle imposte sui terreni allu- 
vionati e sui fabbricati distrutti o ‘danneggiati. (6512) 

CALANDRONE (DI MAURO, PINO).,- AZ Ministro delle finanze. - Per conoscere, dati i graaissimi 
danni ar;xcati dalle Jec.enti alluvioni in vaste zone della. pro,vi.ncia di Siracusa, quali 
provved.imenti inCenda adottare 5 favore degli agricoltori colpiti . e  soprattutto ’ a, .favore 
dei piccoli e medi propFiet,ari e dei colt.ivatori ,diretti : ed in ,particolare se. intende di- 
sporre la immediata sospensione ..della riscossione delle imposte sui terreni alluvionati c 

. - sui fabbricati distrutti ,o danneggiati. (6513) 
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CALANDRONE (DI MAURO, PINO). - ,41 Ministro dellr. f i t i o t m .  - Per , sapei:c, in considerazione 
degli ingentissimi danni causati dalle recenti alluvioni in vaste zone della provincia d i  
Catania, se c quali provvedimenti intenda ildottilre i l  favore delle categorie colpite, 
sopPattutt,o i l  favore dei piccoli e medi proprietari e dei coltivatori diretti; ed in parti- 
colare se intende disporre la immcdiata sospensione della riscossionc delle imposte sui 
terreni delle plaghe colpite e sui filbbricati distrutti e d.anneggiati. (6514) 

CALANDRONE (DI MAURO). - Ai dfinistri  dell’ngricobturn e f o w s t e  e del: Z n v o ~ i  pwbblici. - Per 
sapere quali pp:ovvedinienti urgenti abbiano ildottato p siano per adottare allo scopo di 
.veni i‘c incontro alle impellenti necessita delle popolazioni colpite ‘dal recente nubifragio 
in provinc.ia di.,Catania, e quale sia il programma del .Governo d i  fronte alle distruzioni 

‘ed agli enormi ,danni che le alluvioni hanno deterinipato; distruzioni e danni che richie- 
dono da parte dello Stato provvedinienti di vet*ii e propriit poftata eccezionale, poiché 

I soltitnto in tal modo potranno riuscire adeguitti. (6515) 
(30 ottobre 1951). 

I\.L,MIRANTE. - ..LI iVSdnistro della ~pu.bhIl‘cti islruzìopc:. - Per conosc.ere se intenda emanare, 
anche quest‘anno - essendo rimaste invariate, o addirittura essendosi aggravate le coii- 
dizioni di fatto che negli anni precedenti determinarono analoga concessione - sollecite 

’ .  dispbsizioni’ in merito alla te tm sessione cli esami universitari (sessione di febbraio), 
valevole a tutti gli effetti come sessione dell’anno acca.deniico 1950-51; e, in caso ‘affei-ma- 
tivo,’ se ‘intelida tener ferma la possibilitii di concessione da parte dei ‘rèttori,nelle sin- 
,gole sedi o facoltà, di sessioni iiieiisili per gli studenti fuori corso. (6516) 

ZAGAHI. - d L nf t tuslr t  del li~voro e p r o ~ ~ z c l o ~ ~ z c i  sociale e dell’sntemo. - Per sapere se si intende 
mettere riparo alle condizioni particolarinente disagiate ed antigieniche in cui lavorano 
z dipendenti delle r ~ i e n d e  pan~ficatiict di Napoli, 11 cui orario di l avo~o contravviene 
alle disposizioni delld legge 11. 775 del 1923, in quanto si svolge nelle ore nottuine e non 
a incominciaise alle ore 4 del inattino, come disposto dalla legge stessa. (6517) 

CALANDHONE (DI  MAUHO).  - d f / ’ A l l o  Coitlniissarto per l’tgzeize e la snwtd pubh?r,ea. - Per co- 
noscere quali provvedimenti abbia adottato per fronteggiare L’epidemia d i  tifo scoppiata 
a San Giovanni la l’unta (Catania), epidemia che ha gi8 colpito 65 cittadini su 3500 
abitanti. (6518) 

CAVALLOTTI. - .+i 1 Min,istro de12‘inrlenzo. - Per sapere quali ordini stia eseguendo i l  brigadiere. 
dei carabinieri di Sizi,ano. (provincia di Pavia), il quale sta interrosanrdo cittadini sul 
tipo di- lavoro che essi cqducono a Milano, sull’indirizzo della ditta presso la cjuale essi 
sono occupuati e sui motivi delle assenze d.al paese. ltichiesto delle ragioni che moti- 
vano queste inaudite azioni di probabile carattere intimidatorio, i l  suddetto brigadiere. 
ha rispost.0 che si tratta di preparazione per l’addestramento. civile alle armi. L’interi-o- 
,p “te chiede di ,sapere dal .ministro che cosa ciò significhi; se il brigadiere agisce di sua 
.iniziativa, o se questo risponde ad ordini emanati dal Minist.ero dell’interno. (6319) 

. 

FODERAHO. - =1.l Minist?.o t1i.i lavori pubblici. - Per conoscere se - allo scopo di  un‘assistenza 
tecnica. più diretta e per l’immediata attuazi0n.e dei lavori di pronto socco~so -.intenda 
istituire una sezione staccata del genio civile di Cata.nzaro nella zona d i  quella provincia 
colpita ,dalle recenti alluvioni, sezione che potrebbe aver sede n.el centro dei comuni mag- 
giormente colpiti, e cioè Nardo di Pace, Radolato, Jsca, Sant’ilndrea Jon-io, Satriano, 
Guardavalle e Petrizzi. ,6520) 

FODERANO. - Al M i n i ~ m  delle finanze. - Per conoscere se intenda procedere, con carattere di 
urgenza, all’esenzione totale o parziale delle imposte, per un determinato numero di 
anni, ai proprietari (specie ai minori) danneggiati nei fabbricati e nei terreni dalle re- 
centi alluvioni in Calabria, Sicilia e Sardegna. L’interrogante fa presente che potreb- 
bero adattarsi all’uopo i provvedimenti di sgravio, totale o parziale, gih adottati per i 

6521! danni prodotti dall’ultima guerra. nonch6 in altri casi di akluvioni. 



CLERICI. - A I Ministro d d l e  fiiranze. - Per sapere se il signor Riccardo Rernabei, destinato 
a reggere il coinpart.imento doganale di Milano; dal quale dipendono iutte le dogane del 
Piemontr e della Lombardia, sia la stessa persona che. non solt,anto rifiutò di seguire, 
dopo 1’8 settembre 1943, la mapgioranza dei funzionari doganali di  Chiasso, i quali, in 
obbedienza alle istruzioni del legittimo Governo e del ‘delegato Comitato di liberazione 
alta Italia, lasciarono i l  loi>o posto e ripararono poi in Isvizzera per sfuggire al mandato 
di cattura, spiccato contro di ioro dalle autorità aderenti alla sedicente Repubblica so- 
ciale di Salò, ina anche, ininterrottamente: fino alla liberazione, diede tutta la sua opera, 
per facilitare il trasferimento i n  Germania dall‘Ttalia degli ingentissimi valori asportati 
e per lo giù rubati. 13 per sapere, in caso itffermiltivo, se ~itenga. che tale nomina: 10) sia 
compatibile con la dignittt nazionale, tanto nei confronti della Confederazione Elvetica 
(nella quale non è spento il ricord.0 delle teorie di treni passanti sul suo ter’ritorio, ca- 
richi di refurtiva di1.ett.i in Germania), quanto verso gli altri funzionari della dogana, 
specie di coloro sopra ricordati che i.imasero fedeli al loro dovere, e piir non ebbero 
poi ,dall’aniiiiinistrazione neanche interamente .i I pagamento -delle loro spettanze; 2”) ’ se- 
essa non gli sembri costituire un g a v e  peiicolo di tuibamento al servizio, per il fatto 
che molti dei funzionari fedeli a l  legittimo Governo, perseguitati durante la Repubblica 
di Salò dal signor Bei-nabei, ora presterebbero servizio alle sue dipendenze e negli stessi 
Juoghi; 3”) se infine essa non gli sembri u n  pericoloso precedente per eventualità fu- 
ture analoghe, a sconsigliare ai funzionari della dogana, ed in generale ai ,dipendenti 
statali, l’obbedienza al  legittimo Gouerno .e la fedelth al dovere ed al giuramento, ed un 
incerit.ivo a offri re la loro complicità a qualsiasi usurpatore ed a qualsiasi invasore. (6522) 

GRECO. - Al Mz?i,stro ilPlla puhhhca zstntzionc.  - Pei conoscere se non ritenga giusto esen- 
tare, per l’anno 1952, dal pagamento delle tasse gli sludenti universitari delle zone ullu- 
vionate, per sollevare, così, le famiglie duramente piovate dal disastro, da un onere 
cui non possono, come è naturale sopperire. (6523) 

MIE\~ILLE. - =tl Mznistro d ~ l l c c  dlfesu. - Per sapere perche non è statd ancora liquidata l’in- 
dennità di mestiere agli specialisti del1’4eronautica ai quali è stato dato soltanto un an- 
ticipo di lire 50.0’00. (6524) 

MIEVILLE. - A l  Mzmstro della dzfesa. - Per sapere se corrisponde a verità la voce di un pro- 
ficuo aumento dell’indennith d i  \ o10 del personale navigante dell’arma aeronautica e, in 
caso positivo, se ritiene opportuno teneie presente di non effettuare sperequazioni tra le 
indennith spettanti ai vari gradi. (6525) 

ZANFAGNINI - A i  Mwustri dcll’uqncoltìiru e foreste, dell‘induhtnn e comnzercio, clcl cmn- 
mercio con l’estcro e del lavoro e prevzdenza sonale. - Per conoscere se non credano di 
doversi concertare d’urgenza in ordine alle misure da prendere per evitare le gravissime 
ripercussioni che strlle nostre industrie di filatura e tessitiira della seta avrh i1 fenomeno 
in atto dell’e~poi~tazione in gimcle stile delld nostia produzione di bozzol i i n  Francia, 
iecentemente iniziatasi coi permessi del Ministero del commercio con l’estero e con 
l’offerta di prezzi pii1 rimunerativi di  quelli offerti dal mercato interno: e ciò al fine clelld 
necessdria e congiunta salvagucirdia c dei sacrosanti interessi della vasta categoria dei 
produttori d i  bozzol1, ai quali deve essere garantito Lin prezzo sufficienteinente i imune- 
iativo, e del nostro apparato produttivp d i  hlatura e tessitura della seta e di quello con- 
nesso del lavoro delle nostie numerose maestranze, affinchi: la piaga della disoccupazione 
non s i  allarghi ilnche a questo settore. (6526) 

LONGO (BOLDRINI). - Al Presidcwc del I’onsigliò dei iMinisl?-i. - P,er sapere se considera T i -  
spondente all’onore nazionale e all’esigenza di unire, al di sopra di ogni differenzia- 
zione politica, tutti i, cittadini attorno alle forze armate della patria, la calunnia di ma- 

- lafede rivolta, nel messaggio del 4 novembre 1951, ,dal ministro d.ella difesa, agli ita- 
liani che disapprovano l‘attuale politica governativa,’ perché ‘contraria alle esigenze della 
difesa nazidnale e perché asservita ai piani aggressivi dell’imperialisino americano, e 
che non sono pochi, conle si pretende.nel messaggio in parola, ma rappresentano almeno 
il 42-45 per cento della nazione, se si pr,endono in considera,zione anche. solo i risultati 

delle recenti consultazioni elettorali. (6527) 
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L 4 ~ ~ i ~ ~ ~ ~ ~ ~ .  -- A? Miuistro dci laaori p~rbblii- i .  - 1'er sapere qualc piano di soccorsi urgenti 
e stato elaborato per, il comune di San Sostene ,Catanzaro) duramente provato dal re- 
cente nubifragio e che si tFova sotto la minaccia di iina montagna che frana di continuo 
e nella quale continuainente si aprono crepacci; e per sapere per quale moti\70 nessuna 
autoritk o funzionario del genio civile si è preoccupato di effettuare un approfondito so- 
pFaluogo, & ha saputo dare affidamenti a quella popolazione che vive nel terrore. 

(6528) 

=\LIIIRANTE. - Al Ministro del  lavoro e d d l u  prcuidcnzu sociale. - Per sapere se intende \re- 
nire incontro alla disoccupazione del coniune di Kosarno Calabro, autorizzando l'a.per- 
tura di (in cantiete di lavoro che ricostruirebbe una strada comunale di grande interesse 

(6529) econoinico ed attualmente d i  difficile transito. 
'i . .  

ALMIRANTE. - A l  Mzizistro del tesoro. - Per sapere se non litiene opportuno sollecitare con 
precedenza assoluta le pratiche di pensione di  guerra e di danni di guerra degli aventi 
diritto, dimoranti nelle zone colpite dal recente nubifragio. (6530) 

FODERAHO. - LI I MitLtstro del 1ai;oro I' d e l ~ u  prcvidiv~zn sociale. - I+Y conoscere qudli piovvc- 
dimenti intenda adottare per lo sgravio dei contributi unificdti nelle zone della Ca- 
labria, Sicilia e Sardegna colpite dalla recente grave alluvione, in considerazione che 
numerosissime proprietà agricole sono anddte completamente distrutte ed altre hanno 
subito danni gravissimi. (6531) 

F O D E R ~ ~ O .  - d i  !M?nzstrb del laomi p b b l z c z ,  del1 (igmcolturu c foreste c al Mintslro C'a?)qillL. 
- Per conoscere quali provvedimenti intendano adottare, con urgenza, per accelerare 
e finanziare le opere di bonifica i n  Calabiia, la cui necessita si e palesata indispensa- 
bile, specic dopo le recenti gravi alluvioni, le cui cause sono da  ricercarsi in buona parte 
nel disboscamento effettuato nelle montagne calabresi e nella deficienza d i  argini nei 
fiumi a regime torrentizio. (6532) 

FODERARO. - 4 1  illtniatro dell'agricoltiua e ilelfe f ows te .  - Per conoscere se intenda ptoiiiuo- 
vere un provvedimento legislativo per la concessione di contributi straordinari per i1 11- 

pristino delle cultiiqe e per. la ricostruzione delle case coloniche, distrutte o danneggiate 
dalla wcente grave alluvioiic che ha colpito la Calabria, la Sicilid e la Sardegna. (6533) 

FODERARO. - A ?  iVluustro clellc finanze. - Per conoscere se intenda promuoveie un provvedi- 
mento legislativo per l'esenzione pluriennde dalle imposte affei-enti ai redditi domini- 
cali ed agrari, nonché per l'esenzione dal pagamento di canoni enfiteuticr, cerisi e di 
ogni altra sorta d i  pesi, 111 favore degli agricoltori danneggiati dalla recente gra17e a l lu-  
vione che Iid colpito la Calabria, la Sicilia c la Sardegna (6534) 

I"ODER~RO. - LI 1 ijfi?usIro Ca?n?nlli e uz I%It?arstrt dcc IUuorL p?ibh1!cz c dell'ugricotturci e forestc. 
- Per conoscele quali provvedimenti intendano adottate pei ld costruzione degli 
cwgini a protezione degli agiumeti in Agio di Polistend (Reggi0 Caiabria), a causa della 
mancanza dei quali i fiumi Vacale e Serdpotamo hanno, durante la recente grave allu- 
vione, inraso ia zona distruggendo le col ture ed arrecando danni incalcolabili alla pro- 
duzione ed all'econoinia calabiese (6535) 

DE' COCCI. - :I./ Minis l ro  deii'iutrrno. - per  conoscere per quali ragioni, nonostante i l  fatto 
che, da decenni, da ogni parte si siano ievate voci fra le piii i i~i tore~ol i  della Nazione 
a chiedere una adeguata riforma cleli.'amniinisti~azione dogli archivi di Stato e nono- 
stante che il iiiinistro dell'iiiterno abbia dato le piii ampie assic!irazioni sia in seno 2: 
Consiglio snperion.tb degli archivi, sia in seno alle stesse .ksemblcx~ pariam-entari, iion sia 
stata mieora ciniaiiata l'attesa legge in materia. L'interrogante chiede di ronoscere i'in- 
tendiineiito del ininist.n.0 .deli'interno nri riguardi di i i i i  prol)ienia cht. intei essa partico- 
larrnente la cu!tun*a italiana. (6536. 
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FODE~IARO. - -41 Presiclentr dlcl Consiglio de i  .IIiz.istri. - Per conoscere se non ritenga (love- 
rom di dover ritirare dalla programmazione i l  film Patto col diavolo, attxalmentp in vi- 
sione in alcune sale cinematografiche della capitale ed anche fuori di Roma, film calun- 
nioso che - ponendo in essere delle grottesche caratteristiche ambientali del tutto in- 
irentate - getta il ridicolo sulle popolazioni di una nobik vegione dalla civiltà plurise- 
colare e - falsando il carat.tere della gente di Calabria - costituisce un'intollerabile 
offesa all'onore e alla dignità del popolo caiabrese, laborioso, tenace e soprattutto ge- 
neroso e profondamente leale. :5.537) 

Foossmo. - Al Mi?~ist?-o d e i  luvori pubblici. - Per conoscere se intenda predisporre un di- 
segno di legge per i l  ripristino delle opere pubbliche ! danneggiate o distrutte dall'allu- 
\:ione che ha  colpito nell'ottobre 1951 la Calabria, la Sicilia e la Sardegna, così come è 
stato fatto per le alluvioni dell'autunno i9i9 che hanno colpito la Canipania; e, nel caso 
affermativo, se non ritenga opportuno includere nel detto disegno di legge anche l'esecu- 
zione dei la!7ori per la riparazione dei danni causati dai nubifragi del 1949 in Cal.abria. 

(6338) 

Fmhino. - AI: iklanistro de l  lavoro e dellu previdenza sociale. - Per conoscere se intend.a acce- 
lerare la costruzione di alloggi .dell'I.N.A.-Case nelle 'zone .alluvionate d,ella Calabria, 
della Sicilia e della Sardegna, dove numerosissimi lavoratori sono rimasti senza tetto. 

(6539) 

FODERAHO. - Al  Presidente del Consiglio dei Mi,jListri. ' -  Per conoscere per quale motivo 
l'automobilismo ecl i I motociclismo non sono stat,i ammessi tra gli sports deile Olimpiadi, 
e quali interventi si siano svolti al riguardo dalla 'Giunta del C.O.N.I. L'esclusione ha 
prodotto vivo malcontento tra gli sportivi automobjlisti e motociclisti, avendo essi rile- 
vato che anche in questi due  sports i l  successo è 'da att,ribuire, più che alla perfezione 
d,el .mezzo, alla capac1t.A e alla abilita dei corridori. (6540) 

SULLO. - AZ Ministro delle f inunze.  - Per conoscere: se sia stato inforinato dei molti abusi 
. di cui sono fatti continuainente oggetto, i pacchi postali provenienti dall'estero, e più 
specificamen'te qu,elli provenienti dagli Stati Uniti d'America, abusi che vanno dalla 

. sotti*,azione di generi di alto valore alla manomissione più o meno generale del pacco, 
così ,da rendere pressoché inservibile tutto il contenuto; e, nel caso affermativo, quale 
sia il risult.ato delle eventuali ispezioni eseguite iNapol i  e a Milano, ove par.e si siano ve- 
rificati con maggiore frequenza i casi lamentati dall'interrogante; per sapere, altresì, 
quali istruzioni sono state impartite perché il legittimo principio del controllo doganale 
non 1.eda i l  diritto dei cittadini a ricevere integre le merci spedite dall'estero, .a maggior 
ragione quando esse sono frutto del lavoro e del sudore di nostri connazionali che non 
hanno dimentic.ato .i parenti e gli amici rimasti in patria. (6541) 

, 

. 

DI 'DONATO. - A i  ilfinastri dell'ayricodturu e forestc, del tesoro e delle finanze. - Per,conoscere : 
1") le ragioni per le quali al personn1.e licenziato per la soppressione del1'U.N.S.E.A. 
non è stato, ancor'a pagato il residuo della 'liquidazione di quanto dovuto, sia sugli aumenti 
disposti 'dalle leggi e riconosciuti estensibili al personale dell'U.N.S.E.A., sia sulle in- 
dennità di anzi.anith; 2") se corrisponde .a verità che il ritardo sia dovuto al fatto che il 
Ministero del tesoro voglia apportare delle modifiche ,alla misura dei miglioramenti eco- 
nomici e principalmente per quanto ha attin,enza all'assegno perequativo ed alla inden- 
nith ,di funzione; 30) quali pmvvedimenti si intendono prendere per completare solleci- 
tamente 1'assorbiment.o deil'aliquota di personale st.abil.itn dalla legge da parte dei mi- 
iiistri dell'.agricoltura, del tesoro e delle finanze. (6542) 

MOMOLI. - A.1 Ministro d e i  trusporei. - Per c.onoscere le ragioni per le quali, dopo varie e 
formali promesse, la ricostruzione in ferro del ponte ferroviario cosiddett.0 cdeila Diga, 
che unisce le due sponde del fiume Mincio a sud di Mantova sulla importante linea fer- 
roviaria Ma.ntova-Venezi.a, ponte ricostruito provvisoriamente in legno dopo la suerra ed 
oggi pericolante, anche per r-eceriti gravi collisioni~ con' n.atanti in continuo transito, non 
è ancora passata dalla f.ase di studio e di  progettazione alla fase esecutiva, e per cono- 



scere, altxesi, quando il Ministero si decii1er;t ad iniziarti la ricostruzione IleIl’ajtro 
ponte f,erroviario in f,erro di Porta Mulina. sul Lago Superiore, sulla importante linea 
Mantova-Verona, pure più volte ploiliessa e sempre procrastinata, ricostruzione che con- 
sentirà finalmente d i  liberare la sede straditle dclla Stirtalc della Cisa dal pericoloso in- 
tralcio dei binari che corrono ormai da 6 anni sulla strada stessa nel tratto d a  Mamtovit 
città al sobborgo, di Cittadella. (6543) 

~ ~ O B I O L I .  .- d l  h1i?iZstro dei lavori pubblici. - Per cuuoscere - in relazione allit precedente 
interrogazione in data 8 maggio 1951, n. 5243, relutivit iilla richiesta di  perequazione dei 
fitti fra i iiuovi ed i vecchi fabbricati dell’I.N:C.I.S., in applicazione dell’articolo 379, 
primo cc~inina, del testo unico 28 aprilc 1938, 11. 1165, c! per la quale interrogazione ha  
avuto in data 5 giugno 1951 la seguente rispostit : (( Questo .Ministero ha già coiisiderata 
l’opportunità di ovviarc alla sperequazionc esistentc fril i fitti degli alloggi del1’I.N.C.I.S. 
di vecchia e nuovii costruzione, predispoimido uno sclieniit d i  disegno di legge che sarà 
quanto prima concordato con i vari Ministeri interessati e sottoposto poi all’esame del 
‘Consiglio dei ihlinistri. Ovc il detto schemi1 ottenga l’app~ovaiionc del Consiglio stesso, 
sarà inviato al  Parlamento per la relativa discussione )) - se lo schema di disegno di 
legge a cui accenna nella surriportata risposta è stato gih approvitto c, in caso afferma- 
tivo, cjuando lo stesso onorevole Ministro intende presentarlo al  Consiglio dei Ministri 
ed itlltt successiva approvazione del Parlamento. (6544) 

C m m i m .  - ~l Presidente del’ Consiylio ‘dei ~ i n i s t r . i  e CLI ~ i n i s t ~ o  del lavoro e della previ- 
denza sociale. - Per conoscere se, constatati i gravi danni che agli invalidi di guerra 
disoccupati derivano ‘dal lungo ritardo nellit pubblicazionc ,del. rego1anient.o per l’appli- 
cazione della legge 3 giugno 1950, li. 375, concernente il collocamento obbligatorio degli 
invalidi di guerra, non ritengano di doversi indurre il determinare sollecitamente i se- 
guenti provvedimenti : pubblicare il regolamento, orti detto; particol&men.te per quantb 
concerne gli invalidi della provincia di Napoli: 10) definire le richieste di csonero e di 
compenso presentate da quasi tutt,i i d a t o ~ i  d i  lavoro dellti provincia (anche da quelli 
che avrebbero.dovuto astenersene) per la non .riscontrata itttività gravosa e pericolosa, 
come -previsto dalla legge; 20) recedere dalla eccessiva larghezza nella concessione di 
escoinput,i, che si è verificata nei confronti d i  taluni stabilimenti (Compagnia dcl gas, 
Navalmeccanica, ecc., j quali si giovano nientemeno che dell’esonero del 50 per cento); 
senza di che l’aliquota di legge 8 favore degli invalidi di guerra si ridurrebbe dal 6 al 
3 per cento, quella a favore degli invalidi civili dal 2,50 a11’1,25 per cento; 30) chiarire 
c d i spor~e  definitivaniente che l’inoltro delle richieste di esonero non ha effetto sospen- 
sivo per le assunzioni degli in.validi nei limiti sti~biliti. (6545) 

INVERNIZZI GABRIELE. - Al  iMs?iistro dez lavori p u b b h t ? .  - Per tionoscc~~e quali provvedimenti 
urgenti intende adottare per fronteggiare i disastri provocati dallo straripamento del 
Cosia in Titvernerio (Como), avvenuto il 6 novcmbrc 1951, che ha distrutto case, strade, 
acquedotto e fatto ben i6 vittime. 6546) 

ARMOSINO. - Al  n//.i?iistro clell’knterno. - Per sapere quali provvedimenti intenda adottare a 
favore delle popolazioni di Canelli, Nizza Monferrato, Incisa !Scapaccino, Castelnuovo 
Belbo (in provincia di Asti) e di Santo Stefano Belbo ( in  provincia di Cuneo) alluvionate 
dal fiume Belbo per la quarta volta dal settembre 1948 ed ‘a favore dellit popolazione 
di Cerro Tanaro (in provincia di Asti) alluvionata dal fiume Tanaro. (6547) 

ARLTOSINO. - A l  Mriirstro dei tmsporti .  - Per sapere se intenda adottare, per i pussaggi it li- 
vello delle ferrovie dello Stato, gli impianti di segnillazione visivit ed acusticil in fuli- 
zionr p~esso  lc ferrovie della Svizzera tedesca. I1 provvedimento avrebbe un  duplice cf- 
fetto positivo : 4.0) eliminazione del personale di custodia importante una spesa ingentc; 
20; riduzione a l  minimo di fermata per i l  trilffico strildale. (6548) 

IWYEKNIZZI GABRIELE. - .-I/ Jfini.s!ro del l ’ i i i terw.  -- Prr  conosceix? i p i t l i  itititi intende dare ; t i  
colpiti diill’all~~viont del 6 novembrr 4.93 in wptiito iLll0 stritripiimento dcl fiume Cosiit 
in Tavcrnerio ‘Conio) chc distrusse oltre 16  \ 7 i t c !  umitne, tutto l’itrI*cdilmcnto delle fa- 
iniglie colpite. !65492 
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INvERNZZI GABRIELE. - dl Mz7iistzo dei lavori pubblici .  - Per conoscere se non crede oppor- 
tuno dar corso all’ordine del giorno da lui presentato in sede di bilancio dei lavori 
pubblici e dal Ministxo accettato, ordine del giorno che impegnava il ,Governo i t  prowe- 
dere con urgenza alla sistemazione dei torrenti interessati alla .alluvione de11’8 agosto 
1951; avvenuta nell’alto Lario. L‘interrogante chiede inoltre che il Ministro dei lavori 
pubblici disponga per immediati aiuti onde riparare i danni causati dalla seconda allu- 
vione del 6 novembre 1951 e dar  corso ai lavori per allontanare nuovi pericoli. ~ (6550) 

INVERNIZZI GABRIELE. - Al iMinistro dell’agricoltziru e delle foresle. - Per conoscere quali mi- 
sure concrete inten.de adottare onde garantire ai  contadini, colpi ti dalle alluvioni de11’8 
agosto 1951 e del 6 novembre 1951 nella provincia di Como e di Sondrio, la ripresa delle 
loro attivitti. (6551) 

RESCIGNO. - Ai Ministri dell‘interno, dei lavori pubblici  e dell’ccgricoltzcrn e foreste. - Per sa- 
pere le provvidenze d i  carattere urgente che hanno adottato e quelle di carattere duraturo 
che intendono adot.tare a seguito dei danni notevoli cagionat,i alle campagne. dei co- 
muni di  Caste1 San Giorgio e Mercato San  iSeverino (Salemo) dallo straripamento del 
torrente Solofrano, prodotto dal temporale del 10 novembre 1951. (6552) 

COLIT~O. - A l  iWmzstro del; lnvors pubblzci. - Per conoscere quando potranno essere riparati 
i danni recati dalla guerrit all’edificio di Forli del Saniiio (Campobasso), ovc si trovano 
sistemati gli uffici del comune. (6553) 

COLITTO. - Al Ministro dei lnvori pubbZici. - Per conoscere le sue decisioni relativamente 
alla richiesta del contributo statale, fatta dal comune di Matrice (Campobasso), ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n .  589, sulla spesa d i  lire 35 milioni, prevista peJ: la costru- 
zione dell’edificio scolastico, del quale detto comune ha ui-gente assoluto bisogno. (6554) 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscwe lo hato della pratica relativa alla 
costruzione della strada di allacciamento del .coiiiune di San Gioviinni in Galdo (Campo- 
basso) . alla stazione ferroviaria, che interessi1 moltissimo anche i.1 comune di Matrice,. 
che così at,traverso detta arteria avrebbe u n  .notevole sbocco anche verso altri comuni. 

(6555) 

COLITTO. - d.l I)/lj?iist~o dei lavori pubblici .  - Per conoscere le sue determinazioni in merito 
alle lipetute richieste del comune di ,Matrice (Campobasso). relativamente alla .necessità 
di consolidare l’abitato, la cui solidità è minacciata da due grandi’ frane. (6556) 

.COLITTO. - , A l  WinisLTo de l  tesoro. - [Per conoscei*e se la Cassa. depositi e prestit,i e disposta 
il concedere il mutuo di lire 35 milioni, chiesto sin dall’S ottobre 1949 dal comune di Ma- 
trice . (Campobasso) ‘per la costruzione dell’cdificio scolastico, del quale detto coi-nune ha 
urgente assoluto bisogno. (6557) 

.SILIPO. - A.l iifiwistro della pubblica‘ istruzione. - l?er sapere se n.on ritengti equo disporre la 
itpertuw dei. ruoli speciali transitori per ,tutti quegli insegnanti elementari, i quali nel 
recente concorso magistrale hanno riportato una votazione non infe~iore  ai 96/175 (di- 
chiarati CC promossi ))). L’apertura di ‘tali ruoli vcriaebbe così i l  sanitre li1 disparità di trat- 
tamento tra gli insegnanti dichiarati promossi nei due ultimi concorsi magistrali. Infatti 
gli insegnanti elementiiri, che nel concorso del 1947 hanno avuto una votazione comples- 
siva infer io~e ai 105/175 (ma non inferiore ai 96/175), sono stati immediatamente inclusi 
nei ruoji speciali transitori. I3 opinione dell’interrogante che lo stesso beneficio venga 
cohdesso ai’:$t‘rtecipanti‘ ai concorsi successivi, che si trovino. nelle stesse condizioni dei 
promossi nel concorso bandito nel 1947. (6558) 

(12 novembre 1951). 

PRETI. - A.1 Presidente de2 Consiglio dei  Manistri. -.Per sapeTe .il motivo per cui .nel mo- 
dulo del censimento i cittadini sono censit.i - cosa. mai accaduta -‘anche per circo- 
scrizione pai~occhiale,  mentre non viene per contro chiesto, contrariamente a quanto ac- 
caduto nei censimenti precedenti, a quale religione appart,engono i .ci.&adini,, yuasiché 
allo Stato non int.ePessasse conoscere quali .e quanti..cittadini professano -una. religione ’ 

i (6559) . . .  . ~ . .  . ., . . .. - .  diversa dalla cattolica. . .  



CASTELLARIN. - Prrsideirtt: de l  Coirsiglio de i  Jfi ir iseri .  - P ~ Y  sapere se non ritenga oppor- 
tuno richiamare in vita le disposizioni legislative (articolo i0  e li del decreto legisla- 
tivo ‘7 aprile 1948, n .  262), sull’esodo spontaneo degli impiegati dello Stato, per la du- 
rata minima di un biennio e senza concedere ulteriori aumenti sul periodo di servizio 
pl’estitto alle dijpendenze delio Stato, agli cffetti della pensione, per ragioni di  economia. 

(6560) 

CARONITI (CARONIA). - Al  Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere quali provvedimenti si 
intendono adothre per salvare da sicura imiminente distxuzione l’abitato di Giampilieri 
Marina (Messina), la strada nazionale - unica starada c,he collega Messina con Catania 
- e 1’impoi.tnntc li.nea ferroviaria Messina-Cat,ania. Per sapere se risulti all’onorevole 
Minist.ro che n Giampilieri Marina le recenti alluvioni hanno provocato l’abbattiment,o. 
del muro ‘di recinzionc e di sostegno d.ei tcrrcni privati antistanti alle case di abitazione 
i l  sud e a nord dello sbocco del burrone Umb1.i pela -una complessiva lunghezza di circa 
inat:ri 200; c che il terrapieno, esistente a twgo di detto muro, è stato asportato per una 
pisofondit& di c.irca trenta metri, cosicché Ir c i l w  distano oramai dnl ciglio del rimanente 
terrapieno i n  yualche punto appena un metro e un fabbricato a doppia elevazione adi- 

’ . bit.0 ad abititzione e ad olcificio è stato distyutt,o. Per conoscere, infine, se l’onorevole 
Ministro non ritenga .di intervenire subito per evitare c.he, per effetto di nuove mareg- 
giate, venga asportato ed inghiottito dalle onde marine il rimanente rilevat,o su cui 
~01’gono le case, le cui fondazioni sono già messe a nudo tanto che l’acqua del mare in  
qualchc punto lambisce .la strada nazionale, superando le stradette trasversali che sepa- 
rano i vari isolati dell’abitato; e se non ritenga, pure, di intervenire, di intesa col Mi- 
nistro dei trasporti, per concretizzare un solido programma per la; protezione di tutta la 
riviera, Messina-Taormina, tenendo in evidenza che le recenti alluvioni hanno interrotto 
in più pun.ti e per rilevanti lunghezze i l  fwfT.co ferroviario ed il t,raffico su .stra,da or- 
dina i il. (6561) 

PIRAZZI MAFFIOLA. - Ai Ministr i ,  dei  lavori publiZir.i, debl’ngricollurn e foreste e al Ministro 
ad interim del tesoro. - Per sapere quali provvedimenti sono stati disposti a favore 
degli alluvionaJi del Piemonte ed in particolare delle Valli Ossolane, così duramente 
provati; se non si ritiene utile istituire d i  urgenza, in ogni comune, cantieri di lavoro 
per la ricost,ruzione od il riassestamento delle mulattiere, strade comunali, consorziate e 
proyinciali danneggiate; e se B possibile ancora dilazionare i lavori di sistemazione del 
fiume Toce e dei suoi affluenti, che’oltre ad avere distrutto parte della pianura ossolana, 
insidiano la, strada nazionale del Sempione, le ferrovie dello Stato (Milano-Sempione, 
Novara-Domodossola), la ferrovia Vigezzina e le numerose linee elettriche che convo- 
gliano la. produ-zio.nc idroelettrica delle valli vwso i centri industriali lombardj. (6562) 

b 

RAGLIONI. - Al M??tistro dei lavori pubblici .  - Pei. sapere se i lavori d i  arginatura del fiume 
Pesa in prossimith della sua confluenza con l’Amo si considerano terminati, nel qual 
caso l’interrogante sente il dovere di far presente che, se l’opera eseguita può tranquilliz- 
zare per quanto riguarda la protezione data alla linea ferroviaria Pisa-Firenze, non al- 
trettanto protetto appare una parte del centro abitato di Montelupo Fiorentino, i cui abi- 
tanti molti danni hanno sofferto in precedenti e recenti inondazioni; e per sapere se 
non ritenga opportuno prolungare la costuzione del muraglione arginale del Pesa, fino 
a garantire dall’erosione delle acque tutto i1 centro abitato. (6563) ~ 

COLITTO. - Al  Ministro delle poste e della teleco4n7tn~cn;ion~. - Per conoscere in qual modo 
intende soddisfare il bisogno di case dei postelegrafonici di  Campobasso, cui non mancò, 
quando onorò di sua. presenza tale città, di promettere tutto il suo appoggio per la sol- 
lecita costruzione di un congruo numero di alloggi. (6564) 

COLITTO. - Al MircistTo della p b b b c a  is lmzione.  - Per conoscere se non ritenga opportuno 
concedere anche quest’anno, così come nei precedenti anni, alla biblioteca (( P. Albino )) 

di Campobasso un congruo sussidio, possibilmente non inferiore a quello concesso ad 
altre biblioteche dell’Abruzzo. (6565) 

COLITTO. - Al  Ministro dei ZavoTi pubblici. - * er conoscere quali prowedimenti intende 
prendere per provvedere al consolidamento di alcune strade interne del comune di Civi- 
tanova del *Sannio (Campobasso), che minacciano rovina. (6566) 

’ 
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COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - Prr conoscere quali provvedimenti intende i t l -  
fine prendere dopo otto anni dalla fine drlla guerra per provvedere alla sistemazione, 
ormai indilazionabile, delle strutture pei ‘coliinti di quella c.he fu  una simpatica casi 
di abitazione, costruita nel punto più i ì  quentato da cittadini e da forestieri del co- 
mune di Boiano, e le. ragioni per le quali il genio civile di Campobasso, che l’aveva 
promessa, non ancora provvede alla rico.-:iruzione dell’immobile. (6567) 

COLITTO. - A.1 Ministro dei lavori pubblici .  - Per conoscere quando saranno ricostruiti i nu- 
merosi ponti, distrutti dalla guerra, che esistevano sulla strada provinciale, che unisce 
Civitauova del iSannio (Campobasso) a Bagnoii del Trigno (Campobasso), rendendo così 
possibile i11 primo di riprendere i suoi traffici, rimasti dii anni quilsi completamente 
int’errotti. (6568) 

COLITTO..- Al Ministro delle finanze ad interim del tesoro.-- Per conoscere lo stato della pra- 
tica relativa alla concessione, a tiiolo di mutuo, da parte della Cassa depositi e prestiti 
a l  comune di Gildone (Campobasso) della somma di lire 2.500.000 occorrente per l’ac- 
quisto di locali per il municipio. (6569) 

D’AMOBE. - Ai Ministri  dei  lavori pubblici  e cleil’ayricolturn e foreste. - iPer conoscere se in- 
tendano far provvedere alla sistemazionc dell’illveo del torrente Mazzocco, in agro di 
Montesilvano (IPescara) onde impedire i frequenti straripamenti delle acque che recente- 
mente hanno allagate le campagne vicine provocando sensibili danni che andrebbero al- 
meno parzialmente ristorati. L’interrogante fa presente che l’indisciplinato deflusso delle 
acque è causato in gran p a r k .  dalla marcata manutenzione del letto torrentizio, tra- 
scu.r.ata, per incuria dei responsabili, da alcuni anni. ’ . (6570) 

D’AMORE. - Al Ministro dei lavori pubblici .  - iPer sapere se sia a sua conoscenza che i l  co- 
mune di Montesilvano Spiaggia (Pescara) manca di gran parte dei servizi di necessitk 
collettiva e sociale. E per conoscere quando c quali provvidenze intenda adottare in- 
relazione alle riconosciute esigenze d.el comune stesso. (6571) 

JITTI. - AZ Presidente del Consiglio dei Ministri .  - Per conoscere: Io) se sia conforme al vero 

FINA 

che la Presidenza del Consiglio, con lettera in data 5 1.uglio 1950, abbia restituito una 
copia della commedia Unt i  del Signore di Giovanni L. Morino (Rone Molnaji), avver- 
tendo che la commissione per la censura teatrale aveva espresso il parere di non poter 
concedere il nulla osta alla rappresentazione per ragioni politiche; 20) se sia conforme a 
verità che la Presidenza del Consiglio, con lettera in data 27 aprile 1951, abbia rifiu- 
t.ato il nulla osta alla rappresentazione della commedia 1Z Boschetto sacro dello stesso 
autore, allegando l’esistenza di scene offensive per la mo’rale, classificando cioè come por- 
nografico un lavoro che nulla .ha a .che vedere col malcostume - cib che viene a ledere 
gravemente la reputazione e la situazione morale dell’autore - semplicemente nella spe- 
ranza di evitare nuove proteste da parte del M.orino, che già ha ricorso in Consiglio di 
Stato contro la decisione riferita al n. Io) di cui sopra; 30) in base a quale legge sia s tah  
creata una commissione di censura presso la Presidenza del Consiglio;. 40) in base a 
quale disposizione, con.sona. ai disposti della Costituzione, la Suddetta commissione effet- 
tui ,una censura politica; 50) come mai esista e possa esistere una censura preventiva in 
uno Stato democratico; 60) se questa censura non tragga origine proprio dal testo unico 
della legge di pubblica sicurezza n .  773,’ del 18 luglio 1931, voluta dal fascismo; 70) se .ri- 
tenga compatibile che un regime democrat.ico si serva delle stesse leggi preventive. e re- 
pressive emanate in regime totalitario. (6572) 

- Al Ministro delle f inanze.  - Per conoscere se non creda opportuno concedere l’esen- 
zione dall’imposta consumo per il vino acquistato per uso familiare nella misura di un 
.litro al giorno pro capire, ai manuali coltivatori di terreni situati in collina o in mon- 
tagna, o comunque in. zone in cui per l’aliitudine e per la natura dei terreni stessi la 
vite non può vegetare e produrre. Tutti i manuali coltivatori delle zone vitate godono tale 
esenzione in base al disposto del decreto legislabivo 29 ma’rzo’1947, n. 177, per cui appare 
giusta l’esenzione anche per i manuali coltivatori della montagna, i quali non: potendo 
essere produttori del vino per cause di forza maggiore, devono per acquistarlo pagare 
un’imposta che oggi rappresenta quanto e. forse più . -  del costo del vino stesso. alla can- 
tina del produttore. (6573) 

% 
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PRETI. - d l  iWi/i.isIro dellct pubblica istruzion(J. - Per sapere se non ritenga opportuno prov- 
‘ vedere per il momento alla statizzazione della scuola professionale marittima di Ri- 

mini, analogamente a qiianto è stato fatto per le scuole marittime di vicini comuni, 
assai meno importanti, e prendere in esame in un secondo. momento la ric,ostihzione 
clell’Istituto nautico, soppresso nel 2920, che aveva preceduto nel tempo tutti gli attuali 
istitiiti medi-superiori : e ciò perché rinsciiebbe assai utile orientare verso il mare 
tanti giovani -che altrimenti sarebbero destinati ad andare ad aumentare i l  numero 
degli intellettuali disoccupati. (6574) 

GUADALUPI. - Al Ministro clell’indlrtstrici (1 coiuniprcio e al M&is l ro  ad interim del tesoro. - 
Per conoscere se - in considerazione della importanza che ha assunto la Fiera del mare, 
affc1,matasi come rassegna nazionale delle attività ma~:inare e con. auspicabili prospet- 
tive anche sul piano internuzionale, sempre più rispondente ad .esigenze vive .ed insop- 
priniibili nella vita ec,onom-ica del nostro paese; delle gravi difficoltà finanziarie anche 
di i*ecent,e rappi2esentate datl’ente autononio ua del mare )) di Taranto che, per il tra- 
sferimento, del ci tiartiere fieristico c per l’alles nto ,della V manifestazione, ha  di re- 
cente richiesto rin contributo d i  50 milioni - non ritenga opportuno predisporre, come 
per altre tnanifestazioni fieristiche, un apposito disegno di legge con cui si concede un 
contributo di 50 milioni, da ut.ilizzare subito per la sistemazione definitiv.a del quar- 
tiere fiei-istico e ta completa preparazione del la manifestazione già indetta per il pyos- 
sinio anno. (6575) 

SAMMARTINO. - A l  Minis t ro  dei  laporz jr i ibbl ic i .  - Per conoscere le ragioni per le quali non 
si riesce a trovar mai : fondi dovuti alla ricostruzione del comune d i  Montenero Val- 
cocchiaro, in provincia di Campobasso, le cui necessità, nialgrado ripetute, vive segna- 
lazioni e istanze, non hanno finora tiovato I’ausprcato adempimento. (6576) 

MONTICELLI. - AZ Ministro della p b b l i c a  istruzzimze. - Per sapere se non ritenga opportuno 
’ ripristinare nell‘Istituto d’arte ‘di Siena le due sezioni d i  insegnamento dello sbalzo dei 

inet.alli .e .dell’inta.glio in legno, che prima degli eventi hellici costituivano una ottima 
scuola preparatoria per gli artigiani. (6577) 

. 

RESCIGNO. - A l  ilf?nistro della pubblica ?struzionie. - Per sapere se non ritenga davvero irri- 
sorio il numero di diciotto nuove scuolc elementari concesse (sulle i69 richieste d a  quel 
Provveditorato agli studi) alla provincia di Salerno, dove gli iscritti alla prima classe 
per l’anno scolastico 1951-52 asccndono d 4000 circa e ben 800 classi hanno più di 45 
alunni ciascuna; c per conoscere se non creda opportuno e giusto un sollecito aumento 
di detto numero, nonché di quello delle scuole popolari, che da 290 funzionanti in 
detta provincia nel decorso anno scolastico sono discese a 225, mentre la necessita d i  
esse è largamente cresci d a .  (6578) 

TERRANOVA CORRADO. - A I llfinisfro CIPL lavori p u b  blic-L. - Per sapere come intenda provvedere 
d’acqua potabile i1 comune di Pachino (Siracusa), essendo state distrutte le opere di 
captazione delle sorgentl dell’acquedotto dalla recente alluvione, e quando prevede che 
possa ripristinare la normale erogazione dell’acqua a quella popolazione. (6579) 

TERRANOVA CORRADO. - 47 Ministri deL trmporl, e dci favorì pubblicz. - Per conoscere se e 
quando si prevede che possa avere esito ld costiuziont> di ’un ponte ferroviario provvi- 
sorio sul fiume Asinara, nonché la ricostruzione dei tratti di strada ferrata interrotti 
dalld recente alluvione allo scopo di riatttvare> al piii piesto 11 traffico sulla Noto-Pachino. 

(6580) 
(13 novembre 1951). 

TROISI. - ,il . l J l / i i t i ~ t ~ ~  ad interim del tesoro P al J l i ~ ~ i s t r o  dell’uy~icoltirra t’ foreste. - Per co- 
noscere se, in considerazione del .grave disagio economico in cui si trovano $li ex-di- 
pendenti della U.S.S.E.A., non ritengano opportuno disporre per una più spedita liqui- 
dazione delle .competenze arretrate ad essi spettanti ed un piii rapido assorbimento del- 
‘l’aliquota di personale stabilita dall’apposita legge. (658 1: 
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TROISI. - .47 L11i7zi.slro dci  trasporli. - Per conoscere se. abbiano fondamento le notizie, ap- 
parse sulla stampa, di prossimi -aumenti delle tariffe ferroviarie con radicali modifi- 
cazioni ti1 vigente sistema delle tariffe differenziali, che renderebbero oltremodo onerosi 
i trasporti delle derrate igricole del Mezzogiorno e sepnatamente dei vini, .dei prodotti 
ortofrutticoli fr.eschi e secchi; e per conoscere, iiltresi, sc non ritenga tale mutamento di 
politica tariffaria in evidente contrasto con la politica meridionalistica del Governo e con 
la politica dei t.rasporti ferroviari finora attuata, tendente a correggere la sfavorevole con- 
figurazione geografica dell’Italia ed a ridurre, se non annullare, la condizione di svan- 
tapgio in cui si trovano le regioni meridionali per la’ IontananEa dai centri di assorbi- 

(6582) ’ mento dei loro prodot,ti. 

M~GLIETTA. - -42 JJ~nis l ro  drl lavoro e clcllu previdenzu s o c m ! ~ .  - Per conoscere quando in- 

tende emanare il regolamento per l’applicazione della leape 3 giugno 1950, n.  375, sul- 
l’assunzione obhlisatoria degli invalidi di guerra. (6583) 

DONATINI. - Al ilfinislro dell’ugricoltura e delle forate .  - Per sapere se, in occasione del fe- 
lice ripristino della festa dell’albero, che assicurei-h i 1 collocamento di milioni di piante, 
non ravvisi la necessith d’impartire severe istruzioni al Corpo forestale perché, con una 
vigil.anza più assidua e rigorosa c.he nel passato, assicuri non solo i l  rispetto di queste 
nuove piantitgioni, ma salvi altresì il depauper,ato nostro patrimonio boschivo da ulte- 
i:iori viindaliche distruzioni. Richiama specialmente l’attenzione del 1ninisti.o s~ll la strage 
di piante di  pini e di .abeti che annualmente vieppiii si compie, anche nei terreni sog- 
getti a vincolo, pey la generalizzata usanza deH’albero di Natale, strage che dove man- 
cane pini e abeti, va a danno dei boschi di ginepro, pianta alt,rettanto utile per il con- 
solidamento del terreno e per i l  ricercato SLIO frut,to, la cui raccolta è per molte famiglie 
della‘ montagna anche modesta fonte di guadagno. (6584) 

Russo PEREZ. - A/ Ministro dell:interno. - .Per coiioscel:e quali ragioni abbiano consigliato 
la direzione generale assistenza pubblica ad escludere 1.a fainiglia del profugo Todisco 

.Giovanni da .  Monòpoli .dai trattament,i assistenziali previsti dalle ‘leggi in vigore, te- 
n.endo presente quanto -dal Todisco stesso & stato esposbo alle rnaggiori aut-oritk della ’ 

13epubblica in ordine alle sue con,dizioni e al suo st.ato d’animo. (6585) 

COLmo. - AZ MirListro tlellu pubblicu islruzione. - Per conoscere se -i.itiene proprio oppor- 
. tuno continuare a comandare a. prestare servizio nella provincia di Campobasso inse- 

gnanti di ruolo speciale transitorio. di altre provincie, danneggian.do così ’i maestri fuori 
ruolo della prov1nci.a stessa, che sono oltre mille, mentre .a loro, disposizione & un nu- 
mero limitatissimo di posti (non più di duecento). (6586) 

COLITTO. - Al 118z‘nistro dc i  I w o r i  pubblici .  - Per  conoscere cpando ritiene che possa aver 
l~iogo i l  conipletaiiiento del1.e riparazioni di via Marconi ne1l’abitat.o di Castellino del Ri- 
ferno (Campobasso), danneggiata dagli eventi bel.lici. (6587) 

COLITTO. - A.2 Miwistro dei lavori  pubblici .  - Per conoscere quando potranno essere ripa- 
rati i danni recati ,dagli eventi bellici al comune di Macchiavalfortore (Campobasso) e, 
precisamente, quando intende provvedere alla ricostruzion.e .del muro di sostegno alla 
strada comunale TJargo Chiesa, gih fortemente lesionato ed in parte divelto in conse- 
guenza dello Scoppio delle bonibe di aeroplano, lanciate dall’aviazione americana il 
7 ottobre 1943 .ed in seguito crollato, nonché della suppellettile della casa comunale e 
delle scuole, ed alla riparazione dei danni recati ai soffitti delle aule‘ scolastiche e’  degli 
uffici della casa comunale. . .  (6588) 

COLITTO. - .4.l Ministro’ de i ’  Znvori pubblici .  - Per conoscere lo stato della pratica relativa 
alla costruzione ~dell’acyued‘otto di Castelpizzuto (Campobasso), che dovrh aver luogo col 

. 

contributo statale ai sensi della legge 3 agosto 1949, n.  589. (6589) . 
. .  

COLITTO. - A Z  ‘1Mi:izistro dei luvori .pubblici. - Per conoscere quando ritiene che.. pot1:anno es- 
sere ricostnliti 1 pon2.i sul fiume Lorda, dei quali’ l’uno; in ‘contrada Sant’Antonio e 
l’altro in .contrada San Chirico, dalla cui esistenza dipende, nel lavpro di ogni giorno, 

. -  .. .. . la vita del comune .di Longaiio (Campobasso); , : . (6590) 



CQLITTO. - d 6 Minist?;o delli0 postr ( 1  dell,<. Ii!lccoi,2.unìcazi,o~ì. -- Per conoscere se non ritenga. 
di accogliere l’ardente voto della laboriosa popolazione di Provvidenti (Campobasso) di 
veder ripristinato il servizio del procacciato postale a mezzo d i  cavalcatura e &esse, 
essendovi ora persona ,disposta ad eseguirlo. (6594) 

COLITTO. - 24.1 Ministro de i  (uilori pubb!ici: - Per conoscere lo stato della pnat,ica relativa 
alla. costruzione della rotabile, che dovrebbe unire Provvidenti (Campobasso) a IJopara 
(Campobasso), di cui le popolazioni interessate sentono da anni parlare, ardentemente 
desiderandola, senza mai ved,er L’inizio dclla realizzazione. (6592) 

STUANI. - .il1 Ministro dei trusporti. - Per sapere se un autrotrasporto acquistato da pii1 
persone per il trasporto delle stess,?, vada soggetto a delle restrizioni nei confronti del 
singolo cittadino che acquista un automezzo per proprio uso. Desidera inoltre sapert. 
quali siano le. disposizioni kpjslative o nol-mntive che differenziano i due suddetti si- 
stemi di trasporto. (6593) 

MICELI. - A ì  ildzwistrì dei lacori pubblici e dcl Zavot-o e plrevidenza sociale. - Per c.onoscerFt 
se, in consid,er,azione delle condizioni di abbandono, di .arretrat,ezza igienica, di insostc- 
nibile miseria e disoccupazione esistenti nel comune di Cropani (Catanzaro) non inkii- 
dano disporre la ripresa dei lavoiai del cimitero. e della strada’ (( Cuturella )), già so- 
spesi, l’inizio dei lavori della strada sino al  bivio della statale i?. 106 e dellc case 
I .N.A. ,  già finanziati, e l’apert,ura di 1111 cantier,e di lavoro; .e se non intendano rimuo- 
vere l’inerzia dell’a amministrazione di quel comune sollecitando i necessari a,dempi- 
menti per la costruzione dell’edificio scolastico, della pavim,entazione delle strade in- 

. teme, dell’acquedotto e delle fognature. (6594) 

COVELLI. ‘- Al Mznzstro delle f iname - Per conoscere se - in previsione del tempo indispen- 
sabile per procedere alle volture catastali dei beni escorporati, giusta le leggi 12 maggio 
1950, n.  230, e 21 ottobre 1950, n .  841, e successivi decreti presidenziali - non ritenga 
opportuno disporre che le intendenze di finanza sospendano i ruoli della esazione delle 
imposte per l’anno 1952, relative ai beni espropriati e per i quali le imposte stesse non 
sono dovute dai precedenti possessori, finché le volture non siano state effettuate. (6595) 

SCOTTI ALESSANDRO. - A l  G o v c ~ n o .  - Per sapere quali provvedimenti ha preso per 811 allu- 
vionati delle provincie d i  Cuneo, Asti ed Alessandria e quali provvedimenti radicali 
intenda prendere per I paesi della valle dal Belbo (Cossano, Santo Stefano, Canelli, Ca- 
lamandrana, Nizza Monferrato, Incisa, Castelnuovo Belbo, Bergamasco, Oviglio) , che 
vivono sotto l’incubo continuo dell’annuale inondazione. (6596) 

POLANO. - ,4l Mznzstro dell’znlcrno. - Per conoscere quali somme a titolo di piimo SOCCO~SQ, 
ed in quali comuni, siano state distribuite alle famiglie sinistrate dalla alluvione in Sar- 
degna; e particolarmente: se siano state assistite ed aiutate le famiglie delle 5 vittime 
del nubifragio nel comune di Rarisardo (N~ioro).  (6597) 

D’AMBHOSIO. - A l  Minzstro della puhblzca istriczzone. - Per sapere se non creda opportuno 
- dopo che agli insegnanti delle scuole sussidiate sia stata riconosciuta la qualifica per 
intero; ai reduci ed assimilati sia stato esteso il beneficio del 50 per cento dei posti; agli 
idonei sia stato elevato il punteggio di 5 punti; agli approvati sia stato concesso Io 
stesso beneficio degli idonei - riconoscere agli insepant i  coniugati, che usufruiscano 
ancora delle vecchie agevolazioni e che è la categoria che più dovrebbe essere aiutata 
nel confronti delle altre: a )  che i l  punteggio di capo-famiglia sia elevato a 10 punti: 
b )  che per ogni figlio siano concessi 2 punti. (6598) 

LOZZA. - .I? Xrrzistro dei Zaoorz pubblzci. - P2.r sapere quale utilità abbia i1 ponte sul Bor- 
bera che, dalla piazza di Caljella Ligure {Alessandria), porta ad un versante quasi disa- 
bitato della montagna. Tale ponte, ormai quasi ultimato, non serve alle comunicazioni 
da Cabella Ligure a Carrega Ligure e frazioni (Agneto, Vegni, Campassi), così da ren- 
dersi necessario un altro ponte in regione Dovanelli-Rosano. !6599) 
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LOZZA. - Al Ministro dci lacon' pubblici. - Per sapere se e a conoscenza che il ponte co- 
struito, nel recente dopoguerra, sul torrente Relbo a Oviglio (Alessandria), per la sua 
angustia, in caso d i  piena del torrente stesso, costituisce un ostacolo al  defluire della 
massa d'acqua e una delle cause dell'allagam-ento dell'abitato di Oviglio. L'interrogante 
è del parere che un  ponte di  almeno sei arcate ed adeguati sposta1nent.i degli attuali ar- 
gini del Belbo nei pressi di Oviglio, possano costituire valide difese per tutta la plaga 
che da Oviglio si estende sino alla confluenza del Belbo con il Tanaro. E pure del parere 
che l'opera, di non grandissima entità finanziaria: possa, e debba, essere intrapresa a l  
più presto. (66009 

DI ILIAUHO. - Al  Ministro del lauo-ro, e della p?*evidenza sociale. - Per conosc,ere i inotivi per 
cui non sono state istituite, in provincia d i  Catania, le commissioni comunali di collo- 
camento previste dall'articolo 26 della legge 29 aprile 1949, sulla disciplina del colloca- 
ni en t o, (6601) 

DI MAURO. - A l  illìuistro del  lavoro c del fu  preuìdes-~za sociale. - Per sapere sè i: a cono- 
- scenza che in provincia di Catania, malgrado la enorme disoccupazione esistente, par- 

ticolarmente nel settore agricolo ed edilizio-, non sono stati istituit.i i turni di lavo8ro a 
rotazione previsti dall'articolo. 16 della legge 29 aprile 1949, che disciplina il colloca- 
inento, non solo, ma non si esercita neanche il lninimo  controllo sul collocamento, la- 

. sciandolo al totale arbitrio degli imprenditori d i  mano d'opera. (6602) 

DI J ~ A U H O .  - Al Ministro del lavoro e della. previdenza. sociale. - Pei sauere quali misure in- 
tende adottale per indurre i ufficio provinciale del lavolo e l'ispettorato del lavoro di 
Catania d fare osseivare la legge sul collocamento. Il caso più recente di inosservanza 
della legge sul collocainento ha  indotto i predetti uffici ad assumere posizioni vera- 
mente assurde. Infatti, la ditta Comis, che aveva, a suo tempo, licenziato 8 operaie uer 
iiduzione di personale, nel riprendere L attiviti1 si è rifiutata di riainmettere al lavoro 
le operaie giti licenziate, in  quanto pretendeva che queste firmassero una ricevuta a 
saldo di ogni loio precedente spettanza (spettanza che non aveva dato). E ciò con di- 
chiarazione ufficiale. Pei eludere la legge la d I tta richiedeva successivamente ali'ufficio 
del lavoro i l  nulla osta noiiiinahvo per altre operaie, di altra qualifica, che adibiva però 
al lavoro giti effettuato dalle operaie licenzrate e non riassunte L'ispettorato del lavoro, 
invitato dall'ufficio del lavoro ad accertare I effettivo lavolo delle nuove assunte, dopo 
l'accertaniento si rifiuta d i  coinunicaie allo stesso ufficio del lavoro i risultati dell'ac- 
certamento, perché segreto d'ufficio, e d a lha  parte non agisce lui direttamente perché 
la infrazione non è passabile di denuncia cllle ciutorità giudiziarie. Nclla polemica tra 
ufficio del lavoro e ispettorato del lavoro chi ne piange le conseguenze sono i lavoratori 
costretti a limanele disoccupati, pui. (t tutclaiido )) la legge sul collocamento i1 loro di-  
iitto alla iiassunzionc (6603) 

GAL!\NDHONE. - A.I-Min,islrn del la.vo?;,o e della. p ~ ~ w k ! ~ ~ a z a  sociale. - P,er sapere se. non crede 
opportuno disporre un'inchiest.a. sull'operato del dirigente dell'ufficio d,el lavoro di Ca- 
tania, dottore Trimarchi, e dei dirigenti periferici, per i seguenti motivi: 1") la com- 
missione' provinciale per i l  collocamento è statit resa totalmente inattiva; 20) le commis- 
sioni comunali di collocainento previste dall'articolo 26 .della legge 29 aprile 1949 non 
sono state costituite; 3") l'ufficio del lavoro ha facilitato e addirittura organizzato esso 
stesso i l  ci:uniiraggio personale in  seivizio all'iifficio, staccato a fare sei:vizio di bigliet- 
teyia negli autobus in  occasione di scioperi .degli autofi lotramvieri; 40) nelle trattative 
sindacali, normalmente il dottore Trimarchi e i ,suoi rappresentanti assumono posizioni 
aperte a favore dei datori di lavoro; 5") si attuano passaggi di qualifica dei lavoratori 
senza sentii-.e il parere della competente commissione, come . previsto dall'articolo 25 
della 'legge 29 aprije 1951; 60) non è e!aborata alcuna graduatoria dei lavoratori disoccu- 
pa t i 'da  inviare al  lavoio, sicché nessun lavoratore.sa quando gli spetta di ,andare a la- 
vorare. D a  ciò ne consegue che l'avvio al lavoro è fatto a totale arbitrio del collocatore 
ed a piaciinento dei datore di lavoro, e pertanto i lavoratori per trovare occupazione 
sono Costretti a cercarsi .il lavoro. ed a sottostare alle condizioni' (spesso iugulatorie) poste 

. dai' ditori di lavoro; .70)- nialgpdo. la enorme 'disoccupazione 'nel ..settore edilizio e nella 
agricoltura, nessun turno .di' lavoro 1 rotazione è stato attuato, benché. previsto . .  dall'ar- . 

i E 
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ticolo 16 della legpe 29 aprile 1949; 8“) i collocatori quasi sempre assuinono atteggiamenti 
oltraggiosi nei confronti dei lavoratori. D’altra parte i l  dottore Trimarchi mantiene la 
indiffer,enza più assoluta a qualsiasi protesta singola o collettiva fatta dai lavoratori; 
9”) nessun tentativo viene fatto per attuare la noriria istitutiva dell’ufficio e cioè la mas- 
s ima  occupazione; 100) nessun controllo viene fatto per .evitare speculazioni sui corsi di  
qualificazione e sui cantieri scuola, anzi vengono favorite., così come nessunà vigilanza 
viene esercitata per i l  buon andamento dei corsi e dei cantieri. :6604) 

COLI. - 8 1  Ministro d i  yrueiu e giustizia. - Per conoscere se - ‘al corrente della grave awita.. a 
zi0n.e .determinatasi nel Penitenziario di Fossombrone e culininata nello sciopero gene- 
rale della fame del 5 e del 6 novembre in atto di protesta contro la minacciata sostitu- 
zione del cappellano - iion iiitenda adbttare immediati provvedimenti sia per porre 
fine allo jtato. di scontento e di agitazione tuttora in atto, e sia per stabilire. atti-aveyso. 
una inimediata, obiettiva e rigorosa -inc.hiesta, la opportunità o meno che quel cappellano, 
fatto segno a così singolare manifestazione di popolarità e .di prestigio,, possa e debba 
cont.inuare il suo apprezzato min.istero tra c]uei detenuti. (6605) 

CASERTA. - Al 1VIiwislro della pz6bblicn istru.zionr!. - Per conoscere i criteri seguiti dai 1Prov- 
vedi torati agli studi nella assegnazione delle supplenze alle scuole elementah, dato che, 
frequentemente e almeno in qualche provincia, queste sono conferitc a maestri già in= 
caricati in scuole popolavi. I1 che costituisce uni i  cvidente ingiustizia. (6606) 

(14 novembre 1951). 

, REALI. - Al Ministro della pubblic(i islruzigne. - Per conoscere il suo pensiero sul sesuente 
itrsomc11to., (: .I ,trasferimenti annuali .degli insegnanti elementari di ruolo avvengono se- 
condo il- tohle dei punti che ciascun maest,ro reillizza in  base all’appositit tabella di 
valutazione stabilita annualmente dal Ministero delli1 pubblica istruzione. In t,ale tabella 
è previstii, fra. l’altro, l’attribuzione ,di punt-i 8 ti quel maestro chc chiede il t.rasferi- 
mento per il comune di nascita. Se appaic. giusto che il maestro usufruiscit di u n  deter- 
minitto punteggio, che Vii da 4 ii 20 putiti, ,per i l  trasferimento nel comune d i  residenza 
ove tTovasi lit famiglia, è ingiusto.per lo stesso maestro, che, pur. avendo la residenza sta. 
bile d a  tanti anni in. quel comune, è nato in un altro >). In considerazione d i  ciò l’interro- 
gitnle chiede se i.1 Ministro non sia d’avviso di itddiven.ire, pela un  principio di giustizia, 
itll‘itbrogaqione del. punteggio previsto per il maesti.0 che chiede i l  trasferimento nel co-- 
mune di nilscita, quando questo coincida col comune di residenza, non appitrendo logica 
la-cumulabiliti dei due benefici, per la nasciti1 e per I i i  residenza. (6607) 

ALmnANTE. - Al Mi,nistro della difesa. - IPer saperc se 17011 ritiene opportuno l~annullaniento. 
delli1 c‘ircolitre del Ministero dellit difesa 11. 1045501, del 28 maggio 1949, -con. cui si stabi-. 
liva il 31 gcnnaio 1949 termine massimo e improrogabile per la present,azione e l’inol-. 
tro di proposte relative itlla concessione di ~icompense al valor militare per atti com- 
piut,i dit militari durante lit guerra 1940-45; ilhrogazione dettata dalla tragica situazione 
venutasi a creare dopo l’armistizio, allorché unn gran parte dei reparti, e specialmente 
quelli dislocati all’estero, han.no avuto distrutti gli ilrChiVi contenenti libretti e fogli 
matricolari. (6608) 

MIEVILLE. *- Al Ministro dei luuori pubblici. - ;Pel. sapere per. quiLle motivo I ~ ~ S S L I ~ I ~ L  autoi.i‘tt8 
ha visitato i l  paese di Mammola (Reggi0 Citlabria), che nella recente alluvione hil avuto 
iklcuni . m o ~ t i  tra la popolazione e gravissimi danni, e per sapere ‘quali provvedimenti 
intendi1 prenderc per la salvaguardia del centro e delle borgate di quel comune t,uttOrii 
minaccinte dal pericolo di fra.nnmento dei monti che lo circondano. (6509) 

COLITTO. - A I  Minz.stro dei luuori pubbl ic i .  - Per conoscere quando ritiene che potranno es- 
sere riparati i gravi danni, recati dagli eventi bellici al comune di Miranda (Campo- 
basso), ove occorre provvedere, come da tempo inutilmente è stato reso noto il tutte le 
iiutorità locdi e centrali, alla ricostruzione dello stabile denominato (( Fondaco di San- 
t’Antonio 1 1 ,  c.he non può ulteriormente essere differita, essendo le case adiacenti per 
crollare e minacciando seriamente la pubblica incolumità; alla riparazione del muro che 
protegge il sacrato della chiesa parrocchiale, che sta andando in  rovina; alla riparaziorw 
del serbatoio dell’acqua, .essendo minacciata la pubblica igiene; nonche a quella delle fu- 
gnature, delle strade interne e del tratto della provinciale che dall’ufficio postale va n 
Piazza Marconi. (66tO) 

. 
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COLITTO. - iil .lfinz%stro dell’agricolturcL e delle forestc. - Per conoscere lo stato della pratica 
ieliitiva al  riconoscimento del consorzio per la irrigazione delle Piitne di M;tfitlda (Cam- 
pobasso;, che comprendo oltre cento d i a r i  di terreno. f6611) 

COLITTO. - Al :Ministro dei lavori pubblici. - Pcr conoscere le sue determinazioni relativa- 
mente alla necessita, più volte rilevata, che si provvedit al  consolidamento dell’abitato di 
Limosano (Campobasso), che non deve essere ulteriormente lasciato in unit situazione 

(6612) di sconfortante abbandono. . ,  

COLITTO. - Al Ministro dei lavori pubblici. - Per conoscei’c quando ritiene di poter accogliere 
li1 richiesta di cont,ributo, formulata, ai sensi.della legge 3 agosto 1949, n. 589, dal co- 
mune di Limosano (Campobasso), sulla spesa occorrente per la costruzi0n.e di un  edificio 
S C ~ O ~ ~ ~ S ~ ~ C O ,  che non può essere ulteriormente i:inviata, se si vuole davvero venire incontro 
iii bisogni di  yuell’area depressa, che è i l  Molise. (6613) 

. 

. 

COLITTO. .- AZ Ministro delz’interno. - Per conosccrc le sue determinazioni in merito aila ri- 
chiesta di un congruo sussidio da parte ‘dell’asilo infantile d i  ‘Lucito (Campobasso), che 
tanto bene compie in quel laborioso patriottico comune. (66f4) 

~OLITTO. -. Al lMinislro dei  lavori pubblici. - Per conoscere quando ritiene che si potrà prov- 
vedere alle riparazioni dei danni, ,recati dagli eventi bellici, alla piazza (( Elena )) del co- 
mune di Macchia d“1sernia (Campobasso), . che attualmente si presenta ‘allo. st.nt,o grezzo e 
con pochd mattonelle di pietra accantonate ad un SLIO angolo. ’ (6615) 

COLITTO. -- Al Ministro delZe finanze. -. Per conoscere le ragioni per le quali non è stato an- 
cora effettuato il ripristino dell’ufficio del registro di Caste1 San. Vincenzo .(Campo- 
basso), piir tante volte preannunziato, e quando ritiene che possa aver luogo, evitandosi 
illusioni e disillusioni, sempre dannose per tutti. (6616) 

COLITTO. - Al Ministro delle f iname.  - Per conoscere le sue determinazioni in merito alla 

ROSSI 
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richiesta, più volte  appassionatam mente. formulat,a, dei comuni di Lucit,o, Castelbottaccio, 
Lupara e Civit,aca.mpomarano (Campobasso) di essere aggregati all’ufficio del registro di 
Campobasso. (6617) 

IPAOLO. - Al Ministro della murina me?’cutilile. - IPer sapere quali provvedimenti intenda, 
prendere, e provocare, per ottenere l’osservanza delle norme stabilite per la pesca it stra- 
scico con pescherecci a motore, di fronte al  fiitto itccertato che quasi ogni notte detti pe- 
scherecci si avvicinano alla costa ben oltre le tre miglia, danneggiando le già povere 
itcque del litorale, in modo che intere famiglie di pescatori, specialmente della costa 
ligure, perdono il loro mezzo di vita. (6618) 

PAOLO. - Al  M i n i m o  del lavoro e della previdenza sociale.. - I?ei* sapere se conosca le 
condizioni effettive di lavoro degli operai cavatori c levigatori dell’axdesia nel retro- 
terra di Chiilvari, i quali (per l’inosservanza dei contratti collettivi da parte della tota- 
lità dei datori di lavoro, non iscritti all’Unione industriali), ricevono salari che si aggi- 
rano sulle lire 500 giornaliere, e nemmeno godono, per la simulata denominazione di 
imprendit,ori, delle previdenze assicurative, malgrado siano gravemente soggetti, oltreche 
;ti comuni infortuni e malattie, alla silicosi. E per sapere quali concreti provvedi- 
menti intenda prendeye in proposito. (6619) 

SALA. - Ai Ministri d i  grazia e giustizia,  dei  Z U V O T ~  pubblici .e. del lavoro c previdenzu sociale. 
- Per sapere qu’ali .provvedimenti intendano adottare perche la ripresa dei lavoci di co- 
struzione del palazzo di giustizia di. P$lermo passi :dal campo delle promesse preeletto- 
rilli, ai fatti. Se non ritengano -che siano diventate .ormai tropp.0 numerose’ le prime pie- 
t ie  poste per quest’opera,, la cui realizzazione’ è attesa gia da ’decenni per alleviare la 
grave disoccupazione dellit iittit di $alermo e per dare una sede decorosa a l  tempio 
delli1 giust.izi;t, e se non ritengano opportunit unil sollecita ripresa dei 1;ivori. (6620) .. 
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SALA. -. .31 Niri is tro del lavoro e della prruiderisn sociale. - J'er s a p e ~ e  quali provvedimenti 
intende adottare nei confronti delle organizzazioni -1.6.L.I., alle quali vengono affi- 
dati i corsi' d i  addest,ramento per i disoccupati, che si rendono responsablii del mancato 
sussidio ai lavoratori che frequentano i corsi, così come nel caso di Piana dei Greci (JPa- 
lermo), dove da più di 40 giorni i frequentiitori di agrumicoltura non ricevono il sussi- 

' dio, in quanto gli organismi dell'AG.L.1. non fanno avere la relazione alla competen'te 
;iutorit& più volte richiesta. (6621) 

SALA. - Al Jlinist?o del lavoro e della prevideusa socicile. - IPer sapere quali provvedimenti 
intende adottare nei confronti della commissione degli alloggi 1.N.A.-Casa d i  Palermo, 
c.he non tiene conto ,delle precise disposizioni < i  legge nell'aggiudicare gli alloggi che via 
vengono costruiti, provocando dei risentimei: 1 frit quelli che ne hanno diritto e una agi- 
tazione fra le maestranze del cantiere na\.;! .! di Palermo che, pur avendo i requisiti 
clella legge 2% febbraio 1949,'n. 43, ed abitando in abitazioni antigieniche, in  capann.e, 

. in  haracche c caverne, non hanno beneficiato d i  nessuna assegnazione di alloggio. 
(6622) 

SAIA. - ..il Ministro della pubblica istruzione. - Per sapere se, in relazione al  malcontento 
larganiente diffuso in Sicilia ed in pitrticolare ti. Palermo e provincia, per il continuo rin- 
novo, oltre &e per l'elevato. costo, dei libri d i  testo nelle scuo1e"di Stato, non ritiene op- 
port,uno intervenire con mczzi adeguati a favore dei figli dei lavoratori a reddito minimo 
e del disoccupati, che pela le loro già tanto limitate possibilità non sono 'in condizione di 
ilcquistare libri. !Consider,ato che llistruzione obbligatoria dovere del cittadino, l'inter- 
rogante chiede di conoscere. quali provvidenze intende predisporre perche i non ab- 
1oient.i siano posti in  con'dizione di sodisfare n tale dovere. (6623) 

LOZZA. - .U Ministro tlell'ayricoltura e c l e l / ~  foreste. - Per conoscere quali provvedimenti di 
urgenza h$ preso a favore dei contadini della provincia di Alessandria, i quali hanno su- 
bìto danni gravissimi a causa delle recenti alluvioni.~ . . (6624) 

LOZZA. - AZ Ministro del l ' in te~~io.  - Per conoscere llentith ,della somma tnessrL'.a disposizione 
(6625) 

LOZZA., - Al  Ministro dei: lavori pubblici .  - I-'e.t: conoscere quali provvedimenti .di urgenza ha 

TOXENGO. - A.I Ministro dei trasporli. - In merito all'orario che viene attualmente ,eseguito 
dal- personale amin inistrativo del compartimento ferroviario ,di Torino. Come è noto detto 

'. personale effettua l'orario diviso, mentre è siio desiderio .di  eseguire l'orario unico, 
come d a  referendwru3 e dall'azione svolta dalle .organizzazioni sindacali. L'interrogante 

: ;-fa, inoltre, rilevare c,he a o n  è logico che tnentl:e ..in tutti .. gli uffici ferroviari .dei vari 
; compartimenti viene osseivato l'orario cinico, nel compart-imento di Torino si .debba in- 

1 ) ~ ' -  COCCI. -' .4l ilf inistr,o dci lavori pubblici .  -- Per conoscere quali provv,edinienti int.enda 
adottare affinché venga provveduto con so1 k i t u d i n e  alla riparazione dei danni causati 
da una bufera di vento abbattutasi nei territori di =Montefano (Macerata) e Mont.elparo 
;.Ascoli Piceno), la quale ha scoperchiato diversi fetti di case di abit,azione e in quest'ul- 

per i primi soccorsi agli alluvionati della provincia di Alessandria. 

' ' preso .in relazione alle retenti klluvioni i n  provincia di Alessand,.ia. ' (6626) 

. -  

vece, malgrado non sia ac,cetto al personale, attuare quello ,diviso. ' (6sm) 

timo coniune anche il tetto della chiesa parrocchiale. (6625) 
. . .  

CARTIA. - Al iMinistro di.grazia e yiustizla. - Per sapere se . è  vero quanto pubblicato da 
qualche giornale della Sicilia re1ativainen.k alla soppressione del tribunale di Modic,a, 
per effetto della istituzione di tribunali provinciali in sostituzione di  quelli circonda- 
riali. Tale evento, se vero, porterebbe alle estreme-conseguenze una rappresaglia politica 
consumata dal fascismo .ai danni di una cittii yicca d i  secolari tradizioni culturali e 
giudiziarie e colpita perché al!'avanguardia, nel 1922, del pensiero deinocratico nella 
vasta zona della quale Mot3ica era allora capoluogo di circondario, così come per secoli 
ne eri1 stati1 capolnogo di una storica coi1Ct.a con uulononia carie giudiziaria. In caso 
affermativo, per conoscere- se il Governo,, indipendentemente dalla grave inopportunit& 
politica, non ravvisi una violazione dei presupposti costituzionali dello Statuto siciliano 

. .  nella istituzione. anche in Sicilia di triljunali a base provinciale, in dispregio del prin- 
. .  cipio statutnrio di soppres,sione .. delle provincir in Sicilia. !6629) 
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MAROTTA. - AL nfinistro delle poste e deile teleconatnicazio~zi. - Per conoscere perché non si 
siano ancora iniziati i lavori relativi all'ampliamento della reti? telefonica urbana di Po- 
tenza e sc non ritenga d'intervenire per rimuovere gli ostacoli che impediscono l'attua- 
zione dei necessari impianti. (6630) 

MAROTTA. - AZ Ministri delZ'ngricoZlura (i dei lavori pubblici .  - Per conoscere quali provve- 
dimenti siano stati presi o s'intenda prendere a seguito dei gravissimi danni provocati 
dalle recenti alluvioni nella zona di Castrocncco (comune di Maratea, provincia di Po- 
tenza), ove la piena del fiume Noce ha determinato la rottura dell'argine provvisorio co- 
struito lo scorso anno e completato la rovina d i  quei terreni che il sacrifizio di varie ge- 
nerazioni di contadini aveva redenti. In particolare l'interrogante chiede di conoscere 
se non si ritenga d'intervenire subito, con dei soccorsi di urgenza, anche nella predetta 
zona e quindi disporre per le opere definitive di arginamento del fiume e di sistema- 
zione dei terreni danneggiati, secondo i programmi già da tempo predisposti. (6632) 

REALI (RICCI GIUSEPPE). - AZ Minzstro d a  luvorb pubblici .  - Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda prendere, dopo l'esecuzione del primo lotto di lavori per l'importo di lire 
80.000.000 per le arginature del fiume Marecchia, perché i lavori siano proseguiti al  fine 
di salvaguardare le opere già costruite, per completare la difesa e la valorizzazione d i  
una vasta zona d i  terreni, e per dare lavoro ai numerosi disoccupati. (6632) 

CACCURI (LARUSSA,,, GIUNTOLI GRAZIA, MONTIN~, TROISI, TURNATURI, CERAVOLO, MAROTTA). - A i  
Ministri dell:<ndmtria e c.omrnmcio, delle , f inanze,  a,d ,int?erim del tesoro( e del lav~wro e 
pmidenza 'sociale. - Per  -sapere se non ritengano opportuno invihare i dirigenti del- 
1'I.N.A. a studiare con urgenza la possibilità di una sistemazione ,definitiva nei ruoli 
d.ell'istitut,o ,del personale avventizio assunto per la liquidazione delle polizze pro-coni- 
battenti. 'E se non rit.engano necessario evitare che' detto personale, composto di sessan- 
tanove unità in massima parte, invali.di, ex combatt,enti, capi famiglia e orfani, dopo 
quatetro anni di lodevole servizio prestato alle dipendenze dell'1.N.A ., ne venga estro- 

' . messo. con gravissime conseguenze. (6633) 

. _  

RESCIGNO. - AL iMinistro del lavoro e della previdenza sociale. - Per conoscere le ragioni per 
le quali il programma I.N.A. Casa per il comune di Sapri (Salerno), fortemente sini- 
strato, programma cui sono stati destinati 40 milioni di lire per il primo anno, 19 mi- 
lioni pel secondo anno e 45 milioni da utilizzarsi nel quadriennio 1952-55, non ha avuto 
finora alcun inizio di esecuzione, e cib con grave danno del ceto impiegatizio e dei 
numerosi disoccupati di quell'importantc e popoloso' centro; e per sapere se non ritenga 
opportuno ed urgente accogliere il voto espresso dal consiglio comunale della predetta 
citth nella tornata del 10 novembre 1951, perché venga attribuita al ripetuto comune, 
che ha attrezzatura tecnica sufficientc a116 scopo, la prerogativa di ente appaitante dei 
lavori di che trattasi. (6634) 

RESCIGNO. - Al Mznistro d i  grazza e ,yrusAziu. - Per sapere se rispondono ad esattezza i fatti 
esposti nella lettera inviatagli dal dottor Settimio Forestieri di Cosenza e riportata dal 
periodico Vzla nolarile di Palermo nel n. 12, del 15-31 ottobre 1951, fatti relativi a l  con- 
corso in atto a 500 posti di notaio; e per conoscere, in caso affermativo, i provvedi- 
menti che conseguentemente ha  adottati o intende adottare. (6635) 

. .  

RESCIGNO. - Al Minislro della marzna mercarzlzlt:. - Per sapere se, nel quadro del riordina- 
mento dei servizi marittimi locali B previsto - siccome richiedono I giusti interessi 
commerciali, agricoli e turistici della costa amiilfitana - 11 completo ripristino della 
linea marittima Salerno-Amalfi e viceversa, il cui esercizio, già esplicato dalla lSocieth 
partenopea con sovvenzione dello Stato, sospeso a causa della seconda guerra mondiale, 

1 trovasi ripreso per il solo periodo"estivo. (6636) 
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POLANO. - dz JlrnrstrL ad interim del tesoso c dell’aysrcoleuru e foreste. - Pei conoscere come 
intendono provvedere per affrettare la liquidazione di quanto ancora dovuto dallo Stato 
agli ex dipendenti della U.N.S.E.A., la maggior parte dei quali, privi di mezzi, si tre- 
vano in condizioni di estremo disagio. L’interrogante fa presente che il Ministro del te- 
soro, il 4 luglio 1951, con risposta scritta ad analoga sua precedente interrogazione, ri- 

‘spondeva che (( sulla particolare questione d i  cui trattasi ebbe a richiamare - tramite 
i1 Ministero dell’agricoltura e dellc forestc - la viva attenzione del commissario liquiz 
datore dell’U.N.S.E.A., al quale spetta, a norma delle disposizioni contenute nella legge 
22 febbraio 1951, n. 64, concernente la soppressione dell’ufficio predetto, il compito di  
provvederc, alla sistemazione di tutte le questioni conseguenti alla soppressionc stessa )) 

c chc, secondo notizie allora pervenute al Ministero, (t le operazioni di liquidazione si 
vanno svolgendo gradualmente in relazione alle disponibilità finanziarie - 5 miliardi - 
già concessc a l  soppresso ente con la precltata legge n.  64 ed a quelle ulteriormente 
autohznte  a carico del bilancio dello Stato con provvedimento in corso e per comples- 
sive lire 5 miliardi. L’interrogante chiede di sapere le ragioni per le quali, dopo tali 
assicurazioni del Ministro del tesoro, gli ex dipendenti del1’U.N.S.E.A. non abbiano an- 
cora avuto l’integrale soddisfacimento delle loro competenze. (6637) 

[FOLANO. - AZ Mi7izstro ad interim del tesoro. - Per conoscere se agli ufficiali giudiziari in 
pensione non debba esser corrisposto l’aumcnto del 10 per cento concesso a suo tempo 
agli altri pensionati statali; e, nell’affermativa, per quale ragione il provvedimento non 
sia stato ancora esteso N detta categoria, o se, per estenderlo, occorra un provvedi mento^ 
speciale. (6638) 

. 

(15 novembre 1951). 

ROSELLI. - A l  Mznzstro delln pubblzca zstruzionc. - Per conoscere se non qiconosca la neces- 
sità di sollecitare presso i provveditorati la nomina degli insegnant’i delle scuole popo- 
l u i  e le autorizzazioni per l’inizio dei corsi stessi. $639) 

CASTICLLARIN (IPRETI, BELLIAKD~). - A l  Presidente del Consdglzo dei M.tnislrz e al Mznislro d e f  
trnsportz. - Per conoscere se risponde al VCI’U quanto denunciato dal giornale Organzz- 
znzione Ferrovznrzn, organo del sindacato funzionari delle fcrrovie dello IStato, circa me- 
todi e ci,iteri illegittimi chc vcrrebbcro posti in uso dagli organi di-dirigenza- delle fer- 
rovie dello Stato, specic nei riguardi degli sctwtini pci le promozioni per merito compa- 
rativo con decorrenza io gennaio 1952 del personale dirigente; in particolare, se ri- 
sponde al vcro che alcune commissioni d i  itvtlnztimento sinno state più o meno larvata-. 
mente esautoratc dai rispettivi presidenti, i quitli orcbbev.0 portato elenchi già pronti di 
funzionari da pi.omuoversi, e avrebbero a posterioi.~ fatto modificare i rapporti informa- 
tivi, per essere. posti relazione alle graduatoric già fatte ed imposte; se sia vero, inol- 
tre, che in molti cas iano stati collocati ai primi posti dellc graduatorie d i  merito 
elementi notoriamente di scarsa cultura e citpacitli professionale, nonché scarsamente uti- 
lizzati, solo perché più anziani d’età, o di s c i~ iz io  complessivo, o di grado, spesso in 
procinto di essere collocati a riposo; e ciò in contrasto con l’interesse dell’Amministra- 
zionc ferroviaria che, come B stato .rilevato i11 Parlamento (nella recente discussione alla 
Camera del bilancio dei trasporti), ha bisogno d i  coprire i posti direttivi rimasti vacanti 
con elementi validi sotto ogni aspetto, specic nel frangente in cui trovasi l’Amministra- 
zione stessa di fai. fronte a sempre più vasti e complessi compiti economici, tecnici e 
ginriditi; e per conoscere, infine, se l’onotwole Ministro non ritenga opportuno di acco- 
gliere la richiesta di accertamenti avanzattt dal predetto giornale, sia per eliminare ripe- 
tuti sospetti, se inesistenti, e sia per colpire i rcsponsahili, ovr se ne riscontrino i 
motivi. (6640) 

CASTELLARIN. - Al  Mznistro ad interim del tesoro. - 1’r.i. conuscere i1 suo pensiero e i suoi 
intendimenti circa il modo di risolvere i1 problema penoso e urgente di quel gruppo d i  
vecchi pensionaki (ante 1946), già funzionari e sanitari di enti locali, iscritti alle casse 
degli Istituti di previdenza del Tesoro - costituenti un  gruppo assolutamente a sé, nel 
problema genemlc dei pensionati - i cui assrgni originari di quicscenza non sono mai 
stati pewquuti razionalmente agli stipendi (7 pa@w attuali, come dimostra il fattc elo- 
quente chr i loro assegni presenti non superano in media le 18.000 lire al mrw, somma 

. 

assolutamente insufficiente per i piii stret!i hisopni della vita. 6642‘ 
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SUMEROSO. - Al  Ministro delle f i name  e ad interim del tesoro. - Per conoscere: io) l’ammon 
tare complessivo dei diritti o proventi casuali riscossi dalle diverse direzioni generali 
durante :‘esercizio 1950-51; 20) quali somme siano state corrisposte su det.ti proventi ai 
dirigenti ed agli impiegati del centro e deliix periferia in rapporto al  grado; 30) i motivi 
per i quali tali riscossioni costituiscono tuttora gestioni fuori bilancio; 40) quali con- 
trolli e da quali organi vengono esercitati su dette gestioni; 5 O )  se sia vero che non tutti 
i diritti casuali vengano ripartiti fra il ‘pelsonale, ma che taluni fondi sarebbero accan- 
tonati per sovvenzionare cooperative edilizie e la costruzione di villaggi estivi per i fun- 
zionari del Ministero delle finanze e per i dipendenti della direzione g.enerale della fi- 

. . 

niinza locale. ( 6 6 M  

k1ARoTrA. - Al Ministro dei trasportz. - Per conox(’tc sc 11011 ritenga di ~iainmettere in ser- 
vizio gli alunni e guardamerci del compartin~ento d i  Reggio Calabria, assunti nel pe- 
riodo 1939-1943 e poi inesplicabilmente licenziati nell’ottobre 1943, con promessa di 
riammissione appena il traffico si sarebberegolai izmto, tenendo conto delle beneme- 
wnze che I suddetti si coiiquistayono ne1 scrv~zio, 111 un periodo particolarmente diffi- 
col toso. (6643) 

COLITTO. - Al Mzmstro dz grazia e gzirslzzzu. - P e r  con~ficei’~ come intende provvedere al  fun- 
zionamento della pretura di Boncfro (Campobasso) 1 1njdi t  senza pretore e senza can- 
ce 11 1 ere. (6644) 

COLITTO. - Al Mznistro delle f inanze,  ad intcrim del tesoro. - IPer conoscere lo stato della pra- 
tica, pendente presso la Cessa depositi e piestiti. relilkva alla richiesta di mutuo, formu- 
Iiita dal comune di Montemitro (Campobasso). (6645) 

COLITTO. - -42 Mznzstro de l  lavoro e della p?ei~ideìrzn sociole. - Per conoscere se non ritenga 
opportuno istituire in Cerro al Volturno, p ? ~ ’  sollievo della locale disoccupazione, un can- 
tiere d i  rimboschimento. (6646) 

COLITTO. - Al Nlznzstro dei lavori 2rubbl . i~~.  - IPcr conoscere quando potrà essere completata la 
(6647) costruzione, iniziata da anni, del palazzo degli uffici in Jsernia (Campobasso)%. 

POLANO. - Al  Ministro de l  lavoro e della prevzdevrza soczule. - Per conoscere i motivi per i 
quali fino ad oggi non è stato pubblicato i1 regolamento per l’applicazione della legge 
3 giugno 1950, n. 375, recante norme pcr il collocamento obbligatorio degli invalidi di 
guerra, ed i suoi intendimenti per dare v(i1om esecutivo alla detta legge. (6648) 

POT~ANO. - A l  Mznzstro dei lavori pubblzci. - Per (;onosccrc quali opere pubbliche distrutte o 
danneggiate dalle all~ivioni in Sardegna velwnno ripristinate il carico totale dello Btato, 
ed entro quali termini si pJwcde chc l’oper<i d i  1,ipiaistino possa essere eseguita e con- 
dotta a termine. (6649) 

‘+“LANO. - .4i Ministri dei lavori pubblici ,  dell’apzcoltura e foreste ed al iMi7iistro Camplli.  
- Per conoscere i loro intendimenti in merito alle provvidenze necessarie ed urgenti per 
finanziare ed attuare le opere di bonifica e di arginatura dei corsi d’acqua in Sardegna, 
che le recenti alluvioni hanno dimostrato essere non ultei-iormente prorogabili. (6650) , 

. ~ M E N D O L . ~  PIETRO. - Al Mzmstro della pubblica zs t r i i z io i~e .  - P5r conoscere se non ritenga 
doveroso verso la benemerita categoria degli insegnanti elementari disporre con tutta 
sollecitudine che l’indennità di  studio venga d’ora in avanti loro corrisposta regolar- 
mente, mese per mese, e non più, .come pLiYtJ~Opp0 attualmente, a distanza di mesi, . 
senza alcuna periodica regolarità. (6651) 
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AMENDOLA PIETRO (GNFONE). --.AZ Ministro de i  lo?:o).i jmbblici c al Miiristro Camp'lli: - Per  
conoscere i l o ~ o  intendimenti - per la partc di rispettiva competenza - circa la do- 
manda avanzata in data 11 giugno 1951 da parte, congiuntament-e, della Camera di com- 
mercio di Aveliino e del comune di Benevento, perché il Ministero dei lavori pubblici 
(( voglia concedere, per la durata di anni settanta, la facoltà di derivare per uso potabile 
dalle sorgenti tributarie del fiume Calore in agro di Cassano Irpino numero 1117 lit.ri-se- 
condo di acqua da destinare ai bisogni delic popolazioni delle provincie d i  Avellino e 
Benevento prive o insufficientemente approvvigionate di acqua potabile e da mettere a 
disposiz'ione della Cassa del Mezzogiorno per la costruzione, ai sensi dell'articolo 5 della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, di uii grande iicquedotto > I .  (6652) 

CAPALOZZA. - AZ Ministro dei trasporli. - Per conoscwc se abbia iiitcnzionc di corrispondere 
alle unanimi richieste dei comuni di Acquttlagna, Apecelio, Cagli, Cantiano, Fermi- 
gnano, Fossombrone, Frontone, IPergola, Piobbico, Serra Sant' Abbondio, Urbania, Ur- 
bino, disponendo la ricostruzione del tronco fcrroviario Pergola-Cagli-Fermignano e del 
tronco Fossombrone-Fermignano-Urbino. (6653) 

(16 novembre 1951). 
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INTERPELLANZE 

LECCISO. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri  e ni Ministri del  lavoro e previdenza so- 
ciale e dell’agricoltura e foreste. - Per sapere: lo) quali provvedimenti il Governo in- 
t,ende concretamente adottare per alleviare l’attuale pressione, divenuta eccessivamente 
onerosa e insopportabile, dei contributi unificati in agricoltura nel Salento e in partico- 
lare nella provincia di Lecce; 20) lo stato attuale degli studi per la riforma del sistema, in 
modo che si possa trovare una soluzione che cont’emperi le esigenze dei lavoratori agri- 
coli con la necessità di evitare ulteriori danni all’agricoltura; 30) come sia possibile conci- 
liare ‘le assicurazioni, date dall’onorevole Presi.dent,e ,del Consiglio ai lavoratori e agri- 
coltori del Salento il 3 giugno 1951 in Lecce, relative ald un alleggerimento dell’onere 
contributivo, attualmente gravoso ed irrazionale, con la lettera inviata il 18 giugno 1951 
dal Ministero del lavoro al prefetto di Lecce eall’ufficio centrale del servizio per i contri- 
buti unificati, con la quale si invita la commissione provinciale a non procrastinare . i 
provvedimenti intesi .a sanare la deficitaria situazione contributiva, e si avvert,e che in 
difetto’ sarà provved.uto d i rehmente  dallo stesso Ministero. (591) 

(28 giugno 1951): 

GERACI. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri  e all’Alto Commissario per l’igiene e la 
sanità pubblica.  Per conoscere: 1”) se sono a conoscenza della legittima campagna 
della stampa sanitaria (Progresso veterinario e Dz‘ritto sanitario) intesa a chiedere il tem- 
pestivo adeguamento *delle pensioni sanitarie all’effettivo nuovo contributo e la riforma 
della legge 6 luglio 1939, n. 1035, al fine di  far coincidere il massimo della pensione col 
massimo di et.à consentito per la permanenza in servizio; 20) se non ritengano oppor- 
tuno che l’apposita Commissione ,da tempo nominata per la riforma d i  ‘detta legge, ai 
sensi dell’articolo 59 della medesima, Commissione che risulta composta quasi per int,ero 
da funzionari (ben 12) e di un solo rappresentante per ognuna delle categorie interes- 
sate - un veterinario ed un medico - venga integrata con altri due rappresentanti per 
ciascuna e che la nomina di costoro, con sano e imprescindibile procedimento democra- 
tico, venga fatta dai rispettivi direttori nazionali su richiesta del Governo; 30) per quali 
mot.ivi (detta Commissione non pervenne a.ncora ad alcuna conclusione, mentre tanti sa- 
nitari disoccupati attendono che si faccia 1 x 0  largo, riconoscendo il legittimo adegua- 
mento delle pensi0n.i agli anziani; e se non avvisino opportuno che venga stabilito un 
termine breve entro il quale i lavori dovrebbero essere esauriti e le conclusioni, prima 
di .divenire legge della Repubblica, vengano portate a conoscenza delle categorie inte- 
ressate, onde queste abbiano la possibilità d i  proporre osservazioni ed emendamenti 
che la legge renderebbero più perspicua. (592) 

LATORRE. - AZ Presidente del Consiglio dei Ministri e nl Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. - Per conoscere gli intendimenti dei Governo sulla insoluta questione della 
perequazione dell’età negli assegni familiari concessi ai figli degli operai dell’Italia cen- 
tro-meridionale rispetto a quelli concessi ai figli degli operai dell’Italia settentrionale. 

(593) 
(3 luglio 1951). 

ORLANDO. - AZ Ministro delle finanze. - Perché accerti.se è vero che l’ufficio registro atti pub- 
blici di Roma, di fronte al v.alore di (( conf.erimento 1) dkhiarato di uno (( scafo nudo 
in legno )I di motopeschereccio, per lire 5.000.000 ha accertato il valore venale comples- 
sivo di lire 300.000.000; se tale linea di con.dotta rispecchia gli intendimenti del Go- 
verno, in una question,e così delicata, sotto l’aspetto della politica fiscale; se B vero che 
10 scafo. stesso, in costruzione dal 1945, non aveva trovato sin qui compratori per nes- 
sL1n.a cifra; se B vero che i contraenti, ai quali si conKesta la veridicità del valore di- 

. 



134 

chiarato, ha trovato lo scafo totalmente deperito e del valore di legna da ardere; se non 
ritiene di accei3are attraverso quali assurdi sistemi l’ufficio stesso abbia potuto determi- 
nare l’anzidetto fantasioso valore; se non crede, ormai -- di concerto .con il Minist-ro 
per la marina mercantile - sia tempo d’interveni~e onde accertamenti fiscali riguar- 
danti navi e galleggianti abbiano luogo con serietà attraverso tecnic.i d i  valore, e non 
irresponsabili incompetenti, per il buon nome dell’,aimaniento nazionale e .dei cantieri 
navali: se è vero che, nel caso specifico, l a  (( st,iina per conferimento 1) fu determinata 
attr,a.verso perizia giudiziaria giur.ata, a norma dell’articolo 2343 del Codice c.ivile, e 
della quale, quindi, dovrebbe cont.est.arsi !a veridicith in sede pena1,e; se - di concerto 
con il Ministro per la giustizia e per i l  prestigio e la dignith -degli organi giudiziari 

non crede disporre perch6 le (( stime per conferinicnto )) determinate da perizie giu- 
diziarie (a norma dell’a~ticolo 2343 ,del Codice civilcl) abbi,ano valore anche per gli 
organi fiscali; e perché : .disponga *per la pii1 urgente perizia ,allo scafo anzidetto - 
tuttavia abbandonato in cantiere - .attraverso tecnici da lui scelti di ind.iscussa serietix 
e competenza; interveng,a - accertato, in tal modo, se è vero il prezzo denunciato - 
0nd.e rendersi conto se ad ignoranza non dubbia, e, non meno, a deprecabile irragione- 
vole, fiscalismo, sia dovuta la det,eriiiinazione .del valore accertato; punisca i responsa- 
bili onde contribuire alla tanto auspicata, indispensabile, lealt& d i  condotta tr.a contri- 
buente e fisco e viceversa. (595) 

(4 luglio. 1951). 

~ L ~ ~ . l I l i A N ’ T E  (MICHELINl, MTEVlLLE I.? ‘LIOBERTI). - :I 1 1’W.;idP)/.fe d C l  C O n S Z g l i O  d e i  f l ! f i? l iS tT ’ i  e al 
Ministro degli  affari ester i .  - Per conoscere, in relazione alle allavmanti notizie ri- 

. portate dalla stampa sulla sistematica Operit cli mtitalianità svolta dal Governo mili- 
tare in Trieste, contrariamente nllo spirito c alla lettera della dichiarazione tripar- 
f,ita. del 20 marzo 1.948, quali siano le informazioni, .gli intendimenti e gli orienta- 
menti del Governo. (596) 

. .  

CECCHERIN~ (TaEvEs) .  - AZ Presidesute del Consig(io (?ci M i w i s t ~ i  c al Miiiistro degli  a f furt  
esteri. - - Per sapere quale azione intenditno svolgere di fronte all’atteggiamento del 
Goveriio militare alleato di Trieste, che apparc in contrasto coi principf solennemenlc 
affermati nellit dichiarazione tripartita del 20 milrzo 2948 e ripetutamente ribaditi dalle 
Potenze firmatarie. (597) 

G o n l ~ r  (CASONI, AtANZINI, SALIZZONI, e BERSANI). - :I./ i~~in iS t7 .0  de i  baVoYi pirbblici. - Per 
conoscere quale programma intende segu irc cd attuakc immediatamente, prima cioè 
del prossimo autunno, per impedire il ripetersi delle inondazioni provocate dalla bocca 
rotta del fiume Reno in Gallo di Poggio Rellittico, t.utt’orit aperta, protetta da una 
pa1ancon:tta sufficiente solo a contenere i l  noiminlc Golume dcll’%cqua. Inoltre se n0.n 
considera opportuno, dato che non si può logicanicntc trarre alcun beneficio dal (( cavo 
napolconico )) perché in corso di esecuzione, di assicurare. le popolazioni interessate 
che .i proget,ti per la sistemazione definit.iva del c o ~ ” ~  del fiume Reno, sono stati ulti- 
mati ed approvati e che, almeno pe,. le opere più urgenti ed inderogabili, inerenti 
cioè alla chiusura definitiva della falla d~Il’tii.$ne, sono stati stanziati i finanziamenti 
necessari. (598) 

CAVALLARI. - .3.1 Mitristro &i g m z i a  e giustizia. - Per sitperc: io) se ritenga consono allo 
spirito e alla let,tera della Costit.uzione che dit ptwte di ritppresentanti del pubblico mi- 
nist,ero nei giudizi che si vanno celebrando davanti alle Corti di assise il carico -d i  
fascist.i imputati di  gravi delitti politici commessi nel periodo della così dettit (( Repub- 
bli(:iL sociale. italiana )) o nel corso delle loro requisitorie, si affermi, fra I’iLltrO, che 
quello di Salò ~ i i ,  nci territori italiani occupati dai ’ tedeschi, l’unico governo legit- 
timo, che pertitnto solo il suo dovere ha compiuto i l  funzionario della polizia fasci- 
sta- che hit arrestati, percossi, seviziati’, fatti deportare o consegnati ai tedeschi per la 
fucilaziona i combattenti per la libertk, e si pronunFinc! Pwsi che. avviliscono, se non 
addiyitturn diffamitno, i l  glorioso movimeiito p;tr.t,igi;ino: P) sc non stimi doveroso, 
usando dei poteri che dalla legge gli sono attribuiti nei riguardi dei . rappresentant.i 
dell’uffirio del pubblico ministero, e previ gli accertamenti del caso, idottare i provve- 
dimenti tipportuni, r) pr.omuovere l’adozione, di1 prwte del1’;iutoritk competente, nei 
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confronti del sostituto procuratore generak i l  quale, cluruntc: il processo di revisione 
celebratosi davanti alla Corte d’assise di Macerata contro il criminalh fascista Carlo De 
Sanctis, già condannato a morte dalla Corte d’assise straordinaria di  Ferrara, e, SUC- 
cessivamente, dalla Corte di assise specialc di Bologna in sede-di rinvio alla pena di 
anni 24 di reclusione, espresse, fra gli altri, i pindizi sopra rip0rtat.i. (599) 

TANASCO (BARTOLE). - Al  Ministro degli affari a t e r i .  - Per sapere se certi fatti 1:ecentemente 
deplorati dalla stampa corrispondono ad un  asserit,o mutamento di indirizzo della poli- 
tica dei Governi alleati nei riguardi del Territorio triestino. (600) 

(5 luglio 195)l. 

SANTI. - Al Presidente del Co~migl io  dei Ministri e al i l l i i~ìstro del lavo,ro e della previdenza so- 
ciale. - Per conoscere i criteri in base ai quali B stato proceduto alla nomina del dele- 
gato operaio italiano alla 34” Conferenza internazionale del lavoro, nomina avvenuta in 
aperta violazione delle norme statut,arie dell’0rganizzazione internazionale del lavoro e 
dei più elementari principi di  democrazia. E per conoscere inoltre in base a quali 
istruzioni i delegati governativi italiani alla predetta conferenza, in contrasto con l’arti- 
colo 37 della [Costituzione della R,epubblica, non hanno votato a .favore della Conven- 
zione concernente l’uguaglianza delle remunerazioni tra mano d’opera femminile e 
mano d’opera maschile per un lavoro di uguale valore. (60 1 ) 

ALMIRANTE (MICHELINI, MIEVILLE, ROBEHTI). - Al Presidente del Consiglio dei Ministri e al Mi- 
nistro dell’interno. - Per conoscere il pensiero del Governo in ordine alla campagna di 
intimidazione e di odio condotta da esponenti qualificati della maggioranza, durante le 
recenti elezioni amministrative, onde distogliere l’elettorato dal votare per i partiti anti- 
comunisti e non apparentati con il blocco governativo; e per conoscere se e come il Go- 
verno intenda garantire che nelle prossime consultazioni elettorali amministrative (delle 
quali l’opinione pubblica attende con impazienza sia fissata dal Governo la data) non si 
ripetano, a danno di tali partiti, gli abusi verificatisi nelle consultazioni già svolte: 
falsi annunci radiofonici, mancate accettazioni d i  collegamenti di  lista, violenze di 
piazza non represse o addirittura tollerate dalle adtorità, rifiuto di rendere noti tempe- 
stivamente i risultati elettorali. (602) 

(10 luglio 1951). 

Russo PEREZ. - Al  Presidente del Conszglzo dei Minzstri. - Per conoscere quale azione il Go- 
verno abbia svolto e quale azione intenda svolgere, dato l’atteggiamento del Governo 
militare alieato del Territorio Libero di Trieste, per tutelare l’italianith della zona e la 
realizzahilith dell’impegno tripartito del 20 marzo 1948. . (604) 

BARTOLE. - AL Mznzstro deglz affarz esterz. - Per conoscere quale azione i1 Governo italiano 
intenda svolgere presso gli Stati firmatari della dichiarazione tripartita, al fine di tro- 
vare una soluzione che, lasciando impregiudicata la medesima, risolva almeno tempo- 
raneamente il problema della zona R .  (607) 

(12 luglio 1951). 

BIMONINI. - Al  Pressdente del Conszglzo dei Ministrz. - Per conoscere i motivi della con- 
dotta del Governo nella grave questione riguardante le O.M.I. (( Reggiane )) (di Reggio 
Emilia) recentemente poste in liqui’dazione coatta dal F.I.M. (e delle quali B stata an- 
nunciata la possibile ripresa sotto nuova gestione) ed occupate da oltre nove mesi dalle 
maestranze. Chiede la discussione urgente data la gravità della situazione che ha por- 
tato già a diversi conflitti fra operai e forza pubblica. (608) 

DUCCI (BARONTINI). - Al Mznistro della ilzfesa. - Per sapere: a)  se rispondc a verità la notizia 
circa le disposizioni che sarebbero state imputi te  agli enti periferici delle tre forze ar- 
mate per il licenziamento di quasi un migliaio di salariati; b )  quali sono i criteri che 

-si  sono adottati nel licenziamento ‘di 200 salariati della marina militare e d a  che cosa 
sono stati provocati i licenziamenti stessi; c) se il licenziamento. d i  91 o.perai dell’arse- 
nale marina di* La, Spezia fa parte del programma di licenziamenti’ d i  cui sopra; d)  se la 
sospensione del rinnovo del contratto annuale di lavoro a tutti i salariati della difesa ha 
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aiic1.e at,tinenza con i licenziamenti in adio; e )  come si giustifica l’evidente faziosità po-. 
litica dei dirigenti militari ‘degli stabilimenti militari, i quali per i licenziamenti effet- 
t.uati, hanno tenuto quasi esclusivamente conto dei precedenti politici e sindacali dei sin- 
goli; f )  per quale ragione si sono palesemente violat,i gli accordi sulle commissioni in- 
ierne, stipulati personalmente dal ministro stesso con i sin,dacati, che prevedono all’arti- 
colo 3 il parere delle commissioni internc sulle eventuali proposte di licenziamenti coi- 
lettivi, o di singoli elementi, e ali’articolo 9 il divieto di  licenziamento di membri del1.e 
commissioni int.erne anche dopo la cessazione ‘dalla carica; 9 )  per quali ragioni si sono 
violate le norme di cui agli articoli 2 ,  60 c 74 del testo unico sui salariati dello Stato e 
degli articoli 29 e 147 del relativo regolamento generale che dettano precise e tassative 

. 

disposizioni in materia di licenziamenti e d i  rinnovo ,dei contratti d i  lavoro. (6091 
(13 luglio 1951). 

GABR~ELI.  - A Z  Presidente del Consiglio dei Ministri .  -- Per conoscere le provvi,denze imme- 
diittc che i l  Governo intende adottare per tutelare il mercato del vino e dell’olio su cui si 
fonda l’economia pugliese; e per rilevare chc il problema del Mezzogiorno ha nella di- 
fesa dei prodotti agricoli il suo presupposto indispensabile. (610) 

GABRIELI. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri .  - Per denunziare la situazione tragica 
determinata nell’agricoltura puFliese dalla insostenibile pressione dei contributi unifi- 
cati; e per conoscere le ragioni chc hanno impedito finora la revisione ,dei criteri di ap- 
plicazione dell’onere esoso, malgrado le pubbliche assicurazioni dello stesso Presidente 
del Consiglio. (622) 

(31 luglio 1951). 

SEMERACO GABRIELE. - -4.1 Presidentc de l  Coiisiglio dei Ministri e al Ministro dell’ayrico,ltura 
c foreste. - Per sapere, in dipendenza della situazione !di grave disagio, e pregiudizio 
determinatasi n,ei seivizi dell’A Ito Coinmissariato dell’alitmen2azione [per cause ben note 
e riconosciute dal Governo, se e quando s’intenda iiorm,alizzare, la. posizione dell’Alto 
Commissariato stesso, che, fra l’altro, risulta ancora privo d,el titolare, o se, comuncpe, 
s’intend,a porre ogni migliore “impegno, al fine ‘di ,accelerare una ormai indilazionahile 
siste,mazione dei servizi attraverso la realizzazione del1”apposito ,disegno ,di le$;ge, che 
trova.si gih da lungo tenilpo dinanzi a l  Senato, o ‘di altro adeguato provvedimento. (622) 

(lo agosto 1951). 

RICCIO STEFANO. - Ai 11.1 i?LI;st“i dell’ìndiist~rìa e conzmercio c dei lavori pubblici .  -- Per eo,no- 
seere : a)  se siano stati disposti ,studi sulle forze endogen,e nel1.e zone di N,apoli e d.! 1schi.a 
e se sia possibile ed op.portui1.a la utilizzazione .di dette- forze; b )  se, .dopo la posa d.el 
ciiv’o sottpm,arino, debba diminuire i l  prezzo d,ell’energia elettrica nell’isola d i  Isc,hia; 
c). quali provvedimenti; comunyue, intendano prend,epe per la utilizzazione delle forze 
endogene se per la. tutela. del prezzo .della energia. (623) 

LONGONI. - A?, MtnistV-t der trusportt e c l e ~  lavorL yubblzci .  - Per sapere - in dipendenza 
della situazione di grave disagio e pregicidizio deteiminatasi nei servizi dei paes~  della 
Brianza milanese per l’interruzione delia linea ferroviaria Molteno-Oggiono nel tratto 
delia Canonica di Triuggio, in seguito alla ro-ttura del ponte sul Lanibro - se non in- 
tendano intervenire direttamente e con estrema urgenza, considerando che tale situa- 
zione perdura ormai dalla fine dello scorso mese di maggio. (624) 

(2 agosto 1951). 

MANCINI. - AZ Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Per conoscere il suo pensiero sulla 
situazione esistente nelle campagne calabresi e in particolare : a)  sull’attività fino& 
svolta dall’0pera per la valorizzazione della Sila nel comprensorio d i  sua competenza; 
b )  sulle ripetute violazioni di  legge e dei diritti dei contadini e delle cooperative operate 
dagli organi periferici dello Stato ?Spezzano A41banesc, Cassano al Ionio, (Paludi in pro- 
vincia d i  Cosenzn) : c )  sulla mancata e ritardata applicazione dell’imponibile d i  mano 
d’opera; d )  s u l h  composizione della commissione per le terre incolte per la provincia 
d i  Cosenza. {625) 

- .  (3 agosto 1951). 
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GIAVI {VLGORELLI). - .Ai Presidenie del (:imsigtio rlci :Ilinistri. - Per conoscere quali provve- 
dimen ti intenda assumere per ovviare alle tristissime condizioni in cui versa ì'Associa- 
zione nazionale vittime civili di suerra: eretta in ente morale con decreto i9 gennaio 
1947 dei Capo provvisorio dello Statol che ogsi, per mancanza assoluta di mezzi e persi- 
stendo il  trattamento di disparità con le altre associazioni che svolgono analoga attivith 
a vantaggio delle altre categorie di cittadini colpite dagli eventi bellici, non è assolut.a- 
mente in grado di perseguire le alte finalith, di tutela e di assistenza per cui è stata cosii- 
tuita e riconosciuta. E, in particolare, per conoscer,e le ragioni per cui, malgrado ripe- 
tute assicurazioni e promesse, non è stato anco,ra assegna.to il contributo straordinario di 
lire 65.000.000 previsto nei quinto provvedimento di variazione del bilancio ,dello Stato 
1949-50, approvato con legge 28 luglio 1950, n. 568. Per conoscere, infin,e, se, a parte i 
provvedimenti di urgenza che si rend,ano necessari, il Governo intenda predisporre una 
legge che assicuri per l'avvenire la vita cc! il funzionalmento di questa verament.e bene- 
merita associazione. (616) 

(6 agosto 1951). 

ALMIRANTE. (MIEVILLE). - .4 I Presirlcnle d d  Comiqlio- de i  ilifin.isiri. - Per conoscere, in ordine 
alla grave' situazion,e in cui versa la stampa peri0dic.a ita1ian.a a causa dell'esorbitante 
costo, delia carta; e a talune situazioni cli privilegio che per oscuri motivi si vanno deter- 
minando in tal,e settore: a)  in base il qua5 poteri la Federazion'e degli editori ha ri- 
partito e ripartisce la carta; h )  quali norme cautelative la medesima federazione ha adot- 
tiito o provocato, al fine di accertare l'esattezza delk d,enuncie .e,d i~n~pedire ogni abuso; 
c) a chi risa1g.a la responsabilità dei mostruosi criteri adottati a proposito ,d'elle sov- 
venzioni a taluni settimanali; criteri i n  base ai quali i due terzi dell'intero st.anzia- 
mento verrebbero suddivisi tra cinque soii periodici, mentre il restante terzo verrebbe 
suddiviso tra ben 69 periodici; d )  in base a quali criteri si,a stata disposta una sovveii- 
zione dell'ente per 1.a cellulosa a favore di una rivista americana che esce a Verona i n  
lingua italiana; e) se l'istituzione ,di u n  sottosegretariato stam.p8a e inform.azioni preiitda 
all:auspicat,o e necessario riorclinam,ento legislativo e amministrativo di questa delica- 
tissima materia. (617) 

(8 agosto 1951). 

DE VITA. - Al Ministro delle finanze. - Sulla straordinaria ed urgente necessità di procedere 
a modificazioni a l  regime fiscale degli spiriti per favorire la distillazione del vino allo 
scopo d i  alleviare la crisi vinicola, particolarmente grave nel Mezzogiorno e nelle Isole. 

(618) 

BOTTA I (JACOPONI). - Al Ministro dell'inzerno. - IPer (;onoscere quale sia l'atteggiamento del 
Governo d i  fronte alle recenti azioni persecutorie c illegittime della polizia in provincia 
d i  Livorno. Tali azioni, la cui ampiezza e brutalità hanno suscitato la unanime riprova- 
zione della opinione pubblica, coincidono con la cessione del porto di Livorno alle forze 
armate americane e legittimano il sospetto che la offensiva poliziesca contro le orga- 
nizzazioni operaie e contadine livornesi sia dovuta alle istruzioni dei comandi ame- 
ricsni. (619) 

( 9  agosto 1951). 

BONOMI. - A?, &lini;stri dcg!.i ciffari esteri, del  comnzcrcio co?? l'estero c dell'agricoltzcra e 
foreste. - Per sapere se:  di fronte alla crisi del mercato del iatte ci dei suoi deri- 
vati che da due anni circa rende antieconomica la nostra più importante produzione 
zootecnica; ed in  considerazione del fatto che la politica produttivistica e degli 
scambi commerciali, seguita dai paesi nostri concorrenti sul mercato internazionale, 
,consente ;Li produttori stranieri di offrire i formaggi per la esportazione a prezzi 
inadeguati a l  .costo della nostra produzione, mentre, anche per le restrizioni poste da- 
gli Stati che costituivano i migliori 'mercati di ib'occo, le nostm esportazioni casearie 

. sono. rese sempre- più difficili; non ritengano. necessaria. ed urgente una revisione 
delle direttive per .i1 commercio.. estero e della politica dei. prezzi; in mbdo da togliere 
i produtt.ori italiajni dall'attuale sihazione di inferiorità che, perdurando, pub com- 
pPomet.tet'e irriniediabilmente uno dei settori base dell'economia agricola. (620) 

. 
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GI~JLIETTI. Al Nin i s l ro  della mnrim mercantifr:. .- Per conoscere se gli sono note le 
gravi condizioni dei marittimi a causa delli1 grave disoccupazione, che, imponendo 
l’avvicendamento senza congruo premio, li costringe a vivere in condizioni estrema- 
mente misere, mentre lc tabelle d’armammlo delle navi sono assai insufficienti. (621) 

FENRAMDI. - Al iI!,%nistro dei Zràsporti. - Per sapere se di  fronte ai numerosi incidenti e di- 
. sastri verificatisi in ogni regione d’Italia nell’esercizio d i  linee automobilistiche ge- 

stite su concessione governativa, e da ultimo di fronte alla spaventosa sciagura che 
ha portato a morte nel lago di Resia 36 peasonc, il Ministero abbia dato conveniente 
rilievo alla constatazione che fra le principali cause concorrenti in ognuno dei lut- 
tuosi cvcnti sopra lamentati, sono da annoveriirsi: 10) la eccessiva velocitk delle auto- 
corriere, quasi sempre dovuta alla ristrettezza degli- orari di percorrenza approvati 
dall’Ispettorato per la motorizzazione civile e pei trasporti in concessione; 20) lo stato 
di stanchezza a cui vengono ridotti gli autisti, che sono spesso sottoposti ad un lavoro 
superiorc ad ogni limite di resistcnza; 30) lo stato di inefficienza per usura nel quale; 

, dopo gli incidenti, vengono talvo1t.a riscontratc le autocorriere; 40) la insufficienza del 
personale c dei mezzi’di trasporto messi i l  disposizione di alcuni servizi di linea da 
parte ‘di concessionari che in virtia della difettosa legislazione vigente e in virtia so- 
prattutto del favore dell’amministrazione, riescono a monopolizzare tutti i servizi di 
una determinata zona, imponendo poi al pubblico una realizzazione del scrvizio, non 
in conformità alla esigenza dei viaggiatori, ma in conformità al maggiore interesse di 
essi concessionari. L’interpellante chiedec pertanto, se il ministro intenda, e in quali 
forme, intervenire nella delicatissima situazione, sia per costringere l’amministra- 
zione i~ criteri di diversti e più scvera vigilanza nonché di maggior comprensione del- 
l’intercsse pubblico nclla concessione dello licenze,. sia attrttvcrso un sistema che assi- 
curi maggiori garanzie da parte dei conccssionari nonché una nuova. disciplina stra- 
dr~le, sia infinc! proponcndo unii rif.ormit dcl!a normc contenutc ncl capo secondo 

, della Icggc 29 scttembre 1939, n. ‘1822, in inodo di1 far eliminare le si tuazi~ii~i di nio- 
nopolio chc la leggc c più ancora la prassi cumniinistrativa hanno costituito e dalle 
qutlli traggono origine pcr la massima parte le negligenze, gli abusi e le nianchevo- 
lezzc che $oi si traducono in un permanente attentato alla sicurezza dei pubblici tra- 

‘ 

. 

sporti automobilist.ic,i. (622) 

@TORRE. - Al Mirzistso. clell’znlemo. - Per saperc i t  cluali criteri si è ispii*ato il Ministero 
dcll’interno nell’assegnazione dei 17 milioni di lire destinati alle colonie marine della 

. provincia di Taranto, e per conoscere altresì se corrisponde ti direttive del Governo il 
. fatto che. dalla ripartizione di t.ali fondi siano esclusi enti come l’U.D.I., la Lega 

‘delle cooperative e l’I.N.C.A. di Taranto, c i detti 17 milioni di contributo statale, ivi 
comprese le 780 mila lire che in sede provinciale erano st.ate assegnate B dette organiz- 
zazioni, siano assegnati agli enti a carattere confessionale. (623) 

VIGORELLI: (TREJSELLONI). - ~l iltinistio dell’indtcst.rin c del conamercio. - Per sapere‘: 10) se 
i provvedimenti deliberati dall’assemblea del 4 agosto 1951 dagli azionish della società 
Bre-da, su pi5opost.a del commissario liquidittore, siano stati preventivnmente approvati 
nel-l’intcresso dello Stato - maggiore interessato alle sorti della s0ciet.à - dal mini- 
stro dell’industriii e commercio; 2”) se il ministro dell’industria c commercio ritenga 
che la. riorganizzazione progettata per l a  società Hreda : a) risponda alle esigenze 
della produzioiie naziontile e della sua pii1 cfficiente attyezzittlIra, anche in vista dei 
prevedibili sviluppi; b’  non giustifichi la preoccupazione di Milano di essere ancora 
una volta offesa nella sua vitalit,à industriale, insostituibile c.ondizione del benessere 
nazionale; c) possa inquadrarsi nella politica di  massima occupazione cui il Governo 
si è impegnato con le  dichiarazioni del Presidente del Consiglio; 30) se e quali misure 
siano in ogni ciiso preordinatc per il riassorbimento, nel rinnovato complesso Breda o 
altrimenti, degli impiegati e operai licenziati, la cui legittima attesa non puit essere 
delusa. (624) 



BELLAVISTA. - -  .-li Ministri dell’ititeriio e della dfc.\u. - l’ci* sapere le ragioni per le quali 
u.fficiali siciliani dell’Arma dei carabinieri rc!iigcuu~ sistematicmiente nllontanati dal- 
l’lsoln c destinati alle legioni del Contineiatr. r viene interdetto il trasferimento in 
Siciiia dei medesimi in servizio in Continente, giungendo finiinco ad estendere detto 
provvedimento di mussoliniana memoria, ;igli ufficiilli non siciliani aventi parenti in 
Sicilia. E ciò in contrasto anticostituzionalc ron qiianto i re$olnmenti dell’Arma di- 
  pongo no. (625) 

DE VITA. - Al Gouerno. - Sui provvedimenti u ~ p i t j  ed eccezionali atti ad alleviare la crisi 
vinic,ola chr minaccia gravemente uno dei settori più importanti dell’economia agri- 
cola del nostro paese ed in special modo della Sicilia dovc intcrc provincie traggono le 
principali riporse economiche dalla vitivinicoltura. (626) 

(12 settembre 1951). 

MAZZA ( COLASANTO, LOMBARI).. - A.2 Presidente del Coirsiglz‘o dei Ministri e ai Ministri della 
marina mercantile,  del commercio con l’estero e c?elZ’i?tduslria e commercio. - Pey co- 
iloscere se corrisponda a verità la notizia della 1.iberalizzazione totale dell’importa- 
zione dei prod0tt.i ittici freschi e conservati, disposta dal Cir il 29 agosto 1951, con gra- 
vissimo danno .della pesca italiana e delle industrie ad essa conn,esse; decisione che con- 
trasta ovviamente con la politica d i  ,doverosa tutela degli interessi .nazionali fino ad ora 
perseguita cal Ministero della marina mercantile. (fj27) 

(18 settembre 1951). 

BASSO (SCOTTI FRANCESCO, BERNARDI, CAVALLOTTI). - AZ Presidente del Consiglio dei Ministri e 
al  Ministro dell’interno. - Per sapere se, nelle motivazioni con cui sono state giusti- 
ficate alcune recenti ordinanze prefettizie per la chiusura delle colonie -dell’I.N.C.A., 
c nei metodi con cui sono state applicate, non riscontrino una violazione dei supremi 
principi costituzionali che garantiscono la liljerta cli coscienza dei cittadini c i l  diritto 
dei genitori all’educazione dei figli. (6%) 

(20 settembre 1951). 

GIANNINI GUGLIELMO. - A l  Min is tTo  dell’interno. - Per sapere quali legittime ragioni hanno 
consigliato, e tuttora consigliano, il divieto al Movimento sociale italiano di tenere il 
suo congresso, divieto che, per aver rafforzato la parte politica che sembrava voler col- 
pjye, è dai più ritenuto un atto di favoreggiamento. (629) 

(26 settembre 1951). 

PAOLUCCI. - Al  !M?nzstro d i  grazza e giustizza. - Per sapere se non lo sorprenda il fatto - che, 
tya gli altri, ha tanto allarmato la pubblica opinione - che nel processo di Viterbo per 
l’eccidio di Portella della Ginestra l’imperioso dovere di ricercare la verità e di colpire 
tutti i responsabili, mandanti ed esecutori, della strage, stia per essere sacrificato dalla 
nccessità, incomprensibile, di chiudere, al più presto, 11 processo stesso. (630) 

(28 settembre 1951). 

TREMELLONI. - AZ iMznistrz dell’industria e commercto e &i grazia e giustzzza. - Per cono- 
scere : a )  se intendano avviare un’indaginc a carattere informativo sulle condizioni e 
sulle situazioni monopolistiche in Italia, riferendone al Parlamento nel più breve termine 
i yisultati, in mancanza di che è intenzione dell’interpellante di  chiedere un’ampia in- 
chiesta parlamentare; b )  se intendano mantenere, o ri are e sostituire, il disegno di 
legge n. 1463, presentato il 13 luglio 1950, che.in nut e polemiche di stampa fu giu- 
dicato inadeguato ad una. azione di vigilanza sulle imprese consortili, quale si attua or- 
mai in tutti i paesi moderni, anche in conformith alla Carta dell’Avana; e, comunque, . 
quali siano le intenzioni del Governo a tal proposito. (632) 

(15 ottobre 1951). 
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PEBRONE CAPANO. - -41 Ministro Campilli.  - s u i  criteri d i  ctogazi0n.e dei fondi della Cassa del 
Mezzogiorno, e, in particolare, sullii urgente necessità di sospendere i lavori di costru- 
zione di un notevole t.ratto di strada lungo il lido del comune di San Felice Circeo in  
provinc.ia di Latina, entro il mare, al fine di evitare tempestivamente lo sperpero di varie 
diecine di milioni del contribuente italiano o americano, e per la utilizzazione di quelle 
cospicue somme in opere più solide e profic.ue nell’ambito. della stessa provincia di La- 
tina c del comune di San Felice Circeo, là dove premono esigenze tanto pii1 indilazio- 
nabili, a cominciare da quella dell’acqua da  bew. (635) 

(19 ottobre 1951). 

ROSSI MARIA MAMIALENA (IPERROTTI, VIGORELLI, CORNIA, NATQLI ALDO, BORELLIMI GINA). - -41 M i -  
,rristro ad interin! del tesoro. - lPer sapere: le ragioni per le quali, a sette anni dalla 
fine della battaglia .di Cassino, non sia stato ancora provveduto alla liquidazione delle 
60 mila pratjche di pensione e di indennizzo delle donne di quella zona che subirono 
violenza. dalle truppe marocchine della V armata; quale accoglimento sia disposto a dare 
nlle legittime rivendicazioni delle interessate, consistenti nella pronta liquidazione delle 

. pensioni, senza trattenut,a delle modeste somme percepite da alcune nel 1944 dai Go- 
verni francese e italiano per immediato soccorso, e nella concessione immediata a tutte 
di una indennitk di cura e di medicinali e cure grat’uite presso i dispensari, gli ambu- 
latori e gli ospedali della zona; quali siano i proposit,i concreti del Governo nei con- 
fr0nt.i delle famiglie, dei bambini, della popolazi.one della zona. (637) 

(23 ottobre 1951). 

CAso~i. - Ai ‘Ministri dell’industria e conamercio e dell’ayricoltu.ra e foreste. - ‘Per conoscere 
i provyedimenti che intendono adottare per eliminare la deplorevole . speculazione che 
aiicora una volta si sta verificando nella vendita del solfato a i  rame ai frutticoltori che 

. .= ne abbisognano per le irrorazioni autunn.ali ed invernali alle piante da frutto. I1 solfato 
di rame, pela, ii quale la camera di commercio di Bologna ha fissato il prezzo di lire 
15.850’al quin$ale, è sparito dal mercato ed i frutticoltori sono costretti a ricorrere al 
mercato nero ed a pagarlo 24-25 mila lire a l  quintale, mentre in borsa sono impunemente 
venduti a1 migliore offerente i buoni di assegnazione rilasciati ai commercianti. (638) 

(24 ottobre 1951). 

LECCI~O (GABBIELI, CODACCI .PISANELLI, PIGNATELLI, DE MARIA, GIUNTOLI GRAZIA, TROISI, DE MEO, 
CACCURI, ~PERLINGIERI). - Al  Presidente del Consiglio dei Ministri. - Per sapere se si 
ritiene di consentire che l’azienda autonoma dei monopoli di Stajo attui il preannunciato 
provvedimento :di riduzione -della superficie investita a tabacco, e nel l’aff ermativa  per 
sapere quali provvedimenti il Governo creda di adottare per alleviare il grave danno che 

(639) potrebbe derivare alle popolaziol7i interessate , .  se la yiduzi0n.e fosse att.uata. 
(26 ottobre 1951): 

COLI. - A l  Presidente del Consiglio dei Ministri e ai Ministri dei  lavori pubblici ,  dei  trasporti 
e del lavoro e previdenza sociale. - Per sapere se e come intendano provvedere con ade- 
guati ed urgenti provvedimenti a risolvere il grave e complesso problema della rico- 
struzione c miglioramento .della nostra rete stradale nazionale e provinciale, resasi asso- 
lutamente inidonea alie aumentate esigenze del haffico; con quali mezzi finanziari SI 
intenda provvedervi; e, infine, se non si ritenga di abbinare la soluzione del problema 
stradale con quello .della disoccupazione, utilizzando la massa dei disoccupati e l’onere 
dei relativi sussidi’ mercé il ricorso, per la esecuzione delle varie opere stradali, alla 
ist,ituzione dei cantieri .di  lavoro. (640) 

CAPALOZZA. - Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale, della mar ina  mercantile e dell’in- 
terno. - ‘Per conoscere se risponda alla legittimità giuridica, alla correttezza costitu- 
zionale e al rispetto delle sfere di competenza riservate ai singoli Ministeri, la circo- 
lare 29 maggio 1931 del Ministero della marina mercantile - Direzione generale della 
pesca e del demanio marittimo - Divisione I11 (protocollo n. 2324), indirizzata a tutte 
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le prefeltiire della Repubblica, per la trattenuta dello 0,iO per cento sul prodotto ittico 
venduto nei mercati comunali all’ingrosso del  pesce e dello 0,25 per cento sul prodotto 
ittico in uscita dalle fabbriche di conservazione, da devolversi a favore dell’associazione 
nazionale produttori della pesca, che B l’organizzazione padronale del relativo settore 
produttivo. (641) 

(27 ottobre lP51). 

COLITTO. - -41 Ministro dez trasporti. - Per conoscere gli intendimenti del Governo relativa- 
mente alla sua politica in materia di ricosiruzione, specie nell’Italia meridionale, delle 
linee ferroviarie, distrutte dagli eventi bellici, e le sue decisioni relativamente alla rico- 
struzione del tratto ferroviario Carpinone-Roccaraso, che dovrebbero dare la prova alle 
ansiose popolazioni intreresate che il Governo sa bene mantenere fede ai propri im- 
pegni, specie se assunti d i  fronte al ‘Parlamento, ci06 a dire d i  frontc al Paese. (642) 

(29 ottobre 1951). 

ROCCHETTI (DELLI CASTELLI FILOMENA, COTELLESSA, GIAMMRIARCO, CASTELLI AVOLIO). - Al Presz- 
dente del Consiglio dei Ministri e al Ministro delle finanze. - Per conoscere se, nono- 
stante il disagio delle classi agricole dell’Italia cent,ro-meridionale, si att.uerZt i l  prov- 
vedimento annunziato dall’azienda autonoma dei monopoli di Stato, avente per oggetto 
~ n a .  rilevant,e e ind-iscriminah riduzione della coltura del tabacco, (643) 

(30 ottobre 1951). 

Z A G A R ~  (VIGORELLI, PRETI, MATTEOTTI MATTEO, MONDOLFO). - Al Mznzstro ad interim del tesoro. 
- Per sapere se, dinanzi alla gravita. del problema rappresentato dalle 60.000 donne, che 
ebbero a subire, nel corso della battaglia d i  Gassino, le violenze delle truppe marocchine 
della V Armata, non ritenga necessario affrontare radicalmente ed organicamente il pro- 
blema con una serie di provvedimenti atti ad indennizzare le vittime e ad arrestare le 
conseguenze del male, anzitutto accelerando le pratiche di pensione e di indennizzo ed 
inoltre concedendo a tutte le danneggiate ed a1 figli di esse le indennità di cura, di medi- 
cinali e le cure gratuite presso i dispensari e ambulatori e gli ospedali della zona. (644) 

MONTELATICI (BARBIERI). - Ai Ministri  del commewio  con l’estero e dell’industria e commercio. 
- iPer sapere se- - conoscendo le cause della crisi che ha colpito il settore dell’industria 
del veho e le condizioni di dissesto della maggior parte delle aziende con il conseguente 
licenziamento delle maestranze - intendano prendere provvedimenti, ed in caso positivo 
quali, per proteggere la nostra produzione dai danni della importazione e per la conces- 
sione di agevolaziqni creditizie alle industrie. (645) 

SE~BANDINI (FARALLI, ~PESSI). - Ai Ministri  dell’interno e della marina mercantilc. - Sulle 
cause dirette e indirette e sulle responsabilità della tremenda sciagura di iSestri Levante; 
,sul’  modo ‘con cui le indagini sono state condotte; sulle ragioni per cui il Governo non 
ha creduto di dover prendere in tempo le misure più volte richieste, particolarmente 
dalle organizzazioni sindacali interessate, per far cessare la pesca di  frodo, pericolosa in 
i15 e rovinosa per i fondali; sulle prowidenze concrete che il ,Governo intende adottare 
per andare incontro alle necessih delle famiglie di Sestri Levante colpite e sinistrate in 
seguito alla tragica esplosione. (646) 

, -  

GABHIELI. - Al Presidente del Consiglio de i  Minis t r i .  - Sui criteri di politica agrpria che 
hanno consigliato la riduzione della superficie coltivata a tabacco nel Salento; provve- 
dimento che - aggiungendosi alla mancata tutela del mercato del vino e dell’olio, ri- 

.‘sorse .insostituibili della Puglia, e alla mancata riduzione razionale dei contributi uni-, 
ficat.i - mina e può distruggere l’unica industria attiva del Mezzogiorno,, costituita ap- 
punto dalla coltivazione e dalla lavorazione del tabacco, determinando la miseria di oltre 
40.000 famiglie di  lavoratori. (647) 

MATTA (PESSI, FARALLI, SERBANDINI). - Al Presidente del Consiglio dei Ministri e al .Ministro 
della d i fesa:  - Per conoscere - ravvisando nel grave gesto compiuto ad Imperia da 
un. piccolo gruppo di militari, del- battaglior?e San ’ Marco, che .hanno invaso e danneg- 
@atq - la sede della .fe@erazi.one del part.it,o. comunista i.taliano, una triste conseguenza 



dell"opci:a di divisione nazioiiale (t della politisii I)ellic-istica del Governo - quali prov- 
vedimenti siano stati adottati nei confronti dci respoi!sabili, diretti ed indiretti, dc!- 
l'atto di provocazione e di vandalismo r ce non si giudichi necessario, nell'interesse 
della nazione, mutare un indirizzo politico che mette in pericolo l'unitk di esercito o 
popolo e il principio stesso delle liberth dc'll!ocvittichC. . (648) 

(12 novembre 1951). 

LIZZADBI. - I T  Jlinratro deli't?idie.striu t l r l  f - o w i ~ ~ e r r m .  -- Per sapere se cqri-isponde cl di- 
rettive del Governo l'ostruzionismo praticato dalle aziende di  ogni settore del gruppo 
T.R.1.; da  quelle statali e da altrc sovvenzionate dallo Stato, di negare la pubblicità ad 
alciini pio~nali  con lo syecioso pretesto d i  PSSOLC' orgdni ufficiali di partiti. Risulta 111- 

fatti che dette dzlende. iiientw SI avvalpoiicr per i 1  lancio dei loro prodotti, per le eriits- 
s ion i  di obbligazioni, per la pobbhcazionc d e i  bilanci, ecc., d i  quotidiani ed ebdoma- 
dari noto~~iameiite sovvenzionati da impiese concorrenti o addirittura contrarie allo 
Stato iepubhlicano, nepano qisteniaticamente la pubblicitit 'id altt i giornali che pur 
hanno l a ~ $ ~ i  tliffusionc nel piicse. (650) 

Ii.4 ROCCA; - .J i 1VlinislrL &/ /a  ri~i?~b?ra V i f ~ r c m t i b e  e del corrcsti.eriio con l 'estero. - Per Cono- 
scere a.quali. criteri si è ispirata l'azione governativa; consentendo, o non impedendo, 
che cittadini italian-i, con inanifesta violazione delle norme valutarie, abbiano acqui- 
state, e -  messe sotto bandiera panamense, navi estere, per l'importo di miliardi. (652) 

ROTJ-AT. - .4Z MinisL~o de i  trusporti. - I?cr sapere se non ritenga .di dover considerare la op- 
, , portu.nit&. di concerttwe adeguate iniziative volte t~ promuovere lo sviluppo e la valoriz- 

; . . '  & zazione 'integrale delle forze geotemiche della zona di Larderello e,' in particolare, se 
non ritenga :, .io) di stimolare la intensificazione delle ricerche delle forze mdogene esi- 
stenti, ricerche attualmente sospese e ,  i n  complesso, inspiegabi lmente limitate ad una 
esigua, palte della intera concessione; 2") di  predisporre u n  piano di graduale sviluppo~ 
della produzione di energia elettrica e d i  incremento. de1l.a produzione chimica; 3") di 

, . I .  promuovere,. di, concerto, con il min isti:o dell.'industria, gli idonei provvedimenti legisla- 
tivi ed amministrativi per incoragsiaw la installazione di attiviti1 in,dustriali nella zona 
d i .  l,.ar.dei.ello: 40) di concordare con il ininistro dei lavori pubblici' le necessarie inizia. 
t,i.ve pei. pro.vvedere Lartlerel lo cl i strade, abitazioni, scuole ed altre attrezzature igie- 
nico-sanitarie di cui la industre zona è pressoché carente. (653) 

. .  

. 

... 

. .  (13 novembre 1951). 
. . .  

SAGGIN. .- .4..l Preside,t,te d e l  ConsigLio d e i  Mini.stri. - [Per conoscere - cofisiderata' l'impor-. 
., t+nz,il~ c.hc lo sport ha assunto nella vita anche-ne-] nos t .1~  paese e considerato che le mani- 

' festazioni spor.tive sono espressione di sano agonisimo; visti i risnltst,i. ncgativi che si 
... . hanno nei-vari  rami dello sport nazionale, d a  quando lo sport mcdesimo è divenuto 

un;t.l;sspecie d'i.ndList~ia, di mercat.0 e di niestiew, nei quali, cremdo falsi divismi, si 
fanno yoteare decine e centinaia di. milioni; osservato che gli ingaggi di stranieri con- 

, .  tribuiscono ad una grave depressione del senso sportivo nazignale e ad un depaupera- 
mento- della preparazione c specializzazione tecnica degli atleti italiani - quali direttive 

, . . . I  di politica sportiva intenda perseguire p e ~  yidarc. allo sport nazionale, nelle organiz- 
. zazioni, nei dirigenli e negli atleti un maggior senso di responsabilità e per garantire 
. ,  itl1Li partcc.ipazionc italiana nelle competizioni internazionali, uno spirito agonist,ico e 

.. ' 

una, clignitk ninggiore. (654) 

Prebiclente del Cortsiglio dei  LWinisfri e crl itliiiislro ddl ' industrin e del commer- 
cio .  - Per conosce& se intendano emettew provvedinienti per alleviare l'attuale condi- 
zione di depressione dell'indu'stria meridionde, e prccisamentc : 10) effettuare xn  dili- 
gente controllo perch.é sia sostitnzialmente, e ndri solo formnlmen.te, tipplicata.. da tutte le 
amministrazioni stat,ali la legge 6 ottobre 1950, n. 835, che attribuisce alla indùstria del 
Sud il quinto delle commesse; 20) intervenire perché il consiglio di amministrazione della 
Cassa. del Mezzogiorno, nell'nffidare l;tvori, imponga x lk  ditte nppaltatrici che si ser- 
vano di materia5 prodot,ti dalle industrie meridionali; 3") per. quanto si riferisce alla in- 
dust.rializzazio'ne del Mezzogiorno : a) psedisporre norme che est.endano le provvidenze 

- . d i  cui t i1  decrdo legislativo 14 dicembre 1947, n .  1598:. 'e alla Iegge 29 dicembre 1948, 

CASERTA: - 



n .  1482, in modo che si abbia un finanziarrenlu ant.he per il credito di esercizio delle 
aziende; b)  provvedere con assoluta urgenza, in riguardo soprattutto ai bisogni della pic- 
cola e media industria, al versamento dei 10 miliardi di cui alla legge 3 maggio 1 9 ~ .  
11. 261, e alla autorizzazione alla assegnazione da parte del credito industriale del Banco di 
Kapoli, dei fondi raccolti mediante 1'emisFionc di obbligazioni, effettuata in virtù della 
stessa legge. (655) 

TORRETTA. - d l  tMa?iisIro dei lavori pubblici. - Sulla mimciita esecuzione dei lavori promessi 
dai membii de€ Governo fin dall'epoca della disast.rosa alluvione del settembre 1948 nella 
zona del Nizzese per lo straripamento dellc ac,quc del.torrente Belbo; lavo$ intesi a re- 
golarizzare ti monte il deflusso delle acque ed a ripristinare l'alveo del torrente. Sulla 
mancata assegnazione di fondi atti a consentire, almen.0, l'esecuzione'di lavori di argi- 
natura e ripari ai corsi d'acqua dell'Astigiano 'progettati dal Genio civile di Asti, che 
avrebbero per lo meno limitato i gravi danni arrecati alle abitazioni e alle campagne 
di diversi' comuni dalle ripetute alluvioni verificatesi parecchie volte dal 1948 in poi, fino 
alla recente del 10-11 novembre 1951. tSui provvedimenti che intende pSendere per 'l'esecu- 
zione d i '  u'rgenza dei lavori necessa1.i ad evitare ulteriori disastri. (656) 

'(15 novembre 1951) 
. .  

. .  

EAMM.ART~NO. - '4.1 Mi,nisIro dea lavori pubblici. .- l'a:. sapere comc- e quando- intenda final- 
mente disporre la.  esecuzione dei piani di i%ostruzi.one .degli .abitati- di. Isernia, Capra- 
cotta, Caste1 del Giudice, Pescopennataro, Sant' Angelo, del Pesco, San Pietro Avellana e 
Rionero- Sannitico, in - provincia d i  Campobasso, che, distrutti dalla gu.erra; vedono an- 
cora lontana la loro definitiva e completa ricostruzione, (657) 

LOPARDI (.ZAGARI; MATTEOTTI MATTEO, GIAVI, BELLIARDI, 'PHETI). - Ai ,Miwist?i 'del lavoro e @evi- 
ilenza -S'ociale.'e delle finanze.: 2 Per conoscere se-fion ritengano opportuno'- stante il 
preord inato ed insistente diniego dei coniekionari speciali per .la coltivazione d.el. ta- 
bacco ad '  accogliere le onest,e ed umaiie richieste 'del'le maestranze tabacchicole' (richie- 
ste ,tendenti all'ddeguamento delle paghe di fame che vengono loro- corrisposte) - espe- 
).ire, con i mezzi che riterranno- opportuni, accurate indagini onde acceltare gli esosi 
guadi@ ehe i preddti concessionwi ritraggono da- una ! atti+it& che, ' di giorno in  
giorno, a.ssume forma sempre più grave il. danno delle classi lavoratrici'; indagini che 
potranno completarsi col richiedere a'lln direzione dei monopoli -di Sta;to,. l'importo del 
tabacco conseg.nato dai concessionari I col ri levarc gli elementi che scaturiscono dalle di- 
chiarazioni .dei .  redditi previsti dalla leggcs 11 gennaio 1951; n .  25; nonch6xon.la con- 
sultazione del. bilancio dell'Azienda tabacc,hi italiani; 'ente dipendente d,al. monopolio. 
:Se sia VCFO - come risulta agli interpellanti - che da1 1947 le maestranze addette alla 
cemita, spianamento ed imballaggio dellit fogliil d i  tilbacco nei magazzini dei conces 
sionari speciali sono state remunwate con unii paga globale (base e contingenza) va- 
riante dalle lire 420 alle lire 460 giornaliew per le lavoratrici addette ai tabacchi di tipo 
orientale e da lire 505 a liw. 545 per le lavoratrici adibite ai tabacchi di tipo. scuro ame- 
ricano, paghe chc nel marzo 1950, dopo aspre lottc e animate discussioni, furono mag- 
giorate di circa 1irc 15 al  giorno, ossia con I'iiggiunta d i  una giornata mensile di ferie al 
numero delle giornate feriali previste dallit leggc : salari, comunque, sempre inferiori 
alle paghe che si corrispondono alle maestmnze .di altre industrie, pur svolgendo le ta- 
bacchine un  lavoro nocivo alla salute. Se non ritengano che giustizia sociale e compren- 
sione umana (che i concessionari disconoscono) impongono l'intervento dei Ministri in- 

. . terpellati per far sì che una benemerita clitsse di lavoratrici, dalla cui attività lo Stato 
ritrae introiti per centinaia di miliardi, non venga ulteriormente :,fruttata dall'arbitrio 
di pochi fortunat.i, i quali - senza rischi per il loro patrimonio, privi di ogni spirito di 
iniziativa, senza pagare interessi sui capitali che lo Stato loro anticipa sul presunto 
prodotto che dovranno conferire e soltanto in virt.ù del privilegio 'di una concessione 
elargita nel 1924 ed a loro accordata talvolta per interferenze di autorevoli personalità - 
conseguono utili per decine di miliardi, u t i l i  derivanti dalla maggiorazione del prezzo 
. (circa- il 200 per cento) che il monopolio corrisponde ;li predetti concessionari all'atto del- 

' (658) 

. _  ' 

. .  l'acquista dei tabacchi, . .. 



CALASSO ‘(GUAi)ALUPI,/ SEMERARO SANTO, LATO~RE, ;P UCCETTI’J. - dl Presidente de l  co?Lsiglio dei  Mi-  
.izistri e ni  Ministri delle finanze, dell’agricolturn e foreste, dcl  lavoro e previdenza so- 
ciale c dclb’inkrno. - !Per sapere se conoscono la gravc agitazione che si è creata nel 
Salento e particolarmente nella provincia di Lecce, a causa del recente provvedimento .da 
part.e della direzione generale dei monopoli col quale si riduce di 5 mila ettari l’attuale 
superficie agraria coltivata il. tabacco; se si reudono conto che le ragioni csposte dal mo- 
nopolio iion sono tali da giustificare una simile misura che aggrava l’antico problema 
della miseria generale di Terra. d’Ot.ranto, aumentando la disoccupazione, dovuta, oltre 
che alla situazione generale del nostro paese ed ai rapporti feudali permanenti, alla po- 
vertà d,ella terra ed alla alta densità della popolazione. Pe r  sapere, altresì, se - tenuto 
conto come, a giudizio d i  tutti, s’imponga di r:.t,ituire le superfici soppresse - il Governo, 
il1 pari dei tabacchicoltori, dclle tabacchinc, I :!i tecnici e di  tutta la gente onesta. n.on 
intenda di trasferire dette superfici e quellr. i Iiiiggiori ancora in concessione, alle coope- 
vative di produzione o alla concessione di manifesto, eliminando così i (( parassiti del 
tabacco ) I ,  i concession.ari speciali, e realizzando un. maggiore utile per 1’Erario ed un 
miglioramento delle condizioni dei lavoratori e delle lavoratrici ini,eressate. A dimo- 
strazione di queste possibilit,à e di comc ì’eliminazione dei concessionari rappresenti una 
esigenza dell’utile generale, gli int.erpellan t i  chiedono che l’onorevole Ministro delle fi- 
nanze, sulla base dei cadi di produzione i n  suo possesso, informi il Parlamento sugli 
utili realizzati dai concessionari speciali, pcr ogni quidale  di tabacco e per ogni ettaro 
di terra in concessione; senza correre alcun rischio; senza impiego di capitali, d i  terreni 
o di immobili; sen.za impiego di t,ecnici, sia nella fase agricola o in quella industriale 
della produzione; che informi la Camera sul motivo che ha indotto la direzione generale 
dei monopoli a negare a deputati e a senatori i conti industriali in parola e tutti i dati 
concernenti la posizione dei concessionari .nel processo produttivo del tabacco. Sempre 
a giustificare tale richiesta ed a dimoshare l’utile dell’Erario, gli interpellanti doman- 
dano all’onorevole Ministro delle finanze se l’azienda tabacchi dello Stato, nella conces- 
sione di manifesto, realizza un utile, pur coihrispondendo alle proprie maestranze salari 

, doppi di quelli pagati dai concessionari, e senza sot,toporre le stesse all’inumano super- 
sfruttamento attraverso il cottimo che subiscono; domandano ancora all’onorevole Mi- 
.nistro del lavoro ed all’onorevole Ministro deìle finanze se son cessati nella provincia 
di Lecce i soprusi e gli abusi consumati nei confron1.i delle operaie e dei coltivatori de- 
rubati att.raverso le perizie unilaterali, tante volte denunziati dagli interessati e dalle or- 
ganizzazioai sindacali; se, sulla base d i  questi elementi, ritiene giusto il recente rifiuto 
fatto dai concessionari di  aumentare i salari delle proprie dipendenti, stipulati il 1947 e 
che da  quell’epoca non hanno avuto nessun aumento, nonostante che sia sopravvenuto 
un aumento del 36 per cento sul costo della vita. Se si rende conto infine il Governo che, 
non revocando le riduzioni decise e non. t,rasfcrcndo le superfici dei concessionari alle 
cooperative o -alla concessione: d i  manifesto, l’agitazione ed i l  fermento in .atto possono 

, degenerare in gravi disordini. . (659) 
(16 novembre 1951). 
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MOZIONI 

SANSONE (CASERTA, LEONETTI, SfCA, MAGLIETTA, NUXEROSO, ANENDOLA GIORGIO, VIVIANI LUCIANA, 
DE MARTIN~ FRANCESCO, GERABONA, LEONE). - La Camera, considerato lo stato di depres- 
sione crescente della Campania; considerato che le somme stanziate per le colonie estive 
per quest’anno sono più che mai insufficieiiti, invita i l  Governo a stanziare maggiori 
somme per le imminenti colonie estive per i bimbi campani. (Letta nella seduta del 
10 luglio 195f ) .  (55) 

PIERACCINI (LOMBARDI RICCARDO, DUGONI, COSTA, GHISLANDI, DE MARTINb FRANCESCO, BOTTAI, 
MAZZALI, FARALLI, PUCCETTI). - La Camera impegna i l  Governo a presentare nel più 
breve tempo possibile un disegno di legge per la riforma dell’I.R.I., in modo che 
questo, dall’attuale stato di  organismo meramente finanziario, divenga efficace stru- 
mento di direzione da parte dello Stato in un’vasto e decisivo settore dell’economia na- 
zionale. (Letta nella seduta del 95 settembye 1951). (56) 

ZAGARI (VIGORELLI, PRETI, ARIOSTO, MONDOLFO, GIAVI, MATTEOTTI MATTEO, CASTELLARIN, BEL- 
LIARDI, CECCHERINI, CORNIA). - La Camera impegna il Governo ad attuare nel più breve 
tempo possibile il riordinamento delle partecipazioni aziendali dello Stato in un unico 
organismo ed in modo particolare a presentare un disegno d i  legge per la riforma del- 
l’I.R.I. in modo da trasformare la politica., oggi d i  carattere squisitamente privatistico, 
in una politica che faccia d i  esso uno dei fattori più efficaci, nell’interesse della collet- 
tività nazionale, dell’intervento governativo nell’economia del paese. (Letta nella seduta 
del 26 settembre 1951). (57) 

VIVIANI LUCIANA (DIAz LAURA, CORBI, MALAGUGINI, DONATI, CARPANO MAGLIOLI, SMITH, COSTA, 
LOPARDI, NEGRI). - La Camera, preso atto dello stato di viva e giustificata preoccupazione 
determinatasi negli ambienti del teatro lirico e in quelli musicali in genere- a seguito 
della richiesta di Provvedimenti che prevedono la decurtazione dei fondi concessi dallo 
Stato agli spettacoli musicali; considerato che la erogazione di sowenzioni governative 
rispqnde alla giusta esigenza d i  assicurare al paese, attraverso stagioni liriche e concer- 
tistiche di elevato livello artistico, la continuazione di una delle più gloriose tradizioni 
artisticke italiane e contemporaneamente assicurare lavoro stabile e continuato a ingenti 
categorie di artisti, tecnici, ecc.; impegna il Governo a non prendere provvedimenti intesi 
a ridurre gli stanziamenti statali destinati all’attività musicale e lo invita a presentare. 
con urgenza al Parlamento un disegno di legge che regoli la complessa e delicata mate- 
ria al fine di incoraggiare e migliorare .l’attività artistica musicale. (Letta nella seduta 
del 95 ottobre t‘9.51). (59) 

LOXBARDI RICCARDO (TERRANOVA CORRADO, TREMELLONI, GIOLITTI, ISALERNO, PIERACCINI, DE MARTINO 
FRANCESCO, ZAGARI, VENEGONI, AMENDOLA GIORGIO, SAMSONE). - La Camera, in ordine alle 
dichiarazioni che l’onorevole Presidente del Consiglio ha reso alla delegazione di indu- 
striali da lui ricevuta il giorno 22 ottobre 1951, dichiarazioni rese pubbliche nel comu- 
nicato diffuso sulla stampa quotidiana del giorno successivo e concernenti la materia 
delle tariffe di  fornitura dell’energia elettrica ed i problemi connessi del conguaglio 
interregionale; richiamandosi alle dichiarazioni del Ministro dei lavori pubblici, onore- 
vole Tupini, rese al Senato nella seduta del 24 giugno 1949 e nelle quali egli assicurava 
(( che, qualunque soluzione i l  Governo crederà di  dover adottare sarà sottoposta necessa- 
riamente all’esame e alla deliberazione del Parlamento ) I ,  e alle successive dichiarazioni 
del Ministro dell’industria, onorevole Togni, rese alla Camera nella seduta del 24 mag- 
gio 1950, secondo le quali i problemi dell’energia elettrica, (( oltre che ’ un’eccezionale 
complessità tecnica, presentano aspetti politico-sociali d i  tale gravita da non mettersi in 
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dubbio debbano esser valutati al momento opportuno dagli organi parlamentari, con 
quella seyenità e quella obiettività richieste dalla delicatezza dell'argomento, che investe 
competenze di più Ministeri, nonchh dagli interessi in gioco e dalla stessa particolare 
situazione e posizione economica delle aiiende elettriche I ) ,  invita il Governo ad esporre 
al Parlamento le sue intenzioni ed i suoi propositi in materia e ad astenersi da  qualsiasi 
provvedimento fino a che non abbia ricevuto dal Parlamento le indicazioni necessarie 
per una soluzione corrispondente ai' fondamentali interessi nazionali. (Letta nella seduto 
del 27 ottobTe 1951). (60) 

PERLINGIERI (COPPA EZIO, MONTERISI, TROISI, CASERTA, CASTELLI AVOLIO, VETRONE, COLASANTO, LEC- 

ZIA, SAMMARTINO, CERAVOLO, IMPROTA, PAGLIUCA, GUERRIERI EJIANUELE, LIGUORI, Lo GIU- 
DICE, CODACCI-'PISANELLI, CONSJGLIO, TURNATURI). - La Camera, considerata la necessitit 
di garantire con adeguate comunicazioni ferroviarie la vita e lo sviluppo dell'economia 
del paese, impegna il Governo a predisporre, anche con programma pluriennale, la co- 
struzione del doppio binario e la elettrificazione delle grandi linee di comunicazione con 

CISO, 'CACCURI, SACCHETTI, DE MARTINO CARIMINE, ROCCHETTI, GABRIELI, SICA, GIUNTOLI GRA- 

le Puglie e con la Calabria e Sicilia. (Letta nella seduta del 29 ottobre i951). (61) 



PARTE SECONDA 

DISEGNI E PROPOSTE DI LEGGE 
IN STATO DI RELAZIONE 

416 - CAPALOZZA ED ALTRI - Franchigia postale ai comuni. - Re- 
latore PERTUSIO. - Presentata la relazione alla Presidenza il 5 
maggio 1951. . 

‘451-B - Bilancio preventivo dell’bzienda monopolio banane per l’esercizio 
finanziario 1948-49. (Modijicato dal Senato). - Relatore PoNiiI. --- 
Presentata la relazione alla Presidenza il 12 aprile 1951. 

461 - BAVARO ED ALTRI - Parificazione della Consulta Nazionale ad 
una legislatura del Parlamento Nazionale. - Relatore Tozzi CON- 
DIVI. - Presentata la relazione alla Presidenza 1’11 giugno 1950. 

995 - FEDERICI MARIA ED ALTRI - Vigilanza e controllo della stampa 
destinata d’infanzia e d’ adolescenza. - Relatori LoMBAmI 
COLINI PIA e ROSSI PAOLO. - Presentata la relazione alla Presi- 
denza i l  27 settembre 1951. 

1013 - Senatore CINGOLANI - Equiparazione del Segretario genersile 
del comune di Roma al grado 40 dell’ordinamento gerarchico sta- 
tale. (Approvata dalla I Commissione permanente del Senato). - 
Relatore QUINTIERI. - Presentata la relazione alla Presidenza il 10 
marzo 1950. 

1055 -VIGORELLI E ALTRI - Inchiesta parlamentare sui fatti di l!Lo- 
dena. (Urgenia); - Relatori: ROCCHETTI, per la maggioranza, e 
VIGORELLI, d i  minoranza. - Presentata la relazione alla Presidenza 
il 24 maggio .1950. 

1111 - Esecuzione dell’Accordo fra la Repubblica Italiana ela Repubblica Po- 
polare Federativa di Jugoslavia in merito ai beni,’ diritti ed interessi 
italiani in Jugoslavia, concluso a Belgrado il 23 maggio 1949. (Appro- 
vato dal Senato). - Relatore MANZINI. - Presentata la relazione alla 
Presidenza il I?’ marzo 1951. 
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1199 --PETRUCCP - Sospensione dell’applicazione dei limiti di età per 
gli ufficiali della Guardia di finanza. - Relatore TROISI. -Pre- 
sentata la relazione alla Presidenza il 6 ottobre 1950. 

1408 - Senatore BOSCO - Concessione di una pensione straordinaria al 
signor Giuseppe Santagata, padre del giovanetto Santagata Carlo 
ucciso dai tedeschi in Capua il 5 ottobre 1943. (Approvata dal Se- 
nato). - Relatore BAVARO. - Presentata la! relazione alla Presidenza 
il 30 settembre 1950. 

‘8544 - Esenzione fiscale all’Istituto ellenico di studi bizantini e post-bizan- 
tini di Venezia. - Relatore GIACCHERO. - Presentata la relazione 
alla Presidenza il 28 febbraio 1951. 

9 

1’717 - Assegnazione di lire cinque miliardi da ripartirsi in cinque, esercizi 
successivi per il rinnovamento del materiale automobilistico e dei 
natanti della pubblica sicurezza. (Approvato dal Xenato della Repub- 
blica). - Relatore SAMPIETRO UMBERTO. - Presentata la relazione 
alla Presidenza 1‘8 marzo 1951. 

2018 - Miglioramenti economici al clero congruato. - Relatore TOZZI 
CONDIVI. - Presentata la relazione alla Presideiaza i l  27 settembre 1951. 

2202 - Ratifica ed esecuzione del Trattato di pace fra la Repubblica ita- 
liana e la Repubblica di Haiti, concluso a Port-au-Brince 1’11 di- 
cembre 1948, nonché dell’esecuzione dello scambio di Note effet- 
tuato fra i due Paesi 1’11 settembre 1948. (Approvato dal Seaato). 
- Relatore AMBROSINI. - Presentata la relazione alla Presidenza 
il 3 povembre 1951. 

2203 - Ratifica ed esecuzione del Trattato di amicizia fra l’Italia e l’Iran, 
concluso a Teheran il 24 settembre 1950. (Approvato dal Senato). 
- Relatore AMBROSPNI. - Presentata la relazione alla Presidenza 
il 3 novembre 1951. 

DOMANDE DI AUTORIZZAZIONE A PROCEDE= IN GIUDIZIO 
IN STATO DI RELAZIONE 

C Q I ~ ~ ~ O  il deputato Natoli, per il reato di cui d’articolo 595? 10 e 20 capo- 
verso del Codice penale, in relazione all’articolo 13 della legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 6). - Relatori : CAPALQZZA, per la maggioranza; B U C C I ~ ~ ~ E L L I  DUCCI, 
d i  minoranza. - Pyesentata la relazione alla Presidenza i l  29 ot- 
tobre 1951. 
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contro il deputato Cavazzini, per il reato di cui agli articoli 303 e 286 del 
Codice penale (pubblica istigazione alla guerra civile e apologia di 
reato) (Doc. 11, n. 100). - Relatore CAPALOZZA. - Presentata la 
relazione alla Presidenza i l  15 novembre 1951. 

contro il. deputato Moranino, per il reato di cui agli articoli 81, 110, 575, e 
577 del Codice penale (omicidio aggravato continuato) (Doc. II, 
n. 143, e Doc. 11, n. 143-bis). - Relatori: SCALFARO, per la mag- 
gioranza; CAPALOZZA e FERRANDI, d i  minoranza. - Presentata la 
relazione alla Presidenza i l  28 ottobre 1950. 

contro il deputato Sampietro Giovanni, per il reato di cui all’articolo 595 
del Codice penale e agli articoli 13 e 21 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47 (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 157). - Rela- 
tori: CAMPOSARCUNO, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  minoranza. 
- Presentata la relazione alla Presidenza i l  4 ottobre 1951. 

contro il deputato Sacchetti, per il reato di cui d’articolo 414 delcodice 
penale (istigazione a delinquere) (Doc. II. n. 158). - Relatore FIETTA. - Presentata la relazione alla Presidenza i l  20 settembre 1951. 

gontro il deputato Nicoletto, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice 
penale, modificato dalla legge 11 novembre 1947 n. 1317 (vilipendio 
alle forze armate) (Doc. H, n. 162). - Relatore CAPALOZZA. - Pre- 
sentata la relazione alla Presidenza il. 3 agosto 1951. 

contro il deputato Moranino, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 167). - Rela- 
tcre CAPALOZZA. - Presentata la relazione alla Presidenza i l  3 ago- 
sto 1951. 

contro il deputato Stuani, per il reato di cui agli articoli 110 e 582 del Codice 
penale (concorso in lesione personale (Doc. 11, n. 170). - Relatore 
CAPALOZZA. - Presentata la relazione alla Presidenza i l  5 luglio 1951. 

contro il deputato Viviani Luciana, per il reato di cui aJl’articolo 415 del 
Codice penale (istigazione a disobbedire alle leggi) (Doc. 11, n. 175). 
- Relatore CAMPOSARCUNO. - Presentata la relazione alla Presi- 
denza i l  31 luglio 1951. 

contro il deputato Mazzali, per ,il reato di cui agli articoli 595 e 57 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stsmpa) (Doc. II, n. 178). - 
Relatori: RICCIO, per la maggioranza; CARPANO-MAGLIOLI, di mi- 
noranza. - Presentata la relazione alla Presidenza i l  3 ottobre 1951. 

contro il deputato Clocchiatti, per il reato di cui all’articolo 18 del testo 
unico della iegge di pubblica sicurezza. 18 giugno 1931, n. 773 
(pubblico comizio senza preavviso) (Doc. 11, n. 210). - Relatore 
CAMPOSARCUNO. - Presentata la relazione alla Presidenza i l  3 ago- 
sto 1951. 
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contro Berti Giuseppe fu Lazzaro, per il reato di cui all'articolo 290 del 
Codice penale, modificato dall'articolo 2 della legge 11 novembre 
1947, n. 1317 (vilipendio della Camera dei deputati e del Senato) 
(Doc. 11, n. 230). - Relatore CAPALOZZA. - Presentata la relazione 
alla Presidenza i l  5 luglio 1951. 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 del Codice penale 
e 114 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, 
n. 773 (pubblicazione del ritratto di un suicida) (Doc. D,g"n. 257). 
- Relatori: GATTO, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  minoranza. - 
Presentata la relazione alla Presidenza i l  14 novembre 1951. 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 del Codice penale 
e 114 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 
1931, n. 773 (pubblicazione di ritratti di omicidi) (Doc. 11, n. 258,. 
- Relatori: GATTO; per la maggioranza; CAPALOZZA; d i  minoranza. 
- Presentata la relazione alla Presidenza i l  14 novembre 1951. 

contro il deputato Diaz Laura, per il reato di cui all'articolo 650.del Codice 
penale. (inosservanza dei provvedimenti dell'autorità) (Doc. II, 
n. 259). - Relatore SALVATORE. - Presentata la relazione alla Pre- 
sidenza i l  5 luglio 1951. 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione aggravata 
a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 261). - Relatori: CODACCI- 
PISANELLI, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  minoranza. - Pre- 
sentata la relazione alla Presidenza i l  4 agosto 1951. 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57, 61 e 595 del 
Codice penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 265). 
- Relatore CODACCI-PISANELLI. - Presentata la relazione alla Pre- 
sidenza i l  3 agosto 1951. 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 267). - 
Relatore I SALVATORE. - Presentata la relazione alla Presidenza i l  
18 ottobre 1951. 

contro il deputato Ingrao, per il  reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 268). - 
Relatori:$,hLvaToRE, per la maggioranza; MARTUSCELLI, d i  mino- 
ranza.- Presentata la relazione alla Presidenza i l  15 novembre 1951; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57, 81 e 595del 
Codice penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. II, n. 269). 
- Relatore SALVATORE. - Presentata la relazione alla Presidenza 
i l  5 luglio 1951. 
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contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57, 595 e 61 del 
Codice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
aggravata a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 270). - Relatore 
SALVATORE. - Presentata la relazione alla Presidenza i l  15 luglio 1951. 

contro il deputato Saccenti, per il reato di cui. agli articoli 368 ‘e 61 del Codice 
penale (calunnia aggravata) (Doc. II, n. 281) Relatori: RICCIO, per 
la maggioranza; CAPALOZZA, d i  minoranza. - Presentata la relazione 
alla Presidenza i l  12 luglio 1951. 

contro il deputato Almirante, per il reato di cui all’articolo 18 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n.b 773 (pub- 
blico comizio senza preavviso) (Doc. 11, n. 301). - Relatopre BRUNO. 
- Presentata la relazione alla Presidenza il 20 aprile 1951. 

contro il deputato.Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 delcodice 
penale e 13 della legge 8 febbraio.1948, n. 47 (diffamazione’a mezzo 
della stampa) (Doc. 11, n. 303). - Relatore SALVATORE. - Pre- 
sentata la relazione alla Presidenza i l  18 ottobre 1951. . 

contro Cis Cesare, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice penale, 
modificato dall’articolo 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 
(vilipendio della Camera dei Deputati) (Doc. 11, n. 304). - Relatore 
BuzzEmI. - Presentata la relazione alla Presidenza i l  20 aprile 1951. 

contro il deputato Di Mauro, per i reati di cui agli articoli 594 e 595 del 
Codice penale (ingiurie e diffamazione) (Doc. 11, n. 316). - Rela- 
tori: SALVATORE, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  minoranza. - 
Presentata la relazione alla Presidenza i l  18 ottobre 1951. 

contro il deputato De Vita, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice 
penale (diffamazione aggravata) (Doc. 11, n. 331). - Relatore 
CAVALLARI. - Presentata la relazione alla Presidenza i l  27 otto- 
bre 1951. 

contro il deputato Assennato, per i reati di cui agli articoli 17 e 156 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 
(raccolta di fondi non autorizzata) e 650 del Codice penale (inos- 
servanza dei provvedimenti dell’autorità) (Doc. 11, n. 338). - Re- 
latore FIETTA. - Presentata la relazione alla Presidenza il 20 ottobre 
1951. 

contro il deputato Calasso, per il reato di cui all’articolo 18 del testo 
unico-delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (per 
aver”preso la parola in un comizio non autorizzato) (Doc. 11, n. 339). 
- Relatore. CARPANO-MAGLIOLI. - Presentata la relazione alla Pre- 
sidenza i l  12 ottobre 1951, 
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contro il deputato Polano, per il reato di cui all’qrticolo 18 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (pubblico 
comizio senza preavviso) (Doc. 11, n. 349). - Relatore CARPANO- 
MAGLIOLI. -Presentata la relazione alla Presidenza i l  12 ottobre 1951. 

. 

contro il deputa$o Calasso, per, il reato, di cui all’arl$colo 28 del tes$o ugco 
delle leggi di pubblica sicure2za 18 giugno 1931, n. 773 (comizio 
non autorizzato) (Doc. 11, n. 352). - Relatore CARPANO-MAGLIOLI. 
- Presentata la relazione alla Presidenza il 12 ottobre 1951. 

contro il deputato Malvestiti, per il reato di cui all’+rticolo 595, primo, 
secondo e terzo comma, del Codice penale (diffgmazione aggra- 
vata) (Doc. 11, n. 355). - Relatore FIETTA. - Presentata la rela- 
zione alla Presidenza il 20 ottobre 1951. 

contro il deputato Azzi,, per reato di cui all’articolo 290 del Codice penale, 
modificato dall’arkicolo 2 della legge 11 novembre 1947, n. I317 
(vilipendio del Governo) (Doc. II, n. 368). - Belatore FIETTA. - 
Presentata la relazione alla Presidenza i l  20 ottobw 1951. 
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DISEGNl E PROPOSTE DI LEGGE 
ALL’ESAME DI COMMISSIONI SPECIALI 

coRIRIIssIoR’E SPECIALE 

romposta dei deputati CORBINO, Presidente; PERTUSIO, Vicepresideote; SPALLONE, Segretario; AMADEO 
BERSANI, BETTINOTTI, CARIGNANI, CAVINATO, CERRETI, CRIEFFI, CONSIGLIO, DAMI, DE CARO 
GERARDO, DE’ COCCI, DELLE FQVE, FARAELI, FASCETTJ, GASPAROLI, 6lENNAI TONIETTI ERISIA, 

PA JETTA GIAN CARLO, PAOLUCCI, PIERACCINI. QUARELLO, RAPELLI, SERBANDINI, VICENTINI 
GIOLITTI, LACONI, LOMBARDINI, R‘IAZZAIJI, MELLONI, MICHELINI, IIIUSSJ.NI, NATOLI, PAG4NELLI. 

N. N. e N. N. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

362 - Trasformazione dell’Ente nazionale per la cellulosa e per la carta. 
- Relatore VICENTINI. - Presentato 222 febbraio 1949. 

COMMISSIONE SPECIALE 

composta dei deputati CODACCI PISANELLI, Prcsidente; BELLAVISTA e SANSONE, Vicepresidenti; DE’ COCCI, 
e DELLI CASTELLI FILOMENA, Segretari; ALIWIRAKTE, AMADEI LEONETTO, AMBROSINI, ANGELINI, 
ANGELUCCl NICOLA, BASILE, BENNAPU’I, RETTIIVOTTI, BETTIOL GIUSEPPE, BIANCO, BUZZELLI, 
CAPPUGI, CERABONA, CHATRIAK, CHINI COCCOLI IRENE, DE MICBELE, DOSSETTI, FABRIANI, 
FAZIO LONGO ROSA, GERACI, GERnJANl, LATORRE, LOZZA, LUZZATTO, MARAZZA, MARTINO 
GAETAR’O, MO&INAROLI, R’ATALI ADA, NOTARIANM, PETRILLI, QUARELLO, RAPELLI, REALI, 

SAMPlETRO UMBERTO. SCIIIRATTI, SCOCA, SPOLETI, STUAh7, TAROZZI e TESAURO 

I N  SEDE REFERENTE 

520-77-B - Ratifica, con modificazioni, del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 26 novembre 1947, n. 1510: (( Riorganizza- 
zione dei servizi di polizia stradale )). (ModiJicato dalla Commissione 
speciale del Senato). - Presentato Q 16 maggio 1951. . 

Petizione n. 68. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

520 - Ratifica, ai sensi dell’articolo 6 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 16 marzo 1946, n. 98, dei decreti legislativi emanati dal 
Governo durante il periodo della Costituente. - Presentato Q 4 
maggio 1949, 

520-23-B - Ratifica, con modificazioni, del decreto legislativo 7 febbraio 
1948, n. 48, concernente norme per la estinzione dei giudizi di epu- 
razione e per la revisione dei .provvedimenti adottati. (ModiJcato 
dalla Commissione speciale del Senato). - Relatore COD ACCI-PISA- 
NELLI. - PreSenhto 26 Otihbre 1950. 
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520-26 - Ratifica del decreto legislativo 5 maggio 1948, n. 642, concer- 
nente provvedimenti per accelerare i giudizi presso le Sezioni giuris- 
dizionali del Consiglio di Stato. 

520-31-B - Ratifica, senza modificazioni, del decreto legislativo presiden- 
ziale 27 giugno 1946, n. 38, e ratifica, con modificazioni, del decreto 
legislativo 17 aprile 1948, n. 547, concernenti l'istituzione della 
Azienda nazionale autonoma delle strade statali. (Modi3cato dalla 
Commissione speciale del Senato). - Relatore CODACCI-PISANELLI. 
- Presentato il 18 dicembre 1950. 

520-55-B - Ratifica, con modificazioni, del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 598, concernente la composizione e competenza del Consi- 
glio di amministrazione e le attribuzioni del direttore generale delle 
Ferrovie dello Stato. (ModiJicato dalla Commissione speciale del 
Senato). - Relatore DE' COCCI. - Presentato il 31 ottobre 1950. 

520-69-B - Ratifica del decreto legislativo presidenziale 25 giugno 1946, 
n. 15, concernente facoltà di opposizione avverso i provvedimenti 
di collocamento a riposo disposti ai sensi dell'articolo 2 del decreto 
legislativo luogotenenziale 11 ottobre 1944, n. 257. (Modificato dalla 
Commissione speciale del senato). - Relatore CODACCI PISANELLI. - 
Presentato il 17 novembre 1950 

1041 - Modificazioni al regio decreto 8 febbraio 1923, n. 422, concernente 
norme per la esecuzione di opere pubbliche e al decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 25- luglio 1947, n. 1095. (Parere 
della VII Commissione). - Presentato 1'11 gennaio 1950. 

1128 - Norme interpretative del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 11 settembre 1947, n. 891. - Relatore SCHIRATTI. - 
Presentato i2 27 febbraio 1950. 
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COMMISSIONE SPECIALE 

composta dei deputati CASTELLI AVOHO, Presidente; FUMAGALLI e SANSO-, Vicepresidenti; DE' COCCI e 
CAVALLARI, Segretari; AMENDOLA PIETRO, BASILE, BENXANI, BIAXCO, ROSCO LUCAKELLI, CAtA!UAR- 

CINI, MARABINI, ,1IENOTI'I, RICC10. KOHE &TI, ROCCHETTI, SALVATORE, TAROZZI, TROISI, VALSECCHI, . 
e XAWAUNISL. 

DREI, CALCAGNO, CHLEFFL, CHIOYI'ERGL, COLASAS Vi). COLI I'PO, DAMI, GHISLANDI, GUARIENTO, DlAX- 

IN SEDE REPERENTE 

1348-CAVALLARI ED ALTRI - Risarcimento dei danni di guerra. - 
Relatori: RICCIO e TROISI. - dnnunziata il IO giugno 1950. 

% .  

PETIZIONI 

Petizione n. 76. - Relatore ROCCHETTI. 
Petizione n. 84. - Relatore ROCCHETTI. 

CORIMISSIOR'E SPECIALE 

romposta dei deputati SCOCA, Presidente; . . . . . . . . . , e TARGETTI, Vicepresidenti; FASCETTl e' . . . . . . 
Segretari; AMENDOLA GIORGIO, BASILE, BURATO, CHILEFR, CORBINO, CORSANEGO, DI VITTORW, 

LINI, PEYENTI, QUARELLO, RAPELLZ, ROCCHETTI, SABATIXI, SALVATORE, TREMELLONI, VICENTINI, 
DONATIXI, DUGONI, GERMANI, GIOLITTI, GRIFONE, GULLO, LOMBARDI RICCARDO, MELIS, MICHE- 

ZAGARI, N N., N. N., e N. N. 

I N  SEDE REPERENTE - 

1762 - Delegazione al Governo .di emanare norme sulle attività produt- 
tive e sui consumi. (Urgenza). - Presentato il 12 gennaio 1951. 

COMMISSIONE SPECIALE 
composta dei deputati: FASCETTI, Presidente; CECCHERINI e ROSELLI, Vicepresidenti; PACATI e GALLICO 
SPANO NADIA, Segretari; AMENDOLA PIETRO, BASILE, BURATO, CARA, CAVINATO, CHIEFFI, COCCO ORTU, 
CORONA GIACOMO, CREMASCFU OLINDO, DAW, DE MARTINO FRANCESCO, FADDA, FRANCESCHINI, 
GARLATO, GERDZANI, GRAMNATICO, LACONI, MARENGHI, MASTINO DEL RIO, MAXIA, MELLS, POLANO, 

RAPELLI, SAMPIETRO GIOVANNI, SULLO. 

I N  SEDE RERERENTE 

1513 - FADDA ED ALTRI - Sistemazione in Sardegna della sovrapopo- 
lazione di altre regioni mediante valorizzazione delle risorse agricole 
ed industriali dell'Isola. Istituzione dell'(( Opera per la ' valorizza- 
zione nazionale della Sardegna )). - Annunxiata il 28 luglio 1950. 
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DISEGNI, PROPOSTE DI LEGGE E MQZIONI RINVIATI 

22-18 - Norme sulla promulgazione e pubblicazione ilelle legei e dei 
decreti del Presidente della Repubblica. (Hodi$cato dal Senato). 
- Relatore TESAURO 

230 - SILIPO ED ALTRI - Modificazjoni al decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 24 gennaio 1947, n. 457, per il riordinamento 
dei Patronati scolastici. - Relatore SILIPO. 

251 -- Modifiche alle disposizioni del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza. approvato con regio- decreto 18 giugno 1931 n 773 P 
del relativo regolamento. (k pprovato dal Senafo) Relatorp Tozzr 
CONDIVI. 

BORELLINI GINA (CHINI COCCOLI IRENE, CINCIARI’ RODANO MARIA LISA, COPPI ILIA, DIAZ LAURA, 
FAZIO LONGO ROSA, FLOREANINI DELLA PORTA GISELLA, GALLICO SPANO NADIA, GALLO ELISA- 
BETTA, IOTTI LEONILDE, MARCTCLINO COLOhiBI NELLA, MARTINI FANOLI GINA, MINELLA AN- 
GIOLA, NATALI ADA, NENNI GIULIANA, NOCE LONGO TERESA, POLLASTRINI ELETTRA, RAVERA 

mera dei Deputati, considerato che le f o ~ z e  di polizia hanno fatto negli ultimi tempi fre- 
,pente ricorso’ all’impiego del fuoco per cosiddetti motivi di ordine pubblico, causando, 
liello spazio di soli settanta giorni, la mortc di 14 cittadini italiani; che in tali azioni di 
fuoco reparti del corpo degli agenti di polizia hanno fatto anche uso di fucili mitraglia- 
tori, dei quali tale corpo B attualmente fornito; e cib con violazione delle vigenti dispo- 
sizioni, perche in base a1 regolamento del corpo degli agenti di polizia (regio decreto 
30 novembre 1930, n. 1629), gli agenti stcssi dcvono essere armati di solo moschetto; che 
si rendono pertanto necessarie misure atte ad impedire nuovi spargimenti d i  sangue; 
ritenuto che per esigenze eccezionali le autorith possono disporre delle forze - attual- 
mente ingenti - dei  carabinieri, nonchB dci reparti delle altre forze armatc; considerato 
ct!e anche in altri Paesi, la polizia per i suoi normali compiti,non b provveduta di armi 
da fuoco, invita i l  Governo ad emanitre subito le opportune nornie le quali, ricondu- 
cendo il corpo degli agenti di pubblica sicurezza ai  suoi ordinari compiti di istituto, 
stabiliscano che, nell’adempimento delle sue normali funzioni, detto c.orpo sia dotato sol- 
tanto dei mezzi di difesa ed eventualmenie di repressione di natura tale che il loro uso 
non metta in pericolo grave o irreparabilc la incolumith o la vita dei cittadini. 

CAILIILLA, ROSSI MARIA MADDALENA, V E C C l l I O  VAIA STELLA, V I k I A N I  IJUCIANA). - La Ca- 

271 - DE MARTINO CARMINE - Istituzione ed ordinamento delll’Ente 
Incremento Edilizio (E. I. E,). 

290 - RICCIO - Modifica all’articolo 10 del decreto legislativo 29 marzo 
1947, n. 177, concernente riscossione imposta consumo da parte 
dei comuni. - Relatori: TROISI, per la maggioranza, e BAVARO, di  
minoranza. 

297 - Senatore LAMIBERTI -- Modificazioni alle norme &e regolano il 
collocamento a riposo del personale direttivo e insegnante degli Isti- 
tuti di istruzione media e di istruzione artistica. (Approvata dalla 
V l  Commissione permanente del Senato). - IieEatore TESAURO. 
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446 - RUSSO CARLO ED ALTRI - Modifiche agli articoli 35 e 51 del Codice 
della navigazione. - Relatore FIETTA. 

779 - VICENTINI - Norme transitorie relative ai concorsi pubblici 
per il conferimento di farmacie. - Relatore LUCIFREDI. 

XhrICONE (CORBI, SPALLONE, GRIFONE, PERROTTI, s U I T H ,  LOPARDI, DONATI, PAOLUCCI, MICELI, ZAN- 
FAGNINX, BELLONI, GIOLITTI, CORONA ACHILLE, F O R A ,  CAVAZZINI, A‘IERLONI, MARABINI, FAZIO 
LONGO ROSA, CINCIARI RODANO MARIA LISA, POLLASTBINI ELETTRA, SILIPO, D’AGOSTINO, Po- 
LANO, CREMASCHI OLINDO, NATOLI ALDO, PAJETTA GIAN CARLO, CERABONA, LA ROCCA, SAN- 
SONE). - La Camera, preso atto del generale acuto malessere esistente nel Fucino, a 
causa delle condizioni di estrema miseria nelle quali versano quelle popolazioni, econo- 
micamente e socialmente oppresse dal secolare dominio di un casato princi pesco che, 
disponendo della quasi totalità delle fonti di ricchezza della zona (terra, industrie tra- 
sformatrici, banca), B praticamente arbitro della vita di circa 70 mila persone; consi- 
derato che, a causa della proterva tracotanza del principe Torlonia, riluttante ad ogni 
benché minima concessione ai lavoratori della zona, la situazione ,di dominio sopra de- 
nunciata è divenuta intollerabile e ,  nella coscienza generale del popolo, B ormai suben- 
trata la ferma, irremovibile volonth di porre fine, con l’aiuto della legge, all’inammissi- , 
bile monopolio principesco; persuasa che esiste la possibiljth di creare le premesse per la 
rinascita economi& del Fucino, attraverso provvedimenti che, eliminando l’assurdo mo- 
nopolio del Torlonia, consenta la destinaz!one a fini produttivi delle enormi rendite at- 
tualmente da esso percepite; convinta delia preminente necessità di assicurare lavoro 
stabile alla grande massa dei disoccupati, attraverso la esecuzione di un piano generale 
di riattamento e di trasformazione fondi<iria del Fucino e di valorizzazione integrale 
delle possibilità industriali della Marsica, e di garantire il processo dell’agricoltura 
dando ai contadini fittavoli la certezza giuridica del loro possesso; impegna il Governo 
a presentare al più presto alla approvazione delle Camere un disegno di legge che, ispi- 
randosi alle necessith sopra esposte, uniformandosi agli articoli 43 e 44 della Costitu- 
zione, tenuta presente la situazione di monopolio esistente nel Fucino e l’evidente urgen- 
tissima necessith di rimuoverla nell’interessc della comunita nazionale, disponga del tra- 
sferimento delle proprietà di Casa Torlonia e la loro attribuzione ad un costituendo 
Ente per la rinascita del Fucino che, con l’attiva, preminente partecipazione dei comuni 
ripuari, assicuri a favore degli attuali affittuari e di altri contadini senza terra o con 
poca terra la concessione in enfiteusi della terra, la esecuziane di un piano generale di 
riattamento e d i  miglioramento fondiario, la manutenzione delle opere di utilità gene- 
rale, l’utilizzazione, la valorizzazione e -10 sviluppo degli impianti di  trasformazione 
industriale dei prodotti agricoli, e garantisca, in genere, il promubvimento di ogni 
altra iniziativa rivolta al progresso civile, economico e sociale della zona fucense e della 
Marsica tutta. 

MONTERISI (MONTICELLI, PERLINGIERI, FERRARIS, GIuivroLI GRAZIA, FINA, SAMPIETRO UMBERTO, 
TROISI, BUCCIARELLI DUCCI, COLI, BONTADE MARGHERITA, MORO GEROLAMO LINO, TURNATURI, 
CACCURI, LEONE, CORONA GIACOMO, D’AMBROSIO, RIVA, LEONETTI, DE CARO GERARDO, PERRONE 
CAPANO, COLITTO, GABRIELI, MELIS, MASTINO DEL RIO, BIASUTTI, ISCOTTI ALESSANDRO, 
SAILIS, MAXIA, TORRETTA, BASILE, BIAGIONI, STELLA, ARIIBRICO, PUGLIESE, TONENGO, 
ISTAGNO D’ALCONTRES, ARMOSINO, SEDATI, PARENTE, MARENGIII, STUANI, PACATI, CAGNASSO, 
GUARIENTO, ROSSI PAOLO, CHIARINI, ~CREMASCHI CARLO, COLASANTO, CARAMIA, LECCISO, LI- 
GUORI, ROSELLI, ~PETRUCCI, SEMERARO GABRIELE, CAVALLI, PIERANTOZZI, AMATUCCI, TOZZI 
CONDIVI, CERAVOLO, MICHELINI, Lo GIUDICE, ARTALÈ, ROCCHETTI, BARTOLE, DE MARIA, FEDE- 
FUCI AGAMBEN MARIA, TOMBA, CASTELLI AVOLIO, MURGIA, FASSINA, DI FAUSTO, DE ‘MICHELE, 
VOCINO, FODERARO, LOMBARDI RUGGERO, MEDA, ‘CHATRIAN, QUINTIERI, NEGRARI, DELLI CA- 
STELLI FILOMENA, GENNAI TONIETTI ERISIA, VALSECCHI, MAROTTA’, SODANO, CUTTITTA, TRI- 
MARCHI, VIOLA, CARONIA, FRANZO, TITOMANLIO VITTORIA, PIGNATONE, SAIJA, VISENTIN, IM- 
PROTA, DE’ COCCI, RICCIO, ZACCAGNINI, FANELLI, SALVATORE, ANGELINI, NOTARIANNI, BABBI, 
D’AMORE, LEONE-MARCHESANO, LETTIERI, DE MEO, CARONITI, Bosco LUCARELLI, GATTO, IPoNn, 
DI LEO, SABATINI, FERRARIO CELESTINO, GUERRIE~I EMANUELE, REPOSSI, FERRERI, TESAURO, 

ANGELA, MANZINI, RAPELLI, GORINI, MENOTTI, CODACCI PISANELLI, VIALE, DE MARTINO AL- 
CASERTA, BAVARO, VICENTINI, MARZAROTTO, h‘IIEVILLE, RIVERA, NUMEROSO, Rocca, GOTELLI 



BERTO, LONGONI, ROBERTI, SULLO, BURATO, ISARAGAT, BENNANI, FRANCESCHINI, JERVOLINO DE 
UNTERRICHTER MARIA, LONGHENA, CARRATELLI, PIASENTI, ALMIRANTE, SALIZZONI, lCOCCIA, REG- 
GIO D’ACI, CAPACCHIONE, SANSONE, LUPIS, VIGORELLI, NICOTRA MARIA, TERRANOVA CORRADO. 

GENBERG, FASCETTI, BERTOLA, MonfoLI,  CIFALDI, DAL CANTON MARIA PIA, RICCIARDI, TRULLI, 
CONSIGLIO, IMPERIALE, CONCETTI, PETRONE, DE VITA, NITTI, ARCANGELI, CORNIA, SARlPIETRO 

GHISLANDI, VALANDRO GIGLIOLA, FACCHIN, CASONI, CORSANEGO, EBNER, ARCAINI, GUG- 

GIOVANNI, TREMELLONI, FORA, D’AMICO, CALOSSO, CARTIA, MORO ALDO, Russo CARLO, 
BELLAVISTA, CASALINUOVO, MANNIRONI, CAPPUGI, CARPANO MAGLIOLI, BALDUZZI, GER- 
MANI, MANUEL-GISMONDI, PUCCETTI, BIANCHINI LAURA, MAZZA, PASTORE, GIORDANI, ADON- 
NINO, FUMAGALLI, Russo PEREZ,  BIANCHI BIANCA, FADDA, PALENZONA, DIECIDUE, ORLANDO, 
LOMBARDINI, GIULIETTI, LA [PIRA, PRETI, CAVINATO, l C ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ,  PECORARO, ANGELUCCI NI- 
COLA, MOTOLESE, PALAZZOLO, TRUZZI,  CALCAGNO, SAMMARTINO, SPOLETI, BERNARDINETTI, 
VERONESI, SALERNO, GIAVI, FARINET, CERABONA, PIRAZZI MAFFIOLA, MUSSINI, DE PAL- 
M A ,  DELLE FAVE,  BAZOLI, BIMA, TOMMASI,  CAIATI, GRECO, COPPI ALESSANDRO, DE CARO 
RAFFAELE, CAMPOSARCUNO, LATANZA, FUSI) .  - La Camera, ritenuto che la coltivazione 
della vite e la produzione .ed il commercio del vino con le industrie ad essi connesse, 
costituiscono, nelle condizioni agronomiche del IPaese, una delle branche essenziali della 
economia nazionale, perche assicurano i mezzi d i  vita a 12 milioni d i  cittadini e permetr 
tono lo sfruttamento rimunerativo di larghe zone del suolo nazionale, nelle quali nes- 
sun’altra coltivazione potrebbe occupare un’uguale quantità di mano d’opera e procu- 
rare eguali redditi; considerato che la crisi che attualmente travaglia il settore vitivi- 
nicolo nazionale, se non intervengono pronti ed efficaci provvedimenti, finirebbe col cau- 
sare a breve distanza di tempo la rovina di centinaia d i  migliaia di piccoli proprietari 
coltivatori diretti i quali hanno saputo, col lavoro e col risparmio, senza pesare sullo 
Stato, dotare le loro famiglie della casa, della terra e delle scorte necessarie per la loro 
occupazione, assicurando ad esse un’esistenza passibile, per la loro tenace volontit, di 
progressivi miglioramenti; osservato che la rovina della vitivinicultura nazionale au- 
menterebbe enormemente il già preoccupante numero di disoccupati e creerebbe l’as- 
surdo di onerosi sacrifici da parte dello Stato per far sorgere poche migliaia di nuove 
piccole proprietà contadine, mentre minacciano di scomparire quelle già esistenti tradi- ‘ 
zionali, attrezzate .e funzionanti, la cui salvezza esige interventi assai limitati e d i  gran 
lunga inferiori a quelli fatti dallo Stato per aiutare alcuni settori industriali occupanti 
un numero infinitamente minore di lavoratori; constatato che la crisi attuale della viti- 
vinicultura nazionale B causata dalle frodi (nelle forme dell’annacquamento e della sofi- 
sticazione, mediante zucchero, alcool di sidro, fichi, carrube, datteri, ecc.), dalla ecces- 

’ siva onerosith dei tributi locali sul vino, mentre ne sono esenti molte bevande concor- 
renti, che assicurano ingentissimi lucri a poche persone con irrisori assorbimenti di  
mano d’opera, insidiando gravemente il lavoro d i  milioni di lavoratori italiani. e dalla 
attuale insufficiente assistenza tecnica ai viticultori e produttori di vino alla quale B da 
ascriversi la deficienza qualitativa di  parte dcl prodotto, invita il Governo: a )  contro le 
frodi: io) a fare rigorosamente applicare le leggi vigenti in materia. ed a preparare il 
riordinamento ed il potenziamento del servizio di repressione delle frodi, con specifico 
riferimento ai metodi di accertamento delfe sofistificazioni; 2 O )  a sollecitare l’applica- 
zione di nuove e più adeguate sanzioni, le quali per essere veramente efficaci, devono 
contemplaye anche pene limitative della liberth personale e confisca degli strumenti e 
dei prodotti della sofisticazione; 6) in materia fiscale; io) a presentare immediatamente al  
Parlamento dei provvedimenti che riducano g1.i attuali onerosi tributi sul vino o quanto 
meno a richiedere l’immediata discussione del progetto di legge sulla finanza locale, 
prescrivendo la invalicabilitit della tariffa massima consentita; progetto nel quale deve 
essere compresa una giusta tassazione delle bevande analcooliche concorrenti del vino; 
20) a rivedere, con particolare riguardo alla viticultura, le aliquote dei contributi unifi- 
cati che l’attuale crisi del vino ha reso eccessivamente onerose; c )  per il risanamento 
del mercato: io) a disporre per la distillazione ad equo prezzo a d  uso carburante, di 
una congrua percentuale della produzione vinicola e precisamente d i  quella parte che 
non possiede i requisiti per la sua immissione nel consumo ed in Darticolare dei vinelli 
e dei vini da  feccia; 20) a disciplinare, pur contemplando le esigenze dei vari usi indu- 
striali, la circolazione dell’acido acetico, proibendone l’impiego per la produzione del- 
l’aceto alimentare; 30) a ridurre da sette a tre anni il termine previsto dalla legge per lo 
sgravio fiscale dell’alcool destinato all’invecchiamento ed a favorire con opportuni pror- 
vedimenti la preparazione delle acqueviti; 40) a fare includere nella maggior misura pos- 

. 

. 
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sibile le uve da tavola ed il vino negli scambi commerciali con l'Estero; 50) ad incorag- 
giare ie fiere dei vini in Patria e all'Estero; d )  per la tutela della vitivinicultura: i o )  a 
coordinare in un testo unico, con gli aggiornamenti e le semplificazioni necessarie, tutte 
le disposizioni concernenti la vitivinicultura nazionale; 2 O )  a disciplinare, in relazione 
alle crescenti esigenze qualitative del prodotto, la ricostruzione e gli impianti di nuovi 
vigneti con una particolare vigilanza sulla produzione vivaistica; 3O) a riorganizzare ed 
a potenziare l'insegnamento tecnico viticolo ed enologico, dando alle scuole, alle sta- 
zioni ed alle cantine sperimentali i mezzi indispensabili per un loro funzionamento 
consono alle esigenze attuali; 40) a promuovere la difesa del lavoro viticolo contro la 
grandine, dando il maggior incremento ai sistemi moderni che si rivelassero idonei al 
riguardo; 50) a stanziare le somme necessarie per lo sviluppo di razionali vinificazioni 
collettive, particolarmente mediante cantine sociali; 60) a favorire la costituzione dei 
Consorzi della viticultura a funzionamento democratico, sospendendo intanto la vendita 
dei beni appartenenti ai cessati Enti economici, per poterli cedere, come a naturali eredi, 
agli stessi costituendi Consorzi; 70) ad incrementare il credito agrario a tassi equi; 
80) ad istituire nelle zone viticole le condot,te enotecniche per l'assistenza pratica alle 
piccole proprietb vitivinicole. (21) 
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DISEGNI E PROPOSTE DI LEGGE DA ASSEGNARE 
ALLE COMMISSIONI 

2148 - RICCIO ED ALTRI - Completamento della Facoltà‘ di medicina e 
chirurgia presso l’Università degli studi di Ferrara. - Annunziata 
il 9 agosto 1951. 

2291 - Aumento degli assegni di imbarco al personale della Marina militare. 

2380 - Reclutamento straordinario di ufficiali subalterni in servizio per- 
manente del servizio di commissariato dell’Esercito. - Presentato 
il 10 novembre 1951. 

- Presentato il 7 novembre 1951. 

2301 - Concessione di una indennitk, per una volta tanto, ai sottufficiali, 
graduati e militari di truppa dell’ Arma dei carabinieri richiamati 
o trattenuti, collocati in congedo senza diritto a trattamento di 
quiescenza. - Presentato il 10 novembre 1951. 

2302 - Aumento del contributo annuo a favore dell’Ente nazionale serico 
da lire 750.000 a lire 20 milioni. - Presentato il IO novembre 1951. 

2303 -LEONE E RICCIO - Sospensione dell’entrata in vigore del se- 
condo comma dell’articolo 7 della legge 24 maggio 1951, n. 392. 
- Annunziatu .il 15 novembre 19.51. 

2304 - Applicazione del secondo comma dell’articolo 9 della legge 
24 maggio 1951, n. 392, ai primi pretori già collocati nel ruolo 
dei consiglieri di appello. - Annunziatu il 15 novembre 1951. 

2305 - Approvazione ed esecuzione dell’accordo tra l’Italia e la Gran 
Bretagna, regolante il commercio dei prodotti medicinali, concluso 
a Roma il 21 marzo 1940. - Presentato il 12 novembre 1952. 

2306 -Accordo tra l’Italia e il Belgio, regolante il commercio dei pro- 
dotti medicinali, concluso a Roma il 25 aprile 1940. - Presentato 
il 12 novembre 1951. 

2307 -Approvazione ed esecuzione degli scambi di Note fra l’Italia e la 
Francia per la reciproca proroga dei termini di prescrizione delle 
cedole dei valori mobiliari, effettuati a Roma il 25 febbraio e il 
28 giugno 1949. -- Presentato il 12 novembre 1951. 

2308 -Modifiche alle tasse vigenti nei porbi dello Stato. - Presentato i l  
12 novembre 1951. 

2309 -Assegnazione di un nuovo termine per l’attuazione del piano di 
risanamento del quartiere Santa Croce in Reggio Emilia. - Pre- 
sentato il 12 novembre 1951. 
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2310 - Fissazione di un nuovo termine per la ultimazione della centrale 
telefonica di Udine. - Presentato il 12 novembre 1951. 

2311 - Senatori VARRIALE ED ALTRI - Assegnazione, a decorrere dal- 
l’esercizio finanziario 1951-52, di un contributo ordinario di lire 375 
milioni annui a favore dell’Ente nazionale sordomuti, da destinarsi 
all’assistenza dei sordomuti. (Approvata dalla I Commissione per- 
manente del Senato). - Annunxàata il 12 novembre 1951. 

2312 - Concessione all’Istituto centrale di statistica di un contributo straor- 
dinario di lire 175.825.000, per l’esercizio 1951-52. (Approvato dalla 
I Commissione permanente del Xenato) . - Presentato il 12 novembre 1951. 

2313 - Approvazione ed esecuzione dell’Accordo italo-francese in materia 
di proprietà industriale e di denominazioni di origine, concluso 
a Parigi, a mezzo scambio di Note, il 26 settembre 1949. (Approvato 
dal Senato). - Presentato 12 novembre 1951. 

23314 - Disposizioni relative all’applicazione dell’imposta di famiglia per 
l’anno 1952. (Approvato dal Xenato). - Presentato il 12 novembre 1951. 

2315 - Convalidazione dei decreti del Presidente della Repubblica 
29 giugno 1951, nn. 465 e 466, emanati ai sensi dell’articolo 42 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale 
.dello Stato, con i quali sono stati autorizzati prelevamenti dal fondo 
di riserva per le spese impreviste dell’esercizio finanziario 1950-51 
pel complessivo importo di lire 460.680.000. (Approvato dalla 
V Commissione permanente del Senato). - Presentato il 12 novem- 
bre 1951. 

2316 - BARTOLE - Modifica dell’articolo 13 della legge 9 gennaio 1951, 
n. 10, recante norme in materia di indennizzi per le requisizioni 
operate dalle Forze armate alleate. - Annunziatu il 15 novembre 2951- 

2317 - CAPALOZZA ED ALTRI - Disposizione integrativa dell’articolo 9 
della legge 24 maggio 1951, n. 392, per i consiglieri d’appello già 
primi pretori. - Annunziatu il 15 novembre 1951. 

2318 - DI MAURO ED ALTRI - Aumento del trattamento di previdenza 
degli impiegati tecnici ed amministrativi delle miniere di zolfo 
della Sicilia. - Annunziatu il 16 nosembre 1951. 

2321 - Stanziamento straordinario di lire 20 miliardi a favore del fondo 
per l’addestramento professionale dei lavoratori per l’esercizio 
finanziario 1951-52. - Presentato àl 16 novembre 1951. 

2322 - Norme a favore del personale’ in servizio presso le pubbliche am- 
ministrazioni nel Territorio Libero di Trieste. - Preseritato i l  16 
novembre 1951.- 



DISEGNI E PROPOSTE DI LEGGE 
ALLJ ESAME DELLE COlMISSIONI PERMANENTI 

PRESSO L A  D COMMISSIONE 
(Affari interni - Ordinamento politico ed amministrativo - 
Affari di culto - Spettacoli - Attività sportive - Stampa) 

DISEGNI DI LEGGE 

IN SEDE REFERENTE 

520-39 - Ratifica del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
8 novembre 1947, n. 1382, concernente l’autorizzazione di pubblica 
sicurezza per l’esposizione di manifesti ed avvisi al pubblico. - 
Presentato il 4 maggio 1949. 

1677 - Istituzione dell’Istituto Nazionale Luce. (Approvato dal Xenato) . 
- Relatore TOZZI CONDIVI: (Parere della IV e della X Commissione). 
- Presentato il 24 novembre 1950. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

423 - Devoluzione al fondo per il soccorso invernale della trattenuta 
operata dalle pubbliche amministrazioni sulle retribuzioni dei di- 
pendenti assenti dal servizio. (Approvato dalla I I I  Commissione 
permanente del Xenato). - Presentato Q 16 marzo 1949. 

,1140 - Modificazioni al decreto legislativo 22 luglio 1947, n. 836, concer- 
nente elargizioni a favore delle famiglie dei funzionari, ufficiali, 
sottufficiali ed agenti delle Forze armate di polizia, vittime del 
dovere. - Relatore DE MICHELE. (Parere della Commissione speciale 
per la ratifica deì decreti e della IV Commissione). - Presentato $1 7 
marzo 1950. 

1518-Nuove norme sullo stato giuridico dei salariati dello Stato. - 
Relatore MOLINAROLI. (Parere d e ~ a  IV  Commissione), - Presentato .U 
28 luglio 1950. 

.. 

1699 - Ordinamento delle anagrafi della popolazione residente. (Parere 
della 111 Commissione). - Relatore NUMEROSO. - Presentato il 5 d4- 
cembre 1950. 

1729 - Adeguamento della misura dell’indennità chilometrica per il rim- 
patrio degli indigenti. - Relatore BIMA. (Parere della N Commb- 
sbae). =- Pi-esentato .U 20 dicembre 1860. 
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2019 - Costituzione in forma assicurativa di un trattamento di previdenza 
. a favore del clero con.gruato. (ParAe della N Commissione). - Pre- 

sentato il 5 giugno 1951. 

2071 - Istituzione dell’Ente per la valorizzazione dell’isola d’Elba. - 
Relatore C.AMPOSARCUNO. (Parere deUQ X Commissione). - Presentato 
il 4-luglio 1951. 

2139 - Assistenza a favore dei profughi. - Relatore CONCI ELISABETTA. 
(Parere della N Commissione). - Presentato Q 9 agosto ‘1951. 

2190 - Assegnazione al (( Comitato nazionale del simbolo della fraternitb 
umana)) di un contributo di lire 110 milioni per le spese relative 
alla costruzione ed all’inaugurazione sul colle di Medea (Gorizia) 
di una monumentale (( Ara Pacis D. - Relatore ARMOSINO. (Parere 
della N Commissione). - Presentato Q 26 settembre 1951. 

2191 - Concessione a favore dell’opera nazionale di assistenza all’Italia 
Redenta di un contributo straordinario di lire 70 mil ioni  per Yeser- 
cizio 1950-51. (Parere della N Commissione). - Presentato il 26 set- 
tembre 1951. 

2196 - Soppressione dell’ Alto Commissariato dell’alimentazione ed istitu- 
zione di una (( Direzione generale dell’alimentazione )) presso il 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste. (Approvato dal Senato). 
- Relatore LONGHENA. (Parere della IV, della ZX e della X Commis- 
sione). - Presentato U 26 settembre 1951. 

2225 - Concessione all’Istituto centrale di statistica di contributi per l’im- 
porto complessivo di 80 milioni di lire a pareggio dei disavanzi 
relativi agli esercizi 1947-48, 1948-49 e 1949-50. (Approvato *dalla 
I Commissione permanente del Senato) . (Parere della ZV Commissione). 
- Presentato il 9 ottobre 1951. 

2226-Aumento da lire 480 milioni a lire 960 milioni del contributo an- 
nuale a favore dell’unione italiana dei ciechi per l’assistenza ali- 
mentare dei ciechi civili in condizioni di maggior bisogno. (Appro- 
vato dalla I Commissione permanente del Senato). - Relatore RIVA. 
(Parere della ZV Commissione). - Presentato Q 9 ottobre 1951. 

2230 - Concessione ai Comuni di contributi statali per la ricostruzione 
degli atti di stato civile, distrutti in dipendenza degli eventi bellici. 
(Parere della ZV Commissione). - Presentato 1’11 ottobre 1951. 

2249 - Determinazione del confine tra ‘i comuni di Aprica e di Teglio, in 
provincia di Sondrio.. - Presentato U 19 ottobre 1951. 
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2257 - Integrazione dei bilanci comunali e provincidi. per l’amo 1951. 
(Approvato dalla V Commissione permanente del Senato). - Rela- 
tore QUINTIERP. (dgecrme della IV Commissione). - Presentato il 23 ot- 
tobre 1951. 

2288 - Modifiche a h  legge 13 marzo 1958, pa. 120, recante norme relative 
all’ordinamento deH’ Istituto Nazionale per i Dipendenti da Enti 
Locali (I. N. A. ID. E. Le)o (Parere & e h  IV Q della X I  Commissione). 
- Presentato i8 6 novembre 1951. 

PROPOSTE 191 LEGGE 

81 - LOMBARDI RBJGGERQ - Modifiche alle circoscrizioni comunali. 

98 - BERTI GIUSEPPE fu Angelo ED ALTRI - Costituzione di una 
Commissione d’inchiesta sulla situazione dell’ordine pubblico in 
Sicilia. - Annumkh il 14 settembre 1948. 

- Annuwiata il 4 agosto 1948. 

153 - ARPOSTO ED ALTICI - Istituzione del Ministero dell’assistenza 
sociale. - Relatore DONATINI. - Annumiata il 29 ottobre 1948. 

225 - MICHELINI ED ALTRI - Revisione del titolo V della parte I1 
della Costituzione, relativo a (( Le regioni, le provincie, i comuni D. 
- Annunxiata il 14 dicembre 1948. 

226 - DE CARO RAFFAELE ED ALTRI. - Proroga del termine per 
le elezioni dei Consigli regionali e degli organi elettivi delle Ammi- 
nistrazioni provinciali. - Annumiata ìl 14 dicembre 1948. 

255 - ARMOSINO - Ricostituzione dei comuni di San Michele, Mondo- 
n io  e Rinco, in provincia di Asti. ( I n  sede legislativa). - Relatore 
MERLONI. - Anazuwiata il 21 dicembre 1948. 

295 - RAIMONDH E EUCIFREDI - Ricostituzione dei comuni di 
Caste1 Ratti, Molo di Borbera, Torre dei Ratti e Sodi, in provincia 
di Alessandria. ( In  sede legislativa) .- Relatore SAMPIETRO UMBERTO. 
- Annunziah il 25 gennaio 1949. 

385 - PETROME - Incompatibilita per i membri del. Parlamento a rico- 
prire cariche in dleferminati enti- e societh. - Relatore QUIN- 
TIERI. (Parere della 4V Commissione). - Annu&iata il 28 gennaio 1949. 

314 - SILIPO ED ALTE% - Norme transitorie per la retrodatazione della’ 
immissione in pianta stabile degli avventizi non sistemati nei ruoli 
organici perché non squadristi. - Relatore MOLINAROLI, (Parere 
&ella JV Commissione). - Annunxiata il 10 febbraio 1949. 

34% - SCAGLIA - Ricostitueions dei comuni di Pregola e Rigosa, in 
provincia di Bergamo. (1% sede legislativa). - (Relatore MOLINAROLI. 
- Avznunxhta Il 16 febbraio 1849. 

~ 
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344 - SEMERARO GABRIELE ED ALTRI - Istituzione della Direzione 
generale per l’assistenza alla gioventh presso la Presidenza del 
Consiglio. (Parere della ZV Commissione). - Annunxiata il 1‘7 febbraio 1949. 

346 - MIGLIORI E NUMEROSO - Aggiunte e modifiche al decreto 
legislativo 5 febbraio 1948, n. 61, e istituzione di ruoli speciali 
per il personale non di ruolo degli enti pubblici locali. ( I n  sede 
legislativa). - Relatore MOLINAROLI. - Annunziata il 17 febbraio 1949. 

368 - PARENTE E CASERTA - Elevazione a Comune autonomo della 
frazione di San Giovanni in Pino. ( In  sede legislativa). - Annunziuta 
il 25 febbraio 1949. 

390 - BRUNO ED ALTRI - Concessione perpetua, a titolo gratuito, dei 
campi sportivi già di proprietà del partito fascista ai comuni che ne 
facciano richiesta. -- Relatore NUMEROSO. (Payere della IV Commissione). 
- Annunziata il ‘7 marzo 1949. 

398 - CREMASCHI CARLO - Ricostituzione dei comuni di Lennet, 
Moio de’ Calvi, Valnegra e Piazza Bembrana, in provincia di Ber- 
gamo. ( In  sede legislativa). - Relatore SAMPIETRO UMBERTO. - Annun- 
ziata 1’8 marzo 1949. 

401 - BAVARO E VIOLA - Provvidenze, a favore dei chiamati alle 
armi, nelle aaaunzioni da parte delle Amministrazioni dello Stato 
e nelle promozioni del peraonale statale. - Relatore CARIGNANI. 
(Parere della V Commissione). - Annunziata il 9 marzo 1949. 

403 - PAOLUCCI - Soppres&one, totale, del 40 comma e: parziale 
del 70 comma dell’articolo 113 del testo unico della legge di pubblica 
sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. - 
Annunxiata il 10 marzo 1949. 

404 - PAOLUCCI - Soppressione degli articoli 1 e 3 della legge 23 gen- 
naio 1941, n. 166. - Annunziata ì l  10 marzo 1949. 

437 - VIALE E LUCIFREDI - Ricostituzione dei comuni di Gazzelli e 
di Torria, in provincia di Imperia. ( In  sede legislatival. - Relatore 
MOLINAROLI. -. Annunziata il 24 marzo 1949. 

482 - BELLONI ED ALTRI - Abrogazione del regio decreto-legge 31 
luglio 1943, n. 687, sulla appartenenza del Corpo degli agenti di 
pubblica sicurezza alle Forze armate dello Stato, (Urgenza). - Annun- 
ziata il 9 aprile 1949. 

488 - BERNARDINETTI - Distacco della frazione di Monte Santa 
Maria dal comune di Toffia e sua aggregazione ad comune di Poggio 
Natio, in provincia di Rieti. ( In  sede. legislativa). - AnnumbtQ 1!11 
aprile 1049. - -  
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492 - SAMPIETRO UMBERTO - Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Sagliano Crenna del comune di Varzi, in provincia 
di Pavia. ( In  sede legislativa). - Annunxiata 1’11 aprile 1949. 

494 - DEL BO E SAMPIETRO UMBERTO - Costituzione in comune 
autonomo della frazione di Zelata del comune di Bereguardo, in 
provincia di Pavia. ( I n  sede legislativa). - Annunziata 1’11 a- 
pl-ize 1949. 

517 -- BALDUZZI - Ricostituzione dei comuni di San Pònzo Semola, 
Pizzocorno e Trebbiano, in provincia di Pavia. ( I n  sede legislativa). 
- Annunxiata il 4 maggio 1949. 

576 - DI VITTORIO E SANTI - Norme per l’attuazione del decreto 
legislativo 7 aprile 1948, n. 262, concernente la sistemazione del 
personale non di ruolo delle Amministrazioni dello Stato. - Reku- 
tore MOLINAROLI. - Annunxiata il 23 maggio 1949. 

. 

636 - BERNARDINETTI - Ricostituzione del comune di Roccaranieri 
(Rieti) con le frazioni di Cenciara, San Silvestro e Fassinoro. (In sede 
legislativa). - Relatore MERLONI. - Annunxiata il 22 giugno 1949. 

637 - BERNARDINETTI - Distacco della frazione di Vaccareccia dal 
comune di Concerviano e sua aggregazione al comune di Longone 
(Rieti); distacco della frazione di Stipes dal comune di Ascrea e sua 
aggregazione al comune di Longone. (Rieti) . ( I n  sede legislativa). 
- Relatore MERLONI. - Annunxbta ik 22 giugno 1949. 

670 - FERRERI - Ricostituzione d&l Comune di P, Albano, in pro- 
vincia di Pavia. ( I n  sede legislativa). - Relatore MESLONI. - An- 
nunxZata il 5 luglio 1949. 

735 - DIECIDUE ED ALTRI - Provvedimenti a favore dei vincitori dei 
concorsi nelle Amministrazioni dello Stato che, per motivi politici, 
non conseguirono la nomina. - Relatore LOMBARDI RUGGERO. 
- Annunxiata il 27 luglio 1949 

737 - BERNIERI E BALDASSARI - Aggregazione della frazione di 
Terrarossa al comune di Aulla in provincia di Massa Carrara. ( In  
sede legislativa). - Annunxiata il 27 luglio 1949. 

763 - SCALFARO E MENOTTI - Ricostituzione del comune di Mas- 
siola, in provincia di Novara. ( In  sede legislativa.) - Relatore MER- 
LONI. - Aoznunxiatail 21 settembe 1949. 

833 - MENOTTI E SCALFARO - Ricostituzione dei comuni di Germa- 
gno e Loregfia, in provincia di Novara. ( I n  sede legisladiva). - Annua- 
%hta il 21 ottobre 1940. 
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888 - LARUSSA - Distacco delle contrade Peritano, Beneficenza, Laz- 
zaretto, Perrello e Liborio dal comune di Lattarico, in provincia di 
Cosenza, e loro aggregazione al comune contermine di Torano Ca- 
stello, della stessa provincia. ( In  sede legislativa). - Annunxiata il 
I5 novembre 1949. 

897-qwter - BOVETTI - Ricostituzione del comune di Abbadia Alpina, 
in provincia di Torino. (In sede legislativa). - Relatore MOLINA- 
ROLI. - Annuwiata il 21 novembre 1949. 

908 - ARMOSINO ED ALTRI - Ricostituzione del comune di Vaglierano, 
in provincia di Asti. ( In  sede legislativa). - Relatore MOLINAROLI. 
- Annunziata il 23 novembre 1949.- 

909 - ARMOSINO - Ricostituzione del comune di Salabue, in provincia 
di Alessandria. ( In  sede legislativa). - Annunziata il 23 novembre 1949. 

911 - MENOTTI E SCALFARO - Ricostituzione del comune di Coiro- 
monte, in provincia di Novara. ( In  sede legislativa). - Relatore 
MERLONI. - Annuwiata il 24 novembre 1949. 

912 - -  SCALFARO ED ALTRI - Ricostituzione del comune di Mercurago, 
in provincia di Novara. (In sede legislativa). - Annunxiata il 24 
novembre 1949. 

936 - DI VITTORIO E SANTI - Inchiesta parlamentare sulle cause e 
responsabilità delle uccisioni di lavoratori nel Mezzogiorno d’Italia. 
- Relatori: ROCCHETTI, per la maggioranza, e ALICATA d i  mino- 
ranza. - Annunxiata il 10 dicembre 1949. 

950 - GIOLITTI E AUDISIO - Aggregazione della frazione San Biagio 
al comune di Morozzo, in provincia di Cuneo. (In sede legislativa). 
- Annunziah il 12 dicembre 1949. 

960 - LOMBARDINI - Ricostituzione dei comuni di Cavallasca, Pare. 
e Drezzo, in provincia di Como. ( In  sede legislativa). - Annun- 
ziata il 12 dicRmbre 1943. 

969 - BOVETTI - Ricostituzione del comune di Revigliamo, in pro- 
vincia di Torino. ( In  sede legislativa). - Annunziata il 13 dì- 
cembre 1949. 

1001 - PETRUCCI - Modificazione all’articolo 6 della legge 16 giugno 
1940, n. 721, relativa al riordinamento dei ruoli organici del perso- 
nale dell’ Amministrazione civile dell’interno. - Relatore D E MICHELE. 
(Parere della ZV Commissione). - Annumiata il 20 dicembre 1949. 

1002 - BELLONI - Riesame delle posizioni dei dipendenti d d e  pub- 
bliche amministrazioni, che furono arbitrariamente- dimkionati, 
licenziati o -danneggiati- nella carriera,. nel clima fascista. IPcamw I 

della ZV Commissione1 - Annunxtata il 2@ d h & e  1849.- 



168 

I025 - 

1030 - 

a037 - 

BELLAVISTA - Norme sulla composizione dei Consigli di am- 
ministrazione delle società commerciali del demanio dello Stato e 
degli Enti pubblici dipendenti o vigilati dallo stesso. - Relatore 
QUINTIERI. (Parere delta IV Cmmissisne). - Annumhk il 31 gen- 
naio 1950. a 

CORBI E TURCHI - Aggregazione della frazione Goriano Valli 
al comune di Tione degli Abruzzi, in provincia dell’aquila). (In 
sede legislativa). - Annumhta il 31 gennaio 1950. 

COLI - Abrogazione del capoverso dell’articolo 1 della legge 
l o  dicembre 1949, n. 868, recante norme per le promozioni per me- 
rito comparativo. - Relatore DONATINI. - Annumiata il 31 gen- 
naio 1950. 

1051 -BELLAVISTA - Sistemazione nei ruoli ordinari del personale a 
contratto tipo dipendente dal Ministero dell’africa Italiana. - Re- 
latore PAGANELLI. (Parere deUa IV Commissione). - Anmunxiata il 31 
gennaio 1950. 

1057 - BENVENUTI - Ricostituzione del comune di Ripalta Nuova con 
San Michele, oggi frazione del comune di Ripalta Cremasca, in pro- 
vincia di Cremona. (In sede legislativa). - Relatore MOLINAROLI. - 
Annunxida il 31 gennaio 1950. 

1075 - BALDUZZI - Ricostituzione del comune di Castellaro de’ Giorgi, 
in provincia di Pavia. ( I n  sede legislativa). - Annunxiata il 7 feb- 
haì0 1950. 

1079 - AMENDOLA PIETRO - Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Dugenta del comune di Melizzano, in provincia di Bene- 
vento. ( I n  sede legislativa). - AnmunxiQGta ìl 9 febbraio 1950. 

1880 - PETRUCCI - Modifica alla legge l o  dicembre 1949, n. 868, con- 
cernente norme transitorie per le promozioni aigradi 80 di gruppo A ,  
90 di gruppo B e 110 di gruppo @, nei ruoli del personale civile del- 
l’Amministrazione dello Stato. - Relatore DE MICHELE. - Annun- 
xiceta il 9 febbraio 1950. 

. 1082-RICCIO - Ricongiungimento ai fini della pensione dei servizi 
statali e di quelli prestati presso gli enti locali. ( In  sede legislativa). 
- Relatore TURCHI. (Purere d e h  IV Cmnmissione). - Aaznuazxiata il 10 
febbraìo 1950. 

1095 - CASALINUOVO - Ricostituzione del comune di Castagna, in pro- 
vincia di Catanzmo. ( In  sede legislativa). - Relatore SAUPIETRO 
UMBERTO. - Annungiata Q 14 febbraio 1950. 
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1120 - ZAGARI --.Costituzione a comune autonomo della frazione di 
Giulianello, in provincia di Latina. ( In  sede legislativa). - Annunzeaiu 
ì Z  23 febbraio 1950. 

1121 -DE' COCCI - Riconoscimento al personale dello Stato, ai fini 
del trattamento di quiescenza, del servizio prestato alle dipendenze 
di Enti locali. ( In  sede legislativa). - Relatore TURCHI. (Pa').ere ddla 
IV Commissione). - Annunxiata il 24 febbraio 1950. 

1145 -CHIESA TIBALDI MARY ED ALTRI - Sulla cinematografia per 
ragazzi. - Relatore DELLI CASTELLI FILOMENA. - Annunxiorta 1'8 
marzo 1950. 

- 

1162 - MAZZALI - Regolamentazione della censura sugli spettacoli. - 
Relatore DELLI CASTELLI FILOMENA. - Annuazxiata il 15 " x o  2950. 

1183-DAL CANTON MARIA PIA E ALTRI - Disposizioni relative alla 
cinematografia per ragazzi. - Relatore DELLI CASTELLI FILOMENA. 
- Annunzida il 23 marzo 1950. 

1190 -- LARUSSA - Costituzione 'in unico comune autonomo delle fra- 
zioni di Vibo Valentia Marina, Longobardi, San Pietro Bivona, 
Porto Salvo e case sparse viciniori del comune di Vibn Valentia 
città, in provincia di Catanzaro. ( In  sede legislativa). - AnnunXiatds 
ìl 28 marzo 1950. 

1193 - GENNAI TONIETTI ERISPA E MIGLIORI - Nuove norme per 
l'assistenza agli illegittimi abbandonati o esposti all'abbandono 
ed alle gestanti in stato di abbandono. - Relatore MOLINAROLI. 
(Parere CEella IV Commissione). - Annunziata il 29 marzo 1950. 

1236 - LOMBARDINI e GASPAROLI - Ricostituzione del comune di 
Duno, in provincia di Varese. ( In  sede legislativa). - Annumiata 
il 22 aprile 1950. 

1272 - INVERNIZZI GABRIELE ED ALTRI - Distacco della frazione 
di Piagno dal comune di Cosio, in provincia di Sondrio, e sua aggrega- 
zione al comune di Rogolo. (In sede legislativa). - Annunxiuta il 13 
maggio 1950. 

1298 - RICCIO ED ALTRI - Costituzione del comune di San Gennarello, 
in provincia di Napoli. (In sede legislativa). - Annumiuta il 27 
rnaggi0 1950. 

.1318 -;CARIGNANI ED ALTRI - Assistenza e soccorso ai profughi in di- 
pendenza degli- eventi bellici. (Urgenza). ( In  sede legislativa). - Re- 
latore ALMIRANTE. (Parme cleuca W CsmmbsCmze). - Anaun&ezfa il 81 
nwggt0 1850. 
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1319 - TURCHI ED ALTRI - HndennitSk di funzione ai sindaci e agli asses- 
sori comunali. - Relatore DONATINI. (Pareqqe della N Com.missione). 
- Annunziatu iE 31 maggio 1950. 

132F - VIGORELLI - Sulle incompatibilità parlamentari. - Relatore 
&UNTIERI. - Annunziah il 10 giugno 1950. 

11326 - LUCHFREDI - Ricostituzione del comune. di Canepa, in pro- 
vincia & Genova. ( In  sede legislativa). - Annunziata il 10 giugno 1950. 

'8328 - CAPPUG-I - Provvedimento a favore degli agenti anziani delle 
ferrovie dello etato, aventi qualifiche degli Uffici ed utilizzati in 
mansioni di concetto. (In sede legislativa). - Relatore BIMA. (Pu- 
rere ddla N e deEl9V1II Commissione). - Annunziata il 10 giugno 1950. 

1340 - LUCIFREDI E VIALE - Ricostituzione del comune di Costa 
Rainera, in provincia di Imperia. ( In sede legislativa). - Annunxiata 
il '7 giugno 1950. 

- '8342 - CASALPNUOVQ - Distacco delle frazioni di Coccorino e Cocco- 
rinello dal comune di Ioppolo, in provincia di Catanzaro, ed aggre- 

. gazione al comune di Spilinga,' nella stessa provincia. ( I n  sede legi- 
slativa). - Annunziata il 9 giugno 1950. 

- 1346 -- PASTORE E MEWOTTI - Ricostituzione del comune di Doccio, , 

in 'provincia di Vercelli. ( In  sede legislativa). - Annuwiata il 9 
giugno 1950. 

1365 - GEUNA - Costituzione del comune di Cervignasco, in provincia di 
Cuneo. ( In  sede legislativa). - Annuwiata il 17 giugno 1950. 

1366 - GEUNA - Distacco delle frazioni Bousson e Thures dal comune 
di Cesana Torinese e costituzione del comune di Bousson-Thures 
( In sede legislativa). - Annamziata il I'? giugno 1950. 

1378 - GEUNA - Ricostituzione dei comuni di Bonzo e di Valgioie, in 
provincia di Torino. ( I n  sede legislativa). - Annunziatu .il 22 giugno 1950. 

1379 - GEUNA - Ricostituzione del comune di Segno, in provincia di. 
Savona. ( I n  sede legdativa) . - Annunziatu .il 22 giugno 1950. 

1416 - ARPOSTO - Ricostituzione del comune di Carcina, in provincia 
di Brescia. ( In  sede legislativa). - Relatoye CREMASCHI C a n ~ o .  - 
Atanurwhh iE 4 luglio 1950, 

2420 - RICCCIO ED ALTRI - Costituzione del comune di Volla ed aggrega- 
zione dida frazione Massa di Somma al comune di San Sebastiano 
a.1 ~ e s u v b ,  in grovhcia di KapoE. (Fa sede legish€iva). - Annula- 
2lah @ 0 iZL@i@ 1950. 
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1426 - LARUSSA ED ALTRI - Disposizioni concernenti il trattamento 
economico, la carriera e il collocamento a riposo dei segretari comu- 
nali e provinciali. - Annunxiata il 7'luglio 1950. 

1458 - COLI - Ricostituzione del Comune di .Sorbolongo, in provincia di 
PeSarO. ( In  sede legislativa). - Annunxiata il 13 luglio 1950. 

1480 - TREMELLONI ED ALTRI - Inchiesta parlamentare sul fnnziona- 
. mento dell'amministrazione pubblica e sul modo di migliorarne l'effi- 
cienza tecnica. - Annunziata il 20 luglio 1950. 

1485 - RUSSO CARLO E LUCIFREDI - Ricostituzione dei comuni 
di Bardino Vecchio e Bardino Nuovo, in provincia di Savona. 
( In  sede legislativa). - Relatore MOLINAROLI. - Annunxiata il 22 
luglio 1950. 

1511 - C'ARCATERRA ED ALTRI - Istituzione del grado VI11 e abolizione 
del grado XIII nel Gruppo C dei dipendenti delle Amministrazioni 
dello Stato. - Relatore MOLINAROLI. - Annunziata il 28 luglio 1950. 

1515 - MARTINETJIJ E REPOSSI - Ricostituzione del comune di Cran- 
dola, in provincia di Como. ( In  sede legislativa). - Annunziatu i2 

. 28 luglio 1950. . 

1549 - PASTORE E MENOTTI. - Ricostituzione del comune di Foresto 
Sesia, in provincia di VerceUi. ( In  sede legislativa). - Annunziah 
il 25 settembre 1950. 

1558 - CORNIA - Distacco delle frazioni di Palagano, Boccassuolo, Co- 
strignano, Susano e Savoniero dal comune di Montefiorino, in pro- 
vincia di Modena,' e costituzione del comune autonomo di 
Palagano. ( In  sede legislativa). - Annunziata il 25 settembre 1950. 

1561 - ARIOSTO - Ricostituzione del comune di Lumezzane Pieve, in 
- Annunziata il 30 set- provincia di Brescia. ( In  sede legislativa). 

tembre 1950. 

1565 - BUCCIARELLI DUCCI ED ALTRI - Costituzione in comune auto- 
nomo della frazione di Lippiano del comune di Monte Santa Maria 
Tiberina, in provincia di Perugia. ( In  sede legislativa). - Relatore 
MOLINAROLI. - Annunxiata il 4 ottobre 1950. 

1609 - DE' COCCI - Distacco della frazione (( La Marcella )) dal comune di 
Urbino e sua aggregazione al comune di Tavoleto, .in provincia di- 
Pesaro. ( In  sede legislativa). - Annunxiata il 25 ottobre 1950. 

1613 - PETRONE - Costituzione del comune di Acquavella, in provincia 
di Salerno. ( In  sede leg&dativa). - Annunxiata U 28. ottobre ISSO. 



1643 - 8enat~ri ROSATI ED ALTRI - Ricostituzione di Comuni soppressi 
in regime fascista. (Bppyovata dal Xenato) - Relatore MOLINA- 
ROLH. - Annansiiota 2'11 novembre 19.58. 

1657 - RQSELLP E MQNTBNI - Ricoatituzione del comune di Irma, 
in provincia di Brescia. ( In  sede legislativa). - ~nnunxiatail 17 no- 
IPsemb9.e 19m0 

5 - CARCATERRA - Ricostit~~ione dei comuni di Montrone e Can- 
neto, in provincia di Bari. ( I n  sede legislativa). - Annunxiata il 5 
dicembre 1950. 

1697 - MHGELH - Costituzione in comune autonomo di Vena di Maida, 
frazione del @QENUE di Maida, in provincia di Catanzaro. ( In  sede 
legislativa). - Ammumziaih il 5 dicembre 1958. 

1728 - VPGORELLH ED ALTRI - Aumento del contributo straordinario 
dello Stato per l'integrazione dei bilanci degli E. C. A. - Relatore 
DELLE FAVE. (Pamre della IV CcPmmissQne). - Annmxiata il 20 di- 
cembre 61950. 

1730 - BETTHOE GIUSEPPE ED ALTRI - Proroga del termine per l'effet- 
tuazione delle elezioni dei Consigli regionali e degli organi elettivi 
delle Amministrazioni provinciali. - Relatore Russo CARLO. - 
Anmmaxàata fE 21 dicembre 1950. 

t 

1754 -- BEkEAVHf3TA - Proroga della legge 30 dicembre 1949, n. 868, 
riguardante prom~ziormi nei ruoli del personale civile delle Ammi- 
nistrazioni dello Stato. - Relatore DELLI CASTELLI FILOMENA. - 
Anazunaxiata i& 9 gennaio 1951. 

1767 - BIETRQSAWTI - Costituzione in comune autonomo della frazione 
di Giulianello del comune di Cori, in provincia di Latina. ( In  sede 

1780 - PHETROSANTH - Distacco delle frazioni di Scauri, di Tremen- 
suoli e locaEtB contermini dal comune di Minturno, in provincia di 
Latina, e loro aggregazione in comune autonomo, con denomina- 

" zione di (( $cawi sul golfo ))- - (1% Wde legislativa). - Annunzida 

Zegisk~tiva) - A n n ~ . ~ & b a  41 19 gm~~a40 1951, 

i& 25 gcnnaio 195iio 
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1881 - DI FAUSTO - Trasferimento. di competenze e sistemazione del 
personale del Ministero dell’Africa italiana. (Parere deDa 11 Com- 
missione). - Annunziata il 6 marzo 1951. 

1883 - CERAVOLO ED ALTRI - Disciplina per l’uso in Italia di onorifi- 
cenze di alcuni Ordini cavallereschi liberi. - Relatore CASALINUOVO. 
- Annunxìata .il 7 marzo 1951. 

1885 - MIEVILLE - Ricostituzione a comune autonomo della frazione 
di Pietrasecca, in provincia di Aquila. ( In  sede legislativa). - An- 
nunzhta 1’8 marzo 1951. 

1897 - BIANCHINI LAURA - Ricostituzione del comune di Azzano 
Mella, in provincia di Brescia. ( In  sede legislativa). - Annunziata il 
14 marzo 1951. 

1898 - BIANCHINI LAURA - Ricostituzione del comune di Caino, in 
provincia di Brescia. (In sede legislativa). - Annunziah il 14 
marzo 1951. 

1901 - DAL CANTON MARIA PIA - Disposizioni relative alle gene- 
ralità nelle carte di riconoscimento e nei documenti di stato civile. 
- Relatore MOLINAROLI. - Annunziah 3.15 marzo 1951. 

1918 - CAPALOZZA - Abrogazione dell’articolo 30, secondo comma, della 
legge 29 dicembre 1949, 958. - Annunziata il 10 aprile 1951. , 

1927-GIULIETTI - Emendamenti al testo unico delle leggi per la 
elezione della Camera dei Deputati allo scopo di rendere possibile 
l’esercizio del voto elettorale ai marittimi fuori della loro abituale 
residenza per motivi di servizio o di lavoro. - Relatore ROSSI 
PAOLO. - Annunziata il 10 aprile 1951. 

1933 - VIOLA ED ALTRI - Estensione di benefici di natura combattenti- 
stica a favore del personale dipendente dagli Istituti e dagli Enti di 
diritto pubblico soggetti a vigilanza o a controllo dello Stato. (Pa- 

. rere della ZV Commissione). - Annunziata ìl 12 aprile 1951. 

1934 - TURCHI - Modifica al decreto legislativo luogotenenziale 18 gen- 
naio 1945, n. 48, dettante norme sulla revisione delle piante orga- 
niche del personale degli Enti locali. (Parere deUa zv Commissione). 
- Annumiata il 13 aprile 1951. 

1936 - CHIARINI ED ALTRI - Ricostituzione del Comune di Cremez- 
zano, in provincia di Brescia. ( In  sede legislativa). - Annunxkata 
il 17 a p ì k  1951. 



2046 - SPIAZZI - Modifica dell'articolo 14 della legge 12 aprile 1949, 
n. 149, concernente la revisione del trattamento economico dei 
dipendenti statali. (In sede legislativa). (Pareve della W Commissione). 
- Annunziata il! 22 giugno 1951. 

2069 -RESTA ED ALTRI - Norme per la risoluzione delle controversie 
relative al rapporto di impiego dei dipendenti da enti pubblici 
economici. ( In  sede legislativa). (Parere della III  Commissione). - 
Annunziatu il 4 luglio 1951. 

2075 - LECCISO E GABRIELI - Costituzione in comune autonomo delle 
frazioni di Strudà, Acaia, Pisignano e Vanze, in provincia di Lecce. 
( In  sede legislativa). - Annunziata il 5 luglio 1951. 

23183 --$UINTIERI - Modifica all'articolo 6 del decreto legislativo- luo- 
gotenenziale 7 gennaio 1946, n. 1, che fissa le norme per la elezione 
dei sindaci. ( In  sede legislativa). - Annunziatu ìl 1'7 luglio 1951. 

2121 - SEMERARO GABRIELE ED ALTRI - Costituzione in comune 
autonomo delle frazioni di Torricella e Monacizzo del comune di 
Lizzano, in provincia di Taranto. ( In  sede legislativa). - Annunziatu 
ìl 6 agosto 1951. 

2122 - CWIARINI ED ALTRI - Ricostituzione del comune di Milzanello 
in provincia di Brescia, ( In  sede legislativa). - Annunziatu il 6 
agosto 1951. 

2123 - CHIARINI ED ALTRI - Ricostituzione del comune di Navono, in 
provincia di Brescia. ( In  sede legislativa). - Annunziata .il 6 ago- 
sto 1951. 

2135 - Senatore VARRIALE ED ALTRI - Sconto sui biglietti dei pubblici 
spettacoli e manifestazioni sportive a favore di Minorati dell'udito. 
(Approvato dalla I Commissione permanente del Xenato). ( In  sede 
legislativa). - Relatore RIVA. - Annunziata il 9 agosto 1951. 

2146 - VIVIANI LUCIANA ED ALTRI - Norme per la disciplina e l'in- 
cremento della cinematrografia per ragazzi. - Annunziatu il 9 ago- 
sto 1951. 

2147 - ALLIATA DI MONTEREALE - Modifiche all'articolo 1 della 
legge 5 giugno 1951, n. 376, contenente norme integrative e di attua- 
zione del decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, sulla istituzione 
dei ruoli speciali transitori nelle Amministrazioni dello Stato. 
( In  sede legislativa). (Parere della N Commissione). - Annunziatu il 
O agosto 1951. 

2188 -- Senatore LOCATEELI - Sospensione del diritto di voto agli 
elettori ricoverati negli Istituti psichiatrici. (App-ovata dal X e m t o )  . 
- Annunzi& il 25 setkmbre 1951. 



2197 - Senatore LAMBERTI’ - Provvidenze a favore della cinematogra- 
fia popolare e educativa, e della cinematografia a formato ridotto 
di sedici millimetri. (AppToz;ata dal Xenato). (Parere ddlp V I  Com- 
missione). - Annunxiatu il 26 settembre 1951. 

2228 -DE’ COCCI - Titoli di studio per l’ammissione negli uffici del 
Genio civile. (In sede legislativa). - Relatore BIMA. (Parere della 
VII  Commissione). - L4nnunxìata i l  10 ottobre 1951. 

2262 -PAOLUCCI - Per la ricostituzione del comune di Caldari, in 
provincia di Chieti. (In sede legislativa). - Annunxìata ìl 25 otto- 
bre 1951. 

2263 -SULLO ED ALTRI - Nuove norme per la disciplina della costru- 
zione dei campi !sportivi. (In sede legislativa). - Relatore PAGA- 
NELLI. 
26 ottobre 1951. 

(Parere della IV e della V I I  Commissione). - Annunziatu il 

2274 - BASSO ED .ALTRI. - Sul. comportamento delle pubbliche auto- 
rità nei confronti del banditismo siciliano e aulle relative cause 
di natura economica, sociale e politica. - Annunxìuta il 30 ottobre 1951. 

2320 - REPOSSI - Ricostituzione del comune di Casletto, in provincia 
di Como. ( In  sede legislativa). - Annunziatu ìl 16 novembre 1951. 

O 

PETIZIONI 

Petizione n. 1. - Relatore MELLONI. 
Petizione n. 14. - Relatore CARPANO MAGLIOI.:. 
Petizione n. 15. - Relatore CARIGNANI. 
Petizione n. 22. - Relatore NUMEROSO. 
Petizione n. 40. - Relatore MERLONI. 
Petizione n. 50. - Relatore FIETTA. 
Petizione n. 54. 
Petizione n. 55. 
Petizione n. 59. 
Petizione n. 65. 
Petizione n. 83. 
Petizione n. 88. 
Petizione n. 89. 
Petizione n. 90. 
Petizione n. 91. 
Petizione n. 92. 
Petizione n. 97. . 
Petizione n. 99. 

Registrazioni con riserva effettuate dalla Corte dei cont :. 
D o c . ~ , n . r i 1 , 2 , 3 , 4 , 6 , 8 e 9 .  
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PRESSO L A  I l  COMMISSIONE 
(Rapporti con l’Estero, compresi gli economici - Colonie) 

DISEGNI DI[ LEGGE 

IN SEDE REFERENTE 

71 - Ratifica dell’bccordo aggiuntivo alla convenzione di amicizia e di 
buon vicinato fra la Repubblica Italiana e la Repubblica di San 
Marino, concluso a Roma il 24 marzo 1948. - Relatore CLERICI. 

1185 - Ratifica ed esecuzione del Protocollo di emendamento d a  Conven- 
zione per l’aviazione civile internazionale del 7 dicembre 1944, 
adottato dall‘Assemblea dell’I. C. A. O. il 27 ,maggio 1947. - Re- 
latore CODACCI~PISANELLI. - Presentds Q 23 marzo 1950. 

1768 - Ratifica ed esecuzione del Protocollo che modifica la Convenzione 
relativa. alle esposizioni internazionali del 22 novembre 1928, fir- 
mato a Parigi il 10 maggio 1948. - Relatore CODACCI-PISANELLI. 
- Presentato; il 18 gennaio 1951. 

1958 - Approvazione ed esecuzione dell’Accordo supplementare tra il 
Governo italiano e l’Organizzazione internazionale profughi (1.R.O .) 
concernente le operazioni I. R. O. in Italia nel periodo supple- 
mentare 1950-51, concluso a Roma il 14 novembre 1950. - Re- 
latore CONCI ELISABETTA. (Parere della I Commissione). - Presen- 
tato 8 23 a p d e  1951. 

$164 - Approvazione ed esecuzione dell’ Accordo relativo ai trasporti aerei 
regolari tra l’Italia e gli Stati Uniti del Brasile, concluso a Roma 
il. 25’ gennaio 1951. - Relatore SCAGLIA. (Parere della VI11 Commis- 
sione) - Preseazhto 2 5 settembre 1951. 

2165 - Approvazione ed esecuzione dello scambio di Note fra l’Italia ed il 
Belgio relativo al rilascio grahuito degli atti di stato civile ed all’abo- 
lizione della loro kgafizzazione, effettuato a Roma il 24 ottobre 1950. 
- Reiatore AMBRQSHNP. (Parere della 111 @ommissisne). - Bresentato 
il 5 settembre 1951. 

2166 - Eatifica ed esecuzione del protocollo di Bruxelles del 16 dicembre 
1949 che modifica Ba convenzione firmata a Bruxelles il 5 luglio 
1890, concernente la creazione di tuma Vnione internazionale per la 
pubblicazione delle tariffe doganatli. - Relatore FORESI. (Parere della 
w Commissione). - Presentato Q 5 settembre 1951. 
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2167 - Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra l’Italia e l’Austria sulle 
assicurazioni sociali, conclusa a Vienna il 30 dicembre 1950. 
- Relatore JERVOLINO DE ~JNTERRICHTER MARIA. ( Vedasi XI 
Commissione). - Presentato il 5 sett#nbre 19c51. 

2168 - Approvazione ed esecuzione d e r  Accordo provvisorio di trasporto 
aereo fra la Repubblica Italiana e la Repubblica Federativa Popo- 
lare di Jugoslavia, concluso a Roma il 23 dicembre 1950. - Re- 
latore SCAGLIA. (Parere VIII commissione). - Presentato il 5 
settembre 1951. 

2169 - Ratifica ed esecuzione degli atti adottati a Ginevra il 19 settembre 
1949 dalla Conferenza delle Nazioni Unite sui trasporti stradali ed 
i trasporti automobilistici. - Relatore TANASCO. (Parere della VZZZ 
Commissione). - Presentato il 5 settembre 1951. 

2200 - Ratifica del Protocollo addizionale n. 2, firmato a Parigi il 22 aprile 
1950, che apporta emendamenti all’Accordo di pagamenti e di 
compenaazioni fra i Paesi europei per il 1949-50 del 7 settembre 
1949. (Approvato dal Xenato) . - Relatore MONTINI. (Parere della N 
Cmnmissione). - Presentuto il 27. settembre 1951. 

2201 -Approvazione ed esecuzione dello scambio di Note fra l’Italia e la 
Svizzera relativo al trattamento da concedersi alle navi svizzere 
nei porti italiani effettuato a Roma il 20-24 marzo 1950. (Appro- 
vato dal Xenato). - Relatore AMBROSINI. (Purere della VIZI Commis- 
sione). - Presentato il 27 settembre 1951. 

2216 - Ratifica ed esecuzione della *Convenzione tra gli Stati partecipanti 
al Tcattato Nord Atlantico sullo Statuto delle loro forze armate, 
firmata a Londra il 19 giugno 1951. ( Vedasi V Commissione). - 
Presentato il 5 ottobre 1951. 

2220 - Autorizzazione della spesa di lire 7.800.000.000 per il funziona- 
mento dell’amministrazione fiduciaria italiana della Somalia per 
l’esercizio finanziario 1950-51. - Relatore AMBROSINI. (Parere MlCs 
ZV Commissione). - Presentato il 9 ottobre 1951. 

IN SEDE LEGISLATZVA 

2198 - Adesione dell’Italia alla Convenzione per la prevenzione e la repres- 
. sione del delitto di genocidio, approvata dall’bsemblea generale 
delle Nazioni Unite. (Approuato dal Xenato). - Relatore MONTINI. 
(Parere della IZZ Commissione). -- Presentato Q 26 settembre 1951. 

2207 -- Concessione all’Istituto agronomico per l’Africa italiana, in Firenze, 
di un contributo straordinario di lire 1.500.000 per l’esercizio finan- 
ziario 1949-50. (Approvato dalla 111 Commissione permanente del 
Xenuto). - Relatore MORO ALDO. (Parere della N Commissione). - 
Presentato .il 28 settembre 1951. 



2217 - Concessione dei seguenti contributi: lire 4.000.000 all’Associazione 
nazionale ’ per soccorrere i Missionari italiani (Italica Gens); lire 
2.000.000 all’Istituto per l’oriente; lire 2.000.000 alla Scuola archeo- 
logica di Atene e Missioni scientifiche del Levante. ’ (Approwato 
dalla 111 Commissione perhanente del Senato). - Relatore MORO 
ALDO. (Pamre della IV e detla VI Commissione). - Presentato il 5 
ottobre 1951. 

2253 - Concessione di un contributo straordinario di lire 70.000.000 al- 
l’Istituto per le relazioni culturali con l’estero. - Relatore MORO 
ALDO. (Parere d& N Commissione), - Presentato il 23 ottobre 1951. 

2276 - Concessione di un contributo straordinario di lire 1.000.000 a favore 
del Comitato italiano per lo studio dei problemi della popolazione. 
(Approvato dalla I I I  Commissione permanente“ del Xenato) . (Parere 
della IV Commissione). - Presentato il 31 ottobre 1951. 

2277 - Concessione di un contributo straordinario di lire 30.000.000 a 
favore dell’Istituto per le relazioni culturali con l’estero (I. R. C. E.) 
per il secondo semestre dell’esercizio 1950-51. (Approvato dalla I I I  
Commissione permanente del senato). (Parere della IV Commissione). - 
Presentato il 31 ottòbre 1951. 

PROPOSTE DI LEGGE 

1407 - ADONNINO ED ALTRI - Elezione dei delegati alla prima sessione 
dell’hsemblea Costituente Mondiale. - Relatore CAPPI. - Annun - 
&ta il 3 luglio 1950. 
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PRESSO L A  1 1 1  COMMISSIONE 
(Diritto - Procedura e ordinamento giudiziario - Affari di giustizia) 

DISEGNI DI LEGGE 

IN SEDE REFERENTE 

214 - Norme per l’uso della lingua tedesca in Alto Adige. - Relatore 
. FACCHIN. - Presentato .il 10 dicembre 1948. 

217-D - Norme in materia di revisione di canoni enfiteutici e di affranca- 
zione. (ModGcato dal Senato). (Vedasi I X  Commissione). - Re- 
latore ROCCHETTI. - Presentato 1’12. agosto 1951. 

IN  SEDE LEGZSLATNA . 

701 - Facilitazioni per la celebrazione dei matrimoni civili e per la tra- 
scrizione . dei matrimoni religiosi degli stranieri. - Relatore CA- 
SERTA. - Presentato 18 luglio 1949. 

945 - Revisione di sentenze di giudici italiani (Allegato XVII-B del Trat- 
tato di pace). - Relatore CASERTA. (Parere dek’ IZ Commissione). - 
Presentato 0 3 .  dicembre 1949. 

1463 - Disposizioni per la vigilanza sulle intese consortili. (Vedasi X 
Commissione). - Presentato Q 13 luglio 1950. 

2195 - Riordinamento del casellario giudiziale. (Approvato dal Senato), 
- Relatore RICCIO. - Presentato il 26 settembre 1951. 

2205 - Aumento delle percentuali spettanti agli ufficiali giudiziari sui 
crediti recuperati dallo Stato e soppressione della tassa erariale del 
dieci per cento sulle percentuali medesime. (Parere deUa Z e della IV 
Commissione). - Presentato il 28 settembre 1951. 

2232 - Ritenuta straordinaria memile sugli stipendi dei magistrati a fa- 
vore dell’Istituto nazionale di previdenza e mutualità fra i magi- 
strati italiani. (Approvato dalla I I  Commissione permanente del 
Senato). -- Presentato 1’11 ottobre 1951. 

2239 - Modifica aU’articolo ‘3  del Regolamento 30 dicembre 1937, n. 2584, 
per il Corpo degli agenti di custodia. (Parere della I Commissione). -- 
Presentato Q 15 ottobre 1951. 
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PROPOSTE D1 LEGGE 

139 - CAPALOZZA ED ALTRI - Delega al Presidente della Eepubblica 
per concedere amnistia ed indulto. - Annunxiata il 15 ottobre 1943. 

.151 - MURGIA - Modifica all’articolo 39 del regolamento del Corpo 
degli agenti di custodia. - Annunxiata il 27 ottobre 1948. 

165 - DE MICHELE ED ALTRI - Revoca della sospensione, disposta 
con decreto legislativo 26 ottobre 1947, n. 1454, dell’entrata in 
vigore del decreto legislativo 5 agosto 1947, n. 946, recante modi- 
ficazione alla circoscrizione giudiziaria, relativamente alle circo: 
scrizioni dei tribunali di Potenza, Isernia, Matera, Cassino e Santa 
Maria Capua Vetere. - Annunziata il 17 novembre 1948. 

167 - RIVERA - Repressione delle frodi sui concimi. - Relatore ARTALE. 

207 - BUZZELLI E CAPALOZZA - Abrogazione dell’articolo 60 del 
regio decreto-legge 18 giugno 1931, n. 787, che approva il Rego- 
lamento per gli Istituti di prevenzione e di pena. - Annunxiata il 
9 dicembre 1948. 

270 - CASTELLARIN - Ammissione dei cittadini al gratuito patrocinio 
e istituzione dell’avvocatura della Repubblica, per la loro rappre- 
sentanza e difesa in giudizio. (Parere della IV Commissione). - Annun- 
x i a t a  .il 19 gennaio 1949. 

- Annunziata il 17 novembre 1948. 

291 - CAPALOZZA ED ALTRI - ModScazione dell’articolo 116 del Co- 
dice penale. - Relatori: CAPALOZZA per la maggioranza; RICCIO. 
LEONE GIOVANNI e BTJCCIARELLI DUCCI, d i  minoranza. - Annun- 
xiata il 21 gennaào 1949. 

292 - CAPALOZZA ED ALTRI - Abrogazione dell’articolo 136, l o  comma, 
e modificazione dell’articolo 173 del Codice di procedura penale. 
- Annunxàata il 25 gennaio 1949. 

300 - CAPALOZZA ED ALTRI - Annullamento delle sentenze pronun- 
ciate dal cessato Tribunale speciale fascista. (Urgenza). Relatore 
BUCCIARELLI DUCCI. - Annunzàata il 25 gennaio 1949. 

383 - LONGO - Norme per i giudizi a carico di partigiani. - Relatore 
ROCCHETTI. - Annunzida ia 25 febbmio 1949. 

395 - BUZZELLI ED ALTRI - Modifiche al regolamento degli Istituti 
di prevenzione e di pena, approvato con. regio decreto 18 giugno 
1931, n. 787. (Urgenza). - Annunxiata $1 7 wzarzo 1949. 

397 - FERRARESE - Trasferimento al Ministero di grazia e giustizia 
degli oneri gravanti sui comuni, in base alla legge 24 aprile 1941, 
n. 392. (Parere della IV CommisSiOne). - Annunxiata 1’8 naarza 1949. 



181 

4QO - BUZZELLI E CAPALOZZA - Modifica dell’articolo 536 del Codice 
di procedura penale. - Annunxiata 1’8 murm 1949. 

4G3 -- PIGNATONE - Aggregazione alla Pretura di Canicattì del co- 
mune di Castrofilippo, in provincia di Agrigento. - Annunziatu il 2 
aprile 1949. 

557 - CAPALOZZA E GULLO - Disposizioni speciali. per l’applicazione 
di amnistie e di indulti a condannati da organi giudiziari delle ex 
colonie e dei territori ex occupati. (Urgenza). - Annunxiata il 17 
maggio 1949. 

582 - GULLO E CAPALOZZA - Disposizioni per la riforma parziale del 
Codice penale e di procedura penale. (Urgenza). - Annunziatu il 
25 maggio 1949 

659 - PINO ED ALTRI - Dnificazione del limite d’età per la conces- 

663 

675 

sione dell’autorizzazione a contrarre matrimonio per gli Agenti di 
custodia alle carceri. - Relatore CAPALOZZA. - Annunziatu il 1. 
luglio 1949. 

SANSONE - Modifica dell’articolo 17, n. 2, del regio decreto-legge 
8 maggio 1924, n. 745, sull’ordinamento delle cancellerie e segre- 
terie giudiziarie. - Annunxiata Q 10 luglio 1949. 

‘Senatore SPALLINO - Ricostituzione della Pretura a Canth. 
(Approvata dalla 11 Commissione . permanente del Xenato). (Parere 
della IV Commissione). - Annunxiata il 6 luglio 1949. 

685 - BELLAVISTA - Modifica dell’articolo 1 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 18 gennaio 1947, n’. 166, recante 
disposizioni per il personale della Magistratura. (Parere della 
IV Commissione). - Annukiata 2 14 luglio 1949. 

705 - PAOLUCCI - Estensione dei casi di disconoscimento di paternith 
previsti dall’articolo 235 del Codice civile. ( In  sede legislativa). 
- Annunxiala il 20 luglio 1949. 

706 - GATTO - Nomina in ruolo degli avventizi di seconda categoria 
(Gruppo B) delle cancellerie e segreterie giudiziarie. ( I n  sede l eg i -  
$stiva). - Relatore SCALFARO. (Purere deUa IV  , C m m i s s i m ) .  - Aw- 

- nunxiata il 20 luglio 1949. . -  

707 - MONTICELLI ED ALTRI - Modificazioni al decreto-legge 15 ot- 
tobre 1925, n.’2033, per quanto concerne la repressione delle frodi 
nella preparazione e nel commercio del vino e dell’aceto - Amu+ 
xiata .ic 20 lq4JlW 19ag. . 



182 

746 - Senatore ZOLI - Norme per la redazione degli atti di morte dei 
condannati a morte per la causa della libertà. (Approvato dal Senato). 
- Relatore ROCCHETTI. - Annunzìata il 21 settembre 1949. 

793 - FAZIO LONGO ROSA E PAOLUCCI - Prevenzione e reprea- 
sione della delinquenza minorile. - Annunxiata il 29 settembre 1949 

801 - CALOSSQ E GIORDANI - Sull'obiezione di coscienza. (Vedi  
v .Commissione). - Annunxiata il 3 ottobre 1949. 

934 - PAOLUCCI - Delega al Presidente della Repubblica a concedere 
amnistia per i delitti di furto, di appropriazione indebita e di ricet- 
tazione commessi in danno delle Forze Alleate durante tutto il 
periodo della loro permanenza in Italia. - Annunxiata il 10 dice&- 
bre 1949. 

961 - Senatori RERLINGUER ED ALTRI - Soppressione dell'articolo 16 
del Codice di procedura penale. (Approvata dal Senato). - Annun- 
xiatcs il 12 dkembre 1949. 

988 - TARGETTI ED ALTRI - Delega al Presidente della Repubblica 
per la concessione di amnistia e di indulto. - Annunziatu il 16 dicem- 
bre 1949. 

3050 - CAPALQZZA E BUZZELLI - Modifica della disciplina legisla- 
tiva del giudizio per decreto penale. - Annunxiata il 31 gennaio 1950 

1056 - CAPALOZZA E BUZZELLI - Segreto sui precedenti penali 
dell'imputato e modifiche agli articoli 235, 236, 253 e 254 del Codice 
di procedura penale e 133 del Codice penale. - Annzcnzìata il 31 
gennaio 1950. 

1092 - Senatore ROMANO ANTONIO - Ricostituzione della pretura di 
Fraficofonte. (Approvata dalla I 1  Commissione permanente del Se- 
nato). - Annunxiata il 13 febbraio 1950. 

1107 - MURGIA - Fissazione del limite massimo della carcerazione 
preventiva degli imputati, in. relazione all'articolo 13 della Costi- 
tuzione. - Annumìata il 12' febbraìo 1950. 

1146 - DAL CANTON MARIA PIA ED ALTRI - Modifica all'articolo 411 
del Codice civile. - Relatore DAL CANTON MARIA PIA. - Annun- 
x i a t a  1'8 mr2.0 1950. 

1150 - BQLDRINI E AMADEI - Riconoscimento giuridico del Corpo 
volontari della libertà. (Parere della V Commissione). - Annun.zÙzh 
Q 9 marzo 1950. 
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1168-DI FAUSTO - Revisione del comma IV dell'articolo 27 della 
Costituzione. - Anntinzìata il 17' llucrxo 1950. 

1174 - BELLAVISTA - Estensione ai. Magistrati dell'ordine giudiziario 
e dell'ordine ammjn'istrativo dell'articolo 105 del testo unico appro- 
vato con decreto 31 agosto 1933, n. 1592. - Annunziata Q 21 
m r z o  1950. 

1213 - SCOTTI ALESSANDRO - Aggregazione della sede distaccata 
della pretura di Canelli, istituita nel Comune di Costidiole d'Asti, 
alla pretura di Asti. - Annunzìata .il 5 aprile- * 1950. 

.1232 - SAGGIN ED ALTRI - Disposizioni relative ai sindaci delle società 
commerciali. - Annunzìata il 21 aprile 1950. 

1245 - SANSONE E CACCIATORE - Istituzione ad Agropoli di una 
sezione staccata di Pretura. - Annunziata il 28 apdle 1950. 

1266 -LEONE GIOVANNI ED ALTRI - Norme per l'iscrizione degli av- 
vocati nell'Albo speciale per il patrocni o presso la Corte di Cas- 
sazione e le altre Magistrature Supreme per effetto di anzianità. 
- Annulzziata il 10 muggì0 1950. 

1277 - ZANFAGNINI - Estensione dell'articolo 5zdella legge 24 dicem- 
bre 1949, n. 983, ai cancellieri. e segretari giudiziari provenienti 

, -  ' - . mediante concorso dal ruolo degli aiutanti di cancelleria. (Parere 
della I e della IV Commissione). - Annunziata il 16 maggio 1950. 

1323 -CAPALOZZA ED ALTRI - Requisizione degli alloggi disponibili da 
parte dell'autorità amministrativa. '- Annunziah il 1 0  giugno 1950. 

1344 - FODERAR0 - Istituzione' di una Sezione distaccata della Pre- 
tura di Cropani in Sersale (Catanzaro) con giurisdizione sul terri- 
torio dei comuni di Sersale, Andali, Belcastro e Cerva. - Annunziah- 

' 11 9 giwjno21950. 

1386 - LEONE - Modificazioni al Codice penale ed al Codice di proce- 
dÙra pènale in tema di ingiuria e diffamazione. - :Annunziatu [il 
23 giugno 1950. 

1421 - RICCIO ED ALTRI - Ricostituzione della Pretura a Palma Campa- 

1438 - FANELLI - Istituzione del tribunale di Sora. - Relatore SCAL- 

nia. .- Annunziatu .il 6 luglio 1950. 

FARO. (Parere deUa IV Commksione). - Annumiata il 16 rnarxo 1951. 

1555 - FODERA*RO - Riconoscimento giuridico dell'avviamento com- 
merciale - Annunziatu il 25 settembre 1950, 
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1596 - Senatori COSATTINI ED ALTRI - Impugnabilità per tassazione 
. delle sentenze dei conciliatori. (Approvafa dalla I I  Commissione 
permanente del Senato). s-- Annunziata il 14 ottobre 1950. 

1734 - COPPA E210 ED ALTRI - Per>la liberazione condizionale dei con- 
dannati per collaborazionismo ‘e reati connessi, in occasione della 
chiusura dell’Anno Santo e per la pacificazione nazionale. - Annun- 
xiata il 22 dicembre 1950. 

1736-RICCIO ED ALTRI - Ripristino delle norme penali, contenute 
nei regi decreti-legge 2 gennaio 1936, n. 85, 3 febbraio 1936, 
n. 279, e 8 novembre 1936, n: 1955, e nel decreto legislativo luogo- 
tenenziale 17 settembre 1944, n. 213, relative alla disciplina della 
produzione ed utilizzazione della canapa e delle altre fibre vegetali. 
(Parere deUa IX e della X Commissione). - Annzcnziata il 22 di-  
cembre 1950. 

\ 

1751 - CAPALOZZA - Abolizione del deposito preventivo per le impu- 
gnazioni in materia civile. (Parere della IV Commissione). - Annun- 
xiata il 9 gennaio 1951. 

1821 - FERRARESE ED ALTRI - Aggregazione dei comuni di Santa 
Maria di Sala e di Noale alla sezione staccata della pretura diMirano, 
in provincia di Venezia. - Annunxiata il 14 febbraio 1951. 

1835 - DE MARIA E CAPUA -Prelievo di parti del cadavere a scopo 
terapeutico. ( In  sede legislativa). - Relatore GUERRIERI EMANUELE. 
- Annunziata il 20 febbraio 1951. 

1884 - Senatori VARRIALE ED ALTRI - Modifica all’istituto della libe- 
razione condizionale,’di cui all’articolo 176 del Codice penale. (Ap- 
provata dal h’enato). - Annuleziata il 6 marzo 1951. 

1928 - CAPALQZZA - Abrogazione dell’articolo 16, secondo comma, della 

193’1 - CAPALOZZA - Modificazione dell’articolo 32 della legge 23 mag- 

legge 23 maggio 1950,;:n. 253. -rAnnunxiata il 10 aprile 1951. 

gio 1950, n. 253. - Annunkiutcs 1’11 aprile 1951. 

1951 -BIANCHI BIANCA ED ALTRI - Tutela giuridica dei figli natu- 
rali. - Annunxiata il 24 aprile 1951. 

1956 - Senatore PEZZULLO - Ripristino delle norme penali contenute 
nei regi decreti-legge 2 gennaio 1936, n. 85, 3 febbraio 1936, n. 279, e 
8 novembre 1936, n. 1955, e nel decreto legislativo luogotenenziale 
17 settembre 1944, n. 213, relative alla disciplina della produzione 
ed utilizzazione della canapa e delle altre fibre vegetali. (Approvato 
dal1 11 Commissione permanente del Senato). ( In  sede legislativa). 
(Parere della IX e della X Commissione). - Annunziata iE 21 aprìle 1951. 
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1972 

2065 

2098 

GENNAI TONIETTI ERISIA E DELLI CASTELLI FILOMENA 
-Norme per la partecipazione delle donne alle giurie popolari 
nelle Corti di assise. - Annunxiata il 9 maggio 1951. . 

FERRANDI - Modifica dell’articolo 4, n. 2, della legge 11 maggio 
1951, n. 384, sull’ordinamento della Cassa mutua nazionale tra i 
cancellieri e segretari giudiziari. ( In  sede legislativa). (Parere della 
X I  Commissione). - Annunziata i2 3 luglio 1951. 

LOMBARD J RICCARDO - Obbligo della puh blicazione nella 
Gazzetta U’ciale degli atti e dei provvedimenti amministrativi 
dello Stato, implicanti erogazione di fondi. ( I n  sede legislativa). 
( Vedasi I V Commissione). - Relatore GUERRIERI EMANUELE. - 
Annzcnxiata ic 13 luglio 1951. 

2117 - CAPALOZZA - Modifica degli articoli 198 e- 201 del Codice di 
procedura penale. ( I n  sede legislativa). - Annunziata il 10 agosto 1951. 

2130 - PASTORE E MENOTTI -- Ricostituzione della pretura di Borgo- 
sesia. - Annunxiata 1’8 agosto 1951. 

2266 - CAPALOZZA & E  BERNARDI - Proroga dei contratti 
e sublocazione di: immobili urbani. - Annunziaia ìl 29 

PETIZIONI 

Petizione n. 3 - Relatore LEONE GIOVANNI. 
Petizione n. 8 - Relatore LEONE GIOVANNI. 
Petizione n. 10. - Relatore LEONE GIOVANNI. 
Petizione n. 11 - Relatore LEONE GIOVANNI. 
Petizione n. 26. 
Petizione n. 34. 
Petizione n. 3 5  
Petizione n. 41. 
Petizione n. 56. 
Petizione n. 80. 
Petizione n. 103. 

di locazione 
o&bre 1951. 

Hegistrazioni con riserva effethate dalla Corte dei con! i .  

Uoc. 111, n.ri 1 e 6. 
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PRESSO L A  IV COMMISSIONE 
(Finanze e Tesoro) 

DISEGNI DI LEGGE 

IN SEDE REPERENTE 

1411 - Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’eserci- 
zio finanziario 1941-42. - Relatore TOSI. - Presentato il 30 
giugno 1950. 

1412 - Rendiconto generale deh’ Amministrazione dello Stato per l’eser- 
cizio finanziario 1942-43. - Relatore FERRERI. - Presentato il 30 
yiugno 1950. 

o 

1716-B - Modifiche all’articolo 34 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull’Amminjstrazione del patrimonio e lazcontabilità gene- 
rale dello Stato. (Modificato dal Xenato). - ReEatore CORBINO., - 
Presentato il 22 gennaio 1951. 

1924 a Esenzione dai diritti doganali a favore dello zucchero greggio estero 
importato a reintegro di zucchero raffinato nazionale esportato. 
- Relatore SCHIRATTI. (Parere della x Commissione). - Presentato 
il 3 aprile 1951. 

1999 - Conti consuntivi del Fondo speciale delle corporazioni per gli eser- 
cizi finanziari dal 1938-39 al 1942-43. - Relatore SULLO. -- Presen- 
tato il 21 maggio 1951. 

2068 - Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’eserci- 

2177 - Revisione del trattamento economico dei dipendenti statali. - 
Relatore BALDUZZI. (Parere CEella Z e deUa XZ Commissione). - Presen- 
tato il 18 settembre 1951. 

zio finanziario 1943-44. - Presentato il 30 giugno 1951. 

2234 - Agevolazioni tributarie a favore dell’Ente autonomo t( La *Biennale 
di Venezia)). - Relatore COSTA. (Parere della VZ Commissione). - 
Presentato il 12 ottobre 1951. 

2236-Proroga al 30 giugno 1952 del termine per la presentazione al 
Parlamento dei rendiconti generali dello Stato per.. gli esercizi 
finanziari dal 1944-45 al 1950-51. (Appyovato dal Xenato). - Re- 
lato?.$ FERKERI. - Pt*esentato il 13 ottobre 1951. 

2284 - Autorizzazione all’ermissione di obbligazioni I. R.. I.-Sider garantite 
dallo Stato. (Apprr.ova.to dal Senato). - Presentato il 3 novemtwe 1951, 
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I N  SEDE LEGZSLATNA 

1572 - Applicazione al personale del lotto dei miglioramenti economici 
previsti dalla legge 12 aprile 1949, n. 149. - Relatore SULLO. - 
Presentato Q 6 ottobre 1950. 

1603 - Autorizzazione al Governo di stipulare una convenzione con 
l'I. N. A. allo scopo di evitare l'allestimento di buoni del tesoro 
poliennali per tramutamento di libretti intestati al detto Istituto. 
(Approvato dalla V Commissione permanente del Senato). - Rela- 
tore BALDUZZI. - Pres.entato il 20 ottobre 1950. 

1840 - Costruzione ed esercizio di oleodotti e gasdotti. (Urgenza). -- 
(Vedasi X Commissione). - RelatoTe MAROTTA. - Presentato il 
27 agosto 1951. 

1902 - Trattamento di quiescenza degli insegnanti elementari. (Approvato 
dalla V Commissione permanente del Senato). - Relatore TURNA- 
TURI. (Parere ielia z Commissione). - Presentato J 13 marzo 1951. 

2045 - Concessione di anticipazioni sugli indennizzi da corrispondere ai 
titolari di beni, diritti ed interessi situati nella Repubblica Federale 
Popolare Jugoslava in esecuzione dell'Accordo italo-jugoslavo sot- 
toscritto a Roma il 23 dicembre 1950. - Relatore SCHIRATTI. 
(Parere della ZZ Commissione). - Presentato il 21 giugno 1951. 

2051 - Concessione di ;n mutuo da parte della Cassa depositi e prestiti 
alla Fondazione Figli degli Italiani all'Estero. (Approvato dalla I I l  
Commissione permanen e del Senato). - Relatore TOSI. (Parere deUa 
IZ Contmissione). - Presentato il 22 giugno 1951. 

2057 - Norme integrative e modificative del trattamento di quiescenza del 
personale dei ruoli statali degli uffici provinkiali dell'industria e 
commercio proveniente dalle preesistenti Camere di commercio. 
- Relatore VICENTINI. (Parere della X Commissione). - Presentato il 
27 giugno 1951. 

2080 - Concessione di una pensione straordinaria alla signora Sofia Roma- 
nelli, vedova di Ivanoe Bonomi )). (Approvato dal Senato). - Re- 
latore CASTELLI AVOLIO. - Presentato il 6 luglio 1951. 

2088 -Norme per il finanziamento di appalti di lavori e forniture delle 
Amministrazioni dello Stato. ( Urgenza). - Relatore CASTELLI Avo- 
LIO (vedasi V I I  e x Commissione). - Presentato 1'11 luglio 1951. 

2055 - Stanziamento in unico capitolo dell'Amministrazione centrale dei 
lavori pubblici della spesa per gli interventi di pronto soccorso in 
conseguenza di calamita naturali. (Parere della VZI Commissione). - 
Relatore SULLO. - Presentato il 12 luglio 1951. 
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2113 - Miglioramenti ai trattamenti di quiescenza a favore degli iscritti 
e dei pensionati degli istitilti di previdenza e modifiche agli ordi- 
namenti degli istituti stessi. - Relatore MANNIRONI. -- Presentato 
il 14 luglio 1951. 

2151 - Istituzione di un punto franco nel porto di Napoli. - Relatore 
CORBINO. (Parere deUa VZII Commissione). - Presentato ìl 10 agosto 1951. 

2214 - Proroga al 30 settembre 1956 della ritenuta dell’uno per cento 
sulle vincite al lotto a favore delll’Ente fondo per gli assegni vitalizi 
e straordinari al personale del lotto, - Relatore SULLO. - Presen- 
tato il 4 ottobre 195& 

2223 - Approvazione della Convenzione fra il Governo (Ministro delle 
finanze) e l’Ente Nazionale Risi per l’esercizio della vigilanza sul 
trasporto e trasferimento e sulla pilatura del riso. (Approvato dalla 
V Commissione permanente del Senato). - Relatore CBIARAMELLQ. 
(Parere t lda  ZX e della X Commissione). .- Presentato ìl 9 ottobre 1951. 

2269 - Autorizzazione alla spesa di lire 6.500.000.000 per la prosecuzione 
ed il completamento del Canale demaniale Regina Elena e per le 
opere di sbarramento sul Ticino. (Approvato dalla V I I  Commis- 
sione permanente del Senato). - Relatore FERRERI. (Parere della 

. VI i Commissione). - Presentato il 29 ottobre 1951. 

2283 - Proroga dei termini per la rettifica delle dichiarazioni e per gli ac- 
certamenti d’ufficio agli effetti delle imposte straordinarie sul 
patrimonio. (Approvato dal Senato). - Relatore TROISI. - Presen- 
tato ìl 3 novembre 1951. 

2286 - Concessione all’Ente nazionale per la distribuzione dei soccorsi 
in Italia (E. N. D. S. I.) di un contributo a carico dello Stato di 
lire 210 milioni. (Approvato dalla V Commissione permanente del 
senato). (Parere della I Commissione). - Presentato il 3 novembre 1951. 

2289 - Indennità spettanti agli ufficiali incaricati dell’insegnamento presso 
gli Istituti di reclutamento e d’istruzione della Guardia di finanza. 
- Presentato i4 7 novembre 1951. 

2290 - Concessione di un contributo straordinario, a carico dello Stato, 
di 20 milioni di lire a favore dell’Ente nazionale’Casse rurali, agrarie 
ed Enti ausiliari. (Parere della I X  Commissione). - Presentato il 7 
novembve 1951. 

2296 - Autorizzazione alla Cassa depositi e prestiti a provvedere per la 
sopraelevazione dell’edificio sede dei suoi uffici con impiego di parte 
del fondo di riserva della Cassa medesima. - Presentato Q 9 no- 
vembre 1951, 
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PROPOSTE DI LEGGE 

VlOLA ED ALTRI - Premio di riconoscenza ai possessori della 
polizza della guerra 1915-1918. - Relatore TOSI. - Annunciata ìi 
14 settembre 1948. 

DE VITA e ARMOSINO - Soppressione della voce ((vini fini D, 
contenuta nella tariffa massima dell’imposta di consumo sulle 
bevande, di cui all’articolo 1 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 29 marzo 1947, n. 177. - Relatore ARCANGELI. 
- Annunziatu il 7 ottobre 1948. 

TURNATURI - Nuovi criteri e modalità per l’accertamento 
dell’imposta generale sull’entrata delle Aziende industriali, com- 
merciali ed esercenti. - Annunziata il 30 ottobre 1948. 

97 - 

123 - 

155 - 

156 - 

589 - 

732 - 

828 -- 

932 - 

TURNATURI - Modifiche agli articoli 1 .e 2 del decreto legisla- 
tivo 14 febbraio 1948, n. 49, ai fini dell’applicazione della imposta 
di ricchezza mobile. - Relatore CORBINO. - Annunxiata il 30 otlo- 
bre 1948. 

DI VITTORIO ED ALTRI - Modificazioni al regime delle‘imposte 
di ricchezza mobile e complementare. - Relatore TURNATCRI. 
(Parere della X I  Cohm‘ssione). - Annunxiata il 28 maggio 1949. 

CERRETI E GRAZIA - Revisione del trattamento tributario 
delle cooperative. - Relatore TOSI. - Annunxìuta il ’26 luglio 1949: 

RAPELLI ED ALTRI - Indennità di buonuscita per i maestri ele- 
mentari. - Relatore PONTI. - Annunxìata il 20 ottobre 1949. 

MICELI ED ALTRI - Norme per la concessione delle pertinenze 
idrauliche demaniali. (Urgenza). - Relatore PECORARO. (Parme della: 
VII e della IX Cmmissione). - Annunxiata il 30 novembre 194.9. 

1122 .- LECCISO ED ALTRI - Rinnovazione graduale del patrimonio 
immobiliare dell’Istituto nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato e degli Istituti similari al fine di incrementare le nuovecostru- 
zioni, e disciplina di’alcuni rapporti fra gli stessi Enti e i loro inquilini,. 
-- Relatore CIFALDI. (Parere deUa VII Commissione). - Annunzìata 

. i l  24 f & h ì o  1950. 

1142 - MELLONI. ED ALTRI - Concessione di una pensione straordinaria 
alle vedove di Giuseppe Donati e di Adriano Tilgher. - Re’atore 
CASTELLI AVOLIÒ. - Annunzìuta 1’8 &rzo 1950. 

1191 - COPPA EZIO E PERLINGIERI -. Modificazioni all’articolo 10 
- ~ .del decreto legislativo 26 ‘ottobre 1946, n.. 262. - ,Relatore. COR- 

B I N O .  (Purere de~a Commissione speciale per  la’rhtificà +i decreti). - 
Annunzhta B 28 rnarzo 1950. 
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1234 - SAGGIN - Modificazioni alla legge 7 novembre 1949, n. 857, con- 
cernente la nuova disciplina delle industrie della macinazione e 
della panificazione. ( In  sede legislativa). - Relatore SCHIRATTI. ( Ve- 
dasi X Commissione). - Annunxìata il 22 aprile 1950. 

1251 - TOZZI CONDIVI - Modifica al regio uecreto legislativo 21 
maggio 1946, n. 451, concernente il pagamento degli indennizzi 
per requisizioni e servizi per le truppe alleate. - Relatore CASTELLI 

1284 - LATORRE E GUADALUPI - Estensione delle disposizioni di 
cui al decreto legislativo del Capo provvkjorio dello Stato 12 di- 
cembre 1947, n. 1488, e al decreto-legge 7 maggio 1948, n. 809,a 
tutti i salariati già dipendenti dalle Amministrazioni dell’Esercito 
e della Marina licenziati in applicazione del regio decreto-legge 
19 aprile 1923, n. 945. - Relatore DE PALMA. - Anntcnxiata il 17 
maggio 1950. 

1306 - SCOTTI ALESSANDRO - Autorizzazione ai comuni ad imporre 
un tributo obbligatorio sui terreni a colture specializzate per gli 
esperimenti e la difesa contro i danni atmosferici. (Parere della 
IX Commissione). - Annunzìata il 30 maggio 1950. 

1510 - CARCATERRA ED ALTRI - Modifiche agli assegni perequativi 
per il personale di Gruppo C delle Amministrazioni dello Stato. 
- Relatore MAROTTA. - Annunxiata il 28 luglio 1950. 

AVOLIO. - Annunxiata Q 3 maggio 19FiO. 

1671 - TROISI ED ALTRI - Provvedimenti per il completamento dell’Ospe- 
dale policlinico di Bari. - Annunxìata il 24 novembre 1950. 

1700 - SANSONE ED ALTRI -Anticipo di fondi per il pagamento delle 
mensilità arretrate al personale dell’U. N. S. E. A. ( In  sede legisla- 
tiva). - Relatore BALDUZZI. (Parere della IX Commissione). - Annun- 
ciata il 5 dicembre 1950. 

1760 -- FORESI E CIMENTI - Regime tributario degli enti cooperativi. 
- Relatore BALDUZZI. (Parere deUa XZ Commissione). - Annunxiata 
2’11 gennaio 1951. 

1965 - CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA - Attribuzione 
alla Regione Sarda delle quote d’imposta sui redditi realizzati da 
imprese aventi sede nella Penisola e stabilimenti o dipendenze in 
Sardegna. (PeT Tiferire all’Assemblea sulla presa in considerazione). 
- Relatore CIFALDI. - Annunxiata il 27 apri& 1951. 

1974 - BARBIERI ED ALTRI - Concessione di una pensione di Stato aì 
ciechi civili. - RelGtore BIASUTTI. - Annunziata $1 10 maggio 1951. 

2048 - PETRUCCI - Modificazioni all’ ordinamento del Corpo della 
Guardia di finanza. - Relatoye TUDISCO. (Parere deUa V Commis- 
sione). - Annunzhta ìl 27 giugno 1951. 
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2098 - LOMBARDI RICCARDO - Obbligo della pubblicazione nella 
Gazzetta Uflciale degli atti e dei provvedimenti amministrativi 
dello Stato, implicanti erogazione di fondi. ( 1 , ~  sede legislativa). 
- Relatore PETRILLI. (Vedusi 111 Commissione). - dnnunxiata i2 
13 luglio 1951. 

. : 

2137 - CHIEFFI - Modifiche all'articolo 14 del decreto-legge 3 giugno 
1943, n. 452, per quanto riguarda i passaggi di merci per il tramite 
di ausiliari del commercio. - Relatore SULLO. - Annunziata il 9 
agosto 1951. 

2179 - COLITTO - Autorizzazione al Governo a riunire in testo unico 
le norme riguardanti l'Amministrazione autonoma dei monopoli 

. di Stato. ( In  sede legislativa). - Relatore SULLO. - Annunziafu il  
20 settembre 1951. 

2180 - COLITTO - Modifica dell'articolo 18 del regolamento per l'ammini- 
strazione del patrimonio e per la 'contabilità generale dello Stato, 
approvato con'regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. - Relatore 

a FERRERI. - Annunziata il 20 settembre 1951. 

2295 - MANZINI - Assegnazione di un nuovo termine per la presenta- 
zione delle domande di pagamento delle indennità di cui agli arti- 
cÒlj 1 e 15 della legge 9 gennaio 1951, n. 10. ( I n  sede legislativa). 
(Parere della V Commissione). - Annunxìata il 12 novembre 1951. 

. 

. >  

D oe. 

Petizione n. 7. - 
. Petizjone n. 17. - 

Petizione n. 28. - 
Petizione n. 37-bis. 
Petizione n. 42. - 
Petizione n. 57. - 
Petizione n. 86. 
Petizione n. 93. 
Petizione n. 100. 
Petizione n. 101. 

Registrazioni con 
III, n. 1. 

PETIZIONI 

Kelatore TOSI. 
Relatore BAVARO. 
Relatore SULLO. 
- Relatore SALIZZONI. 
Relatore SCHIRATTI. 
Relatore CIFALDI. 

\ 

riserva effettuate dalla Corte dei conti. 
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PRESSO L A  V COMMISSIONE 
(Difesa) 

- DISEGNI DI LEGGE 

IN SEDE REFERENTE 

430 - Liquidazione del premio di previdenza e del premio aggiuntivo 
ai sottufficiali dell’Esercito collocati a riposo o ricollocati in congedo. 
(Approvato dalla IV  Commissione permanente del Senato). - Rela. 

606-B - Ratifica, con modificazioni, del decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 137, recante norme per la concessione dei benefici ai combat- 
tenti della seconda guerra .mondiale. (Mod$cato dal Senato) - Rela- 
tore CARRON. (Parere della IV Commissione). - Presentato àl 18 
aprile 1951. 

718 - Modifica dell’articolo 8 della legge 2 giugno 1936, n. 1226? relativo 
alla liquidazione del premio:di previdenza per gli iscritti alla (( Cassa 
sottufficiali )) della Marina militare. (Appprowato dalla IV Commissione 
permanente del. Senato). - Relatore FANELLI. (Parere -delk w Com- 
missione). - Presentato il 22 luglio 1949. 

749 - Norme integrative relative al collocamento a riposo del generale 
d’armata aerea Giuseppe Valle. - Relatore CODA,CCI PISANELLT. 
(Parere della ZV Commissione). - Presentato il 4 agosto 1949. 

1456 - Composizione della Commissione centrale di avanzamento degli 
ufficiali dell’Esercito. - !Relatori SPIAZZI e CODACOI-PISANELLI . 
- Presentato il 12 luglio 1950. 

tore FANELLI. - Presentato il 18 marzo 1949. 

2216 - Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra gli Stati partecipanti 
al Trattato Nord Atlantico sullo Statuto delle loro forze armate, 
firmata a Londra il 19 giugno 1951. ( Vedasi I I  Commissione). - 
Relatore DE CARO RAFFAELE. - Presentato il 5 ottobre 1951. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

1016 - Variazioni alle aliquote degli ufficiali generali e superiori dell’Eser- 
cito da collocare nella riserva in applicazione del regio decreto-legge 
14 maggio 1946, n. 384. - Relatore PAGLIUCA. - Presentato Q 28 
dicembre 1949. 

1551 -Periodi di comando di reparto richiesti dall’articolo 32 della legge 
9 maggio 1940, n. 370, ai fini dell’avanzamento degli ufficiali del- 
l’Esercito. - Relatore ROSELLI. - Presentato 1’8 settembre 1950. 
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1649.- Norme per il giuramento degli ufficiali dell’Esercito nella riserva e 
degli ufficiali della Marina e dell’ Aeronautica in ausiliaria. (dppro-  
uato dalla I V Commissione permanente del Xenato) - Relatore 
MELIS. -- Presentato l’I1 novembre 1950. 

1930-B - Adeguamento del soprassoldo concesso agli ufficiali ed ai sottuf- 
ficiali dei reggimenti alpini e di artiglieria da montagna dal regio 
decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1644. (Jlodi$cato dalla-IV Com- 
missione peymanente del . Senato). - Relatore GEUNA. (Parere della 
fV Commissione). - Annunxiata il 1’7 ottobre 1951. . 

1957 - Delega per l’approvazione degli Allegati tecnici alla Convenzione 
internazionale per l’aviazione civile, conclusa a Chicago il 7 di- 
cembre 1944. - Relatore MEDA. (Parere d e h  Giunta Trattati). - 
Presentato il 23 aprile 1951. 

1962 - Collocamento fuori quadro degli ufficiali che rivestano le cariche di 
Ministro, di Sottosegretario di Stato o di Capo di Gabinetto. - 
Relatore VOCINO (Parere della Z e della ZV Commissione). - Presen- 
tato il 24 aprile 1951. 

2124 - Norme per l’applicazione dell’articolo 57 ,del Trattato di pace, 
nonché dell’articolo 2 (b )  del. Protocollo delle Quattro Potenze. 
- Relatore ORLANDO. (Parere tleZZa zv Commissione). - Presentato 
il 6 agosto 1951. 

2125 - Compensi per alloggi forniti dai comuni alle truppe di passaggio 
o in precaria residenza. - Relatore FANELLI. - Presentato il 6 
agosto 1951. 

2126 - Aumento del soprassoldo giornaliero dovuto ai sottufficiali e militari 
di truppa deLZ’Arma dei carabinieri per servizi ed incarichi speciali. 
- Relatore MARZAROTTO. (Parere della ZV Commissione). - Presentato 
il 6 agosto 1951. I 

2127 - Autorizzazione della spesa di lire 250 milioni nell’esercizio finanziario 
1951-52 per la traslazione e sistemazione delle salme dei Caduti 
fuori del territorio metropolitano in dipendenza della guerra 1940-45. 
- Relatore VALANDRO GIGLIOLA. (Parere della IV Commissione). - 
Presentato il 6 agosto 1951. 

2128 - Riconoscimento di dipendenza da causa di servizio delle lesioni 
traumatiche da causa violenta. - Relatore GRECO. (Parere delh 
IV Commissione). - Presentato il 6 agosto 1951. 

2227 - Aumento delle misure dell’indennizzo privilegiato aeronautico. 
- Relatore VALANDRO GIGLIOLA. (Parere della IV Commissione). - 
Presentato Q 10 ottobre 1951. 
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2244 - Devoluzione all’assistenza degli orfani dei militari decorati al vdor  
militare delle pensioni e dei soprassoldi annessi alle decorazioni 
dell’ordine militare d’Italia e alle medaglie al valor militare concesse 
alle insegne di unità, esistenti o disciolte, deU’Esercito, della Marina 
e dell’ Aeronautica. (Approvato dalla IV Commissione permanente 
deZ Senato). - Relatore DRIUSSI. (Purwe della IV Commissione). - 
Presentato ìl 17 ottobre 1951. 

2245 - Misura dell’ammenda per i militari in congedo che contravvengono 
agli obblighi sulle chiamate di controllo e sulle dichiarazioni di- 
residenza. (Approvato dalla IV  Commissione permanente del Senato). 
- Relatore BAZOLI. - ’Presentato d 17 ottobre 1951. 

2246 - Concessione di un contributo straordinario di lire 14 milioni a Favore 
del Collegio professionale marittimo (( Caracciolo D. (Approzato dalla 
IV Commissione permanente del Senato). - Relatore ORLANDO. 
(Parere della N Commissione). - Presentato il 12’ ottobre 1951. 

2255 - Reclutamento straordinario di 35 ufficiali subalterni in servizio 
permanente effettivo dell’ Arma dei carabinieri. - Relatow MAR- 

2256 - Riduzione del periodo minimo d’imbarco richiesto per l’avanza- 
mento dei sottuffjciali brevettati montatori. - Relatore VOCINO. 
- Presentato il 23 ottobre 1951. 

2292 -Concessione di un contributo per spese di vestiario agli ufficiali ed 
ai sottufficiali dell’Esercito, della Marina e dell’Aeronautica inviati 
all’estero in missione di lunga durata. - ReZatore CAVALLI. ( p a ~ w e  
della IV Commissione). - Presentato il 2’ novmbve 1951. 

ZAROTTO. - Presentato il 23 ottobre 1951. 

PROPOSTE DI LEGGE 

332 - LUCIFREDI ED ALTRI - Deroga all’articolo 41 del regio de- 
creto-legge 19 maggio 1941, n. 583. - Relatore BIAGIONI. (Parere 

382 - CAPPUGI ED ALTRI - Trattamento economico dei sottufficiali 
dell’esercito e della marina soggetti allo sfollamento di cui al decreto 
legislativo 13 maggio 1947> n. 500, relativo alla riduzione dei quadri 
prevista dal Trattato di pace. - Relatore SPIAZZI. (Parere delh IV 
Commissione). - Annunxiata il 25 febbraio 1949. 

420 - BOTTONELLI ED ALTRI - Riduzione della ferma ordinaria ed 
aumento delle paghe ai militari e graduati dell’esercito, marina e 
aeronautica. - Relatore GUERRIERI FILIPPO. (Pa9w-e d e h  IV Com- 
missione). - Annunxiata d 16 marzo 1949. 

801 - CALOSSO E GIORDANI - Sull’obiezione di coscienza. (Vedi I I I  
Commissione). - Relatore GUERRIERI FILIPPO. - Annunxiata il 3 
ottobre 1949. 

della N Commissione). - Annunxiata il 14) febbraio J949+ 
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1221 - CUTTITTA - Sospensione transitoria del collocamento in quie- 
scienza degli u6ciali dell’esercito, della marina e dell’aeronautica. 
- Relatore COPPI ALESSANDRO. (Parere delh ZV Cymìssione).  - 
Annunzìata ìl 5 aprile 1950. 

1361 - BOLDRINI ED ALTRI - Provvidenze per gli invalidi di guerra già 
ufficiali in servizio permanente effettivo o sottufficiali in carriera 
continuativa. - Relatore GIAMMARCO. - Annunziah ìl 16 giugno 1950. 

1843 - MIEVILLE - Nomina a sottotenente di complemento dell’Eser- 
cito, nelle rispettive armi, dei cittadini italiani che, universitari, 
parteciparono volontariament’e, in reparti operanti, alla guerra 
1940-43. ( In  sede legislativa). - Relatore MELIS. - Annunzìata ìl 
2 marzo 1951. 

1899 - CARRON ED ALTRI - Provvedimenti a favore degli ufficiali e dei 
sottufficiali delle Forze Armate, esuli dai territori metropolitani e 
coloniali ceduti per effetto del trattato di pace. (In sede legislativa). 
- Relatore CARRON. (Parere della IV Commissione). - Annunziato 
ìl 14 marzo 1951. 

2174 - PIETROSANTI - Limiti di età degli ufficiali del soppresso ruolo 
del servizio tecnico del Genio militare. ( In  sede legislativa).. - Re- 
latore CODACCI PISANELLI. - Annunziata il 13 settembre 1951. 

2181 - CASTELLARIN - Concessione della Croce al merito di guerra 
ai militari catturati‘sui campi di battaglia ed internati in campi 
di prigionia di guerra, precedentemente all’8 settembre 1943. - 
Relatore CARRON. - Annunzìata ìl 20 settembre 1951. 

2285 - Senatore CARRARA - Norma interpretativa autentica del de- 
creto legislativo 20 gennaio 1948, n. 45, articolo 3, comma a) ,  e 
articolo 7, che soppresse il ruolo degli ufficiali del Servizio tecnico 
del Genio.. (Approvata dalla I V Commissione permanente del Senato). 
( In  sede legislativa). - Relatore PRIETROSANTI. - Annunzìata il 
3 novembre 1951. 

PETIZIONI 

Petizione n. 53. - Relatore SPIAZZI. 
Petizione n. 64. - Relatore BETTINOTTI. 
Petizione n. 95. - Relatore CARRON. 
Petizione n. 98. - Relatore CARRON. 
Petizione n. 102. - Relatore VOCINO. 

Registrazioni con riserva effettuate dalla Corte dei cont. 
DQC. III, n. 7. 
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PRESSO L A  VI COMMISSIONE 
(Istruzione e Belle Arti) 

DISEGNI DI LEGGE 

I N  SEDE BEFERENTE 

579 - Esami di Stato a conclusione deglistudi nellescuole medie superiori. 
- Relatore CESSI. - Presentato il 24 maggio 1 % ~ .  

2100 - Norme generali sull'istruzione. (Parere della I Commissione). - Bre- 
. sentato il 13 luglio 1951. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

886 - Esami di abilitazione alla libera docenza. - Relatore CREMAPSCHI' 
. CARLO. - Presentato il 12 dicembre 1943. 

1960 '- Norme per il riconoscimento dei titoli di studio conseguiti in Austria 
o in Germania da coloro che riacquistano la cittadinanza italiana ai 
sensi del decreto legislativo 2 febbraio 1948, n. 23, e per l'abilitazione 
degli stessi all'esercizio della professione. (Approvato dal 8enato). 
- Relatore EBNER. - Presentato ìa 23 aprile 1951. 

2160 - Aumento della tassa di ingresso, attualmente in vigore, per l'accesso 
dei visitatori ai monumenti, musei, gallerie e scavi di antichità 
'dello Stato. - Relatore DAL CANTON MARIA PIA. - Presentato 
il 31 agosto 1951. 

, 
2163 - Criteri di valutazione 'dei titoli dei candidati ai C Q P ~ C Q ~ P S ~  a cattedre 

d'insegnamento medio, composizione delle Comn?aissi,ioni giudica- 
trici e aumento della tassa di abilitazione. - Relatore PAVAN. 
(Parere deUa IV Commissione). - Presentato il 31 ~ X ~ Q S ~ Q  1951. 

2172 - Istituzione di una sezione specializzata per il Commercio con 
l'estero, presso gli Istituti tecnici commerciali (( Armando Diaz )) 
di Napoli, ((Duca degli Abruzzi)) di Roma e ((Carlo Piaggion di 
di Viareggio 1). - Relatore MORO ALDO. (paiwre dd2a w Commissione). 
- Presentato P I I  settembre 1951. 

2218 - Disposizioni relative alle Commissioni @u CZitriCi dei CQnCOffSi a 
posti di maestro elementare. ( A p p ~ o v a t o  dalla V I  Commissione 
peymanente del 8enato). - Presentato il 6 ottobre 1951. 
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2267 - Concessione di contributi straordinari dello Stato per l’importo 
di complessive lire 16 .OOO.OOO (esercizio .finanziario 1950-51) per 
spese inerenti alla. partecipazione italiana all’Istituto interna- 
zionale di scienze amministrative di Bruxelles e per la organizza- 
zione dell’VIII Congresso internazionale di scienze amministra- 
tive in Firenze. (Appyovato dalla V I  Commissione permanente del 
Senato). (Parere deUa IV Commissione). - Presentuto il 29 ottobre 1951. 

2268 - Miglioramenti di carriera per il personale del Giardino coloniale di 
Palermo, di cui alla tabella n. 34, allegata al regio decreto 11 no- 
vembre 1923, n. 2395. (Approvato dalla V I  Commissione perma- 
nente del Senato). (Parere della I Commissione). - Presentato il 29 ot- 
tobre 1951. 

2281 - Statizzazione delle scuole elementari per ciechi. (Approvato dalla 
V I  Commissione permanente del Senato) . (Parere deaa Iv commis- 
sione). - Presentato il 3 novembre 1951. 

2287 - Aumento dell’indennità di servizio notturno per le guardie notturne 
dei monumenti, musei, gallerie e scavi di antichità. (Parere della 
IV Co.mmissione).- Presentato il 3 novembre 1951. 

F1 PROPOSTE DI LEGGE 

55 - CESSI ED ALTRI - Disciplina degli esami di abilitazione negli 
Istituti tecnici e negli Istituti magistrali e degli esami di maturità 
nei Licei classici, scientifici e artistici. - Belatore CESSI. - An- 
iaunxiata il 28 luglio 1948. 

158 - PRETI ED ALTRI - ‘Modificazioni del decreto legislativo 17 di- 
cembre 1947, n. 1599, per la scuola popolare contro l’analfabetismo. 
(Parere della I V  Commissione). - Annunxiata il 30 ottobre 1948. 

258 - BERTOLA E TITOMANLIO VITTORIA - Modificazioni al 
Testo unico sull’ordinamento dell’ Amministrazione locale per 
l’istruzione elementare, 5 febbraio 1928, n. 577. - Relatore BERTOLA. 
(Parere della IV Commissione). - Annunxiata il 21 dicembre 1948. 

736 - DAL CANTON MARIA PIA ED ALTRI - Tasse universitarie. - 
Relatore ERMINI. - Annulzxiata il 27 luglio 1949. 

857 - CAVALLOTTI E LOZZA - istituzione di Scuole Universitarie 
di Odontoiatria e Protesi Dentaria. - Relatore TESAURO. - An- 
nunxiata il 28 ottobre 1949. 

1108 - NATTA ED ALTRI - Ammissione- dei diplomati degli Istituti tec- 
nici. alle Facoltà universitarie. - Relatore MARCHESI. - Anitumiatu 
il 18 febbraio 1950. 
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1137 - D'A&!tBPtOSHO E PARENTE - COUOC~IIWII~Q in aspettativa dei 
maestri laureati di ruolo, che insegnano quali incaricati per le scuole 
secondarie. - elatore PARENTE. (Pavere delio IV @smmìssìons). - 
Annunciata ik 7 'pbzbld1~20 1950. 

1212 - ANGEEINI ED ALTRI - Istituzione presso le Universit& e gli 
Istituti Superiori di UE ruolo speciale statale denominato: Ru olo 
dei professori aggiunti. - Relatore BERTOLA. ( ~ a r e r e  
missione). - Anmzunwìata il 4 a@" 1950. 

1268 - D'AMBR0810 ED ALTRI - Revisione delle norme sullo stato giu- 
ridico e la carriera del personale di segreteria degli Istituti di istru- 
zione media, classica, scientifica, magistrale. - Relatore RAVERA 
CANIILLA. ( I n  sede legislativa). ( ~ a n w e  c ì ~ i a  C Q ~ T V E ~ S S ~ O ~ ~  spwide pep. la 
ratifica dei dwreti Q della IV Comnabsbne). - Annwnaziata 411 12 maggio 1950. 

1329 - BONTADE MARGHERITA E D'AMBROSIO - Modifica dell'ar- 
ticolo 3 della legge 4 aprile 1950, n. 224, concernente il riordina- 
mento dei ruoli del personale delle Segreterie universitarie. ( In  
sede legislativa). .- Relatore D'ANBROSIO. - Anmumàafa a'& 10 giugno 1950. 

1380 -- FRANCESCHINI E BERTOEA - Collocamento a disposizione di 
Provveditori agli studi. (In, sede legislativa). - Relatore FRANCE- 
SCHINP. - Annunziah i& 22 giugno 1958. 

1444) - AMBRICO ED ALTRI. - Modifica dello stato giuridico ed eco- 
nomi20 del personale amministrativo degli istituti tecnici e delle 
scuole di istruzione media tecnica. ( In  sede legislativa). - Rela- 
tore L AZZATI. (parere adla I V Cebmmissione e adla Commissione speciale 
per ratifica dei decreti). - Annunzida %11 maggio 1950. 

1461 - DAL CANTON MARIA PIA ED ALTRI - Sistemazione nei ruoli 
dello Stato di insegnanti di scuole dipendenti da enti pubblici 
soppresse in seguito alla creazione nella stessa sede di scuole statali 
del medesimo tipo. - Relatore MQNDOLFO. (Paae*sr.s de8a K e della 

1481-B-ERM.HNI - Aumento dei contributi statali a favore delle 
Universith e degli Istituti superiori e dei contributi per l'assistenza 
agli studenti; ampliamento delle esenzioni tributarie per gli stu- 
denti capaci e ~ ~ ~ i t e ~ ~ l i ;  adeguamento deUe tasse e sopratasse 
universitarie. ( B a ~ ~ m e  ddZa Wr Commissione). - A n m ~ n z ~ ~  il 13 no- 

1705 - Senatori MAGRX ED ALTRI - Abilitazione all'esercizio professio- 
nale. (Approvala dalla V I  @QVLYYZ,~E&OTM permanente del Senato). ( I n  
sede legislativa). - Relafow EBMIWI. - Amunxiafa il 6 dicembre 1950. 

1715 - TROISI ED ALTRI - XonGne e trasfex%"ti di professori univer- 
sitari. ( I n  sede legiskativa). - Relatore TESAURO. (parere della P 
@ommgssium). - Anmunxìda il 13 dìcenzbm 1958. 

IV COWZdSSiOo92S).  - APEBUt%Zihb bk 14 lUt$h 1850. 

- vembre 1951. 
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1727 - STUANI ED ALTRI - Istituzione di una scuola industriale-artistica 
in onore di Michelangelo da Caravaggio. (In sede legislativa). (Pa- 
rere della IV’ Commissione). - Annunxiata il 13 dicembre 1950. 

1773 - RESCIGNO E PIERAXTOZZI - Autorizzazione al Ministro della 
pubblica istruzione a bandire concorsi a cattedre negli istituti 
governativi d’istruzione secondaria riservati agli ex combattenti 
e reduci della seconda guerra mondiale. - Relatore RESCIGNO. 
(Parere della Z Commissione). - Annuwiuta il 23 gennaio 1951. 

1942 - BELLONI ED ALTRI - Per una graduatoria suppletiva del concorso 
magistrale a favore dei reduci e combattenti, di cui all’ordinanza 
del Ministero della pubblica istruzione 8 luglio 1947, n. 8720/50. 
- Relatore MONDOLFO. - Annunxhta il 18 aprile 1951. 

1969 - TITOMANLIO VITTORIA E VALANDRO GIGLIOLA - - Modifi- 
cazioni all’articolo 295 della legge 26 aprile 1928, n. 1297, concer- 
nente (( Regolamento generale sui servizi dell’istruzione elementare D. 
- Relatore GOTELLI ANGELA. - Annuwìata 1’8 maggio 1952. 

1982 - PIASENTI E POLETTO - Modifica del decreto legislativo 21 
aprile 1947, 11. 373. (In sede legislativa). - Relatore PIASENTI. (Pa- 
rere della Z e della ZV Commissione). - Annunxiata il 18 maggio 1951. 

2173 - D’AMBROSIO - Graduatorie suppletive e graduatorie di ex com- 
battenti dei concorsi nelle scuole medie. (In sede legislativu). - 
Relatore REXCIGNO. (Parere della Z Commissione). - Annunxiata il 13 
settembre 1951. 

2240 - TORRETTA ED ALTRI. - Norme relative alla sistemazione, agli 
effetti del trattamento di quiescenza, dei perseguitati politici e 
razziali vincitori dei concorsi a cattedre di Istituti di istruzione 
media e per i posti di direttore di scuole di avviamento professio- 
nale, di direttore didattico e di insegnante elementare. (In sede le- 
gislativa). (Parere della Z e della IV Comnaissione). - Anntcnziata il 17 
ottobre 1951. 

PETIZIONI 

Petizione n. 27. - Relatore ARMOSINO. 
Petizione n. 38. 
Petizione n. 45. 
Petizione n. 72. - Relatore NATTA. 
Petizione n. 81. 
Petizione n: 85. - Relatore PARENTE. 
Petizione n. 96. 



2140 - Norme modificative e interpretative al testo unico di leggi sulle 
acque e sugli impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 di- 
cembre 1933, n. 1775 e successive disposizioani. - Relatori: GEG- 
CHERINI e BERNARDINETTI. (Parere della 111 ~ommissione). - P r e s a -  
tato il 9 agosto 1951. 

’ I N  SEDE LEGISLATIVA 

1 8 6  - Riorganizzazione dei servizi relativi alIe opere marittime. - Re- 

2088- Norme per il finanziamento di appalti di lavori e forniture delle 
Amministrazioni dello Stato. (Urgenza). (Vedasi IV e X Com- 
missione). - Relatore CECCMERINI. 

2141 - Risanamento dei (( Sassi di Matera n. - Relatore PEREINGIERI. (Pa-  
rere della 11v Chnm.e’ssione). - Presentato .e’k 9 agosta, 1951. 

2143 - Assegnazione di case per senza tetto. Modifiche all’articolo 10 dells 
legge 25 giugno ‘6949, n. 409. - Relat0a.e BELLIARDH. (Parere deZZa ZV 
Comnaissione). - ~resenhato il 9 agosto 1951. 

2221 - Concorsi speciali a posti di grado VHIH del ruolo degli ingegneri 
del Corpo del Genio civile. (Approvato dalla V I1  Commissione per- 
manente dek senato). - Relatore BERNARDIWETTB. (Pcnrere della B 
cmmissione). - Presentato 1’8 ( B H Q ~ P ~  1951. 

2250 - Abrogazione del &vkto & transito s u k  strada sta$de n. 35, di- 
spose~ con B’arbicolo 3 del regio decreto-legge 16 dicembre 1935, 
pa. 2371, per gg autocarri di p ~ r h t a  S U ~ ~ ~ ~ Q P E ?  ai 20 quintali. (Ap- 
pmvato dalla V I 1  Commissione pe~manente del 8enato) ~ - Relatore 
GARLATO. - P~aentafo il 39 ottotwe 1951~ 

2259 - A.utofbzazione al l?Ain%&ro dei hvori pubbki 8 costruire, con 
fondi d e k  legge 29 dicembre 1948, n. 1521, un ed%&, da adibire 
a preve9~toh Q c o l o ~ b ,  estiva per bambi16. g n ”  di famiglie biso- 
gnose, in Marina di. Xzssa. (App~~-e.aiJt~ dalla V I 1  Commissione 
pesmanente del &nato). - Relatoye PAGATI. - Presentato il 24 
ottobre 1951. 

latore GUARIENTO. - Presentato 1’8 marzo 1950. 



2278 - Concessione di un contributo di lire 500 milioni alla Società Bacini 
Siciliani per la costruzione di un bacino di carenaggio galleggiante 
a Pa.lermo. (Urgema). (Parere C Z ~  N Commissione). - Presentato 
il 2 novembre 1951. 

2298 - Autorizzazione alla Cassa depositi e prestiti a concedere al comune 
di Palermo mutui per il risanamento urbanistico ed edilizio della 
città. (Urgenza). (Parere della IV Commissione). - Pvesentato il 9 
novernbre 1951. 

PROPOST% DI LEGGE 

47 - MANZINI ED ALTRI - Ripristino delle linee elettriche nei Comuni 
montani danneggiati dalla guerra. - Relatore FERRARESE. - An- 
nunxiatu il 12 luglio 1948. 

49 - DE VITA - Estensione dell'attività dell' I. N. C. I. S. ai Comuni 
non capoluoghi di provincia con popolazione non inferiore ai 
20 mila abitanti.- Relatore MATTEUCCI. -AA.aznunxiata il 13 luglio 1948. 

93 - COLI - Provvedimenti per incrementare la ripresa edilizia da 
parte di privati. - Relatore GIROLAMI. (Parere della IV Commissione). 
- Annunziatu il 13 settembre 1948. 

I57 - QITARELLO - Provvedimenti per la ripresa edilizia. - Relatore 
GIROLAMI. - Annunziatu il 30 ottobre 1948. 

686 - BETTIOL FRANCESCO GIORGIO - Modifica all'articolo 52 del 
testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti 
elettrici approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775. 
- Relatore ~ A C A T I .  - Annunxiata il 15 luglio 1943. 

1141 - CARRON ED ALTRI - Provvedimenti per l'edilizia scolastica nella 
zona del confine orientale. (Parere deUa IV e d d a  V I  Commissione). 
- Relatore BERNARDINETTI. - Annunziah 1'8 marzo 1950. 

1166 - MATTEUCCI ED ALTRI - Assunzione da parte dello Stato della 
spesa per la costruzione e l'arredamento del nuovo Palazzo di Giu-. 
stizia di Rieti. - Relatore PERLINGIERI. (Parere della w Commissioqe). 

' - Annunxiata il 16 maizo 1950. 

1424 - CAPALOZZA E CORONA ACHILLE. - Ricostruzione e arreda- 
mento del Teatro della Fortuna di Fano. - Relatore PIRAZZI MAF- 
FIOLA. (Parere della Iv Commissione). - Annunxiata il ?' tugli0 1950. 

1599-PIGNATONE e VOLPE - Modificazione alle norme per l'am- 
missione alla carriera dei geometri del Corpo del genio civile. 
- Relatore BONTADE MARGHERITA. ( In  sede legislativa). (Parere 
ddla VI Commissione). - Annunziatu il 19 ottobre 1950. 
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--"LOMIBARDI RICCARDO - Norme per l'istituzione di un consorzio 
obbligatorio fre le impresz elettriche pubbliche e disposizioni diverse 
in materia di acque pubbliche. - Relatore TERRANOVA CORRADO. 
( Vedasi X Commissione). - Annunziah il 23 novembre 1956. 

i811 - GIAMMARCO ED ALTRI - Autorizzazione al Ministro dei lavori 
pubblici della spesa di lire 19.808.700.000 per %a costruzione di 
case popolari da assegnare a famiglie alloggiate in baracche in 
dipendenza dei terremoti del 28 dicembre 1908 e del I15 gennaio 
1915. - Relatore CARRATELLI. (parere della I ~ T  Commissione). - ~ n -  
nunxiata il 9 febbraio 1951. 

'9829 - GERACI ED ALTRI - Abbattimento delle baracche esistenti sul 
territorio dei comuni terremotati e costruzione & alloggi popolari 
in loro sostituzione. - Relatore CARRATELLI. (Parere della 68 Casm- 
missione). - Annunziah il 15 febbraio 1951. 

1838 - Senatorq FAZIO -'Riconoscimento di piccole derivazioni di .acqua 
pubblica per uso di irrigazione. (Approvata dalla V I I  Commissione 
permanente del Senato). ( In  sede legislativa). - Relatore GARLATO. 
- Annanzfata il 20 febbraio 1951. 

1882 -BIANCO - Risanamento dei quartieri popolari dei (( Sassi )) di 
Hatera e costruzione di abitazioni per contadirii, operai ed arti- 
giani. ( In  sede legislativa). - Relatore PERLIN GIERI; (Parere della z v 
Commissione). - Annzcnxiata il 6 marzo 1951. 

1895 - ANGELINI - Autorizzazione al Ministero dei lavori pubblici a 
proseguire i lavori per la difesa della spiaggia di Marina di Massa e 
per la sistemazione generale delle relative opere di protezione. 
(In sede legislativa). - Relatore SCIAUDONE. (Parere della PV Com- 
missione). - Annunziah i l  14 marzo 1951. 

3950 - BAGLIONI - Ripristino del premio di acceleramento di cui al- 

1995 
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l'articolo 7'7 del decreto legislativo 10 aprile 1947, n. 261, a favore 
dei rimasti senza tetto in seguito ad eventi bellici. ( In  sede legisla- 
tiva). - Relatore M U R G I ~ .  (Farere della ZV Commissione). - Anreun- 
x h t a  i8 24 aprile 1951. 

DAMP ED ALTRI -Autorizzazione di spesa per Pa cosbruzione 
dell'autostsada Porrettana (Signorino-Spedaletto). (Barere adh IV 
Commissione). - Annunxiata il 12 giugno 1951. 

COLI - Per favorire l'occupazione di manodopera nel migliora- 
mento della rete stradale I I E L Z ~ Q I I ~ ~  e provinciaie. (U~genza). ( I n  
sede legidcztiva). - Relatore FODERARO. (Parere della VZZH e d e ~ a  XP 
Commissione). - Annunxiata Q 13 giugno 1956. 
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2104 - FERRARESE ED ALTRI - Provvedimenti per la costruzione di 
case minime popolari in sostituzione delle baracche, nelle provincie 
venete, della guerra 1915-18. (Parere deUa ZV Commissione). - An- 
nunziah i2 17 luglio 1951. 

2231 - Senatore CASO - Modificazioni alla legge 2 luglio 1949, n. 408, 
sull’edilizia popolare ed economica. (Approvata dalla V I I  Commis- 
sione permanente del Senato). ( In  sede legislativa). - Annunziata 
1’11 ottobre 1951. 

PETIZIONI 

Petizione n. 31. - Relatore GABRIELI. 
Petizione n. 63. - Relatore GABRIELI. 

Registrazioni con riserva effettuate dalla Corte dei conti. 
Doc. PLI,-n.ri 5 e 10. 
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1537 

DISEGNI DI LEGGE 

I N  SEDE REPEBENTE 

Ratifica ed esecuzione della Convenzi oahe relativa riconoscimento 
internazionale dei diritti sugli aeromobili, conclusa a Ginevra il 
B9 giugno 1948. (Approvato dal Senato). - Relatore .VERONESI. 
( ~ a r m e  d&a 11 Comraissione). - Presentato ie 28 maggio 1950. 

Modificazioni ed aggiunte al decreto legislativo luogotenenziak 
8 giugno 1945, n. 915, recante norme per le pensioni del personale 
destituito delle ferrovie dello Stato. - Relatore DE MARTINQ AE- 
BERTQ. - kr@St?&EtO il 26 1950. 

'8823 - Approvazione ed esecuzione dell'Accordo per i trasporti aerei tra 
l'Italia ed il Portogallo, concluso a Lisbona il 5 aprile 1950. - Re- 
latore VERONESI. (Parere della 11 Commàssime). - Presentato il 14 feb- 
braio 1951. 

1869 - Provvedimenti per l'esercizio e per il potenziamento di ferrovie 
e di altre linee di trasporto in regime di concessione. (Approvato dal 
Senato). - Relatore ANGELINI. (Parere della w Cmmissione). - Pre- 
sentato il 27 febbraio 1951. 

1998 - Conti consuntivi dell' Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
per gli esercizi finanziari dal 1938-39 al 1941-42:- Relatore CARA. 
( P ~ T ~ ' P ' Q  d e h ~  IV ~orrawiissisaza). - Presentato il 21 WMECJCJ~Q 1951. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

800 - Istituzione del Consiglio Superiore dei trasporti. - Relatore. T' E- 

RONESI. - Presentato i8 3 ottitwc 1949. 

844 - Norme generali per le modificazisni alle cond ieh i  e tariffe per il 
trasporto delle persone e delle cose sulle Ferrovie d e h  Stato. - &e- 
latore ~%OWTI@ELLI. - Presentato B 24 ottobre 1949* 
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1314-I3 - Modificazione degli articoli 178, 269 e 270 del Codice postale e 
delle telecomunicazioni, approvato con regio decreto ‘27 febbraio 

. 1936, n. 645. - Relatore JERVOLINO ANGELO RAFFAELE. (Parere 

1921 -Modifiche al testo u n i l o  delle norme per la tutela delle strade e 
per la circolazione, approvato con regio decreto 8 dicembre 1933, 
n. 1740, relativamente ai requisiti fisici e morali di cui devono es- 
sere in possesso gli aspiranti al conseguimento delle patenti di 
guida e i titolari delle stesse, in sede di revisione. - Relatore 
PETRUCCI. - Presentato il 30 murzo 1951. 

2002 - Modificazioni agli articoli 37, 39, 61 e 63 del Codice della strada, 
approvato con regio decreto 8 dicembre 1933, n. 1740. - Relatore 
PETRUCCI. - Presentato il 23 maggio 1951. 

2158 - Proroga al termine di effettuazione della revisione della tabella dei 
coefficienti per la liquidazione delle retribuzioni delle ricevitorie 
ed agenzie postali e telegrafiche relative al quinquennio 1950-55. 
- Relatore SALVATORE. (Parere della IV Commissione). - Presentato 

il 23 agosto 1951. 

2206 - Modificazioni alla legge 18 ottobre 1942, n. 1408, in materia d i  assi- 
stenza al personale postelegrafonico. - Relatore COTANI. (Parere 
della I Commissione). - Presentato il 28 settembre 1951. 

della III Commissione). - Presentato il 21 setbabre 1951. 

c 

2260 - Modificazione all’articolo 137 del Codice postale delle telecomu- 
nicazioni (abolizione del limite di fruttuosità dei depositi sui libretti 
postali di risparmio). (Approvato dalla V I I  Commissione perma- 
nente del Xenato). - Relatore COLASANTO. -Presentato il 24 ottobre 1951. 

2261 - Concessione di un premio speciale di interessamento al servizio 
ai ricevitori e ad altre categorie di personale delle ricevitorie postali 
e telegrafiche. - Relatore SPOLETI. - Presentato il 24 oitobre 1 9 5 ~ .  

2270 -Agevolazioni a favore di alcune categorie della gente di mare. 
(Approvato dalla V I I  Commissione permanente del Xenato). - Pre- 
sentato il 29 ottobre 1951. 

2271 - Modificazioni all’articolo 6 della legge 18 ottobre 1942, n. 1408, 
concernente la ripartizione dell’aggio per vendita di marche per le 
assicurazioni. (Approvato dalla V I I  Commissione permanente del, 
Xenato). - Presentato il 29 ottobre 1951. 

2272 - Approvazione della convenzione stipulata fra il Ministero delle poste 
e delle telecomunicazioni e la ditta Pirelli per la proroga al 31 di- 
cembre 1951 dell’efficacia della convenzione stipulata fra le mede- 
sime parti per la posa e la manutenzione dei cavi sottomarini dello 
Stato, approvata con legge 20 maggio 1950, n. 731. (Approvato 
dalla V I I  Commissione permanente del Xenato). - Presentato il 29 
ottobre 1951. 
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PROPOSTE DI LEGGE 

838 - BETTINOTTI - Modificazioni all’articolo 2 della legge -5 di- 
cembre 1941, n. 1476, e agli articoli 30 e 33 del regio decreto 
29 gennaio 1942, n. 286, recante norme per le concessioni di viaggio 
sulle Ferrovie dello Stato. ( In  sede legislativa). - Relatore SPO- 
L E T I . . ( P ~ V W ~  deUa PV Commissione). - Annumiuta il 22 ottobre 1949 

1218 - PINO ED ALTRI - Concessione di biglietti di viaggio a prezzo ri- 
dotto per gli scrittori e gli autori. - Relatore COLASANTO. (Parere 
deUa PV Commissione). - Annunxiata Q 5 aprìk 1950. 

1341 - DE’ COCCI ED ALTRI - Unificazione dei servizi amministrativi 
relativi alla circolazione ed all’esercizio dell’autotrasporto. - Re- 
latore MONTICELLI. (Parere della ZV Commissione). - Annulz.ciata il 7 

i giugno 1950. 

1935 - RAPELLI ED ALTRI - Modifica dell’articolo 12 della legge 29 
aprile 1950, n. 229. - Relatore CARONITI. (Parere della Z e della ZV 
Commissione). - Annunxiata il 13 aprìle 1951. 

PETIZIONI 

Petizione n. 46. - Relalore CARONITI. 
Petizione n. 71. 
Petizione n. 77. - Relatolse SPOLETI. 
Petizione n. 78. - Relatore SPOLETI. 
Petizione n. 87. - Relatore NXCOTRA MARIA. 
Petizione n. 94. 
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PRESSO L A  IX COMMISSIONE 
(Agricoltura e foreste - Alimentazione) 

DISEGNI DI LEGGE 

IN SEDE REFERENTE 

217-D - Norme in materia di revisione di canoni enfiteutici e di affranca- 
zione. (Modi$cato dal Senato). ( Vedasi 111 Commissione). - Presen- 
tato 1'11 agosto 1951. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

1980 - Messa in liquidazione dell' Assocìazione Nazionale Coltivatori Piante 
Erhacee Oleaginose. - Relatore CALCAGNO. (Parere della 111 e della 
X I  Commissione). - Presentato il 15 maggio 1951. 

2210 - Disposizioni Fer il pagamento di contributi di vigilanza per opere 
di bonifica e di miglioramento fondiario. - Relatore MARENGHI. 

2212 - Norme transitorie per l'applicazione della legge 4 novembre 1950, 
n. 1068, portante norme relative,al territorio di produzione ed alle 
caratteristiche del vino tipico denominato (( Moscato di Pantelle- 
ria)) e della legge 4 novembre 1950, n. 1069, portante norme rela- 
tiye al territorio di produzione ed alle caratteristiche dei vini tipici 

\ denominati (( Marsala D. (Approvato dalla VI I I  Commissione perma- 
nente del Senato). - Relatore ADONNINO. - Presentato il 4 ottobre 1951. 

2251 - Integrazione degli stanziamenti autorizzati dall'articolo 12 della 
legge 22 febbraio 1951, n. 64, relativa alla soppressione dell'ufficio 
nazionale statistico economico dell'agricoltura. - Relatore SEDATI. 
(Parere della IV Commissione). - Presentato il 19 ottobre 1951. 

2254 - Anzianità da attribuire ai già tenenti forestali in servizio perma- 
nente effettivo, ora ispettori aggiunti del Corpo forestale dello Stato, 
provenienti dall'XI corso allievi ufficiali della Accademia militare 
forestale. (Parere ddla I Commissione). - Presentato il 23 ottobre 1951. 

2264 - Tutela delle denominazioni di origine e tipiche dei formaggi. (Ap-  
provato dalla VI11 Commissione permanente del Senato). - Relatore 
MARENGHI. (Pareve della X Commissione). - Pmsentato il 26 ottobre 1951. 

(Parere della N Cmnmissione). - Presentato il 3 ottobre 1951. 

124 - 

187 - 

PROPOSTE DI LEGGE 

MICELI - Norme per la disciplina dei contratti di mezzadria 
impropria, colonia parziaria, compartecipazione. - Annunziatu il 
'7 ottobre 1948. 

RIVERA - Provvedimenti per avviare la riforma fondiaria e la 
bonifica agraria. - Relatore RIVERA. - Annunzùztu il 30 nosembre 1948. 
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3419 - MICELI ED ALTWI - Norme interpretative dell'articolo 1 della 
legge I$ aprile 1950, n. 199, sulla concessione di terreni incolti 
ai contadini. (Urgenza). - Relatore CALCAGNO., - Annzcnziata il 
5 taglio 1950. 

1493 - Senatori BOERH ED ALTRI -- Provvedimenti per l'incremento 
e la difesa del'8'apicoltura. (Approvata dalla 7111 Commissione 
permanente del senato). (HDaa.ere deila IV Commissiome). - 0  Annunzìuh 
2 22 &aglio 1950. 

Petizionne D. 4. 
Petizione al. 33. 
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PRESSO L A  X COMMISSIONE 
(Industria e Commercio - Turismo) 

DISEGNI DI LEGGE 

IN SEDE REFERENTE 

315 .- Modificazioni alle disposizioni concernenti il Comitato intermini 
steriale dei prezzi. (Urgenza). - Relatore LARUSSA. - Presentato 
O 10 febbraio 1949. 

,1756 - Costituzione e compiti del Comitato dei Ministri per il coordina- 
mento delle commesse e forniture delle Amministrazioni dello 
Stato. (Urgenza). - Relatore FASC~TTI. (Parere della Z e della IV Com- 
missione). - Presentato il 10 gennaio 1951. 

2092 - Ricerca e coltivazione degli idrocarburi liquidi e gassosi. (Urgenza). 
- Relatore BERSANI. - Presentato 1’11 luglio 1951. 

2101 - Istituzione dell’Ente Nazionale Idrocarburi (E. N. I.).: - Relatore 
BERSANI. (Parere della PV Commissione). - Presentato il 13 luglio 1951. 

IN SEDE LEGZSLATIVA 

915 -- Istituzione del fondo di garanzia e di integrazione delle indennitii 
agl impiegati. (Urgenza). - (Vedasi X I  Commissione). - Rela- 
tore BONINO. (Parere della IV Commissione). -- Presentato il 24 no- 

‘ vembre 1950. 

1024 - Composizione del Consiglio di amministrazione del personaie sta- 
tale degli uffici provinciali dell’industria e del commercio. - Re- 
latore FERRARIO. -. Presentato il 2 gennaio 1950. 

14- -Disposizioni per la vigilanza sulle intese consortili. - Relatore 
FASCETTI. (Vedasi I I I  Commissione). - Presentato il 13 luglio 1950. 

1524 - Concessione di un’anticipazione di lire 75.000.000 all’bzienda ca r 
boni italiana (A. Ca. I.) per consentire la continuazione dell’eserci- 
Zio della miniera di Ovaro (Udine) gestita dall’Azienda medesima. 
(Approvato dalla V Commissione permanente del Xenato). - Re- 
latore CAGNASSQ. (Parere dek IV Commissione). - Presentato i2 28 
h g l w  1950. 
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1840 - Costruzione ed esercizio di oleodotti e gasdotti. (Drgenza). - 
Re’atore BERSANI. (Vèdasi IV Commissione). - Presentato il 27 
febbraio 1951. 

2042 - Assicurazione e riassicurazione dei rischi relativi ai trasporti marit - 
timi ed aerei eccedenti la capacità di copertura delle società auto- 
rizzate e del mercato assicurativo. - Relatore PAGANELLI. (Parere 
della IV Commissione). - Presentato il 20 giugno 1951. 

2088-Norme per il finanziamento di appalti di lavori e fornityre delle 
Amministrazioni dello Stato. (Urgenza). (Vedasi IV e V I I  Com- 
missione). - Relatore FASCETTI. - Presentato 1’11 luglio 1951. 

2093 - Modificazioni ’alle disposizioni sulla disciplina della. produzione e 
del commercio dei tubi di vetro neutro per la fabbricazione di fiale, 
di fiale di vetro neutro per iniezioni, nonché delle ampolle e dei 
recipienti di vetro neutro. - Relatore LETTIERI. Presentato 1’11 luglio 
1951. 

2265 - Concessione all’Ente (( Mostra d’oltremare e del Lavoro Ita- 
liano nel Mondo D, in Napoli, di un contributo straordinario 
di lire 14.750.000 per il secondo semestre dell’esercizio finanziario 
1949-50. - Relatore IMPROTA. (Parere della IV Commissione). - Pre- 
sentato il 27 ottobre 1951. 

533 - 

721 - 

859 - 

940 -’ 

PROPOSTE DI LEGGE 

FAILLA ED ALTRI - Norme per la produzione, il trattamento 
e la vendita dei distillati mfaltici. (Urgenza). - ReZatore CHIEFFI. - 
Annunxiata il 9 maggio 1949. 

TURCHI E GHISLANDI - Abolizione della competenza del Comi- 
tato interministeriale ,dei prezzi in materia di determinazione delle 
tariffe dei servizi pubblici in concessione o in gestione diretta dei 
Comuni o di altri Enti pubblici *territori&. - Relatore MANUEL 
GISMONDI. - Annunxiata il 23 luglio 1949. 

PESSI ED ALTRI - Inchiesta parlamentare sulle cause che deter- 
minano la crisi dell’energia elettrica in Italia. - Relatore LARUSSA. 
- Annuaiuta il 27 ottobre 1949. 

RICCIO E TITOMANLIO VITTORIA - Modificazioni alla legge 
22 luglio 1939, n. 1450, sulla costituzione dell’Ente autonomo .per 
la valorizzazione deU’Isola d’Ischia. (In sede legislativa). - Relatore 
MICHELI. (Parere deUa IV Commissione). - Annunziah il 3 dicembre 1949. 

1169 - OUINTIERI E TURCHI - Immissioni di rappresentanti dei co- 
muni nelle Commissioni dei prezzi. - ReZatore PAGANELLI. - An- 
nunxhta il 17 marzo 1950. 
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1234 - SAGGIN - Modificazioni alla legge 7 novembre 1949, n. 857, con- 
cernente la nuova disciplina delle industrie della macinaziohe e 
della panificazione. ( In  sede legislativa). - Relatore BONINO. (Vedasi 
Iv Commissione). - Annunxiata il 22 aprile 1950. 

1428 - ROSELLI ED ALTRI - Consumo obbligatorio di minerali nazionali. 
(Urgenza). - Relatore BERSANI. - Annunxiata 1% luglio 1950. 

1666 - LOMBARDI RICCARDO - Norme per l’istituzione di un consorzio 
obbligatorio fra le imprese elettriche pubbliche e disposizioni diverse 
in materia di acque pubbliche. - Relatore LARUSSA. (Vedasi V I 1  

1816 - MURGIA - Norme disciplinanti il costo degli allacci e il criterio 
valutativo della vendita di energia elettrica. - Relatore LARUSSA. 
- AnnunXiata .il 13 febbraào.1951. 

Commissione). - Annunzàata Q 23 novembre 1950. 

1988 - SANNICOLO ED ALTRI - Costituzione di una Commissione par- 
lamentare per una inchiesta su l’artigianato. ( In  sede legislativa). 
.- Relatore MORO GEROLAMO LINO. (Parere della X I  Cmmàssione). 
- Annunzìata i l  12 giugno 1951. 

PETIZIONI 

Petizione n. 51. - Relatore SEMERARO GABRIELE. 
Petizione n. 67. - Relatore SAMMARTINO. 
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R L MI COMMISSIONE 
Lavoro - Emigrazione - Cooperazione - Previdenza e assistenza social.;: 

- Assistenza psst-bellisa - Igiene e sanità pubblica) 

DISEGNI DI LEGGE 

I N  SEDE REPERENTE > 

- Istituzione del Consiglio Superiore dell’emigrazione. - Relatore 
‘ FQRESI. (Parere della ZZ Commissione). - Presentato il 30 marzo 1949. 

2167 - Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra l’Italia e l’Austria 
sdk assicurazioni sociali, conclusa a Vienna il 130 dicembre 1950. 
(Vedasi 11 Commissione). - Relatme REPOSSI. -- Presentato il 
5 emobr&? 1951. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

915 - Istituzione del fondo di garanzia e di integrazione delle indennità 
agli impiegati. (Urgenza). I ( Vedasi ;Ev Commissione). - Relatore RE- 
POSSI. (Parere della ZV Commissione). - Presentato il 24 novembre 1949. 

1507 - Conferimento di particolari attribuzioni in materia di vigilanza 
sugli Istituti di previdenza e di assistenza sociale. - Relatore 
RAPELLI. (Parere della ZV Commissione). - Presentato à l  26 luglio 1950. 

2024 - Stanziamento di fondi per il pagamento dei materiali sanitari ceduti 
daU’Azienda Rilievo Alienazione Residuati (A. R. A. R.) all’Alto 
Commissariato per l’igiene e la sanità pubblica e norme per la 
gestione dei materiali anzidetti. - Relatore RAPELLI. (Parere ddla 
ZV Commissione). - Presentato il 12 giugno 1951. 

207043 - Pioroga del termine stabilito per i versamenti al Fondo per 
l’indennità agli impiegati e per l’adeguamento dei contratti di assi- 
curazione e di capitalizzazione. (Modi,ficato dalla X Commissione 
permanente del Senato). - Relatore RAPELLI. (Parere della X Com- 
m4ssàme). - Presentato il 30 ottobre 1951. 

2159 - Disciplina degli assegni familiari e dell’assicwazione di malattia per 
le maestranze addette alla lavorazione della foglia di tabacco nei 
magazzini generali dei concessionari speciali. - Belatore FASSINA 
(Paiwe della ZV Commissione). - Presentato i$ 31 agosto 1951. 

2194 - Determinazione dell’ammontare del contributo a carico del bilancio 
dello Stato per le spese di funzionamento dell’Ispettorato del lavoro. 
- Relatose RAPELLI. (Parere della IV Commissione). - Pw*esentato il 
26 settembre 6951. 

2273 - Modificazioni aLUa legge 22 marzo 1908, ne 105, sùtl’abolizione del 
lavoro notturno dei fornai. - Presentato il 29 ottobre 1951. 
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2275 - Interpretazione autentica dell’articolo 13 della legge 26 aprile 1934, 
n. 653, relativo alla definizione del periodo di lavoro notturno 
vietato alle donne e agli adolescenti. (Approvato dalla X Commis- 
sione permunente del Senato). - Presentato il 30 ottobre 1951. 

2282 - Previdenza e assistenza dei giornalisti. (Approvato dalla X C‘ommis- 
sione permanente del Senato). - Presentato il 3 novembre 1951. 

2297 - Provvedimenti a favore dei portieri e lavoratori addetti alla pulizia 
degli immobili urbani dipendenti da cooperative edilizie .a contri-J 
buto statale e da Istituti autonomi per le case popolari. (Parere 
della VZZ Commissione). - Presentato il 9 novembre. 1951. 

2299 - 

33 - 

113 - 

Provvedimenti vari in materia di assegni familiari. (Parere CMZU 

rV Commissione). - Presentato il 9 novembr:e 1951. 

PROPOSTE DI LEGGE 

BONFANTINI e TAMBRONI - Concessione della abilitazione 
giuridica a talune categorie di dentisti pratici. -- Relatore ZAC- 
CAGNINI. - Annunziata ìI 25 ghgn0 1948. 

DIAZ LAURA ED ALTRI - Prestiti matrimoniali. (Parere delh 
IV Commissione). - Annunxiata il 29 settembre 1948. 

140 - GIAVI ED ALTRI - Ricostituzione del Commissariato Generale 
dell’emigrazione, - Relatore FORESI. - Annunxiata il 15 ottobre 1948. 

143 - BONOMI ED ALTRI - Estensione dell’assistenza malattia ai col- 
tivatori diretti. ( I n  sede legislativa). - Relatoye REPOSSI. - Annun- 
x i a t a  il 22 ottobre 1948. 

14-4 - FEDERICI MARIA ED ALTRI - Protezione degli scolari nei 
pericoli della tubercolosi. (Parere clella ZV Commissione). - Annun- 
x i a t a  il 22 ottobre 1948. 

150 - FEDERICI MARIA ED ALTRI - Tutela dei minori nel lavoro. 
- Relatore RAPELLI., - Annunzkta .il 27 ottobre 1948. 

164 - FEDERICI MARIA ED ALTRI - Assistenza ad alcune categorie di 
gestanti e puerpere e ai loro bambini. (Parere della zv Commissione). 
- Relatore REPOSSI - Annunziatu il 17 novembre 1948. 

168 -- DE MARTINO ALBERT.0 ED ALTRI - Eatenaione delle provvi- 
denze dell’Opera Nazionale per i pensionati della Previdenza 
Sociale a tutte le -categorie di pensionzti. (In sede legislativa).. - 
Relatore REPOSSI. - Annunxiata il 18 novembre 1948. 

O .  

’ 
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182 - PIERACCINI ED ALTRI - Ordinamento dell’Ente Nazionale Assi- 
stenza Lavoratori. - Annunziah il 25 novembre 1948. 

303 - DI VITTORIO E SANTI - Disciplina dell’apprendistato. - Re- 
tore RAPELLI. (Parere della VI e della X Commissione). - Annunziata 
il 28 gennaio 1949. 

358 - LETTIERI - Istituzione di scuole per infermieri nei capoluoghi 
di provincia. (In sede legislativa). - Relatore ZACCAGNINI. - An- 
nunziata il 23 febbraio 1949. 

359 - LETTIERI - Istituzione di scuole per medici condotti nei capo- 
luoghi di provincia. (In sede legislativa). - Relatore ZACCAGNINI. 
- Annunziata il 23 febbraio 1949. 

405 - TONENGO - Modalita per la riscossione dei contributi dovuti 
dalle aziende agricole per le assicurazioni sociali. (In sede legisla- 
tiva). (Parere della IX Commissione). - Annunziata 1’11 marzo 1949. 

480 - TITOMANLIO VITTORIA ED ALTRI - Assistenza ai pensionati 
statali. (In sede legislativa). - Relatore REPOSSI. (Parere deUa I e 
deUa IV Commissione). - Annunxiatia 1’8 aprìk 1949. 

L 

568 - DE’ COCCI ED ALTRI - Riforma del ((Fondo per l’indennità agli 
impiegati n. (In sede legislativa). - Relatore REPOSSI. (Parere della 
ZV e deucs X Commissione). - Annunxiata Q 19 maggio 1949. 

592 - MORO GIROLAMO LINO E ALTRI. - Disciplina dell’apprendi- 
stato e dell’istruzione professionale degli artigiani. - Relatore 
RAPELLI. (Parere della VZ e deUa X Commissione). - Annunxiata il 7 
aiugno 1949. 

715 - ROSSI MARIA MADDALENA ED ALTRI - Analgesia nei parti 
- Annunxiata il 22 luglio 1949. 

774 - D I  VITTORIO E SANTI - Mantenimento al lavoro dei lavoratori 
congedati dal servizio militare di leva. (In sede legislativa). - Re- 
latore COLLEONI. - Annunxiata il 21 settembre 1949. 

802 - PASTORE ED ALTRI - Per la tutela del rapporto di lavoro do- 
mestico. - Annunziah il 4 ottobre 1949. 

1000 - CHIESA TIBALDI MARY - Istituzione di Consultorii prematri- 
moniali. - Annunxicsta il 19 dicembre 1949. 

1138 -DI VITTORIO ED ALTRI - Regolamentazione del lavoro a domi- 

1246 4- PAFTORE ED ALTRI - Tutela del lavoro a domiczs. - Anrwuiata 

&O. - Annunziata Q ‘7 anarm 1950. 

3 28 aprile 1850, 
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1291 - AMADEO - Ricostituzione degli Enti cooperativi sottoposti a 
fusione in periodo fascista. - Relatore ZACCAGNINI. (Parere della 
111 Commissione). - Annunxiata il 20 maggio 1950. 

1375 - BARTOLE E LUCIFREDI - Disciplina della produzione e ven- 
dita delle specialith medicinali e delle preparazioni farmaceutiche 
industriali. (In sede legislativa) - Relatore ZACCAGNINI. (Parere d d a  
I Commissione). - Annunziah ìl 20 giugno 1950. 

1545 - MONTICELLI E FODERAR0 - Per la determinazione del carico 
dei contributi unificati nella mezzadria e colonia parziaria. ( In  sede 
legislativa). (Parere ddh N e della I X  Commissione). - Annunziah 
il 25 settembre 1950. 

1547 - DI VITTORIO ED ALTRI - Per l’unificazione e la semplificazione 
dell’accertamento e della riscossione dei contributi previdenziali. 
(Parere della IV Commissione). - Annunziata il 25 settembre 1950. 

1693 - SABATINI ED ALTRI - Disciplina dell’apprendistato, norrde per 
l’istruzione professionale e creazione dell’Istituto Nazionale per 
l’Addestramento Professionale dei Lavoratori (I.N.A.P.L.). - Re- 
latore RAPELLI. (Parere della X Commissione). - Annunziah il 30 no- 
vembre 1949. 

1702 - CARCATER*RA ED ALTRI. - Disciplina dell’orientamento’ profes- 
sionale e dell’apprendistato. - Relatore RAPELLI. - Annunxiata 
il 6 dicembre 1950. 

1706 - LOMBARDINI ED ALTRI - Sulla formazione professionale. - Re- 
latore RAPELLI. - Annunxiata il 12 dicembre 1950. 

1731 -- TITOMANLIO VITTORIA E CAPPUGI - Assistenza sanitaria 
ai pensionati degli Enti locali. (In sede legislativa). - Relatore 
REPOSSI. (Parere della I Commissione). - Annunxàata il 22 dì- 
cembre 1950. 

1796 - RUSSO PEREZ E CAPUA - Disciplina della fabbricazione delle 
specialità medicinali e delle preparazioni farmaceutiche industriali. 
( In  sede legislativa). - Relatore ZACCAGNINI. - Annunxiata il 
2 febbraio 1951. 

1814 - Senatori SACCO ED ALTRI - Disposizioni per l’orientamento se01 
lastico e professionale.. (-App+ovat& dalla ..VI Commissione perma- 
nente del senato). - Relatore RAPELLI. - Annunzìata il 9 febbraio 1951. 

1815 - PASTORE ED ALTRI -- Regolamentazione dell’oceupaddne, del- 
..-. :. ,- . - . . l ’addestra~e~t .~.  . .  e . del perfezionamento-. . -  . ,. . -. pr.ofepsion$le.$ . -dei ,. giov. 

lavoratori. - Relatore RBPELLI. - Annuwìa 13.&@braiT: . .  &i. 

. .  . .  

. . .  
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i822 - PASTORE ED ALTRI - Disciplina del rapporto di lavoro mediante 
contratto collettivo, e assunzione delle disposizioni di un contratto 
collettivo & ~ ~ V S S S  a contenuto di un decreto presidenziale. (Pa-  
~ e ~ e  della 111 Commissione). - Annunxiata il 14 febbraio 1951. 

31849 - STORCE1 ED ALTRI - Costituzione dell'Ente Nazionale Attività 
Ricreative (E. N. A. R.). - Annunziata il 27 febbraio 1951. 

'41872 - MQEELLI ED ALTRI - Abilitazione alla continuazione dell'eser- 
cizio della odontoiatria ad alcune categorie di dentisti pratici. - 
Relatore ZACCAGNINI. - Annunziata il 10 marzo 1951. 

'8873 - PASTORE ED ALTRI - Disciplina dell'arte ausiliaria sanitaria degli 
odontotecnici. - Relatore ZACCAGNINI. - Annunxiata il 10 marzo 1951. 0 

11878 - MOREELI ED ALTRI -- Modifiche alla legge 26 agosto 1950, n. 860, 
sulla tutela fisica ed economica delle lavoratrici madri. ( I n  sede 
legislativa). - Relatore REPOSXI. - Annunziata àl 2 marzo 1951. 

1938'- DI MAURO ED ALTRI - Modifica dell'elenco delle lavorazioni sta- 
gionali previste dal decreto ministeriale 11 dicembre 1939. ( In  sede 
legislativa). - Relatore REPOSSI. - Annunziata il 18 aprile 1951. 

1954 -Senatore TAFURI - Modificazioni agli articoli 19 e 20 del regio 
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, convertito in legge 6 luglio 
1939, n. 1272, relativo all'indennitk di disoccupazione. (Approvata 
dalla V Commissione permanente del Xenato). ( I n  sede legislativa). 
- Relatore REPOSSI. - Annunxiata il 20 aprile 1951. 

1985 - VENEGONI - Provvedimenti relativi alle indennità nell'assicura- 
zione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro- 
fessionali nell'industria. ( In  sede legislativa). - Relatore STORCHI. 
- Annunziaia il 18 maggio 1951. 

1989 - BUZZELLI ED ALTRI - Provvedimenti per l'assicurazione facol- 
tativa di malattia per i piccoli pro-duttori e commercianti presso 

o l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro le malattie. (In 
sede .k&dativa). - Amnuwiah il 12 giugno 1951. 

2839-Senatori BITOSSI E GRISOLIA - Proroga del termine per il 
mantenimento in servizio dei lavoratori reduci e partigiani as- 

. sunti e riassunti in virth del decreto legislativo luogotenenziale 
14 febbraio 1946, n. 27. (Approvata dalla X Commissione per- 
manente del 8enato). ( I n  sede legislativa). - Relutoye SABATINI. 
- Annunnxìata Q 16 giugno 1951. 

- PHKO ED ALTRI - Estensione dell'assicurazione contro la disoccu- 
pazione involontaria ad alcune categorie di lavoratori della pro- 
vincia di Messina. ( In  sede legislativa). - Relatore REPOSSI. - 
Annunxìata il 28 giugno -1951. 
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2116 -P INO ED ALTRI - Modifica delle disposizioni sulla assicurazione 
contro la disoccupazione involontaria, disciplinate dal regio decreto- 
legge 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito nella legge 6 aprile 1936, 
n. 1155. ( In  sede legislativa) - Re1atoo.e REPOSSI. (Parere della ZV 
Commissione). - Annunxiata il 10 agosto 1951. 

2175 - TANASCO ED ALTRI - Concessione della autorizzazione all’eserci- 
zio dell’odontoiatria e protesi dentaria a coloro che acquistarono la 
cittadinanza italiana in seguito ai trattati di .San Germano e di 
Rapallo ed iniziarono l’apprendistato in regime della legislazione 
austriaca. ( I n  sede legislativa). - Relatore ZACCAGNINI. - Annun- 
Xiata il 13 settembre 1951. 

2185 - BORIONI ED ALTRI - Norme interpretative ed integrative de 
decreto legislativo luogotenenziale 2 aprile 1946, n. 142, per i con- 
tributi unificati in agricoltura e per le sanzioni penali. ( In  seda 
legislativa) . (Parere della IX Commissione). - Annunxìata ìl 21 settem- 
bre 1951. 

2186 - DI VITTORIO ED ALTRI - Nuovo ordinamento. dell’Ente Nazio- 
nale Assistenza 1,avorat.ori (E. N. A. L.). - Annunziafa il 25 set- 
tembre 1951. 

2208 - DI VITTORIO - Modifiche al decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato 16 settembre 1947, n. 929, sulla massima occupa- 
zione nell’agricoltura, nonché degli articoli 2, 22, 25 e 26 della legge 
29 aprile 1949, n. 264, con provvedimenti in materia di avvia- 
mento al lavoro e di assistenza ai lavoratori involontariamente di- 
soccupati. (Parere Ceda PX Commissione). ( I n  sede legislativa). - An- 
nunxiata il 2 ottobre 1951. 

2247 - SANTI - Estensione e adeguamento dell’assistenza di malattia ai 
braccianti ed ai loro familiari. ( I n  sede legislativa). - Annunxiata 
il 19 ottobre 1951. 

. PETIZIONI 

Petizione n. 52. - Relatore ROSELLI. 
Petizione n. 74. 
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PRESE30 L A  GIUNTA 
PER B T R A T T A T I  D I  GOMMERCIO 
E L A  LEGBSLAZlONt D O G A N A L E  

DISEGM DI LEGGE 

I N  SEDE R E ~ E R E N T E  

1645 - Approvazione ed esecuzione dei seguenti Accordi conclusi a Roma, 
fra l'Italia e la Svizzera, il 5 novembre 1949: a )  Accordo addizionale 
all'Accordo commerciale del 5 ottobre 1947; b)  Protocollo di paga- 
mento; c) Scambi di Note. (Approvato dal Senato). - Relatore TOSI. 
- Presentato il 9 novembre 1950. 

1707 - Approvazione ed esecuzione dell'Accordo tariffario tra l'Italia e la 
Francia concluso a Roma il 7 marzo 1950. - Relatore TOSI. .- 
Presentato 1% dicembre 1950. 

1787 - Ratifica ed esecuzione del Protocollo addizionale all'accordo com- 
merciale e finanziario italo-argentino del 13 ottobre 1947, concluso 
a Buenos Aires 11'8 ottobre 1949. - Relatore TOSI. - Presentato il 
29 gennaio 1951. 

1806 - Approvazione ed esecuzione del Protocollo addizionale all'Accordo 
fra l'Italia e l'Austria del 12 maggio 1949 relativo al regolamento 
dello scambio facilitato di merci tra la Regione Trentino-Alto 
Adige ed i Bundeslaender Tirolo-Vorarlberg, concluso a Roma il 
4 agosto 1950. (Approvato dal Senuic;) - Relatore FASCETTI - Pre- 
sentato il 3 febbraio 1951. 

7 
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PRESSO L A  G I U N T A  
PER LE 

A U T O R I Z Z A Z I C l N I  A PROCEDERE 

Domande d i  autorizzazione a procedere in giudizio : 

contro il deputato Corona Achille, per il reato di cui all’articolo 595, l o  e 
20 capoverso del Codice penale, in relazione all’articolo 57 dello stesso 
Codice (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 5); 

contro il deputato La Marca, per il reato di cui agli articoli 56, 575 del 
Codice penale, e per altri reati (tentato omicidio, ecc.) (Doc. 11, 
n. 9). - Relatori: SCALFARO, per la maggioranza, e .AMADEI, d i  
minoranza; 

contro il deputato Pino, per i reati di cui agli articoli 419, 81. 341, prima 
e ultima parte, e 336 del Codice penale (devastazione e saccheggio 
continuati, oltraggio a pubblico ufficiale, violenze) (Doc. 11, n. lo) .  
Relatore CAPALOZZA; 

contro il deputato Melloni,’ per il reato dj cui all’articolo 595, commi lo ,  
20 e 30 del Codice penale, in relazione all’articolo 57, n. 1, dello 
stesso codice (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 14). 

contro il deputato Zaccagnini, per il reato di cui agli articoli 595, prima 
parte e capoversi l o  e 520 del Codice penale, e 13 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47, (diffamazione a mezzo della stampa) 
(Doc. 11, n. 15) - Relatore BRUNO; 

- Relatore BRUNO; 

contro il deputato Calandrone, per i reati di cui agli articoli del Codice 
penale: 415 (istigazione a disobbedire alle leggi); 338, parte prima 
(violenza o minaccia ad un corpo politico, amministrativo o giudi- 
ziario); 337 e 341 (resistenza e oltraggio a un pubblico ufficiale); 
635, parte prima, e capoverso n. 3, in relazione all’articolo 625, n. 7 
(danneggiamento aggravato di edjficri pubblici) (Doc. II, n. 19). - 
Relatore BUCCIARELLI DUCCI; 

cont.ro il deputato Magnani, per il reato di cui agli articoli 113 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza e 663, del Codice penale 
(affimione abusiva di scritti) (Doc. B, n. 32). - Relatore BUCCIA- 
RELLI DUCCI; 
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wntso il deputato Clocchiatti, per i reati di cui agli articoli 633, 624, 625 
e 414 del Codice pende, e del decreto 10 maggio 1945, n. 234 
(invasione di terreni demaniali; furto, istigazione a delinquere) 
(Doc. Ip, n. 33). -- Relatore BUCCIARELLI Ducc~ ;  

wn t ro  il deputato Clocchiatti, per il reato di cui agli articoli 81 e 414, del 
Codice penale (istigazione a delinquere continuata) (DOC. 11, n. 34). 
- Belatore BUCCIARELLI DUCCI ; 

cc!iif;i*o i deputati Dugoni e Negri, per i reati di cui agli articoli 57, 81 e 
595 del Codice penale (diffamazione a mezzo della stampa) 
(Doc. II, n. 37). -- Relatore CAPALOZZA; 

ionti*o il deputato Veronesi, per il reato di cui agli articoli 119 e 393 del 
Codice penale (esercizio arbitrario delle proprie ragioni con violenza 
alle persone) (Doc. PH, n. 40). - Relatore SCALFARO; 

contro il deputato Failla, per il reato di cui aglj articoli 266 e 415 del 
Codice penale (istigazione a disobbedire alle leggi) (Doc. II, n. 4.3). 
- Relatori: FIETTA, per la maggioranza, e SCALFARO, d i  minoranza; 

colitro il deputato Assennato, pei i reati di cui agli articoli 594 e 582 
clel Codice penale (ingiurie a mezzo della stampa e lesione pereo- 
na’e) (Doc. IL, n. 45). - Relatori: CAMPOSARCUNO, per la maggio 
ranza; CAVALLARI, d i  minoranza; 

contro il deputato Bergamonti, per il reato di cui all’articolo 341 del Codice 
penale (oltraggio a un pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 46). - Relatori: 
CAmosARcuNo, per la maggioranza; CAVALLARI, d i  minoranza; 

contro il deputato Boldrjni, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice 
penale (vilipendio alle istituzioni costituziondij (Doc. 11, n. 56). 
- Relatori: FIETTA, per la maggioranza, e SCALFARO, d i  minoranza; 

contro il deputato Cicerone, per il reato di cui agli articoli 646 del Codice 
penale e 7 del decreto 28 ottobre 1947, n. 1250 (appropriazione in- 
debita) (Doc. 11, n. 59). - Relatore CAVALLARI;. 

contro i deputati Morelli e Invernizzi Gaetano, per il reato di cui all’ar- 
ticolo 656 del Codice penale (pubblicazione di notizie false, esage- 
rate o tendenziose, atte a turbare l’ordine pubblico) (Doc. II, n. 61). 
- Relatore LEONE-NARCHESANO; 

contro il deputato Pino, per i reati di cui agli articoli 610, 339 e 112 del 
Codice pende (violenza privata), 635 e 112 del Codice penale (dan- 
neggiamento), 582 del Codice penale (lesioni personali.) e 614 clel 
Codice pende (violazione di domicilio). (Doc. 11, n. 63). - Relatore 
BUCCIARELLI-DUCCI; 
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contro il deputato Longo, per il reato di cui agli articoli 278 del Codicepenale, 
in relazione all'articolo 8 del Trattato Lateranense, e 403 del Codice 
pende (offesa alla persona del Sommo Pontefice e alla religione dello 
Stato) (Doc. 11, n. 67). - Relatore SCALFARO; 

contro il deputato Cremaschi Olindo, per i reati di cui agli articoli 414 e 
415 del Codice penale e 18 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (istigazione a'delinquere e a disob- 
bedire alle leggi; pubblica riunione senza autorizzazione) (Doc.. 11, 
n. 72). - Relatore LEONE-MARCHESANO; 

contro il deputato Corona Achille, per il reato di cui agli articoli 81, 57, 61 e 
595 del Codice penale (diffamazione a mezzo della stampa continuata 
ed aggravata) (Doc. 11, n. 78). - Relatori: FIETTA, per la maggio- 
ranza, e AMADEI, d i  minoranza; 

contro il deputato Failla, per i l  reato di cui agli articoli 341 del Codice penale. 
e 18 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, 
n. 773 (oltraggio a un pubblico ufficiale e riunione pubblica senza 
permesso) (Doc. 11, .n. 81). - Relatori: CAPALOZZA, per Za mag- 
gioranza, e FIETTA, d i  minoranza; 

contro il deputato Tolloy, per i reati di cui agli articoli 81 e 47 del Codice 
penale militare (vilipendio continuato e aggravato alle Forze armate 
dello Stato e diffamazione militare) (Doc. 11, n. 88). - Relatori: 
SCALFARO, per la maggioranza, e CAPALOZZA, d i  minoranza; 

contro il deputato Montanari, per il reato di cui all'articolo 337 del Codice 
penale (resistenza a un pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 91). - Rela- 
tore SCALFARO; 

contro il deputato Coccia, per il reato di cui all'articolo 341 del Codice 
penale (oltraggio a un pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 95). .- Rela- 
tore LEONE-MARCHES AN O ;  

contro il deputato Audisio, per il reato di cui all'articolo 315 del Codice pe- 
nale (malversazione a danno di privati) (Doc. 11, n. ' 97). - Rela- 
tore SCALFARO; 

.contro il deputato Scelba, per il reato di cui agli articoli 110 e 595 del 
Codice penale, in relazione all'articolo 57 dello stesso Codice e alla 
legge 3 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo della stampa) 
(Doc. 11, n. 99) - Relature SCALFARO; 
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contro il deputato Invernizzi Gabriele, per i reati di cui agh articoli 594, 
582, 581, 655, 336, 635 e 614 del Codice penale (ingiuria, lesione 
personale, percosse, radunata sediziosa, violenza a un pubblico uffi- 
ciale, danneggiamento, violazione di domicilio) (Doc. 11, n. 103). - 
Relatore CAMPOSAR CUNO; 

contro il deputato Stuani, per il reato di cui agli articoli 110 del Codice 
penale e 113 del testo unico della legge di pubblica sicurezza 18 
giugno 1931, n. 773 (affissione abusiva di giornale) (Doc. 11, n. 104). 
- Relatore BUCCIARELLI-DUCCI; 

contro il deputato Laconi, per il reato di cui agli articoli 290 del Codice 
penale, in relazione all’articolo 2 della legge 11 novembre 1947, 
n. 1317, e 341 del Codice penale (vilipendio alle istituzioni costituzio- 
nali e oltraggio a un pubblico ufficiale). (Doc. 11, n. 109). - Relatore 
BUCCIARELLI-D UCCI; 

contro il deputato Scarpa, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. T I ,  n. 111). - 
Relatore AMADEI; 

contro i deputati Puccetti, Coppi Ilia e Baglioni, per il reato di cui agli 
articoli 110, 112 e 595 del Codice penale, 13 della legge 8 febbraio 
1948, n. 47, 57 e 81 del Codice penale (diffamazione a mezzo della 
stampa aggravata e continuata) (Doc. 11, n. 114). - Relatore 
SCALFARO; 

contro il deputato Borellini Gina, per il reato di cui all’articolo 341 del 
Codice penale (oltraggio a un pubblico ufficiale) (Doc. II, n. 120). 
- Relatore SCALFARO. 

contro il deputato Angelucci Mario, per il reato di cui all’articolo 343 del 
Codice penale (oltraggio a un magistratoh udienza) (Doc. 11, n. 121). 
- Relatori : BUCCIARELLI-DUCCI, per la maggioranza; CAPALOZZA, 
d i  minoranza; 

contro il deputato Pollastrini Elettra, per il reato di cui agli articoli 594 
e 595 del Codice penale e 21 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (ingiu- 
ria e diffamazione) (Doc. 11, n. 123). - Relatore SCALFARO; 

contro il deputato Alicata, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice 
penale, in relazione all‘articolo 57, n. 1, dello stesso Codice (diffama- 
zione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 126). - Relatore LEONE- 
MARCHESANO; 

contro il deputato Dal Pozzo, per il reato di cui agli articoli, 5 e 16 della 
legge 8 dicembre 1948, n. 47 (pubblicazione di giornale senza registra- 
zione) (Doc. I& n. 13Q). - Relatore LEONE-R~ARCEESANO; 
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contro il deputato Alicata, per il reato di cui agli articoli 595 e 57 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. D, n. 131) - 
Relatore LEONE-MARCHESANO; 

contro Ferretti Emidio, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice penale 
(vilipendio alle istituzioni costituzionali) (Doc. 11, n. 134). - Relatore 
AMADEI; 

contro il deputato Invernizzi Gabriele, per il reato di cui agli articoli 294 e 
112, numero 1, del Codice penale, in relazione agli articoli 71 del 
decreto 10 marzo 1946, numeri 74 e 72 del testo unico 5 febbraio 
1948, n. 26. (attentato contro i diritti politici del cittadino, aggra- 
vato) (Doc. II, n. 141). - Relatore BUCCIARELLI-DUCCI; 

contro i deputati Moranino e Ortona, per il reato di cui agli articoli 81, 110, 
575 e 577 del Codice penale (omicidio aggravato continuato) (Doc. 11, 
n. 144 e Doc. 11, n. 144-bis). - Relatore SCALFARO; 

contro il deputato D’Amore, per il reatG di cui all’articolo 278 del Codice 
penale, modificato dalla legge 11 novenclbre 1947, n. 1317 (offese d- 
l’onore O al prestigio del Presidente della Repubblica) (Doc. ‘Il, 
n. 145). - Relatori: SCALFARO, per la maggioranza; CIFALDI, di 
minoranza; 

contro il deputato Pajetta Giuliano, per il reato ,di cui agli articoli 290 e 272 
del Codice penale (vilipendio alle istituzioni costituzionali e pro- 
paganda antinazionale). (Doc. 11, n. 148). - Relatore CAMPOSARCUNO; 

contro i deputati Semeraro Santo e Guadalupi,,per il reato di cui agli arti- 
coli’ 110 e 378 del Codice penale (concorso in favoreggiamento per- 
sonale) (Doc. 11, n. 149). - Relatore CAMPOSARCUNO; 

contro il deputato Alicata, per il reato di cui all’articolo 595 delcodice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 150). - 
Relatore AMADEI; 

contro il deputato Sala, per j reati di cui agli articoli 415 e 663 del Codice 
penale (istigazione a disobbedire alle leggi; affissione abusiva di 
manifesti) (Doc. 11, n. 151). - Relatore AMADEI; 

contro il deputato Smith, per il reato di cui agli.articoli 290 e 57 del Codice 
penale e alla legge 11 novembre 1947, n. 317 (vilipendio alle istitu- 
zioni costituzionali) (Doc. II, n. 152). - Relatore FIETTA; 

contro il deputato Alicata, per il reato di cui agli articoli 110, 595 e 57‘del 
Codice penale (diffamazione a,mezzo della stampa) (Doc. fi, n. 153). 
- Relatore LEONE-MARCHESANO; 
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contro il deputato Nicoletto, per il reato d i  cui agli articoli 595 e 81 del 
Codice penale (diff amazione continuata a mezzo della stampa) 
(Doc. 11, n. 154). - Relatore LEONE-MARCHESANO; 

contro il deputato Corona Achille, per il reato di cui agli articoli 77 e 70 
del Codice della strada e 7 del decreto 21 ottobre 1947, n. 1250 
(contravvenzione alle norme sulla circolazione stradale (Doc. II, 
n. 156). - Relatore LEONE-MARCHESANO; 

contro il deputato Ortona, per il reato di cui agli articoli 110 e 595 del Codice 
penale, 13 e 21 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione rC 
mezzo della sttampa) (Doc. PI, n. 159). - Relatore CAMPOSARCUNO; 

oontro il deputato Longo, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice 
penale (diffamazione) (Doc. H, n. 160). - Relatore FIETTA; 

sontro il deputato Semeraro Santo, per il reato di cui all’articolo 323 del 
Codice penale (abuso di ufficio in casi non preveduti specificamente 
dalla legge) (Doc. II, n. 171). - Relatore CAMPOSARCUNO; 

contro Giannini Riccardo, per il reato di cui agli articoli 57, 81 e 290 del 
Codice penale (vilipendio continuato alle istituzioni costituzionali 
per mezzo della stampa) (Doc. II, n. 172). -- Relatore CAMPOSARCUNO; 

contro il deputato Alicata, per il reato di cui agli articoli 110, 57 e 595 del 
Codice penale (concorso in diffamazione a mezzo della stampa) 
(Doc. II, n. 173).- Relatore CAMPOSARCUNO; 

contro il deputato Alliata di Montereale, per i reati di cuiagli articoli 110 del 
Codice penale e 107 della legge doganale 25 settembre 1940, n. 1424; 
65, ’ZO e 71 del decreto 8 dicembre 1935, n. 1740 (concorso nel reato 
di sottrazione di un automezzo al pagamento dei diritti di confine; 
omessa denunzia di avvenuto passaggio di proprietà per atti tra vivi 
dello stesso automezzo; circolazione senza la prescritta licenza) 
(Doc. H, n. 196). - Relatore CAMPOSARCUNO; 

contro il deputato Pollastrini Elettra, per i reati di cui agli articoli 110,112, 
56, 508, 337 e 339 del Codice penale (concorso nel tentativo di arbitra- 
ria invasione di aziende industriali e concorso nel reato di resistenza 
alla forza pubblica) (Doc. II, a. 179). - Relatore FIETTA; 

contro il deputato Ucata ,  per il reato di cui all’articolo 595 del Codice pe- 
nale, in relazione all’articolo 81 dello stesso Codice (diffamazione ag- 
gravata a mezzo della stampa) (Doc. H, n. 180). - Relatore FIETTA; 

contro il deputato Mazzali, per il reato di cui agli articoli 110 e 595 del 
Codice penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 181). 
- Relatore FIETTA; 
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contro il deputato Invernizzi Gabriele, per i reati di cui agli articoli 415, 
ipot. 2”, 110 e 57 del Codice penale, in relazione d’articolo 1 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (istigazione a disobbedire alle leggi) 
e all‘articolo 656 del Codice penale, in relazione all’articolo 1 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (pubblicazione e diffusione di notizie 

. false ed esagerate) (Doc. II, n. 182). - Relatore FIETTA; 

contro il deputato Calasso, per i reati di cui agli articoli 610, 339, 112, n. 2, 
del Codice pende (violenza privata aggravata), agli articoli 635, 
primo capoverso, 110, 112, n. 1 e 2, del Codice penale (danneg- 
giamento aggravato) e agli articoli 655, 112, n. 2, del Codice penale 
‘,radunata sediziosa) (Doc. II, n. 184). - Relatore AMADEI; 

contro il deputato Alicata, per il reato di cui agli articoli 81 e 595, secondo 
capoverso, del Codice penale (diffamazione continuata a mezzo della 
stampa) (Doc. 11, n. 185); - Relatore AMADEI; 

contro il deputato Bottai, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice penale, 
modificato dall’articolo 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 
(vilipendio alle Forze armate dello Stato) (Doc. II, n. 188).- BeEa- 
tore AMADEI; 

contro il deputato Manzini, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice pe- 
nale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 189). - Rela- 
tore BUCCIARELLI-DUCCI; 

’ contro il deputato Walter, per il reato di cui all’articolo 18 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (pubblica 
riunione senza autorizzazione) (Doc. 11, n. 192). - Relatore .Buc- 
CIARELLI-D UCCI; 

contro il deputato Calasso, per i reati di cui agli articoli 595, 414 del Codice 
penale; 18 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 
1931, n. 773 (diff amazione; istigazione a delinquere; pubblico comizio 
senza autorizzazione) (Doc. 11, n. 193). - Relatore BUCCIARELLI-DUCCI; 

contro il deputato Ricci Mario, per i reati di cui agli articoli 648, 485, 489, 
491 e 482 del Codice penale, in relazione d’articolo 476, prima 
parte, dello stesso Codice (ricettazione; uso di assegni bancari falsifi- 
cati) (Doc. II, n. 195). - Relatore BUCCIARELLI-DUCCI; 

contro il deputato Manzini, per il reato di cui agli articoli 81 e 656 del 
Codice penale (pubblicazione continuata di notizie false, atte a tur- 
bare l’ordine pubblico) (Doc. II, n. 196).,--. Relatore LEONE-MAR- 

contro il deputato F d a ,  per il reato di cui all’articolo 341 del Codice penale 
(oltraggio a un pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 198). - Relatore 
LEONE-MARCHESANQ; 

CHESANO; 
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contro il deputato Scotti Francesco, per 2 reato di cui agli artkoli 81 e 595 
del Codice penale e 13 dellalegge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffama- 
zione continuata a mezzo della stampa) (Doc. II, n. 199). - Rela- 
tore LEONE-MARCHESANO; 

contro il deputato Olivero, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice penale 

contro il deputato Cocco Ortu, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del 
Codice penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 203). 

contro il deputato Failla, per i reati di cui all’articolo 18 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (pubblica 
dimostrazione senza autorizzazione) e all’articolo 633, ultimo comma, 
del Codice penale, aggravato dalla circostanza di cui all’articolo 112, 
n. 2, dello stesso Codice (invasione di terreni aggravata) (Doc. 11, 
n. 208). - Relatore FIETTA; 

(diffamazione) (Doc. 11, n. 202). - Relatore LEONE-MARCHESANO; 

Relatore AMADEI; 

contro il deputato Scarpa, per il reato di cui agli articoli 110 e 595 del Co- 
dice penale, in relazione all’articolo 13 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47 (concorso in diffamazione per mezzo della stampa) (Doc. 11, 
n. 209). - Relatore LEONE-MARCHESANO; 

contro il deputato Melis, per il reato di cui agli articoli 57 e e595 del 
Codice penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, 212). 
- Relatore LEONE-MARCHESANO; 

contro il deputato Mieville, per il reato di cui all’articolo 7 della legge 
3 dicembre 1947,iin, 1546 (apologia. del fascismo) (Doc. 11, n. 213). 
- Relatore AMADEI; 

contro il deputato Di Mauro, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice 
penale, modificato dall’articolo 2 della legge 11 novembre 1947, 
n. 1317 (vilipendio del Governo) (Doc. 11, n. 214). - -Relatori: 
SCALFARO, per la maggioranza; CAVALLARI, d i  minoranza; 

contro il deputato Natoli, per il reato di cui agli articoli 5 e 16 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (pubblicazione di giornale senza la prescritta 
registrazione) (Doc. 11, n. 215). - Relatori: BUCCIARELLI-DUCCI, per 
la maggioranza; CARPANO-MAGLIO LI, d i  minoranza; 

contro il deputato Consiglio, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 219). - Re- 
latore CAMPOSA~CUNOJ 

contro il deputato Almirante, per il reato di cui all’articolo 7 della legge 
3 dicembre 1947, n. 1546 (esaltazione di una persona del fascismo) 
(Doc. II; n. 220). - Relatore AMADEI; 
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penale, modificato dall’articolo 2 della legge 11 novembre 1947, 
n. 1317 (vilipendio del Governo e delle Forze armate) (Doc. II, n. 221). 
- Relatore BUCCIAFLELLI-DUCCI; 

contro il deputato Bianco, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice 
penale (diffamazione) (Doc. II, n. 222). - Relatore LEONE-MAR- 
CHESANO; 

oontro il deputato Calandrone, per il reato di cui all’articolo 341 del Codice 
penale (oltraggio a un pubblico ufficiale) (Doc. II, n. 223). - Relatore 
BUCCIARELLI-DUCCI; 

contro il deputato Chini Coccoli Irene, per il reato di cui all’articolo 290 del 
Codice penale, modificato .dall’articolo 2 della legge 11 novembre 
1947, n. 1317 (vilipendio del Governo) (Doc. 11, n. 226). - Relatore 
CONCETTI; 

contro il deputato Barbieri, per il reato di cui all’articolo 341 del Codice 
penale oltraggio a un pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 227). - Re- 
latore FIETTA; 

contiro il deputato Bergamonti, per i reati di cui agli articoli 18 e 113 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773, 
e 663 del Codice penale (discorso in pubblica riunione senza preavviso 
e uso abusivo di mezzi acustici per la diffusione del discorso mede- 
simo) (Doc. 11, n. 228). - Relatore CAMPOSAR~UNO; 

contro il deputato Marabini,. per il reato di cui all’articolo 337 del Codice 
penale (resistenza a un pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 229). - Relatore 
FIETTA; 

contro il deputato Pajetta Giuliano, per il reato di cui all’articolo 650 
del Codice penale (inosservanza dei provvedimenti dell’autorità) 
(Doc. II, n. 232). - Relatore CAMPOSARCUNO; 

contro il deputato Manzini, per il reato di cui all’articolo 8 della legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47 (omessa inserzione di rettifica in giornale periodico) 
(Doc. II, n. 233). - Relatore BRUNO; 

contro il deputato Imperiale, per il reato di cui agli, articoli 17 e 26 del teato 
unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (or- 
ganizzazione e direzione di un corteo di forze politiche sindacali non 
autorizzato) (Doc. 11, n. 234). - Relatore CONCETTI; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice penale 
(diffamazione aggravata) (Doc. II, n. 235). - Relatore GUERRIERI 
EMANUELE; 
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Feriale e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vilipendio delle 
Forze armate dello Stato) (Doc. E][, n. 236). - Relatore GUERRIERI 
EMANUELE; 

eonfro il deputato Bergamonti, per il reato di cui agli articoli 110 del Codice 
penale e 16 della legge 8 febbraio 1948, la. 147 (pubblicazione di pe- 
riodici senza la prescritta registrazione) (Doc. a, n. 238). - Rela- 
tore CONCETTI; t 

eontro il deputato Hngrao, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice pe- 
nde, modificato dall’articolo 2 della legge 11 novembre 1947, n. 
1317’ (vilipendio del Governo e della polizia) (Doc. H, n. 239). - Re- 
latore GUERRIERI ENANUELE; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 595 e 57 del Codice 
penale (diffamazione a M ~ Z Z Q  della stampa) (Doc. II, n. 248). -Re- 
latore CIFALDI; 

.contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 595 e 57 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (Doc. PI, n. 241). - Relatore CIFALDI; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 595 e 57 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. Ip, n. 242). - Re- 
latore CIFALDI; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 595 e 57 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (Doc. II, n. 243). - Relatore CIFALDI; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 595 e 57 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. HH, n. 244). - 
Relatori:- CIFALDI, per la maggioranza; CAPALOZZA, d i  minoranza; 

contro il deputato Iragrao, per il reato di cui agli articoli 595 e 57 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (Doc. If, n. 24.5). - Relatore CIFALDI; 

eontro il deputato Ingrao, per i reati di cui agli articoli 595 e 57 dellodice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. II, n. 246). - Re- 
lature CIFALDI; 

asntro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57‘ del Codice penale 
e 114 del testd unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, 
n. 773 (pubblicazione del ritratto di un omicida) (Doc. II, n. 247). 
- Relatore GUERRIERI EMANUELE; 
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contro il deputato Ingrao, per il reato di cui all‘articolo 8 ‘della legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47 (rifiuto di pubblicazione di rettifica) (Doc. II, n. 248). 
- Relatore GUERRIERI EMANUELE; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui all’articolo 8 della. legge 8 feb- 
braio 1948, n. 47 (rifiuto di pubblicazione di rettifica) (Doc. H, n. 249). 
- Relatore GUERRIERI EMANUELE; 

contro Cis Cesare, per il reato di cui agli articoli 57 e 290del Codice penale 
e 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 (vilipendio della Camera 
dei Deputati) (Doc. 11, n. 250). - Relatore MARTUSCELLI; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 595 e 57 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. II, n. 251). - 
Relatori: CODACCI-PSSANELLI, per la maggioranza; BRUNO, d i  mi- 
noranzu; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 595 e 57 del Codice’ 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (Doc. Ip, n. 252). - Relatori: RICCIO, per la lizaggio- 
ranza; CODACCI-PISANELLI, d i  minoranza; 

contro il deputato Ingrao, per i reati di cui agli articoli 595, 656 e 57 del 
Codice penale (diffamazione a mezzo della stampa e pubblicazione 
di notizie false e tendenziose) (Doc. H, n. 253). - Relatori: GATTO, 
per la maggioranza; SCALFARO , d i  minoranza; 

oontro il deputato Ingrao, per’ il reato di cui all’articolo 656 del Codice 
penale (pubblicazione di notizie false e tendenziose) (Doc. H, n. 254). 
- Relatore GATTO; 

contro il deputato- Ingrao, per il reato I di cuipall’articolo 290 del Codice 
penale, modificato dall’articolo 2 della legge 11 novembre 1947, 
n. 1317 (vilipendio dell’ordine giudiziario) (Doc. H, n. 255). - Re- 

’ latori: GATTO, per la maggioranza; AMADEI e CAPALOZZA, d i  minoranza; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 656 e 57 del Codice 
penale (pubblicazione di notizie false atte a turbare l’ordine pubblico) 
(Doc. 11, n. 256). - Relatori: GATTO, per la maggioranza; CAPA- 
LOZZA, d i  minoranza; 

contro il deputato Scarpa, per il reato di cui all’articolo 650 del Codice 
penale (inosservanza di provvedimenti dell’autorità) .. (Doc. II, n. 260). 
- Relatore SALVATORE; 
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contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (Doc. , n. 262). - Relatore CODACCI-PISANELLI; 

c~n t ro  il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. H, n. 263). - 
Re1ato.p.i: CODACCI-PISANELLI, per la maggioranza; BRUNO d i  mi- 
noP.anza; 

contro 3 deputato hgrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. H, n. 264). - 
Relatore CODACCI-PISANELLI; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. a, n. 266). Re- 
latore CODACCI-PISANELLI; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione aggravata 
a mezzo della stampa) (Doc. ?I, n. 2'71). - Relatore VIGO; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione ag ,ravata 
'a mezzo della stampa) (Doc. II, n. 272). - Relatore VIGO; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione aggra- 
vata a mezzo della stampa) (Doc. II, n. 273).- Relatore VIGO; 

O 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57, 81 e 595 del 
Codice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
aggravata, continuata, a mezzo della stampa) (Doc. II, n. 274).- . 

Relatore VIGO; 

contro il deputato Hngrao, per i reati di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale e 8 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezze 
della stampa e omissione di pubblicazione di lettera di rettifica) 
(Doc. II, n. 275). - Relatore VIGO; 

contro il deputato Pngrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 618 del Codice 
penale (rivehzione del contenuto di corrispondenza) (Doc. II, n. 279). 
- Relatori: RICCIO, per la maggioranza; SCALFARO, d i  minoranza. 

conbro il deputato hgrao, per il reato di cui agli articoli 57 del Codice 
penale e 15 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (pubblicazioni a con- 
tenuto impressionante o raccapricciante) (Doc. II, n. 280). - Re- 
Zatwi: RICCIO, per la maggioranza; CIFALDI, d i  minoranza; 
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c.ontro il aeputato Invernizzi Gabriele, per il reato di cui all'articolo 614 del 
Codice penale (violazione di domicilio) (Doc. 11, n. 282). 
- Relatore VIGO; 

.contro il deputato Corona Achille, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 
del Codice penale (diffamazione a mezzo della stampa (Doc. II, 
n. 283); 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 81, 57 e 595 del 
Codice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 285). - Relatore RICCIO; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
- penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 

della stampa) (Doc. II, n. 286). - Relatore RICCIO; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 

. 
I della stampa) (Doc. 11, n. 287). - Relatore CONCETTI; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codica 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa (Doc. 11, n. 288). -- Relatore CONCETTI;' 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (Doc. JI, n. 289). - Relatore GUERRIERI EMANUELE; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 81, 57 e 595 del 
Codice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 290. - ReZatore GUERRIERI EMA- 
NUELE; 

contro il deputato Ingrao, .per il reato. di cui agli articoli 81, 57 e 595 del 
Codice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 291). - Relatore CIFALDI; 

. 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (Doc. 11, n. 292). - Relatori: GATTO, per la maggio- 
ranza; CAPALOZZA, d i  minoranza; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e1595 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) . (Doc. II, .n. 293). - Relatore GATTO; 



contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (Doc. 11, n. 294). - Relatore SALVATORE; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (Doc. 11, n. 295). - Relatore SALVATORE; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 656 del Codice 
penale e 21 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (pubblicazione di notizie 
false e tendenziose) (Doc. PI, n. 296). - Relatore VIGO: 

contro i deputati Ingrao e Ucata ,  per il reato di cui agli articoli 57 e 595 
. del Codice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffama- 

zione a mezzo della stampa) (Doc. II, n. 297). - Relatore VIGO; 

contro i deputati Faralli e Pessi, per il reato di cui all’articolo 18 del testo 
unico delle leggi. di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (pubblico 
comi~o  senza preavviso) (Doc. 11, n. 298). - Relatore CONCETTI; 

9 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57, 595 e 61 del 
Codice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 299). - Relatore GUERRIERI EMA- 
NUELE; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui all’articolo 656 del Codice 
penale (pubblicazione di notizie false e tendenziose) (Doc. 11, n. 300). 
- RelatOTei,CIFALDI; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 656 del Codice 
penale (diffusione di notizie false e tendenziose) (Doc. II, n.O 302). 
- Relatore GATTO; 

contro il deputato Viviani Luciana, per il reato di cui all’articolo 341 del 
Codice penale (oltraggio aggravato a un’ pubblico ufficiale) (Doc. II, 
n. 305). - Relatore CONCETTI; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale e 13 della legge sulla stampa 8 febbraio 1948, n. 47 
(diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. II, n. 306). -. Relatore 
GUERRIERI EMAXUELE; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale e 13 della legge sulla stampa 8 febbraio 1948, n. 47 (diffama- 
zione a mezzo della stampa) {Doc. 11, n. 307). - Relatore GUERRIERI 
EMAKUELE; 
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contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 81, 595 e 57 del 
Codice penale e 13 della legge sulla stampa 8 febbraio 1948, n. 4‘7 
(diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 308). - Relatore 
CIFALDI; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del 
Co.dice penale e 13 della legge sulla stampa.8 febbraio 1948, n. 47 
(Fffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 309). - Relatore 
CIFALDI; 

contro il deputato Failla, per il reato di cui all’articolo 18 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicLI ezza 18 giugno 1931, n. 773 (per aver 
preso la parola in un comizio non autorizzato) (Doc. 11, n. 310). - 
Relatore GATTO; 

contro il deputato Grassi, per il reato’ di cui all’articolo 656 del Codice 
penale (pubblicazione di notizie false e tendenziose) (Doc. 11, n. 311). 

. - Relatore GATTO; 

contro il deputato Bergamonti, per il reato di cui agli articoli 266, 81 e 57 
del Codice penale (istigazione continuata a disobbedire alle leggi) 
(Doc. 11, n. 312). - Relatore CODACCI-PISANELLI; 

contro il deputato Artale, per il reato di cui all’articolo 341 del Codice penale 
(oltraggio a pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 313). - Relatore CIFALDI; 

contro il deputato Lozza, per il reato di cui all’articolo 113 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (diffusione di 
manifesti non autorizzati) (Doc. 11, n. 314). - Relatore CODACCI- 
PISANELLI; 

contro il deputato Stuani, per il reato di cui all’articolo 18 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (pubblico 
comizio senza preavviso) (Doc. 11, n. 315). -- Relatore SALVATORE; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57, 61, 81 e 595 del 
Codice penale, in relazione all’articolo 13 della legge sulla stampa 
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione aggravata a mezzo della stampa) 
(Doc. 11, n. 317). - Relatore VIGO; 

contro il deputato Pino, per il reato .di cui agli articoli 633 e 112 del Codice 
penale (invasione di terre, aggravato) (Doc. 11, n. 318). - Rela- 
tore VIGO; 

contro .il deputato Sala, per i reati di cui agli articoli 414 e‘-633 del 
Codice penale (istigazione a delinquere e invasione di terreni) (Doc. 
11, n. 319). - Relatore GUERRIERI ENANUELE; 

contro i deputati Smith e Corona Achille, per il reato di cui agli articoli- 
57 e 595 del Codice penale (diffamazione) (Doc. II n. 320). - 
Relatore VIGO; 

. 



234 

contro il deputato Bergamonti, per il reato di cui agli articoli 213, 214, 8, 
313 del Codice penale militare di pace e 266 del Codice penale 
(istigazione di militari a disobbedire alle leggi) (Doc. 11, n. 321). 
- Relatore CODACCI-PISANELLI; 

contro il deputato Nenni Giuliana, per il reato di cui all’articolo 414 del 
Codice pende (istigazione a delinquere) (Doc. 11, n. 322). - Relatore 
CIFALDI; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione aggravata 
a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 323). - Relatore RICCIO; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 595 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (Doc. 11, n. 324). - Relatore RICCIO; 

coriftro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 290 del Codice 
penale, modificato, quest’ultimo, dall’articolo 2 della legge 11 no- 
vembre 1947, n. 1317 (vilipendio del Governo) (Doc. 11, n. 325). -- 
- Relatore CODACCI-PISANELLI; 

contro Cestari Senofonte, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice penale, 
modificato dall’articolo 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317 
(vilipendio della Camera dei Deputati) (Doc. 11, n. 326). - Rela- 
tore MARTUSCELLI; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. II, n. 327). - 
- Relatore RICCIO; 

contro il deputa+o Ingrao, per il reato di cui,agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo de la stampa) (Doc. 11, n. 328). - 

Relatore RICCIO; 

contro Cis Cesare e Moro Baldo, per il reato di cui alT1’articolo 290 del Codice 
pende, modificato dall’articolo 2 della legge 11 novembre 1947, 
n. 1317 (vilipendio della Camera dei Deputati) (Doc. 11, n. 329). - 
Relatore MART u s CE LLI ; 

contro il deputato Pollastrini Elettra, per il reato di cui all’articolo 341 del 
Codice pende (oltraggio a pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 330). - 
Relatore CIFALDI; 

contro il deputato Maglietta, per il rea o di cui agli articoli 595 del Codice 
penale, 1 e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a 
xnezzo della stampa) (Doc. 11, n. 332). - Relatore FIETTA; 
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contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 81 e 595 de 
Codice penale (diffamazione continuata a mezzo della stampa) 
(Doc. 11, a. 333). - Relatore RICCIO; 

contro il d2eputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 81 del Codice 
penale, 73 del decreto 7 gennaio 1946, n. 1 e 21 della legge 8 febbraio 
1948, n. 47 (pubb icazione di notizie atte a turbare il libero svolgi- 

- mento di elezioni amministrative) (Doc. 11, n. 334). - Relatore 
CAMPOSARCUNO; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc.,II, n. 335). - 
- Relatore RICCIO; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
penale, e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (Doc. 11, n. 336). - Relatore RICCIO; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 656 del Codice 
penale (pubblicazione di notizie false e tendenziose) (Doc. II, n. 337). 
Relatore CAMPOSARCUNO; 

contro il deputato Ingrao, per i l  reato di cui agli articoli 57 e 595 del Codice 
pena,le e 13 della legge S febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a mezzo 
della stampa) (Doc. 11, n. 340). - Relatore RICCIO; 

contro il deputato Quarello, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del 
Codice penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. II, n. 341). 
- Relatore BRUNO; 

contro il deputato Grifone, per i rea& di cui agli articoli 81 e 414 del Codice 
penale (istigazione a delinquere continuata) e 18 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (comizi senza 
preavviso) (Doc. 11, n. 342). - Relatori: SCALFARO, per la mag- 
gioranza; CARPANO-MAGLIOLI, d i  minoranza; 

. 

contro il deputato Invernizzi Gabriele per i reati di cui agli articoli 110, 612 
e 594 del Codice penale (concorso in minacce e ingiurie) (Doc. 11, 
n. 343). - Relatore SALVATORE; 

contro il deputato Viviani Luciana, per il reato di cui all'articolo 18 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 
(per aver preso la parola in un comizio non autorizzato) (Doc. 11, 
n. 344). - Relatore CIFALDI; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 595 del Codice 
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione n *mezzo 
della stampa) (Doc. 11, n. 345). - Relatore RICCIO; 



contro il deputato Ingrao, per ill reato di cui agli articoli 57, 81 e 262 del 
Codice penale, in relazione all’articolo 1 del decreto 11 luglio 1941, 
n. 1161 (rivelazione di notizie di cui è vietata la divulgazione) 
(Doc. 11, n. 346). - Relatore CAMPOSARCUNO; 

contro il deputato Calasso, per il reato di cui agli articoli 81 e 656 del 
Codice penale (diffusione di notizie false, esagerate e tendenziose, 
atte a turbare l’ordine pubblico) (Doc. 11, n. 347). - Relatore VIGO; 

contro il deputato Paganelli, per i reati di cui agli articoli 113, 589 e 449 del 
del Codice penale, in relazione all’articolo 434 dello stesso Codice 
(omicidio colposo e delitto colposo di danno) (Doc. 11, n. 348). - 
Relatore F~I~TTA;  

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui all’articolo 656 del Codice 
penale (diffusione di notizie false e tendenziose) (Doc. II, n. 350). - 
Relatore CAMP~SARCUNO; 

contro il deputato Martinelli, per i reati di cui all’articolo 582, prima parte, 
del ’Codice penale (lesioni personali) e all’articolo 594, prima parte 
ed ultimo capouerso, del Codice penale (ingiuria) (Doc. II, n. 351). 
- Relatore BUCCIARELLI-DUCCI; ~ 

contro il deputato Amendola Giorgio, per il reato di-cui all’articolo 341 
del Codice penale (oltraggio a pubblico ufficiale) (Doc. II, n. 353). 
-- Relatore SALVATORE; 

contro il deputato Laconi, per il reato di cui all’articolo 341 del Codice 
penale (oltraggio a pubblico ufficiale) (Doc. 11, n. 354). - Rela- 
tore SALVATORE; 

contro il deputato Petrone, per il reato di cui all’articolo 595 del Codice 
penale e all’articolo 13 della legge 8 febbraio 1948; n. 47 (diffama- 
zione a mezzo della stampa) (Doc. I%, n. 356). - Relatore CIFALDI; 

contro il deputato Serhandini, per il reato di cui all’articolo 595, primo e 
secondo capoverso, del Codice penale (diffamazione) (Doc. 11, n. 357). 
Relatore SALVATORE; 

contro il deputato Coccia, per il reato di all’articolo 290 del Codice penale, 
modificato daU’articolo 2 della legge 11 novembre 1947, n. 1317) 
(vilipendio dell’0rdine giudiziario) (Doc. II, n. 358). - Relatore 
CIFALUI; 

contro il deputato Almirante, per i reati di cui agli articoli 7 della legge 
3 dicembre 1947, n. 1546, e 341. e 337 del Codice penale (apologia del 
fascismo, oltraggio e resistenza a pubblico ufficiale) (Doc. II: n. 359). 
- RelatoTe CAVALLARI; 
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contro il deputato Monta.gnana, per il reato di cui all'articolo 266, l o ,  20 e 
40 comma, 11. lo,  del Codice penale (istigaazione di militari a disobbe- 
dire alle leggi) (Doc. II, n. 360). - Relatore CODACCI-PISAEELLI; 

contro il deputato Tupini, per il reato di cui agli articoli 595, l o  e 20 capoverso, 
del Codice penale, e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffama- 
zione, aggravata, a.mezzo della stampa) (Doc. II, n: 361). - Re- 
latore CIFALDI; 

contro il deputato Tupini, per i reati di cui agli articoli 595, l o  20 e 30 comma, 
del Codice penale, e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffama- 
zione a mezzo della stampa) e all'articolo 113 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773, in relazione all'ar- 
ticolo 663 del Codice penale (diffusione abusiva di un manifesto) 
(Doc. 11, n. 362). - Relatore CIFALDI; 

contro il deputato Pignatelli, per il reato di cui all'articolo 594, ultima 
parte, del Codice penale (ingiuria aggravata) (Doc. 11, n. 363). - 
Relatore CAVALLARI; 

contro il deputato Angelucci Mario, per il reato di cui all'articolo 582, ca- 
poverso, del Codice penale (lesioni personali lievi) (Doc. 11, n.  364). 
- Relatore CAVALLARI; 

contro il deputato Pajetta Giuliano, per il reato di cui all'articolo 266 del 
Codice penale (istigazione di militari a disobbedire alle leggi) (Doc. 11, 
n. 365). - Relatore CODACCI-PISAN~LLI; 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli-57, 595, lo, 20 e 30 
comma, delcodice penale, ed all'articolo 13 della legge 8 febbraio 1948, 
n. 47 (diffamazione aggravata a mezzo della stampa) (Doc. 11, 
n. 366). - Relatore RICCIO; 

contro il deputato Fiorentino, per il reato di cui all'articolo 19 del Rego- 
lamento di polizia comunale di Genova (danneggiamento in un 
pubblico parco) (Doc. 11, n. 367). - Relatore BRUNO; 

contro il deputato Liezadri, per il reato di cui agli articoli 6 e 18 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (violazione della legge sulla stampa) (Doc. 11, 
n. 369). - Relatore SALVATORE; 

contro il deputato Tupini, per il reato di cui agli articoli 595 e.57 del Codice 
penale (diffamazione a mezzo della stampa) (Doc. 11, n. 370). - 
ReZatore CIFALDI; 

contro il deputato Bonfantini, per il reato di cui all'articolo 116 del regio 
decreto-legge 23 dicembre 1933, n. 873 (emissione di assegni a vuoto) 
(Doc. II, n. 371). - ReZatore GUERRIERI EMANUELE; 
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contro il deputato MonticeE, per 2 reato di cui agli articoli 33 e 114 del 
regio decreto 8 dicembre 1933, n. 1740 (contravvenzione stradale) 
(Doc. 11, n. 372). - Relatoye C,wAr,ozzA; 

contro i deputati Scalfaro e Sampietro Umberto, per il reato di cui all’arti- 
colo 594 del Codice penale (ingiurie) (Doc. a, n. 373). - Relatore 
CIFALDI; 

contro il deputato Tupini, per il reato di cui agli art8icoli 57, 595 del 
Codice penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
a mezzo della stampa) (Doc. 11. n. 374). - Relatore CIFALDI; 

contro il deputato Barontini, per il reato di cui all’articolo 113 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (affis- 
sione e distribuzione di manifestini senza preventiva autorizzazione) 
(Doc. 11, n. 375); 

contro il deputato Almirante, per il reato di cui all’articolo 7 della legge 
3 dicembre 1947, n. 1546 (apologia del fascismo) (Doc. 11, n. 376); 

. contro il deputato Natali Ada, per il reato di cui all’articolo 663 del Co- 
dice penale, in relazione all’articolo 113 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (affissione di mani- 
festi senza autorizzazione) (Doc. 11, n. 377); 

‘contro il deputato Barontini, per il reato di cui all’articolo 113 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (affis- 
sione e distribuzione di manifesti senza autorizzazione) (Doc. 11, 
n. 378); 

contro il deputato Coppa Ezio, per il reato di cui all’articolo 290 del Co- 
dice penale (vilipendio del Governo) (Doc. 11, n. 379); 

contro il deputato Micheli, per il reato di cui all’articolo 18 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (co- 
mizio senza preavviso) (Doc. 11, n. 380); 

contro il deputato Ingrao, per il reato di cui agli articoli 57 e 595 del 
Codice penale (diffa.mazione a mezzo della sbampa) (Doc. II,.n. 381); 

contro il Deputato Dugoni, per il reato di cui all’articolo 290 del Codice 
penale (vilipendio dell’ordine giudiziario) (Doc. 11, n. 382); 

contro il deputato Pino, per il reato di cui all’articolo 18 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 (pubblica 
riunione senza preavviso) (Doc. 11, n. 383). 
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PROPOSTE D I  LEGGE D A  SVOLGERE 

509 - TONENGO - Regolamentazione locale per le distanze dei pian- 
tamenti dai confini di proprietà. - Annunziatu il 28 aprile 1949. 

550 - CUTTITTA - Istituzione di un ruolo d’onore per gli ufficiali in 
servizio permanente effettivo e per i sottufficiali in carriera conti- 
nuativa mutilati e invalidi della guerra 1940-45. - Annukziatu il 10 
wlaggio 1949. , 

635 - FIETTA - Provvidenze a favore degli ufficiali, appartenenti ad 
armi o corpi diversi d a  quello della giustizia militare, trattenuti in 
servizio con le funzioni di magistrati o di cancellieri, per il funzio- 
namento dei Tribunali militari territoriali. - Annunziatu il 22 

. giugno 1949. 

782 - NOTARIANNI - Estensione a tutta l’isola d’Ischia del beneficio 
del 120 per cento sulla indennità caro vita, a norma dell’articolo 1 
del regio decreto legislativo 29 maggio 1946. - Annunziafa il 23 
settembre 1949. 

815 - FEDERICI MARIA - Estensione dell’assicurazione obbliga- 
toria contro la tubercolosi agli insegnanti delle scuole medie e delle 
università. - Annunxiata il 12 ottobre 1949. 

967 - BONINO - Esenzioni fiscali a favore degli stabilimenti industriali 
compresi nelle norme contenute nel decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato del 14 dicembre 1947, n. 1598. - Annun- 
xiata*Q 13 dicembre 1949. 

1003 - DE MARTINO CARMINE - Trasformazione fondiario-agraria 
dei terreni privi o poveri di investimenti stabili ed estensivamente 
utilizzati. - Annunzida il 20 dicembre 1949. 

1068-FODERAR0 - Autorizzazione della spesa di lire 150 milioni 
ripristino di danni causati dai nubifragi per l’esecuzione di lavori 

del novembre 1949 in Calabria. - Annunziatu il 2 febbraio 1950. 

1130 - TOZZI CONDIVI E LOMBARDI COLINI PIA - Modiha  dell’ar- 
ticolo 32 del decreto legislativo luogotenenziale 19 ottobre 1944, 
h. 384, in relazione al decreto legislativo presidenziale 31 ottobre 
1946, n. 382, articolo 1, ed al decreto legislativo 11 ottobre 1947, 
n. 1131, articolo 83, per l’aumento dei limiti per l’esenzione daJl’jm- 
posta ordinaria e straordinaria sul patrimohio in favore delle fami- 
glie numerose. - Annunziatu il 28 febbmio 1950. 

. 

i 
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1198 - DE NEO ED ALTRI -Provvedimenti a favore del personale delle 
pubbliche amministrazioni, esonerato o danneggiato nella carriera 
da disposizioni del cessato regime fascista. - Annunziuta il 31 
rnarxo 1950. 

1201 - FIRRAO, CHATRIAN F:D ALTRI - Costruzione dei tratti Torre- 
gaveta Miseno con diramazione a Monte di Procida-della Ferrovia 
Cumana. - Annunziata il 10 aprile 1950. 

1240 - MIEVILLE ED ALTRI - Concessione di un contributo a carico 
dello Stato per la trmlazione ai luoghi d’origine delle salme dei cit - 
tadini italiani appartenenti alle formazioni militari della R. S. I. 
comunque caduti o deceduti durante gli anni 1943, 1944, 1945. 
- A n n u d b  il 27 aprì&? 1950. 

1300 - GEUNA E SCALFARO -Norma transitoria a modifica del de- 
creto legislativo 26 novembre 1947, n. 1510, riguardante l’organiz- 
zazione della polizia stradale. - Annunziafa il 26 maggio 1950. 

1303 - MANNIRONI - Assunzione, da parte dello Stato, della spesa per 
la sistemazione della tomba di Grazia Deledda. - Annunxiata il 27 
maggìo 1951. 

1304 - TOZZI CONDIVI ED ALTRI - Autorizzazione alla spesa di 800 mi- 
lioni per la concessione di sussidi per la riparazione dei danni causati 
dal terremoto del 3 ottobre 1943 nei comuni delle provincie di 
di Ascoli Piceno,. Macerata e Teramo. - Annunziata ik 27 maggio 1950 

1385 - SEMERARO GABRIELE ED ALTRI - Disposizioni per un più 
sicuro e stabile impiego della mano d’opera agricola disoccupata. 
- Annunziatu il 23 giugno 1950. 

. 1425 - GIAVI - Risarcimento per la perdita delle navi rimaste al Nord 
dopo l’armistizio dell’8 settembre 1943. - Annunxiata il 7 luglio 1950. 

1438 - LARUSSA ED ALTRI - Modificazioni al decreto legislativo lo marzo 
1945, n. 82, relativo al riordinamento del Consiglio nazionale delle 
ricerche. - Annunziata 1’8 luglio 1950. 

1457 - ALMIRANTE - Ruolo transitorio dei contabili della Marina niili- 
tare. - Annundàta il 13 luglio 1950. 

1460 - LOZZA - Riconoscimento legale del servizio prestato dagli ime- 
gnanti nelle scuole elementari agli effetti della carriera nelle scuole 
secondarie. - Annunxiata i4 14 luglio 1950. 

1482 - LUPIS ED ALTRI - Denuncia dei beni, diritti ed interessi dei cittn- 
dini italiani nei territori sui quali l’Italia è stata privata della sovra- 
nità. - Annunziata il 21 luglio 1950. 



1512 - 

1516 - 

1517 -- 

1560 - 

1566 - 

1571 - 

1578 - 

1612 - 

DAL POZZO --Autorizzazione della spesa di lire 400.000.000 per 
la concessione di sussidi ai produttori agricoli della provincia di 
Treviso danneggiati dalla grandine. - Annunciata il 28 tzcglio 1950 

TUDISCO E ALTRI - Concessione di un assegno m’ pemonuna al 
personale dipendente dal Ministero deue poste e telecomunica- 
zioni proveniente da concorso per esame a posto di alunno o di 
ufEciale delle poste, telegrafi e telecomunicazioni od applicato 
telefonico anteriormente al 10 maggio 1948. - Annunziatu il 28 tu- 
gli0 1950. 

NICOTRA MARIA E ALTRI -- Modificazioni ed integrazioni all’ar- 
ticolo 2 del decreto legislativo luogotenenziale 21 marzo 1946, 
n. 336, per la concessione della indennità di buona uscita al personale 
ex ausiliario del Ministero delle poste e telecomunicazioni. - An- 
nunxiata il 28 luglio 1950. 

CONSIGLIO E DI FAUSTO - Abrogazione del comma secondo 
della norma XII della Costituzione della Repubblica. - Annunziatu 
il 26 settembre 1950. 

CUTTITTA ED ALTRI - Trattamento di quiescenza e indennità 
di liquidazione a favore dei sottufficiali e dei militari di truppa 
dell’Arma dei carabinieri richiamati o trattenuti. - Annunziata it 
5 ottobre 1950. 

ADONNINO ED ALTRI - IndennitliL speciale in occasione di servizi 
di emergenza per pubblica sicurezza. - Annunziatu il 7 ottobre 1950. 

BUZZELLI - Istituzione di una seconda Sezione giudiziaria presso 
il Tribunale di Monza. - Annunxiatn 1’11 ottobre 1950. 

FIRRAO, COLASANTO ED ALTRI - Istituzione dell’Alto Com- 
missariato per la istruzione e la sperimentazione tecnica e per 
l’educazione professionale. - Annunciata il 26 ottobre 1950. 

1643 - BIANCHI BIANCA - Modifica del terzo comma dell’articolo 72 
della Costituzione della Eepubblica. - Annunxiata 1’11 novembre 1950. 

1713 - BONOMI PAOLO ED ALTRI - Modificazione al decreto legislativo 
luogotenenoiale 14 aprile 1945, n. 250, e norme successive circa il 
ricupero delle sovvenzioni concesse dallo Stato ad agricoltori bene- 
meriti. - Annunziatu il 13 dicembre 1950. 

1759 - ROSSI PAOLO E ‘SANSONE - Sistemazione degli aiutanti appli- 
cati delle Ferrovie dello Stato. - Annunxiata 6’11 gennaio 1951. 
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19831 - AMATUCCI E ALTR~ - Soppressione del gruppo C dei tecnici ed 
elettrotecnici delle imposte di fabbricazione e passaggio degli stessi 
nel gruppo B. - Annunxiata il 26 gennaio 1951. 

1810 - BEENARDINETTI E DE’ COCCI - Provvedimenti a favore dei 
danneggiati dal terremoto del 5 settembre 1950, nella provincia 
di Rieti. -- .Annaci%xiata il 9 febbraio 1951. 

1868 - MESSINETTI - Riconoscimento a tutti gli effetti degb anni di 
s e r~z io  prestato daue ostetriche provinciali. -- Annunxiata Q 28’ 
febbraio 1951. 

“177 - VIVHANI LUCIANA ED ALTRI - Concessione speciale ferroviaria 
in dccaaione di nozze. - Aranunsiata il 2 marzo 19/51. 

1947 - MESSINETTI - Demolizione delle baracche esistenti nei rioni 
(( Carmine)) e ((Marinella)) di @rotone e loro sostituzione con case 
popolari. - Annunzida il 19 api le  1951. 

1948 - NATALI ADA - Modificazioni e aggiunte o al decreto legislativa, 
del Capo provvisorio dello Stato 18 aprile 1947, n.  2631, contenente 
disposizioni per Yalloggio dei rimasti senza tetto in seguito ad 
eventi bellici e per Yattuazione dei piani di ricostruzione. - An- 
wundah il 19 aprite 1951. 

. 
’ 

1984 - FBANCESCHINI ED ALTRI -- Revisione della carriera di ragione- 
ria dei Provveditorati agli studi. - Anwamziata il 18 maggri~ 1951. 

1987 - QIANNINH QBJGLHELMO ED ALTRI - Per l’industrializzazione 
del teatro di prosa. - ~ m n ~ ~ ~ i i i t a  àl 18 WMZCJCJ~Q 1951. 

w90 - PIERACGHNH ED ALTRI .- ModificazioG al decreto legislativo del 
Capo p~.-ovvjisorio dello Stato 15 dicembre 194‘7, n. 14118, concernente 
la istituzione, presso i9Istit~lto di credito dekaa Cassa di risparmio 
ih&ana, di una @ama per i1 credito d e  kp’ese artigiane. -- Anrnun- 
ziata il 12 giugno l951. 

2991 - CAVAlLkARI ED ALTRE - Esenzioni in materia d 9 i ~ p o s t a  ge- 
nerale sdl’entrata per Be prestazi~fi artigiane al dettaglio costi- 
tuite da prevalente impiego di inano d’opera. - ifnmzunxiata il 12 
giugno 1951. 

1992 - BERNPERH ED ALTRI - &fodifiche ad alcune &sposizio~ in materia 
di assicurazione facoltativa per pensioni di invalidità e vecchiaia, 
- Annunziah iJ 12 gdqno 1951. 

1993 - LIZZADRH ED ALTRI - Assunzione a carico di apposita gestione 
del (( Fondo per l’addestramento professionale dei lavoratori )) di 
parte dei contributi previdenziali gravanti sugli apprendisti del 
l’artigianato - Amttcnziata il 12 giugno 1951. 
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1994 - PIERACCINI ED ALTRX- Esenzione temporanea dall'imposta di 
ricchezza mobile di alcune attività artigianali. - AnnunXÙztu il 
l2 giugno 1951. 

2006 - MONTELATICI ED ALTRI - Aumento dell'indennità alle guardie 
notturne dei monumenti, musei, gallerie: scavi di antichità - 
Annunxidra il l2 giugno 1951. 

2040 - PERLINGIERI ED ALTRI - Concessione di una pensione straordi- 
naria alla vedova di Arnaldo Lucci. 

2105 - PALAZZOLO - Riapertura di tei-mid per presentazione delle 
domande di ammissione ai benefici della legge 10 marzo 1938, 
n. 330. - Annunziata il 1'7 luglio 1951. 

2115 - P I N O  ED ALTRI - Estensione del disposto dell'articolo 45 della 
legge 10 agosto 1950, n. 648, ' concernente l'indennità mensile per 
l'accompagnatore ai mutilati di cui alla lettera G, n. 2 e n. 3 della 
tabella E. - Annunxiata il 10 agosto 1951. 

2118 - ROSSI PAOLO E RIVERA - Istituzione presso le Università e 
gli Istituti superiori di un ruolo speciale transitorio. - Annunziatu 
il 2 agosto 1951. 

. 

2120 - VIVIANI LUCIANA ED ALTRI - Per la protezione della società 
scolastica contro la tubercolosi. - Annunziatu il 3 agosto 1951. 

2129 - FRANCESCHINI ED ALTRI - Norme interpretative e integrative 
della legge 10 agosto 1950, n. 648, sulle pensioni di guerra. - Any 

. nunxiata 1% agosto 1951. 

2145 - TITOMANLIO VITTORIA ED ALTRI - Estensione del beneficio 
concesso dalla legge 7 giugno 1951, n. 500, al personale insegnante 
danneggiato dal regio decreto-legge 24 aprile 1935, n. 565. - An- 
nunxiata il 9 agosto 1951. 

2182 - DE MARTINO FRANCESCO ED ALTRI - Modifiche al decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato .26 ottobre 1947, n. 1251, 
con disposizioni per il collocamento fuori ruolo dei professori 
universitari, che hanno raggiunto i limiti di età. - Annunxiata il' 
20 setternbre 1951. 

2183-SEMERARO GABRIELE ED ALTRI - Provvedimenti per il 
completamento dell'ospedale civile di Taranto. - Annunxiata i6 
21 stdkmbre 1951. 
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2192 - FERRANDH ED ALTRI - Proroga del temine previsto dall’arti- 
colo 6 della legge 24 dicembre 1949, n. 983, per la presentazione 
deUa istanza da parte degli aiutanti delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie per ottenere l’assunzione nel ruolo dei funzionari delle 
canceuerie e segreterie giudiziarie. - Annunziata il 26 settembre 1951, 

2193 - FERRANDH ED ALTRI - Modifica dell’articolo 7 della legge 24 di- 
cenibre 1949, n. 953, e conseguente norma integrativa deu’articolo 3 
della legge stessa, sul passaggio nel ruolo dei cancellieri e segretari 
giudiziari degli aiutanti delle cancellerie e segreterie giudiziarie, 
- Annunxiata il 26 settembre 1951. 

2204 - BORIONP ED ALTRI - Per la riparazione dei danni causati da8 
terremoto del l o  settembre 1951 nei comuni delle provincie di 
Macerata ed Ascoli Piceno. - Annunxiata il 28 settembre 1951. 

2209 - SANTI E LIZZADRI - Norme per la ricostruzione della carriera 
del personale dell’bzienda di Stato per i servizi telefonici prove- 
niente dai ruoli della cessata Direzione generale dei telefoni e della 
successiva Direzione generale dei servizi elettrici. - Annunziutu il 
3 ottobre 1951. 

2219 - MALAGUGINI - Abrogazione dell’articolo 3 del regio decreto 
11 gennaio 1923, n. 85, riguardante la trattenuta del 5 per cento 
sulla pensione dei funzionari od agenti delle ferrovie dello Stato 
esonerati dal servizio ai sensi del regio decreto 16 feb- 
braio 1922, n. 207. - Annu-iata J 9 ottobre 2951. 

2242 - POLANO E TAROZZI - Per la istituzione di un ruolo speciale di 
capi tecnici - gruppo B - per il servizio escavazione porti marit- 
timi. .- Annunxiata il 17 ottobre 1951. . 

2258 - FODERAR0 E POLETTO - Soppressione del ruolo (( Ufficiali 
idraulici del personale di custodia delle Opere idrauliche e di boni- 
fica )) ed istituzione del ruolo (( Ufficiali idraulici - Funzionari tecnici )) 
(Gruppo B ) .  - Annunziata il 24 ouotwe 1951. 

2279 - SAGGIN - Estensione delle norme di cui all’articolo 3 del decreto 
minkteriale 16 giugno 1937 a favore dei molini a (( bassa macina- 
zione )) azionati con motore a scoppio. - Annunxiata i! 22 no- 
vembre 1951. 

2280 - PIERACCINI E LIZZADRI - Modifica alla legge 24 aprile 1949, 
n. 221, sull’adeguamento delle pensioni ordinarie del persona?le 
civile e militare dello Stato, che stabilisce il trattamento di quie- 
scenza per il personale della gestione statale del dazio di consumo 
di Roma, Napoli, Palermo e Venezia, trasferito ai comuni e non 
iscritto alla Cassa di previdenza Enti locali. - Annunzi& il 12 no- 
vembre 1951. 



2293 - TOGSI, AXGELIKl E XEGRARI - Provvedimenti per la zona 
industriale apuana. - Annunziatu il 12 noz;embre 1951. 

2294 - BERXIERI E BOTTA1 - Proroga delle agerolazioni concernenti 
la zona industriale di Apuania. - Annunxinta il 12.~no.~.emtwe 1951. 

2319 - CASTELLARIN, PRETI E ZAGARI - Estensione dei benefici 
previsti dall’articolo 13 della legge 11 aaggio 1951, n. 375. - 
Annzcnxiata il 36 novembre 1951. 

PROPOSTE D I  LEGGE SOSPESE 
A NORMA DELL’ARTICOLO 133 DEL REGOLAMENTO (Nuovo testo). 

.311 - CARONIA ED ALTRI - Chiusura dei locali di meretricio. - Annun- 
xiata‘àl 31 gennaio 2949. 

394 - PAOLUCCI - Abrogazione dell’articolo 16 ,del Codice di proce. 
dura penale. - Annunziatu il 7 marzo 1949. 
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